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I presidenti delle tre consociate arrestati per falsi in bilancio e finanziamenti illeciti 
Le rivelazioni del faccendiere Pacini Battaglia: 10 miliardi al Psi, 2 alla De 


A pochi metri dalla monumentale Sala di San Gior¬ 
gio. Eltsin e Khasbulatov giocano un pezzo della loro 
p^ta. £ mezzogiorno, l'ora del compromesso? An¬ 
diamo, allora, per tentare di capire e fìniamo quasi in 
bocca ai due rivali che qui si sono dati appuntamen¬ 
to. Davvero due nemici, Eltsm e Khasbulatov? L’im¬ 
pressione è tutt’altra. Si avvicinano, si siedono, si par¬ 
lano accompagnando le parole con cenni del capo... 


aiuta la Russia 


Dopo rarresto del presidente Gabnele Cagliari, col¬ 
po di grazia ieri all'Em. In carcere, per finanziamen¬ 
to illecito dei partiti e falso in bilancio, i presidenti 
delle tre più importanti società del gruppo: Gianni 
dell'Orto (Saipem), Pio Fiorini (Snam) e Raffaele 
Santoro (.Agip). Interrogato e rilasciato «mister x» il 
finanziere-banchiere, Pierfrancesco Pacini Batta¬ 
glia. Le Fiamme Gialle perquisiscono Metanopoli. 


^ olpe bianco» di Eltsin 
contro il narlamenlo. 
•igolpe democratico» di Kha- 
sbulalov contro il progetto di 
repubblica presidenziale, 
i^lpe cileno» dei militari 
contro il governo e contro 
l'opposizione (mentre i gol¬ 
pisti dell'agosto 1991 sfilano 
tranquiUainente nei cortei 
dell'opposizione rosso-bru¬ 
na) ., Viene da pensare, 
mentre a Mosca si lavora af¬ 
fannosamente per cercate 
una soluzione di compro¬ 
messo, che nella Russia di 
oggi npn vi^sla allenn^livgi al 
golpe Ma dove cercare 11 
nuovo in Rùssia? Ai primi di 
apnIe.EliaIn e Clinton si in- 
conbetanno e si annuncia 
che - se si riuscirà a vincere 
la resistenza giapponese - 
l'mcontro dei «otte», già in¬ 
detto nel prossimo luglio per 
hmeiare un plano di aiuti alla 


dunque comprensibile ed è 
augurabile che l'Europa, cosi 
come ha fatto la Francia con 
Mitterrand, faccia propna la 
proposta avanzata dagli Stati 
Uniti perché si possa rapida¬ 
mente giungere all'incontro 
dei «sette» Colpisce tuttavia 
l'assenza nelle dichiarazioni 
americane di ogni riferimen¬ 
to al modo con cui Dtsin do¬ 
vrebbe sfuggire all'attacco 
che gli viene portato dagli op- 
positon Davvero - come la- 
scerebbe intendere II mes¬ 
saggio che il cancelliere KohI 
avrebbe ricevuto dal presi¬ 
dente russo e secondo il qua¬ 
le l'occidente dovrebbe im¬ 
pegnarsi sin d'ora a giustifi¬ 
care un eventuale «golpe 
bianco» del presidente - si ri¬ 
tiene che a Mosca non vi sia 
più spazio politico per una 
soluzione di compromesso? 

' È facile prevedere che nulla 


H MILANO Albi tre super 
manager del ^ppo Eni sono 
stati ariestab dai m^istrati mi¬ 
lanesi antitangenti stratta del 
presidente della Saipem, Gian¬ 
ni dell'Orto, del presidente del¬ 
la Snam, Pio Pigorini e dei pre¬ 
sidente dell'Agip, Raffaele 
Santoro Tutti sono accusati di 
falso in bilancio e finanzia¬ 
mento illecito del partiti Si 
parla di «fondi neri», raccolti 
grazie a speculazioni intema¬ 
zionali sul prezzo degli idro¬ 
carburi 

A fare i nomi dei tre mana¬ 
ger sarebbero stati il banchie¬ 
re-finanziere Pierfrancesco Pa- 
clni Battaglia, c onsiderato 11 

■ sergioturonejI 


mediatore fra mondo politico 
ed Eni, e Paolo Caccia, l'ammi¬ 
nistratore delegato della Sai¬ 
pem Due giorni fa il banchie¬ 
re, che presiede a Ginevra una 
banca privata la Karfinco, è 
stato interrogato per 14 ore dai 
magistrati che poi l'hanno nla- 
sciato Pacini avrebbe parlalo 
di 10 miliardi finiti al l%i e di 
due miliardi alta De , 

len le Fiamme Gialle hanno 
perquisito Metanopoli, il quar- 
tier generale detrai a Milano 
Hanno sequestrato quintali di 
documenti, sigillato armadi e 
uffici nelle sedi di Agip, Snam 
e Saipem f, 

m PAQiw a •-* 








In Pagamento le accuse 
a Craxi e Martelli 
n Psi tentò di insabbiate 

L'ex Guardasigilli Claudio Martelli svolse un ruolo 
attivo nella gestione dei finanziamenti di Calvi che 
finirono nel «conto protezione». Non si limitò a tra¬ 
scrivere su un foglietto il numero di codice. Insom- 
ma Martelli sapeva. È il «supertestimone» Silvano 
Lanni a rivelare queste circostanze nportate nella 
nchiesta di autorizzazione a procedere contro Cra- 
xi e Martelli che i giudici milanesi hanno inviato al¬ 
la Camera. I due ex «capi» socialisti sono accusati 
di concorso in bancarotta fraudolenta «m danno» 
del Banco Ambrosiano. Un dossier dal quale emer¬ 
gono responsabilità gravissime della dirigenza so¬ 
cialista. Tra queste il tentativo di depistare gli inqui¬ 
renti che cercavano la verità e le pressioni perché 
in Italia l’inchiesta venisse archiviata.'' 
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MuivMic uii aiuu Olia j. _ i_ j_i 

Ruaia, vena I U- > «^ 

mori che muovono Washing- , 

lon sono due e sono entram- mw^w-o» 


, ■ •< 

Violenta contestazione guidata dal capogruppo del Msi in Comune. Il Fri: «Pagliacciata» 

Fascisti ag^nedi^no La Ma^ m tnbonal 
Sputi, monetine e grida di «ladro, ladro» 


bi fondati. Quel che in primo 
luogo si teme è che con la 
sconfina di Eltsin la Russia 
potrebbe crollare aprendo la 
via ad una serie infinita di ' 
conflitti sanguinosi e-si pen¬ 
si alle armi nucleari dissemi¬ 
nate nel paese-di incalcola¬ 
bile gravità. Il secondo timore 
viene dai perKoli che alla pa- 


L a situazione sembra im¬ 
pone dunque che si tro¬ 
vi oggi, con questo presiden¬ 
te della Russia, con questo 
Parlamento, un compromes¬ 
so accettabile cosi da giunge¬ 
re al più presto a dare alla 
Russia un presidente, un par¬ 
lamento e un governo che 
siano espressione non già di 


liverpool, 

labeUa 

decadenza 


«Ladro, ladro, in galera». Un gruppo di fascisti ha ag¬ 
gredito ien con spintoni, sputi e lancio di monetine 
l'onorevole La Malfa all'ingresso dei Palazzo di giu¬ 
stizia di Milano. Il gesto squadrista è stato rivendica¬ 
to con orgoglio; «Avremmo potuto fare di più» ha 
detto baldanzoso il capogruppo missino in Comune 
De Corato. La Malfa dai magistrati per il finanzia¬ 
mento di manifesti per la campagna elettorale < 


TAIÌ0ENXr 


Abete attacca i pudici 
e chiede subito la liforma 
poi elezioni a ottobre 


ce e alla sKUiezu non sol-^ caduto, ma della 
tanto della Russia realtà di oggi. Mentre si parla 


mondo intero potrebbero 
scaturire da una vittoria delle 
fonte decise a rovesciare l'at¬ 
tuale linea sostanzialmente 
filo occidentale della politica 
russa I due timori sono sicu¬ 
ramente fondati ed è difficile 
stabilire se ci sla più da pa¬ 
ventare un nuovo crollo o 
l'uistaurazione a Mosca di un 


di incontri tra Eltsin e Kha- 
sbulatov una responsabilità 
particolare grava sui deputati 
centristi. Essi devono sceglie¬ 
re se portare alla vittoria, 
unendosi ai nostalgici del¬ 
l'impero zarista, di Stalin e di 
Breznev, il blocco delle op¬ 
posizioni, oppure se pro¬ 
muovere la formazione di un 


igovemo forte» che sui temiblocco di foize democratl- 


del disarmo nucleare, della 
sorte degli stali Indipendenti 
nati nell'ex Uiss o della crisi 
dell'ex Jugoslavia, assuma le 
posizioni sostenute nelle 
scorse settimane da molte 
foize dell'opposizione L'at¬ 
teggiamento di Clinton è 


che Ma evidentemente è pri¬ 
ma di tutto ad Eltsin che, nel 
momento in cui gli offrono 
solidarietà, i governi e le for¬ 
ze politiche dell'occidente 
dovrebbero chiedere un de¬ 
ciso impegno per la demo¬ 
crazia I 



■i MILANO «Sono andato 
verso di loro e ho detto ho ri¬ 
cevuto una comunicazione 
giudiziana, mi sono dimesso e 
ora vengo dal magistrato La¬ 
sciamo che decidano loro 
Molti hanno urlato, qualcuno 
mi ha ascoltato, uno mi ha 
stretto la mano» La Malfa non 
perde la pazienza anche dopo 
l'aggressione fascista, con cor¬ 
redo di spuu e Insulti. Il segie- 
tano dimissionario del Pn ha 
continuato a camminare con 
calma anche quando gli esagi¬ 
tati lo hanno pressato da vkii- 
no II capogmppo del Msi in 
Consiglio comunale Riccardo 


De Corato commenta in per¬ 
fetto stile Intono «Gli è andata ' 
bene, perché non sapevamo 
che dovesse venire qui oggi In 
quel momento non c'erano né 
giornalisti né fotografi, se aves¬ 
simo voluto avremmo potuto 
fare altro» La Malfa ha poi avu¬ 
to un lungo colloquio col sosti¬ 
tuto procuratopre Fabio De Pa¬ 
squale «Il leader repubblicano 
- ha detto il magistrato - ha di 
fatto nnunoato aH'immunità 
parlamentare accettando 1 in- 
terrogatono Credo sia la po¬ 
ma volta che succede e ha n- 
sposto a tutte le domande che 
gli sono state poste» 
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La Caporetto deU’Eni 

con Khasbulatov Decapitate Agip, Saipem e Snam 


fAce^ IL Pioto 
ALl!4ClP? 



Pare che mezza Italia abbia trascorso una notte di angoscia, 
tutti SI chiedevano chi fosse il mistenoso personaggio «appe¬ 
na sotto Gesù Cristo» (o «sotto Dio», a seconda delle trascn- 
ziom dei giomab) acciuffato dai giudici Si è saputo, poi. 
che era un normalissimo e sconosciuto tizio, appena un po 
più ricco del nomnale Grande delusione sugli spalti 
Evidentemente c'è qualcuno che si diverte un mondo, 
neU'infunare delia battaglia, a far scoppiare i suoi petardi 
Inuble dargli del cretmo i cretini, poveretti, sono per defini¬ 
zione sempre al di sotto di ogni cntica. Preoccupane, piut¬ 
tosto, è la faolità con la quale noi tutti abbocchiamo all'a¬ 
mo ogni giorno •clamorose novità», «imprevisti colpi di sce¬ 
na», sembra di essere al circo Invece di chiedere ai media . 
più equiiibno (nchiesta comunque vana) dovremmo forse 
coiiunciaie a rivedere la nostra visione del mondo L'arco- •- 
scia, con conseguente ntardo a prendere sonno è un even- ' 
to importante e a suo modo solenne nella vita deile persone 
Non appalbamola al pnmo invasato che spiffera ai giornali 
notizie-bidone ) i . v. 

' ' MICHELE SERRA 


Sasri e laciìm(^Bm 
a Roma tra po^a 
e 1500 deU’Menìa 


Incidenb a Roma tra operai deU'Alenia e polizia. Dopo 
la sospensione della trattativa sui Smila esuberi nchie- 
sb dciirazienda, in 1500 sono paibb da Napoli e hanno 
protestato con rabbia sotto la sede della società. A Ba- 
n, 1 Smila in piazza per lo sciopero generale della pro¬ 
vincia. Per il 2 apnie quasi sicuro uno sciopero nazio¬ 
nale di Cgil-Cisl-Uil. Oggi sindacati e industnali a pa¬ 
lazzo Chigi per la maxibattabva. 


H Con la sospensione del 
negoziato azienda-sindacati 
sul piano industriale dell Aie- 
ma - oltre 5000 esuben neh»- 
sti - è nesplosa anche la rab- - 
bia dei lavoraton. Ien, m mille- ' 
cmquecento sono partiti da 
Naproli ed hanno protestato ^ 
con rabbia davanti alla sede 
romana dell'azienda. C'è stato 
un lancio di sassi, e qualche i 
auto rovesciata. La polizia ha 
risposto con i lacnmogeni 20 
contusi tra foize dell'ordine e 
manifestanti Intanto, len a Ba- ' 
n sciopero generale della pio- 
vinaa. Oltre qumdicimila lavo¬ 
raton m corteo per protestare 


contro la rapida e progressiva 
scomparsa del tessuto mdu- 
stnale nel Barese, colpito dalla 
crisi ,- 

E a Roma, Cgil-Cisl-Uil pen¬ 
sano di proclamare uno sao- 
pero generale per il 2 apnie 
Oggi smdacati e industnali tor¬ 
nano a palazzo Chigi per di¬ 
scutere del nuovo sistema con¬ 
trattuale La maxitrattativa, do¬ 
po la proposta di Giuliano 
Amato di «patto somale» <«1 svi¬ 
luppo e occupazione, entra ' 
cosi nel VIVO La Cgil boccia - 
coixiorde—il patto e fa il punto 
sullo stalo e le prospettive del 
negoziato -, 
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Mega-blitz anticrimine nell’Agrigentino e in Germania 

Duro colpo sdla Stidda 
nuova mafia concorrente 


Una legge per salvare 406 ergastolani 


CAPOLAVORI 
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Goldoni „ 
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In edicola ogni sabato 
con l'Unità 


Domani ISmam 

ii campiaiio 
di Carlo 
Goldoni 

l'Unità -Flibro lire 2.000 
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DAL NOSTRO INVIATO 

SAVmiG LODATO 

H PALERMO In codice Ope¬ 
razione quadnfoglio Gli uomi¬ 
ni dei reparti operativi speciali 
dei carabinien hanno inflitto 
un durissimo colpo agli «stid- 
dan», un'oiganizùizione ma¬ 
liosa che inizialmente si muo¬ 
veva su binari paralleli a Cosa 
Nostra, ma ora totalmente au¬ 
tonoma. 

Cinquantatre ordini di cu¬ 
stodia cautelare del gip Renato 
Gnllo e richiesti dai sostituti 
Teresa Principato, Vlttono Te- 
resi e Ambrogio Cartosio, 
scompaginano le fila della ma¬ 
fia di Marsala e Porto Empedo¬ 
cle, di Gela e Pala di Monte¬ 
chiaro, Canicattl e Camastra 
La Germania era l'Immensa re¬ 
trovia di queste famiglie Parla¬ 
no 11 pentiti, molti li aveva sco¬ 
perti Paolo Borsellino La sod- 
disfazio ne di Giancarlo Caselli 

A PAGINA 11 


■1 Sono 406 cittadini italia¬ 
ni, tra uomini e donne Con¬ 
dannati «per I peggion delitti», 
406 persone che scontano 
l'ergastolo E adesso che il 
paese vien giù a pezzi, e ogni 
giorno istituzioni, governanti e 
partiti reggono meno propno 
adesso vogliamo dire di questi 
406e della loro pena. 

La Costituzione esige che 
ogni pena sia umana e rivolta 
al reinsenmento sociale Si 
può ntenere umano l'ergasto¬ 
lo, che toglie al condannato 
tutta la vita, senza speranze di 
domani, e ne tratta la persona 
come fosse una cosa? Una gn- 
gia cosa da dimenticare in 
una gabbia, per esorcismo- 
perché il mondo fuori si salvi 
Di che salvezza, poi basta re¬ 
spirare un po' della violenza 
che SI condensa dovunque - 
gli esoicismi, si sa, non fun¬ 
zionano. Invece è certo che 
una punizione fatta cosi, eter¬ 
na, non produce reinsenmen- 
ti nella società, ma solo am¬ 
missioni pubbliche d'impo¬ 
tenza d'inidoneità dello Stato 
a ristabilire i legami sociali 

È vero che, grazie a leggi 


sopravvenute, spesso gli erga¬ 
stolani finiscono con l'essere 
liberali, e solo perciò la Corte 
costituzionale non ha cassato 
l'eigastolo Ma come si può 
difendere una pena perpetua 
che diventa legittima solo se 
non è perpetua? E che cessa 
d'esser perpetua attraverso 
inevitabili arbitri la valutazio¬ 
ne relativa, propna sulla carta 
dei giudici, in realtà è rimessa 
ai custodi, senza garanzie 
Questi sono i caratten del¬ 
l’ergastolo e trovano rispon¬ 
denza in caratten del tempo - 
che stiamo vivendo Sicché ' 
non accettare gli uni signifca •• 
anche impugnare gli altn In¬ 
costituzionalità, si è detto ma „ 
rispetto a quale Costituzione? 

In giorni dentro i quali si è 
troppo erosa, per colpa di 
molti, l'unica Costituzione ve¬ 
ra, scrìtta dalla Resistenza, e 
tramontano i pnnicipi, tutti 
Disumanità? Questi nostri 
giorni sono anche disumani, 
sordi o spietati specie con chi 
è debole Persone trattate co¬ 
me cose? È regola generale, 
non lo sappiamo'^ Regola an¬ 
che che I nmedi vengano so- 


SALVATORE MANNUZZU 


stituili da panacee supersti¬ 
ziose, mentre paradossi e ipo¬ 
crisie diventano puntelli del- 
l’oiganizzazione collettiva, e, 
se SI la spreco di simboli, i di- 
ntb di tutti invecerestano eva¬ 
nescenti, non suscettibili di n- 
scontn o misure. In quanto a 
pubblica impotenza - final¬ 
mente - è superfluo che chi 
deve la ammetta* dappertutto 
1 legami sociali si disfano, l'e¬ 
vidente logica è quella della 
frantumazione C'è chi riferi¬ 
sce all'ergastolo l'immagine 
che Nietzsche dà d'ogm pena, 
«mimo della guerra e della fe¬ 
sta», bene, quale migliore defi¬ 
nizione anche del nostro tem¬ 
po «guerra e festa?» Si pensi 
alle droghe, più in genere al 
teiribile e iniquo mare dei 
consumi, o si facciano altri 
esempi, ad libitum 
Per questo scriviamo qui la 
parola ergastolo perché nfiu- 
tiamo questi caratten del no¬ 
stro tempo e vogliamo cam¬ 
biarli In nome di 406 persone 
- uomini e donne come noi - 
CUI è assegnato un destino di 
cose chi lo dice che la politi¬ 


ca deve curarsi solo di interes¬ 
si grossi (o che riguardino 
molti cittadmi, da cui possano 
venire altrettanti consensi e 
r ancor più voti) Mentre asmi- 
stia - sta inciso in una grande 
stona - la politica è se stessa 
anche quando si mette m gio¬ 
co tutta contro una singola in¬ 
giustizia. SI, vai la pena di sol¬ 
levare la questione di pnnci- 
piod'un pugno di vite umane 
Nel nome loro, dunque, pe¬ 
rò insieme nel nome di tutti 
Giacché l'ergastolo, npetia- 
'' molo, non è solo affare di 
qualche centinaio di reclusi 
ma connotato negativo di 
un'epoca Delle sue paure e 
della sua incapacità a fronteg¬ 
giarle con la ragione, della 
sua tendenza a trasfotmarle in 
fantasmi invincibili Scriviamo 
qui la parola ergastolo perché 
la popiolazione delle carcen 
aumenta (anche in fatto di er¬ 
gastolani che ieri erano 359, 
oggi 406), perché è in atto 
1 antinforma penitenziana, 
perché cresce I allarme socia¬ 
le, alimentato dalle mafie co¬ 
me dalla piccola cnminalità 


diffusa, e persino Tangento¬ 
poli consacra democratica¬ 
mente le pngioni. Perché oc¬ 
corrono nuovi modelli di ri¬ 
sposte penalL la cui efficacia 
SI affidi alla tempestività e alla 
certezza, non ai bui echi dei 
simboli Ma anche perché so¬ 
no necessane trasformazioni ■ 
molecolan nelle anime della 
gente e ciascuno deve far la 
sua parte, perché occorre co¬ 
struire - faticosamente, però 
cominciando subito - una so¬ 
cietà nuova, nella quale non 
c'è posto per le pene perpe¬ 
tue ' /' 

E - soprattutto - scriviamo 
la parola ergastolo non per 
dare un obolo a una delle 
consuete questue, né per reci¬ 
tare una delle solite litanie 
della sinistra, ma con uno sco¬ 
po pratico Quando si pione il 
problema, s’incontrano ’ di¬ 
sponibilità in molti setton del 
quadro politico Nel 1989 una 
larga maggioranza della Ca¬ 
mera (oltre il 70 percento dei 
413 deputati presenti) si e 
pronunciata pe l'abolizione. 

‘ impegnando il governo a pro¬ 
porre una legge conseguente 
L'impiegno non è mai stato as¬ 


solto. d'altra parte è vero che 
il Pari<imemo può ben pren¬ 
dere iniziative propne, parb- 
colarmenle in una materia si¬ 
mile. Alcuni gruppi (anche 
del Pds) adesso l'hanno fatto 
Però non vogliamo scaricare 
la cosaenza di nessuno piut¬ 
tosto aggravare quella di tutti, 
giacché è essenziale il risulta¬ 
to Bisogna che i non pochi 
fauton dell'abrogazione del- 
l'eigastolo che siwlono in Par- 
“ lamento nescano a converge- 
^ re in una scelta tanto semplice 
(almeno, tecnicamente sem¬ 
plice) uno dei casi - 
molti o pochi — nei quali si fa¬ 
rà buon uso del cosi detto tra¬ 
sversalismo 

Insomma bisogna che i di¬ 
scorsi alati, le adesioni ai con¬ 
vegni. le firme in calce ai do- 
' cumenti umanitan si salvino 
una volta tanto dalla logica 
sconfinata della stnimentabtà 
diventando un piccolo e con¬ 
cludente fatto Dentro tempi 
che tengano conto della dura¬ 
ta della vita umana o anzi 
delle vite umane (406 ades¬ 
so se vita umana è teimine 
CUI SI vuol conservare un sen¬ 
so) 
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li. 'MEPQIIll'A^E’ 


UHMMM Viaggio in una delle città più rappresentative 

deU'IngMtena e della sua crisi: la ta dell'H^sel; rassassinio del piccolo 

James, il mito dei Beatles, il luogo comune deDa povertà 


■IUVERPOOL <L lnflhilleaa è diventata un 
paese stupido, stupido, stupido. Negii ultimi 
vent'anni gli inglesi sono diventati orribili, al¬ 
meno quella maggioranza che ha preso parte 
alle trasformazioni inflitte a questo paese. 
Stupidi, stupidi, stupidi». A inveire cosi è Te- 
rence Davies, regista molto amato dai cinefili 
di lutto il mondo per la sua aTrilogy» e per 
«Voci Lontane-Sempre Presenti». Sta man¬ 
giando un panino in un coffee-shop di Tolte- 
nham Court Road, sono le tre di pomeriggio, 
ed è il suo pranzo. «Llnghilierra ha avuto dei 
geni assoluti, dei poeti meravigliosi, ma inve¬ 
ce di celebiarli sa celebrare solo il denaro, la 
roba. E ci sono ancora - io lo so perché ci la- 
. voro - grandi artisti, veri poeti, dei musicisti 
fantastici, gente che in un paio d’ore è in gra¬ 
do di farti qualunque cosa come tu la deside¬ 
ri. Ma niente, sono umiliali, non contano nul¬ 
la». La ragione per cui ho scomodato Terence 
Oavies è semplice; nei suoi film, con grande 
poesia, ha raccontato rumiliazionc dell'ln- 
ghiltena, fatta di famiglie logorate, commo- : 
zione davanti al pianoforte, vita dura e tradi- - 
zioni che se ne vanno in pezzi, e tutti sono 
' ambientati a Uverpool, la sua città natale. 
Perciò, prima di partire per Liveipool, quella 
di Terence Davies è una voce importante da 
sentite. «Uverpool é l'Inghilterra. Non so se 
sia più o meno emblematica, quello che so è 
che io l'ho lasciala nel 1963 e adesso, quan¬ 
do CI tomo a trovare tutti i parenti, non mi 
sento più a casa mia, non c’é proprio più nul¬ 
la di mio, come in tutta ringhilterra. La pover¬ 
tà? La disoccupazione? La gente non sa più 
cos’è la povertà. Se prendessimo la famiglia 
più povera del Metseyside e la scaraventassi¬ 
mo trent'anni indietro, nella povertà degli an¬ 
ni cinquanta, si ritroverebbe a essere una del¬ 
le famiglie più ricche. Ma la gente ora è dro- ' 
gala dal denaro, per questo dico che è stupi- 
■ da. Ed è infelice, SI, ma non accetto che si di¬ 
ca che è povera». «Come ricordo la mia Liver- 
; pool? È molto semplice: radio, pub e football 
al sabato. Niente più di questo ma, per dio, 
neanche niente di irieno. Oggi ci sono troppe 
cose, nessuno é più concentrato su nulla, e 
tutti pensano solo a quello che non hanno. 
Parole come “grazie" o “prego" sono scom¬ 
parse dall'uso comune. Anche la strada dove 
sono nato, Kensington Street,, é scomparsa. 
Lreerpool per rne ormai è solo un luogo di co¬ 
se scomparse. C terribile». * E un fatto che di 
. Uverpool, da parecchi anni, si parli solo a 
causa di tragedie: stadio He^l, stadio di 
Hilisborough,'James Bulger. Tragedie spa¬ 
ventose, tafoiente abnormi da gettate un'om¬ 
bra sihbtlrlPifo-tfttTrttera città che lino a un 
certo momento' età" stata semplicemente 
adorata daigiovani di tutto'il mondo perché 
aveva: datoTnaiall'ai Beatles. Cosi, coniugan- 
dO'i pesanti dati dell’economia inglese a una 
regioneche più di tutte, in questo secolo, ha 
conosciuto.la decadenza, e moltiplicando il 
risultalo, per il sangue di quelle tragedie, si 
scende dal treno alta stazione di Urne Street 
con un pregiudizio molto sinistro; «Se li capi¬ 
ta quello, sono tante le cose terribili Che de¬ 
vono capitarci». E si rimane sorpresi. Perché ' 
Uverpool non é una città cupa, e mantiene 
ancora ben visibili i fasti della sua epoca d'o¬ 
ro, quando le dodici miglia di banchine era¬ 
no tutte un pullulare di navi che guidavano e 
venivano dall'America esportando lane, co¬ 
tonerò, schiavi, riportandone vizio e prospe¬ 
rità. E una città decaduta, si, selvaggiamente 
bombardala dai tedeschi e poi ricostruila.- 
trasformata, rosa dalla disoccupazione e tar¬ 
tassata da un clima ingeneroso, ma è anche 
formidabilmente bella, e nulla di sinistro vie- 
' ne in mente percorrendola, anche sotto il cie¬ 
lo perennemente grìgio, anche nelle due ore 
di vuoto pneumatico, a fine pomeriggio, 
quando tutti sono risucchiali dentro ì pub e le 
strade sembrano ievacuate per un allarme nu¬ 
cleare. L'ultima corsa serale del Mersey Ferry 
é perfino romantica: scomoda un rattello 
enorme, con tre ponti e chissà quante centi¬ 
naia di posti vuoti, per trasportare un signore 
da Pier Head a Birióenhead.e un ragazzo con 
la bicicletta nel tragitto inverso, sotto la mole 
orwelliana delle due lonri-slmbolo della Uver 
Insurance, e quella assurda di due grattacieli 
senza finestre che sarebbero piaciuti a Mies 
Van der Robe, torri di; aerazione del tunnel 
automobilistico che passa sotto il Mersey. E il ; 
Mersey stesso, sempre nervoso, vispo, cui 
Malcolm Lqwry faceva sussurrare «ho l'istinto : 
simpatico, il pescespada nuota in me», non 
sug^nsce proprio'nulla di disperante: dopo 
aver garantito per secoli ricchezza col suo in¬ 


vaso profondo e riparato, . , . . 
ideale per un porto,, non ha ' 
abbandonato i liverpood- ' ’ ' .i 
lians, e ora li sostiene con ia ' ir,-i 
. speranza di grandi giacìmen- ' 
ti, di petrolio, di gas, custoditi 
saggiamente in ' attesa dei ' 

. tempi difficili. Ora i tempi so- . 
no difficili, io dicono le cifre, 
i.sebbene ia grande carica 
teatrale di Liwrpool renda 
belli anche i segni della de- 
' pressione; le decine di darse- ' 
ne abbandonate, ingombra- , 

. te solo dalle montagne di lì-. 

' matura di feno cui sono state 
' ridotte le navi demolite, e i : : 
grandi edifici in laterìzio, ab- .' 

: bandonati anch'essi, come . 
l'immensa manifattura del- - 
l'Amerìcan Tobaccos che fa 
venir voglia di diventare regi- 
sti solo per poterci girare una ; 
scena. Cosi si ha l'impre^io- '. 
ne ci sia un che di recitato - 
nella depressione dì Uver¬ 
pool, peifino nello spettaco- 

- io del degrado più bruto, alla 
. grande discarica di Bidston - 

Moss, oltre Birkenhead, dove ■' 
una cinquantina di persone 
. vìve stabilmente rovistando 7 
tra i rifiuti in cerca di qualun¬ 
que cosa posu essere ripara- 
ta, venduta, riciclata e perfì- 
no mangiata. «Sono orgoglio- 
; so di lavorare qui», ha detto . 

' uno di loro, ridacchiando, al 
cronista deH'Independent , 

che era andato a intervistarli. .v > 

' * Anche nello spettacolo del- " ; [ . 

la folla all'tissalto delle ca- | 

' mionette che trasportavano i 
due assassini di James Bui-. 
y ger, due settimane fa, a ben 
' pensarci c'era qualcosa di ' 
l teatrale: <- una > ifopolazione 
che voleva a tutti i costi mo- 
^ strare la propria distanza da ' ’ 

. una tragedia terrificante av- 
venuta u, e lo faceva tentan- ' 

; do di scannare due ragazzini - 
' di dieci anni. «CI vada piano i 
con le domande, là; sono tut- 
tf ancora molto tesi», mi dice - 
. il tassista prima dì accompa- 
gnarmi nei luoghi dove si è ' 

' consumata la tragedia. Ma io , 

' non ho domande da rivolge- 

- re dVnessunOrVoglio-soltanto 
; vedete. Il NewStrand di Boot- 
' le, il centro commerciale le 

cui telecamere di sicurezza 
: hanno immortalato il rapi- ' ' 

' mento di Jamie ad opera dei ' 
suoi due piccoli carnefici: un . - 
’ grande magazzino come tan- 
u, contornato da un pezzo di 
città senza nulla di abnorme, > 

' equilibrato, pulito, a tratti . 
perfino elegante; il tragitto - V 
. lunghissimo, santo cielo - 
percorso a piedi dai tre barn- ; 

■ bini, attraverso piazze, stia- ; 

; de, giardini pubblici e sagrali 

' di diese, fmo alla rotonda....:. 
dove i due assassini hanno •. ■ 

■ fermato un'anziana signora, : , ^ 

■ chiedendole dove si trovasse •; 

7 il posto di polizìa per portarci ” 

' il piccolo Jamie, piangente, che toro sostene- 
' vano essersi perduto: e la stazione di polizia 
era a cento metri,'dietro un angolo, subito 
:■ dopo un cavalcavia, ma loro sono andati nel- 
' ta direzione opposta senza che nessuno so¬ 
spettasse nulla; la; banchina ferroviaria dove 
altri bambini, due giorni dopo, hanno trovalo 
' il cadavere di Jamie, a ridosso di due enormi 
: magazzini di merci animati da un continuo 
' viavai di camion, luogo talmente poco deso- 
" lato da rendere ancor più incredibili i fatti che 
: vi si sono consumati. Il tutto senza una sola 
' traccia di squallore, senza trovare un solo se- 
: gno di quella disperazione urbana da cui sì é 
> detto la tragedia è scaturita. Né se ne trovano 
alla nw town di Kirby, otto chilometri a nord, 
nella Roughwood Avenue dove abitava la fa¬ 
miglia Bulger- se ne sono andati, ora, troppa 
' pressione - un ampio complesso di abitazio¬ 
ni costruite dallo stato dopo la guena per le 
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Un gruppo di «tnoigans», I tlosi deila squadra del Uverpool 
' Uria volta erano ansideiati i più violenti del morxlo. In alto, una 
, veduta dei porto p, a destra, una veixliia loto dei «Beatles» 


famiglie rimaste senza tetto dopo i bombar¬ 
damenti sul centro, per lo più unifamiliari, 
con giardinetto e bovindo e tettoia per l'auto¬ 
mobile, circondato di verde e impianti sporti¬ 
vi. No, visitandone i luoghi non si può dawe- : 
' ro più affermare che la tragedia di James Bui- 
7 ger sia figlia dei degrado, perché non c’è nes¬ 
sun degrado nel Merseyside settentrionale. 
Davvero, quello che è accaduto qui poteva 
' capitare dappertutto, Liverpool non c'entra, 

. la disoccupazione non c'entra, ed è l'ora di fi¬ 
nirla di accusare la povertà per tutte le cose 
■ più orribili che rovinano il sonno del mondo;, 
7 ammesso poi che questa sia povertà, e Te- 
'■ rence Davies, ringhiando, direbbe che non Io ; 
' è. No^ il demone che ha fatto scempio dì Ja¬ 
mes Bulger non é un prodotto tipico locate; 
qua é semplicemente amvato, come i «Cani 
nen» di lan McEwan sono amvati in Bosnia: c 
considerando quanto peso abbiano le di¬ 


sianze in tutta questa storia, chissà quanta 
strada ha fatto per arrivarci. * Spostandosi a 
.sud le abitazioni si fanno più preziose e rifini¬ 
te, I giardini più grandi, i mattoni più pregiati. 
Imi proprietà da pubblica diventa privata. Si ' 
pas.sa davanti ad ampi parchi scavati .sotto il 7 
ciglio della strada, cortili di università popola- ■ 
ti di studenti, finché si svolta in una lunga, ' 
stretta strada ondulata costeggiata da alberi, 7 
dove sembra di percepire le centinaia di mi- . 
gtiaia di passi di scolaro che l’hanno piercorsa ; 
nei decenni; Fenny Lane. Sì sfocia poi in una 
rotatoria al centro della quale sta un barac- 
chino in muratura che vende bibite e panini: r 
Sergent Pepper. Si prosegue lungo la Menlo- ' 
ve Avenue trafitta di traverse tutte uguali, una 
delle quali si chiama Newcastle Road, con . 
case a schiera che risalgono dolcemente un •' 
lieve pendio, in una delle quali, il 9 ottobre 
1940, é nato il figlio di un marinaio e di una 
maschera di cinema: John Wìnston Lennon., 
È il Beatles Tour, che sarebbe la vera attrazio- ;• 
ne dì Liverpool per le comitive turìstiche, se 
esistes.se del turismo in questa città. Ma non ' 
esiste, e sarà anche la suggestione, non lo 
. escludo, ma c’è davvero qualcosa di magico ' 
in questa periferia che,-al contrario del cen— 
.tro, non è mollo cambiata dagli anni sessan¬ 
ta. L'asilo d'infanziajdì Strayi^ny Beids, su 
. perua’amena salltellk:ciic(^alO!dagIi albe»*.' 
ri e siepi selvatiche, appare davvero come il 
luogo più meraviglioso della terra, con un 
cancelletto nero che sembija lo specchio di ', 
Alice: non sorprende che tiri teddy-boy alco¬ 
lico c ribelle, dinanzi alla constatazione di 
non poterci più passare attraverso, sia diven¬ 
tato una sprcie dì Leopardi; la Quany Bank ; 
School, dove Lenrion fondò la sua prima : 
band dì musica skìffle e sopportò le periodi¬ 
che frustate educative del rettore: Hope Street : 
-che qualche mano buontempona ha reeen- i 
temente corretto infDope .{droga) Street - '■ 
dove stanno le vecchie università frequentate ; 
, senza profitto da Lennon e MeCartney. E infi¬ 
ne la famigerata Matthew Street, di nuovo in 
centro, dove i Beatles iniziarono la loro leg¬ 
genda nelle catacombe del Cavem Club: solo 
quest'ultimo tratto è fasullo, con la ricostru¬ 
zione posticcia del locate che era stato da 
tempo demolito, e l'usurpazione, dà parte di 7 
. una torma di pub lungo la strada, dei nomi e 
; dei simboli più spudoratamente beatlesiani. ' 
7 Parrebbe una mera cialtronata turìstica, se 
non fosse che, come, si è detto, a Liverpool il 7 
turismo non esiste; perciò, escludendo che i 
7 iiverpoodlians abbiano inteso ingannare se ' 
stessi, toma a colpire questa vocazione tea- : 
i trale della città, con la quale essa evidente- ;; 
' mente rappresenta,' a uso ' inlemo, tanto il 
proprio orgoglio quanto le proprie vergogne. '• 
* Tra queste vergogne Uverpool ha avuto il ? 
‘ massacro dello stadio Heysel, dove 39 tifosi, j 
■; quasi tutti italiani, furono schiacciati a morte v 
: contro le inferriate da una carica di hooligans 
prima della finale di coppa dei Campioni U- ; 
verpool-Juventus. Ma la vergogna è durata tre ' 
d’anni soltanto, perché nel 1988 un’analoga" 
; tragedia, tre volte più grave come bilancio di 
; morti, colpi ì tifosi del Liverpool allo sladìo 
' Hilisborough di Sheffield. Dopo quella, il sen¬ 


so di colpa dei Iiverpoodlians si è trasformalo 
in dolore, c le scorribande dei tifosi più vio¬ 
lenti del mondo sono scomparse. Oi certo 
non se ne vede traccia entrando all’Anfield 
Road gremito fino all’ultimo posto per la par- ' 
: tita dell'anno, Uverpool-Manchester United. 

Lo stadio appiaic come un giardino, straordi- 
’ nanamente raccolto e intimo, quasi lezioso 
pur nei cori sguaiati delle due tifoserie che si ; 
. : fronteggiano assordantemente: e, di nuovo, , 
la mancanza delle reti di recinzione, la com- 
postezza delle migliaia dì corpi, l'eleganza 
'• del colpo d’occhio, stride con l'idea degli, 
• animali scamiciati che abbiamo visto spaccar 
7 bottìglie in testa al primo che passava. Scm- 
. bra impossibile che in un piosto come questo 
. 7 si possa essere violenti. Proprio nella fossa ' 
7 d^lì hooligans, prima del calcio d'inizio, ■ 
spunta uno striscione in ricordo di Tony : 
Bland, novantaseiesima vittima del massacro t 
di Hilisborough, morto due giorni fa dopo '■ 
quattro anni di coma in osservanza di una ' 
,■ storica sentenza del tribunale che ha autoriz- ;• 
zato genitori e medici a spegnere la macchi- ; 
7 na che lo manteneva in vita vegetale. E l'alto- 
' parlante chiede un minuto di silenzio: dap¬ 
prima qualche scalmanato di .Manchester 
tenta di violarlo, ma il «Shout up!» con cui tut- 
. to lo stadio lo azzittisce impone quel silenzio 
con una forza insuperabile. Eppure anche il 
% football ha tradito i Iiverpoodlians, dopo es- ■ 
; seme stato l’ultimo vanto: assieme alle vergo- - 
7 gne del tifosi é venuta la decadenza della ' 
■ squadra, che con Paisley e Fagan ha cono- ‘ 
sciuto i trionfi europei e ora, con Crearne ’ 
Souness in panchina, annaspa in zona retro- 
: cessione. Gli storici rivali del Manchester, al i 
■7 contrario, sono primi in classifica, vengono a . 
Liverpool da padroni, e segnano un gran gol i 
con Mark Hughes, il centravanti più forte, f 
: provocatore e figlio di puttana dell'attuale ■ 
' scena calcistica britannica: è un'umiliazione , 
che i Reds non intendono sopportare, e pur ' 
giocando mate si riversa.'to all’attacco in ccr- , 
- ca del pareggio. Finché, dalla panchina, vie¬ 
ne mandato in campo fan Rush (toh), accol-, 
. 7 to da un’ovazione di speranza: e pochi mìnu- 
-, ti dopo proprio Rush s’inventa un pareggio " 
7: spettacoloso, facendo esplodere questo pub- . 
blico che un tempo era abituato alle Coppe 
dei Campioni e oggi sa essere felice di non 7 
: perdere in casa dallo United. Peccato che 
cinque minuti dopo lo scozzese McClair se- ■ 
’f gni di testa la rete delta vittoria per il Manche- ; 
. ster, e la partila finisca ugualmente tra i cori y 
i‘7 spietati dei tifosi ospiti che ripetono spring- ■ 
; steenianamente «You’re going down, down, ; 
; down». Hanno ragione, con questa sconfìtta ' 
<. tutta Liverpool è scesa di un altro gradino nel- 7 
■ la propria annosa decadenza storica, econo- 7 
y mica, sportiva: ma la mia impressione, tutte 
> le volte che visito l’Inghilterra, e a Liverpool, 
.' ancora di più, è che r«andare giù» lamentato 
da quelle patti non sia affatto un rimanete in- 7 
. dietro ma al contrario, ahimè, un precederci, 

'■ un farcì strada; che ci sia un vantaggio, ecco, : 
‘ in quella più veloce decadenza, non foss’al- 
tro il fatto che una volta toccato il fondo, co¬ 
me diceva quel tale, se si arriva per pnmi si 
può sempre raschiarlo. ., 
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ANGELO CUCUELMI 

Q ualcuno lamenta che le im¬ 
prese di Tangentopoli, pur 
cosi seguile dai giornali, 
non abbiano registrato ncs- 
wmmmmmmmm suna presa di piosizìone da 
. parte di inicllcttuali. E vero; 

. da quelle imprese gli intellettuali si 
sentono colpiti esclusivamente co¬ 
me cittadini alla stessa maniera di 
altri milioni di italiani che davanti 
alla lunga catena di reali di coiru- 
zione e di concussione scoperti dai " 
giudici dei tanti tribunali d'Italia si 7 
indignano e auiocompatiscono per 7 
li basso livello e inadeguatezza del 
personale politico che ha fin qui : 
governato. Né sentono il dovere di 
manifestare pubblicamente la loro 
rabbia, giacché infuria uno sdegno ; 
collettivo cosi ampio e diffuso da ' 
non avere davvero bisogno di un ri-. 
suono più alto. Così preferiscono ; 
tacere e soffnre. Ma è proprio in si- " 
. tuazioni come queste, dove tutto ' 
sembra chiaro e nulla più sfugge, . 

. dove l’identità del reato accomuna 
tutti i colpevoli nella stessa rcspion- 
sabililà. che si impone la necessità 7 
di una riflessione cntica che accetti 
che ciò che sembra uguale sia pro¬ 
prio tale o invece non richieda dei ' 
significativi distinguo. E allora è a 
questa chiamata di nficssionc che 
gli intellettuali devono rispondere. 

• ■ Evero che tutti, o quasi tutti, a qual- ■ 
siasi fede o partilo fossero devoti.'., 
hanno compiuto lo stesso reatoi è 
vero che tutti o quasi tutti, nei diver- ; 

_ si ruoli e funzioni svolti, hanno con- 
cordato mazzette contro appalti, . 
ma siamo proprio sicuri che tutti ( 
hanno commesso la stessa colpa? ; 
E qui non ci riferiamo alta differen- ? 
za tra chi mba per il partito e chi ru¬ 
ba per sé; questa differenza, se pu- ; 
re c'è, non ci dà grande pensiero, ’j 
Ciò che ci dà pensiero è un'altra e ■ 

■ più drammatica differenza che at- ;. 
tiene alla diversità dei comporta- ' 
menti culturali svelati dagli imputa- ' 
ti. Ne abbiamo visti alcuni - ed è 
sulla pericolosità di questi che vo- ' 
gliamo attrarre l'attenzione - che ' 
difendono le loro azioni criminose, 
affermando che sarebbero pronti a '■ 
" ripeterle tanto non hanno fatto nul- 
ladimale. .. 

P er loro raccogliere soldi, an- ; 
che con rimbroglio e violan- 
do la legge, non è una colpa 
' ma la messa in atto di una 
scelta culturale che fa risiede- - 
re i valori della vita nella riu¬ 
scita e nel successo - qualunque 
siano i mezzi per ottenerlo. La vita 7 
è un nemico da domare: importan- ' 
te è intanto occuparla e poi veder- -■ 
ne cosa (are. L'ideate di società che 
perseguono è tanti omini alla Mario ‘ 
Chiesa o, meglio ancora, alla De ■ 
Michelis: alu, ricchi e spregiudicati. ' 
capaci delle nefandezze più atroci i 
in nome dello sviluppo e del pro¬ 
gresso. Corrompere ed essere cor- ■' 

■ rotti è il nuovo modo di solidarizza- < 

. re. Promuovere corti e clientele, le 
: • più numerose possibile, il nuovo . 
modo di lavorare per il bene pub- k 
blico. l.,a moralità è, se è possibile, 

■ non uccidere; tutto il resto è per- ■ 
messo. L’onore è avere un conto in '■ 

. baiKa, il più coasistente possibile. •; 
Il lavoro è procurarsi i mezzi per • 
viaggicire alle Maldive. È questa la 
„■ filosofia di wta che ha marcato i no- ; 
stri anni Ottanta; c di questa, forse 
perché nascosta dietro le false luci 
che produceva, abbiamo trascura- ; 
to di accorgerci. Ora riprendiamoci 
dallo smarrimento: e troviamo il ) 

. coraggio di dire che non sono i pie- 
coli o grandi reati al vaglio dei ma- 
gistrati milanesi a ncmpirci di ono- i 
te ma il quadro culturale e di vita 
CUI quei reali tolgono il velo. • . . ; 
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Fa dimagrire più fl govem o il grissino? 



■B In questo paese in cui 
sfilano disoccupati e stilisti . 
pimenti misurati dall’au- ; 
dience Tv, dove le annun- ■ 
ciatrìci si apprestano a pre- ; 
sentarsi in divisa (rivolu- i 
zione?) riprese non più da : 
una, ma da due telecame¬ 
re per movimentare quella 
sorta di prologo-aperitivo,. 
che turba i so^ni della pro¬ 
fonda provincia, dove i dis¬ 
servizi vengono spesso co-. 
peni da cartelli eli «Stiamo . 
lavorando per voi» (li met¬ 
te anche l'Anas che per noi ' 
ha fatto certi lavorini che . 

1 levati), dove vivono quin¬ 
dicimila transessuali esclu- -. 
se al solito madri, mogli e .: 
sorelle, dove sì verìfica un ,. 
giro d'affan di molti miliar¬ 
di con le linee calde del te- ■ 
lefono sei^ per la mastur¬ 
bazione via cavo con Au¬ 
stralia e Bahamas, dove 


tutto aumenta vertiginosa¬ 
mente e i tg ci affliomano 
sulla crescita delle percen¬ 
tuali tangentizie; ad Anco- 
na sono amvate al 20 per : 
cento, dove i plenipoien- -, 
ziari si succedono come ■ 
nei giochi dei .'bambini '■ 
(tocca a me, no tocca a 
te) o l’ultima novità al mi¬ 
nistero ’’ dell'Ambiente è . 
che a un marchese (Ripa 
di Mean^ è succeduto un . 
valdese (Spini) tanto per, 
appunto, cambiare un po' 
l’ambiente, bé proprio qui '■ 
da noi, fra queste allegre o i 
turpi incongruenze c’è chi ; , 
fa una «televisione di servi- ,. 
zio». Cioè chi pensa che ■ 
possa esistere uno scopo . 
per l’mformazione-intratte- 
nimento: ■ eroi solitari m .• 
una foresta di cacciatori di ■ 


' ENRICOVAIME 

Auditei alcuni dei quali di - 
frodo. E. a simbolo di que- . 
sta operazione, mi sembra • 
non sì possa che prendere . 
Antonio Lubrano che si 
presenta come un «qualun- 
que», ma qualunque non è. 
Col suo look che sta tra il '7 
messo comunale e il vec- 
chietto (e non lo è) del Far ' : 
Sud invitato ad una Cresi- 
ma, non preoccupa l'uten- ■ 
za, anzi la diverte con la ; 
sua accattrvante calata na- '' 
polelana. 

E fa quel suo Mi manda - 
Lubrano, ."premiato-,:dal 
pubblico, con ■ gradevole ■■ 
competenza, senza prete¬ 
se di perfezione; mercoledì :■ 
scorso ha collocato Novi ■ 
Ligure in Liguria e gli ha . 
concesso panorami manni , 
che il paese dell’Aiessan- 


dnno spererebbe forse, ma 
non ha. Ma non era la geo¬ 
grafia lo scopo della nccr- 
ca, bensì la truffa delle Fer- 
:rovie contro i pendolari, 
: malserviti e umiliati da ora¬ 
ri e prezzi pazzeschi. Un fi¬ 
lo di speranza per chi abita 
non da suddito nell'Italia 
delle beffe e dei tranelli: or¬ 
ganizzandosi ". in ■' gruppi 
spontanei o ufficializzab, 
qualcosa si ottiene. La giu¬ 
sta protesta civile non cade 
sempre nel vuoto, evviva. . 

E . proseguiva Lubrano 
impavido nella sua caccia 
a furbi, furbastn e mascal¬ 
zoni, esplorando il pianeta 
«lavoro a domicilio», una 
lungla di farabutti che ra¬ 
spano soldi a studenti, ca¬ 
salinghe e pensionati con 
la falsa promessa di una re¬ 


tribuzione per l'assemblag¬ 
gio di collanine, giocattoli, 
ammali di pezza. Spena- . 
mo che gli oltre quattro mì- 
. Iioni di telespettatori si sia¬ 
no convinti a . diffidare. 
Chiudeva l'ultima puntata 
. un sondaggio fra i crackers 
e simili, le alternative al pa- : 
• ne che illudono tanti aspi- 
> rami alla linea. Forse è tar- 
1 di saperlo ora dopo aver 
consumato 53mila tonnel- ' 
late di grissini, ecc., ma per : 
i. dimagnre di sicuro ci sono ■ 
il digiuno e i dispiaceri. Ci 
;. pensa . questo = governo,. 
sembra. 

' Ma, pare m fondo sugge-. 
nre ■■ Mi manda Lubrano, 
v non bisogna accettare, ras- 
' segnarsi, lasciar picrdere. 
Consiglio ambizioso. ! ma 
sacrosanto. E ci viene dalla . 
televisione, pensate. - 



Boris Eltsin 

A me m'ha roumalo la malattia, uostro onore, 
sennò a quest 'ora stavo m America, a Kansas City. 

Alberto Sordi, «Un giorno in pretura» 
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I responsabili delle tre più importanti società del gruppo 
in carcere per illecito finanziamento dei partiti ■ 

Masciato il misterioso personaggio interrogato Taltra sera 
È Pacini Battaglia, sconosciuto ma potente banchiere; 


Decapitati i colossi dell’Eni 

Amestati i prendenti di Scdpem, Snam e Agip 


In carcere, per finanziamento illecito dei partiti e 
falso in bilancio, i presidenti delle tre più impor¬ 
tanti società deH’Eni; Gianni dell’Orto (Saipem), 
Pio Pigorini (Snam) e Raffaele Santoro (Agip). 
Interrogato e rilasciato un finanziere legato a Eni 
e mondo politico, Pierfrancesco Pacini Battaglia. 
Si parla di fondi neri: 10 miliardi al Psi, 2 alla De. : 
Imminenti altri arresti. • " 


MARCO BRANDO 






.K: 
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M MILANO. L'airesto, ire 
giorni fa, del presidente dcll'E- 
ni Gabriele Cagliari, sul fronte 
delle maz 2 ette Enel, sembrava 
il peggio che potesse capitare 
: all'Ente nazionale Idrocarburi. 
Invece il peggio doveva ancora 
venire. Non più soio tangenti ' 
ma anche fondi neri. Tra la tar¬ 
da serata di mercoledì e la 
mattinata di ieri sono stati arre¬ 
stati altri tre supermanager del 
gruppo Eni: il presidente della 
Saipem Gianni OeH'Otto; Pio 
Pigorini, presidente » della 
. Snami' Raffaele Santoro, presi¬ 
dente dell'Ajsip. Tutti accusati ; 
. di falso in bilsrncio e finanzia- ' 
mento illecito dei partiti. Si tor- ' 
' na cosi a parlare di «fondi ne¬ 
ri», raccolti grazie a specula¬ 
zioni intema^onali sul prezzo 
degli idrocarburi. Pondi desti- 
nati. a quanto pare, a De e Psi. 
Uno choc, reso ancor più acu- 
: to. Ieri, dall’invasione della mi- 
.. fica Melanopoli, quartier gene¬ 
rale deH'Eni a Milano, da parte 
delle Ramme gialle, agli ordini 
degli inquirenti. Hanno seque- ' 
^ strato quintali di documenti, sì- > 
gillato armadi e uffici nelle sedi 
di Agip, Snam e Saipem, ie so¬ 
cietà più ricche del gruppo. 

• La chlhTC driiolla è una'jikr- 
’ sona che la sà'lùnga; e che ù 
. stata a Interrogata per 14 ore ' 
l’altro giorno, (>oi rilasciata dai 
. magistrati, soddisfalli. Si chia; 
ma Pierfrancesco Pacini Balta- 
- glia; Ha gii offerto notizie su 
10 miliardi finiti al Psi. attraver- : 


. so Vincenzo Balsamo c Silva¬ 
no Lanni, e di 2 miliardi dati al- : 
, la De. Solo un «assaggio», co-.. 

' munque. Ha ancora molto da - 
. raccontare. Toscano, cinquan- • 

' tenne. Chicchi per gli amici,.. 
banchiere-finanziere con radi- V 

- ci in Italia e casse in Svizzera, è % 
considerato il gran mediatore ‘ 

- Ira mondo politico e Eni. Paci- 

' ni Battaglia presiede a Ginevra r 
' una barìca privala, la Karfinco. 

È considerato il successore di 
Fiorio Fiorini nel ruolo di uo- ; 

' mo-chiave sul fronte Eni e ri- ^ 
i sulla amico dell'esattore di 
. mazzette socialiste Silvano La- 
; rini: a Fiorini e Larini gli inqui- 
'■ remi si stanno dedicando per 
quel che riguarda la storia del 
’ conto «Protezione» e il crack ; 

' del vecchio BaiKO Ambrosia- ' 

: no: Larini inoltre è dentro fino ; 

' al collo nelle indagini sulla 
montagna di miliardi in maz- .' 

: sette arrivate, secondo l’accu- v 
sa, a Bettino Craxl. 

Il nome dj Pacini Battaglia 1 - 
; sarebbe stato fatto per la prima " 
i; volta da Paolo Ciaccia, l'ammi- ;v 
' nistratore delegato della Sai- 
: pem arrestato il 13 febbraio ‘, 
scorso neU’inchiesta sulle for- 
: niture all'Azienda elettrica mu-, : 
nlcipale di Milano. Pacini du- 
ranlq J'interrogalorio avrebbe 
iniziato a descriveresil sistema, 

' di flnanziamepto '.nero lealizr.xj, 
zato aH'ombra deu'E.ni. Del tre , 

' dirigenti Eni avrebbero parlato.. : 
> sia quest'ultimo che Ciaccia e i 
Franco Ciani, amministratole 
' delegato del «Nuovo Pignone»', 


(.gruppo Eni), arrestato il 9 
marzo scorso, assieme al pre¬ 
sidente dell’Eni Caglian, per 4 . 
miliardi di tangenti pagate al '. 
Psi, attraverso conti csten, sulle ' 
forniture di impianti aH'Enc!. - ' ; 

Uno degli episodi su cui si 
sta ora indagando è quello le- . 
gaio ai lavon per il metanodot- ' 
to tra Italia e Algcna. Ma nel 
calderone dell'inchiesta c'é ' 
ben altro. La Procura di Milano ' 
potrebbe contestare agli inda- : 
gati altn reati. Molto dipenderà ' 
dal fruito delle perquisizioni a f, 
Melanopoli. Le Fiamme gialle . 
stanno passando al setaccio ; 
anche alcuni conti bancan , 

. esteri sui quali sarebbero stab 
versati decine di milioni di dol- 
' lari. C'è chi azrarda una cifra: 
SO milioni di dollari. Lo stesso 
giudice ginevrino Jean Louis 
' Croquet, che indaga sul crack 
In Svizzera della finanziaria Sa- 
sea di Fiorio Fiorai, ieri avreb- i: 
: be portato al suo collega mila- ' 
nese Pierluigi Dell'Osso anche 
documenti riguardanti la Ban- 
que Karfinco. ■■ ■.■ •* ' 

Inoltre i magistrati stanno 
: esaminando la vita dei nuovi 
: protagonisti. Gianni DeirOrto, 
i 48 anni, prima di giungere alla 
Saipern, era stato alle «Relazio¬ 
ni esterne» Montedison, poi 
: era diventato capo delle segre¬ 
terìa politica del senatore Gio¬ 
vanni Marcora (sinistra ,Dc) . 
Pio Pigorini, milanese, 62 anni, 

. guida la Snam (13mila miliar¬ 
di di ricavi nel 1991) , che è la 
caposettore dell'Eni per il gas.. 
AII'Eni dal 1957, è consigliere 
in un grande numero di socie¬ 
tà italiane ed estere controllate 
dal gruppo. Raffaele Santoro, 

; nato a Reggio Calabria, 57 an¬ 
ni, è.siaio nominajq,nell,'a8CK 
sto del 1990 presidente delliA- 
. gip, di cui, dal 1985, èra già vi- 
,ce presidente,e amministiaip- 
ledèlegàtd.,. ; • 

. Delle ultime mosse di Pier- 
< francesco Pacini Battaglia si sa 
/ ben poco, se non che si è,di¬ 
messo dai vertici della Banque 


« 


». 


mistjeri 


Karfinco. Lo ha annunciato len 
a Ginevra il direttore generale 
della banca Marcel Dclley. Do¬ 
ve sia finito, è un mistero. Paci- 
ni aveva fondato l'istituto ban- 
cano nel 1980: si occupa della . 
gestione di patnmoni in Sviz¬ 
zera, Stati Uniti e nei paesi del-. 
la Cee. Presidente della Ban-, 
que Karfinco è Fianco Noel ; 
Croce, un avvocato svizzero 
che nsulta tra i consiglieri di 
amministrazione della Snam- . 
. progetti Sa, consociata elvetica 


della Snamprogetti, c ncH'or- 
ganigramma della lol Com- 
mcice et Services, una finan¬ 
ziaria estera dcll'Agip con se¬ 
de a Ginevra, che si occupa di ^ 
comnrercio di materie pome. ^ 
chimiche - c - petrolifere, con - 
particolare nguardo al merca¬ 
to «spot» del petrolio. Del con¬ 
siglio di ammini.strazionc della 
lot risultano aver latto anche 
parte Giuseppe Muscarclla. già . 
alto dingente deH’Agip, e Pao- : 
lo Ciaccia, amministratore de¬ 


legato della Saipem. Pai 
Battaglia risulta avere ani 
legami con la società romi 
Orox (servizi finanzian e mi 
mentazione di capitali), : 
quale nsullercbbero colici 
anche Bruno Cimino (che 
avuto ineanehi di vertice 
Agip, Snam c Snamprogetti 
Nicola Melodia, ex preside 
della Snam. II finanziere sar 
be inoltre amico personale 
prcsidcnic della Snam Pio 
gonni, in carcere da len. ; 


Nessuna sorpresa tra i 2000 impiegati 
«La pulizia non danneggi i lavoratori» 


Le Fiamme 
a 


I duemila impiegati delle società Eni di Metanopoli 
non si sono sorpresi, ieri, di hronte all’imponente 
perquisizione ' delle Flcunme gialle. «Li stavamo 
aspettando». Il rischio di strumentalismì contro l’in¬ 
chiesta e la preoccupazione che il blocco delle so¬ 
cietà si ripercuota sugli stipendi e sulle attività pro¬ 
duttive. 1 delegati CgiI chiedono una nuova leader¬ 
ship. Nei prossimi giorni le assemblee. : ■ ; 


^aiOViAHW'LACCAaO 


Pio Pigorini (a sinistra), presidente della Snam e raffaele Santoro, presidente dell'Agip. In alto la seoe della 
Snam, dove sono stati sigillati gli uffici. In basso, Gianni Dell'Orto, il presidente della Saipem arrestato 


«Mister X» è Pierfrancesco Pacini Battaglia, un altro 
«signor banca», interrogato dai giudici milanesi, nel¬ 
l'ambito di Tangentopoli. Il suo nome è stato fatto 
da Fiorio Fiorini, l’ex dirigente Eni in carcere a Gine-, 
vra. E proprio a Ginevra, Pacini, dirigeva la «Korfin- 
co» una solida finanziaria legata all’ente italiano di 
State),jptill^ta ,per oper^oni ad altissimo livello. 

' Vi transitavano miliardi di tàrigenti? È quasi sicuro. \ 


«VLADIMIRO SnriMRUJ 


' M ROMA. Ed ecco sbucare 
dalle.nebbie delle grandi ope¬ 
razioni finanziarie all’estero 
deH’Eni, un'nuovo nome e una 
nuova banca di intermediazio¬ 
ne. Il nome è quello di Pier- 
francesco Battaglia Pacini. 
•Chicchi» per gli amici, mana¬ 
ger di .provata esperienza. Il 
' nome della baiKa. che ha se¬ 
de a Ginevra, è «Korfinco Sa», 
Rue MIrmont 20. Ricini Batta- 
. glia è di orsine pisana ed è na- 
: to a Bientlna. La sua famiglia 
possedeva, in quella località, 
. una grande proprietà terriera e 
una manifattura di tessuti di 
pregio. Presso Pisa, negli scorsi 
' anni, aveva affittato una riserva 
di caccia, dove organizzava 


grandi battute con tanti amici. : 
romanii. Ieri ì quotidiani aveva- . 
no parlato di lui come un «mi-.. 
stenoso signor x». Altri lo ave- 
' vano definito «uno appena sot- t- 
' to Dio», in base a ciò che s’è . 
;, poi rivelata soltanto una battu- ;. 
V; ta scherzosa di un magistrato, ' 
H Ma che ha comunque scalena- 
to un'infinilà di ipotesi sul no- 
-f me dell'ultimo «eccellente» fi- 
nito nelle maglie dei magistrati 

; milanesi. . . ; 

l ' I giudici di Tangentopoli 
.. stanno ora, comunque, esami- 
- nando una montagna di carte 
' della «Banque Korfinco» che il 
:. giudice istruttore . ginevrino 
Crochet ha portato personal- ' 

: : mente al Palazzo di giustizia di . 


Milano, convinto che alcuni ^ 
«materiali» rientrino nel filone . 
di indagini sulle tangenti. Era 
stato nel corso dell'interroga¬ 
torio di Florio Fiorini, nel pa- 
lazzo di giustizia di Ginevra, da 
parte dei giudici Di Betro e * 
deirOsso, che l'ex acquirente ; 
della fallila «Sasea», aveva par- : ' 
lato della « Korfinco» con indi- > 
cazioni assai precise su grosse - 
operazioni condotte dall'Eni : 
con l'Algeria, l'ex Unione so- . 
vietfea e un palo di paesi arabi. - 
I giudici sviuerì, come si ricor-. .. 
derà, avevano sequestralo nel- 
la piccola banca privata di Fio- !. 
rìni a Montecarlo e nella sede , 
di una società romana, due ' 
appunti dello stesso Fiorini re- ì ■ 
lativi a Craxi, Martelli e il conto . ; 
•Protezione». Quelle annota; ■ 
zioni avevano riaperto, come 
si ricorderà, un putiferio, ria- 
prendo il caso nato, tanti anni. 
fa, quando a casa di Licio Golii : 
era stato trovato quel famoso '. 
appunto che parlava dei due ; 
dingenti socialisti e del conto 
aperto presso l’Unione di Ban- 1 ; 
che svizzere. Da quel momen- 
to,i giudici dì Ginevra non ave- 
vano avuto più un attimo di 
pace: interrogatori, perquisì- 
zioni, rogatorie e scambio con- . 


tinuo di documenti con i giudi¬ 
ci milanesi. Con Di Pietro in ' 
particolare. Fiorio Fiorini non ' 
era stato avaro di notizie, nel- ' 
l'ovvio tentativo alleggerire la 
propria posizione. La sera stes¬ 
sa deU'inteiTogatorìo, i giudici 
di Ginevra, avevano ordinato 
una serie di perquisizioni: pa¬ 
re, appunto, anche nella sede . 
della •Korfinco». Non deve es¬ 
sere stata una perquisizione ' 
inutile se poi è stato inicnoga- ' 
lo, in queste ultime ore, Pier- ' 
francesco Battaglia Pacini che. i 
della società, è presidente del 
consiglio di amministrazione. ; 

Chi è Battaglia Pacini lo ab¬ 
biamo già detto. Si tratta di un 
manager non certo noto al 
grande ' pubblico, . ma con 
mansioni e responsabilità di 
primo piano nell'ambito di. 
tante •grosse» operazioni dcl- 
l'Eni, all’estero, via Ginevra, ' 
Lugano e Zurigo. Il suo nome ' 
compare anche nella società 
•Orox» che ha sede a Roma e 
che appartiene sempre airEni 
e che risulterebbe collegata 
con Bruno Cimino uomo da al¬ 
ti incarichi presso la Snam e 
con Nicola Melodia, ex presi¬ 
dente della stessa società. Bat¬ 
taglia Pacino, ha sempre lavo¬ 
rato all'estero, in particolare a 


: Ginevra dove avrebbe avuto 
più di un contatto con il prìncì- ' 

: pc Vittorio Emanuele quando ' 

' il Savoia rappresentava la 
- •Agusta» nella vendita di clicot- 
ten. Il manager Eni sarebbe, da • 
anni, anche amico dcH'aichi- ) 

. tetto Larini, il «titolare» del fa- ■ 

, moso conto 4’rotezione» nella : 

, «disponibilità» di Craxi c Mar-, i, 
..tclll. 

Quali carte sono state trova- , 

• te pres.so la «Korfinco»? Ovvia- s 
mente, non è possibile saper- ■? 

^ lo. I giudici milanesi hanno la v 

• Ixxtca cucita. Ma la venuta in 
Italia del magistrato di Ginevra 

' Crochet richiama alla mente 
un po' tutte le «segrete pen- ; 

■ denze» del nostro paese, pres-,, 
so gli inquirenti ginevrini. Qi" ■ 
lì sono? Kict ■■ 


jua- 

cordìamo soltanto le 


■ più grosse. La vicenda Eni-Pe- : , 
trormn, prima di tutto. Per l’ac- 
' quisto di una gitila» di pctro- : 

^ Ilo. l'ente di Stato, negli anni . 

'70, dovette pagaie una colos- -, 
' sale tangente ad un «arabo». 
misterioso. Le indagini stabili- 
tono, invece, che quella tan- ■ 
gente era rientrata quasi sicu- ?: 
ramentc in Italia ed era finita ' 

' nelle casse di un partilo politi- - 
co mai identificato. Il paga¬ 
mento era stato latto - si disse 
' allora - «estero su estero». Cioè. 


da un conto svpzcro ad un al¬ 
tro conto svizzero. Achi appar¬ 
teneva quel conio? Dopo tanti 
anni non è inai stato chiarito. 
Sono state trovate, alla «Korlin- 
co», carte su questa vicenda? 
Ci vorranno un pO dì gioml'ber 
sapicrlo. 

Sempre a Ginevra «transita¬ 
rono» anche un buon numero 
di miliardi deU'Ambiosiano 
nella operazione di tentalo ac- 

3 uislo del «Corriere della Sera» 
a pane della P2. Quindi, tra 
Lugano e Ginevra, transitarono 
anche ingenti cifre di proprietà 
di Licio Celli e di Umberto Or¬ 
tolani. Poi, in tempi più recen¬ 
ti, sono transitati decine di mi¬ 
liardi per l’acquisto della so¬ 
cietà cinematografica ameri¬ 
cana «Mgm», da pane di Gian¬ 
carlo Parretti, poi finito in gale¬ 
ra, amico c ammiratore di 
Fiorio Fiorini. C’è, inoltre, la 
storia di Roberto Calvi. Il ban¬ 
chiere, l’ultima sera prima di 
partire per Londra, dove poi 
' trovò la morte, ebbe una lunga 
e difficile riunione, a casa di 
Fiorio Fiorini, a Ginevra, con 
due banchieri svizzeri. Alla 
•Korfinco», i giudici hanno for¬ 
se trovato qualcosa su questi 
intrecci lembili? ■ 


■I MILANO. Alle 8, i circa ' 
duemila mattinieri colletti 
bianchi di Melanopoli hanno - 
trovato i lindi viali di accesso ~ 
intasati dagli automezzi delle > 
Fiamme s. gialle. ; Sorpresa? r- 
«Macché sorpresa», dice Wal- : ; 
ter Colombaroni, della Sai- 
pem. 'Da giorni ci dicevamo - 
I un l'altro: ma queuido arriva-: 
no?. Non sarà un santuario in- ; ' 
toccabile, il nostro?». Timori fi- 
nalmcnte smentiti. Colomba- . 
rom sì è infilalo con i colleghi 
nel grande atrio al piano terra. ; ! 
Tutti c 4(XJ con gii occhi appìc- 
cicatì al biglietto affisso dalla . 
direzione, poche scarne righe 
a pennarello; «Pfer collaborare ' 
con gli inquirenti, tutti riraan- : ' 
gano al piano». AiKora Colom- 
baroni: «Finalmente ci siamo, ' 
ora speriamo che il marcio ' 
venga a galla. Se siamo In mol- ’. 
u a pensarla cosi? Stamane - 
quasi lutti». Un paio d'ore di 
trepida attésa. Anche perchè. . 
con l’irruzione della sera prì- ' 
ma, i finanzieri avevano sigilla- ' 
to tutti gli uffici. lerimattina la 
verifica, scrivania per scriva- 
nia, scaffale per scaffale. Alle : 
10 pochi sono stati riammessi, . 
tutti gli altri a casa in permesso .. 
retribuito. Negli uffici poco di¬ 
stanti della Snam, clima diver¬ 
so. Fìrarico Ariu non ha visto .. 
facce sorridenti, ma - volti 
preoccupati e confusi. «Eppu- 
re, solo qualche giorno fa, se 
per ipotesi la notizia dell'lmmi- V 
nenie perquisizione fosse tra- 
pelata, molti avrebbero esulta- « 
to di gioia». Il sopravvento del- 
la paura per il posto di lavoro, . 
ed anche (>er lo stipendio a fi- . 
nc mese, due problemi che i ' 
delegati decideranno dì affron- 
lare di petto, riunendosi nel ^ 
primo pomeriggio: «Per non '' 
abbandonare i lavoratori allo ■ 
sbando. Ed anche per blocca- 


re eventuali sortite strumentali 
dell'azienda: facile provocare 
il malconlento e poi dire che la 
colpa è del magistrati». Certo, 
come molli altri Marco Banal 
dell'Agip si sente «umilialo per 
avere lavoralo tient'anni con 
questa gente», ma ora «prevale 

la voglia di pulizia». ... . 

’ A tutti la medesima doman¬ 
da; ve l'aspettavate? «Sono an¬ 
ni che sappiamo come gira il 
mondo qua dentro*. Per ora 
Enichem non è coinvolta. «Per¬ 
chè Giorgio Porta è venuto do¬ 
po Enimont». E il prossimo fu¬ 
turo? Ariu; «Siamo preoccupa¬ 
ti. Non vogliamo fare la fine 
dell'Elim, dove la aziende van¬ 
no alla malora». Pensate che 
l'Inchiesta stavolta andrà fino 
in fondo? «Cè il rischio che 
certe faccende poco chiare del 
passato vengano occultate». ■ 
Per chi vuole reagire aito sbi¬ 
gottimento generale, ed anche 
per chi esulta e cerca un utile 
sbocco politico, l'occasione è 
'' l'attivo dei delegati, convocato 
in tutta fretta nel primo pome¬ 
riggio. Riunione aperta a tutte 
le tessere, ma i militanti Cisl e 
Uil sono assorbiti dai congres- 
, sL Ma l'aillato unitario è debo- 
, le anche per ragioni «storiche», 
poiché per armi la chiave di in¬ 
gresso nel feudo Eni è stata la 
tessera dei piartiti di governo. 
Introduce Ulrike Mayer, dei 
chimici CgiI: «Il sindacalo ha il 
dovere di dire chiaro che la 
giusta esigenza di pulizia non 
deve danneggiare i lavoratori». 
Giorgio Rollo. leader Filcea; 
•Non possiamo lasciare i lavo¬ 
ratori in balla delle decisioni 
dell'azienda. Evitiamo di esse¬ 
re ambigui per non essere stru¬ 
mentalizzati. Noi siamo per¬ 
chè, nonostante i problemi, le 
aziende Eni nenlnno subito in 


• attività. L'eventuale paralisi sa¬ 
rebbe devastante». Indicazioni 
che prenderanno concretezza 
nel documento che il segreta- : 
rio della Filcea lombarda Fui- ■ 
vio Pesenti proporrà ai delega- ; 
ti. Pochi puntiordine da sot¬ 
toporre alle ' assemblee • nei 
prossimi giorni. Primo: la ma¬ 
gistratura deve fare pulizia. 
Due; il sindacato vuote discu¬ 
tere i progetti di sviluppo ma 
con un grupjjo dirigente credi¬ 
bile. Dunque il ministro del Te¬ 
soro indichi - coinvolgendo il 
Parlamento - i criteri per indivi¬ 
duare la nuova leadership del- 
l’Eni. L’attuale guida «è delegit¬ 
timata» ed occorre «respingere 

i processi di ristrutturazione e 
di privatizzazione». A questa 
sintesi la discussione giunge 
. gradino dopo gradino. Cassato 
: della Uil di Enichem Syntesis 
propone il commissario, ma 

- Elvira Olivini (.i^ricoltura), 
Margherila Furioni (Agip pc- 

v troli) e altri non accettano l’i- 
. poiesi «di un commissario no- 
T minato da Amato». Furioni In- ■ 
calza: «Il sindacato si coslitui- 
I. sca partG.civilc»..Banai,.<^c Us^r 
. , me„nclaslq cónscguenzé so «é 
; aziende riuiangono, senza, te-, 

. sta, vonebbe, rjmntedlato in-, 
carico all'attuale vicepresiden- 
. le. AncheringegnerTommaso 
. , Lolli, socìalisla: predilige la 
. «soluzione interna», ma invita a 
’ <ercarla tra le forze sane». E 
’ - ammonisce a rifuggire dalle fa- 
; dii ' illusioni: •Vogliamo ■ un 
nuovo sistema pulito? Sono 
d'accordo ma se aJI'eslero non 
hai più lo sponsor, anche il tuo 
; carico di lavoro diminuisce. 

Trovare un meccanismo pulito 
t'. è giusto, ma senza illuderci 
che esso costerà meno delle 
i. tangenti». -A ; 

? Un secondo ordine di prò- 
tv' blemi riguarda le prospettive di 
;• chi a Metanopoli ci lavora. Fer- 
:. nando Corain dì Enidata teme 

V •il rischio di blocco di iniziative 
dì sinergia sulle altre società, 

; ; aixdie per gli investimenti. Il 

• blocco significherebbe la pa- 
[ ' ralisi: può essere la strada stru- 
? mentale per dare addosso ai 

magistrati». AiKhe De Carli; «Il 
blocco delle banche può ripcr- 
cuoletsi sui nostri stipendi a li- 
ne mese, ma anche su tutto 
., l'indotto». Franco Ariu; «Ma 
y non può funzionare il richia- 

V mo all’aziendalismo di Berna- 
bè. Ora lui ci invita a stare tutti 

' uniti. È un messaggio da sagre- 

V stia democristiana, non un in- 

• vilo alla svolta. È mancanza di 
f direzione». Andrea Cortcllczzi. 

dell'esecutivo Snam: «Chiedo- 
no collaborazione? Innanzitut- 
‘ lo tocca a loro dimostrare che 
> il sindacato non ha un ruolo 

V notarile». Cortellezzi teme che 
il frettoloso richiamo dei vertici 
all'unità nasconde il disegno 
di compattare un «fronte» da 

' ; gestire contro w rinchiesta. 
•Dobbiamo dire con chiarezza 
che la colpa è di loro, dei diri- 

- genti. Se c'è perdita di credibi¬ 

lità e di immagine, ciò accade 
perchè i presidenti sono collu¬ 
si». ... 
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: M LaSaipemèlacaposeUoredcU'Eniperilavoridiposaeco- , 

' struzionc di condotte (gasdotti, metanodotti ecc.), per perfora- ' 
zioni e altri lavori di questo tipo. Qualche settimana fa, sempre da 
parte dei giudici milanesi, era stalo disposto l'arresto dell' ammi- '. 
nistratore delegato della società. Paolo Ciaccia, ma in relazione . 
ad una vicenda legata ad una carica che Ciaccia aveva.rìcopcrto • 
fuori dal gruppo Eni precedentemente alla sua nomina alla Sai- ' 
pem. Ciaccia è stato rimesso in libertà l’8 marzo cd è tornato co¬ 
me niente fosse al suo lavoro. 

La Saipem è quotata in Borsa. Proprio un mese aveva annun- . 
ciato; dopo tre anni di risultati negativi, il ritorno all'utile. Nel '92 i \ 
ricavi consolidali sono ammontati a quasi 2.000 miliardi di lire . . 
con un risultato operativo di circa 150 miliardi. Sempre neH’cscr- m 
cizio 1992 la Saipem è riuscita anche a dimezzare l'indebitamen- , 
to finanziario da 200 miliardi dei 1991 a circa 100 miliardi. Nei tre 
esercizi precedenti il 1992 la crisi del mercato dei servizi petroli-.: 
ferì aveva pcsantamenic penalizzato il gruppo che pure ha una > 
esperienza coasolidala nel settore e vanta una grande tradizione : 
anche nei lavori all’estero. Nel 1992 è migliorata la competitività ' 
e il mercato ha dato segni di rìsvreglio, consentendo alla Saipem ' : 
. di acquìsìreordìniiJerS.SOO miliardi di lire. : : :,p 


■M La Snam è la caposcRore dcirEnl per il gas; si tratta di un vero 
colosso che nel 1991 vantava ricavi per circa 13.000 miliardi di lire, 
con un incremento del 1854 sull'anno procedente. 11 margine operati¬ 
vo ammontava a ben 3.965 miliardi con un utile netto complessivo di 
1901 miliardi (1819 di competenza Eni). La sola Snam nel 1991 ha 
registralo un utile netto di 635 miliardi di Uro. Proprio pcrque.sta sua 
redditività la Snam è sempre stata considerata come candidato Idea¬ 
le per rafforzare la pattuglia del titoli Eni in Borsa: un'indicazione di¬ 
ventata ancora più concreta con i plani di privalizzazionc del gover¬ 
no. v- 

La Snam è a Capo di una fitta costellazione di 49 aziende control¬ 
late, con un llusso di lnvc.stimcnli di quasi 19(X) miliardi nel 1991. La 
società ha un' importanza cruciale per .soddisfare il fabbisogno ener¬ 
getico primario del paese che dipende per un quarto dalle sue torni¬ 
ture. Nel 1991 le vendite di gas naturale sono ammontate ad oltre 49 
miliardi di metri cubi suddivisi in usi civili (21,8 miliardi), usi indù- 
stnall (19.4 miliardi), termoclettncità (7.5 miliardi) c altn usi (0.3 • 
miliardi). La provenienza del gas è nazionale per elica 16 miliardi 
metri cubi, mentre 14,2 miliardi vengono dall' Algeria (cui l'Italia è 
collegata con il grande gasdotto transmediterraneo) c altri 14,1 mi- 
liaidl dalla Russia; 1' Olanda ha tornito 5,3 miliardi di metri cubi di 
. melano. . ■ ■: ■■■.. ■ '..'i-'' - ■ •. 
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■■ L'Agip è la capogrupiX) del settore che rappresenta il «0»; 
business» deH'Enì: le principali attività svolte dal gruppo sono l'e¬ 
splorazione c coltivazione di giacimenti in Italia c aireslcio, la ' 
vendila, principalmente aU’inlemo del gruppo Eni, di idrocarburi - 
e.stratti e acquistati da terzi, l'esplorazione e produzione di mine- ■ 
rali non ferrosi. Nel 1991, tutto il settore Agip ha presentato un 
margine operativo lordo di oltre 3.700 miliaidi di lire (meno 3% ; 
rispetto all'esercizio precedente), mentre l'ulile operativo si è at¬ 
tcstato a 1.322 miliardi di lire con una diminuzione di 620 miliar¬ 
di rispetto al 1990, a cau.sa soprattutto dcH'aumento degli am¬ 
mortamenti (ammontali a 2.440 miliardi di lire ) ma anche al¬ 
l'andamento riflessivo dei prezzi del greggio. . '■ ■ ■ ■ 

Negli ultimi anni il settore ha intensificato la propna attività di 
esplorazione; nel solo 1991 sono stati infatti perforati 161 pozzi 
(109 aH’estoro e 52 in Italia). Ancora più intensa è stata l’attività 
di sviluppo dei giacimenti già produttivi o di recente scoperta 
che, in un anno, ha riguardalo M5 pozzi, di cui 136 a terra c 159 
in mare. La produzione di petrolio greggio è stala, sempre nel > 
1991. di oltre 24 milioni di tonnellate prodotte per la qua.si totalità 
aH'csIcro c soprattutto in AIrica (Libia, Nigeria, Egitto, Congo,. 
AngolacTunisia). - -v. . • 
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Entro fine mese si saprà il nome del successore di Cagliari 
Via tutti gli inquisiti dai nuovi consigli di amministrazione 
Bemabè ai dipendenti: «Una fase difficile ma non di vuoto» 
Preoccupati i sindacati per le ripercussioni occupazionali ~ 


Sulle società Eni la scure di Bemabè 

Repulisti ai vertid. Rinnovi in vista per dodid sodetà 


Eni nella bufera: dopo quello di Cagliari, gli arresb di 
DeU’Orto, Pigonni, Santoro hanno decapitato i verti¬ 
ci delle pnncipali società operative del gruppo, 
quelle più esposte sui mercati intemazionali. Lungo 
vertice del cda dell’Eni: il 31 marzo assemblea 
straordinana. Verranno rinnovati anche i consigli di 
tutte le 12 società caposettore. Un gruppo di parla¬ 
mentari; sospendere la vendita del Nuovo Pignone. ^ 


aiUM CAMPUATO 


M ROMA. •Siamo distrutti* 
Guglielmo Moscato, ammini¬ 
stratore delegato deirAgip, è 
sconvolto La notizia delT'arre- 
sto del suo presidente, Ralfae- 
le Santoro, lo raggiunge a Ra¬ 
venna e gli provoca una rea¬ 
zione simile a quella avuta da 
molti manager del gruppo Eni 
La reazione, cioè, di chi vede 
andare in frantumi un intero 
mondo, •Ciè vivevamo nell'in- 
cubo ma adesso ii cerchio si 
stnnge - aggiunge Moscaio - A 
questo punto è difficile lavora¬ 
re come è difficile presentarsi, 
SUI mercati esien» L'Eni è in gi¬ 
nocchio mercoledì l'arresto 
del presidente Gabriele Cagtia- 
n e del leader del Nuovo Pi¬ 
gnone Franco Ciatti; leni man- ‘ 
dati di cattura contro i presi¬ 
denti della Saipem Gianni Del¬ 
l'Orto, della Snam Pio Pigonni, 
dell'Agip Raffaele Santoro. Ma¬ 
ni Putite ha decimata i vertici 
del terzo gruppo italiano 
Dell'Orto, Rgonni, Santoro 
sono I capi indiscussi delle so¬ 
cietà più importanti dell'Em, 
quelle delle ricerche e dei 
grandi contratti petrolifen, 
quelle dei mega-accordi per il 


gas algenno, olandese o sovie¬ 
tico, quelle dei grandi metano¬ 
dotti che attraversano il Medi¬ 
terraneo e l'Europa. Sooetà 
dove si parla più inglese Che 
Italiano, dove il dollaro è di ca¬ 
sa più che la lira, dove si apro¬ 
no conti su banche svizzere, 
lussemburghesi o delle Baha¬ 
mas piuttosto che Italiane. 
Agip, Snam, Saipem sono le fi¬ 
glie ricche deti'Eni, quelle che 
portano a casa utili preziosi 
per il bilancio del gmppo ma 
anche per coprire le perdile 
della chimica e deti'industtia 
metallurgica Oltre che. come 
accusano I magislrau milanesi, 
per dismbuire mazzette miliar- 
' darle ai partiti politici che con¬ 
trollano le poltrone dell'Em, 
pur senza -.dimenticare, a 
quanto pare, gli interessi per¬ 
sonali propri, di amici, di pa¬ 
renti 

I nuovi arresti si sono abbat¬ 
tuti su Metanopoli, la cittadina 
deti'Eni voluta da Enrico Maltei 
a San Donalo, nei pressi di Mi¬ 
lano, con la forza di un terre¬ 
moto Una scossa che ha fatto 
sentire le sue potenti vibrazioni 
sino a Roma, nel palazzo tutto 


LA STORIA 



vetro deU'Eur sede centrale 
della società energetica Per 
I intero pomenggio i resti del 
consiglio di amministrazione 
(il presidente Franco Bemabè , 
ed il rappresentante del Teso¬ 
ro Ammassan) sono nmasU ' 
chiusi in una stanza cercando 
di salvare il salvabile, di man-, 
dare segnali di riscossa al mer¬ 
cato Ma è un momento diifici- 
le. anche perchè non è detto '' 
che 1 onda d urto degli arresti 
eccellenti si sia csaunta Prima ' 
Caglian e Ciatti, poi DeU'Orto, 
Pigonni Santoro prima è toc¬ 
cato ai socialisti, quindi ai de¬ 
mocristiani Quasi come una 
Inesorabile legge del contrap¬ 
passo, come se ad accusa fos¬ 
se seguita vendetta In tal caso 
molti nuovi capitoli potrebbe¬ 
ro apnnsi 

Degli arrestati, soltanto Ca- 
glian ha avuto la sensibilità di 
dimettersi Gli alln non hanno '* 
rassegnato il mandato, se¬ 
guendo l’esempio dell'ammi¬ 
nistratore delegato della Sai¬ 
pem Paolo Ciaccia. Arrestato 
da Di Pietro, Caccia è tornato ' 
impertemto al suo posto dopo 
la scarcerazione Dell'Orto, Pi- 


gonni Ciatti Santoro hanno 
Intenzione di fare la stessa co- 
sa7 Non sarebbe un gran bel 
vedere Se ne è reso conto an¬ 
che Franco Bemabè In matti¬ 
nata ha avuto un incontro col 
presidente del consiglio Giulia¬ 
no Amato e col ministro del 
Tesoro Piero Bamcci È stato 
invitalo a -prendere tutte le de¬ 
cisioni, secondo gli statuti del¬ 
le singole società perchè sin 
dal pnmo piomenggio di oggi 
(len n d r ) l'intero gruppo sia 
in grado ai garantire la com¬ 
pleta operatività» len sera la n- 
sposta di Bemabè verranno 
convocate «senza indugio» le ' 
assemblee delle 12 società 
operative per il nnnovo dei 
consigli Tremano i vertici di 
Agip, Snam, Agipo Petroli, Eni- 
chem. Nuovo Pignone, Sai¬ 
pem Samprogctti, Eninsorse, ' 
Savio Terfin, ^fid, Eni Inter¬ 
national Nessuna decisione, ' 
invece, per la Savio Conferma¬ 
ta invece l'assemblea straor¬ 
dinaria delI’Eni per il 31 marzo 
per le modifiche statatane, l'al¬ 
largamento del consiglio di 
amministrazione, l'individua- 
zione dei nuovo presidente 
Nel frattempo, le deleghe di 


Dell Orto Pigonni Santoro 
(presenti nei consigli di ammi¬ 
nistrazione di una minade di 
società del gruppo Eni) passe¬ 
ranno agli ammimstralon dele¬ 
gati delle rispettive società. La 
prowisonetà gestionale, co¬ 
munque, dovrebbe fmire entro 
la fine del mese Nel frattempo, 
I cacciaton di leste dovranno 
tare gli straordinan 
Bemabè ha cercato di rassi¬ 
curare e rincuorare i dipen¬ 
denti invitandoli alla <ompat- 
tezza e solidanetà», spiegando 
in una lettera aperta che «l'Eni 
holding resta il punto di nfen- 
mento strategico ed operati¬ 
vo», garantendo che «questa 
fase difficile non è una fase di 
vuoto» Ma 1 sindacati sono 
preoccupati Lunedi si incon¬ 
treranno con 1 vertici dell Eni. 
Chiedono interventi per impe¬ 
dire che gli anesti di Tangento¬ 
poli SI traformino in disoccu¬ 
pazione per I lavoraton Intan¬ 
to, un gmppo di parlamentan 
di van partiti (Pds Psi, Rifon- 
daziune. Rete. De, Lista Pan- 
nella) chiede di «sospendere 
ogni trattativa» per la vendita 
del Pignone 


D colosso voluto da Mattel 

^ M t 

per tener testa alla Fìat 
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■i La stona non è una 
scienza esalta, ma quasi. La 
politica non è animelica, ma 
talvolta ne ha i contenuti di 
precisione Lo diciamo in rap¬ 
porto ai destini paralleli che 
hanno avuto, nell'incidere sul¬ 
la storia della nostra Repubbli¬ 
ca, la Fiat e l'Eni, cioè i due 
maggion potentati economici 
na^nali. bandiera del capita¬ 
lismo pnvato la pnma, gioiello 
del capitalismo a partecipazio¬ 
ne statale il secondo. Non è un 
caso che a distanza di pochi 
giomi-orache giunge al nodo 
amaro del Redae ratìonem la 
strategia deirintrcccio fra poli¬ 
tica e affari-siano f miti in car¬ 
cere pnma gli esponenti mas¬ 
simi della Fiat (o almeno il ter¬ 
zo e il quarto), poi l'intera din- 
genza dell'Em. 

Concussi o corruttori? L'm- 
terrogativo è ozioso. Sia la Fiati 
sia l'Cni hanno avuto rapporti 
strettissimi, di mutuo sosterò, ' 
col potere politico. Se siano 
stati più solerti i politici a chie¬ 
dere quattrini in cambio di fa- 
von, oppure più zehmti gli im- 
prenditon ad olinme per ac¬ 
quisire benemerenze e condi¬ 
zionare a proprio vantaggio le 
scelte dei governi, è un rebus 
insolubile, quanto imievante. 
È insolubile, perché, se la spin¬ 
ta all'interesse della richiesta e 
la spinta all’interesse dell'offer¬ 
ta sono di pari forza, speculan 
e complementan, non c’è bi¬ 
lancia che possa ragionevol¬ 
mente dividere e soppesare le 
rispettive responsabilità. E un- 
levante - almeno sotto il profi¬ 
lo politico - perrdié l'esito del¬ 
l'abusivo intreccio si è già pro¬ 
dotto nasce da ragioni che n- 
salgono a quarant’anni fa, e 
che hanno condizionato l’inte¬ 
ra economia italiana, impo¬ 
standola sul cardine pressoché 
unico dell’uidustrìa automobi¬ 
listica 

Dopo le distruzioni della 
guerra e la caduta del fasci¬ 
smo, c'erano tutte le condizio¬ 
ni potenziali, con una demo¬ 
crazia fresca, perché la rico¬ 
struzione del paese offrisse 
un'opportunità di lungimirante 
razionalizzazione, che sareb¬ 
be stata realizzabile anche in 
una logica di libcnsmo, se i go¬ 
verni ad egemonia democri¬ 
stiana non avessero subito ri¬ 
nunciato a fornire indicazioni 
anche di larga massima sugli 


obiettivi di una politica econo¬ 
mica per la ncostruzionc Nel 
1947, non appena De Gaspen 
fu nuscito a scaricare dal go¬ 
verno le sinistre (le quali pe¬ 
raltro non avevano qiostrato di 
possedere in proposito idee 
chiare, idonee ad incidete nel¬ 
la lealtà occidentale), la nco- 
stmzione postbellica fu dele¬ 
gata agli imprenditon privati in 
condizioni di libertà cosi am- 
< pie da consentire anche l'arbi- 
i tnq E poiché già da prima del- 
V la guerra l'industna italiana più 
' forte era la Fiat, fu di fatto la 
Fiat l'arbitia delia politica eco¬ 
nomica nazionale Da questo 
denvè per esempio un feno¬ 
meno lacerante come quello 
dell'emigrazione interna di 
massa, che impoverì il Sud fa¬ 
cendo nascere le tenibili Co¬ 
ree nei Nord Fu una dramma¬ 
tica distorsione, di cui la socie¬ 
tà italiana paga ancora le con¬ 
seguenze 

Quando, nel 1952, nacque 
l'Eni, si potè sperare che un 
ente a partecipazione smtale 
avrebbe funzionato da contral¬ 
tare alle sfrenatezze libenste 
dell'iniziativa privata. L'Eni fu 
essenzialmente creatura di En¬ 
rico Mattel, un ex partigiano 
cattolico di grande personalità 
e di rare capacità imprendito- 
nali Nominato commissano di 
un carrozzone ex fascista in di¬ 
sarmo, Mattel aveva avuto la 
fantasia, la foiza, il fiuto e la 
fortuna di trovare petrolio in 
Val Padana- e si lece promoto- 
redellanascitadiunenteaca- 
pitale pubblico che gestisse gli 
interessi, già allora intuibil- 
''' mente enormi, legati alla pro¬ 
duzione di carburante 

In qualche misura è innega¬ 
bile che l'Eni seppe essere un 
contraltare allo strapotere del¬ 
l'industria pnvata, almeno fino 
a quando mori Mattel Ma c'e¬ 
ra un punto su cui l’interesse 
della Fiat e quello deli’Eni con¬ 
vergevano senza riserve lo svi¬ 
luppo deH’automobile Quan¬ 
to maggiore sarebbe stato il 
numero delle vetture prodotte 
daU’azlenda tonnesc, tanto più 
alto sarebbe stato il consumo 
' di benzina, e l’Em avrebbe at¬ 
tinto dal mercato nazionale 
quella robustezza che avrebbe 
poi consentito a Mattel di lan¬ 
ciare con qualche successo la 
sua sfida alle famose «sette so¬ 
relle» del mercato petrolifero 
mondiale ^ 





La sede di Roma dell'Enl all'Eur Nella foto qui a fianco il fondatore 
dell’ente Enrico Mattel. In alto, foto grande, l'attuale amministratore 
delegato dell'lioldlng petrolifera Franco Bemabè e piu in basso, 
da sinistra a destra. Franco Reviglio e Leonardo Di Donna 
ai vertici dell'ente pubblico negli anni passati 


Avanti tutta con i'aulomobi- 
Ic, dunque I governi - sospinti 
da un boom economico eufo- 
nzzantc, che fino all’autunno ~ 
caldo 1969 ebbe la sua matnee 
nel basso livello dei salari ita¬ 
liani rispetto a quelli del resto 
d’Europa - non soltanto la¬ 
sciarono piena libertà aH'indu- 
stna dell automobile, ma ze¬ 
lanti l’assecondarono, frenan- 
, do qualsiasi sviluppo del tra¬ 
sporto collettivo che sarebbe ' 
stato concorrente pencoloso ' 
per l'auto Inoltre, I automobi¬ 
le tipico mezzo di trasporto 
privato esaltava l'individuali- 
smo e CIÒ sul piano psicologi¬ 
co rappresentava un fattore di 
vantaggio propagandistico per 
il modello occidentale, in un ' 
penodo nel quale suscitava 
tonto panico il modello collet¬ 
tivistico deirUrss comunista, 
da produrre reazioni d’incon¬ 
scia diffidenza anche verso le 
forme ovvie di servizi collettivi 
Insomma, se oggi, 1993, la 
nostra rete ferroviana è ancora 
più o meno la stessa del 1938, 
se abbiamo cosparso la peni¬ 
sola di autostrade, se abbiamo 
nel mondo la più alta percen¬ 


tuale di autotrasporto rumoro¬ 
so ed inquinante, se le nostre 
città sono costrette a sospen¬ 
dere penodicamente la circo¬ 
lazione delle auto per non ren¬ 
dere Tana mortale, se in ogni 
centro storico piazzette e mar¬ 
ciapiedi sono degradate a fun¬ 
gere da parcheggi, dobbiamo ^ 
tutto questo al fatto che l'inte¬ 
resse congiunto della Fiat e 
dell’Em (possiamo aggiunger¬ 
ci anche l'industna della gom¬ 
ma) quarant’anni la sospinse i 
nostri governi ad elaborare 
esclusivamente strategie di svi- i 
luppo bnzionali all'industna 
dcU'auto In tutti gli altri paesi 
industnalizzati ci fu un assai - 
più ampia diversificazione, e 
nessuno umiliò il trasporto fer- 
roviano come si è fatto da noi 
In Enneo Mattel personag¬ 
gio contraddittono, s Intreccia¬ 
vano un disinteressato gusto di 
produrre ncchezza e il convin¬ 
cimento spregiudicalo che tale 
obiettivo giustificasse anche il 
ncorsoall arma della corruzio¬ 
ne Pur di ottenere dalla classe 
politica l'approvazione di 
provvedimenti che riteneva ne- 
cessan al successo della pro- 



pna strategia economica, di- 
stnbuiva finanziamenti ai parti¬ 
ti, a correnti di partiti, a singoli 
personaggi politici 
La conseguenza pnmana fu 
questa che le tesi progressiste 
e socialmente avanzate (so- 
stenu'e da Mattel perché in 
sintonia col suo dinamismo) ■ 
finirono con l’essere inquinale 


dalla pratica del malcostume, 
mentre spesso i difenson della 
moralità pubblica furono an- ' 
che sosteniton di una politica 
economica angusta, provin¬ 
ciale, conservatnee Caso tipi¬ 
co fu quello di don Luigi Stur- ' 
zo 11 vecchio leader del Parato i 
popolare iu il pnmo implaca¬ 
bile accusatore di Enneo Mat¬ 
tel, e nel 1952 accettò in Sena¬ 
to il ruolo di relatore di mino- 
raza contro il governo, nel di- < 
battito sulla legge istitutiva del- - 
l’Eni Teorizzatore senza riser¬ 
ve dell’economia di mercato, 
Sturzo avversava Mattel soprat¬ 
tutto perché nelle posizioni di 
questo combattivo manager - 
pubblico vedeva una concreta 
minaccia al liberismo, però gli 
attacchi più aspn che sferrò al- 
l’awersano furono motivati in 
chiave di questione morale 
Era d’altronde questo il mede¬ 
simo tasto su CUI Sturzo batte¬ 
va con più insistenza nel enti- 
care la - De, 
già allora 
Sulla corru¬ 
zione politi¬ 
ca diversi an¬ 
ni dopo, In¬ 
dro Monta¬ 
nelli impostò 
una martel¬ 
lante inchie¬ 
sta sull'Em, 
pubblicata 
dal Comere 
della Sera La 
campagna di 
Montanelli 
suscitò diffi¬ 
denza a «ini- 
stra, perché 
sorse il dub¬ 
bio - certo 
non immoti- 
vato-che l’a¬ 
vessero inco¬ 
raggiata - I 
gruppi eco¬ 
nomici petro- 
Iifen CUI l’in- 
dipendenza -f" 
di Mattel dava ^ 
fastidio, ma ^ 
quali che fos¬ 
sero le moti¬ 
vazioni strumentali I inchiesta 
mise in luce ventà incontesta¬ 
bili sull arb.'rana gestione del- 
! Eni 

Enrico Mattel mori la sera 
del 27 ottobre 1962 Viaggiava 
a bordo di un bireattore Tor¬ 
nava a Milano dalla Sicilia Ce¬ 
ra tempesta Percause rimaste 
Ignote l'areo andò a schian¬ 


tarsi presso l’aerofiorto mila¬ 
nese di Linatc Incidente'' Fata¬ 
lità^ Sabotaggio'' Erano tanti e 
cosi potenti, soprattutto all’e¬ 
stero I personaggi a CUI la poli¬ 
tica di Mattel aveva dato fasti¬ 
dio. che l'ipotesi di un attenta¬ 
to cnmmoso trovò qualche 
credito , e non può essere 
smentita a più di trent’anni dal 
fatto .- 

Di aò che Mattel aveva se¬ 
minato, come hanno scntto 
Eugenio Scalfan e Giuseppe 
Turani in Razza padrona, do¬ 
po la sua morte «fruttificò il 
peggio» Vale a dire che, men¬ 
tre Mattel aveva sparpagliato 
nel potere politico velenosi 
germi di corruzione perché 
aveva m mente un suo disegno 
strategico al quale sacnfìcò le 
regole della morale, m coloro 
che gli succedettero la pratica 
del finanziamento abusivo a 
certe forze politiche permase 
quale nflesso automatico Sen¬ 
za più grandi progetti, senza 
più l'ambizione che aveva m 
qualche modo nobilitato la di¬ 
scussa figura di Mattel, l'Eni ha 
continuato a vedere nelle tan¬ 
genti destinate alla politica 
una sortadi tassa obbligata, un 
obolo tanto vincolante da giu- 
stifìcare - se ora i sospetti 
adombrati dai giudici milanesi 
troveranno conferma nei pro¬ 
cessi-il falso in bilanao 
E -come sempre nella dolo¬ 
rosa epopea grottesca del rap¬ 
porto di potere fra De e Psi - 
anche stavolta è stata rispetta¬ 
ta la regola di sempre fmo a 
quando c'è stato di incamera¬ 
re quattoni senza problemi, il 
partito che ha provveduto alla 
mungitura dell'Em è stato 
quello democristiano Appena 
attorno alla mangiatoia si è 
procurato un posto comodo il 
FSi, sarà un caso, ma sono co¬ 
minciati I guai II flusso dei 
quattnni indebiti, certo, è con¬ 
tinuato, e gran parte del ram- 
pantismo socialista ne ha frui¬ 
to ai bei tempi Ma sempre 
sotto l'assillo del pencolo di 
scandali Quello relativo alla 
famosa tangente Eni-Petromin 
non ha prodotto gli sconquassi 
degli scandali odierni, perché 
a quei tempi la magistratura 
sonnecchiava ma ha pur sem¬ 
pre tenuto fuon gioco per oltre 
dieci anni un leader come 
Claudio Signonle, che se ne è 
navuto solo oggi quando forse 
nel Psi non c è più spazio se 
non per mettersi a nposo, od 
avere altre brutte sorprese 


I lavoralon delli Mctaltolc-cnicj Ve* 
ncUi ricordano il Senatore 

MAURIZIO BACCHIN 

peri impegno e il sticnfn’* o m II mie 
rcs.se dei deboli c nella dlles« dt i di 
ntti del Movimento Operaio Sono 
senvono 50 000 lire per f Unilù 
Venezia 12maT7oJ993 

Profondamente colpite dalla im 
prowisa scomparsa di 

MAURIZK) 

CI stringiamo al dolore di Vania e 
Valentina Luana Mirella Chiara 
Nadia Mauro Franca, Nicoletta c 
MàChela sottoscirvono tO 000 lire 
Venezia 12 marzo 1993 v-* -r » 

L Unità dt Ba.se del Pds c i lavoraton 
delta Italiana Coke espnmono cor 
doglio per h scomparsa del compa 
gno senatore ,, ^ 

MAURISO BACCHIN 

Sottoscrìvono 50 000 lire 
Venezia 12 marzo 1993 

Tutti I lavoraton della Nuova Sirma 
di Porto Manihera, si uniscono a) 
dolore della famiglia del senatore 
Bacchin e della F^erarione di Ve 
nezia per la improvvisa perdita di 

MAURIZIO 

Unità di Base Nuova Sirma sotto¬ 
scrivono tire 50 000 
Venezia 12 marzo 1993 


Ricordano con stima e con affetto il 
compagno 

MAURIZIO BACCHIN 

\ lavoraton cassa integrati Enidtem 
Porto Marghera Sottosenvono lire 
50000 

Venezia 12marzol99i 


Abbiamo perso un uomo un com 
pagno un amico con 

MAURIZIO 

perdiamo capacità intelligenza 
perseveranza j^litica nelle possibili 
soluzioni dei problemi del mondo 
de) lavoro del settore dell Alluminio 
e dei nostn come lavoraton m cavsa 
Integrazione 1 compagni del Pds 
Aiulekna in cassa integrazione sot¬ 
toscrivono lire 50 000 
Venezia 12 marzo 1993 


L Unità di Base dell alluminio di Por 
to Marghera espnme solidarietà al 
la Federazione dt Venezia e cordo¬ 
glio alla famiglia del compagno 

' BACCHIN 

scomparso improvvisamente Unità 
di Base Alluminio S^tosenvono lire 
50 000 

Venezia, 12 maizo 1993 


Nel ricordare il caro t •* 
MAURIZIO BACCHIN 
con stima c affetto partecipano al 
dolore deUa moglie e della figlia 
Vittorio Chiesura e lomlglia 
Venezia, 12 marzo 1993 




Gra/i 1 Liliale e i compagni e 'e 
compagne della Sezione Sanità n 
coiti ino Lon affetto c suma profon 
d i 

MAURIZIO BACCHIN 

L sono vicini alla al dolore de le fa 
miglia 

Rom i 12 marzo 1993 


Ix* compagne c i compagni della se 
/ione Pds di Borbiago pro'onda 
mente colpiti dall improvvisa c pre 
matura scomprarsa del compagno 
senatore 

MAURIZIO BACCHIN 

esprimono alla famiglia il loro prò- 
tondo cordoglio e la sincera porteci 
pd7ione al dolore Ne ricordano l al 
to ed intelligente impegno ideak* c 
politico pnma come amministratore 
comunale poi come parlamentare c 
sottoscrivono per / Umtd 
Venezia 12 marzo 1993 


A un anno dalla sua scomparsa il 
12 marzo 1992 Marco Vais c i figli 
Anita Paola Alice e Vittono ncor 
dano 

SIMONAVAIS 

a tutti coloro che 1 hanno conosciu 
ta e stimala per il suo generoso im 
pegno nell azione politica c sinda 
cale in Tunisia a Tonno a Roma» 
Roma 12 marzo 1993 


Ètrascoiso un anno ma 

SIMONAVAIS 

e sempre con noi indimenUcabiL I 
suo amia della scuola interpreti di 
Roma 

Roma, 12 marzo 1993 

Nell 8" c 26" anniversano della 
scomparsa dei compagni 

LORENZO MUSSO {Cianai) 
e MARIA ROSA DONATO 
in MUSSO 

1 (amilian U ricordano con affetto c 
in loro memora sottoscrivono 
100 000 lire per / Umtà 
Genova 12 marzo 1993 

1 compagni della sezione del Pds 
Ferretti Bontadini partecipiano al 
dolore dei compagni Sergio e Maria 
per la perdita del caro papà 

ANTONIO lEARDI 

I funerali avranno luogo nella gior 
nata di sabato 

Milano 12 marzo 1993 

II SOCI del Cidep/Acqua Potabile 
esprimono profondo dolore per la 
scomparsa di -* 

ANTONIO UEAROI 

Milano 121710120 1993 


1 fj Caso/Vonqita in 
^ località turi<!ttehe 
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AVVISI 
ECONOMICI 




COSTA AZZURRA. Unico al mondo Costrattore. 
mi appartamenti dominanti Montecarlo Country Club il 
Assistenza incarta Giuridii» Fiscale 

COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo Costruttore oropone investi- 
menlo immobiliare nel proaramma piu prestigioso d Europa Prezzi di 
lancio 0033f93X<0<*0 Fu1X}3:V933oé^ 

Azienda leader proprio setloro assume elementi ambiziosi da avviare a 
carriera dirigenziale Telefonare 0444/698206 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI RAVENNA 


Avviso per estratto di esito di gara d'appsito 

Si rende noto che questa Amministrazione ha espletato 
l'1l-2-l993 la licitazione pnvata per l'appalto dei lavon di 
ricostruzione del ponte sul fiume Senio in località Coti- 
gnola (Ra) a servizio delle SS PP n 19 Pilastrino - S 
Francesco e n 19 Salare con il metodo di cui ail'art 1 
lettera a) Legge 2-2-1973 n 14 L'appatto è stato aggiu¬ 
dicato all'Impresa Maggioni Costruzioni S.p.A di S. 
Benedetto del Tronto (Ap). 

Gli elenchi delle n 91 Imprese invitate e delle n 20 
imprese partecipami alia gara sono contenuti neli'awiso 
integrale pubblicato all'Albo Pretono della Provincia di 
Ravenna, del Comune di Ravenna dal 4 manzo 1993 al 
15 marzo 1993 _ . 

Il presente estratto è pubblicato ai sensi dell'arL 20 della 
Legge 19 marzo 1990 n 55 
Ravenna, Il 2 marno 1993 

■ - Il Presidente 

Maloli dott. Dante 


COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO 
71013 Provincia di Foggia 


Il Sindaco Rende Noto 

Che con atto deliberativo n 10 del 15-2-1993, il Con¬ 
siglio comunale ai sensi della Legge Regionale n 56 
del 31-5-1980, ha provveduto ad acquisire e ad adot¬ 
tare la vanante al Piano particolareggiato del compar¬ 
to «D», presentata in data 24-9-1992 al n 20808 di 
prot dal tecnico Ing Pasquale Cataro, per conto del 
Sig. Vergura Gennaro, in qualità di proprietano dei 
lotti «CI “ e «C2“ s , 

Gli atti relativi (deliberazione consiliare e tavola unica, 
comprendente la reaidzione tecnica, prescrizioni e 
previsioni del piano particolareggiato), resteranno 
depositati presso la Segretena del Comune a libera 
visione del pubblico perla durata di giorni 10, ai sensi 
e per gli effetti dell'art 21 della succitata Legge 
Regionale n 56, con decorrenza dal 12-3-1993 

Fino a 20 giorni dopo la scadenza del suddetto pcno- 
do di deposito possono essere presentate opposizioni 
e reclami od osservazioni da parte di chiunque 

Il termine di cui sopra e perentono ed eventuali osser¬ 
vazioni o ricorsi che prevenissero oltre il termine di 
giorni 30 dalia data di pubblicazione del presente 
avviso non saranno prese in considerazione 

San Giovanni Rotondo, li 8 marzo 1993 


il Sindaco 

Prof. Domenico Piacentino 


fi 
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Venerdì 
12 marzo 1993 
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Questione 

morale 


Politica 

Altri particolari dai nuovi documenti inviati alla Camera 
per le autorizzazioni contro Craxi e Tex Guardasigilli 
Secondo Fiorini, il vicepresidente dell’Eni Di Donna, socialista, 
aveva Tincarico di ottenere l’archiviazione del processo 

«Martelli non era un passacarte» 

Conto svizzero, il Psi tentò di depistare i giudid 
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Nella vicenda del «conto protezione» Martelli eb¬ 
be un ruolo attivo, non si limitò a trascrivere su un 
foglietto il famigerato numero di codice. I sociali¬ 
sti, poi, cercarono di depistare gli inquirenti italia¬ 
ni e di far archiviare Tinchiesta Circostanze gra¬ 
vissime che emergono nella nchiesta di autorizza¬ 
zione a procedere contro Craxi e Martelli accusaU 
per «concorso in bancarotta fraudolenta» 


OMNNICIPRIANI 


_jper 

oltre un decennio Hanno bn- 
gaio per depistare i giudici mi¬ 
lanesi e la commiKione P2 
che in Svizzera chiedevano lu¬ 
mi sul <onto proiezione» e per 
(ar si che in Italia l’inchiesla 
fosse archiviata Hanno avuto 
incontn con Lieto Ctelll e otte¬ 
nuto - non SI sa se con le buo¬ 
ne o con le cattive - un linan- 
ziamento «in nero» di sette mi¬ 
lioni di dollari da Roberto Cal¬ 
vi Bettino Craxi e Claudio Mar¬ 
telli E intorno a loro, con ruoli 
diversi, i «manager» di stretta 
osservanza socialista Silvano 
Larini, Rorio Rotini e Leona^ 
do DI Donna Dopo tanti anni, 
finalmente, molta luce è stata 
fatta su quell'oscuro intreccio 
tra politica, piduismo e alta fi¬ 
nanza E alla Camera dei de- 
puUiti e arrivata la nchiesta di 
autorizzazione a procedere 
per i due ex <apf» indiscussi 
del Garofano Per loro l'accusa 
di concorso in bancarotta frau¬ 
dolenta «In danno» del Banco 
Ambrosiano 

La relazione di 34 pagine 
dei giudici milanesi, firmata 
anche da Pier Luigi Dell Osso, 
ricostruisce in maniera detta- 

f tliaia molli dei retroscena sul 
amigerato <onto protezione», 
codice 633369 aperto presso 
l'Unione banche svizzere di 
Lugano Una ricosmizloneche 
rappresenta un atto, d'accusa 
durissimo contro un sistema di 
potere arrogante che ha utiliz¬ 
zato istituzioni e enti pubblici 
per realizzare i propri interessi 
Un «sistema» nel quale era pre¬ 
vista anche i'impunlti assoluta 
per la sistematica violazione 
della legalità 

La Moria del conto. Oa 

molti anni il codice 633369 era 
noto da quando, cioè, durante 
la perquisizione nella villa di 
belo Celli spunte un appunto 


in CUI SI parlava del conto Pro¬ 
tezione e si diceva che era a di¬ 
sposizione del partito sociali- 
r sta Beneiìciano Claudio Mar¬ 
telli «Uto-Lugano c/c 633369 
«protezione» - era scritto - Nu¬ 
mero corrispondente all'on. 

’ Claudio Martelli per conto di -, 
Bettino Craxi presso il quale in 
data 28-10-1980 è stato accre¬ 
ditato dal dottor Roberto Calvi 
per la sigla dell'accordo con 
-lEni latta dal Dr Ronni la 
X. somma di $ 3 SOO 000 Alla fir¬ 
ma dell'atto che awenà II 20- 
11-1980 che sarà fallo tra il dr 
< CR.eDDLsaràveisatounal- 
tro importo di $3 SOO 000» Do¬ 
po anni di «oscuramento» se 

* ne è saputo di più nel conto 
protezione erano finiti 7 milio¬ 
ni di dollari provenienti - trami¬ 
te la Zus corporation di Pana¬ 
ma • dal Bianco Ambrosiano I 
versamenti erano avvenuti in 

£ due tranche di 3,S milioni di ^ 

, dollari ciascuna. Servivano al ' 
' Psi, esposto percirca IS miliar- '' 
di nel confronti della banca di « 
Calvi Si era fatto In modo di far 
avere al Banco Ambrosiano un , 
prestilo di SO milioni di dollari 
dalla Tradmvest dell'Eni. Calvi, 
in cambio, avrebbe dato i 7 mi¬ 
lioni di dollari ai socialisti Sol¬ 
di utilizzati per ripianare II de¬ 
bito verso lo stesso CaM 
n ruolo di daudlo Mur- 
teUi. Sapeva tutto I ex ministro 
della giustizia. E si era più volle 

• incontrato con belo Celli lui 
che, da Guardasigilli, sarebbe 
diventato uno dei più strenui ’ 
oppositori, fino a fare ostruzio¬ 
nismo per la nomina a Super- 

. procuratore, del giudice Ago- 
sbno Cordova, <asualmente» 
impegnato in una delle più va¬ 
ste e serie inchieste sulle «de¬ 
viazioni» della massoneria e r 
sui rapporti mafia-politica- 
massoneria Martelli aveva ' 
sempre negato ogni suo coin- 



Bettino Craxi e. in atto, l'ex venerabile della loggia P2 Udo Celli e l'ex «tesoriere» del Psi Silvano Latini 


volgimento, I inchiesta che lo 
riguardava era stata puntual¬ 
mente archiviata e l'Ubs aveva 
anche «scagionalo»'il dellino di 
Craxi Non solo Martelli, fino 
all'ultimo, aveva sempre accu¬ 
sato chi voleva la ventà sul 
«conto Protezione» E InCne, 
solo dopo le confessioni di La- 
rfni e l'avviso di garanzia, ha 
ammesso di aver saputo del 
conto e di «non averdetto tutta 
la ventà» Affermazioni che. 
negli Stati Uniti, basterebbero 
per l'uscita definitiva dalla sce¬ 
na politica L'ex Guardasigilli, 
perù, ha affermato di aver fatto 


solo da «passacarte» seconda 
la sua versione si sarebbe limi- 
lato a tra'senvere su|Vn foglietto 
il jnumero del conto dettato da. 
Craxi e a trasmetterlo al sena¬ 
tore, oggi defunto, Antonio Na¬ 
tali Ma I giudici non sono del 
tutto convinti che Martelli ab¬ 
bia avuto un ruolo marginale 
Del resto Silvano Lanni, diven¬ 
tato con Rono Rotini uno dei 
«supertestimoni» della vicenda, - 
afferma che fu direttamente 
' l'ex Guardasigilli a trattare il fi¬ 
nanziamento «In nero» di Calvi 
Una versione confermata per 
quel che vale, anche da bcio 


Celli La testimonianza resa da 
Lanni nel corso dell'interroga¬ 
torio del 27 febbraio è panico- 
latmeme. illuminante. «Il mio 
ncordo di quei parbcolan è ni- 
udo - ha raccontato - poiché 
SI tratta di un episodio che. co¬ 
me ho già detto, ha marcalo 
una fase della mia vita Incor¬ 
do distintamente fra l'aftro, 
che quando Craxi e Martelli si 
feimarcmo a parlottare tra loro 
davanti a una vetrina - pnma 
che mi venissero chiesti i dati 
del conto svizzero - io provai 
un lieve senso di esclusione, 
mi sentti cioè, per qualche at¬ 


timo come persona trascurata 
e messa da parte Fin poi n- 
chiamato drdi onorevole Craxi, 
che mi chiese se avessi un con¬ 
to svizzero disponibile per farvi 
affluire un finanziamento al 
partito del quale si stava occu¬ 
pando I onorevole Martelli 
Specificò alla presenza di Mar¬ 
telli, il quale era appunto II con 
noi, che sul conto sarebbe af¬ 
fluito un finanziamento per il 
partilo del quale si stava occu¬ 
pando Martelli I dati di tate 
conto servivano appunto a 
Martelli che in effetti se li ap¬ 
puntò immediatamente, non 
appena io li indicai» Lanni ha 
poi sostenuto che Craxi non 
avrebbe mai chiesto quei dab 
in presenza del suo «vice» per 
ntrasmetterll - come dice Mar¬ 
telli-al senatore Natali «Davve¬ 
ro non vedo perchè mai Craxi 
per comunicare i dab di un 
mio conto svizzero a Natali do¬ 
vesse passare attraverso Mar¬ 
telli» Maitelli, dunque, «gesb- 
va» il finanziamento Fece mol¬ 
to di più che «trascriveie» mec¬ 
canicamente un codice 
I rapporti GeUi-MartrilL 
Interrogato dal giudice, il Ve¬ 
nerabile ha sostenuto di aver 
avuto «npetuU incontn» con 
Martelli e, su richiesta del delfi¬ 
no di Craxi, di essersi attivato 
presso CaM per far avere R- 
nanziamenb al partito sociali¬ 
sta «Ha evidenziato - è scotto 
nella nchiesta di autorizzazio¬ 
ne a procedere - di aver di¬ 
scusso dell'argomento anche 
con Craxi» Ma secondo il ve¬ 
nerabile fu Martelli a gesbre 
quel finanziamento E fu pro- 
pno durante un incontro che si 
svolse al «mibco» Hotel Excel- 
siorche Martelli diede al capo 
della P2 il numero del conto 
Un numero che il venerabile 
avrebbe dovuto a sua volta 
passare a Roberto Calvi che 
doveva •elargire» i doltan E 
Martelli? Nega. Davanti ai giu¬ 
dici 1 ex ministro di Grazia e 
Giustizia ha ammesso di esser- 
' SI più volte incontrato con Gel- 
, II, ma di non aver «mai» discus¬ 
so di finanziamenb E allora 
perché incontrava il venerabi¬ 
le? Lo lece - dice - su invilo del 
suo amico Angelo Rizzoli per 
' sapere cosa accadesse nel 
gruppo RlzzoliComere della 
“ Sera Ma Indirettamente, Lan- 
ni smenbsce Martelli Ai giudei 


L’inchiesta sulla «cooperazione intemazionale »: in carcere il direttore generale 
Mazzette per «centinaia di miliardi». Perquisita la Intersomer, controllata da Mediobanca 

Esplode la «pentola Sace», un arresto 


Arrestato a Roma per corruzione Roberto Ruberti, 
direttore generale della Sace. Set avvisi di garanzia 
ad'alti funzionan ed intermediatoti. Indagato anche 
Giuseppe Mazza, direttore generale del Commercio 
estero. Intanto, a Milano, su ordine dei magistrati ro¬ 
mani deirmchiesta «cooperazione», sono stati per¬ 
quisiti gli uffici della Intersomer, controllata da Me¬ 
diobanca, presidente onorario EÌrmeo Cuccia. ' 


NIMNIANDRIOLO 


■■ROMA La >penlola» è 
esplosa alle 16,30 di len, quan¬ 
do gli uomini della Guardia di 
Rnanza sono usciti da una 
porta secondana degli uffici 
romani di piazza Poli 37 per 
accompagnare in carcere Ro¬ 
berto Ruberti. il direttore gene- - 
rale della Sace E passato poco 
più di un mese da quando il 
procuratore capo di Roma, Vit¬ 
torio Mele, annunciò formal¬ 
mente l'apertura di un Inchie¬ 
sta sulla Sezione speciale per 
l'assicurazione del credilo al¬ 
l’esportazione - un ente pub¬ 
blico istituito presso l'Ina, che 
dipende dal ministero del Te- ’ 
soro - che ha il compilo di ga¬ 
rantire gli imprenditon che in¬ 
vestono nei mercati esteri più 
rischiosi «La Sace? Una pento¬ 
la a pressione pronta ad esplo¬ 
dere», affermò Mele alla Ime di 

cennaio ten, poi, i arresto di r 

Ruberbmotivato-nellanchle- . 

sta avanzata dal pm, Andrea 
Vardaro, gip. Mano Almen- 
ghi - dal pencolo di inquina¬ 
mento delle prove raccolte da¬ 


gli Inquirenti che indagano su 
uno dei filoni del settore <o<> 
perazione intemazionale» del¬ 
la tangentopoli romana Da un ' 
altro «ramo» dell’inchiesta, 
quello del quale è btolare il pm 
Vittono Paraggio. è scalunta 
len la perquisizione degli unici 
milanesi della Intersomer. la 
mercantile ìnlemazionalecon- 
irollata da Mediobanca e della , 

luale è presidente onorario 
ineo Cuccia Alla Intersomer 


gn“; 


fanno capo società con sede 
In Svizzera, nello Zambia e In 
Tanzania. 1 carabinieri hanno 
sequestrato una montagna di 
documenti In particolare, 
quelli che si nfenscono ad atti¬ 
vila di intermediazione svolte 
in Tunisia i 

Nel pomerìggio di ieri, poi. a ^ 
Roma l'anesto di Roberto Ru- 
berti. Due giorni prima, il diret¬ 
tore generale della Sace, aveva 
ricevuto uno del sei avvisi di ' 
garanzia che hanno gettato nel 
caos I vertici della Sace. Ipotiz¬ 
zano il reato di concorso in 
corruzione aggravata e sono 
stati notificau, oltre che a Ru- 
beru, al vicedirettore, Vincen¬ 
zo Maitinez, al vicepresidente 
del comitato di gestione del¬ 
l'ente (che è arKhe direttore ’• 
generale del ministero per il 
Commercio con l'Estero). Giu¬ 
seppe Mazza, al funzionano 
dell ufficio indennizzi, Roberto 
Bonfigii, e a Sergio Sowrehia e 
Vincenzo Bertucci, consulenti 
esterni che hanno svolto fun¬ 
zioni di intermediazione In 
ballo cl sarebbe una tangente 
di 100 milioni di lire Dopo i 
provvedimenti giudizlan decisi 
dai magistrati, il ministero del 
Tesoro ha diffuso una nota 
nelle quale si afferma che la 
^e conserva «la piena opera- 
bvità» e che il comitato di ge- 
stione conunuerà a deliberare 
L'episodio che ha portato 
all arresto di len e all’emissio¬ 
ne degli avvisi di garanzia, si n- „ 
ferisce all'atlnstà delle imprese 



Sacchl di riso ammassati nel porto di Mogadiscio 


FochieMonlec Secondo l'ac¬ 
cusa non possedevano i requi¬ 
siti per ottenere la copertura 
assicurativa Versando una 
mazzetta nelle mani del diret¬ 
tore generale sarebbero poi 
nuscile a superare l'ostacolo 
Ma il giro di tangenti non ri¬ 
guarda soltanto questo singolo 
episodio Gli inquirenti parla¬ 
no di <enbnaia di miliardi di 
mazzette» e indagano anche 
su società, come la Sicel, che 
pnma avrebbero ricevuto co¬ 
perture assicurative e poi sa¬ 
rebbero addinttura fallite A 
raccontare dei soldi sborsati ai 
dirigenti della Sace, sarebbero 
stati molli imprenditon Le loro 
«confessioni», rese al pm Anto¬ 
nino Vinci che indaga sul filo¬ 
ne «palazzi d'oro» della tan¬ 
gentopoli romana sono diven¬ 
tale oggetto di uno stralcio 
d inchiesta affidato poi al sosti¬ 
tuto. Andrea Vardaro Insom- 
ma parlando ai magistrati del¬ 
le tangenti pagate per vendere 


immobili ad enti pubblici, i ti- 
tolan d imprese hanno con¬ 
temporaneamente confidalo 
che per assicurare i loro Inve¬ 
stimenti alfestero versavano 
•mazzette» ai dirigenti della Sa¬ 
ce 

La «pentola» è stala, quindi 
scoperchiata Dentro nbolle 
fin dal 1977-annoincuiIente 
è stato creato - una miscela 
che esplodendo rischia di 
coinvolgere vertici burocratici 
e politici di pnmo piano La 
funzione dell ente è quella di 
assicurare i credili all esporta- ' 
zione L imprenditore che ne- 
sce ad Ottenere una commessa 
o una fornitura in un paese 
straniero avanza una nchiesta 
di copertura assicurativa alla 
Sace pratica a secondo 
dell importo viene esaminata 
dal Comitato di gestione o dal 
direttore generale Poi l'ente 
dietro pagamento di un pre¬ 
mio da parte delle aziende ga¬ 


rantisce gli affari È sull am¬ 
montare della «garanzia» che 
viene definita l'entità dell assi¬ 
curazione più alla per paesi 
, più poven che hanno situazio¬ 
ni politiche istabili e che pos¬ 
sono non nmborsare forniture 
e appalti La Sace decide le co¬ 
perture assicurative e paga le 
Imprese in caso di insohrénza 
del paese straniero In questo 
ingranaggio SI nasconderebbe 
secondo gli inquirenti un giro 
di tangenti mlliardano I magi- 
slraU romani stanno Indagan¬ 
do anche su quattro diverse 
operazioni che nguardano in¬ 
vestimenti tunstiu-alberghierl 
nelle isole caraibiche di Anti¬ 
gua e Saint Kitts Un ultima an¬ 
notazione sono state garantite 
anche numerose iniziative 
economiche nell’isola di Aru¬ 
ba dove detta legge la «fami¬ 
glia» di Pasquale, Gaspare e 
Paolo Cuntrera estradali dal 
Venezuela e accusati in Italia 
di associazione maliosa 


ha raccontato di un incontro 
con Craxi, dopo il sequestro 
nella villa di Celli del famoso 
appunto sul conio protezione 
«Chiesi a Craxi come mai il 
Celli avesse quelle informazio¬ 
ni e quale fosse il suo ruolo 
nella vicenda Fu in quell oc¬ 
casione che Craxi lamentò la 
' leggerezza di Martelli e disse 
che era stato un crebno giac¬ 
ché aveva dato a Celli quei dati 
e li aveva addinttura sentii su 
carta intestata della Camera 
J dei deputati lo non so da chi 
> Craxi avesse appreso queste 
circostanze. Sta di fatto che me 
I le nfert come una cosa a lui 
nota» 

L'ordine aodallsta: depi¬ 
stare e archiriare le inda^- 
ni sul conto. Più di un testi¬ 
mone, nel corso dell'inchiesta 
«mani pulite», ha raccontato di 
come Bettino Craxi avesse 
escogitalo diversi sistemi per 
depistare gli eventuali inqui¬ 
renti, come la tangente «forfet- 
tizzata» e non legata ai singoli 
appalli e i contmiii sposuimen- 
ti di conti bancan Anche per il 
conto protezione si fece il «me¬ 
glio» per mentire e nmanere 
impuniti Fieno Fiorini ha rac¬ 
contalo questa grave cirostan- 
za. 11 vicejiresiaente dell’Eni 
Leonardo Di Donna, socialista 
e piduista, lo mcancò di «inter¬ 
venne presso l'Ubs affinché 
venisse svolta ogni opposizio¬ 
ne possibile alle richieste della 
magistratura italiana di cono¬ 
scere li nome del titolare del 
conio proiezione» Di Donna 
spiegò a Fionm che il molare 
era un «alter ego» di Craxi e 
che il segretano sooalista era 
«particolaimente preoccupa¬ 
lo» perché temeva che la stona 
del conto «rischiava di com¬ 
promettere la sua attività |x>Iiti- 
> ca» Di Donna, poi, si sarebbe 
’ incancato per ottenere l’archi¬ 
viazione del processo in Italia 
Ha raccontalo Fionni «Io ho 
giudicato che Di Donna tenu¬ 
to conto della preoccupazione 
di Craxi, aveva delle reali pos¬ 
sibilità di ottenere questa ar- 
- chiviazione» E archiviazione 
fu Correva tanno 1983 Dieci 
anni dopo l'impunità é finita. 
Su Craxi e Martelli, chiedono i 
giudici, SI dovrà procedere per 
concorso in bancarotta. Per la 
legge del contrappiasso già si 
dice, dovranno rendere conto 
del <onlo protezione» „ 


Un «confronto» per chiarire 
il miliardo di Greganti 
Visani (Pds): «Non abbiamo 
mai avuto conti in Svizzera» 


■■ MILANO Probàbilmente 
sarà un confronlo a chiarire il 
contrasto è emerso sulla pro¬ 
venienza del miLardo trovalo 
nella valigetta che trasportava 
Pomo Greganti quando, nel ' 
1989, fu fermato a un posto di 
blocco dalla Guardia di Rnan¬ 
za nei pressi di Firenze L’ex 
funzionano del PCi - tuttora 
detenuto perché indicato dal 
manager Ferruzzi Lorenzo 
Panzavolla come «mediatore» 
per fare affluire una tangente 
da 621 milioni sul conto sviz¬ 
zero «Gabbietta» - disse che il 
denaro proveniva da raccolte 
effettuate presso alcune fede- ' 
razioni comuruste Invece, - 
stando a quanto si è appreso 
in ambienti giudizian. Bruno 
Binasco amministratore dele¬ 
gato della società di costruzio¬ 
ni «limerà» avrebbe sostenuto 
nell mterrogalono reso len al 
pubblico ministero Gemma ^ 
Gualdi, che quella somma rat>- 


presenlava una quota in nero 
della compravendita di un pa¬ 
lazzo ceduto dal Pci all «lune- 
ra» Non ha trovato invece con¬ 
ferma la voce secondo cui a 
pomo Greganti sarebbero state 
poste domande anche su un 
presunto finanziamento di 1 
miliardo all’ex Pci da parte di 
Paesi dell’Est Uno dei suoi av¬ 
vocati difensori ha sostenuto 
che semmai si è parlato dell'at¬ 
tività svolta dalla «Lubar», so¬ 
cietà gestita in propno da Gre- 
ganti dopo che questi aveva la¬ 
sciato il lavoro di funzionano 
del PCI E la «Lubar» si occupa 
anche » di importazioni ed 
es[>oitazioni nei paesi dell'Est 
len il coordinatore della segre- 
tena nazionale del Pds on Da¬ 
vide Visani hanbadito a que¬ 
sto proposito che «il Pds e pn¬ 
ma il Pci, non hanno percepito 
tangenu da chicchessia e non 
hanno mai disposto né utiliz¬ 
zato conu in Svizzera» 


Scandalo delle «lenzuola d’oro» 

A Signorile 300 milioni dail*«Idaff»? 


■i ROMA Elio Graziano, I im- 
prendilore della «Idaff» di Avel¬ 
lino nel coreo del processo sul¬ 
le «Lenzuola d oro» (imputalo 
l'intero ex consiglio di ammini¬ 
strazione delle Ferrovie dello 
Slato) lancia nuove accuse al¬ 
l'ex ministro dei Trasporti 
Claudio Signonle (Psi) Avreb¬ 
be versato a Signonle una tan¬ 
gente per 300 milioni di lire La 
nuova aflermazione è giunta 
del lutto inaspettata nell'aula 
della undicesima sezione del 
Tnbunale penale della capita¬ 
le Nessuno si aspettava, in un 
processo che prende in esame 
onnai vecchi episodi di tan¬ 
genti pagate da Graziano per 
ottenere gli appalti dalle Ferro¬ 
vie dello Stato che potessero 
emergere nuovi episodi Elio 


Cancellati circa 75 milioni di debiti 
nove giorni dopo le ultime elezioni 

Monte dei Paschi 

«generoso» 

con il senatore de 


il Monte dei Paschi di Siena si scopre improvvisamen¬ 
te munifico Cancellati circa 75 milioni di debiti sul 
conto corrente del senatore de Enzo Balocchi, ex 
membro del consiglio di amministrazione della Rai 
ed ex presidente della controllata Banca Toscana Lo 
scoperto, che si trascinava da dieci anni, è stato rego¬ 
lato nove giorni dopo le elezioni «11 debitore sembra 
disporredilimitatepossibilitàfinanziane .» 

«• V 

DAL NOSTRO INVIATO 

^ PIERO BENASSAI 


■■ SIENA II governatore 
della Banca dItalia, Carici 
Azeglio Ciampi, predica agli * 
istituti di credito la nduzione 
del costo del denaro II presi¬ 
dente degli industriali insiste 
su questo tasto Ma le ban- ^ 
che non sono poi cosi tacca¬ 
gne come qualcuno vorreb¬ 
be farle apporne Gli artigiani 
che non sanno come Urare 
avanti Chi ha comprato ; 
un’auto ed ora. dopo che ha 
perso il posto di lavoro, non , 
sa come fare a pagare le 
cambiali, non devono dispc- ^ 
rare Tra i banchien nostrani ' 
c è anche chi ha un cuore II ‘ 
Monte dei Paschi di Siena la 
più antica banca italiana, è 
in testa a questa «lista della 
bontà» 

11 signor Enzo Balocchi, re¬ 
sidente a Siena «insegnan¬ 
te», come viene definito sui 
documenti della banca, si è 
visto depennare un debito di 
74 milioni e €00 mila lire sui 


Giovanni Crosti che poi sali 
là ai vertici operativi della ca¬ 
pogruppo tino a che il suo 
nome non verrà trovalo nelle 
liste della loggia P2 L ingres¬ 
so in Parlamento per il sena¬ 
tore - Balocchi comunque ' 
sembra essere stata una for- > 
tuna, almeno sul fronte dei 
debiti con il Montcpaschi La 
delibera, la numero 450 fir- ■ 
mata dal provveditore Carlo 
Zini, che mette fine al con¬ 
tenzioso con 1 esborso di soli 
45 milioni di lire, porta la da- 
^tadel 14 apnlc 1M2 Neppu- 
' re dieci giorni dopo le elezio¬ 
ni »,«' 

Ma come orano nati questi 
debiti'' Secondo quanto è 
scntto nei documenti della 
banca senese, il senatore Ba¬ 
locchi aveva aperto un conto 
corrente nel lontano 1971 
Alla fine del 1982, menire era 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione della Rai Sde¬ 
bito ammontava a 24 milioni 


119 milioni e 600 mila lire i e 600 mila lire Uno scoperto 


che doveva restituire Non è 
tutto, ma non è neppure po¬ 
co Ma chi è il signor Enzo 
Balocchi'' Secondo l’anagra- 
fe, compiendo 70 anni il 
prossimo 20 novembre, po¬ 
trebbe essere anche un pen¬ 
sionato detlinps. Invece è 
ancora in attività E lo scorso ' 
5 aprile è stato eletto Senato¬ 
re della Repubblica per la 
Democrazia Cristiana nella 
circoscrizione Siena-Arezzo- 
Grosseto con 16 789 prefe¬ 
renze E fino a queindo non è 
stato proclamato eletto ave¬ 
va una poltrona nel consiglio . 
di amministrazione della ^i, 
conquistata nel lontano 
1980 - I 

Ma queste sono solo alcu¬ 
ne delle note del suo lungo 
cumculum politico II sena¬ 
tore Enzo Balocchi, docente 
di dintto amministrativo alla 
facoltà di giurisprudenza a 
Siena, è stato anche ammini¬ 
stratore del Monte dei Paschi 
dal 1964 al 1969 Ed addint- 
tura ha corso, negli anni '70, 
seppure senza successo, per 
la presidenza dell'Istituto di < 
credito senese Ma non nu- ■ 
scendo a spuntarla quando 
ha lasciato la poltrona al 
Montepaschi ha avuto quella 
di presidente della controlla- 


di CUI li senatore senese si sa¬ 
rebbe «dimenticato» ma che 
è continuato a salire con gli 
interessi Ma come si fa a «di¬ 
menticarsi» di un conto cor¬ 
rente scoperto’ In genere le 
banche sono molto pignole 
con I clienti morosi «norma¬ 
li» Oltre agli estratti conti che 
vengono inviati ogni tnme- 
stre spesso telefonano a c.i- 
sa Ma Cl vontanno quasi die¬ 
ci emni pnma che la filiale se¬ 
nese deJ Montepaschi si n- 
cordi di quei debiti, che or¬ 
mai sono arrivati, interessi 
compresi, a quasi 120 milio¬ 
ni 

È il 20 marzo del 1992 
quindici giorni c si vota. Si 
tenta una mediazione ed il ti¬ 
tolare della filiale visto che 
«l’intestatano del conto sem¬ 
bra disporre di limitate possi¬ 
bilità finanziane in conse¬ 
guenza di impegni familian», 
propone di liquidare tutto 
con 1 esborso di 45 milioni * 
Ad elezioni avvenute l’prov¬ 
veditore Zini approva Lascia 
però perplessi il fatto che il 
senatore Balocchi venga de¬ 
finito «persona di limitate 
possibilità finanziane» pro¬ 
pno dai vertici del Monte dei 
Paschi, che negli ulumi anni 
gli hanno affidato alcune 
consistenti consulenze, rego¬ 


ta Banca Toscana dove è n- n 
masto fino al 1978 In quegli t larmente pagate p>er istituti 
anni, amministratore delega- bancan controllali dal Crupi- 
to della Banca Toscana era po Montcpaschi ' 


Graziano ha raccontalo che 
nel 1983, attravereo il suo lega¬ 
le consegno in due tranche 
300 milioni in contanti I soldi 
vennero dati matenalmente al 
segretano di Signonle law 
Rocco Trane (imputato per al¬ 
tre tangenti nello stesso prò -1 
cesso) con I incarico di conse- ' 
gnarli a sua volta all ex mini¬ 
stro dei Trasporti I giudici han¬ 
no deciso di stralciare questa 
parte di mterrogalono e di in¬ 
viare I verbali al pm Paraggio 
che avrà 1S giorni di tempo per 
decidere se invesUre - come 
sembra - del caso il Tnbunale 
dei ministn Claudio Signorile 
ha annuncialo una denuncia ’ 
per calunnia nei confronti di 
Elio Graziano 
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Al grido di «ladro, pederasta» De Corato, consigliere del Msi 
guida Tassalto al segretario dimissionario dell'Edera: 

«Gli è andata bene, avremmo potuto fargli di peggio» 
Sdegnata reazione del partito. Interrogazione del Pds 


La MalÉt arredilo davanti al tribunale 

I fascisti si scaglieino contro il leader pri: sputi e monetine 


Sputi, insulti e pioggia di monetine contro l’onore¬ 
vole Giorgio La Malfa, che ieri si era presentato 
spontaneamente negli uffici della procura milanese, - 
p«r rispondere alle domande del magistrato. L'ag¬ 
gressione è stata organizzata da un gruppetto di una . ' 
ventina di fascisti, capeggiati dal consigliere Riccar- ' 
do De Corato. «Gli è andata bene - ha commentato • 
il missino-avremmo potuto fargli di tutto». - - 


SUSANNA RIPAMONTI 


MB MILANO. «Ladro, pedera¬ 
sta, vieni fuori. In galera, in ga¬ 
lera». Giorgio La Malfa è ai bar 
di vìa Freguglia, di fronte ai pa- 
lazzaccio milanese. È pallido, ' 
allibito, sconcertato davanti a 
quella folla di fascisti, ben rico- > 
noscibili dalle bandiere e dalie 
fiamme tricolori. Cerca di af¬ 
frontarli, di parlare, ma gli urli ^ 
dei megafoni sovrastano la sua ' 
voce. Riesce appena a dire 
due frasi; «Mi hanno mandato 
un avviso di garanzia, per que¬ 
sto sono venuto a parlare col 
magistrato. Prima di darmi del 
ladro aspettate almeno che 
abbia terminato Tintem^ato- 
no». Poi deve allontanaisi rapi- 
damante, sotto una pioggia di . 
sputi e di monetine lanciate . 
dal manipolo di giustizieri di ' 
piazza, che spingono e insulta¬ 
no, sedendolo fino al portone 
del tribunale. Solo uno ci ri¬ 
pensa, cerca di zittire gli altri, si 
avvicina a La Malfa e gli stringe 
lamano. ' • >.< > 

La sua Lancia Thema blu 
era passata un attimo prima 
davanti all'Ingresso, ma il se¬ 
gretario dimissionario dell'e¬ 
dera voleva fare due passi a 
piedi e bersi un caffè, prima di 
presentarsi davanti ai pm Fa¬ 
bio Oe Pasquale, il, sostituto 
procuratore che due settimane 
fa gli ha mandato un avviso di 
garaitzia, con l'accusa di viola- ' 
zione della legge sul finanzia¬ 
mento pubblico ai pattili. È fi- > 
nito rfei guai per SO milioni, 
briciole rispetto al fiume di de¬ 
naro sporco che scorre a Tan- ; 
genlopoli, ma si è dimesso da '' 
tutti gli incarichi e ha deciso di ’ 
presentarsi spontaneamente e 
di rispondere all'inlerrogaio- 
rìo, rinunciando di latto all'im- ^ 
munità parlamentale. Non si, 
aspettava gl! applausi, ma nep¬ 
pure quell'acco^nza, che ha 
commentato ; £ un segnale? ' 
Non direi. Sono fascisti, da loro 
non si si pub attendere nien- 
t'altio». ' • ' ^‘1 . 

La squadretia che ha prepa¬ 
rato l'agguato, una ventina di 
persone in lutto, era capeggia¬ 
ta dal consigliere missino Ric¬ 
cardo De Corato, che non ha 
mascherato le intenzioni: «Gli - 


è andata bene, gli abbiamo so¬ 
lo sputato addosso e lo abbia¬ 
mo coperto di monetine, ma - 
avremmo potuto fare quello 
che volevamo. Quando lo ab- ' 
biamo avvicinato eravamo so- ' ' 
li, non c'erano né fotografi né 
giornalisti». A un passo dal lin¬ 
ciaggio dunque, se non fosse- . 
ro arrivati flash, telecamere e ‘ 
cronisti, che attendevano da¬ 
vanti al tribunale il suo arrivo. , 
L'incubo è durato solo cinque 
minuti, ma all'onorevole devo¬ 
no essere sembrati un'eternità. 
•Sono abituato a girare a piedi 
per Milano, come un qualun- . 
que cittadino - ha detto - e vo¬ 
glio continuare a farlo». Poi ha - 
abbassato la testa e se n'è an- 
dato. I fascisti sono rimasti nel- 
la loro postazione, vicino a un 
banchetto alicstìlo davanti al 
«palazzaccio», per raccogliere 
firme di solidarietà coi carabi¬ 
nieri che sono stati allontanati r 
dal loro incarico, per aver ac- - 
-compagnato Erùo Carra in 
' manette al processo. Non sono , 
stati neppure identificati dalle ' 
forze dell'oidine. 

> Alle 17,30 U Malfa era già * 
nell'ufficio di Oe Pasquale, do- ' 
ve é rimasto per due ore e 
mezzo. Avrebbe potuto limi- ' 
tarsi ad una deposkione spon¬ 
tanea. La legge vieta qualun- ‘ 
que atto giudiziano nel con¬ 
fronti di un parlamentate, pri¬ 
ma che il Parlamento abbia ^ 
concesso l'autorizzazione a 
procedere. Ma l'ex segretario -, 
dell'edera ha accettato di sot- 
' toporsf ail'inteirogatorio e ha 
' risposto a tutte le contestazioni 
del magistrato, rinunciando al 
privilegio dell'Immunità: cin- ; 
que pagine di verbale, sulle 
. quali il dottor De Pasquale si é I 
' riservato di riflettere. Potrebbe 
anche decidere di archiviate il ' 
caso. Ieri si é limitalo a dire; 
•Non fatemi parlare, è una - 
1 questione molto delicata. Nei, 
prossimi giorni sentirà altre t 
persone, prima di prendete j 
qualunque decisione». Gli in- ' 
terrogatori in programma sono 
quelli di Roberto Vitale e Carlo . 

■ Di Biase, gli uomini deU'ufficlo 
elettorale di La Malfa, che se- ' 
condo l'accusa presero dal fi- ' 








Giorgio La Malfa mentre arriva al tribunale di Milano. 

Poco dopo sarà aggredito daungruppo 
- ' di fascisti, guidati da un consigliere del Msi. 

Insulb, spuli, lancio di monetine 


Al pariamentino dell’Edera 
è il giorno delle decisioni 
Ci sarà un nuovo segretario? 


nanzlere Gianni Varasi quei SO 
milioni di finanziamento in ne¬ 
ro. 

Lui ha ripetuto quello che 
già nel giorni scorsi aveva det¬ 
to alla stampa; «Non ho mai 
conosciuto Vaiasi e non sape¬ 
vo nulla della provenienza ille¬ 
cita dì quei soldi». Il versamen¬ 
to perb c'é stalo ed è docu¬ 
mentalo da quattro ricevute 
trovate durante una perquisi¬ 
zione negli ufflci del finanzie¬ 
re. Ora a tratta di capire se La 
Malfa ne era al corrente o se, 
come afferma, non é stato in¬ 
formato di nulla. «Ho detto che 
sono estraneo al fatto conte¬ 
stalo - ha aggiunto al termine 
dell'interrogatorio - Si é parla¬ 
to di quattro ricevute per finan¬ 
ziamenti servili a pagare i ma¬ 
nifesti per la campagna eletto¬ 
rale del 1990. È un fatto di cui 
non ero al corrente». Ma in 
quelle due ore di Interrogato¬ 
rio si è parlato anche di altro. 
La Malfa ha risposto a tutte le 


domande del magistrato sulle 
. sue conoscenze dei finanzia¬ 
menti illeciti al Pii. 

,. L'aggressione é stataónune- 
dittamente stigmatizzata dai 
; parlamentari repubblicani. En- 
' zo Bianco e Giuseppe Ayala 
hanno commentato: «La Malfa 
non deve dar peso a quanto é 
aodaduto a Milano. Si tratta di 
una manifestazione organizza¬ 
ta da missini contro, guarda 
' caso, uno dei protagonisti del- 
' laf-jstagione di cambiamento 
della vita del Paese Gli italiani 
*- conoscono bene la concezio- 
' ne del diritto che hanno ifasci- 
sti.,e l'hanno assaporata per un 
ventennio. Hanno invece ap- 
- prezzato e capito il suo gesto e 

10 testimoniano le centinaia di 
' mesaggi di solidarietà che so- 
' nd'giunti da parte di Ralf Dah¬ 
rendorf e di semplici cittadini». 

11 Pds ha presentato un'interro- 

', gazione parlamentare - per 
‘. chiedere flprowcdimenti sul- 
. l'accaduto. , .- 


STEFANO BOCCONETTI 


BB ROMA. Ufficlalmenle è un 
consiglio nazionple.'ln realtà èt 
un mini-congre^. Nel quale ^ 
si decideranno tante cose del 
futuro del partito repubblica¬ 
no. E anche se tutti insisteran- *' 
no perché La Malfa ntin le di- 
misàoni, specialmente dopo 
la violenta aggressione di ieri, 
si comlncerà a pensare al no¬ 
me dei nuovo segretano. Con 
questa resTOnsabilità, comin¬ 
cia oggi a Roma (all’Ergife) la - 
due giorni del consiglio nazio¬ 
nale dell'edera. Quella del > 
«parlamentino» repubblicano -, 
sarà preceduta da un'altra riu¬ 
nione, della direzione. E in 
quella occasione, Giorgio La ' 
Malfa, dimissionario dalla cari- ' 
ca di segretano da quindici l 
giorni, da quando è stato rag¬ 
giunto dall'avviso di garanzia, 
dirà cosa intende fare. Se man- 
tenere o meno le dimissioni. 


Ieri, nonostante il leader dell'e- 
I dera .sià'' àtalo, «marcato' a, rio- ] 
mo« da un vero e proprio eser¬ 
cito di cronisti. La Malfa non 
ha-<latto trapelare nulla delle 
proprie intenzioni. Chi lo co¬ 
nosce pero assicura che non 
ha alcuna intenzione di fare 
marcia indietro. Spiega Ayala: 
«Noi proveremo ancora a farlo 
desistere. Ma temo che non 
tornerà sui suoi passi». - 
E a quel punto, che acca¬ 
drà? In cainpo, per ora ci sono 
- drie ipotesi (per essere precisi, 

' due ipotesi ed una sotto-ipote¬ 
si) . La scelta dell'una o dell'al- 
tra non dipenderà pero solo da 
[ fariori tecnici: il tipodisoluzio- 
, ne adottata significherà la con- 
' ferma o l'abbandono della li- 
' nea voluta da La Malfa. Chi 
colf linua a sostenere la «neces¬ 
sità dell'opposizione» al gover¬ 


no Amato, oggi pomerìggio al- 
l'Eigife proporrà che limale 
assetto di vertice del partito sia 
congelato». Che cioè alla gui¬ 
da dell'edera resti Giorgio Bo- 
gi, che la le veci di La Malfa da 
quando questi ha dato le di¬ 
missioni. Bogi dovrebbe resta¬ 
re nella canea «ad hintenm», 
cioè Ano al congresso dell'e¬ 
dera. Se l'interessato, perO, 
non fosse disponibile, ci sareb¬ 
be, sempre a detta degli uomi¬ 
ni vicini a La Malfa (Ayala, 
Bianco, etc.) un'altra possibili¬ 
tà in subormne: nominare una 
sorta di comitato di regenza», 
con le personalità più signifì- 
cative del partilo. Che dovreb¬ 
be restare in carica, anche 
questo, fino alle assise. Ambe¬ 
due queste soluzioni, natural¬ 
mente, danno per scontata la 
continuità» della linea inaugu¬ 
rata da La Malfa. 

Sempre sul nome dì Bogi, 
ma con ben altre finalità, insi¬ 
ste, invece, quella che può es¬ 
sere considerata l'opposizione 
a La Malfa, capitanata dall'ex 
ministro Battaglia. In pratica, 
questo «peso» del Pri propone 
che il consiglio nazionale ter¬ 
mini con l'elezione diretta del 
nuovo settario. Indicato ap¬ 
punto in Una In-.-csUtura 
fomiale dì questo tipo, rende¬ 
rebbe perù difficile la possibili¬ 
tà di un ritorno dì La Malfa. 
Che, invece, come sperano i 
suoi sostenitori, potrebbe fare 
la sua rentrée subito dopo il re¬ 
ferendum, «subito dopo il 18 
aprile, quando la situazione 
politica sarà più chiara in ogni 
dettaglio». C'é chi punta alla 
definitiva chiusura della sta¬ 
gione La Malfa e quindi anche 
del capitolo «opposizione». Del 
resto, un fedelissimo di Batta¬ 
glia, àelio De Carolis, é esplici- 
-' to al riguardo: «Vedo^cheenf 
cora molti, nel partito, credo- 
. no ancora a ipotesi del tipo 
. "Alleanza democratica". Era 
un progetto che sì fondava su 
, tre capisaldi: La Malfa, Martelli 
e Segni Di questi rimane solo 
Segni che si prepara a conse- 
^are, grazie alla riforma del 
sistema elettorale, la maggio- 
'' ranza assoluta alla De. ^n 
buona pace di chi ha creduto 
nei falsi rinnovatori». E, anco¬ 
ra. Sul governo. De Camlis di¬ 
ce; ««Abbiamo apprezzato il 
coraggio, la determinazione e 
la concretezza di Amato. E 
sbagliato parlare di solitudine 
, del governo perché i consensi 
' al suo operato vanno ben al di 
' là della risicata maggioran¬ 
za.,.». Questa parie deuM, in¬ 
somma, é pronta a rientrare 
nella maggioranza. - - ^ 


Cresce l’inchiesta sulla ricostruzione a Napoli: stabi¬ 
liti i calendari di interrogatori di altri costruttori e co¬ 
municati i nomi dei dieci responsabili delle imprese 
raggiunte da avvisi di comparizione. Intanto suscita 
perplessità l’avviso di garanzia notificato a Valenzi 
ex sindaco Pei di Napoli, accusato di aver chiesto 
«sponsorizzazioni» per iniziative culturali. Le dichia¬ 
razioni di Chiaromonte e di Bassolino . 

« " . 

_ ■ DAL NOSTRO INVIATO - _ 

VrrOFABNZA 


BB NAPOLI. Il «botto» dovreb¬ 
be esserci la settimana prossi¬ 
ma. Il commento si raccoglie 
negli ambienti del palazzo di 
giustìzia paralizzato da una 
astensione degli avvocati pe¬ 
nalisti. Il «botto» dovrebbe es¬ 
sere l'inizio dell'inchiesta «se¬ 
ria», quella che scende nel 
merito delle migliaia di miliar¬ 
di sparsi in opere inutili oppu¬ 
re secondarie rispetto alla ri¬ 
costruzione. - > 

Gli stessi magistrati invitano 
alla cautela ed affermano che 
si tratta solo dell'inizio. Non 
resta dunque che aspettare. Il 
16 marzo saranno ascoltati 
, Corrado Brancaccio, costrut¬ 
tore na(x>letano, i titolari del¬ 
le imprese Cassine, Vitale e 
Farsura, Giorgio Corsi ex diri¬ 
gente Italstrade attualmente 
in forze alla Todinl II 18 mar¬ 
zo davanti ai giudici compari¬ 
ranno Fausto Bartolini e Vitto¬ 
rio Fiorillo della Conaco. Eu¬ 


genio Bompempo e France¬ 
sco Zecchine (due napoleta¬ 
ni), Gianni Tommasini della 
, «fratelli Lombardi spa» di Ve¬ 
nezia: Pietro Ferrari della Piz- 
K zaroltì nonché l'in^gner Ca¬ 
mera della Becchi Novolen. 
O^i i sostituti del «pool» han¬ 
no interrogato Alberto Schia- 
vo del consoizio Napoli IO 
Quarto Pozzuoli. ’ 

Dopo una ridda di voci e ' 
indiscrezioni sono finalmente 
noti ì nomi dei dieci costrutto- 
V ri invitati a comparire per ri¬ 
spondere dei reati di abuso di 
’ ufficio e falso ideologico. Sì 
tratta di Francesco Paolo Mat- ' 
tioli, l'uomo Fiat all'epoca 
. presidente della Cogefar, Bru- 
. no Baustuio, che ^r87 ha 
. sostituito Antonio Fantini nel- 
r la carica di commissario 
straordinario alla ricostruzio- 
ne, del costruttori Eugenio 
Cabib, Romeo Bizzi, Emanue¬ 
le Attanasio, Francesco Cura¬ 


to, Gaetano Ferrara, Mario 
Astaldi e Pasquale Giustino. 

Continuano intanto i com¬ 
menti sugli avvisi di garanzia 
notificati ieri a Severino Citari¬ 
sti, segretario amministrativo 
della De, ad Antonio Fantini, 
euroF>arlamentare dello scu- ' 
docrociato, al funzionario del 
Cipe Bruno Bausano, all'ex 
sindaco di Napoli Maurizio 
Valenzi Proprio quest'ultimo 
avviso di garanzia ha lasciato 
perplessi molti; in pratica l'ex 
sinico comunista di Napoli ‘ 
sarebbe accusato di aver 
chiesto alle imprese di sport- ' 
sorìzzare iniziative culturali. Il 
«Mattino», in un commento al¬ 
la notizia, sostiene in sintesi 
che ben vengano sindaci che 
Invece di chiedere soldi per 
' sé o per il proprio partilo pen¬ 
sano alla cultura e aH'imma- 
gine della città. Identici com¬ 
menti da parte degli ambienti 
culturali della metropoli. 

«L'avviso di garanzia - ha 
dichiaralo Gerardo Chiaro- 
monte presidente della com- 
' missione parlamentare sui 
servìzi segreti, a T^-Pegaso - 
è un atto illegìttimo, una ver-, 
gogna. Se qualcuno vuole im¬ 
putarmi per questa afferma- 
. zione sui magistrati di Napoli 
lo faccia. Io ne ho piacere. Un 
avviso di garanzia a Valenzi 
per avere concesso contributi 
a istituti culturali come l'Istitu¬ 


to per gli studi filosofici o a 
studiosi che hanno pubblica¬ 
to volumi sulla presenza di 
ambasciatori veneti a Napoli 
nel '700. Questa la concussio¬ 
ne fatta da Valenzi, nè a suo 
favore nè a favore del suo pa- 
rito, ma a favore di una sìtitu- 
zione culturale e della cultura 
a Napoli!». , 

Una dichiarazione dura 
quella di Chiaromonte a cui 
fa eco quella di Antonio Bas¬ 
solino, della segreteria del 
Pds, che dopo aver espresso 
soddisfazione per l'avvio del- 
: l'inchiesta, invita a non mette¬ 
re sullo stesso piano la vicen¬ 
da attribuita all'ex sindaco dì 
^ Napoli e quelle che coinvol¬ 
gono gli altri imputati. «Ora bi¬ 
sogna scoperchiare la pento¬ 
la perché gli scandali del do- 
potenemoto sono anche più 
gravi degli altri. Vadano pure 
avanti i giudici napoletani e 
campani senza guardare in 
faccia a nessuno: su questa 
strada incontreranno espo¬ 
nenti delia De e dei partiti dì 
governo ben più importanti 
dello stesso Citaristi. Propno 
perché abbiamo fiducia nei 
magistrati l'accostare Fantini 
- ha proseguito Bassolino - a 
Valenzi è assurdo e sembra 
una logica di bilanciamento. 
Se l'accusa a Valenzi riguarda 
i finanziamenti per attività 
culturali questo è un merito, 
non un reato». i - • . 


Napoli, MasuDo (pds) oggi^ 
presenta giunta e programma 
Ma manca Tassessore psdi 
C’è il rischio-scioglimento 


Masullo a ventiquattro ore dalla presentazione della 
nuova giunta comunale, si trova senza un assessore. 
Franco Picardi del Psdi, ma rende nota, comunque, 
la sua giunta, che per questo, «non c’è». Il filosofo 
non recede ed afferma che è la migliore che si pos¬ 
sa realizzare in questo momento ed in queste condi¬ 
zioni e domani si presenterà al consiglio comunale 
ritenendo concluso il suo mandato. -, /• '• 

, ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO " 


■B NAPOLI. Il «palazzo» den- : 
tro e fuori. Ieri mattina davanti ^ 
alla sede del Comune di Napo- ‘ 

Il SI sono scherati, dopo qual- . 
che settimana, i «disoccupati ' 
stond», che rivendicano da an- -. 
ni un posto di lavoro ocomun- , 
que un futuro che non abbia , 
come costante il «non lavoro*. ■ * 
Dentro, al teizo piano, nella <- 
sala della giunta Aido Masullo, 
sindaco designato, caitollsta > 
pds nelle ultime elezioni, pie- . 
sentava dia stampa la sua 
giunta <he non c'è». Masullo ; 
ha lavorato instancabilmente, '' 
di domenica e lino ad ora lar¬ 


da. per arrivale ad adempiere 
al suo mandato, preparare un 
programma e stilare un elenco 
di assesson. All'ultimo mo¬ 
mento, perù, il socialdemocra¬ 
tico Picardi ha rifiutato il posto 
di assessore e quello di vice 
sindaco per molivi personali. 

Cosi ieri mattina alle 12 il 
sindaco designalo non ha po¬ 
tuto presentare la sua lista di 
assessori che pure rappresenta 
una svolta, non solo per il me¬ 
todo adottato per le designa¬ 
zioni, ma anche perchè per gli 
assessorati assegnati agli ester- 


n maggioritario nei centri 
fino a 20mila abitanti 
Un tetto per le candidature 
dello stesso sesso 

Elezioni comunali, 
non d saranno più 
liste «unisex» 


Dovrà tornare alla Camera il disegno di legge sull’e¬ 
lezione diretta del Sindaco. Il Senato ha.'infatti, ap¬ 
provato ieri due importanti emendamenti; il voto 
maggioritario per i Comuni sino a 20mila abitanti, 
anzidié 1 Ornila, e il riequilibrio di rappresentanza 1 
dei sessi: nei Comuni Tino a 20 mila abitanti nessuno ’ 
dei due sessi potrà essere rappresentato nella lista 
dei candidati in misura superiore ai due terzi. ' 


. NSOOCANETTI 


H ROMA Si voterà con il si¬ 
stema maggiontario aiKhe nei 
Comuni sino a 20 mila abitanti 
(li testo della Camera stabiliva 
10 mila). Lo ha deciso ieri il ' 
Senato, approvando emenda- ■- 
menti ìdenba del Pds, della Oc 
e del Psi (non accolto il tetto - 
dei 30 mila, proposto da altn 
de e dal Pri) al testo dì Monte¬ 
citorio (dove, piertanlo, ildise- 
gno di legge dovrà ntomare 
per il voto finale). ^ . » 

Altra importante innovazio¬ 
ne, nello stesso articolo, ri¬ 
guarda l'approvazione, mal¬ 
grado il parere contrario del - 
governo, espresso dal ministro ^ 
degli Interni Nicola Mancino, ' 
di un emendamento, presenta¬ 
ta, a nome di tutte le senatrici " 
del Pds, da Graziella Tossì 
Brutti, Silvia Baibien e Franca 
Prisco, e sostenuto dalle sena¬ 
trici di tutti gli alto groppi, che 
hanno ritirato toro analoghe 
proposte. Prevede che nelle li¬ 
ste dei candidati nei Comuni 
sino a 20mila abitanti nessuno 
dei due sessi puù essere di nor¬ 
ma rappresentato in misura 
superiore ai due terzi. L'emen¬ 
damento che «mira a realizza¬ 
re, per la pnma volta in una 
legge, il riequilbrìo tra i due 
sessi» come hanno dichiarato 
.le pazlapientarldella Quetoa.. 
manifestando la propna soddl- ' 
sfazione, è passato per il rotto 
della cuffia, con tre soli voti dì 
maggioranza, segno delle forti 
resistenze «maschiliste» di non 
pochi senatori • w . 

' Non è, invece, passalo un al¬ 
tro emendamento delle sena¬ 
trici della De e di Rifondazione , 
comunista, sostenuto dalla pi- ' 
diessina Giglìa Tedesco, d^ 
socialista Alma Cappiello e dai ' 
Verdi e pure sposorazato, con > 
la modifica dì limitare la nuova > 
norma solo alle prime due eie- ' 
zioni dopo l'approvazione del- ' 
la legge, da Giulio Andieottì. 
che prevedeva la possibilità dì ; 
esprimere due preferenze, an-. 
ziché una, se la seconda è per 
una donna. 

La conclusione del dibattito, 
con il volo, è prevista per la tar¬ 
da serata di sabato. Cosi ha de¬ 


ciso len la conferenza dei capi¬ 
groppo, approvando un calen- 
dano molto fltto di sedute, tre 
oggi tra cui una notturna, due 
domani, sino alla conclusione. 
Lo slittamento dei tempi (si 
doveva concludere oggi se¬ 
condo il precedente calenda- 
no) si è reso necessano per re¬ 
cuperare il tempo utilizzato >- 
per il dibattito sulle dichiara- 
zioni di Amato. È una sorta dì 
corsa contro il tempo, cosi da 
giungere al voto deflnitivo an¬ 
che dell'altro ramo del Parla¬ 
mento pnma della celebiazio- - 
ne del referendum del 18 apn- ' 
le. - »'-TV 

Per tutta la giornata è conti¬ 
nuato, tenace e massiccio, l'o- 
strozìonismo di Rifondazione c 
del Msi, che hanno più volte n- 
chiesto la verifica del numero 
legale (effettivamente manca¬ 
to) . presentato e richiesto che 
fossero votati, centinaia di 
emendamenti, tutti respinti. > 

Gli articoli approvati, nel le¬ 
sto della Camera, riguardano 
la riduzione del numero dei 
consiglieri comunali (Comuni 
supenori al milione dì abitanti: 
60 consiglieri; oltre SOOmila; 
SO: oltre 250mila: 46: oltre 
lOOmila e capoluoghi di pro- 
viirda: 40; oltre SOmila; 30; ol- ' 
tre'lOinila: 20; oltre tremila: 16; . 
gli alto; 12) ; la durala del man-. 
dato (4 anni per i consigli prò- 
vmcialì e comunali,! sindaci e i f 
presidenti della Prorincia): la ^ 
non neleggibiiìtà. a partire dal¬ 
le future eiezioni di sindaco e » 
presidente dopo due mandati 
consecutivi. , , ■ . - • 

Accantonata, ‘ su proposta 
de, la norma - invisa alle forze ' 
mmori - che stabilisce il nu- » 
mero delle Girne di elettori ne- ' 
cessarlo per presentare una li- t 
sta. , ... 

In tarda serata erano ancora 
in corso le votazioni sull'artico¬ 
lo che deflnice le modalità per 
l'elezione del smdaco e del 
consiglio comunale nei Comu¬ 
ni Gno a 20mìla abitanti (voto ' 
per il .sindaco e la lista e loro r 
. collegamento, suddisione dei ■ 
seggi) , 


Sono stati resi noti i nomi dei responsabili delle imprese Coinvolte a Napoli nell'inchiesta sulla ricostruzione ' 

Intanto suscita polemiche l'avviso a Valenzi. Chiaromonte: «Una vergogna». Bassolino: «Finanziare la cultura non è reato» , 

’ . •». *''»• ,'■ “ ‘ f li * p * I / I ,, ^ 

Anche la Gogefer nello scandalo del dopotenemoto 


ni avevano accettato rmcarico 
, personalità di grande rilievo, . 
anche morale, come Federico ^ 
Pica, Pasquale Coppola, Alber¬ 
to Varvaro e Pasquale Colella. 
Personalità indiscusse e com¬ 
petenti, al di sopra e al di fuori . 
di ogni mischia. 

Il «palazzo» nel momento in 
cui parlava Masullo non è stato 
mai tanto vicino alla situazione 
di «fuori», almeno negli ultimi ‘ 
dieci anni il Glosofo, infatti, ha < 
difeso le proprie scelte, rìte- 
nendo a ragione che la città 
" abbia bisogno di una svolta ra¬ 
dicale nel modo di fare politi¬ 
ca. Masullo ha anche parlato ' 
dì PiciUdI, affermando di non ■ 
voler recedere dalle scelte ef- ^ 
fettuate e con lui si sono di- < 
chiarati d'accordo non solo gli 
esponenti del Pds ma anche i , 
liberali e poi vìa vìa gli altri rap¬ 
presentanti dei partiti che ave- 
vavo lottato perchè si adottas- 
• se questa soluzione; verdi, so- 
■ cialisti, repubblicani. ■ ■ 

Masullo è stato categorico: 

’ un eventuale fallimento del . 

suo mandato, ha affermato, 

1 non deve assolutamente rìca-. 
- dere sul socialdemocratico Pi- ■ 
cardi, affeimado di avere gran- ■ 
'' de rispetto per le motivazioni a 
, da lui addotte, rifiutando l'in- 
carico. A chi gli chiedeva se 
, ora dietro l’angolo non o sia- 
' no che le elezioni anticipate il * 
iv. filosofo ha aGermato: «Ora ho 
grandi timori per la posslbUità 



Maurizio Valenzi 


di dare un governo alla città». 

Perchè Picardi ha fatto il 
gran nfiuto? Qualcuno parla 
davvero di motivi personali, al- t 
to ventilano sconto all'interno 
dello stesso partito, altn anco¬ 
ra, invece, ventilano un inter¬ 
vento della De che, posta fuon 
gioco, cerca di nentrare in bai- '• 
lo per la formazione di una '■ 
giunta promettendo a questo o - 
a quello la poltrona di smdaco. > 
Non importa chi siano i candì- - 
dati, l'importante che facciano * 
parte deU'allenza con io Scu¬ 
docrociato. Se fossero vere •' 
queste voa sarebbe conferma¬ 
to il giudizio di Masullo il quale ■ 
senza mezzi termini ha sottoli- ' 
neato il <ompoitamento am- : 
biguo dello scudo crociato che f 
ha ignorato il nuovo ed è an- ^ 
data a cercare le ragioni della ' 
partecipiazioneneUe segreterie ' 
dei portiti e non nell'assem- . 
blea. L'intenzione era quella di 
portare, per la prima volta, la ^ 
ricerca di una politica possibi- ‘ 
le nella sede deputata, vale a 
dire il consiglio». ' <i 


Nino Daniele, capogruppo 
del Pds in consigbo comunale, 
fornisce una lettura tuttosom¬ 
mato dislocata. La giunta pre¬ 
sentata di grandissima di¬ 
gnità, vedremo cosa nsjxinde- 
' là la città, ma anche '<e foize 
sociali e la stessa democrazia ’ 
cristiana. .Alla fine se si doves- 
. sesciogliereilconsiglio.saran- 
no anche chiare le responsabi¬ 
lità di questo Sdogliemento». -, 
il pomeriggio di ieri è stato 
' caratterizzalo da un turbinio di - 
^ telefonate, per cercare di capi- * 
- re cosa suciredeià m consiglio : 
comunale. Stamane alle 10,30. 
quindi ci si ntroverà nella sala 
dei Barom con Masullo che 
presenterà il programma e la 
sua lista di giunta, compreso il 
nome di Picardi e lascerà al 
consiglio la decisione e le vaiu- 
taziom del caso. Un tentativo il 
. suo che dovrebbe essere desti¬ 
nato a fallire (senza Psdi la 
coalizione dispone di 39 voti 
su 80), ma che potrebbe an¬ 
che sortire qualche colpo a 
sorpresa. ' D V.F. 


f 











Qoestione 

molale 


industriali chimono che si vari subito una nuova legge 
elettorale, basata sul sistema uninominale a doppio turno, • 
e che subito doiw si màndiiio gli italiani alle urne. Polemica 
coi magistrati: si sta incrinando la separazione dei poteri 






Confindustrìa: «Elezioni a ottobre» 

E Abete attacca i giudid: «Interriste poco opportune» 


Parla Eberhard von Koerber. vice 
presidente del colosso svizzero Abb 
«Tangentopoli? Effetti drammatici» 

«Attenta Italia, 


COSI 


cnsi 


diventa dramma» 


Confindustrìa fa quadrato e chiede: «Elezioni antici- 
, paté a'ottobre, con una nuova legge elettorale com¬ 
petitiva che consenta ai cittadini di scegliere un 
nuovo ceto politico e una stabile maggioranza di 
governo». Abete plaude al discorso di Amato in Se- 
.. nato ma crìtica il decreto. E polemizza con i giudici 
di «Mani Pulite». «Interviste p<«o opportune, ftiò in¬ 
crinarsi il principio di separazione dei poteri»... . 


ALOSANORO OAUANI 


■■ ROMA. L’Eni decapitata. ^ 
Tangentopoli che impazza. 
,Ma nel palazzone di Viale del- - 
'l'Astronomia all'Eur, mentre la - 
giunta,della Confindustrìa è 
riuniti vedi visi sorrìdenti, fac- ' 
ce distese.. Sotto sotto, pero, 
percepisci irritazione. Insoffe¬ 
renza'. Umori sottenranei. ccp ^ 
' to. Ma palpabili. E preoccupa- ' 
zìone, molta preoccupazione. 
.Qualcuno si chiede: dove an- . 
dremo a Unire? E un altro: Mat- : 
boli (il numero tre della Rat) . 
rhanno interrogato 15 giorni fa ; 
ma sta ancora in carcere, che . 
. rhanno dimenticato? E il re del. 
cemento, Pesenli: è andato lui 
: davanti ai giudici a p.vlare del- ' 
le tangenti alla Tosi. Perchè at^ > 
restarlo? Che prove poteva In- 5 
quinare?'Eahcora: perchè non ' 
vanno avanti nel Sud? Te lo di- ' 
co io; Ut dòvrebbm atrestarè \ 
anche i magistrad, bltreai poli- ' 
bei e agl) imprenditori, tnsom- ' 
'ma.glUndu^aliscalpilanò: : 

Cianni A^Ui esce dalla 
riunione di giunta prima degli 
albi. Non ha nessuna voglia di 
' farsi' incastrare dai giomalisd. 

' Svicolaù 'Ma qualcuno riesce a 
.'taggiungelo. Gli'chìedono: sia- 
I mo serapre.la quinta potenza 
economica mondiale, come 
.. ni.: li; :• èiIIìì'O'ì-' 


I dice Eurostat? E lui; «Quarti, 
'. quinti. È solo un gioco, non ha 
molta importanza». Già. non 
I ha importanza. In Confindu- 
stria si ha albo a cui pensare., . 

All'ordine dei giorno è l'esa- 
. me della situazione polidca. 
economica, istituzionale e so¬ 
ciale. La giunta dura diverse 
'' ore. Alla fine è 11 presidente 
dell'Olivetti. Carlo De Benedet- 
ti, ad anticipare il teio moline 
: della giornata; . «Dobbiamo 
renderci conto che la crisi oggi 
' ' non è economica ma politica. 
, i;Ooconfono nuove regole elet- 
.' torall e nuove elezioni e mi 
. . sembra che questo Amato 
v'' l'abbia debo in modo efficace. 
Mi auguro che bino il processo 
possa avvenire entro ottobre», 
"'i Dalle parole di De Benedetti si 
'. capisce che la Confindustria è 
compatta.. E leader degli indu- 
' striali. Luigi Abete, poco dopo, 
‘A lo conferma; «C'è il massimo 
' consenso intorno, alle nostre 
, posizioni. Sono soddisfatto». 

„ ; . Farmo dùnque quadrato gli 
. indusbiali edè Abete a spiega- 
. re la loro posizione: «Bisogna 
\ fare ai più presto una nuova 
legge elettorale, che inboduca 
\ regole di forte competizione e 
che coincide coi sistema uiii- 


’. nominale a doppio turno alla 
francese.. Subito dopo, nel 
prossimo ottobre, bisogna in- 
. dire elezioni anticipate per 
consentire ai citUidini di sce- ' 
gliele un nuovo ccto'politico e 
. indicare una stabile maggio- . 
.! ranza di governo». È. questa, 

. : secondo lui, «l'unica vera e se¬ 
ria via d'uscita dal fenomeni . 
socio-giudiziari che stanno pa- ; 
ratizzando il paese». Se infatti 
. «dopo il referendum del 18 ; 
. aprile il Parlamento non varas- ' 
se subito una forte riforma clet- 
' torale ci sarà il rischio di una 
' frantumazione alla polacca». 

.. Sul governo di garanzia, chie¬ 
sto dal Pds. è invece Pieno 
: Marzotto, leader deli omoni 
' ' mo gruppo tessile, a dire la 
■: sua:'«Un governo piu ampio n 
' spetto a quello attuale com 
•' prenderebbe partiti con punti 

- di vista diversi anche in mate 

' .ria economica e quindi non 
' assicurerebbe una migliore go- 
-, vcmabilità». ■ - - 

Ottobre, dunque, viene indi 
' calo dagli industriali come l ui 
dma spiaggia. «Se infatti - spie- 
f ga Abete - l'economia italiana 
' non riuscisse ad agganciarsi 
atia ripresa intemazionale 
'prevista per l'autunno, la crisi 
'. industriale éd occupazionale 
si avviterebbe in un degrado 
insostenibile». 

;Si arriva poi al capitolo 
. , Amato. U feeling tra. gli indu- 
. '. stilali e il presidente del Consi-. 

‘. .glio si è indubbiamente bidè- : 
‘'abolito nei giorni scor». Abete, ’ 
comunque, fa di bino per tene- 
Vre in piedi ciò che resta del 
grande idillio: «Ho apprezzalo 

- 'il discorso di Amato al Senato. . 
h in cui ha dichiaralo la fine del 

suo impegno politico. Anzi, a 










questo proposito avrei voluto 
mandargli un telegramma per 
dirgli: bravoi». Tuttavia anche il 
presidente della Cònflndustiia 
è costretto ad ammettere che 
sabato scórso qualcosa si è 
rotto: «Per me si è posto un 
problema di coxienza, ero 
; amareggiato. Comunque ab¬ 
biamo cndeato m modo chiaro : 


l'intenzione del governo di va¬ 
rare un decreto sull'illecito fi- 
^ nanziamento ai partiti valevole 
anche per il passato». Lo ab- 
. biamo fatto, però, ci tiene a 
dirlo Abete, in «modo non dc- 
.clamatono». ■ 

. E qui si innesta la polemica 
degli industriali con i giudici 
deH'inchiesbi «mani -pulite». 


«Se c'è un decreto -dice Abete 
- su CUI il capo dello Stato de¬ 
ve pronunciarsi bisogna evita- ; 
re di esprimersi in modo fotte, 
un modo che poi non sempre ' 
è l'equivalente di chiaro. Sono '! 
preoccupato che si possa in- : 
crinale il principio della sepa- 
razione dei poteri. Qualche in- ' 
tervìsta in meno sarebbe stata 
opportuna da parte dei magi- : 
strati. Anche perchè alcuni at- 'i 
leggiamenti introdotti nei gior- 
,, ni xorsi non hanno aiutato a 
diffondere nel paese la consa -1 
pevolezza che non è in allo ; 
uno xontro tra poteri, oppure ^ 
: un tentativo di azzerare il vec- - 
chio». E aggiunge; «Non sta a i 
noi dire se ci sono tnropi casi ' 
: di custodia cautelare. Questo è > 
compito della magistrabira. È - 
certo però che la logica e il 


buon senso vogliono che si su¬ 
bisca la pena quando c'è col¬ 
pevolezza». . . 

Decisamente meno critico il 
leader dei giovani imprendito¬ 
ri, Aldo Fbmagalli, che invita la : 
magistratura «ad andare avanti 
con sempre maggiore senso di ! . 
responsabilità» e critica il de- < 
Cleto del governo, •a.ssoluta- 
mente sbagliato». • ' 

. Sul problema del coinvolgi- 
mento degli industriali. Abete, . - 
rìconoxe che «il degrado del 
paex ha coinvolto anche le 1 
imprex», ma poi aggiunge: . 
.«Bisognerebbe chiedersi per- ;; 
: chò anche il cittadino che non vj 
' ha ricevuto un certificato non 
ha fatto la denuncia». Insom- »: 
ma siamo tutti coinvolti. O, per " 
dirla con Abete: «Siamo stati 
■tutti traditi dalla politica». .. . v 


Pietro 
Marzotto. a 
fianco Carlo 
De Beneaeni. 
Ancora più a ' 
sinistrali . 
presidente ' 
della V .. 
Confindustrìa 
Luigi Abete ' 


'Irit^taìhiwòcuratore'c^ replica alla De: «Martinazzoli non vuole capiré» 

«Nò a colpi di spugna, via Amato» 

E domani tutta Milano toma in piazza 


Per la seconda volta in sei giorni, Milano scende in 
piazza contro il colpo di spugna che vuole cancella- 
■ re Tangentopoli. Tutte le forze sane ed oneste della 
città domani manifesteranno contro il governo 
Amato ed il decreto. Adesione di Occhetto; «Il movi- • 
' mento dei lavoratori sia protagonista della battaglia 
per la legalità». Il procuratore capo Bonelli risponde 
; al segretario de: «Martinazzoli non vuole capire». ' > 

'■ nostro servizio 


_ ■■ RO^ '. Milano ripete il i 
;:.'suo no'àl xolpo di spugna» e ;. 
.•^ Chiede che il governo Amato ■?, 
■ se ne vada. Dopo la manifesta- 
Sy iattiipi i ili-lunedlisyorBoaPalaz- 
')';zo.di'Giustizià,'la'città piote 3 ta " 
I di nuovo domani con un cop 
' teo che si conclùderà in piazza » 
Duomo. E, ancora una volta. , 
'Sarà uria manifestazione nel 
segno dell'unità di tutte le for- . 
ze sarte, e oneste. Vogliono far ; 


xntire la loro voce contro il 
governo e «in difesa degli ele¬ 
menti fondamentali delta de¬ 
mocrazia messi in perìcolo» 
dall'esecutivo. 

Promossa da un comitato di 
16 sindacalisti milariesi, la ma¬ 
nifestazione ha via via assunto 
xmpie più ia caratteristica di 
iniziativa nazionale. Adesioni 
arrivano in continuazione da 
tutta Italia. Ai sindacalisti si so¬ 


no aggiungi Pds, Verdi, Rifon- 
dazlone. Rete, i Consigli di fab¬ 
brica auloconvocati, nonché 
numerox . associazioni ■ stu- 
dentexe e ambientaliste, in 
un suo messaggio di adesione, 
il segretario della Quercia 
Achille Occhetto xrive, fra l'al- 
: tro, che «oasidera esxnziate 
che il movimento dei lavorato¬ 
ri, insieme con le altre coiripo- 
nenti della Milano democrati¬ 
ca e di progresx sia, come per 
; il passato, protagonista atxhe 
di questa battaglia per ristabili¬ 
re. legalità e giustizia, per la 
, cacciata dei corrotti, per il ri- 
novamento del sistema politi¬ 
ca e della Repubblica». > ' . ' 
Intanto continua il botta e ri¬ 
sposta tra i magistrati milanesi 
ed esponenti politici . della 
maggioranza. Il Procuratore 
della Repubblica di Milano. 
Flrancexo Saverio Borrelli. ri¬ 
spondendo ai giornalisti in 


... merito alle affermazioni fatte 
l'altro giorno dal segrctano 
della De Mino Martinazzoli sul 

V contenuto del comunicato con 
' il quale 1 magistrati della Pro¬ 
cura di Milano esprimevano il 
loro disxnx sul decreto che 

.. ' depenalizzava la violazione 
deila teme sul rinanziamento 
■ dei partiti, ha detto: «Mi sbipi- 
: sce come in italia sia cosl'diffi- 
: ' Cile farsi capire anche quando 
si usa estrema chiarezza». «Evi- 
'' dentemente,- ha proxguito li 
I magistrato - anche quando ^ 
.parla con chiarezza c'è chi 
: non capixe o non 'vuole capi- 
; te. Noi abbiamo extdito nel 
' nostro comunicato-con una af- 
' fermaziòne di ossequio alla 
legge e alla' Costibjzione. Ab- 
biamo voluto chiarire che cer- 
'te iniziative che venivano 
: sbandierate come suggerite o 
). concordate con il suggerimen- 

V IO dei magistrati, in realtà non 
avevano alcuna affinità o pa- 


' lenteta con la nostra imp>osta- 

■ zione». «Abbiamo detto - ha 
:• xttolineato Borrelli - che nes¬ 
suno poteva farsi xudo di noi 

,• per propone o varare miziabve ' 

: ' e normative che certamente .. 

' non provenivano dai nostri 
" suggerimenti». «Ho voluto an- ., 
che dissipare equivoci-ha ag- ; 
giunto polemicamente il magi- ìì 
,'■: strato—che fotx ad arte erano . 

stati diffusi su presunti centra- ;; 

» .stì fra i magistrati della Procu- ' 
ra. Lo stesso Di Retro potrà , 

'. confermate che la xluzione ' 
politica alla quale lui faceva ri-, ■ 

. ferimento non è quella che in- 

■ vece appariva dal decreto». ; 

BÓnelli. conversando con i 
giornalisti ha atxhc precisato 

. che «esxrc prudente e cauto 
non vuol dite esxte pauroso; 
le dichiarazioni di un magistia- i 
to devono correre su uno stret- -,. 

, to binarlo, per evitare possibili Il procuratore capo di Milano Francesco Saverio Borrelli 
interpretazioni errate». 5 ; . ' - 



_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE URBANO 

H ZURIGO. «Noi avevamo dichiarato il no¬ 
stro inlcresx alle privatizzazioni. Ma tutte le 
persone con cui abbiamo parlato o xno state 
arrestate o state licenziate». Eberhard von ■ 
Koerber, tedexo. vicepresidente cw^utivo 
dell'Abb è anche responsabile del colosso 
svizzero-svedex per l'Italia. Ha appena parte- ; 
cipato alla prexntazione dei risultati '92 della : 
multinazionale (la 16» in ordine di importan¬ 
za planetaria). il bilancio è in chiaroxuio; su ' 
un piatto 31 milioni di dollari di ordini (29 nel , 
'91) con un aumento del fatturato del 390 c ■ 
750 miliardi di utile; sull'altro, la necessità di. 
una riorganizzazione che nel 93 si tradurrà in : 
mille licenziamenti al mesi. L'Abb ha 1300 so¬ 
cietà distribuite in 65 Paesi, in Italia ne ha cin-. 
quanta con due marchi su tutti: Brown Bovcrì ' 
c la ex Franco Tosi. Con i mille fantasmi di ; 
Tangentopoli anche l'Abb ha dovuto fare i ; 
conti. Ivo Btaglia, responxbile del xttore tra¬ 
sporti ha confessalo un giro di mazzette mi- , 
liardarie tirando in ballo Tamministratorc de¬ 
legato. Umberto Di Capua. 

Che ne pensa Eberhard von Koerber? Del- ' 
l'inchiesta, ovviamente, non parla. «C'è il se¬ 
greto istruttorio», spiega. Ma una opinione x 
la sarà formata, no? <&>no preoccupalo - af¬ 
ferma -. Le persone vengono tirrestate con . 
modalità impossibili in Germania. Le autorità ‘ 
politiche si sgretolano; il business è fermo; ! 
nessuno riexe a calcolate quanto ci vorrà 
; perchè il contesto politico ed economico ven¬ 
ga ristabilito. Questa situazione x protratta 
per lungo tempo diventerà drammatica per- ,• 
chè aggiungerà nuova disoccupazione a quel¬ 
la prodotta dalla recessione. Nes.sun Paex 
può xpportaic a lungo una situazione di in¬ 
certezza come quella che contraddistìngue 
oggi l'Italia che sta perdendo peso specifico 
nel gruppo dei "Sette Grandl'e nella Cec». ,. 

E quanto alle pnwpeltive che idea si è Catto? 
Vediamo con favore un nuovo ordine politico 
e di business dove le aziende vengono misu¬ 
rate sulla bax dei loro meriti e dei loro risulla- 
ti. ; • ■ , , 

OttimistaopeaslmistaT . 

■ Siamo conlcnii per i cambiamenti che stanno 
avvenendo. Se avverranno rapidamente noi a 
aspettiamo una crexila del business. . . y . 

MavolDansapevatecbeialtallBslpagaya- 
. noletaossntt? - 

Si, lo sapevamo, in Italia c'era un vecchio or¬ 
dine con lo Stalo che controllava ampie sfera 
tiell'economia attraverso aziende come l'in, 
l'Enel e l'Eni. Un ostacolo alla libera concor¬ 
renza. . 

Ma le bustareUe SODO davvero un fatto tutto 
"oiade io Italy''come i fflaDdolini o 1 tortelli¬ 
ni 

Anche in Germarua c'è stato un problema 
analogo cinque anni fa con l'affare Rick. I.a 
questione venne risolta con !e privatizzazioni, 
c con una nuova legislazione per il finanzia¬ 
mento ai partiti. Il problema non si rixive con 
la detenzione di centinaia di persone. Questo 
può soddisfare xlo la rabbia della gente. . ' 

Sul boote delle bustarelle io che cosa sono 
diverse l’Italia e luGennaoia? ■■•>■■■. 

La differenza principale è che in Italia c’è 
un'economia controllata dai partiti c dallo 
Stato. E che non c'è una legge chiara sul fi¬ 
nanziamento dei partiti. : 

Perilfutnroqualèilsuopronostico? '' ' 
L'Italia si sta muovendo nella giusta direzione. 

11 problema è il tempo. Che non sia la magi¬ 
stratura a governare il Paex ma un governo 
eletto democraticamente capace di assicura¬ 
re la stabilità. . 


La commissione Affari costituzionali della Camera ha negato ieri «l’urgenza e la necessità» al provvedimento: 20 no e 14 sì 
Contro il governo non solo le opposizioni ma anche due de. Merloni: «Sindrome da colpo di spugna». La Cgil: «Cambiare tutto» 

Primo cJt anche decreto «salvaimprese» 


«Rilanciamo Tltalia» 

Lìce e i big di industria 
scienza è cultura fondano 
il «Comitato Leonardo» 


. Stop al decreto «salvaimprese». Con 20 no e 14 si, la 
' commisione Affari costituzionali della Camera nega 
«l’urgenza e la necessità» al provvedimento del go¬ 
vernò checon la scusa di sbloccare i cantieri e sal- 
' yaré rpccupàzipne, introduce una sorta di sanatoria 
Vper le imprése incappate in Tangéntòpòli. Cóntro il 
- governo le oppceizioni e anche due de. Il ministro 
Merloni; «C’èla sindrome del colpo di spugna». ; ; 


LUCIANA m MAURO 


' M ROMA. ' Primo alt anche 
'per il provvedimento «salvaim- 
ptex». Il decreto del governo 
. sugli appalti si avvia a subire la 
"Stessa sorte del decreto Conso 
che.apriva.la strada all'assolu¬ 
zione dei politici coRotti. Ieri 
mattina la commissione Aliari 
' costituzionali della Camera ha 
negato, con 20 voti contro e 14 
' a'favore, ! requisiti di «necessi- 
' là'e urgenza» al'decreto legge 
' varato nei giorni xorsi dal go¬ 
verno che riapre i cantieri per 
' opere pubbliche al centro del- 
l’iiKhlesla «mani pulite». Han- 
' no votalo contro non xlo le 


opposizioni, Pds, Verdi. Lega. 
' Rifondazione. Rete e Msi, ma 
'y anche i de, D'OnoIrìo e Tixar. 
' ■ L’aceux al governo; di voler 
introdurle una xrta di «salva- 
condotto» per tutte le imprex 
'^iiKappate nelle indagini, ad- 
; ' ducendo a motivo la crisi oc- 
-y cupazionale. Ora il decreto 
le^ passa all'esame dell'aula 
- per il vaglio di costituzionalità, 
'il Che le cox si mettevano 
' ' male per il decreto si era già vi- 
i'Sto nella riunione di martedì 
; - della commissione, quando al- 
■ ' cuni commissari, il verde Sau- 


■ ro Turione, Adnana Vigneri 
' del Pds e anche il De Firancc- ■ 

' SCO D'Onofrk), avevano chic- 
'.sto che il governo fomisx al- 
cuni dati; quante xno le im- 
; : piex indiziate, quali lavori 
. stanno eseguendo, con quale . i 
procedure Ti hanno ottenuti e 
' xprattutto quanti xno i can- \ 

‘ itieri fermi e I lavoratori disoc- ', 
' cupatl per tale motivo. Infor- 
mrxoni ritenute necessarie in 
quanto il governo ha giustifica- 
. to l'adozione del -provvedi- ■ 
mento con la necessità di ; 
,, provvedere al blocco dei can- ■> : 
y rieri c alla crisi dell’occupazio- l 
'ine. ■ 

Ieri mattina c'era attesa per y 
. l'intervento del ministro dei La- : 

voli pubblici Franeexo Merlo- ù' 
.. ni, ma le sue comunicazioni ■: 
'.non hanno soddisfatto le op- ' 

‘ : posizioni. «Non ha portato nes- ' 
'/i suno dei dato che gii avevamo 
chiesto» ha detto il verde'Tur- -t; 
- reni. A xontentare le opposi- u 
, ' zioni, il meccanismo di sbloc- " 
" co dei cantieri, il decreto mette 
■ in mora la legge che prevede ■ 
la xpensione dall'albo nazio¬ 


nale dei costruttori l'imprendi¬ 
tore che si è aggiudicalo un 
appalto o una concessione di 
lavori pubblici e a carico del ;;; 
quale xno in corx procedi- ' 
menti- penali. In bax al decre- 
to è xfficente che l'impresa 
sostìtuixa il socio o l'imprcn- 
ditole inquisito per ottenere 
l'eliminazione della xspen- . 
sione e poter quindi continua- ' 
re a partecipare a future, gare ' 
d’appalto. «In questo modo - 
ha xstenuto Turrone - si met-, ? 
tono alla pari imprenditori ì 
onesti, già penalizzate dal si- ; 
sterna delle tangenti, e impren-.. 
ditorì dixnesti». «La disposi- 
zione è inutile - ha dello Vi- ;/ 
gneri - in quanto l'esecuzione ' 
di un contratto per la realizza- - 
zione dei lavori pùbblici non %■ 
può esxre sospesa o differita ' 
per la xla circostanza che sia . : 
iniziato un procedimento pe- ' 
naie a carico dell'impresa che - 
si è aggiudicata il lavoro*. In- . 
xmma i cantieri non si bloc- 
cono perché l’imprenditore è 
inquisito, xmmai perchè il 
contratto non era in regola o '■■■ 


non era stato ancora firmato. 
Per D'Onofrìo «le questioni di 
costituzionalità non piosxno 
fare oggetto di vincolo di grup¬ 
po». Tanfè che il capogruppo 
de in commissione. Retro Sód- 
du, purvotando a favore ha la- 
xiato ai xoi libertà di voto.. < , 
- Il ministro Merloni ammette 
di aver prexntalo dati •limitati 
e carenti» ma si giustìfica «la ri¬ 
chiesta della commissione è 
arrivata martedì xra». E trova 
«assurda» la reazione deila 
commissione Affari costituzio¬ 
nali. Ormai d'irà il ministro de 
Lavori pubblici «c'è la sindro¬ 
me del colpo di spugna». Il de¬ 
creto spiega Merloni «tende a 
non far ricadere x soggetti in¬ 
colpevoli. gli operai, le even¬ 
tuali colpe degli ipienditori». 
Non è veto, inoitre, secondo il 
minisuo che l’azione penale 
verrebbe ™ ■■ «neutralizzata*. 
•L'amministrazione - dice - ol¬ 
tre alle altre garanzie x ne rì- 
xrva una supplementare del 
6 % sull'importo de! contratto o 
della concessione». Aixhe il 
xgretano aggiunto della Cgil, 


■ Ottaviano Del Turco, cotica il 
: voto della commissione Affari 
' costituzionale e si augura che 
: l'aula <oiTegga questo orien- 

. lamento». «Non spetta al sinda- ; 
calo - dice Del Turco - dixu- ; 

■ tele le ragioni di costituzionali- ' 
tà. Ciò che critichiamo xno le ' 

■ ragioni politiche che hanno in-. : 
: dotto anche parlamentari xn- 

sibili alle ragioni della produ- ' 
' zione e del lavoro a non op- 
. porsi a questa rixiuzione». E j 
«bene ha fatto - per Del Turco ' 
. - il presidente delle Repubbli- -j 
ca a firmate questo decreto in 5 
; . una fax tanto delicata della vi- ; 

- la economica». Ma Fiorella Fa- ' 
' lineili e Anna Carli, xgretarie ' 
confederali della Cgil, sosten- -j 
gono: «Questo decreto va cam- 5 

•. bialo». «Il ripristino dei lavori - 

■ xttolineano - va subordinato - 
'. alla verifica dell’opera in que- ; 

stione». mentre «ai lavoratori l 
' che non posxno essere stru- 
i menlallzzati per obiettivi incof- ., 
' fessabili, va garantita la cassa r 
.'i integrazione prevista per leg- ? 

- gè». Una risposta indiretta alle ■ 

■ tosi di Del Turco viene anche 


dall'on. Vigncn del Pds: «Noi 
sappiamo che esisto un pro¬ 
blema sui piano delToccupa- 
zionc e che ci xno effetti eco¬ 
nomici. Non tutto si deve fer- 
' mare in attesa delle xntenze. 
Ma siamo contro un provvedi¬ 
mento che dica "continuale i 
lavori " come x non fosx suc- 
cesx niente». «Non ci interessa 
- continua - la sterilizzazione 
delToperato dei giudici j sul 
fronte delle imprex». Secondo 
' Vigneri che sarà in aula relatri¬ 
ce al provvedimento (esxndo 
stata bocciata la maggioranza 
in commissione) «c'è un'altra 
xluzionc per aiutare le ammi- 
’ nistrazioni a rixlvere i proble- 
i mi xnza norme di l^gc che 
xspendano . non si sa per 
quanto tempo lo Stato di dirit¬ 
to». E cioè quella di introdurre 
una norma transitoria nella 
' legge di riforma degli appalti 
rche è già avanti nella dixus- 
sione parlamentare. E ancora 
'«i casi vanno rixiti singolar¬ 
mente, verificando la necessità 
dell'opera appaltata, x neces- 
xria SI rifanno gli appalti». . ’v 


■i ROMA I nomi più presti¬ 
giosi dell'economia, della cui- : 
tura e della xienza italiane a : 
.xstegno della «azienda-Itaiia» i' 
e della xa immagine nel mon- y 
do, oggi xttoposta ai duri col- ’ 
pi dell'inchi<^ «Mani pulite». È 
questo l'obiettivo dei Comitato 
Leonardo, un'associazione na- ' ' 
ta per iniziativa deiristituto per 
il commercio estero con l'o- j 
biettivo di promuovete la qua- - 
lità deirilalia produttiva nel ' 
mondo. «É un alto di fiducia $ 
nel futuro dell'azienda Italia, in y 
un momento particolarmente 
travagliato per li paex», ha ) 
detto Sergio Pininfarina, che è S 
stato nominato all'unanimità 
presidente del Comitato di cui ’y 
fanno parte, tra gli altri Gianni 
Agnelli, Luigi Abete, Silvio Ber- : 
luxoni. Carlo De Benedetti, 
Franco Nobili Franco Viczzoli. ■ 
Gae Aulenti, Riccardo Muti. 7- 
Luciano Pavarotti, Carlo Rub- . 
bia, Laura Biogiotti e Marìuccia . 
Mandelli, ■■ ■■■ - - - - ■ - - , 

{ Con questa iniziativa l'Italia, 

I m xstanza, xgue le orme del¬ 


la Francia e del suo Cornile 
Colbert, di cui i cugini transal¬ 
pini si xrvono con xcces,x 
per la diffusione nel mondo 
del «made in Franco» di quali¬ 
tà. Anzi, il Comitato Leonardo 
- come ha xttolineato l'ex am- 
baxiatore in Ux Rinaldo Pc- 
trignani, xgretano dell'asso¬ 
ciazione - vuole esxre qualco- 
X di più: «vogliamo creare una 
sinergia tra forze diverx per 
promuovere tutta l'immagine 
dell’Italia, dei suoi prodotti, 
della sua storia e cultura. In- 
xmma è un marchio della 
qualità dei prodotti c delle ini¬ 
ziative italiane». Il ministro per 
il Commercio Estero Claudio 
Vitalone ha ugualmente xtto¬ 
lineato come la naxila del co¬ 
mitato rapproenla anche ia 
«xelta di riaffermare con di¬ 
gnità i punti di foiza dell'azien- 
da-ltalia. Vogliamo portare al¬ 
la luce l'immagine di un paex 
che, certamente, si dibatte tra 
molti problemi, ma in cui esi¬ 
stono realtà positive importan¬ 
ti». y--- yy- ; 
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I liberali raccoglierlo le firme in Parlamento 
per bloccare i poteri della commissione per le riforme 
H nuovo colpo della bocciatura del decreto sugli appalti 
De Mita pessimista: «Nel futuro non c'è nulla» 


Mancino: elezioni per inerzia... 

E il Pii: referendum per «abrogare» la Bicamerale 
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Il presidente 
del Consiglio 
Giuliano Amato 


Il governo perde ancora colpi: bocciata la <ostitu- 
zionalità» del decreto che riapre i cantieri colpiti da 
Tangentopoli. E il Pii promette un referendum per 
abrogare la Bicamerale. In preda allo scoramento, i ir 
politici sembrano incapaci di reagire. Mancino de- i 
nuncia «delegittimazione» e «inerzia», per De Mita ; 
«nel futuro non c’è nulla». La crisi dì governo sembra j 
wcina, scoppierà alla AÀgilìa del referendum? A 


PMmZIO RONDOUNO 


! H ROMA. ‘ Il bollettino di 
guerra continuru Mentre ' in 
, un’aula di Montecitorio semi- 
; deserta si apre U dibattito sulla 
.. questione morale neirindiffe- ■ 
, . renza pressoché generale, la : 
commissione Altari costituzio- ' 
nail affonda l'unico decreto su > 
Tangentopoli . sopravvissuto: ì 
.queifo sutia riapertura dei can¬ 
tieri sotto inchiesta. Con un 
' Pezzo di De schierato all'op- 
' posizione (e guidato dal <os- 
sighiano. Francesco D'Ono- 
' trio), infatti, la commissione 
ha negato al decreto i requisiti 
di CMtituzionalité: ora sarà 
l’aula ad esptimetsi. Intanto, a 
pochi passi dalla Camera, i li- 
berali riuniti a convegno lan- 
; ciano quello che probabll- 
finente sarà il siluro definitivo i 
' élla Bicamerale: ^amo consi¬ 
derando l'Ipotesi-spiega tran- 
' quillo PatuelU.-\di raccogliere 
almeno 120 firme di deputati, 
per promuovere il referendum 
isulla legge che definisce i po¬ 
teri della Bicamerale., Che si- 




gnifica? Poiché si tratta di una ' 
legge costituzionale, e poiché . 
in seconda lettura non ha rag¬ 
giunto il quorum dei due teizi - 
' dei voti favorevoli, la legge può 
' esser sottoposta a referendum, - 
se a chiederlo è un quinto dei, 
, parlamentari, 120 firme non si 
: trovano difficilmente, di queMi 
' tempi: Il «fronte del no» alla Bi¬ 
camerale dispone infatti di 159 
deputati. Dopo l’avvio difficile 
della presidenza lotti (26 voti a 
favore, rispetto ad un plenum ' 
di 60 persone). il referendum 
' minacciato seppellirebbe defi- . 
nitivamente la commissione 
che avrebbe il compito di ridi- i 
^ segnare le regole delgioco po¬ 
litico e istituzionale. Ma non é ' 
tutto. Al Senato, i 1300 emen -1 
damentì alla nuova legge sul i 
sindaco, presentati da Msi, Ri- ; 
fondazione e Lega, ne tendo- ■ 
, no difficilissima l'approvazlo- ' 

' ne in tempo utile: prima cioè : 
del resf amministrativo di giu- 
' gno. Poiché' però il 18 aprile ì 
; verrà probabilmente esteso a < 


tutti I comuni, per via referen¬ 
daria, il maggiontano «secco», 
uno scenano credibile vede 
per esempio Torino e Milano 
ritrovarsi con 64 consiglieri le¬ 
ghisti su 80, ... 

Lo sconforto, il senso d’im- . 
potenza, il cupo pessimismo : 
sembrano ormai gli stati d’ani¬ 
mo prevalenti In una classe 
politica ogni giorno più inca- : 
pace di ritrovare II bandolo > 
della matassa. Su un divano di ; 
Montecitorio, Ciriaco De Mila i 
si lascia andare ai ricordi: le : 
riunioni di partito nella sua > 
Avellino, la prima esperienza 
di governo come ministro del- l 
l’Industria, il tempestoso rap- : 
porto con Cossiga («È un uo¬ 
mo ansioso, terribilmente an- : 
sioso,,. E ora cerca di tornare 
sulla scena...»). Quando a De ' 
Mita si racconta che II Pii vuol ‘ 
cancellare la Bicamerale per ' 
via 1 referendaria, allarga le 
bracala sconsolato: «Ma que¬ 
sto è il segno dell’lmpazzimen- ' 
to generale...»; Per fare la rifor¬ 
ma elettorale e qualche rifor¬ 
ma istituzionale, sostiene, ba- < 
sterebbero «in tempi normali», 
non più di «quattro o cinque 
mesi di lavoro». E nelle condi- > 
zloni attuali, quanto tempo ci 
vorrebbe? «Nelle condizioni at -1 
tuali le riforme non si faranno 
mai». V .- 1 ... 

Cresce intanto il partito delle 
elezioni anticipate, la crisi di 
governo é virtualmente aperta. : 
Nell’aula di Montecitorio se¬ 
miabbandonata, Diego Novelli 
annuitela che la Rete vuole lo 


scioglimento del Parlamento, 
nuove elezioni subito, la con- 
: vocazione di un’Assemblea 
' costituente. Poi abbandona lo 
scranno, perché gli uomini di 
Orlando non partecipano ad 
: un dibattilo sulla questione 
i morale in «un Parlamento de¬ 
legittimalo». Intanto Antonio 
Pappalardo, carabiniere e de¬ 
putato di un partito di governo, 

; il Psdi, convoca manifestazioni 
contro «la restaurazione del re- 
. girne partitocratico» e spara sul 
: governo: «I politici corrotti - di¬ 
ce - stanno cercando copertu- 
: re per continuare la loro altivi- 
; tà criminosa impunemente». E 
. Carlo Vizzini, il segretario del 
' partito di Pappalardo, non tro¬ 
va commenti. Se gli si chiede 
come farà il govenx) a soprav¬ 
vivere almeno fino al referen- 
; dum, sprofonda nella poltro¬ 
na, allinea la cravatta lungo i 
^ bottoni della camicia, sospira. 
Dice: «Non lo so». « .■» 

Difficile ricostruire il filo di 
un r^ionamento politico, im- 
possimle prefigurare uno sce¬ 
nario per 1 prossimi mesi. «Pre¬ 
visioni ne ho fatte troppe, nella 
: vita», sorride De Mita. Óra «non 
c’è nulla: non c'é più nulla», di¬ 
ce. Nicola Mancino, ministro 
dell’Interno e cappdelegazio- 
ne di piazza del Gesù a palaz¬ 
zo Chigi, si confida in un corri¬ 
doio di Montecitorio. È l’unico 
ministro presente al dibattito 
sulla «questione morale», ne 
esce più sconsolato di prima. 

: «Qui per inerzia , scivoliamo 
verso le elezioni...», si lascia 


sfuggite. Poi spiega: «Vedete, 
quando accade che Miglio di- 

V ca che la ‘Voglia di piazzale . 

- Loreto” è giusta, e nessuno ' 
: * protesta e risponde, allora sia- , : 

mo tutti delegittimati, anche ' 
culturalmente». Mancino con- 
; tempia le rovine della politica 
e annota: «Non vedo un sussul-..' 
?' to di responsabilità». Nasce da 

■ qui lo scoramento, la previsto- '. ‘ 
; ne che le cose possano volgete 

al pe^io senza che nulla di . 
particolare accada. Cosi, «per . 
inerzia». «Potremmo dire oggi ’> 
stesso - spiega - che il gover- 
’ no se ne va, se è d’ostacolo al- 
la ripresa dell'attività legislati- < 
"..va e politica. Ma poi che fac- - 

V clamo? che aiccede? Ci guar- 
' diamo in faccia sgomenti?». 

' Sgomento è il ministro del- 
l’fntemo, sgomenta é la politi¬ 
ca italiaria. «E la rassegnazione s 
; il veto problema», mormora V 
: Mancino. Ed è dalla ras^na- . 

> zione che può venire di tutto, 

' compresa la crisi di governo ,V 
«al buio», magari a pochi giorni 
r dal referendum, senza soTuzio- • 
'• ni di ricambio. Il «governo isti- ' 

' tuzionale», ultima spiaggia del- 
' la leg'islamra, potrebbe uscire '';: 
dal cappello di Scalfaio se nes- 
suna «soluzione politica» si .» 
mostrerà praticabile. Ma po- 
f Irebbe servire, il governo istitu- ’ 
zionale, a gestire soltanto il vo- 
lo anticipato e nulla più, a por- 
l'tare cioè gli italiani alte urne : 

■ per el^ere un Senato mag- .; 
i. giorìtario e una Camera prò- - 

poizionale. E poi? Già. nella 
deriva della politica italiana il ' 


poi È sempre più impregiudi¬ 
cato, nebuloso, inquietante o 
ridicolo. Calogero Mannino. si- : 
nistra de, si dice convinto che 
•soltanto Cossiga può fare da : 
palazzo Chigi « nforme che ' 
servono, anche senza il Pds». b 
di una carta-Cossiga ( gover 
no istituzionale impuro ) va 
parlando anche il socialista Ri 
no Formica. Scuotono il capo i 
.SS-rv.-:";-:»’ » 




(pochi) 

MontecìK 


politici ' presenti a 
ilontecitorìo. Remo Gasparì, 
un tempo signore incontrasta- 
' to dell’Abnjzzo e oggi chissà, 
vaga per un corridoio. «Ma la 
questione morale é un tema 
importante, no? - mormora 
sconsolalo - E invece qui sia¬ 
mo in due, io e Gargani. Avrei 
voluta capire, magari dire la 
mia E invece...». 


Umberto 
Bossi, . 
sotto 

lapKflessina 
Anna - 
FInocchiaro 


.11 Psi: elezioni ìdopo la riforriia'^ 



B non^ 



Appena finito in Senato, il tormentone per Amato ri- 
: comincia alla Camera, dove si è aperto il dibattito 
sulla questione morale. Non c'è da votare l'ennesi¬ 
ma fiducia ma i concreti impegni. Le «priorità asso¬ 
lute» del Pds illustrate da Anna FInocchiaro. Martedì 
la replica del presidente del Consiglio. Labriola; il 
: Psi per le elezioni dopo la riforma elettorale. Rete e 
Rifondazione non partecipano: elezioni subito, v 


OMMHaiO FRASCA POUUU 


RR ROMA. C’é qualcosa di : 
più e di diverso di una conti- ^ 
nuità temporale tra il dibattito- , 
bolgia dell’altro giorno In Se¬ 
nato e quello che s’é immedia- : 
lamente dopo aperto a Monte- 
clloiio. Con il governo sempre ' 
nella bufera, questa volta Giu- 
' nano Amato non deve strappa- 
re un ennesimo, rituale e sem- 'y 
pre più grottesco voto di fidu- : 
eia; ma sarà costretto, dalla - 
. presentazione di ben dodici T 
' mozioni sulla questione mora; 
le (praticamente di tutti i grup¬ 
pi parlamentari), a compiere 
delle scelte, ad assumersi degli 
impegni più o meno fumosi o 
concreti. ■ 

E questo discrimine che dà 


' una forte valenza politica al di- 
battito, assai più delle note di 
colore: Come il fatto che alla 
tempesta di mercoledì in Se¬ 
nato, si sia contrapposta l’atta 
. di bonaccia - alia Camera - 
; (Amato non si é visto: al ban- « 
co del governo si sono dati il ; 
. cambio molli ministri). O che : 
la stringatezza del confronto a ; 
Palazzo Madama abbia lascia- ; 
: to il posto ad un elefantiaco 
- elenco di interveiiti, ben set- 
tantatie, più della media dei ' 
presenti nella prima giornata 
di discussione (tra gli iscritti a < 
pariate, sulla questione mora- 
, le, varrà la pena di notare i no- 
” mi dei deputati de Bruno Ta- 


, bocci, una serqua di autorizza- - 
zioni a procedere perTangen- ; ’ 
: topoli, e di Vincenzino Culle- - 
chia, autorizzazione a proce- '' 
dere già : concessa per ' 
associazione maflosa e con- 
corso in omicidio pluriaggra-..’ 
vato: é accusalo di aver fatto 
eliminare un aweisario di par- '. 

' tito). 

Ecco allora tutto il valore 
della denuncia-fatta da Anna ' 
FInocchiaro (Pds) in apertura 
del dibattito-del «rischio della é 
ritualità, della confusione dei l ' 
linguaggi, dei falsi unanimi- .1. 
smi», proprio nel momento in ’ ' 
cui, su una vicenda esemplare - 
e gravissima come II tentativo ? 
di depenalizzare il finanzia- : 
mento iltegittimo dei partiti, «il 
governo Amato ha mostralo la 
sua Incapacità di esercitare la 
guida del Paese, e di inieqore- ’ 
lare l’indignata' reazione del- , 
l’opinione pubblica». Il punto- ‘ ’ 
chiave su cui insiste la mozio- l., 
ne della Quercia è infatti che lo : 
strumento dell’azione penale . 
(e «difendiamo pienamente 
: l’autonomia del ritroso lavo- ' 
ro intrapreso dalla magisrtralu- ^ 
ra», ha sottolineato Finocchia- 


ro) é solo urto del mezzi per ri¬ 
portare moralità e correttezza 
nell’azione politica e ammini¬ 
strativa: e che «bisogna richia- '. 
mate ad essenziali responsabl- v 
lità tanto il Parlamento quanto 
il governo». Da qui le «priorità 
assolute» su,cui 11 Pds - per il 
quale ha parlato anche Anna 
terafini - chiamerà la Camera ' 
a votate, dopo la replica di ; i 
Amato attesa per martedì: dra- - 
stica limitazione dell’Immunità 
parlamentare, norme rigorose ' 
per. impedire e controllare ar- . 
rtechimenti personali, misure ; 
per'evitare'la gestione diretta 
del denaro pubblico da parte 
dei politici, riforma della disci- 
piina delle nomine, regime di - 
incompatibilità per magistrati 
e. funzionari preposti ai con- 
trolli, nuova normativa per gli ): 
appaiti, . abolizione : eflettira vi 
deil’intervento straoidlnaiio 
nel Mezzogiorno, nuòve regole 
per il smtegno all’attività politi- ; ’ 
cadeicittadini. -. 

Non c’é traccia di analoga 
precisione nelle mozioni della il . 
maggioranza, ed anzi ad un . 
confronto rawianato e perti¬ 
nente c’é la tenderua a sfuggi- : 


re. Eppure la prima giornata di 
dibattito ha fornito parecchie l 
indicazioni. La più significativa 
è stata data daH’intervento del ’ 
socialista Silvano Labrìoia. 
Con cui it RsL dopo un formale 
omaggio al governo Amato : 
(«va incoraggiato a prevenire ‘ 
insidiosi vuob di potere») e un 
prudente auspicio che si dia vi¬ 
ta «a quel governo di larga inte- : 
sa che resta ai centro delle no- - 
stre preferenze e che è pur ; 
sempre i la : formula .> meglio : 
adatta a questo diffìcite mo- ' 
mento», ha introdotto una no- ^ 
vità di linea. Questa: facciamo f 
i referendum e subito la rifor¬ 
ma elettorale (ma «almeno an- « 
che quelle della fonna regio¬ 
nale e di governo»), «dopo di ■' 
che si potrà senza rischi e sen¬ 
za infingimenti» andare al voto ; 
anticipato.' , 

. Per elezioni subito si prò- , 
nuiKiano invece ancora una ! 
volta Msi. Retee Rifondazione. 
Questi ultimi due gruppi anzi 
hanno deciso di non parteci¬ 
pare al dibatbto (ma paileci- ' 
peranno alle votazioni finali) . 
con l’argomento che queste 
Camere sono già delegittima¬ 


te. Anche su questo tema Um- 
' berlo Bossi ha cercalo e trova- 
. lo uno spazio di netta differen- ' 
ziazione. No. intanto, al «rrcat- 
lo» di Amato: «Persino dopo un : - 
papa se ne la un altro». Poi, r 
processo «per abuso di potere» | 
al suo governo, per il famigera- 
to decrelocolpo di spugna sui ’ 
finanziamenti illegali ai partili, 't 
E quindi un ministero «di lecni- 
' ci» che. realizzata la riforma -!, 
■ elettorale, porti il Paese .alle y. 
elezioni. Anche il Pri sollecita 
: la crisi e una svolta: «Non ècer- .' 
to il governo Amalo-ha sotto- , 

: lineato il presidente del grup-1 
, po, Galasso - che può assicu- ^ 
rare un’adeguata riforma elet- 
fiorate». 

Assai incerta la linea della ' 
Oc, affidata ad un capogruppo 
; (Gerardo Bianco) che non ha » 
celato i.-'. queste settimane uri ] 
atteggiamento polemico nei y 
confronti della segreteria del 
partilo, e che quindi ieri si é 
trovato stretto tra l’incudine ' 
della constatazione dei guasti 
del regime delle tangenti, ed il .■ 
martello della riconosciuta esi- > 
genza di misure di moralizza- :, 
zione, senza trovare altra via 


d’uscita che disporre d’autori- 
. tà, e in tutta riservatezza, la 
crarKellazione dalla lista degli 
' iscritti a parlare di Culicchia & 
Tabacci. ' 

: Il dibattito si é svolto, come si é 
detto, in un clima abbastanza 
tranquillo. II vicepresidente 
' deU’assemblea Tarcisio Cittì - 
che ha dato il cambio a metà 
f mattinata al presidenle della 
Camera Giorgio Napolitano - 
: ha scampanellato a lungo solo 
’ per richiamare all’ordine i de- 
' putati ' della Lega Nord che 
hanno applaudito in piedi, per 
oltre due minuti, le conclusioni 
. del discorso di Umberto Bossi. 

I deputati leghisti hanno arrche 
gridalo «dimissioni, dimissioni» 
verso il governo, e non é man¬ 
cata un’aggiunta: «ladri di Ro¬ 
ma, è finita». Dai banchi della 
De un deputato ha ironica¬ 
mente replicato ricordando a 
gesti il risultato della partita 
Roma-Milan, conclusasi con 
un 2 a zero. Oggi una coda del¬ 
la discussione generale sulle 
mozioni. Poi.il nrrvio a martedì 
, per una presa di posizione di 
Amato e le impegnative vota¬ 
zioni. . - ' . ■ '• . r ■ ■ ■ 


A Roma autocritica dei cattolici 
«Basta con Tunità politica» 

«Anche la Chiesa 
chieda scusa 
per Tangentopoli » 

I vescovi devono chiedere «perdono» al parsse per 
la «conesponsabilità» che hanno avuto ne! feno¬ 
meno delle tangenti, «una vera struttura di pecca¬ 
to». e devono riconoscere esplicitamente il supe¬ 
ramento deU'unità politica dei cattolici. Lo hanno 
sostenuto il direttore di «11 Regno», il presidente 
dell’Azione cattolica, il direttore di «Civiltà cattoli¬ 
ca» nel presentare-«Chiesa in Italia 1992». jS: >,, i fi 


■ r'y 


, ALCESTCSANTINI 


RR ROMA. In. un momento in 
cui tutti devono ridefinire, au- 
tocriticamenle. i propri ruoli 
nella società che é cambiata, 
anche la Chiesa deve ricono¬ 
scere di aver avuto una sua 
«orresponsabìlilà» nel sistema 
delle tangenti che ha costituito 
in Italia una vera e propria 
«struttura di peccato» e. inoltre, 
deve dire una parola nuova sul 
superamento dell’unità politi¬ 
ca dei cattolici. Lo hanno so¬ 
stenuto, con sfumature diver¬ 
se. ma d’accordo nella sostan¬ 
za. Il direttore della rivista dei 
dehoniani «Il Regno», Lorenzo 
Prezzi, il direttore di «Civiltà: 
Cattolica», Gianpaolo SalvinL il 
presidente dell’Azione cattoli¬ 
ca. Giuseppe Cervasio ed il 
giornalista Sandro . Magister 
presentando il primo volume 
degli «Annali della Chiesa ita¬ 
liana». Una raccolta di docu¬ 
menti, di riflessioni e di analisi 
sugli eventi più significativi del 
1^2 che segna per il nostro 
Paese un «passag^o di siste¬ 
ma». . 

■ «Una rigida ed insistita ripro¬ 
posizione dell’unità politica 
dei cattolici in un solo partito 
in occasione delle ultime eie¬ 
zioni politiche, da parie della 
Cei e della sua leadership, - 
secondo Prezzi - ha posto l’in- 
lera area cattolica, in partico¬ 
lare il Laicato organizzato, in 
una àtuazione dì grande d'iffi- 
coltà». L’area cattolica - ha os¬ 
servalo - «non può fuoriuscire 
dallo schema precedente, nel 
tentativo di riprendere c di sal¬ 
vare . una grande tradizione 
culturale e sociale di ispirazio¬ 
ne cristiana costruendo nuovi 
sog{^, se la gerarchia eccle¬ 
siastica contìnua a sollecitarla 
ad un impegno politico orien¬ 
tato ad un solo obiettivo, il rin¬ 
novamento della Oc, reso di 
giorno in giorno sempre più 
precario ed impraticabile». Il 
presidente dell’Azione cattoli¬ 
ca, Getvasio, ha sostenuto che 
sulla presenza dei cattolici in 
politica «ci sono quelli che cre¬ 


dono al rinnovamento della 
' De, quelli che Io escludono e 
'' quelli che vogliono verificarlo». 
C’è. quindi, una varietà di posi- 
: zioni per cui se, da una parte, 
: si registra una larga concor¬ 
danza «attorno ai valori crlstia- 

■ ni di solidarietà, dì giustizia so- 
' date, di trasparenza», dall’al- 
: tra. vengono avanzate «propo- 
; ste differenti» dica il modo di 
ì fare le riforme istituzionali ed 
; elettorali. In compenso évenu- 
: ta a cessare tra associazioni e 

movimenti cattolici diversi una 
■certa contrapposizione. Basti 
' pensare' alle critiche che Ce- 
!,mùnicme e liberazione rivolge¬ 
va all’Azione cattolica accusa¬ 
ta di avere fatto una «scelta reli¬ 
giosa» e di essere «poco indsi- 
-va nel sociale». Oggi - ha rile- 
■vato Getvasio - Ira le associa¬ 
zioni cattoliche sì vive una 
stagione di «propositività e di 
; dialogo». II direttore di «Civi'tà 
: Cattolica», padre Salvùii. si é 
> soffermato sulla coerenza» nel 
, vivere i valori. Come a dire che 
la crisi della De è il risultato 
dell’incoerenza che. facendo 
cadere un certo «stile di vita 
cristiana», ha prodotto corru- 
. zione facendo vedere «più il 
; potere die il servizio agli altri». 

È cosi che. con il fenomeno 
: delle tangenti, sì è arrivati - se- 
' condo padre Prezzi - ad uno 
. «snaturamento del valore cri- 
. stiano della piolitìca oltre che 
f ad uno svilimento del patrimo- 
; nk) cattolico democratico». 
; Oggi, quindi, i vescovi devono, 
non solo, chiedere «perdono» 
al Paese per i «silenzi» della 
: Chiesa nel passato, anche se, 
come ha rilevato Getvasio. ne- 
; gli ultimi tempi «essi hanno fat- 
; to forti denunce dell’illegalità 
' diffusa nel Paese». Ma, soprat- 
; tutto, d si aspettano indicazio¬ 
ni nuove per vivere la stagione 
' della pluralità delle opzioni 
' politiche dei cattolteì. E l’esa¬ 
me di «Chiesa in Italia 1992» - 
ha concluso Salvini - già offre 

■ la base per quegli «onenta- 

menti nuovi» che vanno matu¬ 
rando ■ • 


AREA AMBIENTE 
DIREZIONE FDS . 


ismuro 

TOGUATn 


LA£AC£1AEIPARCHI 

Analisi e propwte «ulto stato di anpUcazIoiiedtllt legg i 
Frattocchle 19-20 marzo 1993 : ; 

19 marzo, ore 15-20 

Relazione introduttiva: F. 'Vitali 

Comunicazioni: 


— Regioni, Provincie, Comuni e stato di applicazione 

. : della leggelS7/92 sulla caccia; A.Bencistà. 

— I comitati di gestione de^li ambiti territoriali per la 
caccia e l'unità dell'associazionismo venatorio; 

C. Fermarìello 

— Ruolo degli agricoltori per il npristino del patriroo 
nio faunistico e la difesa ambientale: M. Zagnoni 

Dibattito: Stato di applicazione della legge 394/91 sui 


; parchi: .S. Gentili. 

20 merzo, ore 9-i3 

Dibattito: C onclusioni di F. Bandoli, resp. nazionale 
.. Ambiente Direzione Psd. 


Per le iscrizioni al seminario rivolgersi alla segrete¬ 
ria dell'Istituto ai numeri: 06/93546208-93548007, 


COMUNE DI ROZZANO 
(Provincia di Milano) 


Estratto bando di Gara 

È indetta licitazione privata per l'appalto della fornitura e posa in opera 
degli arredi, apparecchi illuminanti, attrezzature e impianti speciali presso il 
Cinema - Teatro Comunale sito a Razzano in Viale Lombardia 53, per l'im- 
porto dlL. 979.983.400 -I- Iva. . , . o . , ; . , 

La licitazione privata sarà espletata mediante offerta segreta in ribasso, 
secondo la nomatlva di cui al decreto legislativo nr. 358 del 24-7-1992 e al 
R.D. 23-5-1924 nr. 827 con il metodo d) cui all'alt 73 letL c) e con il criterio 
di aggiudicazione di cui all'alt. 16, comma primo, lettera a) del citato decre¬ 
to legislativo nr. 358 del 24-7-1992. ■ ., , . ■ 

Il bando integrale di gara, nel quale sono indicati tutti i requisiti specificata¬ 
mente richiesti per essere ammessi alla gara è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, nella Gazzetta Ufficiale della Cee e 
all'Albo pretorio del Comune di Rozzano. <, 

Il bando di gara, unitamente agli atti di gara, è in visione e disponibile pres¬ 
so l'ufficio Acquisti del Comune di Rozzano (tei. 02/8226296). 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana su carta da bollo 
da L. 15.000 e corredate dai documenti indicati nel bando di gara, dovran¬ 
no inderogabilmente pervenire al Comune di Rozzano - ufficio Acquisti - 
Piazza G. Foglia 1 - entro il termine perentorio del giorno 30 marzo 1993 
ore 12 pena la non ammissione alla gara. .< . ; . 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione Comunale di Rozzano. 
Rozzano, 115-3-1993. - v ^ 


Il Segretario Generale ‘ 

Doti. VInceruo Priolo 


Il Sindaco 

Giuseppe Enrico Sala 


Convegno pubblico ' 

Aùtonomiafemminile 
epolitiche per lefamigUe 

- Relazioni di 

Claudia Marxàna, Paul Ginzbu^, Maizio Barbagli, 
Laura Pennacchi, Paola Gaiotti, Ermanno Gorrierì. 

' ' " \nterventidi 

- L Balbo, M. Bolognesi, A: Cappieilo 
., E. Cordoni, F. Donaggio, L FronzaCrepaz, 

L Giuntene, F. Fannetli, M. Incostante, ,. 

F. Izze, D. Lastri, G. Longo, G. Rodano, 

' - F. Santoro, E. Salvato, G. Serra, . • 

' S. Sotgiu, A. Spaggiari, G. Tedesco, » 

L Turco, L Trupia, V. Visco, G. Zuffa.. 


Roma, martedì 16 marzo 1993, ore 10/18 
Via Campo Marzio, Sala del Cenacolo 



Le donne del F^ 


Graiiscon AVVENIMENTI 

in edicola 

CENTO ANNI 
DI CANZONI 
DI PROTESTA 

I testi 
e là musica 

UN LIBREnO M CONSERV/IRE. 
PER UN CORO, PER LA chitarra: 
MAGARI SOLO PER RICOROARE 
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Il Presidente parla a Roma davanti agli intellettuali 
e toma a criticare la gazzarra di mercoledì al Senato 
I politici «sono caduti sulle aste, non su Dante» 

«Non fermiamoci mai al di qua del colle e della siepe» 


r.r 


Scaltro: «Girisi di cultura» 

«Muscoli là dove Tintelligenza non giunge» 






Oscar Luigi Scalfaro (accanto a lui Spadolini) e in basso un momento dei tumulb di len al Senato 


Uno Scalfaro sorridente e disteso, ma anche bat¬ 
tagliero ritorna sulla situazione del paese. Davanti 
a centinaia di intellettuali, afferma che i politici 
«sono caduti sulle aste, non su una terzina di Dan¬ 
te». Definisce la cnsi italiana «solo una cnsi di cul¬ 
tura, ma solo vuol dire tutto». Bolla la gazzarra al 
Senato come «una partecipazione dei muscoli là 
dove Tintelligenza non giunge», vr; " :c , : • 


OABRIILLA MKUCCI 


M ROMA. Ha un'ana soddi¬ 
sfatta il presidente Scalfaro 
mentre ascolta le splendide 
lezioni di due grandi intellet¬ 
tuali come Claudio Magris e 
Cesare Garboli. ' E appena 
prende la parola li nngrazia ’ 
per avergli fatto trascorrere . 


«un'ora di assoluta serenità». 
Ma le sue parole, subito do- 
■po, npropongono la preoc¬ 
cupazione del Quinnale per 
la situazione del paese: «La 
crisi Italiana è solo crisi di 
cultura. Dico solo, ma questo 
solo vuol dire tutto. Perché 


sono cultura i limiti fra il leci¬ 
to e l'illecito». Poi un chiaro 
nfenmento alla recente gaz- : 
zana in Senato. Il presidente 
ritorna sui commenti - già ^ 
espressi a caldo, per irrobu¬ 
stire la sua cntica nei con¬ 
fronti di chi ha calpestato il li¬ 
bero confronto, imboccando ' 
la strada delle urla, delle pro¬ 
vocazioni delle gravi intem¬ 
peranze di Palazzo Madama; - 
«Il tumulto dell'assemblea - 
dice - dove dovrebbe svol¬ 
gersi uno scambio di argo- 
menb e di nflessioni farebbe . 
dire al grande Manzoni che 
c'è una partecipazione dei . 
muscoli là dove l'intelligenza 
non giunge». Ma per il ceto 
politico la enbea più dura de¬ 
ve ancora amvare. Qualche ' 


giorno fa. Scalfaro aveva già 
detto: «non siamo caduti sul- 
< le vette, ma siamo caduti sul- : 
le pnme regole dell'alfabeto» 
e len ha nncarato la dose: 
«Non abiamo commesso l'er¬ 
rore che potrebbe fare uno 
studente di terzo liceo nel- ' 
l'interpretare una terzina di ' 
Dante, ma siamo caduti sulle ’ 
aste.» Il presidente indugia ; 
un po' nel ncordare quel ' 
«noiosissimo e npetitivo» : 
esercizio che da bambini 
maestn e famiglie imponeva¬ 
no ai ragazzi, e a lui quando 
era ragazzo. Non è inutile 
questo passaggio autobio- - 
fatico del discorso, serve a 
sottolineare la gravità della 
•caduta». . . ■• •. i - - 

. Un giudizio pesantissimo,. 


pronunciato davanti a centi¬ 
naia di intellettuali: docenti 
universitan, editon, scntton, • 
cntici, giornalisti, per parlare 
delle iniziatnre della Fonda¬ 
zione Mana e Goffredo Bel- 
. lonci. in collaborazione con 
il ministero della pubblica 
.istruzione, per la diffusione 
della lettura nelle scuole ita¬ 
liane. Scalfaro non si lascia 
sfuggire l'occasione ed entra ; 
in perfetta sintonia con l'inte¬ 
ra platea del «salone delle fe¬ 
ste» del Quinnale non solo 
quando schiaffeggia i politi¬ 
ci, ma anche quando, citan¬ 
do un po' liberamente Man- 
. zoni pronuncia parole di 
. speranza; «La provvidenza se 
chiude una porta ne apre al- ' 
tre», e quando invita ad an¬ 


dare avanti sulla strada della 
cultura, «senza - ( ideologia 
che rende imbecilli» e <on 
> l'umiltà che ci consente di ^ 
non perdere nulla di grande , 
e di piccolo che sia positivo.» ' 
Un grande applauso, quasi 
' un'ovazione, accoglie l'ulti- j 
ma esortazione del presiden- ' 
te che da Manzoni passa a > 
Leopardi per poter afferma- > 
: re: «Non fermiamoci mai al di. 
. qua del colle e al di qua della . 
: siepe». La denuncia ■ della f 
«caduta» di cultura nella vita ’ 
politica e civile del paese, fat¬ 
ta len dal presidente, ha pie-. 
so più volte spunto dalle sug- ‘ 
gestioni proposte dagli inter- r 
venti di Garboli edi Magns. . 

Cesare Garboli aveva pre- ; 
sentalo un libro da lui curato: - 


lljoumal<i\ Matilde Manzoni, 
figlia del grande romanziere. 

Il cntico Ictterano sottolinea¬ 
va l'impiortanza dello scntto ; 
non solo perchè metteva in . 
risalto 1 rapporti difficile con ' 
un padre «che non sapeva r 
essere padre», ma anche per- ' 
chè Matilde, all'epioca una 
delle poche lettnci di Leopiar-. 
di, è testimone di un intrec- . 
CIO particolare: quello tra i 
Manzoni e l'autore deU'nAni- 
; lo. Un intreccio che porta i ; 
due grandi a scegliere vie 
' profondamente diverse. Le ' 
parole di Garboli rivisitano la ' 
grande cultura italiana del- 
1 Ottocento e sollecitano le n- 
flcssioni del presidente sul- 
. l'attuale «crisi culturale». ' 
, Magns invece presenta il 


suo libro Danubio, quel fiu¬ 
me simbolo di una comples¬ 
sa identità di popioli e nazio¬ 
ni, che attraversa paesi nei 
quali 6 nata la grande spc- 
; ranza del 1989 c dove oggi si ' 

' sente il vento della catastro¬ 
fe. Quel viaggio nella stona e 
nelle sue pieghe, ncorda a : 
Scalfaro il suo viaggio di tra¬ 
ghettatore fra il vecchio e il 
nuovo. Quel ruolo che ormai • 
in tanti gli attnbuiscono. ■ - ■ 
Ma. mentre il presidente fa 
appello alla ricostruzione 
culturale, dopo «la caduta», 
qualche cosa nella nostra so- ' 
cietà civile si sta muovendo. 
Da anni, infatti, ncorda Anto¬ 
nio Maccanico, presidente 
della Fondazione Bellona, si ' 
vanno organizzando iniziab- 


ve nelle scuole ocr invitare gli 
studenti a leggere. Ci sono 
programmi per le medie infe- 
non e supenon e per gli .stu¬ 
denti dellultimo corso. Clas¬ 
sici e letteratura contempo- , 
ranca vengono presentati 
agli allievi con risultati im¬ 
portanti di partecipazione e 
di graoimcnto. Il ministro Ro- . 
sa Russo Jervolino spiega 
che SI sono raggiunti m que- ' 
sto modo migliaia di isbtub. E : 
. la Fondazione Bellona è in- - 
tenzionato a continuare, in 
memoria di quel salotto Bel- : 
lonci in CUI a partire dal ’AA si 
nunirono tanti intellettuali : 
Italiani, aldilà delle ideolo- ' 
già. Un cenacolo culturale ' 
che favori la nnasata del ' 
paese. - , 


n presidente del Senato replica al commento di Scalfaro sulla seduta di mercoledì: «Sospendere i lavori sarebbe stato peggio» 
D socialista Giugni su^ incidenti: «Hanno giovato alla stabilità del governo». Foto sulla prima pagina del «Financial Times» 

Spadolini; «Macché tumulto, io l’ho evitato» 



ij# 

\ W 


Io ho etilato il tumulto; cosi Giovanni Spadolini re¬ 
plica al capo dello Stato che aveva deplorato gli in¬ 
cidenti scatenati al Senato da Rifondazione, Lega e 
Msi, definendoli, appunto, «tumulti». Quale che sia 
la parola giusta, la portata e il senso dei fatti hanno 
prodotto ieri una pioggia di dichiarazioni, commen¬ 
ti, precisazioni, messe a punto. Intanto; la \icenda è 
finita sulla prima pagina del «Financial Times». 


OIU81PP«:R 

n ROMA FU vero tumulto? Il 
giorno dopo, l'atmosfera al Se- ' 
nato è tornata quella nota: l'as¬ 
semblea è tranquilla, severa e 
impegnata. I senatori discuto- 
no e votano la legge sull'ele- '' 
zione dei sindaci: si prepara ’ 
un fine settimana di lavoro. Ep- , 
pure il "fatto" c'è stato e ora è il ' 
momento dei commenti e del- - 
le dichiarazioni. Un'autentica - 
pioggia inonda le agenzie di 
stampa. 

Il presidente della Repubbli- . 
ca, Oscar Luigi Scalfaro. l'altra ' 
sera ha censurato gli incidenti v 
in aula con un secco: «La di- - 


scussionc è la viui del Parla- 
' mento. Il tumulto no». Giovan- 
’ ni Spadolini, presidente del Sc- 
nato, non si mostra d'accordo 
con il Quirinale non foss'altro 
'' che per difendere il suo ruolo e 
‘ la sua immagine: Cosi coglie al 
. volo la protesta della Lega per 
le dichiarazioni di Scalfaro e 
. precisa; «Negli Incidenti di ien 
' non conhguro gli estremi del 
termine tumulto, in quanto so¬ 
no mancati taluni dei requisiti 
• previsti dall'atticolo 68 del re- 
' golamento». -Il quale recita: 
1 «Quando sorga' tumulto, nel- 
- l'Aula e riescano vani I richia- 


- mi del Presidente, questi ab¬ 
bandona il seggio e la seduta è : 
sospesa fìnoache il Presidente ' 

; non riprenda il suo posto». " 
Spadolini, allora, può insi- 
:: steie: «Se gli iiKidenti di ieri ; 

' non sono degenerati in tumulti 
irreparabili, ciò è dovuto an- ■' 

■ che alla saggia decisione dì 

■ non sospendere la seduta», j? 

Detto questo, «l'accoralo com- J ; 
„, mento» di Scalfaro è «perfetta- . 
. mente comprensibile», 'E il Se- ■ 
. nato, l'altro giorno, ha con- ; ; 
traddetto <lamorosamente il - 
suo stile», non è stato «all’altez- 
/ za delle regole di civile con- l 
1, fronto, di rispetto e di tolleran- 
. 'za». Insomma. il giudizio di 
• Nortierto Bobbk) («Il Senato ip 
ha dato uno spettacolo inde- >; 
icoroso») riflette - secondo ' 
Spadolini - «lo stalo d'animo - . 
. dominante della pubblica opi- 
; nione». Le chiose del presiden- 
te del Senato non hanno con- 
T vinto i socialisti, che hanno le- 
eliminalo-con una dichiara- 
zione di Fabrizio Cicchino - 

■ per la conduzione dell'assem- ] 
blea durante le contestazioni a 


Giuliano Amato; l'accusa è di 
non aver dimostralo «decisio¬ 
ne e detemiinazione nei con¬ 
fronti dì comportamenti incivilì 
e provocatori», ■ • - 

Un'immagine del parapìglia 
è finita sulla prima pagina di 
un quotidiano autorevole co¬ 
me il londinese «Financial Ti¬ 
mes». La foto è accompagnala 
da questa didascalia: «CU im¬ 
piegati si adoperano per sepa¬ 
rare alcuni senatori italiani Im¬ 
pegnati in un combattimento, 
mentre il premier Giuliano 
Amalo parla all'assefnblea». 
Bel colpo, ovviamente neUa lo- 
g'ica di coloro che - forse solle¬ 
citati dagli obiettivi delle tele¬ 
camere - hanno dato vita agli 
incìdenti fra i banchi di Rifon¬ 
dazione, della Lega e del Msi. ' 

.Ieri, il Capo dello Stato è tor¬ 
nato di nuovo sulla vicenda, 
parlando di «crisi di cultura». A 
tale campo appartengono «i 
tumulti in assemblea, fatti che 
farebbero dire al grande Man¬ 
zoni che si giunge alla parteci¬ 
pazione dei muscoli quando 
non vi si arriva con i'intelligen- 


za>. Dopo la Lega, anche Ri- 
. . fondazione ha contestato le di- - 
• chiarazioni di Scalfaro: «Dicia- 
?' mo senza esitazioni-ha sotto-. 

lineato Armando Cossutta - : 
- che Scalfaro ha sbagliato e che 
’i sbaglia: nessuno può contesta- - 
; re a noi il diritto di valutare le ' 
sue "esternazioni"». • Quanto ) 
agli incidenti, secondo Cossut- ; 
. ta sì è trattato soltanto delia 
reazioni alle «invereconde mi- 
' stificazioni» del presidente de) ' 
Consiglio sulla «soluzione poU-, 
tica» perTangentopoU. «Gli ec- 

■ cessi sono sempre deprecabi- : 
li», ha commentato Ugo Pcc- 
chioli che, però, considera ( 

'.«esagerato» anche definire «la ; 
'. seduta come un tumulto». - - 
.; Le . agitazioni dei • leghisti ' 
hanno suggerito l'uso dell'iro- 
1 *'. nia al senatore socialista Mau- ' 

■ tizio Calvi: «A certi senatori del-' 

' la Lega bisognerebbe fare l'an- ; 

r tidoping alla fine deUa seduta». : 
'I. Invece, la dichiarazione di : 
Gianfranco Mglio («Il linciag- 
gio è la forma di giustìzia nel - 
senso più alto delia parola») 


hanno provocato la severa rea¬ 
zione di Umberto Ranien, vKe 
presidente del gruppo Pds a 
Palazzo Madama. Esaltare il 
linciaggio - ha detto Ranieri - 
' «è una manifestazione di im¬ 
moralità». Occorre sperare che 
la democrazia italiana «sappia 
; rinnovarsi senza mai dover ri- 
, correre alle "cure" di persona¬ 
lità come quella del professor 
Miglio». “ .». ., , • - ■: "• 

Un'opinione concorde sui 
giudizi di . Norberto Bobbio 
l'hanno espressa un fine giuri¬ 
sta come Alessandro Calante 
, Garrone e un esperto politico 
come - Emanuele - Macaiuso. 

: «Scene miserevoli, disgustose, 
una gazzarra inconcludente», 
s'indigna , Galante Garrone, 

I che invoca <ivillà c razionali¬ 
tà, ragioni e non insulb». E Ma¬ 
caiuso; «Tutto è stato fatto per 
lo spettacolo e per ricollegarsi 
: alla parte più primitiva di una 
certa opinione pubblica. Non 
si può tollerare un simile de¬ 
grado nello scontro politico». 
Neppure Marco Pannella ap¬ 


pare tenero con gli animaton 
della seduta di mercoledì, ma 
' lui dice di «non essere mai sta- 
: . to, in quarant'anni, entusiasta 
dì Lucio Libertini» e non ha ora 
«ragione di tornare su questo 
scarso entusiasmo». Si dica chi 
ha provocato «il deplorevole 
'episodio», reclama il Fri con 
, Guglielmo Castagnetti, autore 
di una lettera al Atoniere della 
. , Sera», e si dica, cioè, che il Par- 
' .lamento è stato aggredito da 
Rifondazione, Lega e Msi. Op- 
posta la reazione dei legbl^ 
i' la televisione è stata «paitigia- 
'' na e bastarda» e ha raccontato - 
«una balla colossale», a» - - *; -’ :. 
; : E se gli incidenti fossero stati ( 
un boomerang? E' la tesi di Ci- - 
no Giugni, socialista: gli ìncì- : 
denti «hanno notevolmente 
' giovalo al prestigio e alla stabi- ' 
lità del governo». Un pioUtolo- ‘ 
r godi fama, come Giorgio Galli, ; 
preferisce «un Senato vivace e ', 
irritalo» ad «una Camera semi- . 
: vuota» come quella di ieri che : 

discuteva la questione morale. : 
' Non è propno una grande al- 
' temativa. .. . 


ilTlsl ;j yfe'ÉBiM Cinquantanni di tumulti, interruzioni e battibecxhi nell’aula di Montecitorio) 

Le parole tapentì di TopatitìeF^^ Somigliano davvero quegli scontri a quelli scoppiati Taltro giorno al Senato? 


Da Pajetta a Andreottì, rar^ 


Breve storia dei tumulti, delle interruzioni e dei batti¬ 
becchi a Montecitorio e a Palazzo Madama. Dai di¬ 
sordini in aula al tempo della legge truffa agli strilli 
di oggi di rifondatori e missini. E poi cinquant’anni 
di battute, da Pajetta a Fanfani, da Togliatti ad An- 
dreotti. I toni pesanti ed urlati preferiti in passato dai 
fascisti. «Noi non porteremo il cervello all’ammas¬ 
so». «Per portarcelo bisogna averlo», i.-: 


H ROMA Luigi Preti, figura ‘ 
classica dei socialdemocrati¬ 
ci italiani, nel '70, nell'aula di . 
Montecitorio, diceva: «Quello ' 
che dice l'onorevole Libertini .. 
è una barzelletta». Citazione ; 

; d'obbligo. dopo i tumulti del: :, 
l'altro giorno al Senato che i': 
' l'hanno visto protagonista. A ' 
stopparlo, una volta, ci pen- , 
sò Andreotti. «Il nostro com- :: 
pito ' è dunque quello - di. ‘ 

. estendere lo sviluppo demo¬ 
cratico in direzione dell'au- j.' 
> togovemo,. delia partecipa- 1 - 
zione, della estinzione dello - 
. Stato come organizzazione f 
repressiva...», dlw in 'quel ; 
novembre di 23 anni fa. E 
. sornione,, il Giulio die) chie¬ 
se; «Pensa di farlo con un de¬ 
creto legge?». . 

Qualcuno ha scomodato, ' ' 
in un impropno paragone, ; 
Gian Carlo Pajetta. Non reg- 
ge: uno è petulante, l'altro - 
era ironico; uno è retorico, . 
l'altro era tagliente. Ne fece - ; 
le spese, a metà degli anni ' 
Cinquanta, ■ Randolfo Pac- 
Ciardi. «Il prestigio di un mini- '' 
I stro è facile a conquistarsi in . 
un Paese ammalato di retori- ■ 
ca». diceva il repubblicano. E 
Pajetta: «Ella sarebbe già pre¬ 


sidente!». E in un'altra occa¬ 
sione: «Onorevole Pacciardl, . 
ella e l'onorevole La Malfa - 
hanno raggiunto il non invi- : - 
diabile prMlegio di essere 
soli e male accompagnati».. 
Niente male neanche la re- ' 
plica a Roberto Tremelloni, - 
un socialdemocratico finito a 
fare il ministro della Difesa. 

«Il Parlamento sa che io non : 
ho mai cercato pretesti per 
eludere i miei doveri di mini- ■ 
stro...». Replica del dirigente 
del Pei: «Non lo sappiamo». 
Lo riproverò un giorno Luigi ^ 
Preti: «Onorevole Paletta, ella ' 
non riesce a perdere il vizio - 
di > interrompere: evidente- 
mente, vuole che tutti i giorni L 
il suo nome compaia sui 

giornali borghesi.. : 

che lo lasciò finire, il «ragaz- - 
zo rosso»: «Ma il suo ha ri- r, 
schiato di non ' essere tra t- 
quelli dei deputati». AiKora 
più duro ci andò con un dici, :: 
Matteo Tonengo, come dire?, 
non particolarmente brillan- v 
te. Anno 1952. «Non abbia- ) 
mo ancora portatoli cervello ' 
aU'ammasso come voi», prò- 
vò a dire il democristiano. E . - 
concludeva Paletta: «Il cervel¬ 
lo bisogna averlo per portar- 




Gian Callo Pajetta alla Camera nel 1971 


Montecitorio, scambio di urla tra i diversi setton 


mo la tessera delI'Udi». An¬ 
dreotti: «Non vi aspiro, per¬ 
chè, grazia a Dio, apjrarten- . 
go a un altro sesso». Nel cor¬ 
so di un altro dibattito («Non 'j. 
deve essere assolutamente |- 
consentito che si attenti alla 
libertà e alla sicurezza di 
chicchessia...», stava dicen- 
do), Emanuele Macaiuso lo : 
intenuppe: «Pasolini fa scuo- 
la». E lui: «Pasolini farà scuoia 
a lei. A me non l'ha mai fat- 
ta*. . - .I.- 

Adesso, in aula, qualcuno ; 
si porta dietro, sull'onda dì - 
Tangentopoli, anche biglietti 
da centomila falsi, mzuictte ' 
vere, striscioni vistosi, è sue- ' 
cesso anche, per evitare il 
poco edificante spiettacolo. - 


che siano state fatte sgom¬ 
brare le tribune della stampa 
. c del pubblico. Magari, oc- : 

:. chio non vede... «Onorevole ; 
i- colicghì, lascino parlare; tutti ' 
i colleghi meritano rispetto», 
s'infervorò nel '68 un presi- 
\ dente della Camera. Owa e : 

ghiaie la replica di Pajetta: ^ 
-, «Si può chiedere tutto: per 
', esempio, il silenzio, ma non . 
V il risp^ol». Ma forse, la bat- • 
' tuta più micidiale è quella ' 
' pronunciata da un deputato 
: emiliano nei confronti di un 
; altro che illustrava con prosa ' 
" accorata una pubblica cala- ' 
mità: «Ma va' là, che l'unica - 
' cosa che ha tremato è stato il : 

letto di tua moglie». O forse 
'• era solo un volgare compli¬ 
mento? - .- 


Io aU'ammasso!». La differcn- - 
zaèevidente. — 

' Furono vere battaglie quel- ' 
le al tempo del Patto AUanti-' 
co e della legge truffa, con - ' 
corpi a corpi e lanci di ogget- «r 
ti. «Il comunista siciliano De 
Mauro dette un morso alla 
mano al nostro Achille Ma- .' 
razza», ha annotato Andreot- >' 
ti. Mischie furibonde, raccon- .!* 
tano i libri, con Silvio Messi- ■ ' 
netti che si avventa sulle urne 
e le scairaventa a terra. Fu.' 
espulso dall'aula, mentre i 
suoi ' compagni gridavano: r; 
«Viva Prair^linil Viva Messi- 
netti!». La Celere era tutta in- 
tomo a Montecitorio. «Venga 
fuori, perchè picchiano i de-. . 
putati», esortò Andreotti la ' 
comunista Nadia Spano. «E ' 
alla mia risposta che era una „.. 
buona ragione per rimanere ; 
dentro mi guardò con di- ' 


sprezzo», ricorda il capo del 
Biancofiore. Addirittura ven¬ 
ne prospettata, nel '53, la , 
possibilità di intervento in - 
aula dei carabinieri per cac- : 
ciare < il socialista Lizzadri ' 
che, . espulso,, non voleva : 
uscire. Ma di solilo, a preferì- ' 
re gli insulti all'Ironia sono : 
sempre stati i fascisti. Mirko ì 
Tremaglia a Pannella: «Ma . 
non fare il cietinol Non fare ; 
l'imbecille! Provocatore cafo- ; 
ne! Coglione!... È uno schifo¬ 
so». Altri due camerati, nel ; 
'60, a Moro: «Ipocrita! Gesui- ‘ 
ta! Fariseo! Scaccino!». Quasi ; 
un classico è Carlo Tassi, if > 
missino che gira perenne- \ 
mente in camicia nera. A Ca -1 
panna: «Mascalzone!». A Ru¬ 
telli: «Sei sempre e soltanto . 
stupido e fuori posto». A Mat- < 
tioli: «Buffone!». A Tamino: ' 
«Faccia da licantropo!». E via : 


di questo passo. Un fascista. ' 
una volta, arrivò a far perdere 
la calma anche a Spadolini. ; ; 
«La sua volgarità è sempre ' 

' stata incommensurabile!», at¬ 
taccò l’allora primo presi- - 
dente del Consiglio laico. E 
Tremaglia. una volta, fece ri- ; 
suonare un maschio: «Me ne :i;: 
sfrego!», che il socialista Ania-. ■ 
si. che presiedeva la seduta, .-i 
si affrettò a classificare come 
«linguaggio da piazza di altri 
.tempi», 

A volte, si litiga duramente ,< 

. anche tra compagni di partì- V' 
lo. Ecco due socialisti. Fran¬ 
co Piro e Domenico Susi. «Sei j 
scortese e incivile», nota il )■ 
primo. «Scortese e incivile sei . 
■ tu. Ed anche stupido», preci- ' 

' sa il secondo. Uno che, in va- % 
\rie occasioni, se l'è cavata .■ 

. brillantemente, è Amintoie '. 
Fanfani. Si appellava, nel '60, 


a lui Velio Spano; «È forse ec- 
: cessiva pretesa, onorevole ■ 

: Segni, onorevole Fanfani...», 
esortava il deputato comuni- ; 
sta. E il «mezzoloscano» di 
ferro; «Data la mia statura so- 1 ’ 
; no sempre al di sotto della 
mischia». Ancora Amintore, J; 
; a Franco Anionicelli, che an- 

■ dava un po’ troppo per le : ■' 
> lunghe con un suo interven- 

to; «Senatore Antonicelli, si 'i 
contenti dì minori armonìe e :: 
'cerchi di armonizzarsi con - 
l’orologio». E Togliatti? Beh, • 
' qualche battuta pepata nei d 
resoconti ■ del Parlamento R 
l'ha lasciata. Ad un dici. Ma- 

■ riano Pintus, che nel '57 ere- ® 
. dendo di fare lo spiritoso lo ^ 

interruppe; «Ci parli del falli- '. 
mento del piano quinquen- . 
naie», replicò senza tanti i ■ 
. complimenti: «Se dovessi ac- 
: cogliere la sua interruzione, 


dovrei parlare del fallimento 
della sua intelligenza. Gliene 
faccio grazia». ■ 

' ' Andreotti ha dedicato ben 
due libri, Onorevole stia zitto 
e Onorevole stia zitto, atto se -1 
condo, a battibecchi, interru- ‘ 
zioni e prococazioni nelle ; 
aule di Camera e Senato. Del 
resto, il Divo Giulio con le sue ■ 
battutine ha contribuito a 
creare la sua leggenda. Con : 
Pajetta ha dato vita a gustosi ' 
duetti. «Il governo deve di- ; 
mettersi», gli intimò una volta 
il leader del Pei. E lui: «Que- : 
sto significa parlar chiaro, 
onorevole Pajetta. Mi con- • 
sentirà però di nutrire al ri- - 
guardo intenzioni diverse ; 
dalle sue». Nel 1969: «Noi ci '< 
sentiamo di rappresentare 
anche quelle donne che non 
vogliono il divorzio...». Mario i 
Pochetti (Pei); «Le mandere- : 
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Una circolare ministeriale 
impone sportelH in funzione 
per tutta la giornata 
per venire incontro ai cittadini 


I nuovi orari dal lunedì 
al venerdì con pausa pranzo 
Protestano i sindacati 
per il modo che è stato seguito 
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L’impiegato pomeridiano 

Pubblici uffìd aperti anche dopo le 14 






Venerdì ■ 
12 marzo 1993 ' 

Centrale Montalto di Castro 

Enel contro Ripa di Meana 
«Non esiste rischio sismico 
non ci sono studi segreti» 

L’Enel contrattacca e annuncia querele, ’ molti 
esperti gli danno sostanzialmente ragione: nell'area 
della centrale di Montalto di Castro non ci sarebbe 
alcun pericolo di terremoti. Ma altri awertono: «Non 
abbiamo gli strumenti per dare una risposta». E for¬ 
ze politiche e sindacati sembrano prendere molto 
sul serio le accuse di «occultamento» e «manipola- ■ 
zione» dei dati lanciate mercoledì da Ripa di Meana. 

PIETRO STRAMBA-BADIAUE . 


Sta per finire il calvario dei cittadini costretti a rita¬ 
gliarsi per un certificato una manciata d’ore nel 
manino. Una circolare ministeriale impone l’apertu¬ 
ra degli sportelli della pubblica amministrazione an¬ 
che nei piomerìggio, dal lunedi al venerdì. È una del¬ 
le conseguenze della «privatizzazione» del pubblico 
impiego. Protestano i sindacati, ma solo per il meto¬ 
do seguito: c’è bisogno di una contrattazione. •. . - ; ì 


RAULwrmNBno 


■■ROMA. Ha creato un pre- guendo fra orario di lavoro 
vedibile scalpore la circolare ; (quello a cui è tenuto contrat- , 
del sottosegretario alla Fiinzlo- ''ìì tualmente il dipendente), ora¬ 
ne pubblica, Maurizio Sacconi, rio di servizio (quello gioma- 
che dispone l’apertura degli liero necessario ad assicurare ' 
uffici della Pubblica Ammini- la funzionalità degli ufficO e , 
strazione atrche nel pomerig- ;! orario di apertura al pubblico 
giopervenire incontro alleesi- -, (la lascia oraria di accesso ai ! 
genze dei cittadini-utenti. D'al- ¥. servizi da patte del cittadino). ‘ 
tronde si sapeva che questa ' E il decreto stabilisce che «l’o- - 
' era la prospettiva dopo la rifor- rario di servizio si articola di 
ma del pubblico impiego, che . norma su sei giorni, dei quali ; 
ha in sostanza assimilato - nel « i cinque anche nelle ore pome- 
rapporto di lavoro - gli statali ridiane, con interruzione di al- ' 
ai metalmeccanici. I sindacalimeno un’ora, al fine di .'corri-. 
confederali hanno contestato sprondere alle esigenze dell’u- : 
il metodo (la circolare) segui- lenza». Si dice inoltre che «l'o- ; 
to da Sacconi, inviandogli una % rario di lavoro, nell’ambito del- 
lettera in cui si deHnisce «per- V l’obbligo contrattuale, è fun-. 
' verso e pericoloso» tale melo- ' zionale all’orario di servizio», à. , : 
do. Al punto che diserteranno :. Orario «spezzato», dunque, 
la ^riunione tecnica» prevista ' in tutta la pubblica ammini- 
per oggi. Immediata la replica strazione: sportelli postai!, ulfi- 
' di Sacconi: «Slamo aU'oradella '■■{ ci comunali, ministeri, sedi 
verità - ha dichiarato - il pas- ¥ provinciali e regionali, molo- 
- sa^o dalle parole ai fatti sta ! rizzazione, istituti della previ- 
evidenziando le resistenze cor- .p'derrza sociale ecc. Per avere 
porative di chi nei fatti rifiuta le ' 'un certificato, ritirate la pen-. 
novitàedilendelprivilegi». ,i,6r,' sione, risolvere intricatissime. 

La famosa circolate si prò- questioni fiscali, potremmo di¬ 
pone come un atto che appli- " ! sporte anche del pomeriggio 
ca quella parte del decreto le- .' dal lunedi al venerdì. Basta 
. gislativo sulla riforma del pub- con gli sportelli del Comune . 
bUco'impiegO'.' dhe'riguarda la che.rchiudono"alle '11,30 del ' 
disciplina'’'<legli''iotatl 'idistinr.. mattino. Adeguarsi a quanto 

Patti In ■ ; 

Firmato raccordo 
che sblocca gli affitti 
degli enti previdenziali 


avviene nei servizi privati. Per¬ 
sino nelle scuole. Non gli inse¬ 
gnanti, ma gli 11.383 impiegati .. 
del ministero della Pubblica .> 
Istruzione e 1 M6.619 dipen- . 
denti amministrativi dei con¬ 
servatori, delle accademie di 
belle atti e delle scuole di ogni 
ordine e grado (bidelli com¬ 
presi) dovranno assicurare l'a¬ 
pertura dello «sportello» infor- 
' mativo anche nelle ore pome¬ 
ridiane. Rosa Russo Jervolino, 
ministra della Pubblica istru¬ 
zione è d'accordo purché si ri¬ 
spetti «la specificità» del com¬ 
parto scuola. Anche per Dario 
Missaglia, segretario delia Cgli- 
Scuola, il problema dell'orario 
prolungalo «va risolto», ma non 
> bisogna dimenticare che già 
ora nella scuola funziona una 
«gestione sociale in cui genitori 
; e studenti sono coinvolti in pri- 
! ma persona» partecipando 
: elettivamente ai Consigli d'isti¬ 
tuto e di classe. . 

' A chi tocca riorganizzare gli 
uffici secondo 1 nuovi criteri 
‘ che, secondo la circolare, do¬ 
vranno piegare l'orario di 
' apertura al pubblico alle esi¬ 
genze dell'utenza? Al dirigenti, 

' chiamati da Sacconi «a proce- 
. deie con la necessaria tempe¬ 
stività», visto che la nuova leg¬ 
ge conferisce loro poteri e rc- 
; sponsabilità. Dovranno infor- 
' mare 1 sindacati per «l'eventua¬ 
le esame» dei provvedimenti 
che intendono adottare, pas¬ 
sando a vie di fatto se dopo 15 
' giorni non si arriva all'accordo. 

Ci saranno maggiori carichi di 
lavoro per i dipendenti? Può 
: crescere lo stipendio attingen- 
^ do all'attuale «Fondo per 11 mi¬ 
glioramento dell'efficienza dei 
servizi».- 


Può bastare una circolare per nvoluzionarei tempi della burocrazia? 


I sindacati: «Va bene 
il tempo spezzato, 
ma sbafano metodo» ^ . - 


■i ROMA Afflerò Grandi, segretario 
confederale della CgU. Con 1 suol colieghl 
Trucchi (Citi) e Focdllo (UU) ha prote¬ 
ttalo contro la circolare del tottotegreta- 
tlo Sacconi che fa lavorare 1 dipendenti 
pubhlict con l'orarlo «spezzato». Eppure II 
lavoro pomeridiano è previsto dalla rifor¬ 
ma dd pubblico Impiego die avete sotto¬ 
scritto. Non è coti? ■...■•■rv ■- 

Veramente anche prima della riforma i 
contratti di lavoro hanno dato ampia fa¬ 
coltà di regolare gli orari secondo le esi¬ 
genze dell'utenza, ma nulla é accaduto. 
Moltissimi uffici hanno continuato ad es¬ 
sere aperti per un tempo ridottissimo, an¬ 
che di tre ore, malgrado precise norme di¬ 
sponessero che gli sportelli restassero 
aperti per un periodo più lungo. L'Ammi¬ 
nistrazione poteva decidere da sola, e non 
l'ha fatto: era quindi il sistema die non 
funzionava.' c:- .■■■■■'•:,• •f'-'-'-v.;'- <' 

Vuol dire che I sindacati cimfederall 
" non hanno reqmntabilllà? , . 

Nel negoziato contrattuale avevamo que¬ 
sta situazione; l'utenza chiede, l'Ammini- 


' strazione dispone, il sindacato contratta le .. 
i. condizioni per raggiungere l'obiettivo. , 
Quel che dovevamo fare l'abbiamo fatto, -y 
' ma qualche risultatoc'é stato solo airinps \ 
> e in alcuni Comuni. La normativa contrat- 
luaieé rimasta lettera morta. 

'. Ma adetto c'è la riforma del pubblico 
yyj. Impiego, y. y.yj'- i ■.}: ; v y 
Esatto, c'è una nuova condizione che tra 
' l'altro fissa responsabilità c poteri della di- 
rigenza e stabilisce norme programmati- 
'1,7 che sull'erario settimanale di sci giorni, di : 

cuicinquecon il lavoro piomcridiano. . . 

.-1' .' E allora peiehé protestate contro la dr- 
'■•'fi-y colare di Saccoiil? : 

Perché Sacconi sogna che basta una cir- . 
' .colare per far funzionare la Pubblica am- '' 
, ' ministrazione. Oltretutto i contenuti del 
: < provvedimento non sono stati concordati fi 
: : con noi, dimenticando che il decreto im- 
' : pone una procedura di informazione e di 
negozialo soprattutto . sulle i condb.ioni 

contrattuali dei dipendenti. : . 

Ma nella circolare ti pana di «Infonna- ' v 


zlone» ed »eventuale esame» con I tinda- 

.. cab ■ ■ 

Non è esplicito l'obbligo della procedura 
negoziale, e ciò incoraggia i dingenti a 
procedere con atti unilaterali. E poi non si 
tien conto che la Pubblica amministrazio¬ 
ne è cosa complessa, ci sono anche gli 
ospedali aperti ventiquattr'orc su venti¬ 
quattro. L'orario va adattato in funzione 
della domanda dell'utenza, diversa nelle 
varie realtà. Quindi va discusso caso per 
caso con i sindacati e gli utenti qual è la 
soluzione migliore. Non c'è alternativa al 
negoziato, ci sono problemi di organici, 
mobilità, carichi di lavoro da risolvere, di 
impatto con la condizione femminile, 
oberata dal doppio obbligo: il lavoro d'uf¬ 
ficio e quello di cura. y 

Intomma, Il sindacalo non si pone a dt- 
fesa del privilegi? ■'.--f';-'-:'. 

No, se l'orario è un privilegio a danno dei 
cittadini, va cambiato. Ma la via di Sacco¬ 
ni, con circolari che impongono modelli 
astratti di orario, non è quella giusta, - - ' 
DRIV. 


H ROMA. Rrschio sismico a . 
Montalto di Castro, se ne npar- 
lerà in tribunale. Ostentando 
un'assoluta sicurezza, i diri¬ 
genti dell'Enel " annunciano , 
querele, pur senza nominarlo, ' 
nei confronti dell'ex ministro ’ 
deH'Ambiente, Carlo Ripa di ; 
Meana, e smentiscono secca- , 
mente di aver mai <ommissio- 
nato alcuno studio di carattere 
geologico-sismico < - a ■ - una ; 
"agenzia intemazionale”» e di > 
essere a conoscenza <che al¬ 
cuno, a livello nazionale o in- '• 
temazionale, abbia prodotto 
nell'88-89 studi suH'argomento 
e di conMuenza possano es- '• 
sere stati rilevali sostanziali er- i 
roti». Le accuse di Ripa di Mea- 
na ail'Enel sarebbero quindi I 
«prive di ogni fondamento», 'fr ^ 
Diversi esperti sembrano es- • 
sere sostanzialmente « dello : 
stesso parere, ma non tutti so- ^ 
no convinti. E dalla prossima ’ 
settimana sarà l'Istituto nazio¬ 
nale di geofìsica - per propria ' 
spontanea iniziativa, assicura 
il presidente, Enzo Boschi - a 
installare a Montalto una «rete : 
avanzata di monitoraggio si- ‘ 
smico», A dichiararsi come mi- ^ 
nimo scettici a proposito delle 
affermazioni deH'ex ministro ' 
deH'Ambicnte che l'altro ' 
giorno ha denunaato occul¬ 
tamenti e manipolazioni» di re- ' 
centi studi che attesterebbero ’ 
l'esistenza di un grave rischio 
di terremoti - sono Io stesso i 
Boschi, secondo il quale «non : 
abbiamo mai registrato tene- 
moti in qucH'arca», e il respon- ' 
sabile della Direzione sicurez- : 
za nucleare e protezione sani¬ 
taria dell’Enea. Giovanni Na- : 
sci, per il quale «è poco corret- 
I to affermare che quella zona ' 
I sia ad alto riscfiio sismico». 

I ' L'Enea, anzi, con un lungo 
'■documenló"ricorda‘1 risultati ' 


Boio^a, incontro sindacO”Comunità omosessuale sulla «questione^sede» > 

«n Comune non caccerà ì 
dal Cassero, ma non isolatevi» 




dei SUOI studi, tutti però effet- 
. tuati nella prima metà degli 
. armi 80, ma a differenza dell'E- 
: nel non smentisce l'ex mini¬ 
stro a proposito di quelli che . 
sarebbero stati condotti. 
dair88-89 in poi, limitandosi ' 
ad affermare di non averne «al- ' 
cuna notizia» perché «non più ; 
afferenti alla centrale nuclea- 
. re». Scettico anche il direttore 
del Servizio geologico nazio-. 
naie, Andrea Todisco, per il ; 
: quale «non ci sono elementi “ 
oggettivi per sostenere che la ■: 
zona è a rischio sismico». Ma ' 
" «la verità - ribatte il vicediretto-1 
1 re del Servizio sismico nazio- ' 
naie, Roberto De Marco - è . 
' che oggi in Italia non disponia- ' 
mo degli strumenti necessari 
per dare risposte esaurienti», e ! 
avverte: «Non è possibile affi- ( 
darsi esclusivamente alla valu- ; 
.lozione degli espierti quando : 
non ci sono gii strumenti per ; 
■ l'attività conoscitiva sul territo- i 

-.rio». . ... 

; .. A prendere sul serio le accu- : 
: se di Ripa di Meana sono co- ■ 
‘ munque forze politiche e sin- t 
dacati, che chiedono chiarez- i 
- za e in alcuni casi non csclu- i 
dono di rfeorrere a loro volta > 
alla magistratura, mentre il Co¬ 
mitato per la difesa della Ma- : 
remma chiede l'immediata so- I 
! spensionc dei lavori finché t 
non si avranno certezze. F. se il ' 
i direttore generale del ministe- - 
: ro deH'Ambienle per i rischi in- * 
: dustriali. Corrado Clini, pur ri- . 
servandosi - di «approfondire 
•> l'argomento», ritiene che non : 
; ci sia «alcun elemento d'aliar- ! 
me», è il successore di Ripa di 
Meana. Valdo Spini, ad affer- 
, mare che intende «mantenere 
c accelerare» la proposta di co- ■ 
' stituiie una commissione mi- 
' sta con il ministero della Protc- 
“zionecivile. ,■ ... ' ', 




' IBROMA - Accordo rag- 
' giunto (>er gli affitti degli ài- - 
loggi di proprietà degli enti 
previdenziali. I sindacati de- ì! 

g li inquilini, Sunia, Sicet e 
IniaL hanno siglato ieri po- ; 
meri^io, assieme ai rappre- 
. sentami degli enti previden¬ 
ziali e della propnetà edili¬ 
zia, alla presenza del mini- 
- stio del Lavoro. Nino Cristo- - 
fori, l'accordo nazionale per ‘ 

' la stipula dei patti in deroga ' 
: alla legge 392 dell’anno 
scorso, me ha riformato la i 
disciplina dell’Equo canone. 

- È stata cosi sbloccata una '' 
situazione che, specialmen- ' 
' te nel grandi centri, stava 
provocando gravissimi disa¬ 
gi. Questa intesa per il segre- ' 

. tarlo generale del Sunia, Lui- > 
gi Ptdiotta, costituisce un ; 
«primo importante passo per 
caimierare il mercato degli 


L * , « - - X, 


affitti e realizzare un forte in¬ 
treccio tra tasso program¬ 
mato di inflazione e canoni 
di affitto», y 

■ «Adesso - sottolinea Pai- 
lotta - si tratta di avviare ii 
confronto con ogni singolo 
ente per arrivare all’imme¬ 
diata - assegnazione agli 
sfrattati degli alloggi dispo¬ 
nibili». Il Sicet, sindacato de¬ 
gli inquilini promosso da 
Cisi e Acli, si sofferma sul¬ 
l’entità degli aumenti che si 
abbatteranno sui canoni. - : , 
Aumenti che «si aggire¬ 
ranno - precisa il segretario 
generale Alessandra Rama- 
dori - intorno al'60 percen¬ 
to in più dell’equo canone; 
saranno - tuttavia, aumenti 
graduali, distribuiti neil’arco 
di quattro anni e per que- 
. sfanno non supereranno il 
'tettodel5percento. -'ì;'." -.i 


CHE TEMPO FA 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIOVANNI ROSSI 


.M BOLOGNA. ' Nell'affollata 
ed angusta saletta dello storico 
edificio bolognese, il neo-sin- ; 
daco chiarisce il senso di alcu- ; 
ne dichiarazioni. di stampa ' 
che, nelle ore immediatamen- , 
le successive alla sua nomina, ' 
erano state Inteipretaie come ' 
una possibile messa in discus- ’ 
sione, 11 anni dopo, della se¬ 
de data aU'allora Circolo gay ' 
•28 giugno». «Sono lieto di es- ; 
sere qui - inizia con tono pa- : 
calo, quasi sommerso dagli ; 
scatti dei numerosi fotografì 
presenti Non mi sento aggre¬ 
dito poiché sono tra gli amici ' 
di unacomune battaglia. Quel-. 
la battaglia l'abbiamo difesa In : 
questi anni». , - - 

Chi s'aspettava un incontro 
polemico é rimasto deluso. : 
Forse perchè, come ha ricor¬ 
dato il Presidente nazionale 
dell'Arci-gay. Franco : Criilini 


(oggi consigliere provinciale 
pidlessino), la polemica è alle ' 
spalle, già superata dal chiari¬ 
mento avutosi nelle stesse ore ' 
successive alla pubblicazione 
delle dichiarazioni di Vitali a : 
«Repubblica». ■-'-"'f- '--.», 
.. - Se Vitali nega, anzi dice l'e¬ 
satto contrario, di aver posto il. 
problema di un trasferimento a 
breve di omosessuali e lesbi¬ 
che in altra sede, non nascon- 
. de di avere sollevalo una que- 
islione precisa. «Non ho ram- 
; marico per le parole usate - di¬ 
ce -. Intanto perchè si sono 
, riaccesi i riflettori su di voi e vc- 
i do già 1 positivi effetti di dialo¬ 
go che esse hanno ottenuto. 
Ho un solo rammarico; quello 
che si sia voluto inteipretarle m 
modo distorto». Il sindaco, m- 
somma, precisa: «c'è un’in- 
’ comprensione, questo è il ter¬ 


mine che conio, di una certa 
parte del mondo cattolico (a 
: cui quella sede è cara per il ^ 
.culto della Madonna di San 
Luca - ndr). troviamo dunque ■ 
una convivenza delle ragioni». ‘ 
In altre parole Vitali dice al : 

■ movimento ’omossessuale; ; 
■' avete vinto una bastia con 

' l'aiuto della città laica e della f 
sua amministrazione; oggi sie- ' 
J te «visibili», con tale forza potè- ' 
' te aprire un dialogo anche con 
chi non comprende e accetta •. 
ancora la vostra presenza. M 

; Il dialogo è stalo estrema- 
- mente ernie, addirittura cor¬ 
diale, conclusosi con baci e ' 
abbracci. Ma i gay temono di i 
: rimettere in discussione ciò- 
che hanno conquistato ai tem -1 

■ pi del sindaco Renato Zanghe- 
"ne solidamente confermalo 

. con Renzo Imbeni. A Vitali re- : 
‘ plica Beppe Ramina, oggi con-. 
sigitele comunale verde c, 
dunque, all'oppos'izionc, ma 


ai tempi del «28 giugno» uno 
degli esponenti più in vista del¬ 
la battaglia omosessuale con¬ 
tro l'ostilità della curia bolo¬ 
gnese ribadita in ogni occasio¬ 
ne dal cardinale arcivescovo 
Giacomo Biffi. «Il Cassero è il 
simbolo della città riconciliata 
con una sua parte-fino ad allo¬ 
ra non riconosciuta. In questa 
città vi sono ben altre sofferen- 
; ze che quelle di coloro i quali, 
' tra i cattolici, non ci accetta¬ 
no». - - 

. La serata, iniziata alle 22, si 
conclude a mezzanotte. Nel 
, dibattito una certezza, dal sin- 
- daco ribadita più volte; i gay 
dal Cassero se ne andranno 
quando lo vorranno fuori da 
ogni pressione che il Comune 
: non farà, nè accetterà. Il dialo¬ 
go con chi non comprende? Se 
pur da posizioni lontane è ini¬ 
ziato in questi stessi giorni sul¬ 
la stampa cittadina. A Vitali 
sembra già un successo. - 


Signor Presidente, 

in nome dei diritti 
umani, ^ 

le chiediamo di ■ 
permettere che y' ME 
Silvia - 
Baraldini x. 
sconti il resto \ 
dellasua \ 
pena in Italia ’ \ ' 


President Clinton, 

in thè naroe 
of human rights, 
wc asV. you : 
toallow; 
Silvia ■ 
^ Baraldini 
Peìs:-' to serve her 
” scntence in 
an ìtalian prison : 


Occupauon 


Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela in una busta chiusa, affrancata con 
un bollo da 1.250 lire, e speditela al seguente indirizzo: PRESIDENT W.J. CLINTON, 
THE WHITE HOUSE. 1600 PENNSYLVANIA AV.. 20500 WASHINGTON O.C.. USA. i 
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SERENO ' VARIABILE 



COPERTO - PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



B 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN fTALIA: Il tsmpo sull'Italia è sampre . 
governalo da una consistente area di alta pressione 
atmosferica che dall'Europa centrale si estende sl- 
no al bacino del Mediterraneo. Le perturbazioni at- . 
lantiche ruotano attorno al bordi esterni dell antici¬ 
clone lasciando fuori dalla loro Influenza le regioni 
Italiane. La femperalura ha due aspetti diversi; 1 va- - 
lori minimi sono ancora molto al di sotto dei livelli ;, 
stagionali mentre i valori massimi si sono oramai --- 

- allineati con l'andamento della stagione. La persi- ' 

- stanza dell'alta pressione produce un fenomeno ne- ’ 
gativo cioè a dire la nebbia che è presente sulla pia- . 
nura padana e In minor misura sulle regioni dall'al- -> 
to e medio Adriatico ma limitatamente alle ore noi- 

. fumé e a quelle delle prima mattina. ■/:' 

TEMPO PREVISTO: fatta eccezione per una nuvolo- 
site variabile confinata sulla Sicilia e comunque al- - 
. ternata a achlarite. Il tempo si mantiene buono su f.: 
tutte le regioni Italiane con cielo sereno o scarsa- 
mente nuvoloso. Per etietto del soleggiamento le 
temperature massime continuano ad aumentare, 
mentre per effetto dell'Irradiamento notturno del 
suolo. In presenza di cielo sereno, le temperature 
minime continuano a mantenersi piuttosto basse. :- - 
VENTIidebolIdldirezIonevarlablle.-i. 
MARI; generalmente calmi; leggermente mossi i r 
mari di Sicilia a II canale di Sardegna per la presen- . 

- za di venti moderati provenienti da sud-est. 

DOMANI; non vi sono da segnalare grosse varianti 
per cui su tutte le regioni Italiane II cielo si manterrà , 
generalmente sereno. Le temperature massime '' 
continueranno ad aumentare e potranno far regi- 
strare un dedole aumento anche le temperature mi- ; 

: nime. Presenza di nebbie notturno anche consistsn- 
tl sulla pianura padana e In minor misura sulla fa- 
scia adriatica. . 


TIMPERATURM IN ITAUA 


-2 15 L'Aquila 

-1 15 Roma Urbe 

4 11 RomaFlumic. 
0 11 Campobasso 
-1 15 Bari 

-1 13 ' Napoli _ 

”^2 9 Potenza 

7 ra S. M.Leuca 
2 15 Roggio C. 

-3 14 ; Messina 

~ 13 . Palermo 

”^1 12^ . Catania 

”2 Ì2 Alghero 
■^2 Ì6 ' Cagliari 


TEMPERATURE ALL’ESTBRO 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancone 


Amsterdam 1 11 . Londra 

Atene 2 9 Madrid 

Berlino 2 10 Mosca 

Br uxelles 6 12 Oslo 

Copenaghen 5 5 Parigi 


2 10 Mosca 
6 12 Oslo 


-3 13 . Stoccolma 
-10 2 Varsavia 

”Ì2 16 Vienna 


ItaliaRadio 

Programmi 

6.30 Buongiorno Italia - 
7.10 Rassagnaatampa 

8.15 Studantl...orac'èunospaziompiù : 
6.30 UIHmora. Con Giuseppe Botta 
■' 9.10 Voltapaglna. Cinque minuti con... 
A. Bergonzoni. Paginediterza 

10.10 Filo diretto. Rispondono Raffaele 
Bertoni e Mauro Paissan. Per inter¬ 
venire tei. 06/6796539-6791412 

. 11.10 Cronache ItaliarM. . Storie dalle 
«periferie» 

12.30 Consumando. Manuale di autodife¬ 
sa del cittadino -■ 

' 13.30 Saranno radiosi. La vostra musica 
al.R. ... 

15.45 II diario di bordo: viaggio nella 
nuova Germania. Con H.M. Esen- 
.■ sberger ■ 

16.10 Hlo diretto, con Lidia Bavera. Per 
interveniretel. 06/6796539-6791412 

17.10 Verso sera. Con P. Di Capri, Massi¬ 
mo Ghirelli e Sergio Rubini. ■ 

18.30 Notizie dal mondo. Da New York Sl- 
.monetta Cossu e da Mosca Sergio 

■ ’ ■ Sergi. ... ... 

. 20.10 Parlo dopo I Tg. Commenti a caldo 
SUI telegiornali della sera ' 

21.05 Una radio per cantare. Con Riehy 
Gianco - . 

21.30 Radiobox. Messaggi, annunci, pro¬ 

poste alla segreteria telefonica di 
Italia Radio 06/6781690 - 

Dalla 22.00 alle 24.00 Parole e musica di ' 
Ernesto Assante 

24.05 I giornali del giorno dopo - 


TariHe di abbonanieiito . 

, ItnHa Annuo Semestrale 

7 numeri L 325.000 L. 165.000 

6 numeri L 290.000 L 146.000 

Estero . Annuale v..; Semestrale - 

7 numeri i ' L 680.000 i ■ L 343.000 

' Gnumeri - L582.000 L 294.000 ' 

Per abbononù; vetsamento sul c.c.p, n. 29972007 
: ìnlestalo aH'Unita SpA, vìa dei due Macelli. 23/13 
00187 Roma 

oppure versando l’Importo presso gli uffìd propa¬ 
ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie ■ 

. Amod. (mm.39x40) - 
Commerciale feriale L 430.000 ; 

Commerciale festivo L 550.000 ' ' ; 

' Finestrella 1» ftagina ferialeL 3.540.000 - 
Finestrella 1» pagina festiva U 4.830.000 
Manchette di testata L 2.200.000 . 
Redazionali L 750.000 «. 
Finanz.-Legali.-Conccss.-Asle-Appalti. 
Feriali L 635.000 - Festivi L 720.000 
A parola; Necrologie L 4.800 

- Partccip. Lutto U 8.000 
Economici L 2.500 - - ■ 

Concessionarie per la pubblicità ' 
SIPRA, via Bcrtola 34, Torino, tei. 011/ 

. . . 57531 ---- ; . 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

• ; - ■ Slampa in fac-similc; ■ 
Tclestampa Romana, Roma - via della Maglia- 
na, 285. Nigi, Milano - via Cmo da Pistoia, 10. 
Scs .spa, Messina - via U. Bonino, IS/c. ■ 
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Con Giancarlo Caselli alla guida della procura 
a Palermo si respira un clima diverso 
Si ricostruisce il rapporto con i carabinieri 
Sembrano finiti i tempi delle lotte intestine 


Raffica di mandati di cattura per la «Stidda» 
l’organizzazione dei ribelli a Cosa Nostra 
L’operazione resa possibile da 11 pentiti 
Un’indagine cominciata da Paolo Borsellino 




Palermo, il Palazzo «^tta» ì veleni 

Nuova stagione dell’antimafia, ieri blitz contro gli «stiddari» 


Teresa Principato, Vittorio Teresi e Ambrogio Carto- 
sio, della procura distrettuale di Palermo, sono i tre 
sostituti che hanno studiato a lungo, prima di inter-. 
venire, l'identikit del cnmìne trapanese, agrigentino ' 
e nisseno. Altri 53 ordini di custodia aprono ampie 
falle nella grande vandea mafiosa. 11 procuratore. 
Caselli segue, minuto fier minuto, gli sviluppi di una 
iniziativa antimafia finalmente «forte»: - . •• ‘ 

' ■ ■ DALNOSrnoltWIATO-ì'; 

.. SAVmiOLODA'rO ' 
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H PALERMO. C’è lavoro per 
tulli nella nuova procura di ra- 
leimo. Il hoh e i trascorsi di 
Caselli, l'immagine di un uffi¬ 
cio totalmente rifondato dopo 
. la parentesi, grama del prede¬ 
cessore Ciammanco, l'autenti¬ 
ca collegialità, la proiezione 
delle indagini non solo all’in- 
. temo dei confini palermitani, 
un mixer di autorevolezza, 
' professionalità, ^ equilibrio, il 
' rinnovalo rapporto di fiducia 
con i carabinieri, tutti questi 
sembrano fattori destinali al¬ 
l'affiatamento di una squadra 
che può farcela. Sono evapo¬ 
rati per sempre f veleni del pa¬ 
lazzo di giustizia? II tempo si 
incaricherà di dare una nspo- 
. sta definitiva. Attualmente il 
quadro .è rassicuiante. Come 
se una grande macchina, che 
per. anni era andata a scarta- 
. mento ridolto, con pezzi arrug¬ 
giniti e spesso sabotata, stesse 


- finalmente recuperando tutta 
. la sua potenza. I risultati si ve- 
i;-! dono e il macchinista Caselli 
. non si sbilancia con la compo- 
; jstezza di chi è consapevole 
^ - che i. magistrati a Palermo non 
. possono mai vendere la pelle 
dell'orso prima del tempo. ; 

Ma l'orso poiare mafioso, 
mai come oggi, viene cacciato 
! ' in tutti i suoi territori e nelle sue 
' ' tane più recondite. Da questo 
.; punto di vista il blitz messo a 
segno ieri dagli uomini del 
; Raggruppamento ... Operativo 
i Speciale .dei carabinieri è 
esemplare, È Iniziata infatti ia 
r' caccia agli «stiddari» o «stidda- 
gitoli», a queli'arcipeiago di or- 
ganizàizioni ciandesune che 
.. sono fiorile nell'agrigentino,. 
. ' nel nisseno, nel trapanese, in 
origine con compiti di supporr 
. to .a Cosa Nostra, òggi insidio- 
.; sissime, .feroci e impenetrabiii 



' La giudice Maria Teresa Principato mentre illustra alla stampa i risultati dell'operazione «Quadrifoglio» 


contrade una ventina di perso¬ 
ne arrestale mentre una trenti¬ 
na sono state raggiunte in car¬ 
cere dai provvedimenti pier as¬ 
sociazione mafiosa e traffico di 


. tedcnjzioni di cani senza pa- 
■ drone, coacervo di clan che 
, della sacralità di Cosa Nostra 
' possono fare tranquillamente 
a meno. Marsala o Palma di 
, Montechiaro, Porto Empedo- 
de o Gela, Favara o Ravanusa, „ 

' Tamastra o CanicattI: sono Puzzanghero e Giuseppe Cro- 
. questi i grandi centri dell'en-ce di Palma, Giuseppe Grasso- 
« troterra siciliano .investiti dal nelli di Porto Empedocle, Qo- 
" blitz. Appartengono a queste, vanni Avarello di CanicattI, 


oggi alla base di quest inchie- 
sui. ma fece anche in tempo 
ad individuare quanto fosse di¬ 
ventata decisiva la Germania 
usata dagli «sliddan» come im¬ 
mensa retrovia. 

Anni fa, lo «stiddaro» era un 
uomo d onore di Cosa Nostra 
che era stato •posato» (sospe¬ 
so) per qualche ragione, an¬ 
che se veniale. Messo alla por¬ 
ta dall'organizzazione spesso 
si trasformava in un fnx lance 
del crimine, restava dunque su 
piazza c se ci sapieva fare, di¬ 
ventava il collante di aliti sol¬ 
dati costituendo cosi una sua 
piccola cellula. Gli «stiddari» 
ad esemplo non devono sotto¬ 
stare al giuramento, ma le re¬ 
gole, in qualche modo, sono 
omogenee a quelle di Cosa 
Nostra pur non essendo con¬ 
templata la figura del boss dei 
boss. In passato il fenomeno 
ha riguardato tutte le provincie 
latta eccezione j«r Palermo. 
Se il /ree lance dimostrava di 
saper mettere a frutto la sua 
.statura criminale i boss paler¬ 
mitani potevano decidere di 
scendere a patti con lui per af¬ 
fari o delitti spxrcifici che ri¬ 
guardavano il suo paese. Ma la 


Orazio Paolello di Gela. Salva- . 

, tore Ri^io di Riesi. In questo 
• ■ caso, se vogliamo parafrasare 
Tolò Riina, dobbiamo dire che 

_; ■ a ondore o Oracce//o sono .stati _ - . , . 

stupefacenti e qualcuno se Tè ben 11 collaboratori di giusti- s- stagione idilliaca - è ■ 

svignata. Nel mirino: Gaetano ■ zia. Caselli ha tenuto a sottoll- . Gioacchino Sghembri di Pal- 
“ ■ ” ■ neare il contributo di Paolo - ma di Monlechiaro, Gaetano 

Borsellino il quale, non solo :: Ianni di Gela, o Leonardo Mes- 
iniziò a raccogliere le deposi- sina di San Cataldo, per citare 
zioni di molti pentiti che sono r: il Gotha di questo nuovo penti¬ 


tismo, hanno spiegato che or¬ 
mai fra l'arcipelago dei cani 
senza padrone e i senatori di 
Cosa Nostrea è guerra senza 
quartiere. Decine e decine di 
delitti messi a segno fra la fine 
' deirSO e l'inizio del 90 a Gela 
‘ sono scrvib per decimare Cosa 
Nostra. Ra Palma e Porto Em¬ 
pedocle, invece, si combatte 
ancora. A CanicattI, ai contra- 
. rio. Cosa Nostra si difende be¬ 
nissimo. Più in generale. Le fa¬ 
miglie degli -stiddari» fanno 
spesso affari in comune, si affi- 
' dano al mutuo soccorso per 
l'impiego di killer o anche per 
' la proiezione dei latitanti, dan¬ 
no vita a momentanei cartelli 
per l'acquisto di anni. Da 
quando 'rotò Riina aveva im- 

■ posto il regime tirannico per 
governare Cosa . Nostra, . gli 
isliddari» che comunque, spes- 

? so c volentieri si affrontano Ira 
' loro, hanno latto muro contro 
"l'autentico nemico comune. 
Infine, i cani senza padronesvì 
■: fronte mtifioso sono ricorsi ai 
consigli di aZu Tanu», vecchio 
! uomo d'onore di Caltanisselta 
' che viveva a Roma («ci sugge¬ 
riva i modelli ai quali ispirar- 
- ci»), e su quello ^litico ai 
consigli di Filippo Bufera, de- 
.. putato regionale democristia- 

■ no e componente della com- 
i missione antimafia, oggi in 
' carcere. Lui, a titolo di crona¬ 
ca, era «stiddaro» di Riesi... I,.. ; 


D sindaco di Monza contro le ingiurie della preside ' Interrogazione pds : 







>- 

f/ì.ì ; 


'\R 


ili’ 


i#;- 

i 


Dura reazione del sindaco leghista di Monza alle of¬ 
fese razziste rivolte dalla preside a uno studente del 
liceo classico: «Giudeo, impostore, ladro», l’aveva 
apostrofato, dopo un ritardo. «Sono espressioni fa¬ 
sciste», tuona Aldo Moltifìori. Gli studenti racconta¬ 
no anni di ai^erie e sopiiusi mentre la professores¬ 
sa Galbiati rifiuta il diritto di replica. Interrogazione 
del gruppo parlamentare del Pds. , - -. - , 

' ' ' dalla NOSTRA INVIATA • ■ ■ . 

. ROSANNACAPRILU . . ^ . 


. ■■ MONZA. «Sono espres.sio- 
ni Upicamente fasciste. Segno 
del degrado dalla cultura all'l- 
gnoranza. E se ciò avviene in 
una palestra di cultura, come . 

' un liceo classKO, non stupisce ' ' 
la decadenza spirituale che sta t 
vivendo il nostro paese». Dura ; 

. reazione'del sindaco leghista '> 
di Monza alle offese della pre- . 
: side del liceo Zucchi nei con- '[ 

• fronti di uno studente di 17 an- ’ 

' ni. La professoressa Enrica ; ' 
Galbiati, preside del liceo dai 
I97§, è stata denunciata alla ì ' 
' Procura circondariale per aver • ' 
àponrofaio uno studente con I 
epiteti a sfondo razzista. .Irrita- 
ta perii ritardo di Lorenzo, do- 
, po un’assenza' per matattia, 

. l'ha accollo dandogli' del giu- '. 
deo, del ladro e del bugiardo. 

E come se -non bastasse, se l'è 
: presa anche coi genitori dicen¬ 
do che la'famiglia gli avrebbe 
' insegnalo una educazione da 


giudeo. «Mi scusi, ma io ap¬ 
prendo solo ora, da lei. Non ho 
ancora letto i giornali. Verifi¬ 
cherò. Ma se è vero quello che 
la stampa riporta, non posso 
che essere indignalo perquan- 
to è accaduto», dice Aldo Mol- 
tifiori, che occupa la poltrona 
di primo cittadino da poco più 
diunmese». ' 1 .! - : .< ■ 

' V li sindaco,-dopo la notizia, 
ha telefonato ai ^nitori del ra¬ 
gazzo offeso esprimendo alla 
famiglia Fledlanl solidarietà e 
comprensione perii torto subi¬ 
to. Intanto - (a professoressa 
Galbiati. chiusa nel suo ufficio 
di presidenza: non riceve nes¬ 
suno. inutile’ insistere. Verso 
mezzogiorno cominciano a 
uscire i primi studenti. Si accal-' 
cano intorno a Lorenzo, «vìtti¬ 
ma» delle ingiurie che la sua 
famiglia si è rifiutata di far pras- 
sare sotto silenzio. ’V, ■ 

; ; Sono anni che i genitori de¬ 


gli allievi del liceo, a Monza e 
dintorni, incassano. Tuttalpiù 
si limitano a ritirare dalla scuo- : 
^ la i loro ragazzi, alla chetichel- 
: la. La lista degli insulti che i li- 
' ceali dello Zucchi sono co¬ 
stretti a subire dalla preside si 
’ allunga, a mano a mano che le ; 
. classi si spopolano. Gli studen¬ 
ti fanno crocchio sulla piazza ' 
• disposti e felici a vuotare final- • 
mente il sacco. «Ci tratta come, 
animali. Ci chiama caproni,] 
drogati, ladri, impostori. Ogni 
] sorta di improperio. E lo fa ' 
sempre : in separata ;■ sede, 

■ quando siamo soli, in! modo 
che nessuno sia testimone», • . 
> Lorenzo, ma perchè proprio 
. giudeo. Tu sei ebreo? E perchè 
’ ladro, hai qualche furto sulla 

coscienza? «Proprio no. Non 
’ sono ebreo e non ho mai ruba- 
' to nulla. Non so perchè mi ha 
chiamato in quel modo». «Si 
vede che ritiene questa espres- 
: sione particolarmente offensi- 
' va», fa eco un compagno. Di 

■ ebrea, a scuola c'è solo una ra- 
,. gazza e anche lei. raccontano 1 ^ 

' compagni, si è presa la sua. 

Colpevole di un ritardo sareb- 
' be stata redarguita; «Invece di 
: andate in giro come un'ebrea 
" enante faresti bene a state in 
; classe». Ma lei non è presente, 
j non può confermare. Al liceo 
classico Zucchi, non sono tol¬ 
lerati ritardi né assenze, nè 


tantomeno presenze esterne. E 
male è visto il grappo di stu- 
c denti responsabili del giomali- 
" no «Barricada», una pubblica¬ 
zione mensile, redatta all'e- 
: stemo della scuola e diffusa 
: sul territorio della-Brianza^tac- 
ciato di «sinisuismo». «Qiù bi- 
: sogna solo imbottirci di nozio¬ 
ni e basta», protesta Lorenzo, 

: ! «ma per noi cultura significa 
'! aiKhe scambio di idee, con¬ 
fronto». «Invece bisogna solo 
, studiare e tacere - aggiunge 
^ Samuele -. Si figuri che mia 
mamma, che apparteneva ad 
. Avanguardia .> operaia, dalla 
\ preside è considerala una ter- 
V. rorista». "..v, •' • 

1 professori ' preferiscono 
non rilasciare dichiarazioni a 
caldo. Dopo la conversazione 
. coi ragazzi, offriarno alla pro- 
. fessoressa Galbiati il «diritto di 
. replica», ma lei continua a ta¬ 
cere. Chi invece ha preso la 
‘ parola è il grappo Parlamenta- 
•' re del Pds. con un'inlerroga- 
" zione urgente nella quale si 
; chiede al ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione quali prdwedi- 
•; menti intende intraprendere 
‘ nei confronti della professores- 
> sa Galbiati che <ome è evi¬ 
dente ha una distorta e Intolle¬ 
rante concezione dei rapporti 
: . interpersonali e una singolare 
il visione della funzione educati¬ 
va cui è preposta». ,'.i;;;,'; ;- ,v 


n cappellano dell’ospeidale di Careggi contro le donne, 



Prima il saluto: «Dio vi benedica». Poi le invettive:, 
«Gesù Cristo vi condanna. È immorale. Non è un fi- ; 
glio deH’amore, ma della provetta. Cosi il cappella¬ 
no della maternità di Careggi. il francescano Gian- 
francescò Dini. si è rivolto a P.V., una psicologa li¬ 
vornese ricoverata nell’ospedale fiorentino per pra- ' 
ticare la fecondazione in vitro. Lo ha fatto nel con¬ 
sueto giro serale di «conforto» ai pazienti. : , \ • <’ :!’ 

’V;.. ; igpSTRAREDAZIONE 

'v’, SILVIABIOMDI 'v 

■■ RRENZE Immobile, nel tenta di argomentare, di spie- . 
letto, lo zainetto vicino al cu- ! gare le proprie ragioni, «lo que- ■ 
scino. P.V.. una psicoioga li- sto figlio lo voglio - spiega , 
vomese di 35 anni, sta vivendo ^ educatamente al ;francescano 
il momento più difficile nella -EunfiglioattesocontantLssi- - 
sua lunga e tormentata voglia ‘;: ’mo amore. Non avrei soppor- ’ 
di maternità. Sono le 17.45 di tato la fatica e il dolore di tutto 
mercoledì 10 marzo. Quasi sei ' questo periodo, se cosi non r 
ore prima le hanno trasferito fosse». Ma il frate non ascolta, j 
nell'utero • l'embrione prece- A Insiste nelle sue accuse, lancia 
dentemente fecondato in vitro. / i suoi anatemi. Passa da una 
La fase terminale di una cura i camera all'altra, dove sono . 
iniziata a febbraio e per la qua- ri stese sul letto altiq quattp si¬ 
le P.V. era in attesa da un anno ;! :gnore che hanno'praticato la ■ 
e mezzo. Quando arriva il frate fecondazione in vitro. Fino a : 
francescano, il cappellano del- : quando, esaurita la predica,,, 
la maternità dì Càteggi, Gian- cambia reparto. 


francesco Oini, e le chiede per¬ 
chè ha lo zaino vicino al letto, 
lei risponde tranquillamente 
che ha fatto la fecondazione in 
vitro. E subito partono le invet- 


E successo a Careggi,' nella 
!! clinica ostestrica diretta dal 
professor Giovambattista Mas- 
'-"si, un luminare della feconda- 
! zione artificiale. Neir89. Massi 


tive: «È immorale, Gesù Cristo brindò al suo primo successo, 
la condanna. Non è un figlio . ' La nascita dì un figlio della 
deH'amoie, ma della provetta, :■ provetta. «È un reparto, che 
La lascio-nelle mani di Dio». ' funziona a meraviglia-spiega 
Allibita, la signora livornese P.V, - Sono bravissimi ed an¬ 


che molto gentili, sia i medici 
che le infermiere. Purtroppo 
quando si arriva alla fine e tra¬ 
sferiscono l'embrione, ti spo¬ 
stano nel reparto insieme a 
donne che hanno altri tipi di 
problemi. Cosi mi sono imbat¬ 
tuta nel francescano». La pri¬ 
ma reazione della psicologa li¬ 
vornese è stata di smarrimen¬ 
to. Ha cercato di rispondere. 
Ha spiegato che lei non è nep¬ 
pure cattolica. «Poi mi sono ar¬ 
rabbiata. Cosi tanto che mi so¬ 
no venuti i crampi allo stoma¬ 
co e le contrazioni. Mi sono 
anche impaurita, perchè dopo 
il trasferimento dell'embrione 
si deve stare tranquille, senza 
nessun tipo di stress», raccon¬ 
ta. 

Del caso, ora, si occuperà la 
Regione Toscana. Che già sta¬ 
mani incontrerà l'amministra¬ 
tore straordinario dell'llsl. 
Gaetano Amato, per chiedergli 
di verificare il latto e come sia 
potuto accadere. «Per la Regio¬ 
ne è fondamentale il prinapio 
della laicità dello Stato», spie¬ 
ga l'assessore regionale alla 
sanità Govannì Fratini. Il qua¬ 
le, insieme alla giunta, dovrà 
rispondere all'interro^ione 
urente presentata dal grappo 
di Rilondazione, la cui presi¬ 
dente Orietta Lunghi ha de¬ 
nunciato il caso. P.V., per ora. 
non pensa a sporgere denun¬ 
cia. Adesso - dice - «voglio 
pensare solo alla mia pancia». 
Frate o non frate. ^.. .■ ■ . u ; : 
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La stazione di Bologna dopo l'attentato del 2 agosto 1980 


Seivizì e strage dì Bologna 

n perito dei magistrati 
informava il Sismi 
sulla natura dell’esplosivo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GICIMARCUCCI 


■■ BOLOGNA. I servizi segreti 
furono informati in tempo rea¬ 
le sui risultati delle perizia che ’! 
doveva accertare la natura del- . 
l'esplosivo usato per la strage '; 
del 2 agosto '80.1 dati anivaro- 
no sul tavolo del capocentro 
Sismi di Firenze, il colonnello ; 
Federico Mannucci Benincasa, 
e di li proseguirono verso Forte ; 
Braschi, quartiere generate del ! 
servizio segreto militare. Desti- 
natario ultimo, il generale Giu- : 
seppe Santovito, «grappo cen- - 
trale» della P2 (tessera numero 
1630), direttore del Sismi. Se- : 
condo la magistratura bolo- . 
gnese, la fonte era il generale > 
Ignazio Spampinato, uno dei ! 
periti nominati dalla magistra- ; 
tura bolognese, raggiunto nei : 
giorni scoisi da un provvedi- ’ 
mento in cui si ipotizza la rive- ' 
lazìone di segreto d'ufficio fir- . 
mato ’ dal giudice istruttore 
Leonardo Grassi, titolare del ' 
secondo troncone di indagini 
sull'attentato che provocò la ;' 
morte di 8 S persone e il ieri- i 
mento di altre 200 . ì 

L'inchiesta deve accertare 
retroscena e complicità dei de- ; 
pistaggì compiuti per impedire ■ 
l'accertamento della verità sul- : 
la strage, il più grave di questi ; 
episodi è datato 13 gennaio 
'81. Quel giorno Pietro Musu- 
meci e Giuseppe Belmonte, 
due ufficiali del Sismi, tentaro- ; 
no di sviare le indagini sul 2 i 
agosto facendo trovare sul tre- = 
no SI4 Taranto-Milano una va¬ 
ligia piena di esplosivo gelati- 
nato a base di tritolo e T4 la cui ' 
composizione è risultata iden- ; 
tica a quella della miscela che 
fece saltare la sala d'aspetto di ' 
seconda classe della stazione 
di Bologna. Le conclusioni era- ' 
no stale depositale il 23 dicem- i 
bre deirSO in cancelleria ed : 
erano • coperte . dal segreto i 
istruttorio. Come potevano co- : 
noscerle i due ufficiali del Si¬ 
smi? \v- 

:■ - Una risposta a questo inter -1 
rogativo potrebb»; venire dalle ' 
perquisizioni che nei mesi : 
scorsi sono state ese^ite nella : 
sede del centro Sismi di Firen- ;! 
ze, su disposizione dei giudici i 
bolognesi Lìbero Maixtuso e ■ 
Leonardo Grassi. Le visite della . 
Oigos hanno provocato una ’ 
rielaborazione deU'ipolesi di : 
favoreggiamento già formulata ; 
dai magistrati nei confronti di ' 
Federico .Mannucci Benincasa, : 
dal '71 capo del centro Sismi ^ 
di Firenze, successore di Anto- ' 
nìo Viezzer, ufficiale affiliato ; 
alla P2 che negli atti giudiziari ' 
viene ricordato, fra l'altro, per 
aver definito Licio Celli «Tuo- : 
mo più potente d'Italia». - 
La figura di Federico Man- ; 
nucci Benincasa, raggiunto nel 
getmaìo del '92 da una comu¬ 


nicazione giudiziaria per at¬ 
tentato agli organi costituzio¬ 
nali firmala dai giudici che in- ' 
; dagano sulla strage di Ustica. ; 
• rimane per molto sullo sfondo j 
: del processo per la strage del 2 ■ 
' agosto, che verrà ricelebrato in i 
ottobre, dopo che la Cassazio- ; 
ne ha annullato la sentenza < 
d’appello che assolveva Licio 
: Celli, accusato di calunnia plu- 
; riaggravata, e Valerio Fiora- j 
I vanti, . Francesca Mambio, s 
Massimiliano Fachini, Sergio f 
Picciafuoco, accusati di strage. ' 
Durante il dibattimento di pii- ^ 
mo grado, concluso con quat- ; 
- tro ergastoli e una condanna a 
. 10 anni di carcere per Licio ; 
I Celli e Francesco Pazienza, un ' 
: capitano dei carabinieri rivela ; 
che potrebbe essere il capo- ■ 
centro Sismi di Firenze il miste- ! 
rioso «capitano Manfredi» che : 
neirsO ha seminato veleni per 
' incrinare la credibilità dei giu- 
. dici bolognesi impegnati nel- : 
l’inchìesla sulla strage. Gli in- ] 
quirenti accertano che Manfre- ;] 
di altro non è che un nome di ' 
, copertura; Man ' (Mannucci) » 
Predi (Federico). 
li nome è già noto ai giudici | 

: di Firenze che indagano sul- - 
, l'attentato del '74 al treno Pala-, 
■ tino. NeirSS il loro'lavoro se- 
gna una battuta d’arresto per¬ 
chè Mannucci Benincasa. su 
indicazione dell'ammiraglio 'i 
■■■ Martini, all'epoca direttore del ; 
!; Sismi, oppone il segreto di sta- '1 
lo alle domande del giudice : 
: istruttore Rosario Minna. L'op- 
. posizione viene dichiarata fon- 
t data da Bettino Craxi, che in ! 
; quel periodo è presidente del 5 
: Consiglio dei ministri. Il brac- f 
do di ferro tra magistratura e i 
: jxilere politico riguarda la lati- 
r tanza (aixtora in corso) del ; 
■! terrorista nero Augusto Cau- ’i 
: chi, sfuggito all'arresto grazie 
> alla soffiata di un non meglio ; 
identificato appartenente alle 
forze dell'ordine. La documen¬ 
tazione acquisita dai giudid at- r 
testa che. dopo la fuga da 
Arezzo. Cauchi ha più volte in- 
] contrato Mannucci. 1 .— -;. 
; AlTuffidale de! Sismi la rela¬ 
zione parlamentare suiia stra- 
!; ge di Ustica attribuisce anche 
J la falsa informativa secondo la 
■; quale, a bordo del Dc9 caduto ■ 
' in mare, c'era il terrorista nero i 
;? Marco Affatigato; un tentativo 
' di accreditare la pista dcH'at- 
tenlato. Ora a Mannucci Be- 
"nincasa i giudici bolognesi 
. contestano anche la calunnia. 

: accusandolo di essere l'autore 
di un esposto anonimo che at- 
: tribuiva a Lido Geli! unadiretta 
responsabilità nella strage del 
2 agosto. Una delle tante buc- 
! ce di banana gettate tra i piedi 
■: di chi indagava sul più grave 
attentato del dopoguen-a. - , 


L’ex sègretaiio region^e della De si scaglia contro i giudici reggini^:; 



:!«j 

c^tmeovo 



» 


DAL NOSTRO INVIATO 


AUlO VARANO 


I.; 


M RGGCIO CALABRIA II Tri¬ 
bunale di Reggio è un covo di 
' vìpere, i magistrati sono in lotta 
uno contro l'altro e si fanno 
una merra senza esclusione di 
colpi, per questo non sono in : 
grado di assicurarmi un giudi- ’ 
zio sereno ed oggettivo. E que¬ 
sto il succo del ragionamento 
con cui l'ex segretario regiona- 
- le della De, Firanco Quattrone, 

: ha chiesto alla Corte di cassa¬ 
zione il trasferimento dei suoi 
processi ad altro tribunale. •!, 
Dell'Istanza di legittima su¬ 
spicione ha dato notizia ieri 
’ mattina con un comunicato la 
signora Cettina Quattrone. mo¬ 
glie dell'ex sottosegretario di 
Stato che attualmente si trova 
in carcere con l'accusa di esse- 
■ re uno dei mandanti morali 
dell'omicidio di Lodovico Li- 
gato. Nell'istanza di 25 pagine 


. «Quattrone esamina una lunga 
; serie di vicende che hanno in- 
- teressato la ma^tratura teggi- 
. na negli ultimi tempi, con il 
crearsi al suo interno di fronti 
opposti e di lotta clandestini, 
con accuse reciproche di ille- 
1 ; galità.e di personali interessi». - 
C'è di più: «sono dettagliata- 
mente riportali nell'istanza - 
'■ dice il comunicato - i casi di 
; lavori (il corsivo è nel testo dif- 
! fuso, ndr) sollecitati o ottenuti 
ì da elementi della magistratura 
;. reggina per il tramite di espo- 
nenti politici che risultano in- 
' quisiti in questo , processo 
: ' (quello per le mazzette di Bo- 
ì; nifica. ndr) ed in altri connes- 
. si». Insomma, dice la signora, 
«Quattrone vive nel terrore per- 
■' chè si è reso conto che l'accer- 
" tamento giudiziale della verità 
" potrebbe essere condizionato 


dalle vicende dei magistrati 
! reggini impegnati a farsi la 
guerra». In questo quadro 
; Quattrone sarebbe stato «ino- 
: pinatamente trasferito» dalcar- 
f cere di Reggio a quello di Mes¬ 
sina, mollo più duro e tale da 
> avergli causato «una grave for¬ 
ma di deperimento ^ fisico». 
Non si tratterebbe, mette le 
mani avanti il documento, di 
una «accusa rivolta ai giudici», 
ma di una presa d'atto «indi¬ 
spensabile ed irrinunciabile». ■ 
Franco Quattrone è imputa- 
to di ricettazione. L'ex sindaco 
' de, Agatino Licandro, che ha 
. rivelato tutti i retrc»cena del 
: meccanismo tangentizio che 
-, imperava a Reggio autoaccu¬ 
sandosi anche di reati non a 
' conoscenza dei giudici, io ha 
chiamato in causa nella rico- 
. struzione dei fatti. Licandro ha 
patteggiato la pena (otto mesi 


. con la condizionale). Anche 
Giorgio De Camillis, amminì- 
stratore delegalo di Bonifica 
! (Iri-Ilalstat) che inizialmente 
V aveva sdegnosamente negato. 

si è alla fine riconosciuto col- 
■ : pevole patteggiando la pena. 

, ' Altri imputati hanno ammesso 
if le-proprie responsabilità. In 36 
‘i. sono stati rinviati a giudizio, tra 
loto anche due deputati, i pri- 
i mi ad andare sotto processo 
' da quando è esplosa Tangen- 
■],',topoli. ■■•-;; • - .-"nS; ■*> 

■ Mentre erano in corso le in- 
w- daginì sulle mazzette, la svolta 
' sul delitto Ligato. Oltre ai killer, 

> sotto accusa quattro big della 
" piolitica reggina indagati come 
: ;■: «mandanti • morali»; - a parte 
fSr Quattrone, l'ex parlamentare 
' • de Piero Battaglia, Il conslglie- 
• re regionale del Psi Giovanni 
■- Paiamara, l'ex segretano regio- 
/; nule della De Giuseppe Nicolò. 


Liberato il 3 marcò scordo; è rit^ controlli di polizia e carabinieri 


Dovéi^ 



MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI. Doveva presen¬ 
tarsi ai carabinieri dell'Isola '' 
di San Nicola, alle Tremili, 
dove avrebbe dovuto passare • 
quattro anni ; in ' soggiorno 
cautelare. Ma il camorrista 
Michele D'Alessandro, libera- : 
to il 3 marzo scorso dopo 
aver scontato una pena dì 8 
anni, non è mai salito sul tra¬ 
ghetto. E ora è «irreperibile». 

Il suo arrivo a Castellam¬ 
mare di Stabia aveva provo¬ 
cato un coro di proteste. Per 
l'allontanamento del "boss 
dalla cittadina stabiese si era 
espresso anche il presidente ; 
dell'Antimafia, Luciano 'Vio¬ 
lante. Si temeva che la sua : 
presenza potesse far riesplo- ! 
dere la «faida» tra il suo clan e 
quello del superiatilante Ma-. 
no Imparato. L’invio del ca¬ 
pobanda alle Tremiti, in pro¬ 


vìncia di Foggia, è stato deci- 
:< so propìo ieri dai giudici della. : 
Procura di Napoli. • .. . / ! 

■ Fino a tarda notte, centi- ' 

■ naia tra poliziotti e carabinie- 
' ri hanno setaccialo il rione 

■ Scanzano di Castellammare, 
la «roccaforte» dì D’Alessan- ! 

;■ dro. Le ricerche, estese a tutta 
la provìncia, non hanno dato 
: esito anche per il gran nume- ■ 

■ ro di «fiancheggiatori» del ca- ■ 

■ morrista. Il questore di Napo-. 
• li, Ciro Lomastro, ha detto ' 

■ che Tullimo controllo es^i- 

. to dagli agenti nell'abitazione ' 
del boss è stato effettuato alle ! 
; 5 del mattino, e D'Alessandro ' 
era II. Nella successiva isp^ '• 
- zione, alle 7,30, il «ras» era già : 
sparito. Agli investigatori, i fa- = 
miliari avevano detto che Mi- 
' chele D'Alessandro era parti-, 
to per le isole Tremiti. Alla ; 


squadra mobile hanno preci¬ 
sato che. nonostante la legge 
, non lo preveda, per il camor- ■ 
: rista era stato disposto un ser¬ 
vizio di vigilanza. Il boss - 
hanno sostenuto i funzionari 
' della questura di Napoli - era 
infatti a tutti gli effetti «un uo- 
:! mo libero». •-■-■-i,- ■ - 

Molti sono convinti che Mi¬ 
chele D'Alessandro non si è 
allontanato di molto da Ca- 
; stellammare dove può conta- ; 
re sui favori di centinaia di ' 
«guaglioni». •? Ora, con la 
■ «scomparsa» del boss, il timo- ; 
' re della gente della cittadina 
. stabiese è che possa ripren- 
,! dete la mattanza. Una carne- ; 

ficina che ha fatto dì Castel- 
: lammore una delle città più ; 
'! insanguinate d'Italia. E sotto 
i il piombo dei killer delle op- 
‘ poste fazioni non sempre so¬ 
no nmasti soltanto ì conten¬ 
denti; molte sono le vittime 


; innocenti. Persone che sì tro¬ 
vavano in un negozio o in 
una strada che airimprowiso 
si sono trasformati in territo- 
■ rio disangue. • ■• .■.- -.■ 4 , 1 .' 

. D'Alessandro, il 3 marzo 
! scorso, aveva lasciato il car¬ 
cere di Pianosa dove stava 
; scontando una condanna ad 
' 8 anni per associazione ca- 
' : morrislìca. A spianargli. la 
'! strada della libertà, il provve¬ 
dimento disposto dalla Pro- 
, cura generale di Napoli inap- 
plicazione del criterio della 
• «fungibilità della pena» previ- 
;■:! sto dalle norme de! nuovo 
il codice di procedura penale, 

:. secondo cui nel calcolo della 
V detenzione da scontare ven- 
f, gono computati anche i pe- 
; riodi di carcerazione preven- 
tiva. Il camonisla. negli anni 
: scorsi, era stato as.solto dal- 
l'accusa di essere il mandan- 


, te di quattro omicidi, avvenuti 
, nell’ambito della mattanza in 
'■ atto a Castellammare di Sta¬ 
bia (in circa due anni e mez¬ 
zo di guerra per il controllo ■ 
delle attività illecite, sono ■ 
!. morte sessanta piersone) tra i i 
«miliziani» di don Michele e i 
«guaglioni» di Umberto Mario 
; Imparato. 1 r 

; Lo scontro sì è fatto cnien- 
V to, quando, nel luglio del'SO, ; 

Imparato diede l’ordine di far ■ 
;!: fuori D'Alessandro, in libertà ■ 
i‘ vigilata. La condanna a mor- 
;!; te avrebbe dovuto essere ese- ; 
" guila nei pressi delle Terme 
, stabiane mentre «don» Mi- 
i. chele si recava nella cascmia ' 
: dei carabinieri a firmare il ne- 
' gistro dei sorvegliati sproiali. 

■ L'agguato, invece, costò la vi¬ 
ta a quattro persone: il fratei- , 
! lo del boss, Domenico e tre 
gregari del clan. ' , ; 


i 
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fl presidente Usa annuncia «Ormai la nostra tecnologia 
un piano per la riconversione va usata per altri scopi» 
dell'industria militare Nuovi tagli per le basi 

per 20 miliardi di dollari Aria di rivolta tra i generali 

Oìnton sc^e il dvQe 
«Ci servono aratri non spade» 


«Dimostriamo al mondo che i migliori fabbricanti di 
spade possono diventare i migliori fabbricanti di ' 
aratri». Clinton lancia un piano da 20 miliardi di dol¬ 
lari pier la riconversione dell'industria militare Usa a 
produzioni civili. Mentre una lista di nuove chiusure . 
di basi e il progetto Aspin per la ristrutturazione da ' 
cima a fondo dei bilanci del Pentagono, rischiano di 
porlo in rotta di collisione coi vertici militari. ,. • - 

. c . > , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUND QINZaim 


■1 NEW YORK. «Il soldato-sta¬ 
tista Eisenhower disse una vol¬ 
ta che gli americani, ingenosi 
. fabbricanti di aratn, si sarebbe¬ 
ro dimostrati capaci, se neces- 
sano, di fabbricare anche spa¬ 
de. Ora la sfida è rovescciarc 
(mesto processo. Sono sicuro 
cne i migliori fabbricanti di 
spade al mondo sapranno e 
vorranno diventare i migliori 
fabbricanti di aratri», ha detto 
ieri Clinton annunciando un 
piano quinquennale da 20 mi¬ 
liardi di dollari per aiutare c sti¬ 
molare la riconversione delle 
industrie militari in crisi a pro¬ 


duzioni cMli. Parlava a Balti¬ 
mora, in un capannone-han¬ 
gar, alle maestranze della We- 
, stinghouse, il colosso dell'in- 
. dustna bellica Usa che aveva ' 
I recentemente annunciato 
' 4.500 licenziamenti. 

•Non pretendo che sarà faci¬ 
le, e ci vorrà tempo, ma la scel¬ 
ta e tra un'azione coraggiosa o 
‘ continuare a tagliare la difesa 
alla cieca; tra il saper trarre be- 
'' neifici dal cambiamento o re-. 

stame vittimo, gli ha detto, do- 
- PO avergli esposto il dato di fat- 
<' to brutale; chele spese militari 
avevano raggiunto l'apice nel 


1985, in pieno riarmo reaga- 
niano, c dovranno ora essere 
ridotte del 40%, forse ancora di ^ 
più entro il 1997. La Westin- 
ghouse che dedicava nel 1986 - 
solo il 16% della propria pro¬ 
duzione ad apparecchiature •. 
per uso civile, o^i ne dedica il ^ 
27%, per il 1^5 pensa di dedi- . 
carvi la metà. «La tecnologia . 
per la sorveglianza militare . 
che padroneggiata può essere f 
usata sugli aerei civili per evita¬ 
re le perturbazioni. La tecnoio- ù 
già per la sicurezza militare 
può essere usata per aiutare la 
polizia a pattugliare le strade 
delle nostre città, risolvere de¬ 
litti, trovare più rapidamente 
bambini scomparsi. Le batterie 
avanzate che state sviluppan¬ 
do possono servire a far anda¬ 
re auto elettriche e contribuire . 
a ridurre l'inquinamento», gli '' 
ha detto, «Siete sulla strada 
giusta, io voglio fare su scala 
nazionale quello che si è fatto '' 
qui, prendere gente che ha , 
prodotto alcune delle più soH- “ 
sticate tecnologie militari al 
mondo e metter al lavoro nel , 


quadro dell'economia civile». 

Poco pnma, alla Casa Bian¬ 
ca, il vice-assistente di Clinton 
per la politica economica. Ge¬ 
ne Sperling, aveva spiegato 
che l'obiettivo £ «un appiocao 
integrato alla conversione dal¬ 
l'economia della guerra fredda 
all'economia del dopo guerra 
fredda» e aveva dett^liato il 
piano di investimenti per 20 
miliardi di dollari per «mini¬ 
mizzare il numero di coloro 
che dovranno cambiare o per¬ 
deranno il posto di lavoro». 
Puntano a nconvertire almeno 
il 50% del complesso militare¬ 
industriale. Si va dai finanzia¬ 
mento della conversione ai 
corsi di formazione, compresi 
contribuiti alle università per 
corsi di giapponese per scien¬ 
ziati delle industrie militan, di 
modo che «possano acquisire 
agli Stati uniti tecnologie giap¬ 
ponesi». 

Era la prima tappa di una 
vera e propria campagna sui 
diversi e più difficili aspetti di 
quello che uno del più stretti 
collaboraton del presidente ha 
definito «appioccio integrato 


alla conversione dalTecono- 
mia della guerra fredda ad 
' un'economia del dopo-guerra 
fredda». Oggi il suo capo del > 
i Pentagono Les Aspin annun- , 
\ cerà una lunga lista di basi mi- 
’ litari da chiudere, che qualcu- 
no ha già definito «la madre di 7 
tutte le chisuie di basi», mentre ' ' 
' sta definendo una ritutturazio- - 
ne a tappeto delle forze arma- , 
' te Usa «àie potrebbe metterlo 
in rotta di collisione con i capi 
di Stato maggiore. Ieri a Baiti- ' 
mora Clinton si rivolgeva agli '' 
addetti civili del complesso mi¬ 
litare-industriale che rischiano ' 

, di perdere il posto di lavoro. ,•> 
. Og^, a Norfolk parlerà ai ma- <• 
rinai della portaerei Roosevelt 
che sta per salpare per il Medi- 
lenaneo, quelli che potrebbe- v' 
- ro essere chiamati ad appog- 
^ giare l'intervento in Bosnia di 
' una divisione Usa (20.000 uo¬ 
mini) a fianco di altre truppe 
Nato. ■ / , . 

. Quella di Qinton è una me- , 
dicina amara per un comples- 
' so militare-industriale che ave- 
V va avuto gli anni di vacche più < 



Il presidente Usa Bill Clinton 


grosse sotto Reagan. Cadute le 
«guerre stellan». i progetti per 
nuovi super-missili e super¬ 
bombardieri. l'industria milita¬ 
re aveva npreso un attimo re- , 
spiro con la guerra nel Golfo e 
con le vendite all'ingrosso di - 
armi all'estero fatte da Bush 
nelle ultime settimane della ' 
sua presidenza (caccia a Tai¬ 
wan e ali'Arabia saudita). A « 
Clinton è probabile l'abbiano ' 
già giurata. Fioriscono i mugu- ^ 
gni anche ai vertici della forze ' 
armate. Si lamentano che gli 
chiede di tagliare la spesa, eli¬ 
minare 1 doppioni per cui eia- ' > 


RodnQ^ King I Scatta rallanne tra i medici dopo Tomicidio di un ginecologo abortista. Il 

«Tenrorìsmo per la vita», FA 


presidente; «Sono pieno di rabbia» 


trema 


■1 LOS ANGELES. Al secondo 
processo per il brutale pestag¬ 
gio di Rodney King, si fa sem¬ 
pre più concreta la possibilità 
che i quattro poliziotti incnmi- 
nati possano questa volta cs.ve- 
re condannati. Nonostante i 
tentativi della difesa di scredi¬ 
tarlo, il «nero» King nel corso 
«Iella sua lunga deposizione 
ha convinto un po' tutti che la 
pattuglia di agenti nella quale 
incappò circa.due anni la lo 
picchiò selvaggiamente senza 
alcuna convincente ragione. 
La difesa sostiene che i poli¬ 
ziotti agirono per paura di es¬ 
sere aggrediti da un uomo 
enorme, ubriaco e forse droga- 
. to. ma il Rodney King apparso 
alla sbarra, molto dimagrito ed 
elegantissimo, non sembra af¬ 
fatto minaccioso ed ha l'aspet¬ 
to di un uomo provato, soffer 
lente, ma dignitoso. Se l'accu¬ 
sa sarà provata King potrebbe 
ottenere svariati milioni di dol¬ 
lari di indennizzo dal comune 
di Los Angeles, fsuoi aggresso¬ 
ri - Lawrence Powell, Theodo- 
re Briseno, Timothy Wind e 
Staccy Koon, tutti assolti nel 
primo pnxesso - rischiano In¬ 
vece un massimo di dieci anni 
di carcere e 250 mila dollari di 
multa. 


Michael Griffin, il «terrorista per la vita», che merco¬ 
ledì ha ucciso un medico abortista è comparso da¬ 
vanti ai giudici. «Mi difenderò da solo con l'aiuto 
della Bibbia» ha detto l'assassino. Sconcerto negli 
Stati Uniti. I movimenti antiabortisti difendono o giu- •: 
stificano il tragico gesto, le femministe accusano gli 
estremisti per il clima che hanno creatb„e i medì^'.’ 
hanno paura. Clinton; «Sono pieno di rabbia». . 


M NEW YORK. È comparso 
davanti al giudice Michael Fre¬ 
derick Griffin, l'attivista del mo¬ 
vimento per la vita che ha as¬ 
sassinato un medico davanti a < 
una clinica di Pennsacola, in ' 
Florida. Griffin, 31 anni, ha det- ■ 
to al magistrato che si difende¬ 
rà da s£ e ha chiesto di poter 
tenere in cella una Bibbia co¬ 
me dcxnimento legale. Il giudi- '' 
ce William Green ha decretato 
che l'imputato rimanga agli ar- 
resti senza cauzione. Mercole- 
di, durante una manifestazio¬ 
ne antiabortista davanti alla 
clinica diretta dal dottor David 
Gunn, Griffin ha esploso tre 
colpi contro il medico che 
usciva dalla sua auto sul retro 
deH'edificio. Poi ha fatto II giro i 
e si è costituito ai poliziotti che 
sorvegliavano i dimostranti. 
Domenica scorsa, ha raccon¬ 


tato il leader del suo gmppo, 
Griffin aveva chiesto alla con¬ 
trazione di pregare per 
Green dicendo che il medico 
avrebbe dovuto «smettere di • 
fare cose che la Bibbia giudica ’ 
sbagliale». 

Gunn, 47 anni, il medicone- ' 
ciso, padre di due figli, lavora¬ 
va in cinque cliniche in cui si 
pratica l'interruzione di gravi- - 
danza in tre stali diversi. Il suo ; 
obiettivo era assicurare alle ' 
donne la possibilità di abortire , 
anche nelle zone più conser- - 
vallici in cui nessun medico -- 
vuole praticare l'intervento. 
L'estate scorsa in Alabama il 
movimento per la vita aveva 
messo in circolazione un ma¬ 
nifesto in cui lo dava come ri¬ 
cercalo con tanto di foto, nu¬ 
mero del telefono di casa e al¬ 
tre informazioni. A Pensacola 


fino al suo arrivo, un mese fa 
circa, soltanto una clinica pra¬ 
ticava l'inleiTuzione di gravi- ,■ 
danza. E la cittadina della Fio-, 
rida £ già stata teatro di atti vio- , 
lenti degli antiabortisti. Il gior- • 
no di Natale del 1984 due studi " 
medici e un presidio sanitario ' 
furono oggetto di attentati di¬ 
namitardi. i responsabili ven- 
nero individuati e condannau. ' 
L'azione «terroristica per la 
vita» ha provocato negli Usa 
reazioni diverse. Durissima la 
reazione del presidente Bill f 
Clinton: «Sono molto rattristato ' ‘ 
e pieno di rabbia per l'agguato 
di cui £ nmasto vittima il dottor 
Gunn. La violenza contro ledi- 
niche deve finire». Sdegno tra i 
movimenti pio-aborto, scon- 
certo tra gii oppositon; «Quel 
dottore era un massacratore di _ 
bambini», ha proclamato Ran- ì* 
dall Tcny, leader indiscusso di '' 
Operazione Resene. L'assassi- ! 
no ha colpito da soio, ma i me- 
did sono in allarme; «È un tra- ' 
gico esempio del crescente cli¬ 
ma di violenza nel nostri con- ' 
fronti» , ha dichiarato James 
Todd dell' Amencan Medicai 
Association. Negli ultimi mesi " 
fuori dalle cliniche per gli 
aborti la tensione £ salita alle 'I 
stelle: in,ripetuti casi, da De-, 
tioit a San Diego, i manifestanti 


hanno lanciato bombe di gas 
maleodorante <9ie per giorni 
hanno messo fuon uso le scul¬ 
ture. Alcuni medici si sono visti 
la casa picchettata, alto sono 
stati pedinati, altri ancora si so¬ 
no 1 ^ stampata fotografia e 
indirizzo su volantini in ‘stile 
vecchio West con tanto di 
scritta; «Ricercato». Mai però. 
Tino ad ora, c'era scappato il 
morto. Tattiche del genere - 
sostengono i movimenti per la 
vita - sono giustificate dai risul¬ 
tati che ottengono: negli Usa, 
grazie anche al terrorismo psi¬ 
cologico praticato dagli estre¬ 
misti. sono sempre più nume¬ 
rosi i media obietton. Nell'83 
per cento delle contee ameri¬ 
cane non si trovano dottori 
pronti ad accontentare la don¬ 
na che chiede l'aborto. Parec¬ 
chi stati - tra questi gli smisurati 
Utah e i due Dakota - ne hanno 
solo uno. Il personale delle cli¬ 
niche £ sulla difensiva: un gi- 
necologoo si £ detto pronto a 
indossare il giubbotto anti¬ 
proiettile pnma di andare al la¬ 
voro. Kate Michelman, presi¬ 
dentessa di una organizzione 
pro-aborto, ha preannunciato 
la presentaz'ione in Congresso 
di una legge <ontro il tenon- 
smo (Jie minaccia il diritto dì 
scelta». . j-, 


Aids, bocciatura bis per Clinton 
La Camera (come il Senato) ^ 
dice np,aJl'ingresso ne^ Usa ; 
delK^tranieri sieropositivi, : . 


H NEW YORK. Nuova bocciatura della proposta di Bili Clin¬ 
ton per l'apertura delle frontiere Usa ai sieropositivi; dopo il 
voto del Senato, anche la Camera dei Rappresentanti si £ pro¬ 
nunciata o^gi a stragrande maggioranza (356 no, 58 si ) con¬ 
tro l'iniziativa più volte annunciata dai presidente in campa¬ 
gnaelettorale. ' , - 

. ^ Nei mesi scorsi Bill Clinton aveva dichiarato che non ap¬ 
pena avrebbe messo piede alla Casa Bianca avrebbe dato via 
libera al ministero della Sanità per abolire il divieto di ingres- 
so.alle persone sieropositive. Il verdetto negativo del Senato, il 
mese scorso, lo aveva però convinto a congelare il prowetJi- 
mento. Con la nuova sconfìtta subita ieri alla Camera, Clinton 
sarà probabilmente costretto a rimettere nel cassetto la sua 
proposta in attesa di tempi migliori. /■ . 

Il bando attualmente in vigore contro le persone infette 
dal virus HIV impedisce fra l'altro l'ingresso ne^i Stati Uniti di 
circa 600 profughi haitiani ospitati nella base americana dì 
GuantanamoaCuba. ' . 

■ Secondo le disposizioni vigenti negli Stati Uniti sono pos¬ 
sibili, in (tosi particolari, deroghe per un periodo non supeno- 
re a trenta giorni. . ., 

Il voto della Camera non chiude comunque definitiva¬ 
mente la questione: i deputati saranno chiamati a pronun¬ 
ciarsi nuovamente sul tema nei prossimi mesi.. ; - « 


Stranieri ancora al centro di episodi di violenza | Uno studio rivela le violenze della gente comune contro gli immigrati 


Amburgo, un ìwlìadotto 
uccide diplomatico turco 

DAL NOSTRO CORRfit>ONDENTE 


PAOLO SOLDINI 


■B BERLINO. Ancora un epi¬ 
sodio di violenza, ancora un 
turco che ne resta vittima. È 
successo ad Amburgo e la vitti¬ 
ma £ All Mangaolgu, 41 anni, 
diplomatico addetto, con la 
qualifica di «attaché religioso», 
al consolato del suo paese nel¬ 
la metropoli del nord. L'uomo 
é stato ucciso da un agente dì 
polizia, dopo che aveva a sua 
volta sparato contro un giova¬ 
ne tedesco di 24 anni, il quale 
£ morto anche lui. La polizia 
non ha spiegato i motiva della ‘ 
prima sparatoria, che £ avve¬ 
nuta sul marciapiede antistan¬ 
te un centro culturale turco, e ■ 
quindi non £ dato sapere se la 
tragedia sia scaturita da un'ag¬ 
gressione o da una provoca¬ 
zione xenofoba. Sia come sla, • 
essa contribuisce ad alimenta¬ 
re una tensione che era già al- 
' u> nelle comunità tutene in 
Germania, che dai giorni della , 
straM di MOlIn si sentono par- 
ticolarmenle prese di mira dai • 
gruppi xenolobi e nelle quali ; 
Priora qua e là la tendenza a 
rispondere alla violenza con la 
violenza. Solo negli ultimi gior¬ 
ni, la cronaca registra diversi ' 
episodi inquietanti di cui sono 
stati piota^nisti dei turchi. - 
L'ultima vicenda, forse, non 
potrà mai essere chiarita, visto ‘ 


che i protagonosti che l'aveva¬ 
no iniziata sono morti tutti e 
due. Perché Mangaolgu aveva 
sparato al giovane tedesco ' 
(sul quale non £ stato fornito 
alcun particolare)? Questi lo ' 
aveva a sua volta aggredito, ' 
minacciato, insultato? Tutto 
quello che si sa £ che ieri notte, r 
ptxo prima dell'alba, un agen- ' 
te ventìseienne in servizio nel 
quartiere amburghese di • 
SLGeorg ha sentito degli spari. 
Corso sul lu(^ da dove prove¬ 
nivano, ha visto il turco accuc- 
ciato, con una pistola in mano, 
su un giovane che perdeva 
•sangue a terra. Il poliziotto, ' 
che era in borghese, si £ quali¬ 
ficato e poi si £ avvicinato, ma ' 
a un certo punto-cosi ha rac- , 
contato poi - Mangaolgu gli ha ; 
puntato l'arma contro. Lui £ 
stato più svelto e ha sparato 
per primo. Mentre l'agente di¬ 
sarmava il diplomatico, insie¬ 
me con due colleghi intanto ' 
accorsi, il giovane che era a 
terra si é rialzato e ha cercato ; 
di fuggire, ma fatti |xx:hi metri ' 
£ stramazzato a terra mono. 
Mangaolgu, invece, £ arrivato - 
vivo in ospedale, ma non £ so¬ 
pravvissuto, , , " 

Agghiacciante anche la di¬ 
namica di un altro epistxlio, ; 
avvenuto a Biberach (Baden- 


Wùrttemberg) lunedi scorso 
ma del quale la polizia ha dato 
notizia solo ieri. Un operaio di 
55 anni, tedesco, £ stato mas¬ 
sacrato di botte da tre giovani 
sJiinheads (18, 19 e 20 anni) 
che in precedenza avevano 
aggredito diversi stranieri mi¬ 
nacciandoli aiKhc con una pi¬ 
stola. L'uomo ora £ in ospeda¬ 
le dove £ stato operato e versa 
in gravissime condizioni, con 
una lesione cerebrale e pro¬ 
fonde ferite al petto provocate 
dal calci dei suoi aggressori. Di 
(luesti, tutti identificati e ferma¬ 
ti ixxo dopo il fatto, pare che 
soltanto uno, il ventenne, si 
trovi tuttora in stato di arresto. 

Il brutale pestaggio £ avve¬ 
nuto la mattina presto nel sob¬ 
borgo di Erlcnmixis. L'uomo 
stava recandosi a piedi al lavo¬ 
ro quando £ stato circondato 
dai tre skins, vestiti in tuta mi¬ 
metica e con i micidiali stivali 
appunuti ai piedi, che gli han¬ 
no chiesto del denaro. Itre, se¬ 
condo la ricostruzione della 
polizìa, erano reduci dalTas- 
salto - compiuto nella notte 
contro un asilo per profughi 
nella vicina cittadina di Stei- 
nhausen-Rottum, dove aveva¬ 
no già minacciato diversi stra- 
nien con una pistola. Quando 
il malcapitato ha detto di non 
avere soldi con sé, si é scatena¬ 
la la furia che gli potrebbe co¬ 
stare lavila. 


A Londra una famiglia ogni dieci appartenente a 
minoranze etniche subisce abusi o attacchi razzisti. 
Insulti, escrementi contro le case, assalti fisici. Un , 
portavoce della Commissione per l'eguaglianza raz- ■ 
ziale si dichiara disgustato: «Decine di migliaia di fa- - 
miglie sono costrette a vivere sentendosi minaccia- ' 
te». 11 capo della polizia: «Agenti siate "compieta- 
mente intolleranti” verso il razzismo». ' ; ' 1 


ALFIO BBRNABn 


H LONDRA ' Nella capitale 
inglese decine di migliaia di 
famiglie di neri o appartenenti 
a minoranze etn'iche sono vit¬ 
time di attacchi razzisti che 
vanno dagli insulti per la stra¬ 
da al lancio di escrementi 
contro le loro case - con nu¬ 
merosi esempi di aggressioni 
fisiche anche molto violente. 
Nel corso degli ultimi anni ci 
sono stati anche dei motti ed 
in certi quartieri ci sono fami¬ 
glie di colore che la sera si 
chiudono dietro porte barrica¬ 
te per timore di improvvise in¬ 
cursioni. < , - . 

Uno studio pubblicato ieri 
dal U>ndon Research Centre 
ha nvelato che una famiglia 
ogni dieci appartenente ad un 
gruppo di minoranza etnico 
ha subito attaitohi di tipo raz¬ 
zista o minace fisiche. Chns 


' Myant, portavixe della Com- 
l'mission for Racial Equality 
(commissione per l'egua- ^ 
^ianza razziale, sponsorizza- , 
lo dal governo) ha detto: «Lo ‘ 
studio rivela che la situazione 
1 é infinitamente più grave dì 
' quanto si sia ufficialmente , 
ammesso fino ad ora. Dobbia- ■■ 
mo con(fiudere che a Londra, 

' una delle più grandi capitali ' 
del mondo. «ìsistono decine di . 
" migliaia di famiglie che la sera ' 
vanno a letto con la paura di 
' essere attaccate durante la » 
notte. E non temono sola- ' 
mente gli attacchi di minusco- - ' 
le cellule di fascisti, ma quelli, 
di “ordinane” persone di pelle . 
bianca». , , ' -v 

Nello specificare che il die- 
• ci per cento delle 480mila fa- • 
miglie appartenenti a mino- ' 
ranze etniche che vivono a 


Londra hanno subito abusi o 
attacchi razzisti, lo studio af¬ 
ferma che nel 64 per cento dei 
casi si £ trattato di insulti ver¬ 
bali, del 24 per cento di assalti 
contro la persona e nel 17 per 
cento di minacce di vario tipo ., ’ 
È emerso che solo il 51 per -• 
cento di tali abusi o attacchi 
vengono denunciati alla poli- ' 
zia (il 59% nel caso di attacchi < 
fisici). Il 32% delle famiglie ha 
dichiarato di vivere sotto le 
minacce di possibili attacchi. . 
Myant ha aggiunto: «£ disgu- "" 
stoso il dover ammettere che J 
a Londra 16mila famiglie vìvo- ■ 
no in costante stato di paura a 
causa del colore della loro - 
pelle». - -- ' 

Lo studio £ durato cinque 
mesi, £ stato finanziato da tutti • 
i 33 distretti della capitale ed è ‘ 
il primo del genere effettuato 
a Londra. Due anni fa un son- 
daggio nazionale sull'atteg- 
giamento degli inglesi in ma- 
lena di razzismo ha rivelato r 
che il 67% dei bianchi pensa 
che l'Inghilterra £ «molto raz- ( 
zista o abbastanza razzista», t- 
con un 79% dì afro-caraibiaci .. 
c il 56% di asiatici che la pen- 
sano allo stesso m(xlo. La ■ 
maggioranza - ha dichiarato 
che la situazione é peggiorata 
rispetto a 10 anni fa. Una indi- 


D presidente serix) incontra 
Mitterrand, Vance ed Owen 
Non fa promesse sul negoziato 
ma insite per una tregua 

Milosevic a Pauigi 
«CoUaboro 
senza Tembargo» 


«Non possiamo collaborare finché «dura l’embargo». 
Convocato a Parigi, il presidente serbo Milosevic ha 
incontrato ieri Mitterrand, 'Vance ed Owen. Nessuna 
promessa sulla possibilità di convincere i serbi bo¬ 
sniaci a firmare la pace. Usa e Francia divise sul co¬ 
mando della «forza di garanzia». A New York, un 
giudice riconosce il diritto dell'Organizzazione delle 
donne a ricorrere ir. tribunale contro Karadzic. ^ - 


scuna Arma ha la propria avia¬ 
zione, I propn sistemi di sup¬ 
porto, e cosi via, e nel contem¬ 
po li vuole mandare in B«}snia. 
Non gli basta che Clinton dica 
di volere una forza più agile 
ma più agguemta, capace di 
intervenire m^lio in «ronflltti 
locali e non più njotante attor¬ 
no alla ptjssibilità di una guer¬ 
ra mondiale contro l'Uiss. E 
c'é chi anticipa un fuoco di 
sbarramento da parte dello 
Stato maggiore al progetto di 
ristrutturaziona da cima a fon¬ 
do che viene preparato dal ca¬ 
po del Pentagono Les Aspin. 


LfOndia a sràpre razzista 
IVfigliaia gli abusi sulle minoraiize 


BB «La cosa migliore sareb¬ 
be che la conferenza di pace 
cominciasse con un cessate il 
fucxro e la realizzazione di un 
accordo militare». Novanta mi¬ 
nuti di «roll«3qui con Vance cxl 
Owen ed un breve faccia a f%- 
cia con Mitterrand Slolxxlan 
Milosevic. accolto a Parigi sen¬ 
za guardia d'onore e fanfare 
come vorrebbe il cerimoniale 
di ricevimento dei capi di stato 
stranieri, lasaa mteniiere che 
qualcosa forse potrebbe fare 
per convincere i serbi «lì Bo¬ 
snia a sottoscnveie il piano di 
pace. «Ma vogliamo ciroperaie 
su un piano di parità—ha detto 
il presidente serbo -. Non pos¬ 
siamo collaborare finché sare¬ 
mo sottoposti ad un embargo 
e a delle sanzioni». Comun¬ 
que. ha aweiuto > Milosevic. 
«non abbiamo che un'mfluen- 
za limitata sui serbi bosniaci. 
Spetterà alle tre parti decìde¬ 
re». . « - 

Al centro d^i incontn pari¬ 
gini, sollecitati dai due copresi- 
denti della Conferenza mter- 
nazionale sull'ex Jugoslavia, il 
piano di suddivisione della Bo¬ 
snia in IO prcviiKe, accettato 
finora dai soli (roatì, e soprat¬ 
tutto il cessate il fuoco, sui sot¬ 
tofondo della minaoria di nuo¬ 
ve sanzioni e di un isolamento 
totale di Serbia e Montenegro. 
Milosevic, stando alle prime di¬ 
chiarazioni di Vance ed Owen, 
non si £ sbilaiKiato troppo in 
linea con gli umori che serpeg¬ 
giano a Belgrado, dove non so¬ 
lo il leader delTultranazionali- 
sta partito radicale. Seseli, ha 
respinto «l'ultimatum» di Van¬ 
ce ed Oven, ma lo stesso pre¬ 
sidente della federazione Co¬ 
ste, giudicato un moderato, 
non ha perso l'occasione per 
sottolineare «die «nessuno può 
forzare ì serbi bosniaci ad ac¬ 
cettare» e che l'unica soluzio¬ 
ne £ il rispetto del dìntto di au¬ 
todeterminazione: come dire 
che la pace può nascere solo 
da un referendum, «tolpo dì 
spugna appiaientemente de- 
m(X3atìco pwr cancellare mas¬ 
sacri e pulizia etnica. - - 

Radovan KaradzkL leader 
dei serbi dì Bosnia, con una 
lettera all'inglese Oaify Telegra- 
ph, ha intanto messo in guar¬ 
dia I due mediatori dal costrin¬ 
gerlo m una situazione «li isola¬ 
mento, con il rischio dì perde¬ 
re cosi l'unico interlocutore 


serbo bosmaco «die crede nel 

■ negoziato. Ma £ tornato ad in- 
. sLstere: il piano di pace cosi 

com'£ non va bene né a serbi 
né a musulmam. «Bisogna rive- 
, dere la questione delle carte 
geopolitiche». 

«Non (fiiiediamo di firmare 
una mappa defimtiva - ha det¬ 
to ieri Owen, m un intervallo 
, ' dei (tolloqui pangim - ma una ' 
f, sistemazione prowisona sulla « 
.7 quale spetterà poi ad una spe^ 
«fiale «ammissione operare i t 
r necessan aggiustamenU». Lo - 
V stesso Karadzic aveva adom- - 

- brato tempo fa una soluzione ' 
. del genere, simile a quella ’ 

adottata t>er la Croazia, dove £ 

' tuttora irrisolta la quesUone ' 

- della Kiajma, tornata m pnmo ' 
r piano con l'offensiva pre-elet-. 

forale di Tudjman, sangumosa ^ 

- ed mutile. Ma l'obiettivo pn- - 
mano, a questo punto, è quel- ' 

'lo di far tacere le armi. La pace ' 
vera, una soluzione stabile e 
' senza guardiani, verrà poi. 

È presto per dire se 1 collo¬ 
qui sponsorizzati da Mitterrand 
.• avranno un esito positivo. In- “ 

• tanto, il presidente bosniaco ' 
' Izctbegovic ha fatto sapere che " 

■ saranno necessarie delle con-. 
•• cessioni supplementan, pcr- 
-■ ché il piano «li pace possa es¬ 
sere firmato dai musulmani. La 

‘ resistenza del parlamento di - 
' Saraievo £ più dura del previ¬ 
sto, a Vance ed Owen si chie¬ 
dono ultenon chiarimenti sullo 
' statuto della capitale bosnìa- 
ca. sulla mappa temtonale e 
' sull'applicazione del piano. 

La fuma £ ancora lontana,'' 
; dunque, ma l'attuazione degli ■ 
' accordi ha già messo in allerta ' 
. i vertici della Nato, che si «ran- ; 

didano a coordinare la fona di 
J garanzia che dovrà vigilare in ' 

- Bosnia sul rispetto del piano di 
pace. Una soluzione che non « 
piace alla Francia, sostenitrice " 
di una missione gestita a tutu “ 
gli effetti dalle Nazioni Umte. i 

f''Gli Usa a «raldeggìano invecra ' 
<' l'mtetvento Nato, che avrebbe . 
, tutte le probabilità di trasfor-. 
morsi m missione multinazio- 
naie sotto «romando ameiica- : 
no. Problema rimasto insoluto 

• anche nei coll«x]ui di Wa- 

-. shington tra Clinton e Mitter- ' 
' rand di martedì scorso, mentre 
' fonti diplomatxfiie e militari a : 
. Bruxelles danno la soluzione ! 
:• Nato dì giorno in gomo più : 
«cedibile. DAfeàf. ' 


La pace in Mozambico 

Tanti impegni ma troppi 
ritardi nella cooperazione 
italiana con Maputo 


«razione che nei Regno Unito 
la gente dì colore £ meno raz¬ 
zista dei bianchi inglesi si rive¬ 
la dal fatto (file alla domanda: 
«Saresti contento di avere un 
vicino di «rasa di razza diver¬ 
sa?» un bianco ogni cinque n- 
sponde «no», mentre te gli 
afro-caraibicì ed asiatici solo 
uno su 30 risponde «no». Se¬ 
condo il censimento del 1988 
la popolazione di colore in In¬ 
ghilterra £ dì elitra 3 milioni. 

Davanti all'a<rousa (fiie esì¬ 
ste considerevole razzismo te 
gli agenti di ScoUand Yard la 
settimana scorsa il nuovo ca¬ 
po della polizia metropolitana 
Paul Condon ha scelto la lotta 
al razzismo come tema dei 
suo primo discorso. Ha di- 
«fiiiarato che la polizia ha un 
moto assolutamente «fiiiave 
nella lotta contro il razzismo e 
che ogni agente deve essere 
«completamente intollerante» 
di qualsiasi tipo di abuso o 
trattamento razzista. 1 • dati 
pubblicratì ieri secondo cui 
quasi il 40% delle persone di 
colore che sono vittime di at¬ 
tacchi razzisti decidono di 
non nvolgers! alla polizia ten¬ 
ta di indicare che molti non 
hanno troppa fiducia dì rice¬ 
vere ascolto o assistenza ade¬ 
guati. . , . . , 


■■ Una mediazione nuscita 
nelle trattative di pace tra Re- 
namo e governo mozambkra- 
no; l'impegno a fornire il «ron- 
tìngente militare più numeroso 
( 1.300 uomini) nel quadro ' 
deU'operazione Onu di peace- • 
keeping; lo stanziamento, an- 
nuiKfiato alla Conferenza dei 
paesi donaton, lo scorso di- > 
cembre a Roma, di 100 milioni 
di dollan per gli aiuti dì emer¬ 
genza. Queste le credenziali - 
dell'Italia verso il Mozambico. . 
Sennonché quello «file poteva : 
essere un suiroesso della no- ‘ 
stra diplomazìa rischia di tra- ;; 
sformarsi in un boomerang per ' 
l'inazione del governo. A de- " 
nunciare questa situazione, in 
un incontro al Cespi, sono stati 
Piero Fassino, responsabile m- 
temazionale della Quimfia, e 
una delegazione del Pds ' 
(composta dal deputato Vin- - 
cenzo Ciabarri, da Raffaella 2 
Chiodo e da Dina Forti) «la po- ; 
co nentrata dal Mozambxio. 
Più o meno negli stessi termini, 
una risoluzione in Commissio¬ 
ne Esteri della Camera pro¬ 
mossa dal Pds, firmatari De, 
Psi, Rete. Verdi e Rifondazio- - 
ne, solleata il governo a tener 
fede agli impegni presi. Il che ^ 
signifitra inviare al più presto il 
contingente militare perché su 


questo SI giocano credibilità e 
efficacia dell'azione delle Na¬ 
zioni Unite in Afrxra e perché 
ogm ntardo rischia di far nau¬ 
fragare una pace aiKora esile 
in un paesestiematoda I6an- 
ni di guerra «ranle. Rimane il di- 
saccrordo netto del Pds sul mo¬ 
do come le operazioni militan, 
in Mozambico e Somalia, sono 
state finanziate prelevando ' 
200 miliardi dal Fondo per la ' 
C«roperazione già ndotto al lu- 
miano. Ma ntadi si stanno ac- ' 
«romulando aixfiie sul fronte 
degli aiufi d'emergenza. Con 
un effetto a valanga visto che 
gli altri paesi donatori asfietta- . 
no l'Italia, «pesce pilota», per ■ 
fare la loro parte. Molti pioget- ' 
to «li coopcrazione del passato 
devono aiKora essere compie- * 
tau mentre - il Mozambico ‘ 
aspetta da Roma la pnma tran-. 
che di 15 miliardi di dollan «file ' 
dovrebbero servire per la smo¬ 
bilitazione dei militari, per fare 1 
il censimento, aiutare 1 partiti a - 
consolidarsi ( compresa la Re- ^ 
nomo a cui i'ìtalia, questo me¬ 
se, fornirà servizi per circa 105 
milioni di lire sotto la suptnvi- 
sione deU'Onu) e garantire la 
tenuta di quel processo politi-. 
co che porterà i mozambicani 
alle urne nel giugno '94, più 
probabilmente nel '95. 

-.j av.DM. 
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nduello 
di Mosca 


Nuovo equilibrio nella disperata lotta per il potere 
n presidente rinuncia al plebiscito ed ottiene in cambio 
il controllo della Banca centrale ma il Congresso va avanti 
Ecco dietro le quinte rincontroscontro fra i due nemici 


Un compromesso sul filo del rasoio 


. D[ nuovo un disperato compromesso nella lotta per il 
' potere a Mosca. Stamane U responso del Congresso 
- su un testo che accoglie anche una richiesta di Eltsin 
(una mano dèi governo sulla Banca centrale). Nella 
<'«^la sfaccettata» del Cremlino mentre i due rivali 
'trattano l'intesa/'Nessuno scontro, anzi, ir drammati¬ 
co appello-sfogo del premier Gemomyrdin: «Che go¬ 
verno è se non può prendere decisioni?» 

' “ DAL NOSTRO COHRISPONDÉNTÉ ^ ' 

smoiosnoi. 


gestione delle risorse finanzia- < 
re da parte del governo. Insisto :: 
solo su questo punto. - 

Sbeliils (deputato eltsinla- 
no): Facciamo entrare i rap¬ 
presentanti. .del -presidente. 
Cheassistano. mv ■ -, 

‘ - Entrano cosi, alla Spicciola¬ 
ta, il vice-premier Shakhral, il 
ministro dell'Informazione, Fe- 
' dotov, ma anche il capo della ■ 
Sicurezza, il ministro Baianni- 


kov ed 11 suo collega dell'Inter¬ 
no, Enn. Il dibattito entra nel 

- vivo. Il deputato Adrav stuzzi¬ 
ca il presidente: «Il congresso : 
Usa può dire la sua su tutti i mi- 

- nistri-chiave e noi?>. Infatti, per 
adesso, il parlamento non no- ■ 
mina 1 ministri nè può desti- 
-tuiiii. Un altro deputato, Va- 
.rov, vice-ministro della Giusti¬ 
zia, spezza una lancia per il re¬ 
ferendum: «Perchò privare il 


popolo di questo dintto?». Ma 
Eltsin non ha bisogno di que¬ 
sta tirata per la volata. £ catmo 
e placido. E pure Khasbulatov. 
Mentre si scalda il centrista 
Oleg Rumiantzev.costituzio-. 
nalista: «Se non si farà più il re-. 
ferendum, l'accordo di diccm- ' 
bre deve essere mantenuto». : 
ce una ragione: Eltsin rimar¬ 
rebbe nudo, in balia di un con¬ 
gresso ostile che potrebbe pri-, 


vario di tutti i poteri sulla base 
delle decisioni di quelle prece- ' 
denu assise che camminarono 
- anch'esse sul filo di una tragi- - 
ca rottura. Ma, ormai, il refe¬ 
rendum è andato, non c'è più 
tempo per prepararlo. Una vit- »/ 
’ toria soltanto di Khasbulatov? 
Eltsin appare come quello cui : • 
hanno tolto le castagne dal 
iuoco, non polendolo perso- 
nalmente. Cosa rimane, dun¬ 


que? Lo spiega Viktor Cemo- 
myrdln, U premier in carica da 
tre mesi. Che si rivela un eltsi- 
niano di ferro e che in due mi- . 
nuti, in piedi e con il microfo- ' 
no in mano, offre una rappre¬ 
sentazione drammatica . del 
suo governo. • - ,i 

/. > Ccmooiyrdin: Ve lo con¬ 
fesso. Ho avuto paura di dire in 
aula tutto quel che penso, non 
mi è bastato il corallo. Il mio 


governo è zoppo, mutilato. 
Che governo può mai essere se . 
non può prendete decisioni? 
Un governo inutile. Mi si chie¬ 
dono crediti, milioni, trilioni e ' 
che cosa gli posso rispondete? 
L'esecutivo è sotto un giogo. 
Datemi le possibilità e soltanto ' 
allora piotrete rendere conto ' 
del mio operato. —- , 

■ Più paria, più Tinteivento 
del premier è una requisitoria. 
Non ha mai detto nulla di simi- l'; 
le sinora. Non ha mai aperta- ^ 
mente ammesso d'avere le K 
mani legate. 11 suo è anche un ': 
appello accorato. 

Canomynlln: Perchè non 
vi fidate di me? Quali sono i vo¬ 
stri motivi, signori deputati? Ba- ; 
date che vi sono molte leggi 
che non conispondono alla ; 
realtà. Potete cambiare, arxdte 
cinque volte il governo ma che ' 
ne sarà? Noi non ci vogliamo 
sottrarre al controllo ma, vi ii- 
chiedo, lasciatemi lavorare. 

KhaabDlatov: Ma quali so- - 
no^ ostacoli? Chi vi frena? - 
CanoiDynUn: La Banca, ; 
laBanca...Ghcrashenko... s-- ’ 
Khasbolatov: E perchè ' 
queste cose non me le ha dette ' 
prima? Pochè non è venuto da 
me? Tenete conto, comunque, 
che biscia fare i conti con f 
questi mille deputati... rz-'T 
ShakhnO (vice-premier): Il - 
presidente ha assunto una po- - 
sizione cosouttiva quando in- f , 
tende riunite tutte le risoluzio- 'y 
ni. E penso che vada anche di- . 
feso l'accordo di dicembre, 
quantomeno per la Storia. Si 
può anche rinviare il referen- l- 
dum e congelate l'iniziative le- ' 
gislativa del governo ma, vi 
chiedo, vogliamo tornare al ^ 
dieci dicembre (quando Eltsm 


■2' 


■i MOSCA. Per'le stanze del 
' Cremlino, nel cuore del potere 
russo. In questa'«Sala sfaccet- 
•'tata»;'proprio ta pochi metri 
'-‘dalla'^imonttméritale '.Salà'^di 
San Giorgio, Eltsin e Khasbula- 
' tov giocano'un pezzo della lo- 
' ' ro |:^ta. E meén^lomo, l'ora 

denti si sonodati ancora ^M- 
« gHa^davantl al mille-guerrieri 
del congresso. '«Il presidente è 
: l'unico' simbolo dell'unità e 
i<iell'lntegrità della Russia», ha 
'(detto Boris.Nikolaevich; «Qua- 
v-hinqueconsensovaraffilunto 
'. sulla base della Costituzione. E 
. nulla dl'più»,.'ha incalzato Ru- 
'Slan Iqiranovich. Un faccia 'a 
ofaccia da(Coplone.'.Per la pia- 
; tea e-perilOocktente che tiepi- 
t.da..Andiamo,.allora,'pertenta- 
... re di capirne finiamo quasi in 
.1 bocca 'ai'due/.rivali. che>.qul.$i 
sono dati appuntamento ^la 
.. famosa •ricràca.del consenso» 
. metttte'jlcongrèssoscalpltaei 
, «ieputati rug^oao..’Le porte 
u sono, ancora' aperte e.le guar- 
.'die della sicurezza non,chle- 
J'dono .documenti a chi.’s'ap- 
,.'prossima. Ci proviamo (.e 1a 
..'mossa'ai, rivela più, sernplice 
..che inai. Nessuno cL blocca. 
, forse scambiandoci per addet- 
, ti ;al :,|f(yorL’i 4 )et:.;iupzioi)ari. 
.Kmeqttjq, uria , selva .di, .reporter 
.(CÒn Mt^ca,rqfr^'ylehqji!ittenu- 
;)a.' alppena., in tempo;''Due, 
'quattro passi e sdvoluunb den¬ 
tro lagtande stanza di.49S me- 
I tri quadrati, una delle più anti- 


tq^ 

iin^ospedale 


. M MOSCA. ' Raìssa Gorbacio- ' 

va. tornata a.casa una decina . 

'di giorni fa dopo due mesi di ' 

-ospite; tomerà.tra poco’in ^ 

icUnica per curarsi di una «ma- 

' lattia'di natura vascolare» che ’ ' ì 

-'•esigemolta pazienza e tempo 

- per essere debellata». Ad an- • 

nunciarlo'è stato Ieri Karen Ka- ’ .v ' .^ 

- raghezlan, ' portavoce della ." -' ' 

' «Fbndazionc Gorbaciov». Karaghezian ha aggiunto che la malat- 
' tia.che ha colpito Raissa è la conseguenza del «tremendo stress» 
subito In conseguenza del tentato golpe deU'agosto 1991. Martc- 
: di scorso, intervistato dalla televisione russa sulla situazione del 
paese, lo stesso Gorbaciov aveva risposto a una domanda sulla 
salute della moglie: «Sono alquanto preoccupato», aveva affer¬ 
mato l'ex leader del Cremlino. La notizia della malattia era diven- ' 
tata ulliciale un mese fa, quando-si era appreso che proprio per 
questa ragione Tex leader del Cremlino aveva improvvisamente 
rinunciato a; un viaggio in Olanda programmato per metà feb- 
brato.ccmCpresidente'dell'organizzazione ecologica intemazio-, 
'. naie Cróce Verde. Il portavoce della «Fondazione Gorbaciov» ha ' 
però smentlto che Raissa'abia recentemente subito un nuovo at¬ 
tacco cardiaco (il primo lo ebbe a Focus proprio nei giorni del ' 
putsch). 


che del ' Cremlino ' (1487- 
' ' 1491). Un gioco da ragazzi in 
' uno dei luoghi del mondo più 
severarriente controllati. Eltsin 
^ Sta 'ohcbra in' piedi vicinò .ad 
- un lungo tavolo a fonqa di «T» 
; e Khasbulatov, il'capo del par- 
' lamento, s'aggira tra mura af- 
' frescate e sralazzi dorati scam- 
blando quattro - chiacchiere 
' con 1 deputati che fanno patte 
di questa «commissione di le- 
.’'dazione», l'organismo che do- 
. vrà stendere e proporre il testo 
1 ; dell'accordo. Davvero due rie- 
mici, Eltsin e Khasbulatov? 
''L'impressione è tutt'altra. Si 
; ' awiciriano, si siedono; si par- 
; ' tano accompagnando le paro¬ 
die con cenni del capo. Sorrido- 
'^no pure, mentre fuori I porta- 
: ' voce s'affannano a dichiarare 
. .'che si è «sull'orlo della cata- 
' strofe». Poi còmincla'la riunio; 
;^: 'ne. Il problema è sublto chiari- 
l 'Uo da Eltsin. Non fa neppùre 
■ ’ cenno'al tanto cteld^tò refe- 
:';;rendutn'che ha. già abbando- 
"'cnatoiat'sub deslino'nèt dlscor- 
} so in aula. Và;al sodo e non in- 
' ' slste nemmerto sulla legge per 
' la divisione del poteri. Nulla di 
. 'tutto'questo.'Una'sola cosa gli 
^ preme: la gestione delle nsorse 
" finanzIaric.ed.U coptrollo sulla 
'.Banca 'cbrttrale., $e.Ja sliuazlo- 
;ine.'attòmò.‘a,lul.'v!ené désciitta 
nuàsll'come^ disperata.'non' lo 
aavederel' 

EHaln: Insisto per Inserire 
nella risoluziorm il punto sulla 


abbandonò il congresso, 
ndr.)? 

Ktinabnlatov: Va bene ma 
bisogna valutare cosa può es¬ 
sere accettato dal congresso, 
cosa può passare. Se siamo y 
d'accordo, si può un po' modi¬ 
ficare questo punto n. 1 voluto 
dal presidente, questo delle ' 
barxdie che passano tutte al ■ 
governo... - .. r 

■ È la svolta. Eltsin coglie il ‘ 
momento, capisce che non c'è ; 
più tanta rigidità. . - . 

Eltain; Sono ' d'accordo. 
Studiamo la maniera su come 
far passare questo punto. Fac- ! 
clamo un passo avanti. Dicia¬ 
mo cosi: tutti diventano, di lat¬ 
to, membri del governo. Il pre- ' 
sidente della Banca centrale, i 
quello del Comitato per la Sta- f 
tistica... =...' --.--..i,,...' , 5 ,.".' _ 

Gberaahenko (presidente 1 
della Banca); Questo mi sem¬ 
bra un normale compromes¬ 
so. - 

È passata [>oco più di un'o¬ 
ra. Senza grida, ammonimenti, 
furb'izìe o minacce. Khasbula¬ 
tov si alza, gira attorno a tavo- ; 
lo, bisbiglia qualcosa ad Eltsin 
elascialasalkAicrorùstiinat- : 
tesa dice: «Stiamo raggiungen- ■ 
do un compromesso». Dopo ; 
cinque minuti va via Eltsin che 
dichiara: «É stato ìikIuso quel- > 
lo che volevo». Tutti soddisfai- i; 
ti? A quanto pare. E i commes- j 
si portano una fotocopiatrice 
per riprodurre il testo del docu- i 
mento. In aula continua la sa-, 
rabanda e il deputato Mikhail 
Celno'-tov chiede, di nuovo, - 
r«impeachment» del presiden- ■ 
te. Eltsin, che è tornato al suo ' 
po^o. lo guarda, fa un ghigno. . 
avvita la penna stilografica e se - 


Ma a sera Khasbulatov tuona ancora 
«Qui d vo^ono le eledoni antidpate» 


DAL CORRISPONDENTE 


■i MOSCA 11 portavoce del presiden¬ 
te va incontro ai cronisu e dice: «Non vi 
sarà sfuggita quella stretta di mano di 
Qtsin ai ministri della Difesa, della Sicu¬ 
rezza c deirintemo...». L'abile Viace- 
slav Kostikov strizza l'occhio e giustifica 
quel gesto compiuto all'Inizio della se¬ 
condo. difficile seduta.del Congresso: 
«Sarà stato un gesto emotivo, nulla di 
più». E un sorridente Eltsin quello che 
sale alla tribuna, poco dopo, per un di¬ 
scorso «conciliante ma anche duro», 
cosi come anticipa un altro portavoce, 
Anatolij Krasikov. Il quale, tuttavia, 
puntualizza: «Non è Khasbulatov il no¬ 
stro nemico». Eltsin, dunque. Che si ap¬ 
pella alla «responsabilità» dei deputati 
che hanno già spazzato via le sue pro¬ 
poste c che caldeggiano una risoluzio¬ 
ne che «non lascia pietra su pietra di 
quel minimo di consenso che è sinora 
esistito». Ma tutto è ancora apeno. Il 
congresso riprende stamane. Pratica- 


mente dafi'inizio. Lo scoglio è il punto 
2 della risoluzione proposta: riconosce¬ 
re l'invalidità dell'intesa di dicembre e,. 
. quindi, il ritorno alla crisi più acuta, del 

muro contro muro.. 

V Eltsin nbadisce la sua passione per : 
.. un «forte potere presidenziale perchè il 
presidente è eletto da tutti ì cittadini e, ; 
' di conseguenza, personifica l'intcgntà ; 
dello Stato». Un Eltsin anche inedito, 

. che cita persino Gorbaciov; «Sono con- - 
vinto che si fosse fatto eleggere dal po- ; 
- polo sarebbe diventalo un presidente 1 
autentico di un grande paese e l'Urss 
' sarebbe continuata ad esistere». Il pre¬ 
sidente russo lascia capire ai deputati. 
che loro, in qualche maniera, sono le- ' 
gati al suo destino: «Se fate cadere la 
presidenza, cadrà la Russia». Ritorna la ; 
proposta di referendum ma ormai, de¬ 
ve riconoscere, non c'è più tempo e ' 
l'appuntamento elettorale dell'Il apn- . 
' le è tramontato. • ' ' 

«0 il consenso o lo scontro»: è roller- • 
' ta di Eltsin. Altrimenti? «Verrà una teiza ' 
forza e rovinerà la Russia». Di chi si trai- . 


ta? Kostikov spiega: «Non si nfensce ai 
comunisti ma agli estremisti di destra e 
di sinistra». Gli viene incontro il premier 
Cemomyrdin: «In questa situazione, 
soltanto il forte potere del presidente è 
garante della realizzazione delle rifor¬ 
me. Ma. sia chiaro, il governo non può 
essere la pallida ombra del presidente 
nè vuole essere coinvolto in giochi poli¬ 
tici o dnentare merce di scambio». Sta 
qui, forse, una delle novità della situa¬ 
zione. Il tentativo del governo di uscire 
:da una subalternità per guadagriarc 
una propna, faticosa autonomia. Non 
solo dal parlamento ma anche, per cer¬ 
ti versi, anche dal presidente. • . .- i:- 
È, poi, il turno di Ruslan Khasbula¬ 
tov: «Parlano tutti, parlo anch'io». E la 
un quasi'Show. Esalta la Costituzione 
vigente, legge «fondamentale, l'accor¬ 
do che lega i cittadini». Domanda in¬ 
credulo: «lo un ris.soso, uomo dello 
scontro? Ma lo scontro è sulla Costitu¬ 
zione». Strappa l'applauso c si lancia in 
un lamento vittimistico quando sostie- 
I ne che il parlamento non potrebbe mai 


«occuparsi di intrighi» perchè II dentro 
:: si «lavora da pazzi e non c'è confronto 
( con nessun altro parlamento del mon¬ 
do». Più che un discorso a testa bassa, 
finisce col trasformarsi in un monologo 
. a ruota libera che fa sorridere Eltsin e - 
: tanti altri. Vuole la testa, subito, del mi- 
' nistro della Privatizzazione, ' Ciubais, 

: chiede ad Eltsin di cacciare il ministro 
; degli Esteri, Kozyrev, ed infine si siede 
. come stremato invoncando il «consen- 
: so». Ma si rialza per avvicinare Eltsin e 
■f confabulare per alcuni minuti. In sera- 
f ta, dopo che il congresso approva - co- 
me «base» - il progetto di risolirzione 
ancora tutto da emendare, dopo l'ap¬ 
pello del presidente della Corte costitu- 
'■ zionale. Valerli Zorkin, alla concordia, 

. Khasbulatov dice aU'/nreryizc «Sono per 
' le elezioni anticipate e contemporanee 
; del parlamento c del presidente». Dal- ( 
: l'entourage di Eltsin si replica: «La situa- 
> zione non è drammatica al punto da ' 
• assumere , misure straordinarie». SE. 
'SER. • . 


Al centro Eltsin e Khasbulatov 
In alto la sala del palazzo sfaccettato 
al Cremlino e qu sopra un'altra 
immagine del presidente russo 


Squilibrato 
attenta - 
al mausoleo 
di Lenin 


' MOSCA. Uno squilib'rato 
,,ha laiKiato nei giorni scorsi 
una sbarra metallica contro il 
sarcofago di cristallo che 
..protegge la salma imbalsa¬ 
mata di Lenin alVintemo del 
.mausoleo iche sorge sulla 
. piazza Rossa a Mosca. A rife- 
: rido è^stato ieri il quotidiano 
' «Moàkovsld Kosmoliets» pre¬ 
cisando che la sbarra non ha 
' provocato danni all'lstalla-: 
zione.-Lo squilibrato è stato 
fermato dalle guardie che 
sorvegliano l visitatori.. ^I 
-'mausoleo, ancor o^i méta 
..quotidiana di centinaia di 
peisone. e.portato nel vicino 
commissariato di polizia.. Nei 
suol confronti è stato aperto 
■ ' un procedimento penale che 
si concluderà forse con II ri¬ 
covero deU'uomo in un ma¬ 
nicomio. ' \ •- 


Nuovi aiuti dal G7 , compromesso a Hong Kon 


■■ ROMA Dopo giorni di 
pressioni diplomatiche e con- - 
.taUi'tetelonici tra le capitali del 
G7. (ne fannapartéUsa, Giap- : ' 
pone, Francia, Italia, Gran Bre- - : 
t^na, Germania e Canada) , i i 
richiami di Clinton hanno rag- 
giunto un,risultato: per. il.fine , 
settimana a Horig Kong sono y. 
convocati gli «sherpa» dei pae- y . 
si industrializzati e il viceprimo ' 
ministro russo Fyodorov (co- i .: 
me', hanno confermato fonti i 
giapponesi). Obbiettivo: pas- • 
sare dalle dichiarazioni politi-. ' 
che di sostegno a Eltsin alle 
azioni concrete sperando che 'V 
Fyodorov fornisca un quadro i 
preciso delle condizioni eco-. - 
nomiche della Russia e soprat- y : 
tutto dell'agenda dei ptovràdi- : 
menti per stabiiizzarie. Mentre 
sui 'mercati il marco perdeva y 
colpi a causa delle voci di un !' 
go/pe a Mosca, dal Giappone 
era stata diffusa la notizia di un ... 
comunicato straordinario del 
G7 con una-dichiarazione di '' 
sostegno politico al presidente , 
russo per facilitarlo nelle ore : 
cruciali della riunione del con- : 
glosso dei deputati. Notizia su¬ 
bito smentita, i governi dei G7 


Forse un maxisconto sul debito 
estero e erecliti per lOmila miliardi 
di dollari, in parte donati 
per finanziare la disoccupazione 
Il marco colpito dalle voci di golpe 

ANTONIO POLUOSAUMBINI ““ 


hanno preferilo soprassedére 
per non dare l'impressione di 
esercitare una pressione politi¬ 
ca esterna che avrebbe potuto 
anche essere un boomerang 
per Eltsin. Secondo alcuni, pe¬ 
rò, la pnidenza politica del G7 
nasce dal rischio di puntare su 
un cavaliere, cioè Eltsin, che 
potrebbe essere disarcionato 
da un momento all'altro. 

Al vertice tecnico di Hong 
Kong Fyodorov dovrà convin¬ 
cere che le basi della stabiliz¬ 
zazione economica (controllo 
interno della moneta, dell'in- 
flazionc c della bilancia dei 
pagamenti, - demonopolizza- 


' zione dell'apparalo industriale 
' e conveisione dell'industria 
li militare) sono state gettate ed 
' è solo questione di tempo per 
vedere dei risultati concreti, y 
Non sarà facile perchè proprio ' 
yy la mancanza di risultati su tutti y 
. ii cinque capitoli della transi-y 
zione russa è alla base della re- i 
: sistenza dell'Ovest a,premere 
V l'acceleratore sugli aiuti. Nelle .y,' 

•S ultime ore si è fatto strada un ?/. l 
y; compromesso sul debito este- ‘yi j 
' ro e su crediti freschi da ag- 
’z giungere a quelli decisi un an- 
no e mezzo fa. La Russia po- 

Irebbe ottere una ristruttura- - camjjessus, direttore del Fondo monetano Internazionale 
■ ! zione completa del debito ■ - 


estero (84 miliardi di dollan 
. per tutta la Csi) che ne dimez¬ 
zerebbe la restituzione con 
y tempi lunghi di pagamento an¬ 
che se il negozialo con il.Fmi 
non è stato ancora coiKluso: si 
tratterebbe di un precedente 
assoluto nella storia del debito 
estero perchè gli sconti decisi 
dal Club di Parigi sono sempre 
stati subordinati ad un accor¬ 
do con il Fimi. Gli aiuti freschi 
dovrebbero comprendere un 
pacchetto di 10 miliardi di dol¬ 
lari di cui un temo o un quarto 
donati per finanziare una spe¬ 
cie di cassa integrazione per i 
disoccupati delle aziende pri¬ 
vatizzate, il resto sottoforma di 
linee di credito per agricoltura 
e settore energetico. y;;. 4 
Sul fatto che il G7 non possa 
aspettare fino al IO luglio, cioè 
fino al vertice dei capi di stato 
e di governo, per prendere una 
decisione ;■ ormai ' sono tutti 
d'accordo. Di fronte alle iiies- 
sioni . delfamministiazione 
americana subito sostenuta da 
KohI e Mitterrand, poi da Ma- 
)or, solo 1 giapponesi hanno re¬ 
sistito un po' per ragioni inter¬ 
ne: già sotto tiro per gii scanda¬ 


li e una pessima gestione della 
crisi economica, è difficile per 1 
' ! liberaldemocratici. sponsoriz- 
;. zare apertamente nuove aper- . 
V ture di credito a Mosca e nello : 
’S stesso tempo accusarla di oc- y 
'y cupare indebitamente le Isole y . 
: . KuriliL Non si sa se il vertice di ; 
:i' Tokyo sarà anticipalo: già si 
iy pensa in ogni caso di riunire i y. 
ministri degli esteri e finanziari 
entro due-tie settimane o di far 
fy approvare il nuovo pacchetto i. 

'■ y Rusia dai ministri finanziari ; 
.' nella riunione già prevista a 
. > Washington in aprile. •» - > =• ; 

: Clinton ha scelto di giocare 

la carta Russia fino in fondo, y’ 
;?■ ma deve fare i conti con la pio- ;* 
ìT pria amministrazione e il Con- 
. ' gresso che già deve ingoiare :: 
y parecchi sacrifici per la npresa 5 
•:i americana. Venerdì. scorso, j 
; mentre il presidente invitava '■ 
il- l'Ovest a finanziare la demo- 
IC crazia in Russia con misure 
' straordinarie, 11 segretario all'a- ? • 
.'::i gricottura avvertiva il suo omo- ‘f 
logo che Mosca non avrebbe 
(' ricevuto nuovi crediti per l'ac- •_ 
’ quislo di grano amcncano fino .' 
. a quando non avesse pagato : 

; «100 milioni di dollan di arretra- ' 


ti. Il linguaggio della politica c 
il linguaggio delle cifre non si 
fondano su elementi comuni. 
Secondo il Tesoro americano. ' 
del pacchetto dei 24 miliardi di '' 
dollari deciso un anno e mez- ; 
zo fa, almeno 16 miliardi sono ; 
stati sborsali nel 1992, di cui i 
2,5 miliardi a carico'degli Usa. : 
Secondo Mosca la Russia non ; 
ha ricevuto quasi nulla. Chi ha 
ragione? I 6 miliardi di dollari . 
: del fondo di stabilizzazione ( 
del rublo sono stati congelati ; 
. in attesa dell'avvio della stabi¬ 
lizzazione e anche 1 3 miliardi 
di finanziamenti diretti gestiti 
‘ dal Fmi sono stati sospesi in at¬ 
tesa di chiarimenti sui pai^i 
della riforma. Ora però la crisi 
russa incalza di nuovo e l'O-. 
vest teme non solo la disgrega¬ 
zione politica di un paese ad 
alto potenziale nucleare, ma 
anche fiumi di emigranti alle 
frontiere della vecchia Europa. : 
Ci si rende conto che non c'è 
più spazio per ripetere TeiTore : 
politico compiuto due anni fa : 
a Londra quando Gorbaciov 
tornò a casa con il sostegno - 
politico del G7. ina a mani pra- ' 
ticamente vuote. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ SGS THOMSON. Via libera» dell'ln 

all'aumento di capitale della Sgs- 
Thomson, la joint venture pantetica 
italo-francese che opera nel settore 
della micioelettionica L operazione . 
verrà effettuata attraverso la nuova so¬ 
cietà Mei (Microelettronica italiana), 
della quale l'In deterrà la quota di ‘ 
maMioranza (SO.I^ e II Comitato 
perTintenrento nella Sir la quota di mi¬ 
noranza 09,9%) '' 

■ SIGECO. La Sigeco, sim di lnte^ 

mediazione del gruppo Imi, nel '92 ha 
intermediato titoli obbligazionari per 
401 mila miliardi, in crescita del 18 5% 
rispetto al 1991, quando la società 
operava anche neirazionarìo e nel 
reddito iìuo in Borsa 11 risultato lordo 
ha raggiunto i 35,9 miliardi (+ 14,7%), 
mentre l'utile netto è salito da 16,9 a . 
17,4 miliardi «nonostante il maggior 
carico fis cale» , 

■ EIMLTEIt. Edilter, Impresa edile 
bolognese che fa capo alla Lega delle 
cooperative, chiuderà II '93 con un gi¬ 


ro d'affan di 233 miliardi, contro 1 222 
realizzati lo scorso anno L'obiettivo 
commerciale prevede acquisizioni per 
236 miliardi, che consentiranno al por- 
tafCMlio lavon complessivo di attestarsi 
SUI 630 miliardi (esclusi 200 miliardi di 
iniziative immobilian) Note negative 
ventono dagli onen finanzian in au¬ 
mento, la CUI incidenza andrà inevita¬ 
bilmente ad erodere l'utile netto, che 
SI attesterà su 1,3 miliardi 

■ CATHAY PAOnC AIKWAV5. U 
Cathay pacilic airways ha chiuso l'an¬ 
no finanziario 1992 con un utile netto 
di 559 miliari di lire (h- 1,9% rispetto 
al 1991) Il fatturato è aumentato 
dell'11,3% ra^iungendo 1 4333 miliar¬ 
di di lire II dnndendo à nmasto immu¬ 
tato. I passeggeri trasportati hanno 
raggiunto gli8i4 rniliqni (-K 13%). 

■ GIRCHA-CASTELLI Una joint 
venture tra la Gitola e la Castelli costru¬ 
zioni SI è aggiudicata un lotto dei lavon 
per la ricostruzione dell'autostrada tra 
Glasgow e Carlisle, in Scozia II valore 
del contratto è di 54,1 miliardi di lire 


la Borsa: 




Quasi indenni dopo la bufera 
i v^ori quotati di Metanopoli 


■i MILANO Piazza Affan ha 
una voglia matta di spiccare il 
volo ma qualcosa la trattiene 
La soddisfazione per la neon- 
ferma di Amato, ieri mattina è 
diventata sconcerto non appe- ' 
na sono apparse le notizie sul¬ 
la bufera che ha decapitato 
anche le principali società del- 
l'Eni A parte la solita «voce» fa¬ 
sulla sull'arresto di Romiti I 
primi prezzi avevano segnato 
un miglioramento, poi lo scon- 
ceno e il ripiegamento, ma do¬ 
po poche battute il mercato si 
è ripreso, digerendo pare an¬ 
che questo altro choc, anche ' 
se nel finale il mercato ha dato 
segni di nervosismo chiuden¬ 
do su basi infenon nspetto al¬ 


l'inizio + 0,79% a quota USO 
Alle 11 era a ■(- 0.9 e alle 12 a 
-i- 1% La seduta era dedicata 
alla nsposla premi che si è n- 
solta senza problemi col ntiro 
dell 85% delle partite prenota- - 
te D altro canto anche i titoli 
più direttamente interessati 
non hanno subito gravi scosse 
quasi che, come è stato nleva- 
to SI sia infranto il rapjxjno fra 
causa ed effetto fra vicissitudi¬ 
ni giudiziane di una società e 
quotazione in Borsa Si guardi 
alle Saipem, le cui azioni ordi¬ 
narie hanno chiuso con un ca¬ 
lo contenutissimo dell 1,38% '' 
mentre il titolo di nsparmio é 
salito del 2,17% Ma forse ciò 
ha una spiegazione se si pensa 
allo scarso flottante dei vaion 


CAMBI 


di queste società al nstretlissi- 
mo azionanato Le Nuovo Pi 
gnone sono salitejln chiusura 
dell I 17% mentre le Immobi¬ 
liare Metanopoli e le Italgas so¬ 
no apparse in lieve flessione < 
Tra I vaion guida le Fiat do¬ 
po aver chiuso con un calo 
dello 0,39% a 5629 lire si sono 
nsollevate a 5740 nel «duran¬ 
te» Le Generali in aumento 
dell 1,04% a 36 050 lire sono 
ulterioimente salite a 36 300 li¬ 
re nel dopolsitino Chiusure 
positive anche per Stet Medio¬ 
banca, Olivetti e Mcntedison 
Notevole il balzo delle Sme del 
3,19% Una visita in forma pn- 
vata è stata compiuta len mat¬ 
tina dal procuratore generale 
di MilanoCatelani DAC 


OOIXARO _ 

MARCO _ 

FRANCO FRAWeSSE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELOA 

STERLINA _ 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE 
CORONA SVEDESE 

ORACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU _ 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRAL 






Venerdì 
12 marzo 1993 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo _ 

8CA AGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINO VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROGGIIZAR 
BIZARL092 
CALZ VARESE 


CIBIEMME PL 
CONACQROM 
CR AGRAR BS 
CR BERGAMAS 
C ROMAGNOLO 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
^ FERROVIENO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND 
NAPOLETANA 
NED ED 1849 
NEOEOIF RI 
StFIR PRIV 
BOGNANCO 
ZEROWATT 


MERCATO AZIONARIO 


FERRARESI 

ZIQNAQO 


28750 ^52 

5150 -010 


FIDENZA VET 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 
PERLIER 
PIERREL 
PIERRELR1 
RECORDATI 
RECORDRNC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 


ISSO 200 
2900 034 

775 0 65 

55B -OSO 
505 -551 

2150 000 

1345 0^00 

0155 -050 

4000 000 

4715 032 

3340 060 


GEMINA 
GEMINAR PO 

QIM_ 

OIM RI _ 

IFI PR _ 

IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
I3EFI SPA 

ISVIM _ 

ITALMOBILIA 


1230 0 52 
1010 3 50 


PININFRPO 

PININFAflINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

ROORIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

3ASIB 

SASIBPR 


TITOLI DI STATO 

prezzo var% CCT-Q£07 Ìnd“ 
90 8 «110 CCT-GEOO IND 


FONDI D’INVESTIMENTO 
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Modesto il guadagno deUa Borsa (+0,79%) 
dopo il «no» di Montecitorio. La moneta 
americana saldamente sopra quota 1.600 
Summit al Quirinale tra Scalfaro e Ciampi 





I giornali Usa avvertono: Teconomia italiana 
sta andando verso una «Di Pietro recession» 
Barucci a sorpresa: «L'Europa ha sbagliato 
a difendere i cambi con la pHoliticà dei tassi» 



La Borsa avvertejnolto di più gli effetti del blocco 
del decreto sugli appalti che gli arresti per tangenti: 

0,79% il Mib, in ribasso dopò le notizie provenien¬ 
ti da Montecitorio. La lira recupera sul marco, ma il 
dollaro continua a veleggiare ben oltre quota 1.600. 
Ciampi ricevuto da Scalfaro. E i giornali Usa scopro¬ 
no le conseguenze economiche di Tangentopoli: 
«Rischiate una Di Pietro recession». ; ; . „, • 


. mCCAROOLIOIIOIU 

H ROMA. Più d^ll anestl ha ; diel cemento e delle costiuzio- 
' potuto la commissione alfari ' ni. Fino a quel momento l'af- 
costituzionali della Camera. Lo " (lusso di soldi era proseguito in 
; stop imposto al decreto sugli maniera sostenuta (alla (ine 
. appalti, ha bhiscamente inter-. ; della giornata il controvalore 
rotto il rialzo della Borsa, che . degli scambi è stato di 350 mi- 
prima cheda Montecitorio ar- '-liardi), nonostante il trasferi- 
:rivasse la notizia guadagnava ii mento notturno dei presidenti 
; l'uno percento..Non acaso la ^ di Agip, Snam e Saipem a San 
ritirata è stata suonata dai titoli Vittore. Il sismografo di piazza 


Affati d è eccitato solamente 
’ con la voce dell'airesto di Ce- 
; sate Romiti, circolata abba- 
. stanza insistentemente nella 
’ corbeille proprio in chiusura 
. delle contrattazioni sul titoli 
Fiat, che infatti ne ha subito ri¬ 
sentito. Nonostante queste tra¬ 
versie. e nonostante il condi¬ 
zionamento delle scadenze 
tecniche che hanno finito per 
premiare i realizzi, l’indice'Mib 
ha messo a segno un piccolo 
. ' recupero ( 0.79SS), segno 
, che il denaro continua ad arri¬ 
vare in Borsa. Sopratutto dal¬ 
l'estero, visto il corso della lira. ' 
. La moneta italiana non rie¬ 
sce a risollevarsi dall'effetto- 
' Tangentopoli, e questo preoc- 
j cupa i vertici dello Stato: ieri il 
;v governatore della Banca d'Ita- 
' lia è stato convocato al Quiri- 


:nale dal presidente Scalfaro. Il 
;. leggero rialzo di ieri sul marco 
' ' - quotato ufficiosamente a 
96S, due punti in meno di mer- 
$ coledi - non deve comunque 
‘. trarre in inganno, anche per- 
: . che le vere minacce arrivano 
in questi giorni dal caro-dolla- 
' ; ro óeri in ascesa un po' dap- 
. pertutto), che potrebbe riper- 
cuotersi a breve anche sulle 
importazioni di materie prime, 
petrolio in testa. Il biglietto Usa 
. ' e rimasto sulle quotazioni del 
V giorno precedente, 1.611 lire. 
^ V Inoltre il rialzo dei tassi a breve 
- ' termine di mercoledì si è con- 
' solidato, contrariamente alle 
'' aspettative di moiri operatori. 
Atiche per effetto della richie- 
;; sta di liquidità per l'imminente 
' ricostituzione deila riserva ob- 
bligatoria da parte delle ban- 
'. che, i tassi ouern//e hanno regi; 


' strato rialzi medi di quasi un ' 
- punto in percentuale. 

Nonostante tutto questo il ' 
ministro del tesoro Barucci i.: 

• continua a (are professioni di 

. ottimismo: le perturbazioni S- 
politiche danneggiano la lira - 
.. ha riconosciuto in un'intervista - 
■ ale Figaro - ma «in un campo 
. di variazioni ben definito*. Il ri- 

* tornello è noto: rappena possi- y 
bile», la. lira rientrerà nello 
Sme. la sua crisi è un «fenomc- “ 
no passeggero». Le sorprese 

J'. maggiori arrivano invece dal- è 
'■ l'analisi svolta da Barucci sul 
terremoto valutario dell'estate 'y 
scorsa: .L'Europa - ha dichia- 
: rato il ministro - è stata presa 
''' da una grande follia, pensare . 

di poter difendere le parità di >> 
'. cambio con 1 tassi di interc.sse, • - 
: attuando cosi una politica che 


va contro l'industrializzazione 
e le forze vive del paese». Ana- 
lisi che fatta dal professor Ba- -- 
rucci non fa una piega, ma che 
lascia perplessi se compiuta ’ 
dal ministro Barucci, già in ca- ; 
rica l'estate scorsa.' - ’ 

Intanto gli etfetti economici 
del ciclone tangenti - sia per le ^ 
conseguenze sulla stabilità PO- ' 
litica che per la decimazione ) 
del gotha deH'imprenditoria - . 
cominciano ad essere percepi- - 
ti anche all’estero. Dallo shock 
provocato i daH'opcrazionc ’ 
mani pulite, ad esempio, i gior-1 
nali Usa traggono pessimi au- 
spici per il nostro futuro: «L’e- ; 
conomia italiana è in grave pe- ì 
ricolo», avverte il New York Ti- ' 
mes, sostenendo che di questo • 
passo .nessuno vorrà più fare • 
affari con lo Stato». Ancora più f 


esplicito VInlemational Heraid ‘‘■ 
Tribune, quotidiano diffuso in 
: mezzo mondo, che apre la sua 
edizione europea con le noti- ' 
zie provenienti da Tannato- ■; 

! poli: *1 rischi economici in Ita- 
lia crescono coni suoi scanda- .. 
ii», è il titolo che campala in '' 
. prima pagina E neH’articolo si ; • 
, parla anche del timore che si f?; 
. inneschi una vera e propria .Di ^ 
Pietro recession», ossia una pa- > ' 
; ralisi dell’economia dovuta al¬ 
l'azione dei magistrati. .Perde- 
cenni - scrive il Tribune- l'Ita- 
' lia ha funzionato con una per- 
' sonalltà divisa. Uno Stato pie- ;; 

' torico e afflitto da grossolana ~ 
inefficienza veniva bilanciato .. 
da un settore privato dinamico 
e inventivo». Non era un siste- l» 
. ma ideaie. conclude l'articolo, 
ma il sistema tirava avanti. 
Adesso è saltato tutto. , '. 


Continuano gli effetti benefi¬ 
ci della debolezza della lira . 
sulle esportazioni di prodotti 
italiani. Per la prima volta. ' 
quest'anno, la bilancia com¬ 
merciale potrebbe registrare un’attivo di 4.500 miliardi. Un 
risultato più che lusinghiero (basti pensare che il '92 si ò 
chiuso con un passivo di oltre 12.000 miliardi di lire) che 
potrebbe perù essere vanificato da una decisa ripresa del¬ 
l’inflazione. A sostenerlo in un’intervista del Cri è il presi¬ 
dente deirice Marcello Inghilesi (nella foto) per il quale 
stiamo assistendo ad un vero e proprio boom delle esporta¬ 
zioni. <Le statistiche fomite dall'lstat - spiega Inghilesi - dan¬ 
no già un'aumento delle esprorlazioni del 19.1 % nel mese di 
gennaio pier i paesi extra comunitari che è una cifra da ca- 
pogiro, soprattutto se correlata con l'aumento del 30?G delle • 
esportazioni negli Stati Uniti d’America. Perciò in effetti le 
esportazioni stanno vivendo un vero e proprio boom». ; . - ■ 

Aima: il Pds " ^ ,, Il Pds presenterà la prossima 


chiede ' ■ settimana alla Camere una 

'’******* ■''"' ' ' ' proposta di legge perl’istitu- 

una commissione ■. zione di una comm'Lssione ’ 

' H’iiirhiocfa ' ' d'inchiesta sull'Alma. Lo ha : 

u iiiuiicsta .. - annunciato ii vice presiden- 

' ■ . .. le della commissione agri- 

coltura Carmine Nardone. . 
.Dopo le dichiarazioni fatte dal direttore generale dell'Aima 
Filippo Galli -ha detto Nardone- riteniamo che non sia più . 
sufficiente una seplice indagine conoscitiva ma ù opportuno 
avviare una inchiesta parlamentare-. Galli, nel corso dcll'au- 
dizione alla commissione agricoltura di monlecilorio. aveva 
rivetato l’esistenza di 500 conti correnti bancari intestati al- 
l'Aima ignorati dagli stessi vertici dcH'azienda di Stato. Il Pds : 
sta anche elaborando un ddl di riforma dell’Alma che verrà 
, presentato quanto prima alla camera. ■ ; ■ ■ ■ ■ . . . . 



Rinuhcié, rinvìi^ più att^ i consunù cambiano co^ | 


ITrnTTTili 


Due terzi degli italiani (68 percento) si accìn^no a 
. ridurre le sp^ o a risparmiare sugli acquisti.^ que- 
' sto il primo vistoso ^fletto della crisi siii consumi co-. 
;:sì corneèmerge da una ricerca della Gpf & associati 
tìr'Gia5npaoro..TSljHs'^r. il merisìTe'G'eT^^ 
L’ind^irle, pubblicata sul numero di marzo del . 
mensile, è stasta condotta su un campione rappre- 
: sentatìvodeU’intera postazione italiana. • 


■■ ROMA. ' La crisi econo- : 

' ' ' mica si fa sentire e due Italia- 
' '. ni su'tre sono'pronti a <«trìn- 
' gerc la cinghia», il taglio di 
ii " scure ai consumi colpisce ,• 
sopratutto moto', automobi¬ 
li, telefonini, viaggi e-uscite 
al ristorante, ma si'riduce 
ii aiKhe il numero degli acqui- V 
. lenti dei tìtoli di stato mentre 
: ' cresce il risparmio orientato • ' 
verso le vtilute estere. ■v ;:’' i 'v 

' Disposti ,a risparmiare sul- 
^ le '.settimane bianche, : sui - 
, viaggi all’estero e sull’acquì- . 
;. sto di hi-fi, sensibili alle of- ;; 
Vi (erte speciali ed agli sconti, , 
‘ gli italirmi però non intendo- - 
'V, ;no rinuciare aH'acquistb di 
■■■. .pibdotti .àllmentari, igieriicl f 
e di bellezza, ma anche alla i 
' : lettura di riviste e quotidiani. - 
Idatisullacrìsldeiconsu-i 
mi che colpisce il 68% degli 
. : italiani emergono da una.ri- 
... cerca della ' Gpf&associatì i 
perii mensile Genie money. 


‘ Cinque sono, ' secondo 

> l'indagine, i comportamenti 
: che traducono la volontà di 

risparmio dei consumatori: 

• ci si astiene da alccuni con- 
sumidi cui si può fate a me-. 

> no (26%), si rinvia l'acquisto 
V(33%) , si diminuisce la 
-quantità acquistata (17%), 
ci sì orienta vetso un'alterna- : 
tiva meno costosa. (2'7%), si 

' diventa più sensibili agli' 
sconti, {die offerte speciali e ^ 
.'si girano più negozi per tro- ; 
vate prezzi più convenienti ■! 
V (praticamente la totalità de- 
gli intervistati). n .. » 

I prodotti che, .secondo 
.'l'indagine della Gpf&asso- 
'. ciati, sono piò dìtettam.ente 
colpiti ' dall'atteggiamento 
negativo del consumatore, 

! sono naturalmente quelli 
' che implicano maggiorì spe- 
se. Il 69% rinuncerà a com- 
prare una moto o rimanderà 
l'acquisto, il 62,2% l’automo- 
; bile, il 68,8% il telefonino, il 


Potenziali acquirenti che in conseguenza :. 

della crisi pensano - -. - - ) - 

■ di rinunciare o di rimandare l'acoulsto n " - 
'-Moto . 

‘auto 

: Telefono cellulare "''-i-' ' 

Motorino/scooter - ' ' ■ .' . 'v -i; 

, Hi-Fi (lettore compact disc, ecc.) 
.'Arredamento v.. ' 

Tv/videoregistratore/videocamera , 

. Orologi e gioielli 

. Elettrodomestici (frlgorlfero,'lavatrlce, ecc.) 
Capi e accessori firmati 
Abiti eleganti - . ; l - l;-. 

Abbigliamento e/o attrezzature sportive ( <. - 

Giacche, cappotti, scarpe __ 

Biia»: Inlervistall Intereaaati alTacquIato • 




C-r, 



1 POCHI VIAGGI E Kmrmmm i 

.■■Leatthrllà 

Rlnuncorò ' 

MI orienterò 

MI comporterò 

Non Interessa ' 

daltampo • .. 

0 rimanderò 

. verso 

. come prima 


: Ubero!*) 


•oluzioni - ', 




^ 'a..-,;.. V- 

' menocoetose 

'■ ■ ■ ■ '.v- 


Cinema ' . - A 

'■■-• x *'6,8 

'■■1,4-1' V' 

■ 34,3 ■ 

■.■■■■'57,4.' ' 

Discoteche ' ; 

Stadio e altre ; • 

• 3,3 C 

:-^:V-1.3 

. .■.i8,7:''y. 

■ .■ 76,7,:" 

_ ■ . , , 

, ; manifestazioni ' ■ ■ 

■■■■•:■ :3,2. 

■■;': 0,8" 

• 19.6'‘ 

76,6 - ' 

; Sportive ^ . 





Ristorante z 

V;':: 12,2 

:.._;,.-;''4,9 

:..:46,3 ' V- 

r 36,6:...,,,, 

Consumi culturali - 


_ 


.. .', 

• (libri,teatro, . - 

■ ‘ .-.ij r- 

--■■ --3,2 

V ;'.:37,1 

■ . 53,0. 

concerti, dischi) 




ft*’. ■; 

Weekend fuori casa ' 

■ 9,3 

3,9 

,• 34,5 . 

■.'. 52,3yy 

■ Vacanze estive ; • 

6,6 ’ 

9,1 y-.',- 

55,8 

28,6 

Viaggi all'estero ‘i; . 

■ r, '7,4 


' "24,6 ££.■' 

■■63,0 

Settimane bianche £ A 

. 6,0 • ■ 

':3,0 ;■ ■■ 

■ ■ 16,4 ■ : ; 

• 74,6 

Attività sportive . 

■ palestre*'; , 


'2,1 

. - 26,8 ; ■■■''■' 

' . 68,2 . ' 

. Hobby 8 collezioni ; 

3.3 

; ,1,4 ■; ■ , 

.21,9 -, 

73,4 ■ 

Totocalcio e ,1. 

lotterie A;;; 

3.4 cy 

; ■ 1,0 

V; ', ,35,2 

60.3' 

C) Base: popolazione ■ 



■ ■ . > .. . ...« . 




Cresce l’utile S'r La Banca nazionale del la- | 
noHn Ai Rnl » voto archivia - l'escicizio 

ncuu Ul Dni .. .. .. ,932 con risultaU di bilancio 

Dividendo"',' soslanziaimcnie I - positivi. 

alAIMkliro L'utile netto ha raggiunto i : 

dAUVUnn; 78 miliardi di lire, con un in-; 

' ' cremento del 5.1% rispetto' 

all'anno precedente, il divi- : 
dendo proposto all'assemblea del soci, che si terrà il 29 aprì- - 
le. per le azioni di risparmio ammonta a 1.000 lire c la nic- 
colia (in lire e valuta) da clientela 6 aumentata deir8%. rag-.. 
giungendo i 50J290 miliardi di lire. La Bnl ha registrato a fine 
1992 un avanzo lordo di 1.419 miliardi ed un patrimonio : 

. netto, dopo l'attribuzione a riserva del residuo utile, pati a 
6.124 miliardi (5.392 miliardi nel '91), con un incremento 
valutato nel 13,5%. L'utile netto, rileva una nota, consente di ' 
proporre all’assemblea l’erogazione di un dividendo per le ; 
azioni di risparmio di I.OOO lire, pari ad una remunerazione ; 
del 10% sul valore nominale. «Un segnale - ita dichiaralo il - 
presidente Giampiero Cantoni - di attenzione della baitca ' 
verso il mercato dei risparmiatori». Cantoni ha inoltre sottoli- . 
neato il «buon recupero di redditività della banca, che. per-. 
mette - ha aggiunto- di aumentare ulteriormente la copertu¬ 
ra del rl-ichlo .sovrano (credili a paesi in via di sviluppo) ad. 

' oltre il 65%, pur in presenza della nota e marcata rivalutazio¬ 
ne del dollaro rispetto alla lira.. . 

Rolls R<^ce *1*.; . In piena recessione, il colos- 

jn f vici . . . ^ dell'industria aerospazia- i 

■ ' le britannica, la Rolls Royce t 

tBQlld sprcializzata in grandi mo- 

5000 posti '".i. ' spegnata nella : 

produzione del moton a rea- 
zione per i nuovi aerei di li- 
nea di grande capacità, ha 

annuiKiato cinquemila licenziamenti, circa il dicci per cen- ^ 
to dell'intera forza di lavoro nel Regno Unito. L'impianto più ì 
colpito È quello di derby dove i licenziamene saranno I^, ^ 
ma anche a Bristol si prevedono migliaia di partenze, anche 
fra il personale tecnico e nel settore amministradvo. I leader , 
sindacali si sono detti assolutamente «devastab» dall'annun- 
ciò che costituisce un altro duro colpo in un paese in cui la ’j 
disoccupazione è ormai un male cronico, con una cifra che 
il mese scorso ha superato abbondamentei tre milioni. ' 


67% lo scooter, il 55,8% l'hi- 
fì. ■■ 

■- E tra quanti non rinunce- 
ranno, almeno 4 su 10 si . 
orienteranno verso prodotti : 
' meno costosi di quelli che 
avrebbero scelto senza il ti¬ 
more della recessione.,; ... 

Attra'verseranno indenni ‘ 
la «tempesta del risparmio» 
che si è abbattuta sui consu¬ 
matori i prodotti alimentari, : 
quelli per l'igiene e la bellez¬ 
za, rispetto ai quali r84,7% si l; 
• comporterà esattamente co- : 
me prima. La crisi investirà 
. invece gran parte delle attivi- 
: tà turìstiche e del tempo li¬ 
bero; meno settimane bian- ' 
che, meno .viaggi all'estero. 


- vacanze più corte e meno ■ 
uscite al ristorante, anzi un 
12% degli intervistati dichia- ' 
ra addirittura che rinuncerà 
del tutto al pranzo fuori.' : 

‘ Sfavorite infine tutte le for- ‘ 
me di impiego del denaro., 
' Risentiranno del clima sfa- 
: vorevole anche i titoli di sta-. 
: to il cui numero di acquiren- 
' ti scende dal 23,5%, che ha ‘ 
dichiarato di averne acqui- - 
stati negli ultimi due anni, al - 
20,4% che dichiara che lo fa- 
; là nei prossimi mesi. Unica . 
eccezione alla contrazione 
degli investimenti, le valute - 
'. estere, una destinazione del 
'' risparmio ancora marginale, 

' ma decisamente in crescita. 


Rolls Royce I 
. in crisi 
taalia s ‘ 
5000 posti 


Icomportamentidl ' 

MI comporterò 

MI orlentarò 

Ridurrò II ' 

acquletods parte 

come prima 

vano prodotti 

consumo ' 

degli Italiani 


menocoatoal 

o rlnuncorò 

del prodotti . ' ' > ■ 



all’acquisto 

df largo conaìimo(*) ’ 



% 

Prodotti alimentari .:. 

84,7 Il- ■■ 

11,5-'. 

3,8 - 

Bevande alcoliche 

79,3 

7,3 ' ' 

13,4 

Sigarette „ 

, 87,8. 

2,8 . 

9.4 

Giornalieriviste 1-: 

.90,8'.'- 

2.0' 

7,2 

Prodotti per l'igiene 
e la bellezza ' 

, . . 89.7 ■_.'■■■■■ 

■'-6,9 

3.5 

Servizi per la cura 
del corpo - 

86,7 • 

4,1 

9.2 


Volvo chiude '- - ; Dopo aver chiuso in rosso 
. Jn rneen - " l'esercizio finanziano 1992. . 

■il IWSSV - la Volvo ha deciso di ndurrc 

' e dimezzo . il dividendo del 50%, a 7,75 

i dividendi corone perazione.Il gruppo 

automobilistico c aerospa- - 
zialc .svedese ha chiuso il 
■ 1992 con perdite pan a 3,31 

miliardi di corone svedesi, contro un utile lordo di 1,11 mi¬ 
liardi di corone conseguito nell'esercizio 1991. Il fatturato ù 
invece cresciuto del 7.49*%, a 83 miliardi di corone. Ne à ri- > 
saltata una perdita per azione di 42.80 corone, contro gli 
8.80 corone per azione di utile deireserciziopreccdcnle. Il 
dividendo passa da 15.5 corone a 7.75. " . . i. 


(V Base; acquirenti / consumatori abituali 


Abb, bUando agrodolce I ' 

Salgono ordini e fetlittcìto 
Ma la recessione mondiale 
consiglia nuovi «tagli» 


Presentati ieri a Parigi i risultati del .’92, smentita ogni ipotesi d’intesa con Torino 

CKescdnb ùtili 

E Renaidt OMifiér^ 


FRANCOBRIZZO 

Utile invariato per la Sip 

460 miliardi Fattivo netto 
Autorizzato aumento di| 
capitale fino a 736 miliardi 


■■ ZURIGO. Un bilancio agio- 
dolce quello del colosso sviz¬ 
zero-svedese dell'Abb. Nel 92 
ha registrato ordini per 31,6 
milardi di dollari (29,6 nel 91) 
con un aumento del 7%. In cre- 
- scita anche il portafoglio ordi¬ 
ni che ha raggiunto i 28,5 mi¬ 
liardi. E infine il fatturalo, an- 
ch'esso salito del 3% raggiun¬ 
gendo quota 29,6 miliardi 
sempre In dollari. Sull’altro 
, piatto della bilancia c'è, però, 
un gruppo (il ]6°rieirhit-para- 
de delle multinazionali) che 
deve fare i conti con. le profon¬ 
de trasformazioni del. mercato 
c la fase di recessione che ha 
investito l'Europa,.E non è un 
caso il folte sviluppo che la 
multinazionale sta avendo nei 
Paesi deH’Asia dove, strategi¬ 
camente; i mercati che più hi- 
teressano l'Abb (produzione e 
distribizìone di energia elettri¬ 
ca e trasporti) segneranno una 
nuova frontiera. - ....> . „ 

Ma.per ora si stringe la cin- 


' ghia. Un dato su tutti; comples¬ 
sivamente nel '92 i dipendenti 
'Sono calati di I4mila unità (13 
mila l'anno prima, 8 mila nel 
. '90). E sul fronte dell’occupa¬ 
zione nemmeno il '93 non sarà 
r l'anno della speranza. Il presi¬ 
dente dell'Abb, Peicy ; Bame- 
vik, è stato esplicito: conlinue- 
;'',ià la riduzione ad un ritmo di 
mille licenziamenti al mese (in 
- tutto il gruppo ha 214 mila di- 
l 'pendenti). Il fenomeno ha in¬ 
teressato aiKhe l'Italia: con il 
' blocco delle assunzioni, pre- 
i. pensionamenti, eie. nelle 50 
controllate italiane gli occupati 
sono passati da 13.341 a 
7; 12.874. 

J' Altro indicatore non cntu- 
i.;’siasmante è l’utile netto: nel 
S '92 è stato di 505 milioni di dol- 
'A lari con una riduzione del 17% 
.^'rispetto al bilancio preceden- 
'te. In compenso è migliorato lo 
' stato dell'Indebitamento: a fi- 
' ' ne '92 Abb non aveva presso- 
'• chè alcuna esposizione netta. 

- . -.OMiUr. 


Sesta in Europa per quote dì mercato nell’auto, ma 
prima per utili netti: il miracolo economico 1992 
della Renault sta tutto in queste cifre. Per Louis Sch- 
weilzér, nuovo presidente e direttore generale dei 
gruppo, il primo anno al vertice coincide con quello ; 
del trionfo. Lui stesso però mette le mani avanti, in- ' 
vitando alla cautela: il 1993 sarà più duro per tutti. ‘ 
«Smentisco le voci di un accordo con Rat». . A ' A 

;; dal nostro inviato A': A 

, . DARIOVnmONI..VX■ 


■■ PARICI. ‘ L’anno scorso il. 
vecchio presidente uscente, 
André Lèvy, per presentare il 
bilancio Renault '91 si era fatto 
spalleggiare dall'Intero schie-.; 
ramento dei collaboratori di : 
prima linea. Louis Schweitzer, ; 
nuovo leader del gruppo, si è 
fatto forte degli eccezionali ri- ' 
sultati ottenuti dalla casa fran- , 
cese, presentandosi da solo di ' 
fronte alla stampa intemazio- ’. 
naie. Il nuovo uomo forte a 
Bouiogne Billancourt è lui, e 
finché potrà presentare conti 
sìmili nessuno ne intaccherà la 


•.5leadership. ' ; 

Quarta nel mercato europeo 
■A. dell'auto, la Renault rosicchia 
ai’concorrenti quote di merca- 
.;:; to di anno in anno. Aveva il 
A. 9,9% nel '90, il 10 nel '91. per 
A giungere al 10,6 nel '92, grazie 
al successo intemazionale del- 
V- la Clio e anche ai risultati d'im- 
m^ine ottenuti con i succcs.si 
' - in Formula uno. In quest'anno 
’.A il fatturato ha ra^iunto i 
' 51.129 miliardi . di lire 
l (-1-8.1%). Gli utili netti hanno 
compiuto un balzo forse impc- 
. libile, raggiungendo 1 1.624 mi¬ 


liardi, addirittura r34,S% in più. 
L'indebitamento netto é anco¬ 
ra diminuito: era pari a 7.700 
miliardi di lire ne! '90; era di 
4.400 l'anno successivo, e di 
3.S60 nel '92. Sono risultati resi 
possibili dal successo - della 
nuova gamma sfornata dagli 
stabilimenti Renault, ma an¬ 
che dal vistoso incremento di 
produttività dei suoi dipenden¬ 
ti. Se nel '91 si producevano 16 
auto per addetto, l'anno scor¬ 
so si é giunti a 18,4, grazie al ri¬ 
corso massiccio a quella spe¬ 
cie di cassa integrazione che é 
chiamalo in Francia <homage 
lechnique» e alla riduzione pu¬ 
ra e semplice del personale: 
anche per il '93 Louis Schweit¬ 
zer prevede 3.500 dipendenti 
in meno. La combinazione di 
questi [attori fa della Renault la 
casa automobìristica più reddi¬ 
tizia del mondo, con 3.17 lire 
di utile netto ogni 100 di taltu¬ 
rato. Nessuno, neppure tra i 
produttori giapponesi (che 
hanno utili netti supenon in ci¬ 
fra assoluta) ha fatto meglio di 
cosi. . ■ 


V L’ottimo nsullalo nel merca- ’ 
V to deU’aulo ha consentito alla 
Renault di ammortizzare le - 
A perdite (supenon ai 450 mi- 
( iiardi di lire) nel mercato dei 
veicoli industnali, e a quelle 
.. non ' jnfenon denvanu dalla ; 
; > Volvo, di cui Renault controlla ; 
' una quota rilevante. - • 

Nel '93 perù la musica è de- 
V. stinata a cambiare. Già nella 
seconda parte del '92, avvisa 
A; Schweitzer, il mercato ha ac- s 
; casato una brusca contrazione I 
A: (più sensibile per i veicoli in- ' 
■k dustriali). A fine anno si pieve- I 
ir;; de che il mercato europeo ca- ' 
’ìi torà del 9-10%. A fine febbraio i ; 
A consuntivi sono drammatici: il ' 
a; mercato curopro dell'auto ha '1 
; ' fatto registrare infatti un crollo ! 
A ; complessivo del 20,1%, il mag- ; 
'iy, gioie mai registrato d^li anni 
;:; del primo schock petrolifero. < 
■ii'. In queste condizionL dice Sch- ] 
‘A weitzer. «anche noi vedremo ; 
i diminuire fatturalo e utili». Più 
.-'a lungo termine la Renault ; 

conta di «rafforzare la pnapna < 
» alleanza con la Volvo», pur ' 
senza prevedere per ora un ri- 


' tocco delle partecipazioni 
azionane che legano i due 
grappi. 

' Neppure una parola sulle 
ipotesi circolale con insistenza 
in Italia su una possibile al- 
,, leanzacon la Fiat Da noi inter- 
; rogato suH'argomento, Sch- 
/ weitzer ha ne^to di aver mai 
; ricevuto da Torino «alcuna 
proposta X di matrimonio». 
‘ «Smentisco ogni voce circolata 
r in proposito». Non avete allo 
studio neppure un accordo 
parziale, per qualche un pro¬ 
getto specifico? «Di questi ac¬ 
cordi i costruttori ne fanno tan- 
, ti, un po' con tutti. Posso dire 
che non abbiamo allo studio 
' alcun progetto con la Fiat». Il 
; mercato Italiano è uno di quel- 
r li che preoccupano di più il 
' leader della Renault colpa 
; della svalutazione della lira. 
; Ma la casa francese sta per lan- 
: dare con la piccola Twingo 
: una sfida sul terreno prefento 
della Fiat quello delle utilita- 
. rie. «Penso che sia un modello 
particolarmcnie adatto all'Ita- 
iia». ... ' 


■■ ROMA II consiglio di am¬ 
ministrazione della Sip ha de¬ 
ciso di proporre all'assemblea 
degli azionisti del 26 aprile un 
aumento di capitale fino 736,1 
miliardi da attuare entro la fine 1 
di quest'anno. Lo ha reso nolo ; 
la Sip al termine del consiglio :• 
che ha esaminato il bilando ' 
1992, diiuso con un utile lordo ; 
di 998,2 miliardi (più 37%). In- 
variati l'utile netto (460,6 mi- ; 
Iiardi) c i dividendi: 75 lire per 
le azioni ordinarie, 95 per le ri-.. 
sparmio. I ricavi della sodetà ' 
nel '92 hanno registralo un 
buon andamento raggiungen- ; 
do i 21.557 miliardi di lire, pari 
ad un incremento del 10,8% ri- i- 
spetto al 1991, mentre la dina- 
mica dei costi industriali è sta- ; 
ta contenuta al 7,4% (10.786 ■■ 
miliardi) e per il risultato opc- ' 
rativo la crescita é stata del ' 
20,3% per un valore di 3.304 ; 
miliardi, superiore di quasi tre " 
puntiaquelladel 1991. .. 

La tendenza «involutiva» del- , 
l'economia italiana. .si legge in . 


■ una nota della Sip, e gli oneri 
; -eccezionali» delerminatì dai 
; provvedimenti del governo e 

delle autorità monelarie si so¬ 
no rillessi .sulla gestione azien- 
l'dale in particolare attraverso . 
f l'aumento del canone di con- 
* cessione, le imposte .straordi- 
naric sugli immobili e sui de- 
: positi bancari e postali e l'au- 
: mento dol costo medio del de¬ 
naro. Inoltre per il 1992 si é ri¬ 
dotto il beneficio delle partile 
: liscali acquisite con l'incorpo- 
razione deH’Atinlel. 

«Abbiamo raggiunto un du¬ 
plice obiettivo: -il mantcni- 
mento di un'adeguata capaci- 
tà di reddito ed un profilo di 
. gestione sano». Questo il com- ; 
; mento del presidente della Sip 

■ Ernesto Pascale. Il risultato è 

■ stato raggiunto, ha aggiunto, 
«grazie ad un’azione incisiva, 

' mirata ad accrescere l'ulilizzo 
dei servizi e ad ottenere so¬ 
stanziali recuperi di costi e di 
produttività globale del siste- 
m."!». - 
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Lunedì la decisione ufficiale di Cgil-Cisl-Uil 
La mobilitazione a sostegno della trattativa 
e per protestare contro la disoccupazione ' 
nella pomata europea indetta dalla Ces 


Riprende il negoziato a tre, si discuterà 
del nuovo sistema contrattuale e di Rsu 
Il sindacato guidato da Trentin critica 
il «patto» tra parti'sociali offerto da Amato 


n 2 aprile sairà sciopero generale 

La Cgil bocda il «patto sodale». Oggi incontro a palazzo Chigi 


Oggi sindacati e industriali tornano a palazzo Chigi 
per discutere del nuovo sistema contrattuale. 1^ 
maxitrattativa, dopo la proposta di Giuliano Amato. 
di «patto sociale» su sviluppo e occupazione, entra 
cosi nel vivo. La Cgil boccia - concorde - il patto e 
fa il punto sullo stato e le prospettive del negoziato. 
Le tre confederazioni pensano di proclamare per il 
2 aprile uno sciopero generale. 


ROURTO QIOVANNINI 


■■ ROMA. A che scivirà lo 
sciopero? Per CgiI.Cisl-Uil lo 
sco^ sarà quello di sostenere 
la piattaforma sindacale per la 
maxitrattativa e. più in genera¬ 
le, per protestare contro la cre¬ 
scente disoccupazione. Del re¬ 
sto. per li 2 aprile è stata indet¬ 
ta dalla Confederazione Euro¬ 
pea dei Sindacati una giornata ' 


di mobilitazione in tutti i paesi 
d'Europa. 

La decisione formale (e la 
messa a punto delle modalità 
dell’iniziativa di lotta) spetterà 
agli Esecutivi di Cgil-Cisl-Uil, 
convocati per lunedi pomerig¬ 
gio. Ma si fa sempre più proba¬ 
bile l'ipotesi di uno sciopero 
generale, a sentire qualificati 


esponenti delle tre confedera¬ 
zioni Lo stesso leader Uil Pie¬ 
tro Lanzza - in genere piutto¬ 
sto «tiepido» quando si parla di 
sciopero generale - dice che 
•siamo in presenza di un pro¬ 
gramma forte per il negozialo, 
e il soslegno deve essem forte 
anche nelle forme di lotta An¬ 
che per le resistenze che in- 
contnamo per la realizzazione 
delle nostre nchieste, lo scio- 
pierò generale forse rappresen¬ 
tata la forma di lotta più appro- 
pnata» Si parla di quattro ore 
di fermata per tutte le catego- 
ne. anche se con tempi e mo¬ 
dalità diverse da settore a set¬ 
tore / 

Anche la Cgil, che len ha nu- 
nito la sua Direzione, si pro¬ 
nuncia per lo sciopero genera- 
- le La Direzione del sindacato 
di Corso d'Italia ha pierò di¬ 
scusso soprattutto della propxi- 


sta di «patto sociale», oltre che 
dei contenuti del negoziato a 
tre. E evidente che l'offerta di 
Amato nasconde il bisogno di 
trovare un sostegno nelle parti 
sociali, e del resto Bruno Tren¬ 
tin ha immediatamente chiari¬ 
to che la Cgil diffida da formu¬ 
le magniloquenti, che vuole 
«vedere» il mento sindacale di 
questo patto, e soprattutto che 
il «giochino» del 31 luglio non 
potrà essere npetuto. Allo stes¬ 
so tempo, però, per il sindaca¬ 
to guidato da Trentin si pone il 
problema opposto- magan la 
trattativa potrebbe dare buoni 
frutti, e in casa Cgil non tutti ve¬ 
dono di buon occhio la Firma 
di un accordo che oggettiva¬ 
mente rappresenterebbe una 
legittimazione del governo 
■ Amalo -• -- 

Insomma, una difficile navi¬ 
gazione tra Scilla c Canddi 


Sullo sfondo, il rapporto con 
Cisl e Uil, e soprattutto il n- 
schio di subire uno scambio 
(discutibile) tra regole con¬ 
trattuali e ammortizzatori so¬ 
ciali per I lavoratori e una prc- 
canzzazionc del mercato del 
lavoro Pier giovani c disoccu¬ 
pati Anche per questo li segre- 
tano confederale Sergio Coffe- 
rati (che ha apierto la Direzio¬ 
ne) ha detto che «la trattativa 
va scaricata di vaion simbolici 
e va sfrondala dai significati 
piotitici che nulla hanno a che 
vedere con le questioni di me¬ 
nto sindacale» Per la Cgil - ha 
pmntualizzato Cofferati - non ò 
nemmeno accettabile la strut¬ 
tura contrattuale delineata da 
Amato, che prevederebbe un 
contratto nazionale quadnen- 
naie con la parte salariale sud¬ 
divisa in due bienni, la pnma 
gestita a livello nazionale, la 


seconda a livello aziendale 
(quasi la propiosla di Confin- 
’ dustna) 

A quanto si ò capito, tutta la 
Cgil (più o meno) concorda 
col giudizio negativo sul «patto - 
sociale» espresso da Trentin, < 
che ieri ha ribadito che «piarlar- - 
ne adesso pare del tutto fuor- 
viante» Spara a zero la mino¬ 
ranza di «Essere Sindacato» 
per Fausto Bertinotti il patto «è 
un tentativo del governo di 
darsi una stampiella laddove le 
propne gambe non lo reggono -, 
più», e la Cgil dovrà respingere 
lo scambio tra «nconoscimen- 
to formale del ruolo del sinda- " 
‘ cato e la nduzione del grado 
delle tutele contrattuali e del 
piotere dei lavoraton» I sociali- 
sU, per bocca di Giuliano Caz- 
zola, sostengono che «ora pur- , 
troppo non ci sono le condi¬ 
zioni piolitiche generali pier un 


Rabbiosa iniziativa di 1500 lavoratori dopo la rottura del negoziato ' 

Alenia: la protesta sbarca a Roma 
Ed è subito scontro con la polizìa 


Con la sospensione del negoziato sul piano dell'A- 
lenia che prevede oltre 5000 esuberi è inesplosa la 
rabbia dei lavoratori. Ieri, in millecinquecento sono 
partiti da Napoli ed hanno protestato davanti alla 
sede romana dell’azienda. C’è stato un lancio di 
sassi, e qualche auto rovesciata. La polizia ha nspo- 
sto sparando candelotti lacrimogeni. Convocato per 
mai;^! iteopedipamento Alenia della Fiom. 

1-» ) Il »n > J» * 

4 i 

MARIO RICCIO 


■■ ROMA Cresce la tensione 
tra i dipendenti dell'Alenia che 
protestano per la difesa dei po¬ 
sto di lavoro len, millecinque¬ 
cento operai partiti dagli stabi¬ 
limenti di Napoli, hanno mani¬ 
festato con rabbia davanti alla 
sede romana dell’azienda. Ci 
sono stali momenti di tensione 
culminati nel lancio di sassi, e 
di lacrimogeni da parte della 
polizia. Venti fra carabinieri, '' 
agenb e manifestanti sono ri¬ 
masti contusi. L'incontro 
azienda-sindacati sul piano in¬ 
dustriale (19^95) dell'Ale- 
nia che prevede oltre 5000 
esuberi è stato sospeso l'altra 
notte per consentire un chiari¬ 
mento all'interno del smdaca- 
10 e coni lavoratoli. 

Se il piano di riduzione degli 


esuben andasse m porto senza 
modifiche, anche lo stabili¬ 
mento Alenia dell'Aquila, se¬ 
condo I programmi dei grup¬ 
po, verrebbe azzerato. len 
mattina, appresa la notizia del¬ 
la rottura delle trattative, i 280 
lavoraton, dopo un'assem¬ 
blea, hanno occupato il palaz¬ 
zo del Consiglio regionale Da 
una settimana, in segno di pro¬ 
testa, gli operai hanno preso 
possesso anche l'aula consilia¬ 
re del Comune. 

La Rom deciderà se npen- 
dere la discussione, martedì 
prossimo, durante la riunione 
del coodinamento Alenia. An¬ 
che Rm e Uilm consulteranno 
i propn delegati nei prossimi 
giorni per verificate se ci sono 
margini per continuare la trat¬ 


tativa Nel corso del negoziato, 
lamentano i sindacalisti, l'a¬ 
zienda ha sostanzialmente n- 
pioposto lo stesso numero 
(5000) di lavoratori da mette¬ 
re in cassa integrazione a zero 
ore «Ci sono distanze di men¬ 
to considerevoli - ha dichiara¬ 
to Gaetano Sateriale, segreta- 
no nazionale della Rom -. E 
inoltre sul negoziato pesano 
alcuni nodi che neppure l'Ale- 
nia può sciogliere l'assorbi¬ 
mento delle a^nde ex Efim e 
l'attuazione del decreto che 
stanzia I 600 miliardi per la Di¬ 
fesa» Secondo il responsabile 
del settore della Uilm, Giovan¬ 
ni Contento, il piano industna- 
le presentato «e ancora lacu¬ 
noso rispetto ai futun assetti 
produttivi degli stabilimenti» 
Sono 5143 gii esuben denun¬ 
ciati dall’Alenia che potrebbe¬ 
ro essere compensati da nuo¬ 
va occupazione per 1800 lavo¬ 
raton in base alle disponibilità 
manifestate dal Governo Da 
parte sua, Giuseppe Panna 
della Rm ha preannunciato 
che la vicenda Alenia sarà di¬ 
scussa questa mattina durante 
la nunione del coordinamen¬ 
to 

Per Giorgio Cremaschi della 


Rom. Piemonte è necessano 
che le forze politiche, anche 
quelle locali, intervengano im¬ 
mediatamente verso il Gover¬ 
no e verso l'azienda «per fare 
recedere l’Alenia da incom- 
prensibili e ingiustificati atteg¬ 
giamenti di chiusura» Sulla 
vertenza Alenia ò intervenuto 
infine il responsabile Indui^tna 
del Pds, Limbello MmopolL «È 
StatOcawiaio un confronto tra 
azienda, governo e sindacato. 
L'approdo cui si è giunti con- 
'' tiene, anche grazie alla mobili¬ 
tazione dei lavoratori, alcune 
modifiche e novità, rispetto al¬ 
le basi di partenza dell'azien¬ 
da Non sarebbe giusto sotto¬ 
valutarle». 

Il piograinma di remdustna- 
lizzazione della Campania ò 
stalo discusso len in una riu¬ 
nione a palazzo Ghigi. presie¬ 
duta dal sottosegietano alla 
presidenza del Consiglio Fabio 
Fabbn il quale ha nconosciuto 
la validità del documento pre¬ 
sentato dai rappresentanti di 
>'• egli, Cisl e Uil, e ha assiciiato 
che esso verrà utilizzalo nel¬ 
l'ambito del lavoro preparato- 
no da avviare imm^latamen- 
te con l'iniziativa assegnata al¬ 
la regione Campania 


Sciopero generale nella provincia di Cgil-Cisl-UU 

Bari, ISmila in piazza 
per Femergenza lavoro 


LUIQICniARANTA 


■■ BARI Oltre quindicimila 
lavoraton in corteo hanno at¬ 
traversalo len le vie de! centro 
del capoluogo pugliese per lo » 
sciopero generale provinciale ^ 
di otto ore indetto da Cgil, Cisl » 
Uil La partecipazione, lavonta 
anche dalla prima giornata di 
isole dopo lunghe settimane di 
.ifreddo intenso, à stata massic- - 
eia e vivace Alla testa del cor¬ 
teo ha marciato con gli operai 
anche il sindaco di Ban, il pi- 
diessino Retro Leonida Lalor- 
gia che ha manifestato cosi il 
soslegno delia amministrazio¬ 
ne comunale alle nvendicazio- 
ni dei lavoraton , • -< 

Come in tutt'ltalia al centro 
della mobilitazione ci sono i 
problemi deH’occupazione 
nella provincia (arca 1 milio¬ 
ne e mezzo di abitanU) sono „ 
oltre I20mila gli iscnlb edie liste 
di collocamento, mentre sem¬ 
pre più drammatico si fa il pro¬ 
cesso di ridimensionamento 
deH’apparalo produttivo e l'e- 
spulsione di lavoratori dalle “ 
fabbriche Nelle liste di mobili- ' 
là CI sono poco meno di 5 000 
operai, mentre altrettanti sono j 
in cassa integrazione speciale > 


Pesante la situazione sia nelle 
fabbnehe della zona industria¬ 
le di Ban, dove massiccia era la 
presenza di aziende a parteci¬ 
pazione statale, sia nei nuovi 
distretti industnali di Barletta- ^ 
Tram (calzatunero e marmo) “ 
e di Imiignano (tessile-abbi- 
gliamento). „ , 

Nel capoluogo paiticolar- 
mente problematica la situa¬ 
zione delle aziende cx-EFim 
quatro fabbnehe duramente , 
risanate negli ultimi anni fino a 
produrre utili, ma per le quali 
la prospettiva ò particolarmen-,. 
le nebulosa. Jn una di esse, la 
Oto-Trasm, è aperta una dura 
vertenza contro la direzione 
aziendale, assicurata dal socio 
di minoranza dell’Efim, la Gra- ‘ 
ziano, una azienda tonnese dì 
proprietà di Vittorio Ghidella, 
l’ex direttore generale della 
Rat II sindacato ha denuncia¬ 
to trasferimenti di macchinan ' 
ad alta tecnòlogia verso gli sta- . 
bilimenti piemontesi della Gra¬ 
ziano. nel fondato timore di 
uno svuotamento della fabbn- 
ca barese che occupa invece 
una posizione di prestigio nel 
campo delle trasmissioni per j 
veicoli « 


Un altro settore dove si av¬ 
vertono sinistn scncchiolii è 
quello delle opere pubbliche 
Due delle pnncipali aziende 
del settore costruzioni stradali, 
la Di Corato di Tram e la Persia 
di Bitonto hanno annunciato 
(e in buona patte formalizza¬ 
to) cenUnaia di Itcenziamenti 
,1 cantien chiusi sono i pnmi 
contraccolpi locali ideile in¬ 
chieste della magistratura sugli 
appalti Anas. ' ■■ 

insomma, ' una situazione 
economica drammatica (co¬ 
mune anche alle altre provin- 
cie pugliesi), e la stessa Com¬ 
missione Antimafia aveva sol¬ 
lecitato governo c istituzioni fi¬ 
nanziane a prestare una parti- 
colate attenzione «Esiste il n- 
schio - aveva denunciato 
Luaano Violante a Ban nel, 
gennaio scorso -che. approfit¬ 
tando della situazione di diffi¬ 
coltà, capitali e imprenditon 
sporchi SI sostituiscano all'esi¬ 
stente tessuto imprenditoriale, 
vivace ma fragile» Il decreto 
del governo ha però escluso la 
Puglia dall'elenco delle zone 
di particolare emergenza. «Un 
errore grave» hanno denuncia¬ 
to dal palco i rappresentanti 
delle tre confederazioni , 


I partiti di governo e la Spd discutono di un piano economico»5traordinario per il decollo dell’Est senza danneggiare l’Ovest 

Germania: Kohl nella morsa della irecessìone 


Riuniti nella Cancelleria a Bonn, i ministri del gover¬ 
no federale, i presidenti dei Lander, i capi dei partiti 
della coalizione e della Spd cercano da ien pome¬ 
riggio raccordo su un piano economico straordina¬ 
rio che dovrebbe consentire il decollo dell’Est senza 
far precipitare ancora l’indebitamento dello stato e 
le difficoltà economiche all’Ovest. La quadratura 
del cerchio in questi tempi di recessione. 

^ DAL NOS'mO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOUNHI 


■i BERUNO La nunione an¬ 
drà avanti ancora per tutta la 
giornata di oggi, e in qualche 
modo se ne dovrà uscire, se 
tion proprio un «patto di soli¬ 
darietà». come il cancelliere 
Kohl e I suoi mimstn hanno 
chiamalo in modo un po'pom- 
poso e molto improprio la ma¬ 
novra, qualche misura dovrà 
essere annunciata, pena il 
crollo definitivo di quel po'di ' 
fiducia che l’opinione pubbli¬ 
ca ha ancora nei dingenti della 
politica federale e nell'esfab/i- 
s/imenr in genere. 

Ma quali misure? Nonostan¬ 
te l'ottimismo manifestato ien 
mattina da BJòm Engholm 
(che nella nunione rappresen¬ 
ta li Land di cui è presidente, lo 
Schleswig-Holstein, c non il 
propno partito) e da qualche 
MimsterprOsident cnsbano-dc- 
mocratico al termine della pre- 
nunione in cui i rappresentanti 
dei LOnder hanno messo a 
punto la propna strategia, 
un’intesa non sarà facile da 
raggiungere. Malgrado che del 
«patto di solidarietà» si parli da 
quasi due anni, infatti, il nego¬ 


ziato arriva nel momento me¬ 
no favorevole in assoluto. In 
pnmo luogo c'ò la recessione, 
che SI sta mangiando tutti i 
margini su cui in passato, e già 
con tante difficollà, si era pen¬ 
sato di poter manovrare. Le 
aziende delVovesL alle strette, 
sono meno propense che mai 
ad investite all'est e anzi river¬ 
sano sul «loro» mercato del la¬ 
voro masse di disoccupati che 
depnmono ancor più ii merca¬ 
to del lavoro dell’est e succhia¬ 
no somme sempre maggiori in 
sussidi Gli incentivi per gli in¬ 
sediamenti all'est funzionava¬ 
no poco pnma, figunamoci se 
possono funzionare bene 
adesso, quando, secondo i da¬ 
ti fomiti dall'associazione ban¬ 
caria, almeno la metà delle 
700 mila aziende esistenti nel¬ 
la ex Rdt è già in procedura di 
fallimento o si trova con l'ac¬ 
qua alla gola La riduzione del¬ 
la produzione industnalc, inol¬ 
tre, finirà per depnmere anco¬ 
ra di più il gettito fiscale, allar¬ 
gando il buco, già enorme, 
dell'indebitamento pubblico 
La congiuntura, d'altronde. 



Un operaio francese porta la sua solidarietà ai sidenirgichl 
che Ieri hanno scioperato In 1 Smila 


della Saar 


non presenta il minimo segna¬ 
le di inversione. Uno dei mag- 
gion istituti d'analisi economi¬ 
ca, l'Ilo di Monaco, icn ha invi¬ 
tato esperti e non addetti ai ia- 
von ad andarci cauti con le 
previsioni troppo nere La re¬ 
cessione non sarebbe ancora 
«la peggiore del dopoguerra» 
né la situazione sarebbe defi¬ 
nibile come una <ataslrofe 
economica» invitando alla ra- < 
gionevolezza, l’Ilo ha dato, pe¬ 
rò, conferma di una circostan¬ 
za davvero preoccupante a 
differenza che nel passato, le 
maggion difficoltà, i passi in¬ 
dietro più marcati si stanno ve- 
nficando nei sctton tradizio¬ 
nalmente forti delFapparalo 
produttivo tedesco, ncll’indu- 
stna automobilistica, ‘ nella 
meccanica pesante, nella > 
meccanica di precisione Que¬ 
sta recessione nei «nocciolo in- 
dustnale» dell'induslna occi¬ 
dentale non SI sarebbe ancora 
estesa «in dimensioni nlevanti» 
ad altn sctton, alcuni dei quali 
anzi, come 1 edilizia, continue¬ 
rebbero a tirare Sempre che la 
situazione miglion. o almeno 
non peggion, nei prossimi me-, 
SI, circostanza che Tifo ntiene 
SI possa venficare a tre condi¬ 
zioni che un miglioramento 
dell'atmosfera intemazionale 
tomi a favorire l’export lede- " 
SCO, che in tutte e due le parti 
della Germania si continui a , 
fare una politica salanale mo- ’ 
derata, che si provveda a nsa- 
nare il bilancio con misure di 
risparmio ma senza aumenti 
generalizzati delie tasse 


Con il che si toma al «patto 
di solidanetà» e alle decisioni 
che dovranno essere prese La 
moderazione saianale è stata 
già offerta sull'altare della soli¬ 
darietà dai lavoratori del pub¬ 
blico impiego e da altre cate¬ 
gorie di impiegati, che hanno 
accettato aumenti largamente 
inferiori al lasso di Inflazione 
All’est è stalo il fronte dei dato¬ 
ti di lavoro privati, invece, a 
romperla, la solidarietà, de¬ 
nunciando gli accordi che pre¬ 
vedevano l’equiparazione sa¬ 
ianale con l’ovest e creando 
una fortissima tensione. Quan¬ 
to alla strategia anti-deficit, è 
vero che aumenti generalizzati 
delle tasse potrebbero depn¬ 
mere ancor di più la congiun¬ 
tura, come sostengono il mini¬ 
stro delle Rnanze Waigel, il 
cancelliere e i liberali, ma é 
anche vero che la situazione è 
tale, ormai che non esiste altro 
modo di bloccare l'indebita¬ 
mento progressivo e repente 
disponibilità per l'est A meno 
di non pensare a risparmi che 
SI collochino tutti sulla nduzio¬ 
ne della spesa sociale, come 
aveva cercato di propone Wai- 
gel con una sene di misure che 
sono state accolte da una va¬ 
langa di cotiche La Spd, ma 
anche parti della Cdu e quasi 
tutti I Ulnder, invece, insistono 
per la leintroduzione di una 
sovrattassa del 7% pnma del 
1995, termine indicato da Kohl 
e Waigel, e, soprattutto, per l’a¬ 
dozione di una imposta sui 
redditi più alti con la quale do¬ 
vrebbe essere finanziati gli in¬ 
terventi sul mercato del lavoro 






patto sociale Ma se non si può 
fare il meglio non bisogna n- 
nunciarc a fare il possibile» 
Scettico SI mostra anche il lea¬ 
der Rom Fausto Vigevani. 
mentre per il numero uno del¬ 
l'Emilia Giuseppe Casadio il 
patto non è il vero oggetto del¬ 
la trattativa. - - i 

Intanto, Cisl e Uil però conti¬ 
nuano a non respingere la pro¬ 
posta Amato «A prescindere < 
dalle parole - dice il numero ' 
due cislino Raffaele Morese - 
credo che si tratti di un'idea 
corretta Non credo che di 
fronte a questa prospettiva 
qualcuno possa tirarsi indie- ' 
no» E Larizza si augura che 
«non cornino una disputa teo¬ 
rica» «Il vero problema - ha 
aggiunto - é tiovare un’intesa 
su cosa vogliamo fare per l'im¬ 
mediato e per il medio jseno- 
do». 


Disoccupazione 
Il record Cee- 
(24,9%) spetta 
all’Andalusia 


H ROMA Tiovare lavoio in 
Sicilia o in Campania é diffiale 
come in Andalusia e nelle Ca¬ 
pane Lo rivela il rapporto di 
Eurostat sulla disoccupiazione ' 
regionale in Europa nell apnie 
del '92, secondo cui nell’insie¬ 
me della Cee (esclusi i Lander 
ex-Odr e i dipartimenti francesi 
d'Oltremare) il tasso di disoc- " 
cupazione era salito dair8,5% » 
del '91 al 9,4% Gli aumenti più 
significativi (-1-3-4%) sono sta¬ 
ti registrati in Galizia e nell'a¬ 
rea della Greater London -, - 

Una fotografia della situa¬ 
zione nelle diverse regioni eu- 
ropiee rivela che il livello più al¬ 
to di disoccupazione si trova in 
Andalusia (24,9%) - seguita 
dalle Cananc e dall'Estrema- 
dura (24,6 e 24 4%) Seguono 
Sicilia, con quasi il 22%, e Cala- 
bna, Campania e Puglia che si i 
piazzano intorno al 20-21% 
Per contro, le regioni «più oc¬ 
cupate» sono quelle del sud 
della Germania (2-3%) e tutto 
il Nord Italiano dove si va dai 
mimmi del Trentino-Sudtirolo 
(3,4%) e della i Lombardia 
(3.5%) al massimo della Ligu- 
na(7,9%) s 


«Enrico Berlinguer, 
la questione morale 
e il risanamento 
della società» 


■i Caro direttore 
nieggendo alcuni docu¬ 
menti di un passato non tan¬ 
to lontano mi ha colpito un 
passo della relazione del 
compagno Enrico Berlin¬ 
guer al XIV Congresso del ' 
PCI (18 marzo '75) Fermo 
restando le condizioni del 
tutto mutate sul piano politi¬ 
co e sociale, credo di una 
qualche utilità valutazioni 
che mi sembrano del tutto 
attuali «La questione della 
cultura, degù onentamenti 
ideali, della vita morale - so¬ 
steneva Berlinguer -, assu¬ 
mono un valore sempre più 
grande nella battaglia per 
un risanamento e nnnova- 
mento della società italia¬ 
na Indubbiamente il dato 
pnmo 6 che in Italia cresce 
una spinta incoercibile di 
maggior libertà . Inoltre al- ; 
I interno di queste stesse 
spinte, vediamo emergere ' 
non solo fenomeni disgre- ‘ 
ganti e asociali e casi estre¬ 
mi di cieca violenza, ma altn 
elementi non positivi o co¬ 
munque di segno ambiguo 
tendenze particolanstiche e 
corporative, forme di egoi¬ 
smo, nel nfiuto di ogni rego¬ 
la temperatnee e delle dovu¬ 
te considerazioni degli mte- 
lessi generali della collettivi¬ 
tà Non è certo difficile in¬ 
dividuare le cause più pro¬ 
fonde di questi onentamenti 
nella struttura deila soaetà, 
nelle mgiustizie laceranti e 
nel disordine presente vi è 
la necessità di una battaglia 
specifica sul teneno morale 
e ideale, la quale sia coeren¬ 
te con 1 nostn pnncipi e con 
le prospiettive |x»r le quali la- 
vonamo Nostro compilo ir- 
nnunuabilc é quello di dare 
il massimo contnbulo alla 
formazione tra i lavoraton di 
una larga cosoenza . (che) 
SI fonda in pnmo luogo sulla 
nbellione alle ingiusuziee ai 
soprusi e sulla convinzione 
che è ncces.saiio una lotta 
collettiva per creare nuovi 
rapporti sociali implica 
anche che le singole perso¬ 
ne vedano la propna alfcr- 
mazione non come abban¬ 
dono ad ogni impulso mo¬ 
mentaneo, ma come intrec¬ 
cio di dinti, di gioie, di sforzi 
e di doven, non come con¬ 
flitti con alm individui sui 

3 uaJi prevalere in ogni mo- 
o, ma come contnbuto re¬ 
sponsabile alla crescita c al 
nnnovamenlo di tutta la so¬ 
cietà» Mi sembra superfluo 
ogni commento. - ^. 
' CartoPolUoMl 
San Pietro Val Lemma 
, (Tonno) 


«Senza ricetta 
de! veterinario 
niente medicine 
per gli animali» 


Non contento dei gua¬ 
sti prodotti con ticket, auto- 
certificazione, limitazioni 
dell'assistenza sanitana 
pubblica a favore di quella 
privata, l'ineffabile ex mini¬ 
stro De Lorenzo ha voluto, 
per equità suppongo, colpi¬ 
re anche gli ammali dome¬ 
stici Una circolare ministe¬ 
riale, che ncotda tanto quel¬ 
le della signora Vaccarom di 
«Avanzi», impone ai farmaci¬ 
sti di consegnare specialità 
vetennane solo dietro «pre¬ 
sentazione e ntiro della n- 
cetta intestata ai propneta- 
no dell'animale» Questa di¬ 
sposizione costnnge i pro- 
pnetari di animali a fornirsi 
ogni volta di ncetta, anche 
p>er prodotti di uso comune 
(pomate oftalmiche, gocce 
per acan, antibiotici, ecc) 
pagando al vetcraiano una 
visita. Domanda, si tratta di 
un macroscopico errore'^ Di 
incompetenza'’ Di stupidità 
o di una intollerabile forma 
di vessazione burocratica 
nei confronti degli ammali e 
dei loro propnetan'’ Mi au¬ 
guro che nella «rivoluzione» 
annunciata dal successore 
alla Sanità, on Raffaele Co¬ 
sta, ci sia spazio per un atto 
di buon senso nparatore . 

GlorgioMctalU 

Roma 


La non violenza 
deve valere 
anche per 
gli animali 


■ CarodircRore. 
a proposito delia dtchia* 


razione de! mmisiro della 
Pubblica Istruzione, sulla 
promozione delle condizio¬ 
ni di parità uomo-donna 
nelle scuole e sulla sciisibi* 
lizzazione al nspetto delle 
diversità e alla non violenza, 
la Lida CLcga italiana dei di¬ 
ritti delranimale). chiede 
che la sensibilizzazione alla 
non Violenza c al rispetto di 
ogni diversità comprenda J 
tutti gli altri esscn viventi e " 
Tambientc La Uda ntienc ^ 
che la «fratelleinza universa¬ 
le" sia I unica realizzazione 
della non violenza sulla Ter¬ 
ra per eliminare prepotenza, 
dominio c speculazione su ' 
qualsiasi «altro", umano o 
non-um 2 mo, per Io più de¬ 
bole e indifeso 

Laura Glrardello ‘ 
" presidente della Uda 

Roma 


LaUsIn*! 
di Trapani 
erintemizione 
di gravidanza 


■i Preg mo direttore 
sull’Unità del 2 marzo 
scorso in un articolo riguar¬ 
dante Ja decisione del doti. 
Pollina di dichiararsi obiet¬ 
tore di coscienza con la con¬ 
seguenza che presso la Usi 
n" 1 di Trapani non è più 
possibile praticare interru¬ 
zioni di gravidanza, il redat¬ 
tore Ruggero Farkas nporta 
le dichiarazioni della signo¬ 
ra Bertini Giovanna da lui m- 
tervisiata La signora Bertini 
definisce ipocnti i medici 
obietton peiché pnma era¬ 
no degli abortisti clandesti¬ 
ni Tale aifermazione é falsa 
Cd offensiva per la nostra re- 
‘ putazione, dato che tutti i ' 
medici che si sono dichiarati 
obietton lo hanno fatto per 
pnapne convinzioni perso¬ 
nali e non per motivi di con¬ 
venienza o per ostacolare 
l’applicazione della legge 
194. Anzi, da parie nostra, è 
auspicabile che gli organi 
competenti della Usi n° 1 di 
Trapani, si attivino afhnché 
sia npnstinaio al piu presto il 
servizio e non si cremo ulte- 
non disagi pier le donne che ■ 
intendono godere da bene- 
fio della legge 194 Sarebbe , 
comunque conetto che Ja 
Sig.ra Bertini, piuttosto che 
delle genenche affermazio¬ 
ni, facesse, nelle opportune 
sedi nome e cognome dei 
mcdxti che a suo dire «pro¬ 
vocano l'aborto a pagamen¬ 
to» Sicuri che questa lettera 
sarà da lei pubblicata, la nn- 
giaziamo anticmatamente 
FTof Alberto Mo, 
dotton Mario Gal¬ 
letti, - Vincenzo 
Bianco, Antonino 
Governale Doro- 
tea Bagarella, Gin- 
aepTClHCiovannA ' 
BalaaMarre Cemi- 
gliaro, VMo Palme- ' 
ri Rosario Caacio, 
Giuseppe Bnttafno- 
co Francesca Pao¬ 
la Maltese, Tomma¬ 
so Mercadante , 
Trapani 


.Mi sono limitalo a nixidare 
le osseivazioni della signora 
Berlini, rappresentante della 
Assoaazione donne della 
Cgil La signora Berlini e per¬ 
sona degna di fede e della 
massima stima, per cui non 
abbiamo ragione di dubitare 
della oendiatù di quanto da 
lei dichiarato Fare o meno i 
-nomi- dei medici è comun¬ 
que a sua discrezione R.F 


Ringi^mo 
qu^ lettori 


■1 Gl è impossibile ospi¬ 
tare tutte le lettere che ci 
pervengono, sovente troppo 
lunghe (al massimo dovreb¬ 
bero essere di 30-35 righe), 
o su argomenti che i! giorna¬ 
le ha già trattalo ampiamen¬ 
te Comunque assieunamo 
ai letlon - le cui lettere non 
vengono pubblicate - che 
la loro collaborazione è pre¬ 
ziosa e di Brande utilità e sti- ' 
molo per il giornale, il quale 
terrà conto sia delle cntiche 
sia dei suggenmenti Oggi 
nngraziamo Giuseppe 
Cappello (Roma) Anto¬ 
nia Sani e Annita Becarti 
(Roma), Nicodemo Boc¬ 
cia (Roma), Edoardo Ra- 
spelli (Bresso-Milano). En¬ 
zo Mori (Valenza-'Temi), 
Enrico Mùelli (Voghera- 
Pavia), Laura Pezzraati e 
Valena Zanella (Milano). 
Achill e Glandrini (Novale 
Milanese-Milano). Gastone 
Ecebia (Bologna), Gio¬ 
vanni Vicari (Milano Mani- 
tima-Ravenna) Reginella 
Boccara (Milano), Giu¬ 
seppe Villani (PineroloPo- 
Pavia) 
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La recente pubblicazione di due inediti sraffiani relativi 
ai «Quaderni del carcere» riapre un capitolo essenziales 
della discussione a sinistra: il nesso tra economia marxista 
ed economia politica. I risvolti teorici di una amicizia \ , 

Gramsci e Sraffa 
amici e divisi 


QlOltaiO LUNGHINI 
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ìSb;'ì 

mi 

■ ijr 
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NN La recente pubblicazio¬ 
ne. da F>arte di Nicola Badalo¬ 
ni, di due inediti di Piero Sraffa 
circa i Quaderni di Antonio 
Gramsci pud essere occasio¬ 
ne, anziché di polemiche steri- 
li,.di una riflessione sui rappor¬ 
ti fra la critica mandana dell'e¬ 
conomia politica e le opere di 
Gramsci e di Sraffa. I Quaderni 
e Produzione di merci a mezzo 
di merci sono fra i massimi 
contributi della cultura italiana 
alla cultura contemporanea. 
Né l'uno né l'altro avrebbero 
potuto essere pensati senza il 
Oapilale. Questo dovrebbe ba¬ 
stare a battenere da dichiara¬ 
zioni di morté presunta del fi¬ 
losofo della <praxis». Quali sia¬ 
no i rapporti fra Sraffa. Gram¬ 
sci e Mane è difficfle dire, le tesi 
sono molle e spe^ In conflit¬ 
to tra loro, eun articolo di quo¬ 
tidiano non basta per dame 
conto. Può però essere utile in¬ 
dicarne alcuni aspetti. . 

Il filo conduttore dell'opera 
di Karl Marx, del Marx che si 
era ritiralo dalla scena pubbli¬ 
ca nella stanza da studio, può 
essere brevemente formulato 
cosi: -iNella produzionesociale 
della: loro esistenza. gli* uomini 
énifanbì in '(éppòrtl detérmlna- 
tl;' neccssarl.indlpendenir dal¬ 
la loro volontà, in rapporti di 
> produzione -che corrispondo¬ 
no a un determinato grado di 
sviluppo delle loro forze pro¬ 
duttive malerfaii. L'insieme di 
questi rapporti di produzione 
costituisce la struttura econo¬ 
mica delia società, ossia la ba¬ 
se reale' sulla quale si eleva 
: una sovrastruttura giuridica e 
' politica e alla, quale corrispon¬ 
dono forme determinate della 
coscienza sociale». Premessa 
di questo-, risultato era stata 
; una revisione critica della filo- 
.sofia del diritto di Hegel, e la 
corrclusione cui Marx era arri¬ 
vato òche tanto I rapporti giu¬ 
ridici -quanto Me forme dello 
Stato - non possono essere 
compresi né per se stessi né 
per la cosiddetta evoluzione 
generale dello spinto umano, 
ma-hanno le loro radia nei 


rapporti materiali dell'esisten¬ 
za li cui complesso viene ab- 
I - bracciato da Hegel, seguendo 
l'esempio degli inglesi e dei 
francesi del secolo XVIII, sotto 
il termine «società civile». 

. L'anatomia della socielù dui- 
k le è dunque da cercare nell'eco- 
nomia politica. Questo é quel- 
■ • lo che fanno, con gli stmmenti 
l'i di cui dispongono e con gli 
scopi che si danno, il Gramsci 
"ritirato dalla scena pubblica 
.'-nella cella del carcere e.lo 
^ Sraffa perennemente ritirato 
dalla scena pubblica nel Trini- 
V ty College ma ubiquo nei terri- 
lori della cultura di questo se- 
colo (John Maynard Kmnes. 


,, Gramsci). -, 

; La variante italiana del mar- 
r xlsmo teorico, anche se in veri- 
là la cultura italiana tutta, e per 
ragioni note, ha trascurato e 
", trascura le questioni teoriche e 
pratiche dal'economia politi- 

- ca nonostante l'esempio del 
: suo massimo esponente, che a 

tali questioni dedicò più intelli- 
f genza di quanto normalmente 
• - non ricordino isuoi stessi letto- 
, ri:; RUeggere Gramsci come cri- 
I 'tlctì.,:'deirecoftorhia ’.pòlitita 
' può servire‘a toglierne dal H- ' 
tratto ufficiale i\ pease-panout 
j ; chc ne nasconde. questo 
'i : aspetto e lo riduce a grande fl- 
(. losofoeorganizzatoiepolltico; 
N: e a coglierne la lezione princi- 
pale: la costante consapevo¬ 
li lezza della storicità del . modo 
: capitalistico di produzione, 
una consapevolezza fondata 
;> analiticamente sulla scienza 
'iche indaga la «biografia» del 
^capitale, dunque sull'econo- 
mia politica e la critica di essa. 
" Forse per la prima volta in Ita- 
: Ila, scrive Norberto Bobbio, Il 
f- marxismo, di Gramsci non era 
^ il marxismo dei professori. Era 
un marxismo che si metteva al- 
la prova con problemi reali del 

- nostro tempo: «Gramsci era 
' marxista nel senso che prolun- 
' gava l'opera che Marx aveva 

svolto con particolare riguardo 
alla critica dell'economia poli- 


' tica verso la critica della politi¬ 
ca». — 

. Gramsci scrive di economia 
anche prima del carcere; sulla 
crisi del dopoguerra, sul taylo¬ 
rismo e l'oiganizzazione indu¬ 
striale, su liberalesimo c socia¬ 
lismo. Soprattutto dai Quader- 
ni, tuttavia, emerge la sua at- 
• tenzione critica (certamente 
-, attirata ma non distratta da 
: Piero Sraffa) per le teorie clas- 

- siche e moderne e per gli 
iì aspetti economici del pensiero 
V politico del suoi contempora- 
.. nei, massimamente quelli del 

suo «maggior idolo polemico» 

: che è Benedetto Croce. Fra le 
questioni di teoria economica 
‘ cui Gramsci dedica nei Qua- 
'■ demi un'attenzione particolare 
poiché di grande importanza 
politica ricordo le seguenti; la 
: crisi del '29, fascismo e corpo- 
.> rativismo. Croce e la teoria del 
valore, economia come scien- 
Vza, r^larità e necessità, il 
; «mercato determinato», il con- 
ceno di «homo oeconomlcus», 

; il paese di Cuccagna, econo- 

- mia «pura» ed economia criti¬ 
ca, gli economisti di fronte alla 
crisi, il teorema delle propor- 

- zloni definite, la teoria dei costi 
' comparati, economia - prò- 
'grammataesocietà regolata.’ 

", Tre citazioni: siill'economia 

■ pura, sul modo di rendere sto- 
", ricamente determinata un'a- 
. strazione, sul metodo dell'eco- 
' nomia politica. Sull'economia 
' pura: «E un peccato che gli 
' scrittori di arte culinaria non 
' studino l'economia pura, per- 
" ché coi sussidi di gabinetti di 

psicologia sperimentale e del 
metodo statistico potrebbero 
: giungere a trattazioni ben piQ - 
complete e sistematiche di 
. quelle volgarmente diffuse: lo 
:!j stesso si dica della più clande- 
stina ed esoterica attività scien- 
tifica che si affatica ad elabora- 
' re l'arte dei godimenti sessua¬ 
li». A proposito della legge ten- 
, denziale della caduta del sag- 
gio del profino, contro la oui- 

■ gala iecdo secondo la quale il 
saggio del profino tenderebbe 
, necessanamente a cadete; 
«Questa legge dovrebbe essere 
studiata sulla base del taylon- 


Professore a duello 
con prigioniero 

. BRUNOQRAVAONUOLO 

■i Gramsci teorico dell'economia? A prima vista parrebbe un 
tema malposto. Specie secondo certe litanie nostrane sui limili . 
idealistici dell'autore dei Quaderni. E nondimeno alcune tolgo- . 
rantl intuizioni, disseminate qua e là nei manoscritti del carcere, ì 
lasciano intravedere un giudizio scaltrito alla prova di sottili que- ' 
stioni. Quelle, già dibattute, dopo Marx, da Bemstein, Farcto, 
BOhm Bawerk, e dal Croce critico del Copitote. ; . .. .. r 

' L'articolo di Nicola Badaloni sul n. 6 di Critica Marxista / 
(1992) dedicato a due manoscrìni Inediti di Sraffa su Gramsci ha ? 
avuto il merito di richiamare l'attenzione sull'argomento, rievo- h 
cando un episodio «sgradevole» già segnalato peraltro da Gerra- 
tana oltre tre anni fa. Nel 1947 Sraffa, in sede di revisione delle . 
bozze della imminente edizione togliattiana, suggerì di soppri- 
mere una nota del Quaderno IO. Che cosa conteneva la nota? i 
Due cose essenzialmente; la rivalutazione delle «utilità particola- : 
ri» e delle «gare» nella gestione economica socialista; un attacco 
al marxismo dogmatico degli economisti sovietici. Sraffa, tew - 
come si sa al recupero del <lasslco» Ricardo, non accetta l'impli¬ 
cita identificazione gramsciana fra «economia classica» ed eco-. 
nomia borghese (contrapposta da Gramsci a «economia critica», ; 
ovvero marxiana). E soprattutto rifiuta in Gramsci la riscoperta ’ 
del concetto di «utilità marginale», da respingere a suo avviso co¬ 
me «invenzione degli «onomisti' borghesi- post-maixisti e ami- 
marxisti». OleW la «regióne» editoriale caldeggiata da Sraffa 
presso Togliatti' (per una presunta incompiutezza intellettuale 
del testo) affiorano, più che preoccupazioni politiche, un diffici- 
lé groviglio di questioni e una forte divaricazione tra mentalità 
teoriche. Lo «scontro» verte su un oggetto comune, diversamente 
affrontato nelle due prospettive; la teoria del valore Marx. Per 
Gramsci, essa serve a ribadire la <cntralità funzionale» del rap¬ 
porto tra lavoratori e capitalisti nel sistema produttivo. Spetta pe¬ 
rò alla politica mutare il quadro storico dei valori di scambio, in¬ 
trodurre «nuovi bisogni» (termine di Gramsci). Senza credere di 
poter ritornare alla naturalità mitologica del «valore d'uso», e con¬ 
tinuando a comparare le utilità di mercato, «per trame iniziative 
di movimento progressivo». Sraffa invece, impegnato ad estrarre 
il «sovrappiù» dalla relazione quantitativa tra (tutti) i mezzi di 
produzione e prodotto finale, era interessato alla formalizzazio¬ 
ne rigorosa dèi rapporto tra saggio diproRtto, salarie prezzi, en¬ 
tro cui sfumavano le variabili storico-politiche. Agli occhi di 
Gramsci e Sraffa comunque il valore «creativo» della sola forza la¬ 
voro non bastava a generare valore. Il problema nel moderno ca¬ 
pitalismo era diventato più complesso, polifattoriale e sfuggente. 
Ancora oggi entrambi, pur da ottiche diverse, ci aiutano a capire 
inchesenso. « . > 





Una vignetta 
su Granisci e 
l'Inghilterra 
uscita per , 
«Marxism ■ 
Today», sotto 
Piero Sralla 




smo e del fordismo. Non sono r 
questi due metodi di produzio- ’ 
ne é di lavoro dei tentativi pro¬ 
gressivi' di superare la leggo 
tendenziale, eludendola col . 
moltiplicate Ic'varìabUì nelle . 
condizioni dell'aumento prò- ' 
giessivo del capitale costan- : 
te?». Sul metodo, e ancora con¬ 
tro Crtxe: «è da,vedete se l'ap- , 

P unto critico che il Croce fa al- i 
economia critica di procede¬ 
re attraverso «una continua 
mescolanza di deduzione teo- i 
rica e di descrizione storica, di 
nessi logici e di nessi di fatto» 
non sia invece uno dei tratti ca¬ 
ratteristici della superiorità dcl- 
l'economia critica sull'econo¬ 
mia pura e una delle forze che : 
la rendono più feconda per il 
progresso scientifico». 

Lanalisi arricchita mediante 
la ricerca genetica, secondo 
un suggerimento di Rosdolsl^, 
è precisamente il metodo dia¬ 
lettico di Marx. Quanto vi sia di 
marxismo, e di marxismo dia¬ 
lettico, nelle opere economi¬ 
che di Piero Sraffa é somma¬ 


mente difficile da misurare. Di- ' 
rettamente, io credo, mollo : 
' poco, e penso che Produzione ; 
' di merci a'mezzo dì merci ven- '* 
ga, per cosi dire, prima del Ca -, 
: pitale. Ci sono ragioni analiti- ^ 
: che e filologiche per pensare ; 
’ cosi, c anche ragioni culturali i 
’ che aveva colto Gramsci nel ^ 
1924, in risposta a una lettera ' 
di Sraffa all'Ordine - nuovo. , 
Sraffa scriveva, fra l'altro: •£ ^ 
necessario, prima di tutto una 
"rivoluzione borghese", che ’ 
: permetterà poi lo svolgersi di ; 
una politica operaia. In sostan- 
f za mi sembra che, come du- J 
: rame la guerra, non ci sia aldo : 
' da fare se non aspettare che t 
. passi. Vorrei sapere la sua opi- ■ 
nione a questo proposito. Non 
mi sembra che la mia sia in-, 
conciliabile coll'essere comu¬ 
nista. sia pure indisciplinata¬ 
mente». ' Risponde - Gramsci: ’ 
«Sono contenuti in questa iet- 
' tera tutti gli elementi necessari ' 
e sufficienb per . liquidare. 

' un'organizzazione - nvoluzio- . 
nana come é e deve cs.serc il • 


nostro partilo. Eppure tale non 
è l'intenzione dell'amico S.. il . 
quale, quantunque non iscrit¬ 
to. quantunque viva ai margini ■' 
del nostro-movimento c.della 
nostra propaganda, ha fede 
nel nostro partito c lo ritiene il f. 
solo capace di risolvere per- 'i' 
manentemenie i problemi po- » 
sti c la situazione creata dal fa- ■ 
seismo. |...] L'amico S. non è 
ancora nusciio a distruggere in t' 
s6 tutti gli avanzi ideologici 
della sua formazione intelTet- 
tuale democratico-liberale, .; 
cioè normativa e kantiana, . 
non marxista e dialettica». ■ - •. ; 

Qui il problema è seconda- ' 
rio. È vero che non si sa bene f' 
di quale mondo si porli in Ao- V 
: dazione di merci a mezzo di 
merci, se vi si producano merci 
o beni in generale, quale sia il ■<. 
contesto istituzionale e il fine - 
del processo di produzione, e " 
; quale ruolo vi abbia il denaro. I 
reperti anatomici. di queste 
Premesse a uno critica della . . 
teoria economica sono resi irri- .• 
conoscibili dai solventi dell'in- ' 


telligenza, ma costituiscono 
una prova irrefutabile c pro¬ 
prio per questo normalmente 
sottaciuta: quel che è certo è : 
che non viviamo in un mondo r- 
come quello predicato nelle '■ 
parabole dell'economia orto- 1 
dossa, secondo le quali vi sa¬ 
rebbe armonia fra le classi nel- ; 
la distribuzione del prodotto , 
sociale, e il saggio del profitto ; 
sarebbe misura e ricompensa ; 
del contributo del capitale alla ' 
produzione. ' 

Produzione di mera (secon¬ 
do Claudio Napoleoni) è un'o- ^ 
pera teoricamente rigorosa ma ; 
storicamente muta. Dell'eco- 
nomia critica di Gramsci si po- - 
tiebbe dire che è storicamente '• 
eloquente ■ ma teoricamente ' 
approssimata. Ciò non dipen- ■ 
de dalle condizioni di lavoro, i' 
la biblioteca o il carcere, ma 
da una scelta di straba teore- ' 
tica circa i pesi relativi da asse- '■{ 
gnare al ri^ic dell'analisi e al- 
la rilevanza politica di questa. " 
Sraffa è forse il massimo esem- . 
pio di comunista negativo, r 
Gramsci pensa il comuniSmo ì. 
come la vera risoluzione del- ; 
l'antagonismo tra la libertà e la [ 
necessita. Gramsci e Sraffa si ' 
collocano alle due polarità ' 
estreme della ragione econo- 
mico-critica, ma muovono dal¬ 
la stessa convinzione; «L'ana- ; 
tomia della società civile è da " 
cercare neU'economia politi- ' 

L'economia politica, scrive- ; 
va Hegel, è una scienza <he fa 'i 
onore al pensiero, poiché tro- ' 
va le leggi di urna massa di ca- '• 
sualità. E uno spettacolo inte¬ 
ressante come tutti i rapporti \ 
sono qui intereventi, come le . 
sfere particolari si raggruppa- ! 
no, influiscono su altre e rice- ; 
vono da esse promozione o . 
impedimento. Questo recipro- 
co confluire, a cui dapprima i 
non si crede, poiché lutto sem- 
; bra affidato aJl'arbitrio del sin¬ 
golo, è eminentemente degno ' 
di nota, e lia un'affinità col si- ! 
stema planetario, che presenta : 
all'occhio sempre solo movi¬ 
menti irregolari, ma le cui leggi 
possono essere conosciute». 


Quando Mussolini licenziò il «disfattista» Appeliiis 


■B Fra I molti sintomi che al¬ 
l'inizio del 1943 annunciarono 
la fine del fascismo, il più pitto¬ 
resco (e per l'uomo della stra¬ 
da il più clamoroso) fu il bru¬ 
sco e, almeno in apparenza In- 
spiegabile, liccnziamenio del¬ 
la più popolare e ascoltata «vo¬ 
ce del regime»; Mario Appe- 
llus. 

Nato nel 1892 ad Arezzo, 
Appelius era un giornalista- 
scrittore dalla , penna facile, 
dalla fantazia fervida, dallo sti¬ 
le popolaresco, non di rado 
plebeo e scurrile, che a suo 
modo e per suo conto aveva 
raggiunto un obiettivo ancora 
. oggi lontano dalla portata di 
tanti scrittori, uomini poiitici, 
intcliettuali vari, fé perfino sin- 
dacalisU):TidentItàfra.loscrit- 
loeiiparlato. . 

- ' Mozzo a quindici anni, ave¬ 
va molto viaggiato (meno, for¬ 
se di quanto pretendesse, ma 
quanto bastava per costruii;si 
addosso una fama di giramon¬ 
do). Aveva soggiornato a lun¬ 
go in Argentina, dove, insieme 
con Lamberti Sorrentino, ave¬ 
va fondato c diretto un giorna¬ 
te per i nostri emigranti; // mat- 
tinod'ltaUa. Aveva scritto molti 
volumi di viaggi, as,sai di moda 
in uri'epoca senza documen¬ 
tari telewhn tipo «Geo» o «Pia¬ 
neta vivente». - Fascistisslmo 
(pur senza aver mai preso la 
tessera del Pnf, come dichiarò 
dopo la fine della guerra a un 
giudice che io inquisiva, e co¬ 
me conferma uno dei suoi ni¬ 
poti, Bruno Appelius, direttore 
■ comirierciale e di marketing 
della Rizzoli). era entrato nella 
redazione del Popolo d'Italia, 
aveva scritto le prime conl- 
spondenze di guenra ed infine 
; era stato chiamato da Alessan- 


. dro Pavolini, allora ministro 
. della Cultura popolate, a «te¬ 
nere» l'importante nibrica ra¬ 
diofonica «Commento ai fatti 
delgiomo». 

: ■ Più romanziere ' popolare 

che cronista, come corrispon¬ 
dente di guerra, non si era 
'. molto curato di attenersi ai fat¬ 
ti. Un paio di aneddoti lo di- 
. mostrano (fin troppo). Ouran- 
. te la campagna di Francia, 

. quando l'Italia ' era . ancora 
’ «non belligerante», Appelius si 
>■; era chiuso in una soffitta a 
;■ Mantova, con un polente ap- 
parecchio ricevente e «un ser- 
vizio di ascolto e traduzione 
; delle radio straniere» e ne ave- 
va ricavato «un articolo trionfa- 
.. le, entusiasmante, di cose viste 
e vissute, che ebbe un succes- 
so insperato, alpuntoxhe per 
la prima volta quel giornale (// 
'[ popolo d'Italia), organo per- 
sonate del duce, mollo ulficio- 
: samenle distribuito e pochissi- 
. ' mo letto, ebbe un travolgente 
' : ' aumento di tiratura e di vendi- 
;i ta; duecentomila copie». A rac- 
■ contare l'episodio, con un mi- 
. sto di simpatia, affetto e mali- 
' gnità, è Lamberti Sorrentino. Il 
quale, forse per scherzo, si 
C spinge fino a sostenere che il 
' ^ «trucco» di Appelius «influenzò 
V Mussolini a entrare in guerra». 

Il secondo aneddoto r^uarda 
.. l'invasione tedesca della Nor- 
) vegia. In tale occasione, Appe- 
lius, che si trovava a Berna, e 
. non sul posto, aveva scritto per 
l'Agenzia Stefani un drammati- 
co resoconto di una battaglia 
; navale 'fra inglesi e tedeschi 
negli stretti dello Skagerral e 
■j' del Kaltegat, che si era effetti- 
vamenle svolta, si, ma ben 24 
' anni prima. Indro Montanelli, 
t che si trovava a Oslo, e che 


aveva «bucato» (come si dice 
' in gergo giornalistico) l'inesi- - 
. stente fatto d'armi, era stato .. 
minacciato di licenziamento 
dal Camere ddIaSerae posto ' 

' ' agli arresti dauiciliari (in al- . 
bergo), dal tedeschi che lo so- .. 
spettavano di essere il respon- 
sabile della strana mistificazio- 
V . ne. Era stato, Insomma, si fa " 

' perdite, l'unica vittima. . « 

Come commentatore radio- 
fonico, Appelius non era solo. 

. Faceva parte di una squadra di " - 
illustri «grandi firme». Ma il più v 
ascoltato di tutti dai cinque o ^ 
i sei milioni di italiani che nelle v 
case, nei bar, nelle osterie, nel- 
le «case, del fascio», orano a 
/portata di orecchio con. il mi- 
"lione di apparecchi radio esl- ' 
' stenti, era senza dubbio lui, il 
' «microfono dei dùce». Lo stori- 
' co americano Philip V. Canni- 
straro («Ui fabbrica del con- 
' senso, fascismo e mass mc- 
. dia», Lateiza, 1975) ne spiega 
,• cosi il successo: «La sua fluidità 
' di stile è la sua intelligente 
/ comprensione del gusto popo¬ 
lare lo avevano fatto presce» 
’/gliere... impiegava' accorta¬ 
mente un linguaggio diretto ed 
/ 'energico, fatto di frasi brevi e 
' colorite, puntando a creare 
/ un'atmosfera drammatica e a 
/suscitare reazioni emotive...» ;• 

• Non aveva, è ovvio, la mano 
/: leggera. «Usava urlare insulti e 
: : invettive contro i malvagi ne- 
mici del fascismo con un pos- 
sente fuoco di fila di violenze 
' verbali e incitava il pubblico a 
' un odio e a un disprezzo senza 
' limiti per gli abominevoli «an- 
' - glo-sassoni» e per i loro allea- 
' ti». In uno deisuoi «commenti», 
raccolti nel volume «Parole 
- chiare», definì l'impero britan- 
nico un «gigantesco conglo- 
/■ merato di possedimenti colo- 


Cinquant’anni fa il regime cacciò 
il giornalista radiofonico più iroso 
arr^biato, popolaresco e popolare 
Ecco perché la sua espulsione : 
fu un segno di crisi del fascismo 
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Il frontespizio di un libro di Appelius 


E la «Voce» da Mosca interrompeva 
le notizie dei «microfoni del Duce» 


■■ Appelius contro Potano: un duello lunghissimo combat¬ 
tutto sulle onde radio. Chi sia Appeluis è spiegato nell'articolo 
qui sopra. Luigi Polano, invece, era un comunista emigrato a 
Mosca cui fu affidato da Togliatti un compito insolito e diffici¬ 
le: disturbare te trasmissioni dell'Eiar e in particolare il noti¬ 
ziario militare delle 20 che tra i protagonisti aveva proprio Ma¬ 
rio Appelius. Era la sera del 6 ottobre 1941 quando fece la sua 
comparsa la «Voce»; Luigi Polano parlava nelle pause degli 
annunciatori con voce piana, scandendo le parole. Fu una 
«battaglia» radiofonica durissima che fini soltanto con la libe¬ 
razione di Roma. Tra tutti i «microfoni del Duce» proprio Ma¬ 
rio Appelius fu quello che ingaggiò il duello più duna. «Lo 
spettro radiofonico - affermò in una trasmissione - abbaia or¬ 
mai tutti i giorni come un cane lugubre e furioso che per un 
piatto di lenticchie sovietiche o per trenta denari inglesi oi- 
traggia la propria patria». «Sei tu Appelius che bradisci l'Italia; 
Siete voi fascisti che la tradite - replicò la «Voce» -Ci trovere¬ 
mo a Roma, Appelius, e pagherai come meriti i tuoi servizi a 
Hitler e Mussolini...» .r ■; 



niali... costituito da un popolo 
di pirati e di mercanti attraver¬ 
so una lunga serie di colpi di 
mano, rapine coloniali e tradi¬ 
menti Intemazionali». Gli ingle¬ 
si - aggiunse - sono ora «pron¬ 
ti a vedere l^^ropa messa a 
ferro e a fuoco dalle orde mon¬ 
goliche di Stalin», pur di difen¬ 
dere i loro interessi egoistici. A 
sintetizzare quel che pensava 
dei «pirati» (con cui certo, da 
giovane, doveva essersi ripetu¬ 
tamente scazzottato nei bar 
dei porti di mezzo mondo) co¬ 
niò uno slogan famoso (o fa- 


' 7 migerato, a .seconda del punti 
vidi'vista): «Dio stramaledica gli 
’’ inglesi». Né risparmiò gli ebrei, 
. pur avendo una cognata israe- 
lita. Fra le sue frasi «celebri» ce 
" ne sono fin troppe a conferma- 
-, re un antisemitismo forse non 
;• sentito, certo di maniera, ma 
ì comunque praticato con vee- 
' ! menza; «Da centinaia di anni, i 
/; grandi ebrei sono cinici e cri- 
V». minali responsabili di tutte le 
■/: guerre e le tragedie deH'Euio- 
/ pa... La preziosità dell'oro è 
' battuta ' dalla n preziosità del 
", sangue. Gli ebrei sono linfatici. 


Il loro sangue è povero di glo¬ 
buli rossi...» E cosi vìa lamctì- 
, cande. - ... 

' Si può capire lo stupore, an¬ 
zi lo sbalordimento, e lo sgo- ' 
mento dei molti e la soddisfa- / 
zione dei pochi, quando il por- ì 
tavoce di Mussolini venne im- 
prowisamente messo a tacere. ' • 
il 20 febbraio 1943, dopo /■ 
un'ultima trasmissione duran-. i 
te la quale (riferisce il nipote v 
Bruno sulla base di memorie : 
familiari) evitò del tutto gli ar- 1 
gomcnti bellici e si abbandonò / 
a nostalgie giovanili per il Fiu- : 
me Giallo. Che cos'era acca- -• 
duto? Era esplosa - spiega •. 
Cannistraro - un'insanabfle 
contraddizione fra la strava- ■ 
gante pretesa del Minculpop di 
•evitare atteggiamenti di sicu- '/ 
mera ed eccessivo ottimismo», fi: 
fornendo «una franca valuta- 
zione della forza del nemico» e / 
spiegando agli italiani «in un 
linguaggio chiaro, freddo, ma- i 
turo e severo la necessità del ’ 
sacrìflcio, del lavoro duro e ’ 
della disciplina», e l'impossibi- 
lità di attenersi a tali parados- / 
sali direttive senza seminare il 
. disfattismo e il pessimismo, - 
dato che le sorti delia guerra / 
; volgevano al peggio su tutti i / 

V fronti. ■> . -.■ 1 , 

Nella sua ansia di riaccen- / 
dere nelle masse di un pxjpolo .. 

V rassegnato alla sconfitta un en- r 
: lusìasmo che forse neanche lui / 
v.. sentiva più, Appelius entrò in ; ; 
£, urto con gli ultimi sostenitori / 
/ del regime e con lo stesso Mus- 1 

solini. È un tipico caso di «ec¬ 
cesso di zelo» che si può capi- - 
f. re solo inquadrandolo in quel- 
/ l'atmosfera di sfacelo che pie- . • 
!• parava il 25 luglio e l'S settem- ■ 
bre. 

Quello di Appelius fu un ve¬ 


ro licenziamento, non un tra¬ 
sferimento da una poltrona al¬ 
l'altra. Perdette il posto e lo sti¬ 
pendio. Vìsse ancora quasi 
quattro anni, in silenzio, lui 
che aveva tanto parlato e spar¬ 
lato. sempre a sproposito, pre¬ 
correndo e forse inventando la 
«radio spazzatura», primo di 
una stirpe che ora pullula n^li 
studi (ovviamente) televisivi. 
In un libro di ricordi. Sorrenti¬ 
no (con troppa enfasi) ha 
scritto: «Mori anche lui di dolo¬ 
re, subito dopo la pace (in 
realtà, il 24 dicembre 1946), 
umiliato dai prrxessi per l'epu¬ 
razione (ma lui, personalmen¬ 
te. non fu mai processato). ab- 
bwdonato da tutti, meno che 
da una donna... che lo assistè 
negli spasimi di un improvviso 
cancro al cervello, e lo accom¬ 
pagnò al cimitero con altri po¬ 
chi, mi dissero: meno delle di- 
tadiunamano». 

- In una recente lettera a un 
giornale, il nipote Bruno ha 
scritto: «Incredibile a dirsi di 
questi tempi, mori poverissi¬ 
mo, lasciando la famiglia nelle 
più nere ristrettezze, a 54 anni, 
senza aver avuto la possibilità 
di difendersi pubblicamente e 
magari rilanciarsi come ha fat¬ 
to la maggior parte dei giorna¬ 
listi del regime che ora parlano 
maledilui». 

. £ un bel necrologio, anzi un 
abella epigrafe per un mozzo 
che non riuscì mai a diventare 
capitano, e che, prima con i 
suoi sproloqui, poi con la sua 
repentina caduta in disgrazia, 
annunciò la fine di un'epoca 
che nessun «revisionista» riu¬ 
scirà mai a farci rimpiangere. 
Ma che comunque non fu, e 
non è poco, un trasformesta, 
un voltagabbana. ' . . 















Cnn Ieri 
rinsediamento 
diCaraci 
Un documento 
della Coil 

Ieri SI è insediato il nuovo presidente del Cnr, Enrico Caraci 
. (nella foto). La CgiI Ricerca ha ribadito inquesta occasione 
la sua posizione crìtica sui metodi che hanno determinato la 
sua nomina. In un comunicato si dice che la nomina di Ca¬ 
raci 6 il segno del «permanere di un inossidabile c lineare si¬ 
stema di lottizzazione politicà», lamenta «l’esclusione dal 
processo decisionale della comunità scientifica interna al¬ 
l'Ente* e denuncia «la nomina del presidente al di fuon di 
una proposta programmatica per l’Ente, che non risulta es- : 
sere stata presentata né dal ministero né dal presidente no¬ 
minato. La CgiI Ricerca inoltre rende pubblici i risultali di 
una discussione durata due mesi circa tra tutti i lavoratori. 
del Cnr sul futuro dell’Ente. Le proposte parlano di raziona¬ 
lizzazione e potenziamento della rete scientifica del Cnr, at¬ 
tuazione dei prìncipi di autonomia e autogoverno, attuazJo- 
ne di una nuova pmlitica per il personale, predisposizione di 
nuovi regolamenti per una revisione delle strutture di gestio¬ 
ne e amministrative. 
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Un metodo ' 
Haiiano ; 
perscoprire 
se il feto 
è malnutrito 


'. Un gruppo di ginecologi del- 
, l’università di Milano coordi- 
; nati da Giorgio Pardi, diret- 
. : tore dell'Istituto di ginecolo- - 
già pre^ l’osp^ale San 
Paolo, ha .individuato un 
' metodo per scoprire in tem- ; 
“ ' po un’eventuale malnutri-, 
zione del feto e di conseguenza facilitare le cure sia durante 
la gravidanza sia stabilendo l’esatto momento del parto. Ne ' 
dà annuncio la rivista scientifìca americana «New England 
Journal of medicine». Allo studio hanno partecipato anche ^ 
. Arma Maria Marconi e Irene Cetin. Il metodo, chiamato cor- : 
docentesi, consiste nel prelievo diretto di sangue letale dalla 
vena ombelicale del feto tra il sesto e l’ottavo mese di gravi¬ 
danza, e nella misurazione di alcuni parametri come fossi- ; 
genazione, l’acidità e la quota di aminoacidi in esso ptesen- ’ 
ti. Secondo i rìcercatori attraverso la determinazione di tali 
sostanze che sono correlate all’attività cardiaca e circolato¬ 
ria è possibile individuare la cattiva ossigenazione e la mal- ^ 
nutrizione del feto in uno stadio precoce in modo da miglio- ; 
rare l'assistenza medica, - ■-■. :. 


Si Stanno : > 
esUnguendo 
ioorflla w; 
del Ruanda 


; A càusa della guerra civile 1 . 

; celebri gorilla' di montagna ., 
' del Ruanda rischiano di es- 
. sere totalmente abbandona- - 
. ' li e lasciati alla mercè del v 
bracconieri. A lanciare Tal- 
' ‘ larme è la rivista britannica 
' «New Scientist», secondo cui. 
si è notevolmente aggravato il pericolo di estinzione dei pri: 
mah cui l’etologa americana Dian possey dedicò tutta Tesi- ' 
stenza. Misterlc^mcnle assassinata nel 1985, la scienziata '■ 
trascorse un ventennio a studiare le scimmie antropomorfe 1 
nel Parco Nazionale dei Vulcani e.alla sua vicenda fu dedi- i 
calo il film «Gorilla nella ne’obia» . Interpretato di Sigoumey : 
Weaver, Fossey, in particolare, creò il centro di ricerche di ; 
Karisoke, che ha dovuto essere ora evacuato dopo un sac- ; 
cheggio di soldatesche provenienti dall’Uganda. I ricercatori ^ 
hanno avuto il tempo di prelevare i documenti più impor-.! 
tanti, ma hanno parìato di «una tragedia per la scienza»; non . 
solo per la brutale interruzione del programma di studi, ma . 
soprattutto per l'impossibilità di continuare a proteggere i v 
gorilla. Si calcola infatti che non sopravvivano più di 400 
esemplari di queste scimmie, assai ricercate dai cacciatori di : 
frodo; Fossey. in particolare, narrò drammatlcanriente l’ucci- 
slonediiungorìll8<selvaggio che aveva chiamato Digit e di . 
-^fiènrhluììcItà^CoHquistarsil’amicizia. ■ 

Si 'CSCguilUnnO '' Per la prima volta in Europa 
a Àia nuovi eseguiU domani a 

lluCWCHu ' nica otorinolaringoiatrica ; 

rnntm la «oniità , deir Università «U Sapien- 
comni la sorana , ^ interventi di un nuo- ; 

. vo tipo di «impianto coclea-' 
te» capace di tradurre i suoni ■ 
in Impulsi elettrici da fare arrivare direttamente al nervo udì- 1 
tivo dei pazienti privi dell’ udito. «La nuova tecnica • ha di- ' 
chiarato Roberto FUipo, direttore dell’Istituto - è stata messa 
a punto negli Stati Uniti e l’Italia è il primo e l’unico Paese al 
quale .la Food and Drug Administration americana ha dato * 
l’autorizzazione a servirsene». L’intervento consiste nell’im- ' 
piantate in persone prive dell’udito (e che non hanno otte- ' 
nuto alcun vantaggio dalle protesi acustiche) otto micioe- ■' 
lettrodi a contatto con il nervo uditivo attraverso un filo inse- , 
rito nell’ orecchio interno. Gli impulsi sonori, captati da un : 
ricevitore impiantalo sotto il cuoio capelluto, vengono eia- 
borati e trasformati da uno stimolatore in impulsi di bassissi- 
ma intensità e inviati attraverso il filo all’ orecchio Interno 
che li percepiscecomesuoni. : '':’-:;.;.s.-;''r.;;-;, 

Nuove conferme alla teorìa -J 
’ secondo cui l’omosessualità ^ 
femminile è fortemente in- 
' Jluenzata da fattori genetici. ' 
Uno studio condotto da ri- : 
cercatori della Northwestern 
■ University su ■: 147 : donne ■ 

(l’85 per cento omosessuali 

ed il 15 per cento bisex) ha fornito in questo senso un’indi- : ' 
cazione significativa; esiste un’alta probabilità che le sorelle ;; 
gemelle di donne lesbiche o bisex siano anch’esse tali, Fla 
le 71 donne con gemelle monovularì, il 48 percento ha di- fi 
chiarato che anche la propria sorella è lesbica. La percen- ' 

. lucJe è scesa al 37 per cento nel gruppo di 37 donne con ge- 
melle biovoulari ed al 6 per cento nelle 39 donne con sorelle 
adottive .' 


lesMsmo 
Nuove conferme 
airinfluenza " 
genetica ' ^ 


MAmOPimONCINI 


__La psicoterapia delle patolo^e «di ca^» 

I rappòrti tra genitori é letti come uri sistema 


in cui le individualità sono filtrate dall’ambiente 



Si sta sempre più diffondendo la pratica della psico- 
terapia familiare, una pratica che considera la fami¬ 
glia come un sistema sociale complesso nel quale si ■ 
muovono individualità fortemente influenzate dalla 
struttura d'insieme. 1 «tecnici» preferiscono parlare 
di psicoterapia sistemica e sostengono che è in gra- 
' do di affrontare tutti i problemi individuali. Anche se : 
non mancano le prime difficoltà ® ^ V",";: i 


QIANPRANCO MONTANARBIXA 


■i Alle soglie del Duemila, 
in un perìodo di tumultuosi 
•; cambiamenti, la famiglia svol- 
. ' ge ancora'! tradizionalicompi- 
ti di socializzazione, educazio- 
. ne e di «contenitore affettivo» 
per i figli; rimanendo l'istituzio¬ 
ne italiana più stabile c rassi- 
. curante. Sono i giovani stessi a 
confermare questa immagine. 
Secondo i risultati di una ncer-, 
. ca svolta dallo fard di Milano 
nel marzo del ‘92 e pubblicala 
in questi giorni, r80% del gio- 
' vani dai 15 ai 29 anni vive con 
. la famiglia d’origine. Solamen- ' 
te con il matrimonio 1 giovani 
' italiani si allontanano dai geni¬ 
tori, a differenza deiloro coe- 
laneieuropei.. 

Tra i motivi che trattengono 
i «giovani adulti» in casa ci so- 
' no il senso di sicurezza e le co¬ 
modità pratiche offerti dal vi¬ 
vere domestico. Da parte loro 1 
; genitori ottengono dei yantag- 
gl dalla permanenza prolunga- 
. ta; possono conservare II loro 
ruolo e mantenete la famiglia 
‘ unita.. Spesso, attraverso un 

• gioco affettivo di vincoli e rì^ 

• chieste comunicate in modo 
- più o meno esplicito, sono i 
, genitori stessi che impedisco¬ 
no al figlio di crescere e di co¬ 
struirsi una vita realmente au- 
: tonoma. Ed alcune volte que¬ 
sto processo ' Inibitorio può 

' provocate l’insorgenza di di- 
; sturbi, psicologici più o meno- 
grav), nei membri più giovani 
'! della famiglia. Per risolvere crì- 
; si di questo genere, può essere 
; utile cercare aiuto in una psi- 
. coterapla che coinvolga tutta 
: la famiglia, v w.v 

' La «terapia familiare» consl- 
; dera i problemi psicologici o i 
sintomi di un singolo individuo 
. connessi alle relazioni che vive 
nel presente con gli altri mem- 
bri della sua famiglia. La leni¬ 


ta negli anni 'SO. I suoi prìncipi 
non derivano da teorìe psico- 
logiche o psichiatriche, ma so: 

. no stati influenzati principal¬ 
mente dalla «teorìa generale 
i^dei sistemi», dalla «ibemeti- 
ca», dalle teorìe suirinforma- 
c, zione e sulla comunicazione. 

''. L’attenzione del modello sisie- 
mico è suirinsicme delle inte¬ 
razioni e non su singole parti 
isolate, come vuole il modello 
newtoniano della scienza. Lo 
spostamento dell’Interesse sul- 
; la complessità delie relazioni 
; ha permesso di formulare del¬ 
le regole generali dei sistemi, 

; in grado di spiegare , ahche il 
funzionamento delle' famiglie, 
e di altri sistemi sociali orga- 
'' nizzati. t......,, , . ■ • . 

Dal punto di vista sistemico, 
la famiglia è considerata un 
; «sistema vivente» organizzato, 
con regole, ruoli e funzioni che 
. : determinano le relazioni e le 
comunicazioni tra i membri al 
, : proprio interno e con ' l’am- 
; Diente esterno. In una famiglia,. 
; i rapporti tra le persone sono 
. interdipendenti; ognuno mani¬ 
festa certi comportamenti in 
' relazione al comportamento 


.. degli altri. Ciò ' significa che ; 

; ' una persona si comporta in 
. modo anormale quando si tro- - 
va in un contesto di relazioni .. 
/anomale. La conoscenza del 
contesto è quindi necessaria 
perché fornisce un significato 
‘ al comportamento dell’indivi- 
duo «malato»; Per la «terapia 
familiare» la malattia non è in- - 
; " tema all’individuo, ma parte di ■ 

< un'sistema di relazioni inter-V, 
personali attuali caratterizzato ; 
da comunicazioni errate e pa- '' 
radossali. A differenza della 
psicoanalisi o del comporta- - 
~ mentismo,' la terapia sistemica 
sulle famiglie sposta il campo 
, di osservazione daH’individuo - 
al contesto delle relazioni fa- *■ 
. miliari in cui si manifesta il sin- 
tomo individuale. Rispetto alle v' 
, psicoterapie orientate sull’in- ' 
dividuo, che vedono la meta .1. 
> della terapia nel cambiamento . ' 
della personalità o del com- 
:-i portamento, la psicoterapia fa- ’ 

.' miliare è interessata al cam- 
biamento della sbuttura delle 
relazioni mediante la modifi- 
' cazione delle comunicazioni e - ' 
delle sequenze di comporta- ' 
mento tra i membri della fami- 
glia L’obiettivo è quello di mi- •. 

; . gliorare il funzionamento delie : 
I relazioni del «paziente desi- " 
i gnato», ossia delia persona / 
j portatrice 'di sintomi ed eti- V 
' che,Rata come malata, dentro. 

' e fuòri II sistema familiare.'' ,, 

Una delle critiche più fre- 
'• quenti che viene fatta alla'tera-'V 
pia familiare é la sua aRenzio- 
^ ne esclusiva al processi inter- 
personali, a scapilo della sog- 
.V gettivita e delle emozioni pre- 
' ■ senti nelle, interazioni tra ■ i . 
membri della famiglia. Se que¬ 
sta crìtica può essere vera ri- ; 
1 ; guardo il primo periodo della 
: terapia familiare, aRualmente • 

V c’è una rivalutazione ^ delle i 
' esperienze individuali ' nella 

■ costruzione di trame relazio- 
J- naii all’Interno della famiglia. 

. Ogni persona ha una propria : 

;. storia, sceglie, ^isce, ha ruoli 
; . 'diversi e legami e affeRi più o 'v 
; meno intensi, che interagisco¬ 
no con le storie e i «miti» fami- ■ 

' Ilari,- influenzando il funziona- . 

' mento delle famiglie nel pre- 
..'sente; . 

Anche se la pslcoanalisi ri- , 
mane la forma di psicoterapia * 
più praticata dai clinici, e più 
conosciuta dalla gente comu- 
.'•ne. c’è tuttavia una maggiore 
diffusione e richiesta del mo-, ' 
delio di intervento sistemico; ,, 
; ' La psicoterapia sistemica è in . 
' ; grado di trattare tutti i proble- 
' • mi Individuali che sono direna- - 
; ' mente o indirettamente colle- ■ 
gati a sistemi di relazione: psi- ' : 

V copatologie gravi; disturbi psi- .- 

V cosomatici, alimentari (ano- , 

. ressia, bulimia) , emotivi; tossi- :: 

codipendenze e : alcolismo; '. 

' ; abusi su minori; casi di affida- . 

mento e.minorì a rischio. Usuo ( 
' successo crescente è dato dal- ■ ' 
la possibilità di intervenire su ; 

; diversi tipi di situazioni sociali : 
; , complesse. Infatti, oltre che 
V'per il trattamento di individui, 

A coppie, famiglie, la terapia si- ' - 


stemica viene applicata al’in- 
temo di scuote, ospedali, servì¬ 
zi psichiatrici, carceri, aziende ' 
e industrie. In un formato di- - 
dattico, vengono organizzati $ 
corsi di formazione sulla co¬ 
municazione interpersonale 
per insegnanti, operatori so-., 
ciali, e anche per manager c i 
impiegati di aziende e servìzi 
pubblici. Di recente è stata an- ' 
che proposta la consulenza si- - 
stemico-relazionale come in- ; 
tervento di mediazione fami- . 
Ilare nei casi di separazione e ; 
divorzio. .K-. .- 

Come spesso accade alle . 
persone dopo i primi quaran- j 
t’anni di vita, aiKhe la terapia ; 
sistemica è in una fase di rias- i 
sestamento. In un confronto, 
spesso serrato, tra posizioni di- - 
verse ma non inconciliabili, i 
modelli iniziali sono stati ime- ' 
grati e rinnovati-dall’Incontro ' 
con nuove esperienze e punti, 
di vista. La teorìa e la pratica ' 
sulle famiglie e sugli albri sisle- ; 
mi di relazione si sta modifi¬ 
cando c adaRando alle aRuali , 
variazioni sociali e culturali, 
che richiedono allo psicotera- ' 
peuta s'istemico ultenori cono- ; 
scenze e competenze. 


.Olseonodi 
' Mitra Divshali 
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ciologica che teorizza che 
' sono i piccoli atti del quoti¬ 
diano, per quanto apparen- 
' temente insignificanti, a ri¬ 
velare di noi e delle nostre 
esistenze molto di più della 
grande inchìestasuH'amore. 
il sesso o il signincato del 
matrimonio e della famiglia. 
«Dimmi dove lavi la bian¬ 
cheria e ti dirò se lai vera- 
'' ' ' " ■ mente parte di una coppia» 

•; ; ; insiste Kaufmann, precisan- 
. s- - ; ’ ; do che decidere l’acquisto 
■■ Una volta era l’anello di fidanzamento, . di una lavatrice impone la prima riflessione 
il mitico diamante, a suggellare la nascita ulti- ; sull’oiganizzazione collcRiva, sulla concezio- 
ciale di una coppia. E, naturalmente, ancora •' ne stessa di cosa sia sporco o pulito, stirato 
più indissolubile, il matrimonio successivo ;oppure no. Ed è a questo punto che emergo- 
stabiliva l’inìzio della vita in comune e l’avvio no con maggiore chiarezza le divergenze, le 

delle dinamiche coniugali per due persone ’f;- diversità di formazione culturale, di estrazio- 
che non avevano fino a quel punto condiviso ne sociale. Ed è a questo punto che si instau- 

dettagli come il risveglio del mattino o l’uso j.' ra veramente il sottile gioco degli equilìbri, 
del bagno. - - f .. . ■ ■ ..... . ..... .. .-j de; compromessi, senza il quale nessuna 

_ E, da un certo punto di visra, le cose erano ,' ; coppia potrebbe sopravvivere, E il momento 
più facili dì oggi, rese ^mplicidalla tranquilla , . |n cui si capisce per davvero se la fase delle 
acccttazione dei ruoli maschile e femminne . ■ storie senza importanza è terminata. Ma, na- 
aH’intemo della routine quotidiwa. Ma oggi? : turaimente, è anche il momento in cui esplo- 

Oggi ragazzi c ragazze «escono di CBM» e co-, ;_jjonoiconnitti. - v, .. . - .. - . • 

minciano a \^te percento propno, da soli o porse l’indiscutibile cambiamento dei co- 
con amici di entrambi 1 sessi. Molto spesso ,, jtynii ha acuito la confliRualità della coppia 
continuMdo a portare ac^, dalla mamm^ ^guarda lavare e stirare, 

■' considerati, in maniera praticamente unani- 
">6, Ra i Compiti più sgradevoli del menage 

.iSte.'^u^'èTp^mTaSo che cXfe? a ài 

comperala fatidici lavatrice.Einlomoaque- 

sto primo acquisto comune si giocano i rap- '■<•. telaio», conferma ancora Kaufin^n. E le 
porti di forza, f compromessi, le dinamiche ' cainbiaic rtiolto se tutte le in- 

della odierna vilaconiugale. . . . chieste indicano che I aiuto domestico pr^ 

Questa almeno è la tesi sostenuta da Jean- stato dagli uomini non si spinge quasi mai fi- 

Claude Kaufmann, sociologo, ricercatore al no a lavare o stirare i panni. , 

Cnrs, l’organismo nazionale francese per la fx- . Cosi, intorno alla lavatnceo al ferro da stiro 
' ricerca scientifica. Oggi non è più il malrimo- 4'^ costruiscono miracoli di equilibno. Come 
nio l’atto fondatore di una coppia, ma l’ac- nel caso di quella signora cui il figlio aveva 
Iquisto e l’uso di una lavatrice», sentenzia consiglialo di acquistare una lavatrice nuova, 

- Kaufmann. E dovrebbe sapere quello che di- 'p di quelle che asciugano anche la biaiKheria. 

; ce dal momento che ha condoRo una ricercaMa il marito era contrario, timomM che si 
■ durala due anni sulla maniera in cui al giorno ; consumasse troppa elettricità. £ finita che la 

- d’oggi ci si occupa di calzini sporchi o, an- r, signora ha comperato la nuova macchina, 

che, di camicie da stirare. -i'-.i utilizzandola però solo fino a metà ciclo e riti- 

Kaufmarm appartiene a quella scuola so- ' rando la biancheria ancora bagnata. - >; 


I centri 

M ' "'v' iiiu.iauvo wi i'i 

che insegnano cialozalo nei preblemi 

aran^m ; 
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■1. Esiste ormai da più di ; 
cinque anni, fondata a Mila- 
■ no su iniziativa di Fulvio ' 
spe- . 
del- ; 

l’età evolutiva, GeA, sta per ' 
■genitori ancora» e richiama 
quello che di più' difficile ‘ 
sembra esserci Inognl'sepa-”’ 
razione, distinguere la pro¬ 
pria storia personale e di -' 
coppia dai proprio essere 
;—^^ genitori. Se, infatti, sono or¬ 
mai quasi sessantamila ogni . 
' " anno i rapporti matrimoniali V 
'. che si interrompono, lo smarrimento e il senso di perdita irti- 
mediabile che porta con sè il fallimento di un piogeno di vi- , 
ta qual’è il matrimonio, sono ancora tali da avere un'impano I 
, distruRivosuirinleraesistenzadelle persone che si trovano a ^ 
; doverlo affrontare. Oi qui le liti, le contrapposizioni feroci, '' 
, l’intervento di terze figure, come i parenti ogii avvocati, tutte ■ 

' cose che sembrano ancora essere corollario quasi inevìtobi- 
. - le della fine di un amore. Insomma, se il rnammonio non si- '; 

, gnifica più «per sempre» per un numero crescente di perso- ■' 
ne, una vera cultura della separazione non esìste ancora. ■ 
. Quella del mediatore familiare diventa allora inevitabilmen- - 
. .. te una figura destinata a conoscere sempre maggior fortuna. > 
Il tentativo è quello di ricomporre, per quanto possibile, un s 
linguaggio comune, perchè si può smeRere di essere aman-1 
ti, ma non si smeRe di essere genitori. 

. «Cerchiamo di rivolgerci sempre a entrambi i genitori-rac-- 
conta. infaRi, Scapano- e proponiamo sostanzialmente due 
cose: una struRura neutrale in cui le loro scelte non verranno 
giudicate e in cui non si prendono per definizione le p^ di “ 
nessuno e il recupero della responsabilità in ogni decisione '} 
. ; riguardante i figli». Nulla a che vedere, dunque, con tentativi j 
' di terapia della coppia o, ancora meno, con una coiuiulenza ? 
' legale; «Siamo convinti - riprende ancora Scaparro - che sia ? 

: possibile contenere gli effetti negativi di una separazione, e •• 
che genitori e figli possano trasformare un’esperienza po-. 

; ptenzialmente distruttiva in un’occasione per costruire un 
' nuovo e più equilibrato rapporto». Nei suoi cinque anni d’at- .; 
; tività, GeA, che ha stabilito una convenzione con il Comune t 
di Milano e funziona quindi come servìzio pubblico, il primo . 

. di questo genere creato in Italia (unaltrofurtzionaaRoma), 
ha seguito oltre un centinaio di coppie, oRenendo nella 
- maggior parte dei casi dì ristabilire il dialogo interroRo. «Per 
: poter calcolare realmente una percentuale di successo -sot- - 
: tolinea, perù. Scapano- sarebbe necessario seguire lecop- . 
pie anche dopo che le loro vìsite al centro sono terminate. 
Cosi, possiamo solo sperare che quello che siamo riusciti a 
costruire insieme, quel dialogo che ha come centro il fauo di i 
essere comunque una coppia di genitori, continui». OE.Bc. : 


Il ricercatore dirigerà la parte italiana del progetto biótecnÒlogico mondiale «Genoma ' 

Lo studio prevede la ricostruzione completa d tutta la sequenza del patrimonio ereditario umano 



■i II Nobel per la medicina : 
Renato Dulbecco rientra dagli ' 
. Stati Uniti in Italia dopo quasi 
50 anni per dirìgere la parte . 
italiana di «genoma» umano, il ; 
progeRo più ambizioso di ri- 
cerca biotecnologica a livello . 
mondiale. Il progetto consiste 
nel determinare la sequenza 
completa di tutto il patrimonio ' ' 
ereditario deH’uomo. L’infor- • 
reazione genetica in esso con¬ 
tenuta è sciiRa nell’ordine con 
cui quaRio sostanze chimiche >. 
deRe basi sono disposte in se- . 
quenza tra loro. Il genoma 
umano contiene circa tre mi- 
liardidibasi. - - - - - 

- Dulbecco prenderà servizio '. 
dal primo aprile. all’Istituto di - 
tecnologie. biomediche avan- ' 
zatedeFCnr con sede a Segra- ' 
te, Milano, con un contralto a - 
tempio pieno della durata di ■ ' 
cinque anni. Per questo perio- ' 
do losccrà gli Stati Uniti. Finora . . 


Dulbecco era il coordinatore, , 
dagli Usa dove si era stabilito 
nel dopoguerra, delle ricerche : 
italiane sul wnoma» comin¬ 
ciate nel 198ÌL II Nobel Rita Le- . 
vi Montalcini, che ha piaiteci- 
pato alla cerimonia, si è detta 
«molto lieta dell’annuncio» 
spicrando. che l’esempio di 
Dulbecco sia seguito da altri 
grandi scienziati.. Rita Levi 
Montalcini è amica e collega di : 
Dulbecco dal tempio dedi stu¬ 
di universitari a Torino, f^ pro¬ 
prio lei a procurargli nel dop<> 
guerra il primo conbatto di ri¬ 
cerche negli Stati Uniti grazie a ' 
Salvador Lurìa, arxihe lui ami¬ 
co e compagno di università a 
Torino, altro Nobel di un «ter- 
zeRo» irripetibile. Dulbecco, 79 
anni, di Catanzaro, ha avuto il 
Nobel nel ’7S per la scopierta ' 
del meccanismo con cui alcu- ' 
ni virus (delti oncogeni) pos¬ 
sono modificare il programma 


genetico delle cellule attivan¬ 
do un gene che innesca un tu- 
, more. Dopio il Nobel, Dulbec¬ 
co ha abbandonato queste ri¬ 
cerche per diventare uno dei 
coordinatori mondiali del pro- 

S eRo «genoma». Attualmente è 
direRorc del prestigioso isti¬ 
tuto Salk a La Jolla, in Califor¬ 
nia. . 

«Da anni pensavo di tornare 
in Italia. Sì è creata l’occasione 
giusta». Cosi ha spiegato la sua 
: decisione. «Il mio incarico di 
presidente dell’Istituto Salk, 
qui a La Jolla, mi impediva di 
spostare le mie ricerche in Ita¬ 
lia - spiega Dulbecco, che è 
nato 79 anni fa a Catanzaro. 
. Adesso il mio incarico è scadu¬ 
to, abbiamo trovalo un nuovo 
presidente e sono finalmente 
libero di fare le mie scelte. Sa¬ 
rò In Italia dal primo Aprile e 
pxtnso di spostarmi definìtiva- 


mente a fine anno». Il Nobel 
; l>er la medicina appare ottimi- 
sta. «Negli ultimi dieci anni la 
ricerca scientifica . ha fatto 
. grandi progressi in Italia. Ci 
battiamo alia pari con gli altri 
paesi», sostiene. «Siamo in pxj- 
.' 'sizione d’avanguardia soprat- 
tuRo nel progetto Genoma, a 
■j. cui stanno lavorando una ben- 
P lina dì gruppi di ricercatori ita- 
: liani», afferma Dulbecco. «E un 
P; progetto che sta procedendo 
tra i rìcercatori di tutto il mon- 
' do a velocità molto più ampia 
' del previsto. - spiega - Abbia- 
mo già il mappai^io completo 
lì ' di due piccoli cromosomi.So- 
; no convinto che entro 3-4 anni 
il mappaggio dei cromosomi 
'■ sarà cominciato - prosegue - 
;'v dopo si passerà ai geni e il la- 
' ' voro sarà lungo»,L’opera di 
' mappaggio è già in fase avan- 
zata». 



i «saggi» rigettano le criticlìe di Ruffini al vertice - • 

promossa^ 

« «uste»^ ^ 




■■ Una assoluzione piena 
dell’anività dell’Agenzia spa- .Z 
ziale italiana, una sconfìRa .. 
netta del presidente (già una P- 
volta revocato e poi reintegra- 
to per vizi di forma) del comi¬ 
tato scientifico dell’agenzia 
stessa. Remo Ruffini. Queste '■ 
sono le conclusioni a cui è ar- ;; 
rivato il «Comitato dei saggi» i' 
presieduto dal professor Gior- i ; 
gio Salvinì. Conclusioni che !'■ 
vengono laRe proprie dal mi- ; 
nistro della ricerca scientifica v' 
Fontana e che diventano dun- '; 
que «definitiva ed inderogabi- 
le direttiva*. - < ■ 

La battaglia tra il cdadell'A- ' 
genzia c il professor Ruffini ha ' 
paralizzato per circa un anno p 
l’attività della agenzia. Everte- 
va sostanzialmente su due co- 
se; i fondi per la ricerca fonda- p 
mentale e il progeRo Sax. Sui ' 


fondi, Ruffini ha attaccato du¬ 
ramente la gestione dei Cda e 
in particolare il presidente, 
Luciano Guerriero, sostenen¬ 
do che venivano sottratte ri¬ 
sorse alla ricerca scientifica 
fondamentale - dirottando i 
soldi a bilancio verso l’attività 
dell’Agenzia spaziale europea 
che non si può considerare ri¬ 
cerca fondamentale ma attivi¬ 
tà industriale. II Comitato dei 
saggi ha invece teliate alla 
racRce la contestazione: «l’Esa 
svolge attività di ricerca, an¬ 
che fondamentale, in tutti i 
settori di cui si occupa, men¬ 
tre è completamente al di fuo¬ 
ri di aRivilà di tipo operativo- 
commerciale». Quindi. • l’A¬ 
genzia non solo ha fatio bene 
a sottrarre dalla parte della ri¬ 
cerca fondamentale le quote 
Esa, ma ha a suo merito an¬ 
che l’inlegrazione del poco 


che era rima-sto per la riceica 

,italiana. .. 

La seconda sconfitta riguar- 
2 , da il progeRo Sax, un satellite 
per l’astronomia a raggi X Per 
Ruffini quel progeRo non fa- 
• ceva parte del programma 
... deH’Asi, ma era una costosa e 
inutile eredità delle preceden- 
'!• ti attivistà spaziale italiane. Il 
i’ Comitato dei saggi ha invece 
sancito che «a progeRo Sax...è 
da considerare "in toto" parte 
;, del , program-ma scientifico 
,5 Asi». 

I «Mi auguro che questo pa- 
rere ..jigombri finalmente il 
■' terreno dalla campagna di 
' polemiche pretestuose e di 
' ■vere e proprie aggressioni cui 
; l’Asi è soggeRa da mesi», ha 
. commentato Giovan BaRista 
; Urbani, consigliere d’ammini¬ 
strazione dell’Agenzia. L 


A 


4 


I 


i 











/ ' 
4 


(X)]i 


Boniver: 

«Il teatro Verdi 
in debito 
col ministero» 


H ROMA Guerra dichiarata tra il ministro del¬ 
lo Spettacolo e il teatro Verdi di Trieste Lente 
autonomo dovrà restituire allo Stato 400 milioni 
Motivo'^ L accordo integrativo aziendale con¬ 
cesso ai dipendenti, come ha spiega Marghenta 
Boniver in una lettera al sovrintendente Vidus- 
so II quale replica «Una lettera improvvisa c 
stupclacentc scntta in un tono inaccettabile 


È morto 
Bob Crosby 
fratello «dixie» 
di Bing 


■1 HOLLYWOOD Bob Crosby, fratello del ben 
piu celebre Bing ma egli stesso musicista, é 
morto a La Jotia in California all etii di 7D anni 
Leader di una famosa banda Dixieland la Bob 
Crosby Bobcats aveva scmprcvissuto all ombra 
del fratello ma negli anni Quaranta era amvato 
di successo, anche commerciale, con le sue 
rcinterprctazioni di vecchi successi della Loui* 
stana 




Si conclude stasera la popolare e fortunata trasmissione di Raitre 
con una puntata tutta in diretta e anticipata, per Toccasione, alle 20.30^ 
Vedremo all’opera i «politici» del momento, da Scalfaro a Conso 
Valentina Amurri: «Rifletteremo e risorgeremo sotto altre spoglie» 


Sono finiti ^ «Avanzi » 



Ultima puntata, questa sera alle 20.30, per la banda 
di Avanzi La popolare e fortunata trasmissione di 
Raitre va inonda in diretta (e in anticipo rispetto al 
solito) peccarpire meglio anche le ultime novità del 
Palazzo. All'opera i politici in auge, da Martinazzoli 
a Martelli, da Scalfaro a Conso. F^grammi per il fu¬ 
turo? «Risorgeremo sotto mentite spoglie», proclama 
ValentinaAmurri, una delle autrici., 


SILVIA OARAMBOIS 




Veltroni alla commissione cultura 
«Approvate subito la legge cinema» 


H ROMA. «Ti scrivo p>cr cspnmerti il mio convincimento 
che sia neccs.sano in ragione dello stato di grave difficoltà 
del cinema italiano una sollecita e urgente approvazione 
della legge sul cinema» Con queste parole Walter Veltroni 
apre un breve messagio indirizzato len a Vincenzo Viti, rela¬ 
tore dola legge cinema in seno alla commissione cultura 
della Camera dei deputati (che ha npreso in esame il pro¬ 
getto di legge in malena alcuni giorni fa) Quel che è altresì 
necessano secondo Veltroni, è «non modificare il testo am- 
biamenle discusso e poi approvato» dtilla commissione cul¬ 
tura nella precedente legislatura. «Il rischio è allnmenti che 
SI apra la strada ad ultenon nnvu che sarebbero il colpo fi¬ 
nale per il cinema italiano» 


Ronch^: «Spazi 
per il rock? 

Andate negli stadi» 

ALBASOLARO 


■i ROMA. «La tv brucia Ora 
che siete bruciati, che votele 
fà? Progetti per il futuro, signo- 
nna Dandini? Una buca per 
tetra di he metri per due? 
Scheizavo .> È imbarazzante 
inleivislare i protagonisti di 
Avanzi per l’ultima puntata, 
mentre &bina Guzzanti prova 
il pezzo in cui fa la giornalista 
rompiscatole «Non ti pieoccu- 
parevSerena, che poi Taiticolo 
per il pagmone lo aggiusto io: 
"La televisione brucia, e Sere¬ 
na Dandinl a 40 anni si ritrova 
incontinente. Chi l'avrebbe 
mai detto. I suoi sogni nel cas- 
setto-non si realizzeranno mai 
più’..,». Giovedì pomeriggio. 
Cinecittà," Studio 9' si piova 
l’ultima puntata. Non èdifficUe 
trovale lo studio giusto* basta 
lermaisi dove cl sono i capan¬ 
nelli di gente, seguire la musi¬ 
ca. È qui la festa, c’è Cinzia 
Leone che balla mentre Corra¬ 
do Guzzanti, Loche, Masclaiel- 
11 e Passar! cantano Maastricht 
con un’orchestra scatenata. 

Preparano una puntata 
«apeiù^.-'ttiUa in diretta., si'al-. 
tende di sapere fino all’ulti- 
iif’ora cosa succede nel Palaz¬ 
zo e cosa nelTInchtesla «Mani 
Pulite», 'per non perdere l’at- 
tualilà. Marco Messeri, Topi- 
nionista, parlerà del ministro 
Conso; Martelli (Sabina Cuz- 
zanU) dei nuovi rapporti politi¬ 
ci e delle sedute di autoco¬ 
scienza. Andine l’inteivista al 
presidente Scalfaro (Stefano 
MasciaielU) è tutta da costrui¬ 
re. il vecchio copione è debul- 
tare, bisogna parlare del di- 
scoiso di Amato al Senato, tra¬ 
sformalo m una «curva Sud» da 
stadio. Di «mister X». uno degli 
ultimi arrestati, quello definito 
•sotto Dk».. Peccato, poi, che 
non ci possa essere Marianna, 
la figlia di Scalfaro (FVancesca 


Reggiani) volevano farle in¬ 
nalzare un cartello contro l’S 
per mille alla Chiesa, dopo la 
presa di posizione del Papa su¬ 
gli stupri in Bosnia. Ma non c’è 
■ tempo subito dopo la Remia- 
>* ni deve interpretare Mana Gio¬ 
vanna Maglie da New York, ci 
vogliono due ore di trucco., 
Un’occasione mancata. 

, «Scalfaro», comunque, pro¬ 
va E sbaglia «MasciarelU, que¬ 
sta è la voce dell’operaio Man- 
cusol», protesta la Dandinl 
, Lui continua, a bracao, mo¬ 
strando te sedie vuote di Mon¬ 
tecitorio «Questa è diventata 
, una Camera . ardente» «Ma 
no è la voce di Andreottil» 
•Scusate, oggi ho delle difficol¬ 
tà a entrare nel personaggio», 
taglia corto MasciarelU, con i 
' toni lochi di Sandro dotti L’at¬ 
mosfera, in studio, SI fa im¬ 
provvisamente tesa. C'è troppa 
. gente, troppo pubblico alle 
prove (la scorsa settimana, «m 
» incognito», è arrivato anche II 
presidente della Rai, Walter 
Pedullà. con il nglio), la Dan- 
dini è nervosa a lunghi passi c 
' sbraitando va a chiudere una 
delle porte per non far più en- 
I trare nessuno Colle^, carne- 
ramen, tecnici. Impietriscono 
È un attimo la conduttrice - 
che aveva bluffato - afferra un 
enorme cuore giallo-rosso fat¬ 
to di palloncini e corre verso 
un tecnico. Pietro, per «incoro¬ 
narlo». Gli altn capiscono al 
volo la burla e afferrano il mal¬ 
capitato («È juventino..», corre 
voce) perchè te telecamere 
possano fare un bel primo pla¬ 
no È un parapiglia generate 
Poi, come se niente fosse, si n- 
1 prende.. 

Lorenzo (Corrado Guzzan¬ 
ti) stasera deve dare gli esami. 
Tèma- «Ei fu siccome Immobl- 
le dato colai sospiro ». Daldi- 
^ vano si alza un urlo* «Serena, 




Tutto 
il gruppo 
di «Avanzi» 
che stasera 
termina 
Usuo 
ciclo di 
trasmissioni 
Non sono 
previste 
nuove 
edizioni 


■■ ROMA Per rinlervista a 
Silvano Lanni (MasciarelU) i"icirLU. 
hanno dovuto rifare tre volte te « I 

scenografie le palme di Santo 
Domingo sono state buttate 
quando è arrivata la notizia IV/f 
che era stato arrestato In frena i’ ICU It/J 
e furia, ecco montate nello stu¬ 
dio di Avanzi te sbarre di San 
Vittore, ma la decisione del 
magistrato di concedere gli amsti domicilian 
ha messo di nuovo tutti al lavoro l’intervista è 
stata Infine fatta nel salotto di casa 
Cl sono stati anche personaggi mai andati m 


Martinazzoli 

arrabbiato 

Martelli 


^ .-.SL 


irrcrniì Vaccaioni, deU’ufficio tasse 

1^£aJÌ1 (Cinzia Leone) Sono i perso- 

. naggi entrati nel costume Alla 

aiY) nunione dell istituto Luce, nei 

giorni scorsi, la parola d’ordi- 
__ ne è stala «Compagni, taccia- 

[ ,-1KJ , V macomc Antonio Jbcmiamo- 
- Cl Quando u sveglieremo, ve¬ 
dremo » Lorenzo, che sem¬ 
brava cosi profondamente ro¬ 
mano è invece «gettonatissimo» anche al Nord 
E la signorina Vaccaroni è I liKubo ricorrente 
dei contribuenti -, - ^ 

Il ministro Rosa Russo letvolino non ha fallo 


—----^ j ----s, •• ivtvvitfiv touiv/ 

ond^ come i «gemelli dielrolo^ (Guz^nti e commenti per le imitazioni di Cinzia Leone Mi- 

I t •kKkisftM.aK ■»•*«••«■*«•Inai ,#4i <•»•«>«»«>»•* m ~ . 


Loche). «U abbiamo nmandati di puntata in 
puntata, per mancanza di spazio - spiega l’au- 
tnce Valentina Amum - E poi ci siamo accorti 
che non andavano più bene a settembre in Ita¬ 
lia non SI faceva altro che dietrologia, adesso 
non esiste più Non c’è più tempo, da un arresto 
a un avviso di garanzia » I personaggi più for¬ 
tunati di questa edizione di Avanzi sono stati, in¬ 
vece. il compagno Antonio, ibernato per ven- 
t’anm (Antonello Passar), lórenzo, adolescen¬ 
te di borgata (Corrado Guzzanti) e la signonna 


no Martinazzoli, si è arrabbiato («Perchè travisa¬ 
vamo quel che diceva*, spiega la Amum). Clau¬ 
dio Martelli, invece, 1 ha presa bene. Un’ultima 
cunosita Ottavio Duse (Corrado Guzzanti), di¬ 
rettore ieWOpportunisto. è ispirato al giornali¬ 
sta Paolo Guzzanti? «Assolutamente no, è tutto 
un equivoco Gli assomiglia perché è U Piglio», 
spiega l’autncc «Ma si è lusingato anche trop¬ 
po Anche troppo», taglia corto Corrado ' « 

- . , . ■ 05 Cor 


morta! sospiro, non cotaP» At- 
Umi di imbarazzo «Porca mise¬ 
ra L abbiamo copialo dal 
quaderno di Donatella. » Le . 
ore corrono, c’è ancora tutto 
da fare. La regista Pranza Di 
Rosa sembra caricata a molla 
non perde un colpo, richiama, 
convoca, sposta un cavo, pro¬ 
testa con Tommy, «l’acchiap- 
pa-atton> (è lui a doverli n- 
chiamare per l’enttata in sce¬ 
na), per un registratore che 
non c’è. Ma a star sen non ce 
la fanno «Tommy. e l’obelisco " 
dov’è?», interviene la Dandinl 
L’impressione è quella di 
trovarsi in un gruppo d’amici, 
tutti protagonisti, davanti e die¬ 
tro te telecamere Del resto. '« 
molb di loro sono insieme da 
anni La «TV delle ragazze» è 
nata sei anni fa. del gruppo 
storico sono nmaste te aulnci < 
(Valentina Amum, Linda Bm- r 
netta. Serena Oandini). Cinzia 
Leone. FVancesca Reziari e , 
Sabina Guzzanti Lascenogra- 


fa è sempre Anna Padda e la 
regista Pranza Oi Rosa Gli uo¬ 
mini, Corrado Guzzanti, Stefa¬ 
no Masciarelli c Antonello Pas¬ 
sar, SI sono aggiunti un paio 
d’anni dopo per Scusate l'im 
lerruzione E adesso sono oiv 
mai tre anni che, con i nuovi 
acquisti C'È Avanzi Esaràl’ul 
timo 

Progetti per il futuro, signon¬ 
na Amum? «Andiamo in va¬ 
canza Quest'anno non ci sarà 
neppure "il meglio di Avanzi". 
Nonostante te cntiche iniziali, 
l’accusa di essere npetiuvi, 
non abbiamo mai avuto tanto 
pubblico come > quest’anno 
Non è che quelle cnliche non 
a abbiano fatto mate, ma Io 
sapevamo che ntomare in tv 
con una trasmissione che ha 
avuto successo non è facile, si 
scagliano tutti contro Noi sia¬ 
mo andati avanti per la nostra 
strada E per il futuro vorrem¬ 
mo nflettere e risorgere sotto 
altre spoglie» . 


M ROMA. «Anche a me piace 
il rock. S’intende, quello vera¬ 
mente buono Anzi, l’ho visto 
nascere in America tanto tem¬ 
po fa, quando tanti nosm mu¬ 
sicisti non erano aiKora nati 
Ma questo non conta. Sarebbe 
un arbitno sovrappone i miei 
gusti personali ai miei obbli¬ 
ghi» Parola di Alberto Ron- 
chey ministro dei Beni Cultu¬ 
rali e Ambientali, che len ha * 
deciso di scendere m campo ■ 
per nspondere alle polemiche ' 
di questi giorni sulla chiusura 
dell Arena di Verona ai con¬ 
certi rock. E lo ha fatto con una 
dichiarazione che in quattro ■ 
punti nassume sinteticamente ' 
il suo punto di vista. «Il mio me- ' 
stiere è tutelare i monumenti - , 
serve Ronchey - anche al co¬ 
sto di prendermi fischi e insulti 
Se in Italia ognuno facesse il 
propno mestiere, prendendosi 
anche fischi e msulb, te cose 
andrebbero un po’ meglio* 
«L’Arena di Verona - conti¬ 
nua il ministro - è del I secolo 
dopo Cristo C è chi contesta il 
giudizio tecnico dei sopnnten- 
denti Ma chi è più esperto e 
più legittimato a valutare i dan¬ 
ni subiU dai monumenti ston- 
ci? Lo dicano» E la nota si 
chiude con una punta di aada , 
polemica «Cercano spazi? Va¬ 
dano sul cemento armato de- • 
gli stadi, che a sono costali mi¬ 
gliaia di miliardi» II ragiona¬ 
mento è chiaro peccato chcgli 
stadi non vengano quasi mai 
concessi Alla dichiarazione di ' 
Ronchey hanno replicato m 
serata i cantanu ed i manager 
che hanno firmato la tenera di > 
protesta. «L affermazione che 
le vibrazioni indotte dal suono J 
degli altoparlanti possano , 
danneggiare te strutture di mo- ' 
numenb stonci, anche in catti¬ 
vo stato di conservazione, è 
falsa. Il paramciro impiegato 
per valutare l'intensità delle vi¬ 
brazioni è "la velootà vibralo- 
na", che si misura m mm/s 


Le vibrazioni rilevate dalle mi¬ 
surazioni effettuate durante i 
concerti all’Arena di Verona 
hanno accertato valon presso¬ 
ché usuali a quelli nscontrati 
quando non vi era più musi¬ 
ca» In base a questa lettura 
tecnica «è da escludere che tali 
vibrazioni possano danneggia¬ 
re te strutture». AlTonizonte si 
profila dunque uno scontro 
tecmco-saentifico vedremo 
chi avrà ragione « - 

Per Fabrizio De André, che 
non figura tra i firmatari della ‘ 
lettera di protesta, si tratta co¬ 
munque di «una polemica stu¬ 
pida, fin quando non ci sono 
prove precise dei danni che 
possono essere eventualmente 
provocati A mio parere il pro¬ 
blema delle vibiazioiu comun¬ 
que esiste davvero Bisogne¬ 
rebbe però avere dati precisi 
per capire se effettivamente si . 
possano provocare dei danni» 
Intanto il honte della polemica 
continua a registrare nuovi m- 
terventi, L'impresano Vittorio j 
Salvetti ha inviato una lettera al - 
comune di Verona di ringra¬ 
ziamento per 1 tentativi di sal¬ 
vare il trentennale del Fcsbval- 
btir (che si dovrebbe tenere al¬ 
l’Alena) ma, dichiara, «anche 
se SI nuscisse nell’aidua un- • 
presa, non potrei accettare, 
per solidanetà con gli altn ope- r 
raion» Insorge anche il sinda¬ 
calo musica della CgiL che 
lancia un appello «per organiz¬ 
zare a Roma una grande maiu- 
festazione nazionale a soste¬ 
gno della musica senza alcuna 
discnminozione» Nicola Zin- ■ 
garetti, della Smistra Giovanile, k 
definisce la polemica «un falso 
problema. La ventà è che in 
llaha non ci sono spazi p<>r 
suonare nè per le stois nè per I 
gruppi musicali di base Si fac¬ 
cia una politica più sena di in¬ 
vestimento per la musica dal 
VIVO» E per te prossime setti- . 
mane annuncia una raccolta 
di firme. r- 


Da spèttatore a consumatore: tutto «graae» all’Auditel 


M Quando la Rai cominciò 
le sue trasmissioni nel gennaio 
del 1954, si rivolgeva ad un 
«gentite pubblico» Nelle inten¬ 
zioni delfazlenda lo aveva im¬ 
maginato suddiviso per età, 
perlivelli culturali, per ritmi di 
vita. I membri del «Enfile pub¬ 
blico». erano i deslinatan dei 
programmi e dei progetti poli¬ 
tici. sociali, ed etici ad essi sot¬ 
tesi. 

Negli anni. poi. quando il le- 

C e di monopolio è stato in- . 

lo dalle televisioni private, 
quando sorse nel 1974 Tele 
Biella che comiiKiò a dare vo¬ 
ce a chi non l’aveva, furono 
poste te basi di un’altra com¬ 
posizione di pubblico Le tele¬ 
visioni privale espliciiamente 
si rivolgevano infatb a chi, inte¬ 
ressato dai temi trattati, avreb¬ 
be potuto consumare i prodot¬ 
ti proposti. I componenti del 
pubblico divennero rapida¬ 
mente consumaton, ad essi ci 
si rivolgeva per la prima volta 
esplicitamente e massiccia¬ 
mente come ad acquirenti da ' 
catturare. 

Il moltiplicarsi delle lelevi- 
sioiu private e progressiva- , 
mente il loro concentrarsi in¬ 
torno ad alcuni poli, ha trasfor¬ 
mato in pochi anni la (orma c 
l’identità di chi guarda la tete- 
" visione. Il pubblico non era più 
composto da semplici spetta¬ 
tori, ma veniva sempre più in¬ 
sistentemente <atturato» per-, 
ché diventasse acquirente di 
qualche prodotto Diventava 
perciò indispensabile rilevar¬ 
ne, non solo la quantità, ma la 
qualità, per orientare una poli¬ 
tica editoriale che corrispon¬ 
desse ai suoi bisogni. La Rai, ' 
sebbene non assillala dal pro¬ 
blema di esistere vendendo, f 
come è il caso delle tv com- < 
meiciali.. m breve tempo si è 
trovala a fare i conti con una 
programmazione concorrente > 
particolarmente attenta agli 
stili di vita e ai gusti di coloro , 
che g-jardano i teleschermi, ed 


in breve ha modificato i suol 
palinsesti adeguandosi al nuo¬ 
vo bisogno emergente Abban¬ 
donata una programmazione 
che si reggeva su un’ipotesi 
politico-ideologica, si è. m 
tempi assai ristretti, reinventata 
uno stile per non perdere un 
pubblico che fino ad allora te 
era appartenuto di dinlto 

Coi» verso la metà degli anni 
'80 non è un caso che sia nata 
la necessità di misurare con la 
più grande approssimazione 
possibile, lacom^izione e la 
natura del pubblico Nasce 
TAuditel. che da quel momen¬ 
to In poi rappresenterà il pub¬ 
blico stesso in una fusione 
sempre più stretta di immagi¬ 
nano e reale, di statisticamen¬ 
te valido e di proiezione possi¬ 
bile Con l’Auditel non si defi¬ 
nisce infatti solo un modo per 
calcolare la portare dei guw e 
degli interessi degli italiani, ma 
si definisce soprattutto la italia¬ 
nità a partire dai suoi risultati. 
Si è passati cosi dai «desbnata- 
ri» di quando la tv era un pal¬ 
coscenico con il sipario di ve¬ 
tro. ai <onsumalon» di quan¬ 
do te televisioni estrembòano 
la seduzione dei loro program¬ 
mi per vendere prodotti, alla 
«gente» di oggi, questo pubbli¬ 
co medio che non esiste se 
non nelle proiezioni statistiche 
del sistema di rilevamento pro¬ 
posto dalla Agb di Milano 

Eppure siamo lutti la 
«gente», siamo infatti definiti in 
base ai nsultati di ascolto e 
qualificati per la nostra quanti- ’ 
ta di presenze Tanto più stia¬ 
mo davanti alla tv per un certo 
programma, tanto più quel 
programma diventa un esem¬ 
pio da seguire, un modello da 
imitare e tanto più veniamo 
identificati con la media, che 
risulta essere qualche cosa di 
più e di diverso dalle singole 
parti con cui la componiamo 
individualmente L’Audltel ha 
inventato il pubblico medio la 
genie 

E per la gente che si parla. 


Il metodo di rilevazione degli ascolti ha trasformato 
il pubblico che segue la televisione. Non più categorie 
di cittadini, ma «gente». Definita in base ai risultati 
di audience e qualificata per quantità di presenze ’ 

Ma che sorprese a leggere Tidentildt degli utenti...' 


MAMMA D'AMATO 
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che SI fa spettacolo, che si pro¬ 
pongono te notizie, è a causa 
della gente che si onenta lo sti¬ 
le, che SI deliniscc la politica 
edllonale, ma per la duplice 
funzione che hanno 1 mass 
media di fare e di nflettere opi¬ 
nione, la gente rappresentata 
dall’Auditel è protagonista c 
destinatana dei messaggi che 
la sua presenza condiziona Si 
sa che nei paesi dove la tv esi¬ 
ste da più tempo che da noi 
come gli Usa, la programma¬ 
zione SI va personalizzando 
sempre di più, ad opera della 


scelta che si può operare con 
gli home video, e con la scie- 
Bone possibile alla tv via cavo 
sempre più diffusa Da no! stia¬ 
mo assistendo ad un trend 
contrano perchè la differenzia¬ 
zione multirete non ha crealo 
gusti definendosi intorno a 
pubblici differenziati, ma ha 
fortemente contnbuito ad una 
omologazione culturale 
proiettata verso la semplifica¬ 
zione Dal 1984 è accaduto 
che l’importanza crescente 
che SI è attribuita ai dati di 


ascolto abbia modificato il 
senso stesso del loro compito 
sovrapponendo al concetto di 
quantità quello di qualità 
Da quando la corsa all’au¬ 
dience è divenuta strategia 
edllonale, e quindi si è tradotta 
in una politica culturale lesa a 
cogliere la maggior parte del 
pubblico sempre, il più possi¬ 
bile ed in ogni ciicostanza, ha 
inventato e definito la media 
che non c’è hacreato un pub¬ 
blico inesistente ma numero¬ 
sissimo che tutti tendono a in¬ 
trattenere almeno il tempo ne¬ 


cessario per contarlo 
Cosi il mezzo la misurazio¬ 
ne del pubblico, è diventato il 
fine la sua stessa definizione 
L Auditel, nato per essere il ter¬ 
mometro deH'andamcnto dei 
gusti del pubblico ne è dive¬ 
nuto la febbre Le classifiche 
’ deH’Audllcl diventano a se¬ 
conda dei casi ideologia o ali¬ 
bi per chi propone informazio¬ 
ne e spettacolo I contatti - e 
cioè i telespettatori presenti 
per almeno un minuto sul pro¬ 
gramma preso in considera¬ 


zione sono più importanti del¬ 
la «penetrazione» - rapporto 
percentuale tra gli ascoltalon 
di una data categona ed il loro 
universo di nfenmento - ma 
l«a.scollo medio. - rapporto 
tra la sommatona dei telespet- 
taton presenti in ciascun minu¬ 
to di un dato intervallo tempo¬ 
rale ed il numero di muiuti del- 
rmlervallo temporale conside- ' 
rato - è più importante di tutto 
E quindi il modello che defini¬ 
sce la gente, c su questo pub¬ 
blico inventato pieiché è dato 
dalla somma delie sue parti 


viene costruito il palinsesto 
che cerca di piacere soprattut¬ 
to quantitativamente II dato 
quantitativo ha superato tutti 
gli altn annullando Io specfico 
di ciascuno e predisponendo 
svanati tipi di inesistenti - delfi¬ 
ni, casalinghe appartate, im¬ 
pegnati, massaie, colleghe, 
esccuton, arrivati, commesse, ' 
accorti, liceali, spettaton, orga- 
nizzaton avventati, raffinate - 
secondo te tipologie schema-. 
tizzanti utili solo alle ventà dei 
sondaggi - 

Cosi, la gente che pnma era 
fondamentale in quanto pub¬ 
blico, quando è subentrato il 
conteggio con l'Auditel è di¬ 
ventata potentissima, capace 
non solo di definire cifre mi- 
liardanc di budget pubblKutan, ' 
ma anche più sottilmente e 
profondamente di incidere a ' 
seconda delle ore del giorno e t- 
della notte, a definire palinse- ’ 
sti Questo potere lo detengo- 
no in Italia 2 420 famiglie di- " 
stnbuite sul terntono naziona¬ 
le c selezionate sulla base del- * 
le loro caratteristiche socio- 
econoiTiiche temtonali e cul¬ 
turali 

Ogni giorno, ogni ora. ogni 
minuto un meter sa chi guarda 
che cosa ma alla fine di ogni 
giorno, di ogni ora di ogni mi¬ 
nuto I dati raccontano soprat¬ 
tutto quanti hanno guardato e 
non cft; ha guardalo che cosa. 

Eppure ci sarebbe la possi¬ 
bilità di conoscere dai dau tor¬ 
niti dall’Agb che compie il nle- 
vamento, T’identikit degli utenti 
dei diversi programmi Scom¬ 
mettiamo àie. Ramno sabato 
ore 20 30 che è stato media¬ 
mente il programma più segui- 
- to delle scorso anno con una 
mcdiadi99I8 000ascoltaton, . 
con uno share di 41,8% è stato 
visto soprattutto da indridui, 

' residenti in comuni che non ‘ 
superano i 100 000 abitanti di 
ceto socio-economico preva- - 
lentemente medio supenore, e 
medio infenore che hanno fat¬ 
to prevalentemente studi ele- 


mentan e medi di sesso fem¬ 
minile con più di 65 anni so¬ 
prattutto «accorti», «appartate» 
e «massaie» Domenica in 
concerto Retequatiro domeni¬ 
ca ore 10 è stato il programma 
meno visto dello scorso anno 
con una media di 105000 
ascoltaton ed uno share di 
2,62% goduto soprattutto da 
individui residenti meomum fi¬ 
no a 100 000 abitanti, di livello * 
me^o supenore e medio infe- 
nore, prevalentemente donne 
con più di 45 aniu che com- 
spondono allostitedivita delle 
appartate, con scolantà pieva- * 
lentemente di livello elementa¬ 
re 

Un dubbio si insinua a que¬ 
sto punto sull’efficacia di un si¬ 
stema che mostra per due pro¬ 
grammi diversissimi fra loro 
per genere, per orano, per re¬ 
te, una tipologia di pubblico 
sostanzialmente analoga per > 
condizione soao economica, 
livello di scotantà, genere, shte 
di vita. Che l’Auditel, a pane 
le famiglie che ne hanno mi¬ 
nalo l’attendibilità con il rac¬ 
conto detl’uso del meter. con : 
I uso del registratore, possa ' 
porre qualche problema è or¬ 
mai fuor di dubbio Innanzitut¬ 
to per una ragione strutturate 1 
controllati sono anche i con- 
trollon. In secondo luogo per- ' 
ché sempre più spesso si os¬ 
serva come la quantità non m- * 
ven la qualità. Inoltre perché '• 
se la pnma e l’ultima trasTus- 
sione della classifica degli 
ascolti sono tutto sommato vi¬ 
ste dalla stessa tipologia di 
peisone differendo sostanzial¬ 
mente solo nella misura dell'a¬ 
scolto, ma non nella sua quali¬ 
tà, allora i casi sono due 
-Oli pubblico è sempre lo stes¬ 
so - - 

- o solo un certo pubblico 
guarda la televisione ma ui 
entrambe le possibilità i nsul- 
tati sono utili solo a definire la 
«gente» non ad mdnnduare te 
persone - 
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Una piccola rivoluzione per le «signorine buonasera» 

Da fine maggio nuova immagine, nuovi vestiti, nuovo ruolo 
Previste interviste ai protagonisti di film e programmi 
Annunci più person^zati, un grande studio come sfondo 
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Bonacina: «No ai tagli alla tv utile» 

«Prendetevela 
con il varietà» 


■i ROMA. Riccardo Bonaci¬ 
na, conduttore de // coraggio 
di vivere, è furibondo. Dopo la 
,soppre»ione della maratona ; 
' pasquale 62 ore per la vita, ab- < 
binata alla sua trasmissione, 
gh si chiede dì rinunciare an¬ 
che a due speciali in program-. 
*: maperma^io. unosuH'Aidse ; 
uno sull'emeigenza sanità. Il 
tutto in nome &lla crisi che af¬ 
fligge le tre reti Rai e che ha 
portato alla chiusura anticipa¬ 
ta di alcuni programmi. Non 
del suo, che si concluderà re- ' 
golarmente il 30 aprile. Ma Bo- ' 
nacina si à sentito ugualmente • 
attaccato. Ed è passato imme- ' 
diatamcnte . al contrattacco; 
•La Rai è in crisi? Tagliamo i. 
vanctà», ha proposto senza al- ’ 
cuna esitazione. Un’idea ac¬ 
colla di buon grado dallo stes- ! 
so presidente della Rai. Walter ’ 
' Pedullà,'il quale si à detto d'ac- . 
cordo di ridurre di una puntata • 
tutti gli show che dovranno an- ' 
dare m onda l’anno prossimo. . 
a favore di quella che viene de- 
' nomlnatacome<tvutile».Mala 
reazione di Bonacina non si 
esaurisce qui. E promette, se i ' 
, due speciali non dovessero an¬ 
dare in onda, di realizzare 
ugualmente, anche senza le 


telecamere, i programmi previ¬ 
sti, in giro per i teatri italiani. 
Una sorta di manifestazione 
mobile contro la Rai. «CiO sa- 
; rebbe reso possibile - ha spie¬ 
gato il conduttore tv - dal fatto 
che noi lavoriamo in stretto 
; rapporto con la Fondazione 
italiana del volontariato, che 
. riunisce 14,000 associazioni». 

. «Ma cosa vogliono di più - 
ha continuato Bonacina -, il 
; nostro programa ha un ascolto 
: di 2 milioni con il 20% di share 
; (risultati, mai visti ai pomerig¬ 
gio) per un costo di 35 milio- 
< ni». Cosi, per risparmiare, rìba- 
> disce la proposta lanciata il 
’ giorno prima in diretta tv; «Se si 
tagliasse una puntala a cia¬ 
scun varietà previsto per l'an¬ 
no prossimo, ci sarebbe un ri- 
spannio dai 6 agli 8 miliardi, 
con cui si potrebbero finanzia¬ 
re alcune puntate in più di tra¬ 
smissioni come // coraggio di 
• vivere, o di Diogene, o di (atti, 
mistotti e...». Questo pomerig¬ 
gio, ospite della trasmissione 
di Bonacina, ci sarà Vincenzo 
- Muccili, che parlerà della mor¬ 
te di Roberto Maranzano, un 
giovane della comunità di San 
Feirignano. □f/.Afa 


Stanno per cambiare gli annunci delle «signorine 
buonasera». La Rai ha allo stuello una nuova formu- 
la p^r «valorizzare la ptofessiònalitàzleile annuncia- ''' 
trìci e al tempo stesso rendere il lorb lavoro più coe¬ 
rente con tutto il resto della produzione delle reti». ; 
Michelangelo Cardellicchio, direttore del centro di ; 
produzione della Rai, tiene^però a precisare che il . 
progetto è ancora tutto da definire'. '• - ■ 


■LBONORA MARrnLI 


■i ROMA. Non saranno più 
inquadrate, tagliate a metà, da 
una telecamera frontale fissa. ; 
Come quella che per quaran- -> 
t'anni le ha riprese mentre leg- ■ 
gevano, più o meno meccani- ' 
camente, l'anonimo testo dei ; 
programmi .in tv. Questo stile i 
impersonale, «imposto» fino ad ' 
oggi alle .cosidetle «signorine .' 
buonasera», stapercssere rivo- < 
luzionato. ' Tutto cambia ; e ; si 
rinnova. E cosi sta per scocca¬ 
re l'ultima ora anche per il vec¬ 
chio sUlc dell'annuncio televi- J 
sivo. In quale senso, ancora ;; 
non è certo. È sicuro invece • 
che la «rivoluzione» verrà por- i 
tata a termine entro la fine di 
maggio, quando sarà concluso •' 
il trasferimento dello studio ; 
degli annuiKi Rai da via Teula- 
da al nuovo centro romano di ' 
SaxaRubra. . • ■. 'm' 

«Per questo pro^tto siamo .: 
partiti dalla constatazione—ha ' 
detto Michelangelo Cardenie- - 
chio, direttore del Centro ro- 
mano Rai di produzione - che ^ 
il nuovo trasferimento ci forni- * 
sce molte maggbri disponibili- 
tà tecniche e ci permette di ri- ; 
chiedere alle annunciatrici un 


lavoro migliore». Insomma, gli - 
annunci,-come sono stati fatti ' 
'Qno adì;^ non sono più at- , 
tùali. «Faccio un esempio - ' 
spiega Cardellicchio; ora le in- 
leressate arrivano qualche mi- ■' 
nptò'prìnàa della messa in on- x 
'd%-si accendono le luci, leggo- ;. 

. no il testo, c tutto finisce li. In- . 
vece'. stiamo . pensando ad 
■:uri,‘aUivit4f'.(neno : meccanica. ‘ 
pii) studir^'più legata al con-' ' 
testo della linea di program-. 
mazione». Ma il progetto, chc ( 
.si^bra .piccola cosa, un apre- ' ; 
tioòlare drcrìfinilura rispetto ai 
grandi programmi del palinse- • 
sto Rai, pare molto più compii- 
cato di quanto non possa ap- 
parile a prima vista. «Prima di x' 
i farlo uscire dovremo parlare 
con tutte le reti e sentire la loro ' 

' opinione - ha spiegato il direi- ' 
: lore dePcenlro di produzione ' 
-.mE l’opdrazione andrà con- 
frontata anche coni sindacati». 
Insomma, lutto ancora in aito 
mare.. Eccetto le linee di fondo ^ 
dclfprogelto, che prevede una 
; partecipazione più qualificata, v 
che. valorizzi la professionalità ' 
delle annunciatrici. ■ - ■ 

• Per quanto riguarda la loro '. 



Un onippo di note annunciatrici della Rai. A maggio si cambia il look 


nuova immagine televisiva, in¬ 
quadrate da due telecamere, ;; 
in un ampio studio decoralo 
da un'appoùta ; scenografia, > 
potranno fare brevi interviste ' 
volanti ai protagonisti di film, ; 
scene^iali e programmi tra- ' 
smessi dalle reti. Per il loro 
«look» personale, le «signorine 
buonasera», «non decideranno 
più da sole come vestirsi, ma ) 
indosseranno gli abiti della ’’ 


sartoria interna della Rai - ha 
aggiunto Cardellicchio - . Il v 
che non significa che avranno . . 
una divìsa, ma semplicemente ' 
che ci sarà, còme per tutti i 
programmi,, un costumista che ; 
studierà per ciascuna abiti 
adatti alla sua personalità. E 
non potrà più accadere che - 
qualcuna di loro vada in onda ' 
con il trucco latto male agli oc- 
chi, perche non c'era nessuno 


a controllare». 

E le interessate che dicono? 
Convocate in una riunione per 
venire a conoscenza del pro¬ 
getto, ancora non si sbilartcia- 
no. «Voglio aspettare per avere ■ 
notizie più certe», ha detto Ni¬ 
coletta Orsomarido. «Preferì- i 
SCO non rilasciare dichiarazio¬ 
ni», ha taglialo corto Marina 
Morgan. Non resta che aspel- : 
tare... . K 


FATTI, MISFATTI E... (Rotano, 14). Contìnua il viaggio . 
nel mondo degli artigiani e dei mestieri attraverso la tele¬ 
camera nascosta della rubrica del Tgl. Oggi tocca agli 
elettricisti; quanto chiedono per l'impianto di un appar- ' 
. lamento? E poi. emettono sempre la ricevuta fiscale? 

' ON OFF (Raitre, 17.30). Quattro temi per la mbrica di cul¬ 
tura e spettacolo. 11 teatro e l'attualità in un'intervista con , ' 
, Dririo Fo; la tutela delle opere d'arte custodite nelle chie- ' 
se italiane; il dibattito palermiUino sbocciato dalla pie- ‘ 
sentazione del nuovo film della Von Trotta; infine, il Qui- ’ 

I . - rinaie che siapre ai giovani con la lezione di italiano te- 
; nuta da Magris e Carboli alla presenza del Capo dello 
Slato. - 

ITAUA, ISTRUZIONI PER L’USO {Rotano, 18. IO). È il .so- ', 
gno di tutti gli italiani; fare 13 al 'Totocalcio. Fosse facile! 
Dal prossimo anno sembra che le nostre probabilità au- ' 

. mentino grazie a due nuovi giochi ideati dal Coni; Tote- ' 
gol eToloXI2. Emanuela Falcetti ci spiega perché. < - • 
IFATTIVOSTRI (Raidue, 20.40). Esordio serale per Fabri¬ 
zio Frizzi, subentrato ad Alberto Castagna nella «piazze!- ' 
ta Italia» dove tra un gioco e l'altro, questa sera si parlerà 
del caso di Davide Cervia, il tecnico aerospaziale miste- ■: 
- riosamente scomparso due anni fa, e di Salvatore D'Ad- 1 . 
damo, un poliziotto ucciso mentre cercava di sedare una 
.... rissa tra bande camorriste. -> . 

SCHERZI A PARTE (Canale 5, 20.40). Donne famose e -. 

. bellissime, attrici, presentatrici, ballerine, cadute nella • 

• • trappola di «Scherzi a parte» questa settimana. Tra le «vit- ■; 

. Urne» ci sono Cina Lollobrigida. Nancy Brilli, Oriella Do- , 

. iella',Ottavia Piccolo. ...w .— 

VNOSETTE (Rotano. 20.40). 11 settimanale del Tgl, curalo ;; 

da e condotto da Cino Nebiolo, ha intervistato la gioma- 
' Y lista Oriana Fallaci, che racconterà la sua lotta contro il .. 
cancro. Seguono servizi sulla sanguinosa guerra per il , 
controllo del narcotraffico nei Caraibi, sul fenomeno del 
neonazismoesulleultimcnotiziedaTangentopoU. . 
L’ISTRUTTORIA (/ro/io/, 22.30). «Laguerra nella ex Jugo¬ 
slavia» è il tema affrontato da Giuliano Ferrara; interven- 
. gono in studio Enzo Bettiza, Roberto Formigoni, il vice ,. 
sindaco di Belgrado Nada Persie, l'ideologo dell'estrcmi- . 
smo nazionalista serbo DragosKalaiic. la conduttrice te- 
levisiva Mciciha Colakovìc: in programma aiKhc un col- ? 
legamento con le femministe di «Contro parola», Amne- , 

• sty International e Arci Donne. - .. j.-. 

PROFONDO NORD (Raitre, 22.45). Anche stasera Gad . 

temer trasmette dalTAlfateatro di Torino; per lui, una ' 

' ' platea di rappresentanti delle assicurazioni, sindacalisti, " 
' industriali, associazioni dei consumatori, lavoratori e 
' ■ pensionati, per discutere dei nuovi fondi dì pensione c " 
del futurodclla previdenza in Italia. . . 

/''X»",'’;’' ' (AibaSoiaro) [ 


RAMNO 

^RAIXIE 

som UNOHATTINA 

0.00 UNIVIRSITA. Lezioni 



«.30 OOOIIHmOOU»nMINTV 


0.30 PRIMA PAQINA. News 




0.30 RASSKINA STAMPA 



UNO SimL Settimanale di al- 
lualltà 


ITAUANO. Ckinduce E. 



Ci .. 1 CARTOUNA. DI Afidroa 

SOvW I PATTI VOSTRI. Piazza Italia di | Barbalo 


ri'gTR-.'.ujTTtnM 

l'j ai.! 


20.30 AVANZI. Con Serena Dandinl 




PAUAVOta Un incontro 


_I 84-40 ATLVnCA UKMIIIIA. Camplo- 

Oats APPUNTAMINTO AL CIHniAe | nato del mondo Indoor 



19.30 LB FIO BILLB «SCIMB DA UN 
' MAtfUWONlOm Rubrica 


19.00 BIMBUMBAM. Cartoni 


18.00 OKILFNBZZOÈOIUSTOI Quiz 


10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 


zaoo TOB • 


SOdtS STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 


80.40 SCHERZI A PARTE. Varlelàcon 
" Gene Gnocchi, TocTeoeoll ■ 


22AB OOMMAPIUMA Show . 


23.1B MAURIZIOCOSTAilZOSNOW 


24X10 T08 ' ■ !■■■ ■ - X 


1.30 STRISCIA LA NOTIZIA Replica 


2.00 TQS-BDICOLA . 


2.30 ATUTTOVOLUME. Rubrica 


3.00 TQS-BDICOLA ' 


3.30 LE FRONTIERE OELLO SPIRI- 

' " TO. Rubrica - ■ . 


AOO TOB-EOICOLA ■ 


A30 REPORTAOB. Rubrica ' 


S.00 TQS-BDICOLA 


8.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 


8,00 TQS-BDICOLA'' V . 


3TUDIOAFBRTO 


•CUO CIAO» B CARTONI ANI¬ 
MATI 


AOUONDINIFAPA. Teiefilm 


NONBLANAL Show ' 


UNOMANIA 


BAYWATCH. Telefilm 


TWINCUPS. Rubrica 


MITICO • , 


TARZAM. Teiefitm 


MA MI FACCIA IL PIACBRB. 

Show 


ROCKSROLL. Show 


KARAOKA Varietà 


PRONTIATUTTa Fllmdl A.Ed¬ 
ward,. Con R. Benlamin 


L’ISTRUTTORIA Rubrica . 


STUDIO SPIRTO. Notiziario 


RASSSGNA STAMPA 


STUDIO SPORT 


AIO LA FAMKIUA BRADFORD. Te¬ 
lefilm 


8.8B> IJ SF FSRSON. Telefilm 


7.2B'-U FAMfOLU ADDAMS-’Tele- 

lilm 


7.5B OBNERAL HOSPfTAI. Telero¬ 
manzo 


a-SB MAMLSNA Telenovela 


9.30 TOAFIASH 


9.5S INBB, UNA SSORETARU DA 
AMARA Telenovela 


TASO LA STOMA DI AMANDA Tele¬ 
novela 


IIAO eSLESTA Telenovela 


12AB IL FRANZO B SERVITO. Talk- 
Show 


14X>B SBNTIBRL Teleromanzo 


1AOB QilBClA Telenovela 





1AO SONNVSPOON. Telefilm 


3»40 LA FKCOIA ORANDE NELL 

Telefilm 


A40 BAVWATCH. Telefilm ' 


4.00 PROFESSIONB PEKOLa Te¬ 
lefilm 


AOO AOUORDINI PAPA. Telefilm 


AIO DIECI SONO POCHL Telefilm 


17.3B NATURALMINTI BELLA Ru¬ 
brica 


17.4S CERAVAMO TANTO AMATI 

Show 


1A1S LA SraNONA IN UOSA Teleno¬ 
vela 


BASO RENZO E LUCIA Teleromanzo 


28.20 ADENTE007 AL SERVIZIO SE- 
ORETO DI SUA MAESTÀ. Film 
, con G. Lazenby. Nel coreo del 
• programma alle 23.30; TG4 


ABB OROSCOPO DI DOMANL Ru¬ 
brica 


1.10 TOPSSCRET. Telefilm 


AIO ACUORSAPSRra Telefilm 


3XM> ATUTTOVOLUMA Rubrica 




A80 TOPSECRET. Telefilm 


IP i P fiB ffi—il 


w 



» BeOO DOFFtO IMBROQLia Teleno¬ 
vela 


•.48 FOTBRB. Telenovela : 


I f t Xl Mi'!'! 




tÈJOO AUTOBTOFFBRILCIBLa Te¬ 
lefilm 



CORNFLAKBR» 


14.30 VM OHMMALB. Altri appunta- 
menti alle ore 15.30-16.30*17.30- 
• ■ 18.30 


14.38 HOT UMB. La rubrica del dlsco- 
v!. ; bolo presenta l'ultimo album del 

• LlvlngColor-Slain» > ' , 


.13.00 SOQQUADUa Cartoni anlmaU | 13.48 USATODAY. Attualità 


1T.10 ATLETICA LBOPERA. Campio¬ 
nati del mondo Indoor 


1B.88 FALLAVOLa Coppa dei Cam- 
< ' . pioni (maschile). In diretta da Ate¬ 
ne, finale 


17.00 , IL DOTTORB CHAMBBRUlN. 

Telenovela 




SAOO HERRVAKIP. Slt<om13'e 


BASO LA LUNOA ESTATE CALDA 

' Film1*parte 




23.15 TUTTOPUORISTRADA 


1A1S ROTOCALCOROSA 


17.25 UEATODAYMUSICA 


1AOO BROTHBRA Telefilm 


1A30 SAMURAL Telefilm 




23.28 INCHIBSTA IN PRIMA FAQINA. 

Film 


1.48 COLPO GROSSO STORY. Show 


TEt£ 


(Programmi codificati) v 

20.30 TANGO BAR. Film con R. Julia. 

_ V. Lynch _ 

22.30 8CAPPATBLLA CON IL MOR- 
TOe Film con K.AIley 

0.15 UREA MORTAIX Film con K. 
Sulherland 

2.08 POCTON»M», Film con A. Bales 


RADIO 




0.18 ATLBnCA LBQOBRA. Campio¬ 
nati dei mondo Indoor 


3.48 CNN. In diretta con la rete televi¬ 
siva americana . 


MSTROPOUS. Mn diretta per 
' parlare di democrazia • 


VMOIORNALB 


MOKACHOCUQHT 


/ 

CHARLBS B BDDIB 8PBCUL. 


MOKACHOa - < : 



lìiiiiitiiii 


19J0 CU8QUALL (PI ' ' - 
2030 LA CENERENTOLA (0) 
23.30 CONCERTI Strawinsky 


1A00 DIEPERATAMBNTETUA Tele- 
novela 


14.00 INFORMAZIONBRBQIONALB 





23.00 MODSQUAO. Telefilm 


20.30 DIAQN08L inquinamento 


21.30 QHIACCIONBVE. Rubrica . 


20.30 PASSIONE B POTERE. Telero- 
manzQ 

21.18 LADBBUTTANTE. Telenovela 
224)0 TOA NOTTE._ 


RAOlOQIORNAU. GR1 :6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 1»; 21; 23. QP2: 6.30; 
7M; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; , 17.30; 19.30; 
22.30. QR3: 645; 8.46; 11.45; 13.45; 
1SA5;20AS;23.1S. , - 

RADIOUNO. Onda verde; 6.08, 6.S6, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56,20.57.22.57.9.00 Radiouno per 
tutti; tutti a Radiouno; II.ISTu lui i fi¬ 
gli gli altri: 12.00 Ori flaeh-Meteo: 

13.30 Alla ricerca dell'Italiano perdu¬ 
to; 16.00 II Paginone; 20J5 Invito al 
concerto; 23,28 Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26, 9,26. 10.12: 11.27, 13.26. 15J27. 

16.27, 17,27; 18.27; 19.26, 21.27; 

22.27. 8A6 II tempo libero del com¬ 
missario Ferro: 9.49 Taglio di terza; 

10.31 Radiodue 3131; 12.50 II signor 
Bonalettura; 1SXM II nocciolo della 
questione; 18.35 Appassionata; 20.03 
Questa o quella; 23jn Notturno Ita¬ 
liano. 

RADfOTRE. Onda verde: 6.42, 6.42. 
11.42, 18.42. 7.30 Prima pagina; tM 
Alfabeti sonori; 13.45 Giornale Radio 
Tre-Meteo; 1A0S Novità In compact; ; 
15.45 Giornale Radio Tre; 16.15 Ose. ' 
La parola; 23.30 II racconto della se¬ 
ra. - -- ' 

RADIOVEROERAI. Informazioni sul 
traffico dalle 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


ASO L'AMMIRACUO E UNO STRANO PESCE 
... , Raflia di Arthur Lubin, con Don Knotta. Carole Cook. 
An^wDuggan. Usa (1963). 102 mlnuE. 

X > ijAJtorl;.e cartoni animati si altoroano-lnquesta-favolcf-' 
tafivòlta non si sa bene se a un pubblico di ragazzi o 
’ diaduUi.MisterUmpetnonnepuòplùdellamoglledl- 
■r ; : .'ì spotica e del lavoro ripetitivo, la sua unica passione 
sono I pesci. Un giorno cade In acqua e si trasforma in 
, ‘ un delfino occhialuto. Dirige lo stesso regista della 
, serio «Francia, Il mulo parlante». 

: .r;. RAIDUE .'I'-;',.; 


1A1B UNETTARODICIELOI ' ! ■ ' ' ' ' 

- Regia M Aglauco Caaadlo, con Marcollo Maalrolannl, 

' ' Roeanna Schiaffino. Carlo Plaacano. Italia (1959). 102 

■ . , ■ . mlnuU. , .. — . . 

MastroiannI in un ruolo minore, quello di un venditore 
', ambulante che gira per le fiere nella zona del Po: è 
talmente bravo nel suo mestiere che riesce a convin¬ 
cere un gruppetto di pensionati a comprarsi un ettaro ,, 
di cielo per trasferircisi dopo la morte. Ovviamente la 
truffa sarà svelata, ma senza conseguenze per rim- 
■i . -ì. brogliono. ii,'( . 

- RAIUNO ..v 


20.30 PRONTtATUTTO 

Ragia di Richard Banlamln, con Porosi Whltaker, An- ' 
,, lhonyEdwards.Usa(1990).103fnlnull. 

: ; . , Riecco la solita coppia di piedipiatti assortiti che pie-. 
ce tanto a Hollywood: il bianco (Anthony Edwards) oli, 
■ j; ‘ ■ nero (Foresi Whltaker, In questi giorni sugli schermi ' 
nel bel film dLNelIJordan «La moglie del soldato-] in- 
- slemo por incastrare Jerome Swoot, ricco trafficante 

.■ distupefacontl. . ■'■■■ 

. ITAUAI 


20.30 DEMONIO AMORE MIO ' ^ ' 

. ' Regia di Charlia Lovsnihal. con Scott Valentino, MI- 
clwllo UWa, Robert Trovor. Usa (1937). 89 minuti. 

. ; CharlieLoventhal, ex assistente di Brian De Palma, si 
' . cimenta con un copione horror trasformandolo In 

v commedia sentimentale. Strani omicidi in città prelu- 
rv dono all’Incontro tra la blonda Oenny e un musicista 
da strada. Lui si rivelerà una specie di llcantropo met- 

.'t: I 'tendo a soriorischlola love story. - ..- - • 

i""178^17 , X-,'--'J ' 


22.30 AGENTE 007 AL SERVIZIO SEGRETO DI SUA MAE- 

, STA . - . 

' Regia di Palar HunL con George Lazanby, Diana 
r . Rlog.TallySavalaa.GranSralagna(1S70).104mlnutt. . 
; ' / Sean Connery aveva appena dato forfalL Roger Moo- 
. » re doveva ancora arrivare. In questo interregno si 
' piazza George Lazenby, un non memorabile James 
"Bondsciatore nelle nevi svizzere. 

' ' . RETEQUATTRO . 


23.28 INCHIESTA IN PRIMA PAGINA >' 

V. RPOi* rii CIIRord Odsts, con Rita Hayworth. GIg 
. Young, AnIlKMiy Franciosa. Uaa (1959). 122minuù. 

' Un giudiziario con amanti diabolici. Rita Hayworth, '. 
’’ ' maltrattata dal marito, lo tradisce con un altro. I due > 

' ' sono scoperti e nella colluttazione il consorte resta 

ucciso acclcentalmente. Ma non sarà facile dimo- 

''strarlo; r;.,,-;;.- 


HEIM AT-SCAPPATO VIA E RTTORNATO 
Regia di Edgar Raltz, con Marita Brauar, Jorg Hutw, 
' DlaterScbaad.Garmanla(1984).105mlnutl. 

Con II quinto episodio di «Helmat» slamo arrivati al 
1938. La vita di Maria sembra essersi stabilizzata, 
quando daM'Amerlca arriva una lettera di Paul che nel 
trattempo ha fatto fortuna e che vuole tornare a casa. 
Ma non potrà neppure scendere dalla nave, perché 
non è in grado di dimostrare che é ariano. E la secon¬ 
da guerra mondiale é in agguato. . .... ... 

RAITRE ... . v. 


PICCOLO ALPINO ^ ‘ ^ • 

Ragia di Oraste Blancoli, con Elio Sannangafo» Mario 
Ferrari. Ralla (1938). 78 minuti. 

Alto scoppio della prima guerra mondiale, un bambi¬ 
no e suo padre fanno una gita in montagna, una bufe¬ 
ra li separa e il ragazzino viene raccolto da un reggi¬ 
mento che sta marciando verso il fronte. Dopo varie 
vicissitudini, riesce a ritrovare il genitore. ; ' . , - 

RETEQUATTRO ■ 


t.S' 
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Hoìne video 

A Ri mini 
contro 
i pirati 


Aria da dandy, l’ex leader 
dei Roxy Music presenta 
il suo nuovo album, che 
raccoglie nove celebri cover 


Un nuovo tour in autunno 
e un Ip in preparazione 
«Per ora lavoro da solo 
ma forse tornerò con Eno» 







fi 




i-'.- 

"m 
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■■ MILANO. Arrabbiati, gli as- 
soaab della Univideo (le so¬ 
cietà di distnbuzione dell'ho- 
me video). lo sono sempre. E 
come sempre, l'oggetto della 
loro «passione» 6 la piraiena. 
Ma quest'anno il tono della 
polemica £ un tanbno più lie¬ 
ve, addinttura. più. dimesso. 

■ Mento,, sicuramente, dei risul¬ 
tati della stagione 1991/92 
che, a dispetto della recessio¬ 
ne e della crisi, viaggiano con 
il vento in poppa, con un in¬ 
cremento del 7,7 percento del 
fatturalo (passato da 381 mi¬ 
liardi a'tlà miliardi) e del 15,4 
per cento del numero di cas- 
settevendute. - 

Certo, a questi dati (che se¬ 
gnalano un leggero calo del 
noleggio) mancano quelli- 
: mollo più Interessanti della an¬ 
nuale ricerca Intermatrbc ma di 
quelli si parlerà a giugno, alla 
tema edizione di Home Video 
Insieme. Anzi, l'appuntamento 
nminese sarà - dicono gli uo¬ 
mini di Univideo - un ponte 
lanciato sul futuro. Un futuro 
: che a Rimini avrà un nome, 
Mediasfera "(una-nuova-area 
espositiva creata per l'occasio¬ 
ne), e un obiettivo: illustrare 
l'evoluzione deirintratteni- 
-mentodomestico. Del quale la 
videocassetta -pare ormai di¬ 
ventala uno del tanti compo- 
’ nenti, insieme al compact disc 
per la'musica, al laser disc, al 
compact disc per le foto. «Stru- 
' menu integrativi deH'home vi¬ 
deo». assicurano gli associati 
Unlvldeo. Ma al di là dell'ocea¬ 
no il giudizio £ diverso e regala 
alla videocassetta non più di 

- tre anni di «vita». Alla mostra di 

Rimini il compito di conciliare 
o -nconciliare le due scuole di 
pensiero. , - , □AV. 

Ciclo tv 

Al «Nuovo 
cinema Italia» 
SuCan^eS,:"' 

;1 '• ".-..Miii' 

■i " Tentare non nuoce. A 
,. volte (si spera) nemmeno alla 
' asalute» del dati Auditel. Pro- 
. prio quei dati al cui giudizio, 
Idovrà-.sottoporsi, invocando- 
' 'clemenza, anche il clclq AAro- 
•oo^cin 0 Tia.llialia,:'in program-. 
. ma. dandpmai)i,.tKra (alle, ore- 
: 23 circa) sii Canate 5. 

' Nata da untidea'di Mario Sc¬ 
isti e Massimo Del FVate,'la bre¬ 
ve rassegna televisiva proporrà '. 

' otto appuntamenti (ogni saba-' 

. ! lo,.esclusalayigiliadiPa^ua) 

1 con il giovane cinemà italiano. 

I Si -parte con Stanno tutti bene 
' i di-òiuseppe-Tmnalore.-al qua- : 
; le seguiranno JLo settimana def- 
! /arsA/tse;:di..Daniele-tucbelti,.i. 
‘.Piccoli ei/ulooci di. JOdv TO'f' 

■ gnazzii'CiioalllTsi'nasoe’diSef-'' 

; gloStairLO,';£’arAi sereno deiro^! 
i uesidi Sfh'ioSoldihiiT'oamme/// 
di Gius^.^"Sé'rtohicci,v Coma 
di pn'màvémdtCiacoinó Cain- 

' plolti e // mià caro dottor Cta- 
jser di Roberto Faenza. Come 
i «griglia» di titoli non £ male. Vi¬ 
sto-che rispecchia, magari con 
; qualche.coihpromeso,. anche 
il.fermento di idee che sì sono ' 
; affacciate, con alteme fortune, 
ì negli ultimi anni. • - ' : ' ' : 

I 'Più complesso, invéce, è ar- 
; ticolare un discorso suU’opéra-, 

. zkme. Premesso che le inten- 
; zioni sono indubbiamente -lo- 
devoti, stupisce uapo’ la collo- 
reazione dèlia rassegna: il sa- 
bBto.sera,-non.£ di-sicuro uno 
i dei giomlpiù fortunati, per il ci- - 
i nema'in tivù. Soprattutto quan- ' 

I. do sì tratta di esperimenti «a ri- 
. schlo». E, ' ancor più stupisce 
I intuire che Nuovo cinema Ita- 
; Ha potiebbe.essere.una inizia¬ 
tiva «una tantum», - irripetibi- 
: le.indipendentemente dall'esi-r 
) to' dei ,ris^htn/auditél.'FoiscI’' 
i se U.ciclo.iahdrà' bene! sé ;ló 
, sbtffé saràsoddisfacente, seh- - 
' tiremo in futuro parlare di ras- 
" segne'sul cinema d’aulpre 'éu- ' 
ropeo ed americano. ■ ‘ i 
. . .Ma ^tora, non conveniva ■!- 
' scliiaré un po’ di più, propo- 
' nendo un ciclo «usa e getta» in 
' un''giomo diyeìso'dal sabato? 
'Cosi com'è'lstato collocalo.. 
non rimane che spèraié. -nel 
. pubblico <tella Corrida. E au- 
. guraisi che resti incollato all’a- 
mieo Canale 5 per vedere an¬ 
che il film di 'Soldini d di To- 

- gnazzì (per fare due nomi). 

: Ma £ un po' come imporsi di 

credere seriamente ai miraco- 
: li. Che in teievisione, £ vero, 

:: possono pure sticcedere. Sem¬ 
pre che<non tocchino il porta- 
r- foglio degl! utenti pubblicilari, 
-t-più:interessati alla moltiplica- 
! zionc dell'ascolto e dello «sha- 

- re» che non a quello delle 'voci 

e delle idee del nuovo cinema 
'italiano. ‘ OB.V. 


Un «Taxi» rock per Bryan 


Nuovo disco per Bryan Fe^, raffinato leader dei 
compianti Roi^ Music. Taxi esce a sei anni dal pre¬ 
cedente lavoro solista e propone una sene di rifaci¬ 
menti di brani altrui, da Nat King Cole a Presley e i 
Velvet Underground. Voce languida e suoni ipercu- 
ratì, fra ritmi soul-dance e ballate avvolgenti; in au¬ 
tunno un tour, mentre ad inizio 1994 verrà pubblica¬ 
to Horoscope, l’album di inediti più volte rimandato. 


DIMOPniMINI 


■1 MILANO. Se ne £ preso di ■ 
tempo il raffinato Biyan Ferry, 
leader di uno dei gmppi più 
importanti del rock inglese, i 
Rojty Music: ana da dandy, 
sguardo languido, voce al vel¬ 
luto, sorta di <rooner> aggior¬ 
nato, cantante confidenziale : 
della scena; pop. Questa l'im¬ 
magine più accreditata di Fe^ 
ly, che parallelamente alla cor¬ 
nerà con la band (scioltasi . 
una decina'd'anni fa) ha con¬ 
dotto una seconda vita artisti¬ 
ca, da solista: in tutto, il nostro 
ha inciso sette album, l'ultimo 
dei quali. Bete Notte, uscito nel 
1987. Adesso Bryan ntoma alla ‘ 
canea con Taxi, che compren-. 
de nove «cover», personali rifa¬ 
cimenti di brani alimi: sei anni ' 
sono passati, un periodo diffi¬ 
cile, con diversi mutamenti di 
rotta. «Dopo un estenuante 
tour ho comuicialo a lavorare 
a un nuovo disco in studio», ^ 
spiega, «love volevo raccoglie- ‘ 
re espenenze e idee diverse. Il ' 


. btolo era Horoscope segnava : 
' il riflesso di un penodo non fa¬ 
cile per me, complice anche la 
rottura col mio manager. L'al¬ 
bum era praticamente pionto 
e volevo pubblicailo subito - 
perch£ mi piaceva moltissimo: 
ma al tempo stesso mi sono ^ 
accorto che era un lavoro in¬ 
trospettivo, forse troppo diffici¬ 
le ^r il grande pubblico. E 
non £ giusto lavorare pensan¬ 
do solo a te stesso, pubblican¬ 
do poi qualcosa che la gente : 
non sa apprezzare: cosi ho 
pensato di accantonarlo mo- " 
mentaneamente, per npren- 
derlo più avanti col dovuto di¬ 
stacco. È un'opera a cui tengo 
. mollo e voglio che anche la 
gente ne sia partecipe». 

Allora Feii)' ha npiegaio su 
un mestiere che sa fare con. 
grande classe: l'interprete pu¬ 
ro. E ha npescato una mancia- 
ta di brani alimi, più o meno > 
recenti: alcuni conosciuti altri ' 
meno. Bryan li ama, questa è 


Bryan Ferry ha presentato II suo nuovo album «Taxi» 


la semplice motivazione che 
ha guidato la scelta; il singolo : 
£ la celebre/Art a5i{>e//on Fou 
' di Screaming Jay Hawkins, in- : 
calzante e orecchiabile. Ma ai- 
' l'appello rispondono anche 
un pezzo dal repertono di Nat 
King Cole. AnswerMe, uno da 
quello di Ehas Presley, Ctrl of 
: My Best Fnenct, uno dai Velvet ■ 


Underground, All Tomorrow's 
Party. E ancora, un vecchio hit 
delle Shirelles, Wtti You Love • 
Me Tomorrour, una miscono¬ 
sciuta canzone scntta da Ho- 
mer Banks. Taxi, e persuro un . 
arduo nfacimento del «traditio- 
naWAmazing Croce. 

Il trattamento riservato da 
Ferry alle canzoni è elegante c 


raffinato, suoni pregevoli e cu¬ 
ratissimi, mescolanza di tratlr 
soul<lance e ballate languide; 
su tutto la voce calda e felpata 
del protagonista, per un disco 
omogeneo c piacevolissimo. 
•Per me nlare pezzi sentii da 
altn £ un'espenenza mollo 
confortante, direi quasi saluta¬ 
re e anche creativa; mi dà la 


possibilità di espnmermi diver¬ 
samente, sviscerare melodie, 
trovare nuovi arrangiamenti. È - 
la terza volta che pubblico un ; 
disco di questo genere; £ un 
momento nlassante e diverten- ' 
te». Parla moltissimo. Ferry, si 
dilunga a dismisura nelle n- 
sposte: e analizza anche la - 
possibile nunione dei Roxy ' 
Music. «In queste cose ci sono ' 
sempre i prò e i contro: quan- . 
doidinosBundelrocksinmet- < 
tono insieme non si sa mai - 
quello che può accadere. Po- ■ 
Irebbe essere una cosa interes- : 
sante ' npicndere a lavorare 
con Bnan Eno dopo vent’anni; 
in ogni caso non posso dimen- . 
beare gli anni Settanta coi Ro¬ 
xy. È stato un penodo fantasu- 
co, c'era un turbinio di idee ed 
energie, non ci fermavamo « 
mai: vivevamo ad alta velocità, 
era tutto molto affascinante. E - 
la gente ci seguiva alla gran¬ 
de». - .. '■"/ 

DiffKiilmenle, comunque, n- . 
'vedremo i Roxy prima del 
1994; Biyan andrà m tour in ' 
autunno, quindi pubblicherà il 
' famigerato Horoscope a gen- ; 
naio. Cunosità: Ferry doveva ' 
girare un film con Sylvester < 
' Stallone, dove avrebbe inter- 
.. prelato la parte del cattivo. Ma . 
. 1 : il muscoloso ilalo-amencano 
ha voluto un partner più prò- > 
.. lessionale di un semplice can- . 
tante rock: piovaa ancora,. 
Bryan , . i - 


n fiBmJ «Cominciò tutto per caso 

Una fiKppina 




AUlIRTOCRnPI 


Comlndù tutto per caao ". . - 

Regio: Umberto Marino. Sce¬ 
neggiatura; Umberto Marino, 
Elisabetta Zincone„Ottavio Sa- 
batucci. Moria Lourdes Cami¬ 
no. Fotografia: Alessio Gelsini, 
Interpreti; Margherita . Buy, 
Massimo Chini, Barbara Jane 
Ricasa. Raoul Bova, Laura Ma¬ 
rinoni, Ludovica Modugrio. Ita¬ 
lia, 19^. 

MUano: Mignon 

Homi Eden, Maeatoao ' 


H Si resta lievemente scon¬ 
certati davanti a questo esor¬ 
dio nella regia di Umberto Ma¬ 
inilo? Esd dallo sala come se ti 
fosse passato addosso un Tir. 
Peichév Marino (commedio¬ 
grafo. di:vaglla, basti ricordare 
La dazione e ItaltaCermania 4 
a 3, enbambi divenuti film ap- 
prezzablilssimi) ' ' ha voluto 
mettere tutto, ma davvero tut¬ 
to,'nella sua «opera primaaiper' 
il grande schermo. La fine del 
comuniSmo, la condizione de¬ 
gli extracomunitari. la coppia 
in crisi, la scoperta del primo 


amore, il difficile mestiere d'at¬ 
tore, la riflessione sulla tv co- 
: me linguaggio che incrocia te 
. culture, l'uso ironico e roman¬ 
tico al tempo stesso della-mu¬ 
sica popolare (Baglloni, come 
' se piovesse), l'elogio degli 
I «idioti» (in senso dostoevsUa- 
no, s'intende), persino un fi¬ 
nale-omaggio a Chaplin che ci 
si poteva risparmiare. Tutto. 
Troppo. Veramente troppo. - 
Cominciò tutto per caso £ la 
storia di una famiglia e della 
' loro «filippina»; una di quelle 
ragazze che arrivano da Mani- 
. la o dintorni per servire nelle 
case degli italiani spendacelo- /v 
ni. Stefania e Luca (lei attrice, . 
. lui giornalista) hanno appena 
avuto una bimba pestifera, ur- ; 
ge baby-sitter, e la giovane Ma- 
lilù sembra cascare a fagiolo. ? 

. Le cose si complicano quando v 
. dalla campagna giun^, per 
" aggiustare un lavandino che 
.'perde, il cuglnetto Romolo, ' 
'tanto carino, tanto scemo e ;■ 

: tanto buono. Tra Marilù e Ro- 
molo £ colpo di fulmine, ma le ' ; 
rispettive famiglie (una in prò- 


Raoul 

Bova 

eBaibara ' 
Jane Ricasa 
neifilin 
«Comindà ; ' 
lutto 
percaso» 
diUmlierlo . 
Marino 


lància dì Manila, l'altra in prò- : 
vincia di Viterbo) si oppongo- , 
no, e Marilù viene riciriamata ?; 
'nelle Filippine. Nel frattempo 
scoppia il matrimonio fra Ste- 
fonia e Luca, causa coma;'E I' 
' Stefania, in piena crisi affettiva, ■' 
decide di risolvere i problemi 
altrui; imbarca Romolo su un " 
volo per Manila, ignoraiido ' 
che Marilù sta a sua volta vo- 
landò verso Roma... r .-. i-iM / • ; 
•• Narrata dalla ' voce ? fuori 
campo di Stefania, c intervalla¬ 
to dalle scene dell'orrida tele- ; - 
novela Esmemida che l'attrice 


sta doppiando. Cominciò tulio ■ 
per caso vorrebbe forse, nel 
profondo, essere una farsa alla . 
Fedro Almodóvar. Anche il re¬ 
gista spinolo (sia nella Legge 
' del desiderio, sia in Donne sul- 
'■ l'orto di una crisi di nervi) ha 
scelto dei doppiatori ■ come 
eroi dei propri film, per creare 
un contraltare ironico alle loro . 
; buffe tragedie. Ma Marino non- 
: porta fino in fondo questa scel¬ 
ta. alterna registri troppo lonta¬ 
ni, vuole fare al tempo stesso 
la fiaba, la pochade, la com¬ 
media di costume, con la tele- 


H film. «L'armata delle tenebre» 


scheletri 


MICHWJIANSBLMI 


L'annatadeUe tenebre 

Regia' e sceneggiatura: Sam 
Raimi. Interpreti: Btuce Camp¬ 
bell, Embeth Davidzt, Marcus 
Gilbert. Usa. 1992. 

Roma; Qnlirtaale, Reale ' 

■i Sàin Raimi £ un burlone 
di talento. Piccolo maestro ri¬ 
conósciuto di un horror «ga¬ 
stronomico» (arti tagliati, liqui¬ 
di verdognoli, corpi rosolati) 
spavaldamente riassunto nella 
Casa uno c due, questo tren¬ 
tenne del Mich^an £ diventato 
un regista di culto anche per i 
cinefili che non digeriscono il 
genere splaiter, • I sofisticati 
Càhiersducin&na sì occupano 
volentieri dì lui. e basterebbe 
leggere il volumetto edito ora 
da «Script/Leuto» per misurare 
la fortuna critica conquistata 
negli anni. Se l'immaginifico 
Enrico Ghezzi scrive che «il suo 
cinema £. prima di tutto, una 
distruzione, uno svuotamento, 
una progressiva ; mutilazione 
del senso stesso», perché, co¬ 
me nella comicità cartoon. 


«quel corpo serve solo a spez¬ 
zettarsi e ricomporsi», l’entu¬ 
siasta Marco Giusti definisce 
Raimi «il più europeo dei regi¬ 
sti horror americani», rintrac¬ 
ciando nella sua cultura visiva 
un singolare impasto di Mario 
' Bava e Paolo Uccello, Stanley 
Kubrick e Piero della Firance- 
-.;sca. . , 

; Ma forse ixin servono «istru- 
: ; zioni» per l’uso per gustare 
. ' questo terzo capitolo della Co¬ 
sa che proietta in un Medioevo 
reinventato nel deserto califor- 
, niano l’ottuso eroe della serie. : 
S E lui, l'imbecillottoAsh.aorga- 
; nizztire ta resistenza contro ; 
; l'armata di scheletri che ha ri- 
svegliato cercando di impos- 
S sessarsi del mitico «libro dei 
! morti». Risucchiato nel XIV se- < 
colo daH’avventura pieceden- ' 
S-te, l’eroe sembra la presa in gi- : 
' IO di Mad Max; doppietta nella 
faretra, bicipiti bene in vista e 
/ sega elettrica innestata sulla 
» mano monca, Ash applica la 
ricetta Bush alle dispute me- 
dioevali. «Dammi un po' di 
' ' zucchero, baby», sospira alla 


Brace 

Campbell 

èAsh, 

eroe 

maldestra, 
nel film 
«L'armata 
delle 

tenebre» . 
di Raimi ' 


' bella principessa Sheila dopo ' ; 
aver sgominato il mostro dei. ' 
pozzo ed essere stato accla¬ 
mato uomo del destino, men- ■ 

: tre il mago del castello gli prò- 
.. mette il ntomo al futuro a patto ? 
che... :■■■ 

Parodiando Érca/iburechis- - 
sà quanti altri film del filone 
: fantasy, Raimi allc.stisce una 
. farsa in costume che non di- - 
spiacercbbe ai Monty Python ; 
dei Banditi del tempo: il detta- : 
glio atroce si annulla nello 


sberleffo, la stupidità del per¬ 
sonaggio (reso con goliardica 
immedesimazione da Bruco 
Campbell) contagia l'ambien¬ 
te. E i prodigiosi effetu speciali 
deW'Inlravision fanno il resto, 
creando l'illusione, ad esem¬ 
pio, di centinaia di schelctn in 
marcia, di tre maligni Ash lilli¬ 
puziani prodotti dalla rottura 
di uno specchio, di mandibole 
. che si allungano c si deforma¬ 
no, di ossa dispettoso. 

' Alla fine .si nde della baldan¬ 


za rambesca di Ash, contrap¬ 
puntata da una Marao della 
morte di ascendenza nordica 
che nduce in burletta ogni in¬ 
terpretazione <olta» m nome 
. di una demenzialità ruspante e 
infantile. Non per niente l'eroe 
.. dimentica ogni volta la piarola 
d'ordine - «l^atu Varada Nik- 
- to». citazione da Ultirnalum al- : 
'■ la terra informa Ghezzi - peg¬ 
giorando cosi la propna situa¬ 
zione di yankee doc trapianta-. 
to nel mondo delle favole. - 


SCALA: SALTA L’OPERA DI ALDO CLEMENTI. Slitta di 
un anno la prima rappresentazione di Carillon, nuova - 
produzione del Teatro alla Scala di Milano (musiche di 
Aldo Clementi) che avrebbe dovuto debuttarc il 6 mag-, 
gio prossimo al Teatro Lirico. Lo spostamento al settem- : 
bre del '94 £ dovuto a non meglio precisati problemi di 5: 
ordine logistico. Al posto di Carillon andrà in scena // ve- 
/odisso/tódiMiettaCorli.musichedlFrancoDonatoni. • 
AROMA«MAVERLING» DI BARBARAGIURANNA. ' 
Debutta martedì prossimo al teatro dell'Opera di Roma ‘ 
Moyerling di Barbara Giuranna, un lavoro che ricostrui¬ 
sce la morte di Rodolfo d'Asburgo e Maria Vetsera e che 
nonerapiùstatoallestilodal 1962. 

•MODA» E «KING» AL GRUPPO MONTI? Sarebbe in cor¬ 
so una trattativa per la cessione al gruppo Monti di due 
testate della Eri, Modac King. Ne dà notizia il Comitato di 
redazione, dichiarandosi preoccupato poiché «il gruppo 
Monti ha avuto in quesri momi l'onore delle cronache ' 
per oscuri episodi sui quali sono chiamati a far luce la ' 
magistratura e l'Ordine dei giomalLsti. La cessione sareb- , 
bc quindi un'eutanasia ai danni di due testale che godo- 
nodioltimasaluteediloriale». a. 

TEATRO: O. BANDO DEL PREMIO RICCIONE. Dieci mi¬ 
lioni di lire ai miglior testo teatrale e 50 milioni come 
contributo per l'allestimento al copione che offra imiliori , 
requisifi perla messinscena, più un riconoscimento infi- ' 
telato a Pier Vittorio Tondelli per gli autori al di sotto dei : 
irent'anni: ecco le opportunità offerte dal Premio Rìccio- ; 
■ ne-Ater. Le opere vanno inviate in dieci esemplari datti- ; 
loscritti alla segreteria del premio. Palazzo del Turismo, ; 
47036 Riccione (Forlì). Scadenza per la presentazione il 
15 maggio prossimo. »:,v 

SERATA IVES A «DISSONANZEN». Il terzo incontro della ìi 
rassegna «Oissonanzen», lunedi prossimo alla Galleria >' 
Toledo di Napoli (ore 21.15), sarà interamente dedicato !; 
alla musica di Charles Edward Ives. compositore statuni¬ 
tense poco frequentato nel nostro paese. In programma . 
2JSbrigseseguìti da Clarissa Romani (soprano) e Maria 
Di Pasquale [pianoforte) e sei brani strumentali. Nell'in- 
teivallo una breve lezione di Gordon Fole, docente di let-; 

. teratura nordamericana airistìtuto orientale, sulla rottura ’ 
delle convenzioni linguistiche nciropera di Ives. 

TORNA DE BERARDINIS. Debutta giovedì 18 marno al : 
Teatro Mercadante di Napoli J giganti della montagna d\ ? 
Luigi Pirandello. R^ia, ideazioni luci e spazio scenico, 
colonna sonora di Leo De Beraidinis. Allo spettacolo 
partecipano Antonio Neiwìller, Francesca Mazza, Marco 
Sgrosso, Elena Bucci, Donato Castellane^, oltre a De Be- i 
. raidmis nel ruolo di lise. La pièce è in scena fino a dome 

nica21 marzo. , .. 

, ,.r‘ (CristianaPotemò) 


novela a far da coro e da «com¬ 
mento. 

' Alla fine, duole dirlo, il film £ 
un pastìccio, non salvato da at- - 
tori pur bravi come la Buy. Ghi- - 
ni e l'esordiente Barbara Jone . 
Ricasa. E, per favore, non usia- ' 
molo come «spunte per dibat- ' 
liti» sul contrasto Orientc-Occi- .■ 
dente o sulla crisi dei valori del & 
' capitalismo. Anche perché, se f 
■ le ragazze filippine arrivano in '■ 
Italia già fanabehe di Bagliom 
e di Imelda Marcos, vuol dire - 
che anche laggiù c'£ poco da •; 
nderc. . ' ; 


ASTERISCHI 

materiali per una moderna critica del capitalismo 

L’EDITORIALE-- . , 

La crisi italiana . " ' ' 
di Piero Di Siena " ' 

L’INFORMAZIONE 
NELLA LOTTA TRA I POTERI 

scrìtti di 'Vincenzo Vita, Alberto Leiss, Giorgio Grossi, ‘ 
Gloria Buffo, Dario Natoli, Ugo Spegni, Stefano Balassone 

' ' L'INCHIESTA 
AlbaSolarov 

Giovani e centri sociali a Roma' 

.1 SAGGI . 

Ugo Boggero - Enrico Melchionda ; 

1 nodi irrisolti dell’unità europea 

. Anicet Le Pons ' 

Maastridst da buttare • ■ 

N. 3/92. 

GANGEMI EDITORE 


ASSICURAZIONI 


Milano - Roma -Najxjli 


NASCE CON GERAS 
UNA NUOVA SQUADRA 

L'amore in comune per il ciclismo cd il desiderio di contribuire a migliorarlo hanno 
consolidalo un rapporto di stima ed amicizia tra il dr. Luigi Castaldi, manager assicu¬ 
rativo, ed Emanuele Bombini, più volte azzurro del ciclismo su strada. . .. . 

Insieme hanno approntato un programma biennale che prevedeva la creazione di una 
forte comoaginc dilettantistica ncirOltrcoò soonsorizzata dalla GERAS Assicurazioni. 

L'intesa tra Gastaldi c Bombini era che. qualora i nsultau fossero stati posiuvi per i 
primi due anni di attività, si sarebbe allestita al terzo anno una formazione di ciclisti 
professionisti che avrebbe consentito il passaggio di categoria ad alcuni tra i piu forti 
dilettanti 

Cosi è stato e oggi sta nascendo nell Oltrepò, sotto ia guida tecnica di Bombini c 
manageriale di Gastaldi, una nuova squadra profcssionisuca sempre sponsorizzata 
dalla GERAS Assicurazioni che ha già raggiunto un accordo di co-sponsor con la 
MECAIR del comm. Messina e che sta definendo i coniaiu con aluc aziende leader per 
far fronte al rilevante impegno economico previsto 

. D ciclismo ha bisogno di strutture moderne c di grande preparazione professionale 
per poter ottenere risultati tee- ' 
nici di rilievo sia con atleti di 
valore già consolidata che con 
giovani di sicuro avvenire, t 

L'«OLTREPÒ 93» con 
MECAIR c GERAS ASSICU 
RAZIONI ha le carte m regola 
per proseguire anche tra i ' 

«prof.» la sua tradizione di vit-. 
toria. - . , ■ 


Moreno Argentili 

leader della squadra 


I 














I PIIIMIVISIONII 


ACAOEMYMAa . 

VlaStamira 

L. 10.000 
Tel. 426776 

Luru di (Ma di Roman Polanskl: con 
Peter Coyote-OR. (16.Sfr19.4fr22^l 

ADMIRAL 

Piazza Verbano. 5 ' 

L 10.000 
Tet.6541195 

Statar Ael Una avllata In abW da Mora 

di EmIle Ardollno; con WhoopI Gold- 
barg. Maggia SmIlh - BR 

(16-18.1fr20.2fr22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 10.000 , 
Tei. 3211896 

Semmeraby PRIMA 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMarrydelVal.U 

L 10.000 
Tel.S880099 

La mogNa dal aoMato di Nell Jordan ■ 
DR (18.3fr1S.3fr20.3fr22.30) 

AMBASSAPg 
Accademia Agiati, 57 

L 10.000 
Tel. 5408801 

Sommaraby PRIMA 

(15.30-17i0-20.10-22.30) 

AMERICA 

Via N. dal Grande, 6 • : 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

. Saa and Ztn di Michael Mak; con Amy 
Ylp. Isabella Chow - E |vm 18)(1fr 1825- 
202522.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L 10.000 
Tel. 8076567 

Sommarsby PRIMA 

(16.40-16.30-20.30-22.30) 

ARISTON 

ViaClcaroiw.lS ' - 

L 10.000 
Tel. 3212597 

•. □ QHapMatldleconClinfEastwood- 
W (15-17.30-19.50-22.30) 

ASTRA 

ville Jonio, 225 ; ■ 

L 10.000 
Tel.81762S6 

. □ L'iiMme dal meMetnl di Michael 
. ' Mann; con Daniel Day-Lewla-DR 

(16-22.30) 

ATLANTIC 

V.Tuicalira,745 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

. L'annata dalla lanabra di Sam Raiml; 
conBruce Campball, Embeth Davidlz - 
H (15.3fr17.15-1fr20.4S-22.30) 

AUQUSTU8UNO 
C. 80 V. Emanuela 203 

L. 10.000 
Tel.6875456 

Charlol di Richard Attenborough; con 
Robert Downey Jr. • DR 

(16A0-19.5O-22.30) 

AUQUSTUSDUE 
C.soV. Emanuele 203 

L. 10.000 
Tel.6875455 

Un cuora In bnerno di Claude Sauiat; 
conEllsabattiBourglna-OR 

(16.30-1820202022.30) 

BARBERMIUNO 

PiazzaBarberini,25 ; 

L 10.000 
'Tel. 4827707 

n distlnle genttluomo PRIMA 

(15.40-17.50-20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBBHNIDUE 

Piazza Barberini, 25 ■ 

L. 10.000 
; Tel.4827707 

Luna di fiala di Roman Polanski; con 
Pelar Coyote-DR 

(14.45*17.20-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

BARaemNTRc 

Piazza Barberini, 25 r 

L 10.000 
'Tel.4827707 

CaM Hearard di James (vory; con Arilo- 
- nyHopkIna-DR ... (16.45-19.3S-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spattacolo) 

CAPfTOL 

Via G. Sacconi. 39 ' 

L 10.000 
Tel. 3236619 

. NdMhiloganttluofflo PRIMA 

(15.30*18*20.10-22.30) 


CmUNKA L 10.000 

PtemaCapranlM.IOI T»l.6792<a5 


U Monda PRIMA (16-10.10.20.20-22.a0) 


CAPRANttHEIT* 

P.»Monlodtorio,12S 


L 10.000 
TOI.67869S7 


loliggloPniMA (1S.4O-17.SO-2O-22.30) 


CIAK 

Via Cuoia, 002 


L10.0QO 

Tal.332Sie07 


CMAnflENZO L 10.000 

Plaoza Cola di RIaiuo. OS Tal. 6878303 


Somnwnby PRIMA 

(1S.3O-17JO.2O.Tfr22.30) 


Trauma PRIMA (1S:4S-18-20.1S-22J0) 


DEIPKCOU 

Via dal la Pinata. 15 


L 8.000 
Tal.8SS348S 


La awanliira dalla plocola balana Man- 

u_ (17.15) 


DClPICCOUSaiA 

. Via dalla PInala. 15 


L 8.000 
Tal. 8553485 


HandooMuala di A. Efloian 


OIAHANTE 

. VlaPranutlna. 230 


L. 7.000 
Tal.39S606 


(20.30-22.30) 


sdalaaKlrkWlM-O.A. 


QaiyTri 

( 18 - 22 .: 


EDEN L. 10.000 

Potacela di RIaiao. 74 Tal.8878e52 




Condnelò feito par eau di Umbarto 
Marino; con Marghailla Buy. Maulmo 
16.30-163^.3 


Ohlnl-BR 


VlaStoppanl,7 


L. 10.000 . 
Tal.807024S 


0.30-22.301 


Collodi Urno»-ABo 8*001010 PRIMA 
_ (14.3fr173fr19.55-22.301 


L 10.000 BaHream, gara di bado di Bu Luhr- 
Tal.8417719 . mann; con Paul Marcurk),Tara Malica- 
_ M (1fr18.05-20.15.22.30) 


Viale R.Margharlla, 29 


V.ladall'Esarcllo.44. 


L 10.000 
Tal. 9010652 


ESPERIA 

Piazza Sennino, 37 


L.8.000 
Tal. 5812884 


Icorpoi 

Kovin Coatnar, WMInay Houalon • G 
_ (15-17.352fr22O0| 


treno di J. Avnal: con K. Balhu, J. Tan- 
dy.M.LParKar (I5.3fr1fr20.1fr22.30) 


ETOILE L 10.000 . Profumo di dorma di Martin Braat; con 

Piazza In Luclna;'41.70116876125 : Al Pacino. ChrIaO'Donnei-SE 

,... ..j . .. (16-1930-22.30) 

EURCPIE ' L10.000 SlalarAcLUnaaullaUlnaMtodaauora 

VlaLl8Zt.32 .1---';.' ' Tal.5810ll86 di Emila Ardollno; con WhoopI Gold- 
, , . ; , , > baro. Maggia Smith-BR 

(16.15-16.30-20.30-22.30) 


EUROPA 

Coreo d'Italia, 107/a 


L 10.000 
Tal.8S55738 


Trauma PRIMA ,..,7 - r.r.r - (15.4522.30) 


EXCELSK» L10.000. 

Via B.V. dal Carmelo, 2 Tal.5292296 


FARNESE 

Campoda'Fiori 


L 10.000 
Tal. 8684395 


L'oEo di LoraiBO-ARod'afflom PRIMA 
(15-17.»2022.30) 


Diario di un «bto di Marco FariorI; con 
-larrvCalà. Sabrina Ferini • BR (1630- 
1830-20302230). Vareo tud (dopo 
mazzanoUa 


FIAMMAUNO . L10.000 Maloolm X di Spika Laa; con Danzai 

VlaBlseolaU,47 . . Tal.4827100 Waablngton.AlbartHall-DR 

. . ,. (17,3621.30) 

■ ' ■ • - - . ' (Ingreaao eolo a Inizio epaltacolo) 

FIAMMADUE , - L. 10.000 H damo di Louis Malie: con Jeremy 
ViaBlsaolatl,47 ’. - Tel.4827100 lrons,JullellaBlnoeha-DR 

(15.30-18-20.1522,30) 
(Inprasao solo a Inizio epattacolo) 


OAROEN L19000 

. VlaloTraalavara,244/a Tal.5812848 


QNMBIO L10.000 

VlaNomantana.43 . Tal.8554149 


Fuga dal mondo dal sogni di R. Bakahl. 

F (161522.30) 


Un cuoro ki Imromo di Claude Sautel; 
conEllubam Bourglna-DR 
_(16Tfr1830-202022.30) 


OOIOEN L10.(I00 SMarAcL Una nUalalnaMa da suora 

ViaTaranlo,36 . - Tol.70486802 . diEmilaArdollno:conWoppIQoldbarg, 
. . MagglaSmIlh-BR 

' ' - - - ■ . (1518.10292022.30) 


QHEENNICHUNO 

VlaG.Bodonl,57 


U 10.000 
Tal. 5745825 ' 


HMdlaconJohnTuiturro-DR 

(1518.10202022.30) 


OREEMEICHOUE L19000 EMIooIffl X di Spika Laa; con Danzai 

VlaG.Bodonl,S7 Tel.S74582S Washington, Albert Hall - DR (verslona 

originala con aoiuitltoll) (17.302130) 


anEENWICHTRE 

VlaG.Bodenl,S7 


L10.000 

Tal.574a825 


OREQORV 

Via Gregorio VII, 180 


L19000 
Tal. 6384652 


Nel Paau dal sardi PRIMA 

(1M8.1(>20.2fr22.30) 


Trauma PRIMA 


(1630-17.90-20.1622.30) 


HOLEMV 
LargoB. Marcello, 1 


L 10.000 
Tel.S548328 


. SkiglaarameraèungleeediCamaron 
Croura; con Bridgat Fonda. Campbell 
Scotl-BR (16.1516j25202522.30) 


L. 10.000 2013 la tortana di S. Gordon; con Chrl- 

Tal.5ei24g6 ' slopharLambart-F 
_ (15162520.2522.30) 


Via (3. Indulto , 


KMG : L. 19000 

Via Fogliano, 37 Tal.88206732 


HAnSONIWO . L10.000 

VlaChlabrerMOI . Tel. 5417926 


La noUa a la oRM di Irwln IMnklar; con 
Robert Da NI ro, Jaulca Lange - OR 

(16151836-».3fr22.30) 


Taaaro, mi si è alargalo II ragaulno di 

R.KIalur-F (151820^2022.30) 


HADISONDUE L10.000 

VlaChiabrara.121 Tal. 5417928 


di (Jabriala Sal- 
vadom; con Diego Abalantuono, Val5 
rIaOollno-BR (151820-202622.30) 


HAESTOSOTRE 

.VlaApplaNuova.176 ' 


L 10.000 O Dracida di Francis Ford Coppola; 
Tsl.788086 con WInona Ryder, OaryOldman-ÒR 

;__ (14.30-17.10-1950-2230) 


MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova. 176 . 


L. 19000. 
TaLTaeoes 


Cofflinelò MIO par caso di Umbarto 
Marino; con Margharlla Buy, Maulmo 


MAjnnc 

via ss. Apostoli, 20 

L.10.000. L’otlodlLoraiBeJkBDd'aiiiorePRIMA 
' Tel.679490a (15-17.30-20-22.30) 

UeTRDPQUTAN 

VladalCorM,8 ‘ 

L 10.000 . U iM» a II dU di Irwln WInklar, con 
Tal2200933 RobartDeNIro.JesalcaLtnga-DR 

(16.15-18,30-S).3fr22.30) 

Via Viterbo. 11 ‘ ’ 

L 10.000 Orlando di Sally Potter; con *nidaSwln- 

•Tel.85S0483 ton-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

NEWYORK 

vladalleCava.44 

L laooo IdMInlogenfiluomoPRIMA 
' T6t.7810271 (15.30-18-20.10-22.30) 



NUOVOSACHER L. 10.000 . Haimat2(Lamortadl Ansgar)di Eogar 

Largo Asclanghl.l . Tel.581811S /. Rellz; con Henry Arnold, Saicme Kam- 
__ mer-DR (1518.10-20.20-22.30) 


PARIS L. 10.000 

Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 ; 


PASQUINO 

VIeolodel Piede, 19 


L. 7.000 . 
Tel. 5803622 


Profumo di donna di Martin Brest; con 
Al Pacino, Chris 0' Donnei - SE 

(1519.3022.30) 


Damaga (versione Inglese) 

(151615-20.30-22.40) 


QUIRINALE . L8.000 . L'armata dalla tenebre di Sam Raiml; 

VlaNulonale.190 ; ’ Tel.48828S3 con Bruca Campbell, Embeth Oavldtz- 

H (15.30-17.1519-20.4522.30) 


OUIRMETTA . . L. 10.000 . □ K grande cocomero di F.Archlbugl; 
VlaM. Mlnghettl.S ! Tel. 6790012 . con Sergio Cutellltto-Dfl(16.1518.3fr 

20.3fr22'30| 


REALE -v r L. 10.000 L'armala dalla lanebra di Sam Ralml; 
PlazzaSonnlno Tel.5810234 con Bruce Campbell, Embeth Oavldtz- 

H (15.3fr17.151520.4522.30) 


RIALTO . . L. 10.000 D-L'uMnio dal moMcanl di Michael 

Via IV Novembre, 158 Tel. 6790783 ' Mann; con Daniel Oay-Lewls-OR 

_-_(1522.30) 


RITZ ■■■ ■ . .. 

Viale Somalia, 109 


L. 10.000 ' 
Tel. 86205683 


RIVOU 

Via Lombardia, 23 


L 10.000 
Tel.4880883 


NdMInloganHIuoino PRIMA - - 

(15.30-1520.10.22.30) 


La mogEa dal saldalo di Nell Jordan - 
DR ■ (1630-1630-20.30-22.30) 


ROUQEETNOIR ^ L10.000 - Giochi rfaduSI di Alan J. Pakula; con 

VlaSalarla31 : \ Tel.855430S : Kevin Kllna, Mary Elizabeth Mulranto- 

nlo-G (151836-20.2522.30) 


ROVAI 

Via E. Filiberto, 175 


L 10.000 
Tel. 70474549 


Trauma PRIMA 


SAUUM8ERTO-LUCE L 10.000 
Via Dalla Mercada, 50 Tal. 6794753 


(1530-17.56-20.10-22.30) 


La alali di Colina Sarrau: con Vincent 
LIndon, Patrick TImsIt - BR(16.30-18.30- 
2030-2230) 


UNRIERSAL . . . L. 10.000 Trappola In allo mare di Andrew Davis; 

VlaBari, 18^ ■ - 

(1518.0520.1522.30) 


VIP-SDA L10.000 

VlaGallaaSldama.20 Tal. 86208806 


■ I algnorl daia UuRa di PhII Alden 
; Robinson; con Robert Redford, Dan 
Aykrod-DR (15.30-17.5520.0522.20) 


■ CINEMA D'ESSAI I 


CARAVAGGIO 

Via Paiai«Ho. 24/8 


L.6.000 
Tal. 8564210 ' 


Boom Boom 




DEIaUEPROVmCE 

Vlaledell6Provlnce.41 


L 6.000 
Tel. 420021 


UltorladlQluJu . .ir;. (16-22.30) 


TI8UR - L.5.00(M.000 

Via dogli Etruschi, 40 ' Tal. 4957762 


Caccia allo farfalle . (16.15-22.30) 


TIZIANO 

Via Reni, 2 


LS.000 
Tel. 392777 ' 


UmanaUfiballa (18.30-20.30-22.30) 


ICINICLUBI 


AZZURRO8CIPIONI ... Sala Lumiera: Raaaagna .Pasolini. 

VladegtIScipionI84 -Tal.3701094 Comizi d'sniora (10.30). Rauegna 
. .., . . ' .Marylin Monroa.; La magnMea preda 

. ' . (16);Nlagara(20);llprlnclMalaba8t- 

■ , lln•(22) 

Sala Chaplln: Mattlneè Othello (10.30); 
.. .. E ladrodbambini (18.30); La tiorfadi 

__ ■ - . ... ■ ■ Olii ju(ajo): othello (22.30) _ 

AZZURROMEUES >;. SALA GRANCAFFE: Dedicato a Pasoli- 

VlaFaàDiBruno8 Tal.372184a ni. AnMogla llhn aurrull (20); Fram- 
mang d'tpou (20.30); Mutica iu pWu- 
. ra moderna (21): Madama Oubarry 
(22.30) 

SALEHA DELLE RASSEGNE: Madama 
Dubarry (2030); Cartoni inimad (22): 
MndantaDubnrty (22.30) 


BRANCAIEONE Ckiama africano . 

■ Ingrnaaoa8onoocrlzlona- t)>i-. »r.?r': ;>?■'. 

VlaLavannall. . .■ TeL800115. ■..’ .. 

CWETECA NAZIONALE 

(c/ocinemadal piccoli) 

Vlaledalla Pineta 15 TeL6SS348S 


- (21.30) 




di Erich von.'Strbhaim: (15): Il 
cat(Mlallald!francescaRosl(1630) 


GRAUCO L6.000 

Via Perugia, 34 Tal. 703001057822311 


LLABMBITO . L7.000 

Via Pompeo Magno, 27 (Tal. 3216283 


CHarno di faata di Jaegues Tati (16): fll- 
tt9UdlJ.Manzel(21) 


SALA A: Caectai alla farfalla di Otar lo- 
: uliani (1520.1522.30) - - • • . - 

SALA B: TUE I Varmwr a New York di 

J.Joat (1520.4522.30)__ 


fSITTUTO VISCONTI 

VlaM. Colonna, 21 - 


POLITECNICO ^ .u L7.000 
VlaG.B.TIapolo.13/a Tal.322755e 


Riawgna dedicata ad Alberto-Sordi: 
U mia aignora (18): Il boom (20.30); Il 
gludMe uolvarula (22.30) 


. E paalb nudo di Cavld Gronanbarg 

_ (203522.30) 




I FUORI ROMA! 


BRACCIANO 

VIRGILIO r L. 10.000 

VlaS.Negretti.44 Tol.9967096 


Rdanne 


(16-18.10-20.20-22.30) 


CAMPAQNANO 

SPLENDOR : . 


LabaEaalabaaSa 

;_ (15.30-17-16362621.30) 


COUIPERRO 

ANISTON ■ • ■ - — . L 10.000 
VlaConaoltra Latina .. Tal. 9700588 




SalaCorbuccl.'lnuovlaral(15.45l520- 

22) 

Sala De Sica; Sbigln l'amora 8 un gio¬ 
co ■ (15.45152622) 

Sala Saglo Leone: La rwUa a la cEt8 
• ■ ■ (15.45152622) 

Sala Rossalllnl: La atorla di Olu Ju 

■ (15.45152622) 

' SalaTogrwzzl: Sommarsby 

(15.4518-2622) 
Sala Visconti: Giachi rfaduIS 
_ (15.45152622) 


VnrORIOVENCTO L 10.000 
via Artigianato, 47 Tal. 9781015 


SALAUNaUmogHadaltoldalo " 

(1522.15) 

SALA DUE: UcfItE (1520-22.15) 
SALA TRE: Luna di (Ma 
_ (17.3520-22.30) 


niASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza.S ' 


L10.000 , SALA UNO: Sammaraby ’ ■ 

Tol.9420479 - (151615203fr22.30) 

SALADUE:Uno«aalicWA 

.. (15161520.20-22.30) 

SALATRE:201Slalortaza ■ ■ 


MAOBQNTK 

VlaChiabrara,121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

' R damo di Loulaa Malia: con Jeremy 
IronamJulletlaBInoeha-DR ' 

(16-1820-202022.30) 

SUPCRCINEMA . 

P.zadelQaaO,9 

L 10.000 
Tei. 9420193 

..La morte a fa bella ■' 

(16-16.10-20.20-22.30) 

MADISON QUATTRQ 

VlaChlabrart.121 . 

L 10.000 
TeL5417926 

Un cuore In Imramo di Claude Sautet; 
con El isabeth Bourgfne • OR 

(16.10-18.15-20.20-22.30) 

QINZANO 

CYNTMiANUM - 
Viale Mozzini. 5 

8.000 
-Tel. 9364484 

Dracula 

./iv! • (15.30-17.40-19.50-22) 

HAE8TOIOUHO 

Via Apple Nuova, 176 

L 10.000 
Tel.786066 

La noia a la cRU di Irwln WInklar con 
Robert Da NIro, Jatalea Lange-DR 

(14.3fr17.1frT9.5fr22.30) 

QROTTAFIRIUTA - 

VENERI L. 10.000 

Orlando . ' 

(ie.30-18,30-20.30-22.30) 

MAEBTOSODUS 

L 10.000 

UbfendaPRIMA 

Violai* Maggio. 86 

Tel. 9411301 



MONTmOTONDO 

NUOVOMANCMI L6.000 

VlaG. Matteotti, 53 ■ Tal. 9001888 


Trappola In aHo mare 


.(17-22) 


OSTIA 

KRYBTAa . 

ViePallottlni 


: ■ L. 10.000 

Tel. 5603186 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


L10.000 

Tel.S610750 


Slngletramoroèungloeo ^ 

{16.15-16.1S-20.15-22.30) 


Codice d'onore (15-17.25-19.50-22.30) 


SUPERBA 
V.ledellaMarina.44 


L 10.000 
Tel.5e72S28 


Dracula . . ,(15.30-17.45-20-22.30) 


TIVOLI 

OIUSEPPETTI ■ 

Pzza NIcodamI, 5 


• L 7.000 
Tal. 0774/20087 


Dracula 


LUCI Rossa I 


. □ OTTIMO- O BUONO-■ INTERESSANTE 

OCnNECtONL A: Avventuroso; BR: Brillante: O.A.: Dia. animati. 
DO: Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantaacianza; Q: Qlallo; H: Horror; M: Musicala; SA: Satirico. 
SE: SsnUmenL; SM: Storlco-MItolog.: ST: Storico; W: Western 


Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7SS4951. Modernetta, P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 • Tel.4S8028S. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4680285. Moulln Rouge, Via M. Corbino, 23 - Tel.55e2350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Calroll, 96 • Tal.4464ge. Splendid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ullsaa, via Tiburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4827557.. . : - 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Meitini 33/A - 
Tei. 3204705) 

:• Alie21. L'intrigata vicende del ca- 
vadefltt indiano di Riccardo Ca- 
/.■ vailo: con la Compagnia deile in¬ 
die. Regia di Riccardo Cavallo. 
AGORA 80 (Viu deila Penitenza, 33 - 
: Tel. 6874167) . 

Alle 21. In versione originale Ll- 
'thing up tlme di M.Worth e P.Yel- 
s dham; con Anton Alexander, 

, Stanca Ara. Regia Giovanni Lom¬ 
bardo Radice. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - ■ Tel. 
•■68804601-2) 

« Alle 21. ArtaccMno servitore di 

- due padroni di Carlo Goldoni; Edi¬ 
zione dei buon giorno di Giorgio 
Strehier, prodotto dal ■ Piccolo 
Teatro di Milano. 

ARGOT (Via Natale do) Grande. 21 - 
. Tel 5898111) ^ 

. Alle 21. Fuga di Roberto Biondi; 

con la Compagnia •A.T.A.o. Regia 
' di Enrico ProtU. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - 
.. Tel. 4456332) 

C. Martedì alle 21. Sogno (ma forse 
no)dÌ Luigi Pirandetto;con Lucilla 
MorlacehI. Roberto Herlitzka, Ma- 
: rio Fedete, Gloria Pomordi. Regia 
di Walter Pagliaro. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
. Tel.5894e75) - ‘ 

Alle 21. Ombra auUa acque di W. 
B. Yeats: con OulMo Del Proto, Fio- 

• rolla Rubino. Regia di Riccardo 

Bernardini. v..- 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel. 

. 6797270-6785879) 

Alle 21.15. La Gost Teatro presen- 
1 taOuepianislelncaaaStarke.Te- 
‘ sto e r^la di Nicholas Pachard. . 
COLOSSEO (Via Capo d’Atrica 5/A - 
Tel. 7004932) 

' Alle 21. Buio Interrto di Luca De 
V. Bai; conTotòOnnIs, Paolo Saasa- 
' rteiti. Monica Satnassa. Regia di 
' Marinella Anaclerlo e Flavio Al- 
' banese. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
. d‘AtricaS/A-Tel.7004932) 

Saia A: Alte 21. Olilo a parole tue 
; ' di Paolo Montasi e Pier Maria 
Cecchini; con Pier Maria Cecchini 
. e Eier;a Pandolei. Regia di Paolo 
, Montasi. 

Sala B: Alle 22. An-Lù di Alossan- 
. dro Spanghero; con Vincenzo 
V) Stango e Andrea Testa. Regia di 
MarcoTogna. 

DEI COCCi (Via Galvani. 69 • Tel. 
5783502) ' ■ 

Alle 21.30. Telecomando con M. 
Altinbr. T. Batticiotto, P. BonannI, 

V G. Ciaitll; scritto e diretto da C. In- 

• segno. —.-r 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 

• 19-TeL 68806244) .. 

Alte 21. Leggeri peccati di Alberto 
Silvestri; con Claudia Poggianl, 

. Francesco Poggi. Chiara Gobba- 
to. Regia di Ffar>ca Valeri. 

DEI SATIRI LO 8TANZ10NE (Piazza 
. di Grottapinta. 19-Tel. 68806244) - 
Alle 21.30. »...e ee (osai Zorro? di e 
: con Michele La Ginestra; regia di 
Alberto Rossi. 

DEI SATIRI SALA C (Via di Grotta- 
, pinta. 18-tol. 68806244) 

Domenica alle 21. Con la valigia 
. di cartone da Catanzaro a New 
Orleans scritto e diretto da Massi¬ 
miliano Bruno: con Urbano Lione, 
Maurizio Lops. Roberto Vaiarlo;', 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello.4.TeL6784a80) 

Allo 21. Rislko (queirinfrenabllé 
voglia di potere) con Francesco 
' ApoHoni. Lucrezia Lanle della Ro- 
' vere. ReglediPinoQuartuiio. 
DELLE ARTI (Via SlciUa, 59 • Tel. 

, 4743564-4818598) 

' Alle 21. Staserò ■} recita Poppine 
’ 4 farse di Poppino De Filippo; con 

• ; Hlide Renzi. Mario Bussollno, 

Marco Leandris. Regia di Walter 
Manfrè. 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 - Tel. 
44231300-8440749).- 
Alle 21. Momentaneamente solo 
di Salvatore Marino, P. De Silva. 

' M.Clnque.RegiadegliAuttH'I. 

DEL PRAOO (Via Sore. 28 • Tel. 
9171060} 

Alle 21. Del balconi dell’enttce 
, Napoli di Renato Ribaud; con 
’ Franco Gargia. Floriana Finto, 

' Giovanni RibO. . . 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
,6795130) 

Alle 20.30. Na* sarttareila di E. 

; Scarpetta; con la Compagnia «La 
' * Combriccota». Regie di A. Mori- 

■ SCO. 

ELETTRA (Via Capo d'Afrtca. 32 - 
-Tel.7096406) - 

. Mercoledì alle 21. Un bado a 
' mezzanotte di e con Paola Sambo 
e Gloria Sapio. 

ELtSEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) -v- 

- Alle 20.45. La bisbetica domata di 
William Shakespeare; con Ma¬ 
riangela Melato. Franco Brancla- 

' roli.RegladiMarcoSclaccaluga. ' 
euCUDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
,8082511) . 

■ Alle 21. Sf..~^)erd scritto e diretto 
; da Vito Boftoli; con la Compagnia 
' Stabile «Teatrogruppo». 

FUtANO (Via S. Stefano del Cacco, 

15-Tel. 6796496) 

• Alle 21. Rosa» Petra • Stella di 
. Salvatore Palombo; con Pina Ci- 

prlanl. Regia di Franco Nico. 
GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) ... 

Alle 21. Discorsi di Usia di Mario 
Prosperi e Renzo Giovampletro; 
con Renzo Giovampletro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5610721/5600989) 

[ Alle 22.30. Onesti, inoorruttibl- 
'. lf...prstlcarr>ente ladroni di M. 

^ Amendola, S. Longo, C. Natili. 
Con Landò Fiorini, Gius/ Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo. 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Urgo Tabac- 
, chl.104-Tel.e555936 • --- • 

' Alle 16. Coca di L. Pirandello; con 
/. Alexandra Filotel, Giampaolo 
, Piazza 9 Mimmo Strati. Regia di 
• Alfio Petrinl. . 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 

■ 82/A-Tel.4673164) 

Alte 21.30. Svaludosamigos scrit¬ 
to e interpretato da Dino Verde, 
li con Siena Berera. Claudio Sant 
Just. 

LA comunità (Via QZanazzo -Tel. 

, . 5817413) 

V Alle 21. Accademia Ackermenn 
> scritto e diretto da Giancarlo Se- 

pe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) 

.Alle 21. Colorì pestello di G. Purpì 
. e A. Levante; con Aurelio Levante 
e Laura Piattetia. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel. 6833867) 

; Allo 21.15. SenlittA di Ugo Marzi 
dal romanzo di Italo Svevo; con la 
. CompagnlawLabottegadelleMa- 
schere». Regia di Marcello Amici. 
MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel.3223634) ■:•*-- 

'•! Alle 21. Amore e ufficio escluso 
sabato e domenica di S.Satta Flo- 
. rea o M.Pizzl. Con D.Potruzzi. 


'■ P.LonghI, S.Bosi. Regia di Silvio ' 

- ' Giordani. 

. METATEATRO (Via Mameli. 5-Tel. - 
5895807) 

Alte 21. Il cybergattodi Ulta Alas- 
- larvi Q Beppe Bergamasco; con 
' Ulta Alasjarvi. Regia di Beppe/ 
Bergama.sco. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -. 
:■ Tel. 485498) 

,, Alle 21. Mogli, figli, amenti d» Sa- - 
• cha Gultry. Con Alberto Leonello. .. 
Erica Blanc. Regia Alberto Lionel¬ 
lo. 

OROLOGIO (Via de* Filippini. 17/a - : 
Tel. 68308735) 

SALA CAFFÈ*: Alle.21.30. L’alba r: 
.. dal terzo millennio scritto e diret- v. 
.. to da Pietro De Silva: con Pietro 
De Silva e P. Fosso. 
>''SALAGRAN0E:Alle21.DottorJe- 
kitl è Mr. HIde di e con Riccardo t 
V annuccini. 

SALA ORFEO (Tei. 68308330): Alle : : 
21.SlrazlalaneUzladlFabrloCa- 
. , pecelatro; con ia Compagnia -I ' 
luoghi, la mente». Regia di Luigi 
' Onorato. 

. PALLADIUM (Piazza Barlolomeo : 

Romano..8-tei. 5110203) 

/ . Aile21.Lefaremotantomalecon .. 
.. Stefania Sandrelll. Pino Quartui- a 
‘ lo, Alessandro Gassman. Regia di 
' PinoQuartulto. 

PARIOU(ViaGlosuòSorsi.20-Tel. ' 
8063523) , 


GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Sabatoedomenicaalle 16.30. L’e- 
roedet bosco disegni animati. 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL» 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - ' Tel. 2005892- 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 13.30 
spettacolo di burattini Le avventu¬ 
re di Amedeo a cura del Teatro 

• delle Bollicine. Seguiranno gio- : 
' chi. musica, clownerie. Ingresso 

L. 5.000. 

*rEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 

• 9949116-Udispoli) 

Tutte ie domeniche alle 11. II. 
clown delle meraviglie di G. Taffo- 
ne. Spettacoli per le scuola ligio- 
vedi, alle 18, su prenotazione. 
TEATRO MONGfOVINO (Via G. Ge- 
u nocchi, 15-Tel8601733-513940S) ' 
Alle 10. La favola dall'albaro con : 
le Marionetta degli Accettella. 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianteolense.10 - Tel. 5682034- 
.5896085) 

. Asie 10. La fontana miraeoloaa re¬ 
gia di Mauro Sarei Madidini. 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA ■■■■■i 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEDUA (Via Vittoria. 6) 



Rislko dì c con Francesco ApoHoni, regio di Pino Quartulto: 
la corruzione delia classe dirigente oista attraverso ' 
un gruppo dì giovani yuppics. AI Della Cometa 


Alte 21.30. Alia deriva di Paolo • 
, ‘ Hondel 0 Piero Melelli; con Paolo 
Hendel. 

; PICCOLO EUSEO (Vìa Nazionale, : 
ie3-Tel.4a85095) 

: ' ' Ade 20.45. Donne In amore di Al- 
lolslo. Colli, Gaber:'eon Ombretta ■ 

'. Colli.RegiadlGlorgloGaber. 
QUIRINO (Via MInghetli, 1 - Tel. • 
6794585) ' 

^ Ade 20.45. jQhan Pedan e la de- r. 

' scoverta do le Americhe scritto, -c: 
diretto od interpretalo da Dario ' 

■/••Fo. 

!. ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14-Tel. . 
C 1-6542770) 

Alle21.Tremarltteportounodue iV 
'atti comici di Gangarossa-AItleri; 

•' con Altiero Alfieri, Renato Merli- 
no.RegladlAIfleroAtfleri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due T 
, Macelli, 75-Tel. 6791439) 

' Alle 21.30. Tangenf InsUncidi Ca- - ^ 
' stéllaccl e PIngitore; con Oreste 
. . Lionello e Martufello. Regia di 
' Pierìrancesco Fingitore. 

’ SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. 

, 8416057-8546950) 

Alle 21.15. Stravolti dal adito pr^ . 

• ' ; vino in un buio teatro dot posto ", 

spettacolo'comico scritto, diretto ... 

'. edinterpretatopdaFrancoAbbae \ 
Mauro Stante. 

8NARK THEATRE PLACE (Via Del : 

; Consolato, 10-Tet.6544551) 

Alle 21. Animuta vagula airenule 
; di e con Anna Duska Biscontl; re- ? ' 
' già di Ludovico Vernagallo. . .r/' 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 

• v4«26841) . ... s.,.. ..... .• 

Alle 21. Parole d’amore, perde.... 
con Nino Manfredi, F. Mari, G. ;■ 
.‘ Guidi. Regia di Nino Manfredi. 
SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tel. 

• ,5743089) 

Ade 21. Magicomic di e con Stata- • : 
• no Arditi e Alberto Allvernini; con ' v 
. la partecipazione di marcai e ■ 

ospiti a sorpresa. . 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, ; 

B71.Tel.3031107e-30311107) 

Vr Ade 21.30. Oetmo perteOo di Fra- ; 

, derick Knolt; con Silvano Tran- / 
^ .. quIIU, Giancarlo Siati, Sandra Ro- 
magnoli.RegiadiGiancartoSlstl. 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

;;-25-Tel. 5896787) 

Ade 21. Cena nel aalotto Verdurin •;. 
' dairopera di Marcel Proust; con 
’• Gianni De Feo. Carmela Vincenti, 

: • vBIndo Toscani. Roberto Zorzut. 
Regia di Angelo Gallo. 
TENDASTRISCE (Via C. Colombo - : 

- Tel. 5415521) ■- ' 

// • Aide 21. Non sdo gonne con Ro- 

i'. ' dotto Lagsnà. 

" TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
-‘V ta.10-Tel.e88O589O) 

.. Alle 11. Spettacolo per le scuole. 
In te rv is t e con gli animali di MIrel- 
/ ' la Delfini. Regladi RenatoOlorda- 
■■ no. 

: VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - ■ 

■ . Tel. 68803794) • - ,v 

‘ Alle 21. Mademolsetle Mollere di 
Giovanni Mncchia; con Annama- ■. 

, ria Guarnieri, Giovanni Grippa. -:/ 
"'Regia di Enzo Siciliano. 
.‘.VASnaO (Via Giacinto Carini,^' 
.... 72/78-Tel. 5809389) 

, ■ ' Alle 21. Drecula II musical scritto, ' 

' diretto ed Interpretato da Roberta 
Lerlcl, con Antonio Conte, Felice 
;**, Leveratto. Musiche di Francesco n 
V erdinelli. ■ - 

' VILLA LAZZARONI (Via Appiè Nuo- 
;va.522-tel.787791) 1 
. Alle 21. La bottega del caffè di 
' ' Carlo Goldoni: coni! Teatro Stabi- *; 
' le dei Ragazzi. Regia di Clarizlo 
DlClaula. > 

w- VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- - 
trice,8-Tel.5740598-5740170) 

; ; Alle21.Alueeroaae(xRated)dle > 
;; con Daniele Formica, i..,. ; •’->> > 

< ■ PER RAGAZZI mm ; 

** ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei. 
5750827) 

• '• Si organrzzano spettacoli di Cap- 

- puocetto rosso per lo scuole die- 
•• ' tro prenotazione. 

ENOUSH PUPPET THEA*rRE CLUB 
. (Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670- 
5896201) 

■ ' Tutte to demoniche alle 17. CecI- . 

. no alla rieerea dette uova d’oro. 
Mattinate per le scuole In versio- 
/•* ne Inglese.. 


Oggi alle 21. - presso l'Auditorio 
di via delta Conciliazione - con¬ 
certo de The Engllah Baroque So* 
teista e del Monteveidi Cholr con 
Il soprano Silvia UcNalr. Il tenore 
William KendatI e il basso Gerald 
Finley diretti da John Eliot Gardi- 
nar. In programma Haydn: La 
creazione, oratorio per soli, coro 
' e orchestra. 

Domenica alle 17.30, lunedi alle 
r 21 e martedì alle 19.30. - presso 
' l'Auditorio di via delia Concllla- 
: rione - concerto diretto da Da n i» 
le OaOl con li violinista i 
Msllexzl e il soprano 
Fritteli. In programma musiche di 
MozareLGhedinl.Schuberl 
ARCUM 

Domenica alle 19. - presso la Ba- : 
sillca di S. Maria degli Angeli - 
: Tempus QuedragesJmee canti ' 
1 gregoriani quaresimali. Dirige il : 
' maestro Bonifacio Baroffo. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, .52 - Tel. 
68804801-2) 

Lunedi alle 21.30. Concerto del ' 
. Cero e Orchesba di Rome e del • 
: Lazio diretti da Gyorivanayi Ratti . 

Gyorgy. In programma musiche 
' dlSchubertBarlok. 
ASSODAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porla S. Sebastiano, 2 - Tel. 
3242366) 

Domenica alle 17. Concerto d'Ar- , 
pa di Alaasandra Fazio. In prò- ; 
grammo musiche di Glinka, Due- > 
sek, Oombau, Guerra. Hassel- > 
. ' mane. Tedeschi, Salsedo. Tour- 
nier. Ingresso libero. 
ASSOCIAZIONE CORAIE CtNECIT- 
-, TA (Tel. 4957628-78900754) 

' Lunedi alle 10. * presso la Scuoia ' 
. Elementare G. Puccini, viale del 
Consoii 16 - Concerto dell'Aaeo- 
dazione Corale Ctnedltà diretta 
da Maurizio Mlrott), pianista Fe¬ 
derica Labanchl. in programma 
brani di Bellini, Verdi, Qounod, 
Puccini, Dvorak. 

Lunedi atte 11. • presso le Scuole [ 
- Elementari 0. Rossini e S. Gio¬ 
vanni Bosco, viale S. Q. Bosco 
125 • Concerto deirAsaodozIone 
; Corale Cinecittà diretta da Mauri- . 
zio Mirotti, pianista Federica La- 
banehl. In programma brani di - 
, Bellini, Verdi, Gounod, Puccini, 
Dvorak. 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (CIMo dalle Mura Vaticana, 23 

• -Tel.3266442) ... 

Riposo ■" ■•'•■* 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel. 68802976- 
5896640) V. V, • - . - -- 

‘ Riposo ■ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ' Q. : 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel. 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERDCA- 

• LE (Via Lamarmora, 16 • Tel. 
4464161) 

Riposo • 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO- 
. NANZA (Via Calamatla, 16-Tel. 


tetto di Flati Romano. In program¬ 
ma musiche di W. A. Mozart. 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini,6-Tet.322S052} 

' Domenica alle 10.45. • presso il 
teatro del Satiri • Concerto per - 
pianoforte di Glorta Lorail. In pro¬ 
gramma musiche di Bela Bartok. 
COOPERATIVO TEATRO URICO 
D’INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo ' 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia42-Tel. 5780460/5772479) 

Riposo 

-EUCUDE(PiazzaEuclide) / 

Riposo V . 

EURMUSE (Via dell'Architettura - 
'• Tel.59222e0) 

Riposo 

iEPTAITALY(ViaPlerfrancescoBo- 
.. netti. 88-TeL 5073889). 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino ' 
'-20) 

’ Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Lo spettacolo di domenica 14 . 
marzo è .stato annullato per ma- 
lattladellaplanista. 

GRUPPO MUSICA IN8CME (Via 
Fulda. 117-Tei.6535998) - 
Riposo 

I SOUSn DI ROMA (Via Ipponlo, 8 - 
tol.7577036) , . 

Ripos o ... 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- - 
riiche4814800) . 

Domani alle 21. • presso piazza ; 
Camplteill 9 - Elsenach concerto 
straordinario di Ede Ivan (piano- • 
forte). In programma musicha di 
Bach, Beethoven, Brahms. ^ 
Domenica alle 17.45. - presso 
piazza Campitelii 9 - Zwtchau in 
programma musiche di Bach, 
Beethoven. Schumann. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutari.20-tel. 6869928) 

Riposo - t. 

ISTITiraONB UMVERSTTAIUA DEI 
CONCERTI (informazioni c/o lue • 
Tel. 3610051/2) 

Domani alle 17.30.-presso l'Audi- 
torio S. Leone Magno, via Bolza- ' 
no38-Concertodi VIotattaEgoro- > ■ 
va (pianoforte). In programma 
musiche di Beethoven, Chopin, 
Schumann. 

MANZI AHA (Teatro Comunale - Tel. " 
9026030) 

' Domenica alle 19. Concerto del 
quartetto di sassofonisti Accade- • 
fida. In programma musiche di 7 
Saray, Francaix, , Gershwin. 
Woods. Joplin. 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/c ! 
•Tel.3223634) .V 

Domenica alla 10.45. Concarto 
deirOr ch a a tta SMoAlca Abiuz- 
zeta direttore e solista Boris Bel- : 

. kin. In programma musiche di Vi- 
valdi, W. A. Mozart 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI- ;■ 
colo dalla Scimmia. 1/b • Tel. 

' 6875952) - , 

"Riposo , . 

PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) ‘ 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 

. 4826841) 

* Domenica atte 10.30. Concerto del 
."-quintetto di ottoni di GuyTetmen. 

./ In programma Rouret Purcell, 

: Grleg, Bach, Debussy, Strauss. ; 
Rota. 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli'. Tel. 4817003’- 
481601) 

' Alle 20.30. Il pIpMrell» di Johann 


Strauss figlio. Maestro concerta¬ 
tore e direttore Silvano Corsi, re¬ 
gia di Silvia Cassini. Interpreti 
principali; Alfonso Antor.iozzi, 
Èva Mei, Aloi&sandra Ruffin,, 
■ Francesca Francl. paolo Barbaci- 
hi. .. . 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
^ 08tia.9-Tel.3729396) 

Alle 22. Roma» New Orleans Jos 
Band In concerto. 

AtPHEUS (Via del Commercio, 36 - 
Tel. 5747826} 

Sala Mississippi: Alle 22. RIck 
Hutton Band. Segue discoteca 
, con 0. Franzon. . 

Sala Momotombo: Alle 22. Adre¬ 
nalina Son.Seoue discoteca con 
' FdsonSantos. 

- Sala Red RIver Alle 22. Cabaret 
con I figli dei lupo. Segue Karaoke 
con Erasmo Sabatini. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 5812551) 

Alle 22. Concerto rock con i Rock 
Gellleo. Ingresso libero. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96'Tel. 5744020} 

Alle 22. Roberto Ciotti e la sua 
Blues Band in concerto. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, ^ 36 • Tal. 
5745019) - ' 

Alle 22. Concerto del gruppo Cari- 
' be. 

ORCOLO DEGÙ ARTISn (Via La- 
, marmora. 28-Tel. 7316196) 

; Alle 22. Dlicelaca reggae, ragqa- 
' nKifnn,hiphop. Ingresso libero. 
CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel. 
5745989) 

Alle 21.30. Friend AcuattcNIgM. 
OEJA VU (Sora. Via L Settembrini - 
tei. 0776/833472) 

Alle 22. Video Rottlng Stonee. 

EL CHARANGO (Via di SanfOno- 
frlo.28-Tel.60799Oe) 
r. Alle 22. Tutta t’Amorica latina con 
Cruz Del Sur. 

FOUCSTUOIO (Via Frangipane, 42 • 

- Tel. 4871063) 

: Alle 21.30. Non solo Muee le cmt.- 
’ zonl vecchie e nuove di Stefano 
. Rosso, con L Tornassi, S. Michel- 
ti. 

FONCtEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tet.G896302} 

Alle 22. Soui con gli Al 




MAMBO (Via dei Flenaroll. 30/a - 
Tel.5897196) - 

Alle 22. Ritmo salsa con i Salsa- 

boc. 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini. 3 - 
Tel. 68804934) 

Alle 21.30. Concerto del quartetto 
' FItnta-Salvia- B meele n o- n oi n eo. 
OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

, 17-Tel. 3234890-3234936) 

Alle 21. Concerto di Fabrtzto De 
Andrà. 

PALLAOtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6) 

Vedi spazio «Prosa». " ' 

CaiEEN UZARD (Via della Madonna 
delMonti28-Tel.6786188) • 

. Alle 22. Musica anni *70 con il 
gruppo Fuori Cereo. Ingresso li¬ 
bero. 

SAINT LOUIS MUSIC CITV (Via del 
Cardello 13/a-Tei. 4745076) . 
Alle 22. Karen Jonee QuerhH. ' 
STELLARIUM (Via Udia. 44 - Tel. 
7840278) , , 

Alle 22. Musica Underground. 
TENDA A STRISCE (Via C. Colonv 
bo.393-Tel.5415521) , . 

'■ Riposo , * '■ i 


Dal lunedì al sabato alle ore 11.40 





CANALE 59 

presenta: 

GIANFRANCO FUNARI 

^ con...' 

; «ZONAFR^^^^ 

Dal lunedì al sabato alle ore 20.30 
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ALLA SALA ORFEO 
' del teatro dell’Orologio 

è in scena V 

STTIRA^IIA 

ILA'NfDiniMA 

di FABIO CAPECELATRO 

Con il coupon de l'Unità 
50% di sconto sul biglietto 
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Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar- 
bosÌ.6-Tel.23267153) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aura- 
Ila, 352-Tel. 6638200) ^ . 

‘ Riposo 

ASSOCIAZIONE 8CHARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

,• (Piazza de Bosis-Tel. 5616607) 

■ Domani alla 21. Concerto Sinfoni¬ 
co Pubblico direttore Paolo Olmi, 
' pianista Paolo Restani. In pro- 
’ gramma musiche di Mendels- 
sohn. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT- 

- TOUCA(LargoFrance8coVlto, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

' (Viale Romania, 32) ’ . 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PER08I 

(Via Aurei la 720 - Tel. 66418571 ) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto deii'Ot- 


«A-vvenimento libro» . 

In occasione ddl'usdta di 

Amo a te 

Verso una felicità nella Storia 

(di Luce Irigaray) . 

Incontro fra' V 

Luce Irigaray e Renzo Imbeni 
Introduce Giuseppe Vacca 
Partecipano: 

Sonia Berrettini - Franca Fossati 
Filippo Gentilonì - Laura Liili - 

Roma, venerdì 12 marzo 1993, ore 18,30 

Campidoglio, Palazzo dei Conservatori, Sala dell'Èrcole 

Bollati Boringhieri 
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l'Unità-Venerdì 12 marzo 1993 

Redazione; 

via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
tei. 69.996.282 - fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 c dalle 15 al¬ 
le ore 1 . 




Una serata 
davanti agli 
schermi 
'all’apeflodi 
Massenzio; 
Sotto il titolo 
. Francesco 
Rutelli 
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Crisi politica 
e Tangentopoli 


La capitale senza un governo 
Continuano le trattative 
per dare alla città. 
giunta e svolta morale 
Rutelli: 0 me 0 elezioni 
Le tante dom^de della gente 
decisa a riappropriarsi 
dei troppi spazi perduti 
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Assunzioni fedii 
Coni sotto inchie^ 


romana 


OIUUAMO COARATTO 


L’INTERVENTO 


La svolta morale: 
servizi per la gente 

’ MAURIZIO BAHTOLUCCI * 


M- Uno dei settori dove la 
I, < svolta politica a Roma può 

- assumere una caratterizza- 

N' , ' zlone e quello delle poliU- 

che sociali. Sui servizi, nella 
' risposta, alle emergenze cit- 

.« _ tadine si gioca molta della 

‘'1.^' ciedibiliift che una nuova 

'giunta può conquistarsi. 

1 ;':. 

,*. sociale con un'numero ere- ’ 
scente di anziani In difficol- < 
w -U, di giovani a rischio, di cit* 
tadini immigrati senza citta-, 
i',r> , dinanza-rQuestì fenomeni, . 

, relativamente nuovi, vanno 

- ad aggiungerai alla cronica, 
' mancanza di case che pro¬ 
vocano migliaia di sfratti ed 

^ alla Sloiicacarenza di servizi 

> .. > assisteroiali e sanitan,. Una 

irealtA''Che non ha avuto ne- 
J' ' gli ultimi anni alcunaj rispo- 

^,v , sta nuova'né a livello oiga- 

“ nizzativo, né tantomeno in 

termini di progetto. - 
ì,-, ■ L'amministaaione Canra- 
•' ' IO si é mossa nella imptowi- 

n/' sazione, senza Idee né prò- 

grammi, mortificando la 
}\ piofessionalité e l'impegno . 

degli operatori capitolini. In- - 
' veitiie la rotta non é sempli- 

s ce, anche per la maggiore 

'1 domanda di servizi che deti- 

„ ^ va dai tagli alla sanità e alla 

, previdenza imposti dai de- 

„ Cleti del,gayemo e per le ri- 

, strettezze economiche della 

1 , finanza locale. Ma nel recu- 

&, peto di operatività, nella ri- 

J ' s posta sofidale^della gente è 

j' piA9lliite'“gUMJaAiaie"'fidQV* 
, ; > ciaeriprerìdereiriavorocon 
, : seiietA' • 

Sul problemi sociali è ne- 
- , ; cessano anzitutto dar vita ad 
'. ^ un moderno sistema di assi- 

'Y ' ; stenza domiciliare che fac- 
■i, ' eia diminuire 11 ricorso ai ri- 

'< , coven ospedalieri. Una assi- 


blackW'Acea 

Villaggio 
Globale 
resta al buio 


PR «.Villaggio Globale resta 
senza energia elettrica. LtAcea 
ha deciso di sospendere l'ero¬ 
gazione per molivi di sicurez¬ 
za. Una settimana fa un cenu- 
naio di famiglie nomadi, giun¬ 
to a Roma per partecipate a un 
convegno religioso, ha trovato 
ospitalità presso l'ex matta¬ 
toio, con il consenso di alcuni 
consiglieri comunali. La comu¬ 
nità ha costruito un allaccio 
elettrico con una delle cabine 
Acea. Oi qui la decisione del¬ 
l'Azienda di staccare la luce. 
•Invece di risolvere il problema 
hanno tolto la luce a lutti, Vil¬ 
laggio globale, Ca!>a della pa¬ 
ce, altri nomadi che vivono sta¬ 
bilmente qui», dice Alfonso 
Perrotta. direttore deU'Associa- 
zione. «Il risultato é che noi 
non possiamo portare avanti il 
pro^amma di spettacoli che 
abbiamo in cartellone, e i no¬ 
madi hanno iniziato una lotta 
" fra poveri. 1 vecchi non voglio¬ 
no inuovi».- 


stenza unitaria fra le varie 
categorie di utenti, dinamica 
e consistente. Una assisten¬ 
za decentrata nel territorio 
ed integrata con le presta¬ 
zioni di natura sanitaria. Un 
servizio non più marginale 
ma in grado di rispondere 
alle esigenze reali delie fa- 
mlflUé-àfi .lavoraiqrt' q 
solo alle fasce più emargina- 
tedella popolazione. 

Organizzare una rete di 
comunità alloggio che dia ri- 
. sposte adeguate ai problemi 
della residenza. Alloggi pro¬ 
tetti, collegati al servizTdizo- ' 
na, che awUno un esperi¬ 
mento (U convivenze coUet- 
„ Uve in alternativa al tkovero 
negli istituti. 

Potenzlare-la rete di centri 
. sociali pubblicL Aprendo 
nuove strutture per anziani, 

r atti e categorie in stato 
li^o (handicappati, . 
malati psichici) che aspira¬ 
no ad una rinnovata sociali¬ 
tà. « ■ ^ 

Organizzare nelle zone 
più degradate della città uni- 
tà di strada per giovani a ri¬ 
schio o. tossicodipendenti. 

, Equipe mobili in grado di in¬ 
formare, orientare i giovtuii 
al recupero, distribuire ma- 
tenale che impedisca il con¬ 
tagio dell|Aids. - - 

' Queste le cose da fare su¬ 
bito e con spirito nuovo, 

' produttivo sapendo che con 
^ questi servizi oltre a risolvere 
«fproblemi'deltargente srpro**», 
dunanno nuovi posti di la- 
voto'e non solo assistenza. 
Occorre ripartire da quL ol¬ 
tre le formule e le tattiche or¬ 
mai incomprensibili.ai citta¬ 
dini. 

• Consigliere comunale ' 
. - deiPds 


ÀUarme mafia 

Commissione 
regionale 
incontra Mele 


II presidente della com¬ 
missione regionale antimafia, 
Angiolo Marroni (Pds) ed altri 
esponenti che la compongno- 
no, SI sono incontrati ien con il 
procuratore capo Vittorio Mele 
per parlare della criminalità 
organizzata e dell'Infiltrazione 
maliosa nelle istituzioni. La 
commissione antimafia - ha 
detto Marroni - ha offerto la 
massima collaborazione alla 
magistratura. La mafia - ha poi 
aggiunto - é giunta anche a 
Roma con il riciclaggio del de¬ 
naro «sporco», che viene Inve¬ 
stito in attività commerciali e in 
appalti pubblia. NeU'incontro 
si é parlato anche della situa¬ 
zione critica del sovraffolla¬ 
mento delle carcen e dell'im¬ 
pegno della Regione per alleg- 
genie il carico di lavoro del Tri¬ 
bunale, ad esempio, depena¬ 
lizzando i reati minori da un 
punto di vista legislativo. 


■■ O me o le elezioni. Firmato Francesco Ru¬ 
telli. E Firanco Carraro: chi ha I numeri per pren¬ 
dere il mio posto lo faccia, ma presto, potrebbe 
crescere il partito delle elezioni. Ieri sullo stesso 
palcoscenico sono saliti t due »mezzi-sindacì». 
Canario dimezzato in quanto dimlsslonuio e ' 
Rutelli in quanto ancora soltanto candidato. En- > 
trambi comunque, proprio in queste vesti, invi¬ 
tati ad un convegno della Lega delle Cooperati¬ 
ve, hanno detto la loro sulla sorte del governo 
cittadino. «Una giunta deve caratterizzarsi non 
per dire le cose ma per farle - ha detto 11 leader 
Verde In corsa per II Campidoglio -. Cerchere¬ 
mo di risolvere le questioni che hanno impedito 
tra coloro che convergono su una base pro¬ 
grammatica e politica di trovare democratica- - 
mente il sindaco. Altrimenti toccherà diretta- 
mente agli elettori scegliere». E l'Ipotesi del 
commissariamento e delle elezioni anticipate 
prende sempre più corpo, umto che Fianco ' 
Carraro ha detto di essere preoccupato: «Se la 
crisi si impaludasse in bizantinismi potrebbe 


crescere nella città la voglia di commissana- 
mcntoche, fortunatamente, peroraé mmonta- 
ria». Eppure potrebbe essere proprio questo im¬ 
paludamento a favorire un Carraio ter, ipotesi ' 
che allo stato attuale sembra assurda. Ma cosa 
accadrebbe se non si sciogliesse il veto dei so¬ 
cialisti su Francesco Rutelli? Verdi e Pds chiede-.. 
ranno le elezioni, come hanno più volle annun-. 
ciato. Ma poiché ti braccio di ferro si concluderà ' 
in extremis, a poche ore dal fatidico 5 aprile, di * 
fronte all'ipiotesi «Rutelli o il voto» poUebbero ,• 
prendere corpo ipotesi di giunte «di salvezza» o - > 
alchimie simili che rimetterebbero in gioco la ' 
Oc e Carraro. Se Quercia e Verdi sono convìnti i 
che alla fine il Garofano dovrà dire il suo si a Ru- , 
lellì, pena l'autocsclusionc dal futuro schiera- - 
mento progressista alle elezioni 1 socialisti sono ■. 
convinti che dall'alua patte si cederà su RulelU, 
e ci SI accontenterà delta scelta di campo fatta . 
dal Psi per una giunta senza la Oc. Con queste . 
segrete convinzioni è ben difficile che qualcuno - 
faccia il passo atteso. ... , 




in periferia U fiore all’occhiello dell’«effimero» • 

Ricordate Massenzio? 
Toma a Cinecittà due 


«Rivogliamo l'estate romana degli anni d’oro. La “Mas¬ 
senzio" di una volta, capace di rendere viva la città». 
Francesco Pettarin, organizzatore della manifestazio¬ 
ne cinematografica nota all’epoca di Nicolini, sembra 
recuperare r«antico» entusiasmo. Per la prossima edi¬ 
zione deU'iniziativa, si pensa ad una «Massenzio vec¬ 
chio tipo». Ma le proiezioni stavolta andranno in peri¬ 
feria, nel nuovo centro commerciale «Cinecittà due». 


UkURAOim 


wm «In questa città si sono -, 
spente una quantità indescrivi- 
bile di luci. Le luci della cultu¬ 
ra. Tra un po' rimaremmo al 
buio. E la causa è Tangentopo¬ 
li la lottizzazione della cultura, 
la logica di un sistema politico 
che dava i soldi non alle idee ' 
ma al colori». Sono te parole di 
un operatore culturale della 
città, Francesco Pettarin che ' 
racconta, a tratti con rabbia e , 
amarezza, a tratti con speran- ' 
za e con qualcosa che assomi¬ 


glia ad un ritrovato entusia¬ 
smo, l'esperienza passata e 
quella presente di chi ha cer¬ 
cato in questi anni di ritagliarsi 
spazi e tempi per «fare cultura» 
a Roma. Un'impresa difficile 
che Pettarin organizzatore del¬ 
la «Massenzio» degli anni d'oro 
e degli anni meno d'oro, riper¬ 
corre. Lo fa accennando an¬ 
che a riUovate speranze e a 
progetti futuri da realizzare per 
una vera «fnuzione» della città. 

Ma in un momento difficile 


come questo, da dove arriva 
questa carica nuova, che. pe¬ 
lò, ricorda quella «vecchia» di 
quindici, vent'anni fa? «Abbia¬ 
mo avuto due segnali - prose¬ 
gue Pettarin -. Da una piiite un 
assessore alla Cultura che mi . 
sembra abbia assunto un at¬ 
teggiamento teggeimente di¬ 
verso rispetto alte- iniziative 
culturali, mi pare lavon perda¬ 
le ai romani indicazioni d'uso . 
della città. Dall'altra, un quasi- 
sindaco, Rutelli ha parlato più 
di una volta in questi giorni . 
della volontà di nfare'Massen- . 
zio' come si faceva una volta. 
“Massenzio' non é solo una ■ 
rassegna cinematografica, ma 
un'Iniziativa che anima e ha ' 
animato in passato questa cit¬ 
tà». Cosi dopo te ultime edizio- ■ - 
ni un po' «fiacche», in cui il cli¬ 
ma dell'estate romana nicoli- 
niana era sicurainentc lonta¬ 
no, la cooperativa, che dal '77 . 
organizza la manifestazione, si 


prepara con antico entusia¬ 
smo a propone una «Massen¬ 
zio» vecchio tipo, capace di 
cancellare il ricorào «dell'era 
di Battistuzzi che - dice Petta- 
rin - va davvero dimenticata». 

La cooperativa sta già stilan¬ 
do il nuovo progetto, da mette¬ 
re in piedi per il prossimo lu¬ 
glio. La pnma novità è il luogo: 
ci si sposta in periferia e per di 
più in un cenUo commerciale. 
Saranno le gallerie e te aree 
aperte , di «Cinecittàdue», il 
nuovo complesso nato nel 
quartiere omonimo, ad ospita¬ 
re l'attuale edizione. La scelta 
dei posto, a dire della coope¬ 
rativa, non è casuale; lo scopo 
é di attirare un pubblxro di»> 
mogeneo e soprattutto di tra¬ 
sportate una manifestazione 
non «perìferìca» in un luogo 
agli estremi della città. Le 
proiezioni saranno dedicate al 
cinema italhmo di questi primi 
anni 90. Un'analisi sulle ultime 
proposte cinematografiche 


che sarà supportata anche da 
incontri con gli autori. L’altro 
nuovo aspetto saranno gli ap¬ 
puntamenti extra-cinema. Ol- ^ 
be ai due schermi, uno con ' 
una platea di circa 2400 posti e 
un secondo per i film d’essai. 
(per le «tranezze da cinetili» . 
dKe Pettarin) con una platea ' 
di 60 posti, la manifestazione " 
sfrutterà il resto dello spazio * 
con allestimenti teatrali inter- 
' venti musicali e mostre che «re¬ 
cupereranno una piaite. poca, 
della cultura underground an- 
cora rimasta a Roma». Per su- , 
perare un altro ostacolo frap- > 
.posto dalla mala-oiganizza- 
zione cittadina, quello del 
mezzi di trasporto che la sera ' 
smettono di funzionare presto, - 
•Massenzio» metterà a disposi- 
zione ai cittadini un pullman 
: tutto colorato che andrà da ' 
piazza Venctia a Cinecittà. - 
. Trasporterà il pubblico alle 9 al 
- centro commerciale e poi lo 
porterà indietro alte 2 di notte. 


Il mandarino dK;enta notaio, ma alla latina 


■■ Nella discrezione usate, 
col ngore formate imposto 
dall'occasione, con la com¬ 
plicità dell'imponenza delle 
sale capitoline, si è suggella¬ 
to ieri uno stonco accordo. Si 
è firmata, fra notai, l’allenza 
tra Cina e Europa sul piano 
dei diritto. Non é una piccola 
novità; è una scelta di campo 
della lontana Repubblica po¬ 
polare, è un primo passo ver¬ 
so sviluppi commerciati im¬ 
prevedibili, è un successo del 
Notariato latino, depositario 
dei principi del diritto roma¬ 
no, sul diritto anglosassone. 
£, infine, la prima firma «oc¬ 
cidentale» della Cma dopo i 
tragici eventi di piazza Tie- 
nammen, quelli che avevano 
rivelato al mondo il volto 
spietato del potere, la rozzez¬ 
za di un comando che sa an¬ 
che fare a meno di qualsivo¬ 
glia diritto. . 

Ma l'impresa, che per al¬ 
cuni ha la foiza, comunque, 
di rimettersi in moto dopo 
qualunque crisi facendo leva 
soltanto sulle leggi di merca¬ 
to. alla fine vince e il dialogo 


È Stato firmato mercoledì in Campido¬ 
glio il protocollo d'intesa tra il Notarla-. 
to della Repubblica popolare cinese e 
il Notariato latino: un accordo definito 
storico dai giuristi dei cinquanta paesi 
aderenti al Notariato latino che apre 
cosi aU'Europa il grande mercato del- 
Testremo oriente e la pone in indub¬ 


bio vantaggio nei confronti del busi¬ 
ness anglosassone. Il «patto notarile» è 
stato siglato da Giancarlo Laurini per il 
Notariato latino, da Zhu Lequn per 
quello cinese. La firma nel salone del¬ 
ta Protomoteca è il primo segnale di 
accordi ufficiali in Occidente dopo i 
tragici eventi di piazza Tienammen. 


con la Cina è un filo che non 
è stato mai spezzato del tut¬ 
to. Le vie del commercio, da 
e per l'oriente, non si sono 
mai chiuse in realtà. Ma da 
clandestine assurgono a pa¬ 
lesi, reclamando ufficialità e 
conettezza. Per questo l'U¬ 
nione intemazionale del no¬ 
tariato latino ha costniito 
quest’accordo, ha salutato la 
firma di un «protocollo d'in¬ 
tesa» che si trasformerà per 
imprenditori, importatori, ma 
anche per l'affermazione del 
mode in Itafy in Estremo 
oriente, in «certezza del dirit¬ 
to», in «trasparenza degli affa¬ 
ri». ^ 


Insomma i «notai» latini, 
classica figura della garanzia 
' e della validità dei patti, sbar¬ 
cano nella terra dei «manda¬ 
rini» e con loro si alleano sui 
pnncipi che, d’ora in avanti, 
regoleranno te loro strette di. 
mano, te loro firme, i nspetti- 
vi passaggi commerìcali. Ro¬ 
ma ha celebrato l'evento nel¬ 
la sala Protomoteca del Cam¬ 
pidoglio, tra notai, notabili, 
amb^ìatorì dei cinquanta 
paesi aderenti ai Notariato 
latino. Cina e Europa si con¬ 
siderano perciò più vicine; 
qui infatti furono firmati i trat¬ 
tati istitutivi della Comunità 
economica europea, qui tra 


Zhu Lequn, del Notariato ci¬ 
nese, e Ciancario Laurini, 
presidente del Consiglio na¬ 
zionale del notariato, é stato 
siglato l'accordo «sulle regole 
del gioco». . 

' Notai-mandarini quindi, 
ora insieme grazie al lavoro 
di una piccola pattuglia di 
•uomini di diritto» italiani che 
dal 1987 stanno preparando 
questo passo te cui unplica- 
zioni commerciali sono in¬ 
sondabili, ma certamente 
enormi quanto a possibilità. 
Per loro però è soprattutto 
una vittona sul business, le 
CUI regole anglosassoni por¬ 
tano «a litigare sei volte di più ' 


delle regole latine». 

£ stata questa la molla fi¬ 
nale, il dato che ha fatto de¬ 
cidere la Repubblica popola¬ 
re cinese, scegliere il «nota¬ 
riato latino» come base la 

sua crescila imprenditoriale, 
industriale e commerciale. 
Non sarà la risposta deila 
Cee al grande mercato nor- ■ 
dameiicano, > all'alleanza. 
economica tra Stati Uniti, Ca- , 
nada e Messico, ma é certo, 
commentano ottimisti i notai 
d'Italia, una strada preferen¬ 
ziale per «investire» in Estre- ‘ 
mo Oriente, per «impiantere 
imprese, trasfenre macchina- ' 
ri, fomite servìzi», s" v- 
L'Italia in tutto questo avrà - 
un molo privilegiato, quello 
che spetta a chi ha promosso ' 
il patto, a chi ha iniziato un 
cammino pensando e volen¬ 
do amvare alla fine del viag¬ 
gio, non per raccontarlo ma ' 
per rìfario e per moltiplicarlo. ' 
•Mercato», si dirà sottolinean¬ 
do l’affare più che l'occasio¬ 
ne. Ma è presto per fare i 
conti. In fondo anche Marco 
Polo era un mercante. - ^ 

, --i ac.c 


tm «Una grande fami¬ 
glia». ecco come Io sport 
si è sempre descritto. Fa¬ 
miglia diversa, perché lea¬ 
le, aperta, soprattutto uni¬ 
ta. E con dei valori non 
soltanto muscolari; é la fa¬ 
miglia che fa capro al Co¬ 
mitato olimpico, il Coni, 
ma che oggi è scombusso¬ 
lata, ferita. Risse ai vertice, 
li «g^ capo» Cattai ag¬ 
gredito, a pi^te s’inten¬ 
de, dal suo vice Nostinl e 
accusato di «dittatura», ma 
risse anche tra i fedeli pro¬ 
prio mentre un'indagine 
della magistratura rivela 
che la «famiglia» funziona, 
i vincoli di sangue non 
vengono traditi, la solida- 
netà 11 non è un fatto sol¬ 
tanto teorico. Lo provtmo 
986 assunzioni «dirette» 
che tuttavia non hanno 
commosso il pm. Andrea 
Vaidaio. che ha avviato 
sul Coni, ente pubblico, 
per la terza volta e sulla 
scorta di una sene di de¬ 
nunce, un'inchiesta. ■ 
Nomi ' alla mano - la 
«grande famiglia» é cosi 
cresciuta di un terzo negli 
ultimi anni, grazie ad 
un'apposita legge, e quei 
<)uasi mille» assunti a ter¬ 
mine sono oggi patte inte¬ 
grante dell’organico del¬ 
l'ente che gestisce Toto¬ 
calcio e En^tto. Visitato 
a più nprese da carabinie¬ 
ri, ufficiali giudiziari, guar¬ 
dia di fìnanza. per una se¬ 
ne di esp^ e questioni 
anche miliatdane - lo sta¬ 
dio Olìmpico, gli appalti, 
Italia '90, gli Open di ten¬ 
nis, le elezioni nelle fede- 
rttzionì sportive, la com- 
putenzzazione delle fo¬ 
cate -, il Coni si vede cosi 
attaccato anche nei «senti¬ 
menti», nei rapporti «fami¬ 
liari». Ma si sa, in famiglia 
c'è sempre la pecora nera 
e qualcuno quei rapprorti 
ha voluto minare. «Figli e 
ffgliastri», dicono, atter- 
mando che presidenti, se¬ 
gretari, membri di giunta, 
dirigenti, capi • servìzio, 
«manager di struttura», fos¬ 
sero -come denuncia an¬ 
che un giornalista. Renato 
Coisini - diventati troppro 
sensibili al aposto fisso», 


alla tentazione di infilare, 
tra quei 986, figli, nipoti, 
p^nti disoccupi «ami¬ 
ci degli amia». 

Insomma una roatena 

■ di Sant'Antonio», legittima 
per il Palazzo che invoca 

' la legge 554, quella che 
>' autorizzava la «chiamata 
‘ diretta», «irregolzBE»--se- 
condo Corsini che sospet¬ 
ta abusi d'ufficio, Itòrorì 
personali e reati anche - 
più gravi se venisseTnoya-, 
ta una petsonalissima ini- 
' ziativa del Capo del jxrso- - 
-> naie che iMtrebbeluistes- ' 
so essersi prodigato per 
*' far assumere una fetta dei ' 
986. Ma per ora fìndagine 
di Vardaro, «riaperta su 
nuovi elementi», si-èHimi- ’ 
tata a chiedere alForo ita¬ 
lico i nomi dei coiappxi^- 
' ti l'esecutivo del Cernì dal 
’90adoggl • 

È l'esecutivo che in 
molti, per il caso Olimpico 
e per I casi di alcune fede¬ 
razioni sportive, vtHTBbbe- 

■ ro veder commigèariato e 
che, in questa vicenda, ha 
la responsabilità di quei > 

t 986 nuovi dipendenti og-, 
getto di una denuixtia. oi- : 
tre che del giomalisla Cor¬ 
sini. del parlamentare so- J 
cialista Antonio~Mundo ' 
, che. m un'interrogazione, 
piariava di «sfascio del To- ■ 
tocaiteio edi prcsunteJrre-, 
golantà su una valanga di 

- assunzioni». 1 segni dello ' 
sfascio familiare si -erano 1 

. però già visti. Due volte, 

' pnma spontaneamente. 

proi organizzati in comita- 
' to, avevano protestato gli 
‘ «esclusi», 1 dipradenti - 
padri e madn di prole nu- ^ 
" merosa - che noiuaveva- 
no avuto soddisfazione, 
cui il «posto fisso»era stato 
: negato. 

Sono state marrifesta- ' 
‘ zioni COI cartelli davanti ' 
> alla Giunta esecuthra. pro¬ 
teste anche vivaci, «non si 
gioca col posto di lavoro», 
lamenti che quaicbeiisul- 
tato sembra abbiano otte- 
' nulo, se non altro quello 
dell'allargamento del nu- 
• mero deUe «ctùamate», in 
un primo tempo infodore 

- al tetto, oggi raggiunto, di 
986. 


«/ partiti devono essere strumento di affer¬ 
mazione degli ideali di libertà, di solidarietà e 
di uguaglianza e assolvere a quelle funzioni 
di servizio tese a valorizzare la partecipazio¬ 
ne e le capacità autonome dei cittadini ad 
organizzarsi intorno a temi ed obieWvi».„ - _ 


Presso il Pds Colli Aniene 
in viale Ettore Franceschini n. 144 

si è insediato 
un 

CENTRO DI INIZIATIVE 
POLITICHE, SOCIALI E CULTURALI 

Associazioni e cittadini interessati alla promozione di 
iniziative tematiche sono invitati' a comunicare le pro¬ 
prie idee e la propna disponibilità cil predetto Centro in 
Viale E. Franceschini n. 144, tei. 4070281. 

Partito Democratico della Sinistra 

Centro di iniziative politidie, sodali e cultura^ 

Colli Anione \^j3S^7 
Viale E. Franceschini, 144 - Tel. 4070281 
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LETTERE AiU CRONACA 


La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì 
e venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 ri¬ 
ghe alta «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 
23/13. ■ 


Piccola 
storia 
di ordinaria 
ineffidenza 


■■ Cara Unità, sono una 
giovane signora c scrìvo per 
lar conoscere come un citta¬ 
dino viene trattato presso gii 
uffici pubblici. Quello che 
voglio raccontare é un fatto 
accadutomi presso la XVI 
Circoscrizione dei Comune 
di Roma in vìa Fabioia. 
Avendo bisogno di un atto 
notorio in bollo, per succes¬ 
sione, mi sono recata con 
mio fratello in circoscrizio¬ 
ne. EII è iniziata la nostra av¬ 
ventura; non una indicazio¬ 
ne, non un usciere, per caso 
scopriamo la porta n.6 con 
la scritta «Atti notori» e da¬ 
vanti una fila interminabile. 
Chiediamo il motivo di tale 
affollamento e ci viene detto 
che in queH’uflicio i certifì- 
cali si facevano a mano. Ar¬ 
riva quindi il nostro turno, 
entriamo, chiediamo; - ci 
vengono richieste delie mar¬ 
che, marche che pero si po¬ 
tevano acquistare solo fuori. 
Tornati dentro l'impiegato cl 
confessa di non saper cosa 
scrìvere. Forse non sapeva 
che era sufficfente citare un 
articolo di legge per pratiche 
di successione, infatti l'uffi¬ 
cio era rmrowisto di qualsia¬ 
si modello per tale certifica¬ 
to. L'impiegalo riesce alla n- 
' ne a stendere l'attosolamen- 
te con II nostro determinante 
aiuto. Cara Unità, ci chiedia¬ 
mo come sia possibile che 
nel 1993 un comune come 
Roma sìa sprovvisto, per un 
certificato cosi semplice, di 
un computer visto che per 
esperienza diretta, in comu¬ 
ni più piccoli è tutto compu¬ 
terizzato. E mi chiedo se la 
professionalità dei dipen¬ 
denti non debba essere un 
diritto per i cittadini e non 
.solo un regalo da far pesate 
sulle spalle di noi poveri 
utenti. E infine come sia 
possibile che una persona 
addetta a tale compilo 300 
giorni l'anno, non sappia 
come svolgere il proprio la¬ 
voro. Per tutto questo ho im- 
. pegnato una,intera mattina- 
■ ‘ (a quando era sufficiente un 
quarto d'ora. ' - 

'CarlaBisaro 


Iprecari. 

dellascuola 

UnmoiKlo 

«sconosciuto» 


M Vorremmo richiamare 
l'attenzione su una situazio¬ 
ne pwo nota all’opinione 
pubblica, quella del perso¬ 
nale precario della scuola, 
meglio conosciuti come 
supplenti La precarietà che 
sudila la nostra condizio¬ 
ne professionale ha finito 
per segnare la nostra stessa 
esistenza, scaixlita dalle 


agognate convocazioni che , 
divengono ogni giorno più 
rare, anche in relazione alle 
misure di riduzione del per¬ 
sonalesupplente. 

Qual è la condizione di 
un docente precano? Quan¬ 
do non si ù impegnati in al¬ 
cun rapporto di lavoro si tra¬ 
scina la giornata in casa, in , 
attesa di un telegramma o di, 
una telefonata che ci comu- . 
nichino l'eventualità di una 
supplenza che giunga in 
tempo a risanate un bilan¬ 
cio spesso fallimentare, fon- - 
dato com'e su spese mensili 
fisse non adeguatamente 
compensate da entrate sta¬ 
bili L’attesa dell'incarico 
. pud durare un tempo varia- 

- bile (giorni, settimane, me- 
' si), durante il quale si devo¬ 
no ridurre le uscite per i'e- 

' spletamento delle ineom- ' 

' benze quotidiane al minimo ; 
. indispensabile, per evitare 
, di incorrere nel rischio di 
' non essere a casa al mo- 
' mento tanto atteso, quello in . 

cui la telefonata di una so- 
' lette segretaria ci avvertirà 
, dell'eventuale conferimento 
' di una supplenza. Anche in 
tale caso, tuttavìa, non ci si 
pud reputare tranquilli. Di 
solito vengono convocate, al 
tempo stesso, cinque, sei, 

' sette persone, ognuna delle ' 
quali si augura di occupare, < 
' nella graduatoria interna 
della scuola, la posizione ' 
r> più elevala, cosi da ottenere 
li tanto sospirato incarico. - 
^ Bisogna inoltre sperare che 
questo si protrala per un 
tempo sufficientemente lun- ' 
go, altrimenti pud capitare 
' che. subito dopo aver accet¬ 
tato, nostro malgrado, una 
supplenza di soli quindici 
giorni, ci venga comunicata 
da un altra scuola l'eventua¬ 
lità di un incarico di sessan¬ 
ta giorni A malincuore biso- ' 

- gna nnunciare, in quanto ' 
già impegnati, imprecando ' 

. contro la malasorte. C'è an- < 
. che la possibilità, inoltre, 

' che dopo un mese o due di 
attesa snervante la fatidica 
convocazione arrivi proprio 
nel giorno in cui si è costretti ’ 
. a letto dall'influenza e la 
. febbre alta. E allora... Co- „ 
munque dobbiamo sempre 
augurarci che. una volta 
preso servizio, non ci si am- ' 
mali, perchè nel corso del- .< 
l'anno abbiamo diritto a soli 
sei giorni di malattia peraltro 
non reUibuiti. 

• Ultimo punto da porre in 
' risalto; non siamo degli * 
ignoranti, come spesso ci si 
. sente liquidare. Non siamo < 
degli asini, incapaci, per la 
nostra iiKompetenza, di su¬ 
perare le prove dei concorsi 
ordinari. La maggior parte di. 
irai ha accumulalo nel corso 
degli anni due, tre o quattro 
abilitazioni, conseguile an¬ 
che con voti elevab, ma non 
ha avuto la possibilità di ot¬ 
tenere la sospirata cattedra 
perché (e questo è bene ri-, 
peterio) i posti per i quali si ' 
concorre sono in numero di ; 
gran lunga inferiore agli 
aspiranti. Siamo consapevo¬ 
li della necessità di una effi¬ 
cace ristrutturazione del set¬ 
tore, ma chiediamo che i 
provvedimenti già presi e 
quelli che seguiranno tenga¬ 
no conto dei fatto che non 
siamo numeri ma persone 
. ancora giovani che hanno 
voglia di lavorare, di espn- 
" mere al meglio le proprie 
potenzialità. > 

Un groppo di precari 


Roma 

Arrestati alcuni professionisti. È invece sfuggito alla cattura 
accusati di aver preso tangenti ^ ildcGiampaoloScoppa - 
per una sp^ulazione edilizia' ex assessore al Bilancio 
nel centro storico della città della Provincia di Roma, 

Civitavecchia, cinque in manette 
per una mazzetta di 200 milioni 


Venerdì 
12 marzo 1993 




Una mazzetta da 200 milioni per una grossa specu¬ 
lazione edilizia nel centro di Civitavecchia. In ma-. 
nette già cinque persone; il rappresentante della so¬ 
cietà di costruzioni «Nona», un avvocato, due profes¬ 
sionisti, l’architetto membro delia commissione tec¬ 
nico-urbanistica. È sfuggito all'aiTesto il noto espo¬ 
nente della Oc, Giampaolo Scoppa, ex assessore 
' provinciale al Bilancio. - ' . ■ - • 


SILVIO SBUNaCLI 










M Sei ordini di custodia 
cautelare, di cui cinque ese¬ 
guiti. Duecento milioni di 
mazzette distribuite per far 
partire il piano di ristruttura¬ 
zione del vecchio stabile del¬ 
ia Nona, nel centro di Civita- . 
vecchia. All’arresto dell’inge¬ 
gnere Gianfrando De Giovan- , ' 
ni, rappresentante deila So¬ 
cietà Nona costitjzioni, fra 
mercoledì sera e ieri mattina 
hanno fatto seguito nuovi or¬ 
dini di custodia cautelare. ^ 

A Roma sono finiti in ma¬ 
nette l'avvocato - Pasquale 
Giordano, il commercialista 
Antonio Lombardi e Luigi 
Piacente. È stato arrestato a 
Civitavecchia l'architetto Er¬ 
manno Mencarellì, còmpo- 
nente della commissione 
tecnico-urbanistica del Co¬ 
mune. Ma la notizia più cla¬ 
morosa riguarda l'ex consi¬ 
gliere comunale ed ex asses- ' 

• sore provinciale al Bilancio, il 
democristiano Giampaolo 


Scoppa. Il braccio destro del- - 
l'ex ministro Marini è inepe- 
ribile. Ma per lui sono pronte 
le manette. Sarebbe stato 
l'intermediano politico, che 
avrebbe sbloccato la nstrut- 
turazionme dell'antico pa- 
lazzo. Difficile risalire ai capi, 
specifici d'imputazione. Nes- ^ 
suna notizia trapela dalla ' 
Procura della Repubblica, fi ' 
procuratore, dottor Antonino 
Loiacono, si è limitato a di- - 
chiarate cne <'è ancora 
molto da lavorare su tutta la ’ 
vicenda che riguarda la n- 
strutturazione delia Nona». 

Una storia maledetta, que¬ 
sta ricostruzione di un vec¬ 
chio stabile di grandi dimen¬ 
sioni; per amministratori e . 
tecnici comunali > di Civita¬ 
vecchia. Un'interpellanza al - 
sindaco da parte del Pds, più 
di un anno fa, aveva fatto '. 
scattare l'inchiesta della ma¬ 
gistratura. Polemiche e ten- ; 



Una veduta di Civitavecchia 


sioni negli ambienb del Co¬ 
mune con gli inquirent: che 
sequestrano fascicoli e sco¬ 
prono alcuni errori amminì- 
strat'ivì negli atti relativi alla 
concessione edilizia. Parto¬ 
no nove avvisi di garanzia 
per i componenti della com¬ 
missione edilizia. Vengono 
interrogati dal magistrato l'ex 
sindaco Barbaranelli e l’ex 
assessore all'urbanistica Cal¬ 


derai. ' 1 - 

. La svolta dell'inchiesta ar¬ 
riva con il sequestro di due 
diari all'architetto Francesco 
Correnti, caporìpartìzione ur¬ 
banistica del Comune, rag¬ 
giunto da avviso di garanzia 
con l'accusa di conuzìone. ' 
Nei meticolosi appunti del ' 
professionista il sostituto pro¬ 
curatore dottor ' Baccani 
avrebbe trovato la baccia 


che Io ha portato dagli errori 
veniali degli uffici comunali 
ad una storia dì tangenti, 
sembra p^ate per avere il 
via libera in una sostanziosa 
speculazione edilizia da mi¬ 
liardi Un vecchio stabile, ca¬ 
dente trasformato in lussuosi 
appartamenb a due passi dal 
centro. Un bel boccone, da 
non lasciarsi sfuggire. Ma 
sembra ci siano ostacoli per 
imbarcarsi nell'operazione. 
Un secco «no» sarebbe parti¬ 
to dagli uffici comunali, alla 
richiesta dì alcuni proprietà- ' 
ri. - . 

Qualche tempo dopo, sia¬ 
mo nell''88, si schiudono le 
porte per li progetto della So- • 
cietà Nona. Perché questo 
improvviso cambiamento di 
indirizzo urbanistico? Chi ha 
lavorato [>er sbloccare la si¬ 
tuazione? Qual è stalo il rife¬ 
rimento -polìtico ail'intemo 
della giunta? A questi interro¬ 
gativi sta rispondendo il ma¬ 
gistrato. L'arresto di alcuni 
rappresentati della Società 
Nona, del commercialista 
Antonio Lombardi e dell’ar¬ 
chitetto Mencarelli sembra¬ 
no confermare le prime ipo¬ 
tesi su cui si è mosso il magi¬ 
strato. L'attenzione ora e 
puntata su Giampaolo Scop¬ 
pa, esponente di primo pia¬ 
no della De. Ma di lui, per 
ora, sembra si siano perse ie 
tracce. , . - - 


Cinque consiglieri del Pds votano la giuntarla gente protesta, la Federazione li sconfessa 

Eletta una maggiofmiza «mani inquisite» 
Ma a Guidónia è omiai dissesto finahziarìo 


TBWSATIML 


■1 Pluiinquisili ma sempre 
in sella. Sul filo di lana la nuo- 
' va giunta di Guidónia - un 
coalizione fonnata da Oc, Psi, 
Prì, Rsdi, Gruppo indipendente 
- è stata eletta con l’appoggio 
fondamentale di cinque consi¬ 
glieri del Pds. Guida il governo . 
Umberto Fenuccio. democri- . 
stiano. Cosi il comune più in¬ 
dagato del Lazio ha evitato il 
«commissario». E il prefetto an¬ 
cora non interviene. Eppure 
due ex sindaci, Giovanbattista . 
Lombaidozzi e Giampiero Ric¬ 
ci entrambi socialisti. Io scor- - 
so autunno hanno varcato la * 
soglia di Regina Coelì. Prece¬ 
denti che non hanno comun¬ 
que turbato la formazione del- , 
la nuova maggioranza,, messa 
insieme propno all'ultimo mo- - 


mento, poche ore prima che 
scadesse il sessantesimo gior¬ 
no utile per la scelta del primo 
cittadino. 

La maratona per eleggere il 
nuovo sindaco è iniziata tre se¬ 
re fa. Riuniti in consiglio, i qua¬ 
ranta rappresentanti hanno di¬ 
scusso fino a tarda notte senza 
nulla concludere. Alle due la 
riunione è stata sciolta e ag¬ 
giornata a mercoledì mattina. 
Sulla carta la maggioranza c'e¬ 
ra. Dieci dicci, dodici socialisti, 
un socialdemocratico, un re- 
pubblicano e due rappresen¬ 
tanti del Gruppo indipendente, 
ex pidiessini, avrebtràro dovu¬ 
to eleggere Umberto Ferrucci 

L'accordo è perù sfumato. 
La Democrazia cristiana si è 
spaccata sulla proposta Fer- 


rucu: cinque contro anque. 
Gioacchino Man, democristia¬ 
no, ha addirittura rassegnalo ie : 
dimissioni da consigliere co¬ 
munale, seguilo a ruota da Sa¬ 
batino Leonetti, pidiessino, fa¬ 
vorevole alle elezioni, ncccssa- 
ne, secondo il rappresentante 
del Pds, a ricambiare una clas¬ 
se politica delegittimata. Tropi- ■ 
pc inchieste giudiziarie affolla¬ 
no l'orizzonte. Mercoledì, alle 
' 13 c 30. prache ore prima che 
scoccasse l'ora del commissa- 
namenlo, il <olp» di scena». 
Giovambattista Lombardozzì, ‘ 
due soggiorni a Regina Coeli, è , 
riuscito a conquistare il «voto . 
tecnico» di cinque consiglieri 
del partito democratico della 
sinistra. Un volo assicurato so¬ 
lo per scongiurare lo sciogli- - 
mento del consiglio, sostengo¬ 
no i cinque pidiessini. 

Un «voto tecnico» inutile, pie¬ 


rò. Mentre i quaranta consi¬ 
glieri di Guidónia teniaiavno di 
mettere fme alla crisi iniziata 
due mesi fa, negli uffici comu¬ 
nali è arrivata la lettera del pre¬ 
fetto che sancisce il dissesto fi¬ 
nanziano del Comune. Il bilan¬ 
cio votato due mesi fa - con¬ 
trari missini, verdi e Sabatino 
Leonetti del Pds - ha un saldo 
, negativo pauroso: 100 miliardi 
di debiti. La missiva del prefet¬ 
to aprirà quindi le piorte al 
commissariamento. 

La scelta dei cinque consi- 
. glien pidiessinìè, dunque, dav¬ 
vero paradossale. I consiglien 
Pds hanno volato con una 
maggioranza pluinqulsìta, non 
salvando, perù, né la faccia, né 
il comune dal commissaria- 
, mento. Telefonate di protesta, 
poi, hanno tempestalo la fede¬ 
razione di Tivoli. C'è chi chie¬ 



de l'espulsione dei cinque 
consiglien. «La scelta di votare 
a favore della giunta - sosten- 
’^gono Mario Gasbam, segrata- 
’ no della Federazione di Tivoli - 
e Anna Ruta, segretaria del Pds - 
dì Guidónia - è un atto di inau- ' 
r dita gravità, fatto in spregio 
delle deliberazioni, democrati- 
- camenle assunte, dal partito dì 
Cuidonia. Non prassìamo che " 
nbadire la nostra contranelà, , 
condannando l'operato .dei , 
cinque consiglieri». La scelta . 
■ non convìnce neppure Anto- ' 
nello Falomi, segretario regio- 
naie del Pds. "È un gesto grave V 
- dice - difforme aU'onenta- 
mento del partilo. Il Pds è con- 
> nano a una coalizione di que¬ 
sto tipra. Le regole vanno ri¬ 
spettate, la Commissione di . 
garanzia dovrà valutare il loro 
compioitamento». 


AGENDA 

IpIÌ ® minima 1 
^ massima 15 

Oooi ‘Isole sorge alle 6,26 . 
etramontaalle 18,13 


■ TACCUINO 

■Jugoslaivla U nuovo medioevo». Oggi alle 11 presso la 
Sala del Cenacolo (Vicolo Valdina 3a). Maieo Pannella pre¬ 
senta il libro di Gigi Riva e Marco Ventura (Ugo Mursia edito¬ 
re). 

n calcolo Influlleaimale alle soglie del Duemila. Domani 
ore 11, a Palazzo Corsmi (Via della Lungara 10) conferenza 
sul tema di Gaettino Ficheia. 

n Sentiero degli EIIL Per le visite guidate domatu (di mat- 
tma) appuntamento alla Casa dei Cavalien di Rodi al Foro 
di Augusto. Costo lire 8.000 prenotazione al tei 48.70.718 e 
48.70.824. Inoltre il 21 marzo si terrà una visita dal Santuano 
medievale del Crocefisso di Bassiano all'Abbazia gotica di 
Valvisaolo. Prenotazione telefonica ai numeri indicati. 

Giulio Cario Argon. Oggi, ore 17, presso l'Arcademia dei 
Lincei (Via della Lungara 10) Maurizio Calvesi terrà, a Classi 
Riunite, la commemorazione del grande stonco. cribco e 
uomo di cultura. Intervenanno Rosane Assunto, Oreste Fer- 
lan. Massimo Pallottino, Angiola Mona Romamni ed Elisa 
Debenedettì. i- v * , „ . . - 

Tal Chi Chnan, arte marziale e disciplina olistica p>er la n- 
ceica dcll'equilìbno pr^ofisico. I corsi, diretti da Gianna Sa- 
batelli, si tengono presso l'associazione «Controchiave» di 
via Gaspare Gozzi 153 « (metrò San Paolo). Tel. 
5432210/2596626. - : 

. . -, ■>. . 

■ MOSTRE 

La collezione Boncompagni Ludovial. «Algardi, Bemini 
c la fortuna dell'antico». 380 prezzi completamente rcslaura- 
h. Palazzo Ruspoli, Va del Corso 418. Orano' tutti i giorni 10- 
21. Fino al 30 aprile'93. >•.- 

I tesori Borgheae. Caprolavon «invisibili» della Gallerìa fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Capprella ‘ 
del Compiei San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 

Orano; 9-14. -■ ■ -- 

FIIi|>i>o de PIsIs. La retrosprcttiva npeicone tutto l'arco del¬ 
la produzione del celebre artista. Gallerìa nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arù 131. Ingresso lire 10.000. Ora¬ 
no 9-14. venerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 15-20, domeni- 
ca9-20,lunedInposo.FlnoalI2ap>nle. .. . . 

Gliue|>pc CapogrotaL Oprare dal 1950 al 1972, anno della 
sua scomparsa. Galleria Edieuropa, via del Corso 525. Ora¬ 
no 10.30-13 e 1630-20. Chiuso domenica c lunedi mattina. 
Finoal 13maizo. • _ ' ,, , 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA ' 

Sez. Portuenae villini: ore 18.00 attivo in preparazione 
dcll'assise cittadina (S. Papato) 

CaM della Cnhnn (Ugo Arenula. 26) oggi alle ore 18.00 
assemblea Aurora sulla forma partito (R. Morassut) -, 
Federazione riunione del grjppra di lavoro sui trasprarti (M. 
Calamante). " . ^ „ , 

Campo IVhurzio (Salita dei Crescenzi, 30) oggi alle ore 
17.30riunionedeirarcacomunista (W.Tocci). ■ 

Sala Esedra (via Giolitti, 34) lunedi e maitedi ore 17.30. 
Assemblea cittadina sulla Forma parato. Partecipiano i 
membn del Comitato federale e della Commissione federale 
di garanzia ed i delegaU eletb nelle assemblee piepsaralone. ' 
Interviene; Mauro Zani - Responsabile nazio.naie organlora- 
zione. ' , - -, , • ; - ■ 

. UNIONE REGIONALE 

Unione regionale: in sede ore 10.00 riunione rcspransabili 
del Lavoro delle federazioni del Lazio (Cervi). ■« 

In sede ore 16.30 riunione delia Commissione sanità regio¬ 
nale su Rsa, scorporo ospedali, riordino rete ospradaliera e 
referendum abrogativo502 (Natoli, Bianchi). 

Avviso: i nuovi numen lelefonio dell'Unione regionale so¬ 
no I seguenti; centralino 6990013 - Segretario Regionale 
6794174 - Segreteria 6789581 - 6789582 - 6789597 - Fax 
6840389 

Federazione Castelli: Collefenro ore 1730 Cd (Di Paolo); 
Ganzano 18.00 assemblea su Forma Partito (Falomi). 
Federazione Rieli: in Federazione ora 18.00 Cd Rieb cen¬ 
tro (Silvi, Festuccìa). - . , 1 ' 

Federazione HvoU: Aula consiliare di Guidónia ore 18 00 
attivo cittadini (Ruta. Gasbam).- , 

Federazioiw Viterbo; Acquapendente ora 2030 assem¬ 
blea (Panoncini). ■ " 

Federazione CivitavecchlB avviso; i compiagni del Cf e 
della Cfg sono convocati prar mercoledì 17 marzo in Federa¬ 
zione prar assemblea su Forma pjaitito. - ‘ 


Lunedì 15 e martedì 16 marzo - ore 17.30 

c/OSala Esedra via Qlollttl, 34 


ASSEMBLEA CITTADINA 
, SULLA FORMA PARTITO - 

Partecipano i membri dei Comitato 
Federale, della Commissione Federale 
di garanzia ed i delegati eletti nelle 
assemblee preparatorie ' 

- Interviene: ' 

MAURO ZANI 

naaponaabila nazionale organizzazione 


Pds - Roma 




NELLA CITTA PROIBITA 


Chiedete II nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
, anche presso 


Le atmosfere del Velabro 
fra bagliori di classicismo 
e brume medioevali 


Un angolo di Roma suggestivo, dove si fondono i 
, bagliori marmorei del classicismo con le brume me¬ 
dioevali: questo è il Veiabro, anticamente una pia¬ 
nura bassa e acquitrinosa e oggi custode di vestigia 
del passato, (ktme l'arco a fornice quadrato eretto 
per devozione verso Settimio Severo. Appunta¬ 
mento domenica alle ore 10, davanti all'ingresso 
della chiesa di San Giorgio in Velabro. 


IVANA DILLA PORTELLA 


Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679770 
00187 ROMA 


■■ C’è un angolo a Roma, 
fra ì più beìii deìla città, che 
conserva intatto il suo saprane 
antico; un’aria in cui i mar¬ 
morei bagliori del classici¬ 
smo si fondono con i toni e le 
fumosità del Medioevo. Un 
luogo suggestivo e distante 
dal traffico che «...altro non 
era che salci e vuote canne / 
Sovente il commensale tor¬ 
nando prar questa palude 
cantava e ai barcaioli lancia¬ 
va ebbre parole (...). Qui pu¬ 
re c'era un bosco folto di 
giunchi e di canne e uno sta¬ 
gno che non si guadava cal¬ 
zati. Gli stagni si ntrasser, le 
rive contenner l’acque; or è 
asciutta la terra; ma prardura 
l'usanza» (Ovidio, Fasti, VI, 


405esgg.). 

Si tratta dunque del Vela¬ 
bro, quella pianura bassa e 
acquitrinosa, tra il Campido¬ 
glio, il Palatino e il Tevere, 
che diventava un vero lago 
quando il fiume si ingrossava 
prar le piene. Nelle sue acque 
aveva vagato la mitica culla: 
prar questo vi sorgeva l’Ara di 
Acca Larentia, la nutrice dei. 
due «dìvin gemelli» descrìtta 
da Macrobio come famosis¬ 
sima cortigiana. • 

Era intervenuta - pxii la 
Cloaca massima a bonificare 
la zona e, ben presto, quella 
distesa di raccordo fra il Te¬ 
vere e il suo prarto, il Foro e ri 
suo mercato, si era costituita 
come uno dei nodi commer¬ 


ciali più imprarianti della cit¬ 
tà. Un'anpia turba - cosi l'a¬ 
veva definita Orazio - ne cal¬ 
cava il terreno. Un popralo 
fatto di voci, suoni ed odon; 
pistores (fornai), piscatores, 
pomarii (fruttivendoli), un- 
guentarii (profumieri), vino- 
rii, oiearii e finanche gli ar- 
geniarii sì mischiavano in 
questa orgia del commercio 
e della vendita al minuto. A 
passarci ora, tra i buchi del- 
l’Aico di Ciano e la dimessa 
solennità del portale degli 
Argentari, non diresti mai di 
quell'antico uso da fiera, ma 
se ben ti accosti non ti puO 
sfuggire allora il tintinnio dei 
sesterzi e il vibrare caricato 
delle stadere. 

Agii «argentani et nego- 
tiantes boaril..» sfratta infatti, 
l'arco a fornice quadrato che 
si affianca al pxirtichetto ro¬ 
manico delia chiesa di S. 
Giorgio, eretto prar devozione 
verso Settimio Severo e la sua 
famìglia, non senza un forte 
e spiccato accumulo di orna¬ 
ti carichi e sovrabbondanti. 

Settimio Severo, «■ Giulia 
Domna e Caracalla con tratti 
scadenti e assai convenzio¬ 
nali, fanno la loro comparsa 



Il tempio di Vesta ' 


di parata. Ma non dovevano 
I, mancare né il piccolo Gela, 
né la giovane Plautina col pra- 
t- dre Plauziano, prefetto del. ' 
Pretono nonché suocero del- ■. 
lo stesso Caracalla, ingiusta- - 
' mente colpiti dalla damnatio . 
, mamoriaedi un prarfido scal- 
' prallo. . ' 

Una ricchissima decora- 
^ zìone vegetale unifica le sin- ■ 
gole scene. Ad un sacrificio “ 
solenne di tori si aggiungono 
Vittorie con ghirlande, aquile 
con stendardi ed altri prarso- 
naggi minori. - -. —, - 
' Andrea Fulvio descriveva 
- quest’arco, «il qual chiamano i 
degli orefici» come un monu¬ 
mento «ove si vedono scolpi¬ 
te molte cose, che appjarten- 
. gono a gli antichi sacrifìcij». i 
bucrani, le are. i piatti eie pa- • 


tere, come pure le brocche e 
i fusi, vengono accostati qui 
con un forte senso omamen- 
t 2 de che non tiene conto di 
alcuna loro pregnanza sim¬ 
bolica. Si puO prarlare di un 
reprartorio antiquariale. de- , 
semantizzato prarché decon¬ 
testualizzato. Un collage di 
oggetti ridotti a mere varia¬ 
zioni di forma e colore. È evi¬ 
dente che all’attista non inte¬ 
ressava altro che mettere in ' 
moto quelle pareli ■ con ; 
squarci di luce vibrante. Pec- ' 
calo che il risultato non dava 
voce ad un armonico con- ' 
certo ma solo a una stonata e 
sorda comprasizione. ‘ j~> 

Appuntamento domenica 
ore 10, davanti all’ingresso 
della chiesa di S. Cloi^io in 
Velabro. - 


DOMENICA 14 MARZO 

ORE 10 

CINEMA CAPRANICA 

MASSIMO 

D’ALEMA 



U ASSOCIAZIONE CULTURALE 

©Sili ©*1 


organizza per domenica 14 marzo una visita 
guidata: 

«Vita e vicissitudini di Santa Francesca Roma¬ 
na a Ter de' Specchi. Una Santa molto amata 
dai romani, fra le perfide tentazioni del diavolo, 
i suoi miracoli e la sua glorificazione». 

Un ciclo affrescato da Antoniazzo Da Romano 
(1«168) e da un anonimo del 1485. .. 

Appuntamento alle ore 9.30 a Via del Teatro 
Marcello n. 32 c/o Monastero Oblate di S. 
Francesca Romana. 


Permformazioni telefonare aln. 41730851 ore 19.00/20.00 


t 






















■Venerdì 
12 marzo 1993 


È'- 

f' ni-'.'-', ■ 

@?;r: 

‘,1 ■ - 

m . 

'W$i 

‘^ÌS?-:r- 

i?.- 

la'v/;*;:';';:: 


ìSK#*!» 


Roma 




pagina 


25111 


fi' > 


A due anni di distanza 
Francesca Archibugi. 
parla del suo film «Verso sera» 
sullo schermò del Mignon 
Una regista «anarcoide» 
nostalgica ma impegnata 
a inoltrarsi nei misteri ; 
di sentimenti ed emozioni 


Sopra e sotto II Ptolo due scene del tilm «Verso sera»; a destra 
la regista Francesca Archibugi 


«Mi manca la noia dì que^ anni 70» 


«La carta è carta, il cinema è vivo». Così Francesca 
Archibugi, domenica al Mignon col suo Verso sera, 
spiega i suoi personaggi. Una scelta di campo «per 
fare politica, cultura» nata dentro di lei, costruita ne¬ 
gli anni in cui «dialogo e confronto» erano le sole co¬ 
se che contavano. Oggi c'è la crisi, c'è l'impossibile 
rivalità con la tv. Ma la regista di Mignon è partita, 
del Gronde cocomero, va per la sua strada. : 


aiUUANO CUARATTO 


■I «Venoicta»,daeaiinl4lo- 
. po,'qile(«iodallaregi«ia..... > 

L’ho (atto ma non l'ho più vi¬ 
sto, lo sentivo molto, è storia di 
un comunista, borghese e illu- 
. minista nel 1977, conservatore 
eproqgressista'. chiuso neile sue 
convi^oni, ricco e ordinato, il 
cui mondo viene messo sotto¬ 
sópra da nuora e nipotina che 
gli invadono casa, gli.scombi: 
nano le cadenze quotidiane, 


' ' pecore. È, in fondo, la metafo¬ 
ra della sinistra in crisi, della sl- 
■' ' nistra di due anni fa come di 
- quella di oggi che tra infiniti di- 
^' stinguo, balletti. Incertezze e 
i ’ tentazioni non ò mai diventata 
una forza vera. . - •. ■ ■ 

. ÈdnnqacanlUfflpoUtkuT ' 
SI. anche se è la storia di rela¬ 
zioni ' personali, deiramore 
; mancato con quella nuora 


terremotano l’anima. È un sco^lccherata e che lui il 
Hlm.lodicellUtolo.unpo’cre- iprofessore cosi mpeccabile, 
puscolaiecomelavitaddpro- 'ii non avrebbe maHatto, ma che 
(essore-Mastroiannl scossa : fonava, per la radicata mora- 
dalia funa di lei. la moglie di *o guida e accompa- 

quel 5UO figlio ritiratosi in cam- Sna in tutte le cose, V, 

pagna a meditare e pascolare VogUadlcontraatledlpIato- 


Hanidi^p ., 

Niénìe scuòla 
per i ragazzi 
del «Coes» 


.i*?. 

■ 


; M Quattordici ragazzi con 
;. gravt'disa^'psichlci rischiano 
' di perdere l’assistenza p>er 
! rinserìmento scolastico del 
Centro di occupazione edu- 
/ cazione subnormali (Coes) . 

’ E, con loro, 22 operatori ri- 
: schiano il posto di lavoro. Lo 
: ha denunciato Ieri la CgiI 
! Funzione pubblica insieme 
' con gli insegnanti e i genitori 
; dei ragazzi del «Coes». • 

Secondo il sindacato, il 

■ consiglio, d’amministrazione 
' di via della Nocetta 162 sa- 
' rebbe intenzionato a soppri- 
: .. mere il servizio perché la Usi 
. Rm 10, che ha in carico 11 

.. ragazzi su 14, dallo scorso 
,^m<|i^dLoitobieh%eliminato; 
rintégiazibné dèllà'retta gior- 
naliera;.".■■■, 

• Màuro ' . Mastropietri, re- 
' ‘'sponsabile esecutivo del set- 
] tote sanità delle C^l Lazio, e 
.. Giancarlo .Colaiòn, segreta- 
trio regionale della Funzione 
pubblica, ieri hanno dichia- 
rato: «Se non si risolve la ver- 
' tenza, dai 22 marzo prossi¬ 
mo partiranno le letteredi li- 

■ cenziamento.; .per ■ ventidue 

. operatori e il serviziochiude-, 

' rà». .Oggi il sindacato incon- 
; trerà l’assessore Antonio Si- 

■ gnore. «A lui chiederemo - 
hanno precisato i sindacalisti 

' - di pagate gli arretrati alle 
case di cura private eai cen- 
tri riabilitativi convenzionati, 

' come'il Coese la Czsogiocc^ 

' . sodiMontesaerq».'::.. 

Ivano Giacòmelli dei Cen-' 
:'tto dei dirittidel cittadino, in- 
' vece. Ha avanzato-l’ipotesi di 
: uno.sciopeio.generale. Mèn- 
. tre Sergio imperatori del Mo- 
' vimento federativodemòcra- 
: tico (Mfd) si domanda: «Si 
. può dare ancora credito a 

■ questo assessore?». • . 

' Il Centro, nato nel 1962, 

' oggi segue 47 persone. E tra 
loto ci sono aiKhe i 14 ragaz- 
. ' zi che usufmiscono del servi- 
. zio di inserimento scolastico. 

AH’incontro di ieri era pre- 
'. sente anche una insegnante 
di sostegno della scuola me¬ 
dia «Giorgieri» che da anni 
' collabora con il Coes. «Noi 
: questi ragazzi li possiamo se- 
guire per 18 ore la settimana, 
quindi soltanto tre ore al 
; giorno. Ma se chiuderanno il 
centro, chi seguirà per il resto 
della giornata i giovani che 
hanno gravi disagi psichici?». 

- - ... . OMaler. 


nldtà? Nostalgia degli anni 
Settanta In cnl è ammentata 
lavlcenda? .;.i. . 

Nostalgia della noia, forse. Di 
quando stavamo ore a ragio¬ 
nare su noi stessi: chi sei tu, chi 
sono IO, come ci confrontia¬ 
mo. Discussioni lunghe e noio¬ 
se, persino ndicole col: senno 
di poi, ma era bello interrogar- : 


si, chiedersi il senso delle cose, 
delle parole, fare progetti e 
scambiare idee. Ora non c'é 
più tempo né voglia di fare 
queste cose, di vegliare parlan¬ 
do: tutti giù, a testa bassa, col 
coltello tra i denti per conqui¬ 
stare chissà che cosa... 

L’hilzlatlvn ' ' deU’«Uoltà», 
. , proiezione e dibattito dome¬ 


nica nuttiiu al Mignon, la 
convince? . 

Credo sia un fatto politico, 
un'esperienza ■.« emozionante 
(ler il pubblico come lo è per 
me. Sentire «in diretta» il parere 
' dell’aulore. (a persino più bel¬ 
lo, più compiuto il film. E il di¬ 
battito su quel che si é appena 
visto è una delle poche cose 
che non passano di moda, vw- 
1 suoi film sono definiti «di 
sinistra». Lo atereotlpo, peri 
film di linlitra, è che coatino 
poco, alano ><11(00111» e tac- 
danopochlaoldL .. . 

Ma, vede, io non credo alle eti¬ 
chette, anche perché il «di sini¬ 
stra» è spesso un mcxlo per fa¬ 
re carriera, per darsi una fac¬ 
ciata ideologica, lo costruisco 
una storia, la racconto, ci met- 
; to dentro tutta me stessa, la 
mia (orza narrativa. Poi c’è il 
.' botteghino che io non guardo 
mai, ma non por snobismo. 
Sarà un po’ romandeo, ma il 
' mio impegno è lutto sulla sto- 
■ na. pensarla, scnverla c rern- 
. ventarla sul set. E non mi intc- 
: ressa fare cose che durano sei 
' mesi, il cinema d'aulorc, i ca- 


polavon, non sempre hanno 
un rapporto diretto con l’incas- 
c. so. Anzi. Se penso a 8 eI/2, 
che qualcuno nel mondo sta 
certamente vedendo in questo 
momento a Irent'anni dall'u- 
t- scita, penso che è stato un fal- 
’f} limento di cassa che è durato 
due, tre, anche più, anni. 

. >■ Al Mignon, la domenleamat- 
„ . ! ' Una (1 parla spesso dd con- 
C’: ’ (Ulto dncma-lv, ridia vltto- 
::f. ria a mani basse dd piccalo 
r': : schenno e della crisi llalla- 
'>...■' ru di ipreDo grande. ■ -wr- f- 
Beh, siamo l'unico paese al 
; mondo dove chiunque, senza 
4 limiti né regole, può mandare 
. film in tivù. E di tivù in Italia sia- 
: mo <onsumatori pesanti», è lo 
«svago» familiare per definizio- 
fl- ne, mentre le sale cinemato- 
>. grafiche chiudono, e a teatro, 
al concerti ci va sempre'meno 
‘‘i gente, lo non ho ricette, certo 
una legge non farebbe male. 
^4 Quanto alla crisi del <ùnema 
'i'] penso che parta da lontano. 

: Forse è un'arte demodee, ro- 
' mantica e abbandonata. E non 
> c’è politica culturale, ma si fa 
.assistenzialLsmo e si «usano 
. due pesi e due misure: per Pa- 


varotti SI spendono fior di mi 
lioni, ma non si trova una lira ' 
perfareunfilmdlFellini. 

Qnrdcniio pensa <U Sahare U 
. .. : dnema beendoDe materia 
<.4scolasUca. . 
lo sono un po’ anarcoide, non 
credo che l’istruzione svegli le ■ 
coscienze. È tutto cosi noioso ' 
4 quel che si fa a scuola. Penso 
V. piuttosto a una cinematograTia 
' sana, dove ci siano spazio c < 
;. possibilità per tutti i tipi di - 
' espressione. E questo, un po. : 
già lo è. È un settore abbastan- : 
za pulito, forse non è un caso ’ 
che non è scattata nessuna ' 

fTìdnettd. 

Programmi? 

.' Sto lavorando ad alcune sce- 
neggiature. Drammi, comme- 
’ die. forse un giorno piende- 
ranno forma. FÌer ora è soltato 
carta. Vede, io scrivo per uno, 

;. due anni, rifaccio mille volte la 
V scaletta, assorbo la storia poi 
' la metto via, passo alla parte 
: esterna, creativa. E la reinvento 
per farla vivere. Cosi la stessa 
scena può rmiie indilferentc- 
mente con un bacio o uno < 
schiaffo - . . ’ , 


Gli appuntamenti 
incartellòhe 


M Proseguono con grande successo le mattinate al 
cinema con L’Unità, la rassegna di film italiani d’auto- 
. re che ha preso il via da gennaio al cinema Mignon. : 

' Sullo schermo sono già state proiettate pellicole cele- £ 
bri, come «Ceravamo tonto amati», di Ettore Scola; «La f 
corsa dell’innocente», di Carlo Carle!; «Kapò», di Gillo ? 
Pontecorvo; «Borotalco» di Carlo Verdone; «Il caso ^ 
Mattel» di Francesco Rosi e «Ragazzi fuori» di Meirco Ri- 

' SÌ. • -''..'.'V'-vp''' V ■ -’j.. 'f;. 

. Domenica prossima sarà la volta del film di France- 
s(to Andtibugi, «Verso sera». Una storia di sentimenti, ; 
■vissuta nel clima d^li anni '70 dagli studenti alternati- ' 
vi, prima del tenorismo e che ha per protagonisti San- 
drineBonnaìre e Marcello Mastroianni. 

Domenica 21 mzirzo. sempre al Mignon,' verrà 
. proiettato il film «Lettera aperto», di Francesco Maselli. o 
Mentre domenca 28 si potrà assistere alla proiezione 
de’«Il CEtmomsia». di GiuseppeTomatore. . ^ ■. , 


Viterbo 

Università 
Inchiesta 
sulle tettoie 


■■ Due tettoie, acauistote 
dall’Università di Viterbo, pa¬ 
gate 8 milioni e destinate a ri¬ 
parare le biciclette degli stu¬ 
denti, trasformate in gazebo 
e verande che fanno bella 
mostra nelle ville di alcuni di¬ 
rìgenti ; dell'ateneo. La de¬ 
nuncia è stata fatto dagli stu¬ 
denti deU’università, affian-- 
cati per l’occasione da un av¬ 
vocato d’eccezione, l’ex giu¬ 
dice e deputato della Rete 
Carlo Palermo che ieri, insie¬ 
me al consigl'iete regionale 
del' Pds Lui^ Daga, ha illu¬ 
strato alla stampa fatti e mi¬ 
sfatti che avvengono'airUni- 
ver^tà'di Viterbo. «Otto milio¬ 
ni di lire può sembrare poca 
'cosa^tahconfronto'con.'ìleci- 
fre cui.ci ha abituato Tangen¬ 
topoli — ha détto Cario Paler¬ 
mo Ma questo vicenda é 
sintomatica di come sia ge¬ 
stito l’ateneo». L’acquisto 
delle tettoie, come ha ricor¬ 
dato il deputato della Rete, fu 
deliberato nel 1989 dal con- 
.siglio di amministrazione, le 
strutture furono quindi depo¬ 
sitate su uri prato, nell’area 
dove dovevano essere mon¬ 
tate e dove si trovano tuttora. 
Qualche tempo fa gli studen¬ 
ti del collettivo «Resistenza 
studentesca» ■ hanno deciso 
di indagate. Armati di teleca¬ 
mere sono andati sul posto e 
si sono accorti che mancava¬ 
no delle parti importanti, 
quelli abbandonati sul prato 
erano solo i resti. «Abbiamo 
'scoperto che le tettoie - ha 
spiegato imo di loro - erano 
state trasformate in gazebo 
che si trovano nei'giardini 
delle ville di àlcuni dirigenti 
dell’università. Cosi ci siamo 
rivolti all’onorevole Carlo Pa¬ 
lermo che ha presentato un 
esposto alla magistratura. 
Ora è stata aperta un’inchie¬ 
sta». . 

Il consigliere Luigi Daga ha 
attaccato il rettore Gian Tom¬ 
maso Scarascia Mugnozza. 
«Il responsabile dell’ateneo - 
ha detto - ha scelto la linea 
della difesa d’ufficio dell’Uni- 
versità e ha chiamato calun¬ 
niatori gli studenti». L’espo¬ 
nente pidiessino ha denun¬ 
ciato anche altri episodi di 
cattiva gestione dell’ateneo. 
In . particolare risulterebbe 
<riie «parte del personale del¬ 
la facoltà di Agraria sia spes¬ 
so assente, senza alcuna giu¬ 
stificazione e che SI siano 
compiuti illeciti nell'assegna¬ 
zione di borse di studio». • 


Un anno di studio in cerca di nuove regole ieri al convegno della Lega. ' 

Trasparenza per superare la 
In un volume k ric^ 


Un convegno sui «Traguardi del cambiamento», a 
cura della Lega delle cooperative del Lazio, si è 
svolto ieri nella capitale. E il presidente della Coop, 
Enzo Proietti, ha colto l'occasione per suggerire 
nuove regole sulla trasparenza delle opere pubbli¬ 
che, sulla selezione dei progetti e sull’affidamento 
degli appalti; Le proposte innovative sono state rac- 
colte'in un volume., 


IIIIARI«Tn.LA iniVASI 


■i Come cambiare le regole 
per la realizzazione delle ope¬ 
re pubbliche? Cosa fare per 
stabilire un criterio di traspa¬ 
renza nella selezione dei prò- : 
getti, neH'affidamento degli 
appalti, neila formazione dei -' 
profitti? E per superare la crisi ■ 
determinata da tangentopoli?/ 
La ^ga della Cooperativa del 
Lazio ha presentato ieri, un ' 
pacchetto di propeiste circo- ' 
stanziate e di innovazione in 
questi campi. Si tratta di un la- ; 
boratorio permanente di os- : 
sedazione e d'interpretazione 
dei processi di trasformazione 
dell'area romana (Urbiab). 


L’iniziativa, partita un anno 
: fa, è proseguita con sei incon¬ 
tri presso il Cnr a cui hanno 
partecipalo oltre cento esperti 
. del mondo della cultura, della 
' produzione e della finanza. Da 
; queste giornate è stato realiz¬ 
zalo un volume, dal titolo: «Ro- 
' ma. Traguardi del cambia¬ 
mento. Società, cultura, impre- 
. se, istituzioni per l'innovazione 
nella capitale». ■ - - - ■ ■■. • • • - 
E proprio ieri, nel corso del 
convegno «I traguardi del cam- 
. biamento» Enzo Proietti, presi¬ 
dente della Lega Coop del La¬ 
zio, ha spiegato: «Questo testo, 
in modo scientifico e innovati¬ 


vo, indica la via per aprire un 
. : confronto tra tutte le foize che ; 

avvertono realmente l'esigen- 
/ za di cambiare pagina». Sulla ' 
/ crisi comunale. Proietti invece, 
ha ag^unlo: «Grave sarebbe • 
?, non affrontarla nei tempi giusti 
. ' portando allo scioglimento il [t 
" consiglio, poiché le certezze - 
! : che oggi sono necessarie e la ’’ 
possibilità di avviare il cambia- ' 
!. mento, dipendono dalla solu- 
y zione della crisi». , --y 

, In sala era presente anche il ;' 
- sindaco dimissionario Franco. 

Carraio: «Mi auguro che si dia- , 
no risposte alla <ùttà eleggendo ; 
' Giunta e sindaco nel più breve • 
4 tempo possibile». A giudizio di 1 
Carraio se si arrivasse a una ' 
raccolta di firme, senza un prò- 
. gramma definito, si darebbe * 
vita «solo ad una manifestazio- ; 
; ne d'intenti. C’è invece biso-.; 
K. gno di un programma definito . 
y ed organico con cui arrivare in . 
r, Consiglio cori una maggiorali- { 
za già formata». 

Il presirlenle della Giunta re- i 
gionale, Gioigio Pasetio, ha - 
puntato l’attenzione sulle difFi- „ 


coltà del cambiamento; «Non 
: possiamo paralizzare tutto in . 
attesa che si superi la fase di ‘ 
transizione» ed ha ricordato . 
che la Regione «si è accorta di 
avere 1200 miliardi da investire ; 
neH’edilizìa». Mentre il presi- 
dente dell’Acer. Erasmo Cin- : 
que, ha chiesto per il futuro - 
chiarezza e una sena prò- 
grammazione». . - . 

L'attuale sistema è «arrivato 
al capolinea» ha sottolineato, 
infine, il consigliere comunale - 
, del pds Walter Toccl, e^un- 
gendo che Roma ha bisogno i 
\ di un nuovo piano regolatore s; 
lanche perdale una ceiteraa al 
mondo impienditoriale che k. 
«avrebbe di fronte urna griglia 
, di regole <diiare e precise a cui - ■ 
atteneisi». Poi la parola è pas- 
sata al segretario generale del- • 

, la Cgil. Claudio Minelli: «Uno 
dei parametri * fon<lamentali 
per uscite dalla crisi - ha spie- 
. gato - è ristabilire la legalità». 
Secondo Minelli, è * assurdo '' 

: che la scelta del sindaco, attra-. 
verso i meccanismi di veli in- 
crociati, possa portare al com- ,. 
missariamento. , . , ,. . 


Scandalo dell’Ente Eur 

In carcere in Martinica 
Èva Ferruccio 
tenta il suicidio 


■■ Chiusa da un mese In un 
carcere della Martinica, Èva 
Ferruccio ha tentato di stran- - 
golaisi con un lenzuolo legato y! 
alle sbarre della cella. La titola- ; , 
re della ditta di pulizie «Nuova ' 
Fulgida» fu arrestata all'inizio , 
di febbraio su ordine di trattura ' 
intemazionale emesso' dalla y 
procura di Roma per tangenti y: 
relative ad un appallo all’Ente 
Eur. Da allora, è in attesa del- ' 
l’estradizione; -, 

' La notizia del tentato sukù- 
dip è stata data dal Tiglio della .' 
dònna. Paolo Roto. Arrestoto . 
anche lui per la stessa vicenda 
ma peli rimesso in libertà. Ròta - ' 
ha inviato un fax al Tg Lazio da . 
Pori de Ftonce. Soccorsa dalle • 
compagnédi cella, Èva Femic- \' 
ciò è stola ricoverato neil’infer- ' 
mena del carcere. La donna fu ' t 
protagonista della vicenda m 
CUI rimase coinvolto, per un al¬ 
tro appalto di pulizie alla Re¬ 


gione Lazio, l'ex assessore Ar¬ 
naldo Lucari. incastrato da 
una registrazione raccolto nel 
suo ufficio proprio dai figli di 
Èva Ferruccùo. Ma poi fu la vol¬ 
to dell'Ente Eur e dell'appalto 
ottenuto dalla Ferruccio, epi¬ 
sodio per cui furono arrestati 
l'ex commissetrio. dell'ente 
Francesco Spinelli e Fausto 
Del Turco, fratello del segreta¬ 
rio generale della Cgil. La don¬ 
na, ricercato, fu raggiunto dal¬ 
l'ordine di custodia cautelare 
in Martinica. Nel suo appello il 
figlio scrive: «E assurdo che do¬ 
po tonte ti^edic che si sono 
consumate in Italia a seguito di 
alcune inchieste che hanno 
calpestato diritti e dignità uma¬ 
na, si debba ancora oggi assi¬ 
stere impotenti a tanto dolore». 
Paolo Rota racconto poi che la 
madre, avendo subito «ogni 
sorta di minacce c intimidazio¬ 
ni», ha già tentato altre volte II 
suicidio. ■ r.;, , 


Bilàncio ’93 della Regione 

Procedure più rapide 
per spendere : 
diciannovemila miliardi 


mm Un bilancio immediato- 
mente operativo, npaitilo 
non per assessorati ma se¬ 
condo obiettivi e un conteni- ' 
mento delle risorse. L’asses- y 
sore regionale al bilancio ieri '' 
ha spiegato gli aspetti fonda- ' 
mentoli della «finanziaria» re¬ 
gionale che prevede uscite ; 
per circa 19 mila miliardi. Ieri 
mattina, in una conferenza f*'; 
stampa, il presidente della !' 
Giunto, Gioigio Pasetto, l’as- ■ 
sessore al Bilancio, Polito Sa- ? 
latto, e il vicepresidenie della iy 
giunto, Giuseppe, Paliotto, V 
hanno illustrato le novità del 'y. 
provvedimento. Tra queste, 1’. ty 
abolizione della norma, vec- ;.v 
chia del 1975, che fissava un £ 
tetto massimo di cento milio-,;' 
ni per lajipesa delle delibere ' 
dt Giunto. Ora, invece, non . 
sono più vincolate da nessun z 
limite, permettendo iter bu- 
rocratici rapidi e favorendo 


la spesa delle somme ston- . 
ziate. Un'altra norma della 
legge finanziaria impone alle - 
commissioni consiliari , di 
esprìmere un giudizio ' su ; 
ogni singola delibera entro . 
15 giorni, dopio di che il prov- -• 
vedimento andrà al voto dell’ • 
assemblea. Per il pacchetto:'; 
dei provvedimenti volti verso . 
r occupazione è previsto il, 
recupero di 300-miliardi di y 
residui passivi degii esercizi 
finanziari '91 e '92, che ver- : ‘ 
ranno impiegati in tre dire- 
zioni diverse: ammortizzatori i'-. 
sociali, ' finanziamenti • atle’>'- 
piccole e medie imprese ey 
investimenti. Secondo 1’ as- 
sessore Saiatto «il bilancio di ; 
previsione '93 è un fonda- ;' 
mentale atto politico flnan- ': 
ziano elaborato soprattutto M 
in (unzione del particolare, 
difficile momento economi- » 
co». VL, ■' 


La domenica 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 


Cinema Mignon 

La domenica 
mattina alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 
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(al Portonaccio) 
pertrasfonnare 
la paura 
in energia 


LffiNERDl 


Enrico Ruggen 


' Fabrizio De 
André e Omelia 


Al centro «Puccini» 
il Cervello a Sonagli 
eAnomalia , ■ 

presentano 
gli olandesi «Blast» 


SABATO 


V 

Gegé Telesforo - . 
in bella compagnia 


presenta «' 
al «Classico» ' .y 


il suo óltimo album 

ROMA in 

, 1 

LUNEDI Ji 



Filarmonici 


di Berlino 


in Sestetto 


e «RosamuniJa 


(iiSchubert 

ir 

MARTEDÌ 




Franco Nuti 
racconta su tela 


e malessere 
del nostro tempo 


MliRCOLEDl 


^ □ rUnità - venerdì 12 marzo 1993 . 


da Oggi al 18 marzo 





giorni italiani 
Toma stasera e domani 
De André all’Olimpico 
Lunedì e martedì 
Omelia Vanoni canterà 
ai teatro Sistina 
e sempre martedì 
di scena Enrico Ruggeri 



.III- Ultfll' lìNiVl.'Ifurfi’j . ■■ ' ' II' * ;; 

AUliMnJè'i'ityai «déH^Commerclo 36, ' tei 
57.47.826). Shawn Logan nativo di Chicago, 
ha cominciato a cantare con vari gruppi lo¬ 
cali prima di fare il suo debutto ufficiale al- 
l'eté di 13 anni nel famosissimo musical 
«West Side Story». Un'esordio alla grande per 
un'artista che ha saputo in questi anni pas¬ 
sare con disinvoltura dal canto alla lecitozio- 
' ne, pur se non sempre in contesti di grande 
nlievo artistico. Logan.nella performance di , 
martedì sarà affiancato dalla «Jona's blues 
band». Sempre martedì nella Sala Mississippi . 
si terré il concerto del gruppo «Barandown» ' 
guidalo dal batterista statunitense Joey Ba- 
ron, con Sleve Swell (trombone) c Ellety Es- ' 
keline (sax). All'inizio della sua carriera Ba- 
ron é influenzato da personaggi come Art 
Blakey, Buddy Rieh. Ray Charles e James 
Browiu In tal senso ha sapulo tenersi lontano 
da tecnicismi e manierismi di genere, proiet¬ 
tando il suo linguaggio espresslvo-musicalc 
in molteplici direzioni, ofirendo il suo per- 
cussionismo incisivo e penetrante a molte 
formazioni, tra cui quelle di Bill Fhsell e il ino 
«Miniature». Giovedì altro appuntamento di 
nlievo con «The Fhnge», un tno guidato dal . 
sassofonista George Garzone, con John ' 
Loockwood (contrabbasso) c Bob Gullotti : 
(battena). Un tno dinamico e alfiatatissimo, 
nato dalla perfetta intesa di tre distinte ani- . 
; me jazzistiche. < • , ... .,,., 1 ' 

‘Saint Louis (Via del .Cardcllo 13,. lei. - 
47.45.076). Lunedi «Sebda leira», un'esordio 
per questo nuovo gruppo formalo da Palato, 

. Corvml,Locaselo.QuaratlnoeMartuscicllo. 

Martedì «Esplorando», ospite il sassofonista c - 
- compositore Eu^nio Colombo. La serata - 
' vede il sassofonista romano impegnalo in : 
un'escursione eplorativa del mondo musica-' 
le arabo: Il gruppo é composto oltre che da 
Fioravanti alla battena; da Ramberto Ciam- 
/ mamghi (piano), Fabio Zeppetella (chilar- ; 
. ■ ra),DanoOeidda (basso). • 


UZZFOLK 


LUCA GIGLI 


Oaaalco (ViaLibelta7, tei. 57.44.955). Lunedi . 
in anteprima assoluta si terrà la presentazio¬ 
ne del nuovo album di Gegè Telesforo inciso 
; tra Roma e New York e prodotto da Beni Si- 
. dran (la dislrubuzione in Italia é prevista in 
settembre). Nella performance romana il 
poliedrico cantante di scuola arbonana sarà ; 
affiancato da Ben Sidran (tastiere e voce),, 
' Rita Marcotulli (piano), Stefano Di Battista . 

(sax), Enzo Pieiropaoli (basso) e Roberto 
, ' Gatto (batteria)'., ■ . , 

Altroqiiando (Via degti'Anguillara 4 - Calcata 
Vecchia, tei. 0761-58.78.11 ). La serata di og- 
. gì vede di scena l'«Antonio Retri quarte!»; il ' 
vibralonista proporrà' una combinazione 
. musicale che riecheggia, il glorioso «Modem : 
. ' jazz quarte!». Domani appuntamento di rilie- 
/ ' vo con la «Peiforming art Orchestra»; un i 
grande organico vario ed insolito per un pro¬ 
getto musicale che sperimentanuovi percor¬ 
si, arxdie attraverso l'uso di materiali musi- , 
cali naturali, come'conchiglie sonore, diiirì- ; 
doo e flauti di canna. L'Orchestra è compo¬ 
sta da Stanco, Farinelli. Badaloni, Consaga, ’ 
Mainerò. Innarella, Di Cosimo, Delfini. Mar- ; 
cono,Laterza,StadereAltamura. .. ... 

Caffè Latino (Via di Monte Testacelo 96, tei. . 
57.44.020). Blues doc questa sera in compa- ' 
gnia del chitarrista e cantante romano Ro- ; 
berlo Ciotti accompagnato dalla sua Icdclis- ; 
sima band. Martedì e mercoledì doppio ap- - 
puntamento da non perdere con il sestetto 
■ «Eso». ... 

Il Motore (Via B. Franklin la). Domenica (ore ' 
11) perla serie di appuntamenti con i «Con- ^ 
- certi apentivo» della Spmt, sarà ospite una > 



Cantautori & Co. 
anivano i nostri 


■i Arrivano i nostri. In alcuni casi ntoma- " 
no. E c'è da scommetterci; anche stavolta ’ 
sarà II tutto esaunto. Stasera e domani Fabn- . 
ZIO De André calcherà nuovamente il palco ' 
del teatro Olimpico, lunedi e martedì Ómel- ■■■■ 
la Vanoni canterà al Sistina mentre, ancora ■ 
martedì, Enrico Ruggen si esibirà al Teatro '. 
Olimpico.. •• • . . . .. 

Premettendo che i tre personaggi hanno ' 
poco o niente in comune, colpisce comun- ^ 
que questo nnnovato interesse per la musica . 
Italiana, una sorta di onda lunga che da un . 
paio d'anni ha ncominciato a sconquassare ; 
il mercato, sia discografico che conceitisti- 
CO.' ‘y • • . -y' 

Suoni «made in Itaty», meno esportabili 
degli spaghetti, ma amatissimi in casa, li 
pubblico lo decretò alla fine degli anni '80: 
basta con gli Stones, basta con i Pink Floyd, 
basta con Madonna. I nostri connazionali ‘'i 
delle sette note fanno, sui rotocalchi, meno '' 
notizia di Mick Jagger o della Ciccone ma 
vendono che è un piacere, riempiono teatri 


La forma-canzone 
si trasforma 
nelle mani 
di irhprovvisatori 


. M II contrabbassista, violoncellista, com- 
' posilore e arrangiatore Paolo Damiani e la 
vocalist Mana Pia De Vito si presentano mar- 
' tedi e mercoledì al Caffè Latino (Via di Mon- , 
te Testacelo 96) alla guida di «^•, un'affa¬ 
scinante organico nato dall'incontro «di col¬ 
laborazione» di questi due artisti con gli ec¬ 
cellenti Paolo Ftesu (tromba e flicomo), Pie¬ 
tro Tondo (sax), Danilo Rea (piano) e 
Maunzio Mattusciello (battena). I sei musi- . 
ci.sti hanno più volte coHaborato in passato, 
ma è questa la pnma volta che tutti assieme - 
partecipano, da improwisalori, ad un pro¬ 
getto onginale sulla forma-canzone, intesa 
qui come struttura relativamente semplice, . 
fatta di suoni e parole, concepita per essere 
' trasformata attraverso un processo improwi- 
sativo. In ragione di ciò Paolo Damiani spie¬ 
ga: «In questo viaggiare resto sospeso (ra abi¬ 
tudine ed innovazione, tra presenza ed as- . 
senza. Quando non nesco più ad andare 



Paolo Oamlani 
e in basso 
Paolo Freso 


avanti, tomo indietro, cerco dentro. Essere 
se stessi significa poter essere diversi da co¬ 
me SI è, non lasciarsi impngionarc in una 
maschera, non farsi identificare, salvaguar¬ 
dando cosi la propna ideanlità». Un rappor¬ 
to «evolutivo-involutivo» che fa parte dell'es- ' 
senza stessa della musica (senza esclusione : 
di generi), il presente che nasce e si ngenera 
dalle <enen« di un passato ancora tutto da 
nscopnre. -.i .. 


DANIELA AMENTA 

e stadi (arene no, percantà...) e impazzano 
nelle classifiche. 

Cominciamo con De André, per esempio, 
protagonista alcuni mesi fa di cinque date 
trionfali propno nel teatro di piazza Gentile - 
da Fabnano. Ecco che, «per esaudire le n- 
chicsle della gentile clientela», il prode Pa- 
bnzio decide di nproporre il suo show. Se 
l'avete mancato la scorsa volta, questa è 
l'occasione giusta. Lo spettacolo, già di per 
sé bellissimo, sarà sicuramente più rodato. , 
' Al Sistina (ingresso dalle 20 alle 50 mila li¬ 
re) è il turno, invece, della Vanoni signora ; 
dalla gran voce e dal discreto talento, da an- j 
ni (non sj^ifichiamo quanti per assecon- ; 
dare i vezzi della prima donna) impegnata a ' 
interpretare l'intcroretabile. Lady dal crine 
fiammeggiante, l'Omelia nazionale oltre a ; 
cantare si diletta a cimentarsi con la vita po¬ 
litico-sociale del Paese. Ex craxiana di ferro, ' 
ha ora deciso di schierarsi dalla parte di Ma¬ 
rio Segni e quando le rimane del tempo libe¬ 


ro, concede interviste a raffica sulla Repub-. 
. blica di San Manno di cui è fiera ambascia- 
tnee. Il repellono è quello classicoi brani ■ 
melodiosi di ampio respiro, nvestiti di nuovo ' 
per l’occasione, aniangiab come piace all'a- ' 
scoltatore medio ed eseguiti con il garbo del 
caso 

Sempre martedì amva Ruggen, re Enneo, '• 
incoronato «uomo Sanremo» da una decina 
di giorni. Sul palco della città dei fion ha di¬ 
mostrato di essere il più calibrato, il più sere- 
. no, perfettamente a propno agio propno co- 
. me SI conviene a un artista abituato a cotlo- 
i quiare con platee ben più agguerrite di quel- - 
j la del teatro Ariston. II rocker milanese ap- 
' proda all'Olimpico con il suo Mistero tour, 

■ un concentrato di brani dal piglio cantauto- : 
. rale e la ritmica serrata. Tredici album all'al- 
' tivo, l’ex «Decibel» dagli occhiali-fanali color. 
, sangue, ha optato per le lenti a contatto e un 
' look più discreto. La musica, però, rimane 
' ruggente, di buona fattura, arricchita perfino 
di qualche bordata metal. Cosi è, se vi piace. 




RIE 


ENRICO GALLIAN 


tìì 


Crcxrevia del mondo 
la nostra 
città eterna 
da oggi si racconta 


H Roma città eterna, bivio e crocevia arti¬ 
stico nel c del mondo. A questa città, capitale / 
d'Italia e naturalmente alla sua immagine, nel ' 
corso degli anni, é dedicata la mostra Tulle le 
strade parlano a Homo? curala àa Achille Bo¬ 
rnio Oliva, che il Palazzo delle Esposizioni di ; 
via Nazionale (da oggi; inaugurazione ore 18 ' 
c fino al 26 apnie, orano 10-21 chiuso marte- ' 
di, costo del biglietto L. 12.000. 6.000 ridotto, - 
L. 20.000 abbonamento per 4 ingressi), «ro- :: 
manamcnic» accoglie. Articolata in diverse 
sezioni storica e contemporanea, fotografica, 
grafica, cinematografica e anche una .sezione 
dedicala alla poc.sia che si svolgerà in due se- i 
rate, la rassegna vuole documentare con le ' 
opere di artisti, opcralon culturali, letterali co- ; 
sa è voluto dire attraversare, vivere buona par- ■ 
tc del loro tempo nella nostra città tanto ama- - 
la c anche tanto vituperala. Si andrà per ' 
esempio, per la sezione stonca. da Balla, Sci- 
pione. Donghi, de Chirico, Mafai Trombadon y 


: delle formazioni più apprezzale del panora¬ 
ma capitolino: r«Ipertno» di Paolo Innarella 
(sax e flauto). Francesco Lo Cascio (vibra- 
' fono), Giovanni Lo Coscio e Mauro Orselli 
' (percussioni), Mario Fallano (batteria e vo- 
. ce). Un incontro con la nuova musica im- 

■ ; prowisata. ‘ ' 

Folkstudio ■■'(Via -i Frangipane 32, tei. 

48.71.063). Stasera e domani toma nello 
: spazio dove ha mosso i primi passiuno dei 
; ' migliori cantautori degli anni '70 c '80, Stela- ' 
no Rosso, in un concerto dal titolo Non solo 
' ' blues. Ovvero da Via della Scala a Basin 
' Street. Con Rosso (chitarra e voce) suone- 
; ranno Luciano Tomasai (contrabbasso) e 
Stefano Francisci - (chitarra e armonica). 
Mercoledì toma ad esibirsi Kay MeCarthy. 
una delie maggion interpreti di musica irlan¬ 
dese. j'. ■: ■ ■■ , . 

MnsIc Ino (Lgo dei Fiorentini 3, tc- 

■ l.68.8o.49.34y Stasera il quartetto Flinta, Sal¬ 
via, Bussolano e Romeo; domani il mo di Nik 

' . Mandarino. Domenica c lunedi il miglior 
. «boccone»; di scena «Tote de bois». un nome 
francese per un gruppo tutto italiano. Che 
mantiene però il «colore musicale» di una 
. certa Francia. Ecco i nomi: Andre Salta (vo¬ 
ce). Angelo Pelini (pianoforte), Carlo Ama¬ 
lo (contrabbasso), Alessandro ; D'Aloia 
/ (battena). Luca de Carlo (tromba).. 


Daniele Votano. Calicna II Canovaccio, via 
delle Colonnelle 27. Orano 16.30-20 Da 
giovedì, inaugurazione ore 18 e fino al 31 
' marzo. Pittura tutta tesa a voler raggiungere 
l’ignolo immaginàriò in un susseguirsi e nn- ; 
corrersi di colori lùminèscenti e anosi segni 
; - paesaggistici. Leggenda c mito di una natura 
■ :irragiungibile. • ;« 

'Vita sulla strada. Villaggio Globale, ex Matta- 
'. loio, largo G.B. Marzi. Orario 16-20. Da oggi, 
inaugurazione ore 16 c fino al 25. Fotografi e 
S ; artisti Billi. Bortone, Coen, Lamorgese, Lupi- 
ni. Malatesla. Parisi, Pesce sostanziano con 
; le proprio opere un modo di percorrere la vi- 
;? • ta di questa città restituendone per immagini 
' ; la dissacrante c alcune volle perversa realtà. ' 
, : Per li 26 marzo dalle ore 23,30 é prevista una , 
. ' fe.sta-perlormance. -.y.', 'y't •■■■. 

Franco NuU. Galleria 5-55, via Panispema 60., 

■ Orano lG-20, chiuso lunedi c festivi. Da mer- 

: coledl, inaugurazione ore 19 e fino al 30 : 

apnle. In mostra.una selezione di opere .su 
.> tela c su carta realizzate negli ultimi due an- 

■ tu che vogliono rappresentare i simboli del- 
l'esperienza umana ed artistica di chi com¬ 
prende con ironia i disagi e il malessere che ■ 

■ caraltenzza il nostro tempo, 'y - ■ ■ . .i> 


a Bacon, Warhol, Beuys fino alla contempo¬ 
ranea con Cucchi, Clemente. Fabro. Per la fo- > 
lografia da Pnmoli. Cartier-Brcsson a Ghim, 
lodicc. Pinna. Per la grafica la 2rc Edizioni 
d'Arte espone incisioni di grande formato ' 
Ray, Moore, Bacon, Bum, Manzù Tino a Segai 
e Frankenthaler. Nella sezione poesia critici ’ 
letteran e saggisU leggeranno lesti ispirati alla . 
città di Roma senni da autori Italiani e stranie- ; 
n; da Sandro Penna a Goethe. - , . • ; 


Sebasdan. Gallena Crac, piazza della CanccI- ' 
Iena 92. Orano 16-20. Da martedì, inaugura¬ 
zione ore 19 e fino al 30 marzo. In mostra 
• opere che documentano il lavoro deU’artista 
indirizzato alla comprensione di tre temi: ; 
inquinamento-riciclaggio-mondo in pcrico- ' 
'lo. 

Europa-America 360 E-venti. Galleria Pino - 
. Melica, via Crescenzio 46/a. OrariolO-13 e : 
,16-20, chiuso festivi. Da oggi, inaugurazione ; 
y ore 16 e fino al 30 aprile. L’evento vuole di- ; 
; .i ' mostrare che la cultura é accessibile a quan- j 
' ; ti vogliono frequentarla e possederla; 360 
opere potranno essere acquistate ad un 
iii' prezzo simbolico.il fine é quello della prò- : 
•mozione culturale offrendo cultura. ;• . ■ 

Dialoghi auli’arte contemporanea. Palazzo 
delle Esposizioni, ingresso da via Milano . 
9/a. Domenica alle ore 11 con l'incontro tra 
Mansa Volpi e Piero Dorazio dedicato alla • 
nascita dell'arte astratta, iniziano i «Dialoghi i 
- sull'arte contemporanca», una sene di dodi¬ 
ci inlervislc m pubblico suH'artc, che fino al ~ 
6 giugno SI terranno ot ni domenica mattina. 

Cover. Palarzo delle Esposizioni, via Nazionale 
194. Orano 10-21, ch'i i.so martedì. Biglietti L 
12.000. Da domani •’urazione ore 18 e 


PASSAPAROLA 


■1 xAweiifinento libro». 

In occasione dell’uscita di 
«Amo a te»/Verso una felicità 
nella Storia (Bollati Borin- 
ghieri Editore) incontro fra 
Luce Irigaray e Renzo im be¬ 
ni: oggi, ore 18.30, nella Sala ‘ 
Ercole in Campidoglio. Intro- ‘ 
duce Giuseppe Vacca, parte- i 
cipano Sonia Berrettini, Fran¬ 
ca Fossati, Filippo Gentiioni 
eLauraUlli. • 

Se^fiiali del risveglio. Otta¬ 
vo incontro di «Letteratura è 
un virus»; oggi, ore 17.30, c/o • 
il Teatro dell'Orologio (Via ' 
de' Rlippini 17a) Emilio Co- 
co e Renzo Chiapperini par¬ 
lano della casa editrice «Le¬ 
vante» e Salvatore Ritrovato, 
Manuel Sulpizio c Andrea 
Bollini della rivista «Pronii let¬ 
terari». Domani, stesso luogo, i 
ore 17, per i «Sentieri delm 
pjoesia* Achilie Millo legj^ f 
versi di Vincenzo Cardarelli e 
Giorgio Vigolo, mentre Fran¬ 
cesco Paolo Memmo intervì- , 
sterà Elio Filippo Accrocca.' 
Interventi masicali di Luca 

Salvadori. -- 

Jazz at thè Village! Il grup¬ 
po universitario di Amnesty ' 
International organizza p>er 
oggi, ore 20, presso la mensa . 
di Via De Lollis, un concerto 
del gruppo composto da Lu- i: 
ca Chiaromonte, Pietro Lus- ; 
su, Andrea Avena e Roberto 
Dani Ingresso libero. . : , 

1 poeti «1 raccontano. Lu¬ 
nedi. ore 21, in via dei Rian ! 
70. Mauro Maré sarà intervi¬ 
stato da Claudio Rendina. In¬ 
tervengono, con la curatnee 
Mana JaUisti, Giuliana Ade- - 
ZIO, Piero Brega, Cinzia Pen- > 
za e Nicoletta Chiaromonte. •; 
Coro di clarinettL Domani. : 
ore 17.30. alta Scuola di mu¬ 
sica di Testacei© ■ (Via di, 
Monte Testacelo 91). quinto ■ 
appuntamento con i «Con- ' 
certi per bambini e ragazzi»; ; 
in scena un niitnto organico ; 
formato da insegnanti e allie- , 
vi che eseguirà brani classici 
e non. apiaositamente stru¬ 
mentati da Francesco Bada¬ 
loni (clannetto basso). 
Yvonne Fisher (clannetto) e t 
Teresa Spagnbuolo . (corno '■ 
di bassetto). 

La Maggioiina. Alle 2I.3U 
di oggi, presso la sede di Via : 
Bencivcnga I. proiezione su r 
grande .schermo degli «Avan- . 
ZI» televisivi; alle 22.30 R&B • 
con «The Pets Are Cool». Do¬ 
mani, 21.3'0. spettacolo di i 
tango argentino «...pratica- 
mente arte» , della «Tango 
scuolaSur». -. 

«Voltar pagina». Le nuove 
generazioni ., nel , romanzo 
contempioraneo: ■ incontn 
con gli auton in biblioteca. • 
Quest'oggi alle ore 17, c/o la ; 
Biblioteca centro culturale di • 
Via ■■ Mozart - 43 - (tei. 
40.63.557), la scrittrice Silvia ■' 
Ballestra parteciperà ad un 
incontro con li pubblico. Pre- . 
senta Anita Rata. Prossimo 
incontro 1116 marzo con San- ■ 
dro Veronesi. . . 


Mano Mafai, 
veduta del 
Pincio, 1947 
(particolare) 


fino al 21 maiy. 0 . Percorso multimediale al 
confine tra l'immagine c la musica, alle so¬ 
glie della scomparsa del contenitore di car¬ 
tone e del disco in vinile, come recita il sotto¬ 
titolo della rassegna. In mostra copertine dei 
maggiori artisti e creativi italiani, autori di 
,, storiche copertine: Schifano, Pazienza, Fo- : 
rattìni, Crepax, Manara, Convertino.Tallarini 
. ■ e altri. ,'yy;; s'»: 

Francesca Road De Gasperis, Bmno Gam- 
macurta. Centro Di Sarro, via Giulio Cesare 
71. Orario 17-20, chiuso lunedi e testivi. Da 
' martedì, inaugurazione ore 18 c fino al 3 
aprile. Come scrive, presentandoli, Federica 
Di Ca.stro. i due autori individuano con li loro 
operato «due poli del dialogo tra pittura e fo¬ 
tografia. neila sua accezione più viv.-ice, 
agendo l'una sul taglio visivo dell'immagine 
e l'altro nella elaborazione della camera • 
oscura». y., v- 

EUsabetta Calamo. Gallerìa Antonella Melari, 
via Muzio Clementi 51. Orario 17-20, chiuso 
lunedi e festivi. Da lunedi, inaugurazione ore 
19 e fino al 7 aprile. Lavoro artistico tutto 
«giocato» sulla tridimensionalità della realtà 
che, una volta fotografata, essa stessa .sente - 
il bisogno di dialogare con i ma.s.simi sistcnii 
degli oggetti «oggettuali». . . .. 







































MickJagger 


Dischi e Cd della settiniana 

. l) TheThc.Dus/f(Epic) 

2) LivingColour.Sram (Epic) ■ . 

3; American Music Club, Afercu/y (Virgin) : 

4) ElvisCostello, TheJulielLellers (WamerBros.) 

5) FrankBlack, Omonimo (4 Ad) 

6 ) NakedTrulh, Fig/if (Sony) ••• ..• 

7) Callon Dmnk, Wom tfte fteort o7fouin (Clawfisl) 

8 ) Suede, Omonimo (Sony) ■ 

9) BillFnsell,//aoea/iff/e/bi//i (Elektra) :■ 

10) MickJagger, WandenngSpirit (Wea) 


A cura della discoteca Managua. via Avicenna SS . 


mRo 


CHIARA MERISI 


I due volti 
del signor G. 
tra musica é parole 
al Nazionale 


H Chissà cosa dirà il signor C. del fatto : 
che c’è un altro signor G. di questi tempi 
che va riempiendo te cronache na 2 ÌonaIi... 

Di sicuro lo prenderà come un altro di^li . 
innumerevoli incidenti di vita nei quali si 
imbatte e di cui parla a ruota libera e disin¬ 
cantata nei suoi lunghi recital. Di quale C. -, 
stiamo parlando? Ma di quello doppio, na- 
turalmente, Giorgio Gaber, che toma alla 
carica al Nazionale più grintoso che mai. >' 
Con la voglia di vuotare il sacco fino in fon- : 
do. La sua linea la conosciamo da tempo; ’) 
scavalcate d’un balzo le steccate tornanti- /: 
co-poetiche della canzone italiana, Gaber i/; 
si è dato a uno stile lucido, metà cantato e ) 
metà recitato, È la ragione che detta I testi j'-, 
(coadiuvato da Sandro Luporini), con il ’ 
supporto di una «militanza* nel sociale e ^ 
nell’esistenziale che dura ormai da quasi y 
vent’anni. Alle emozioni, Gaber non presta ^ 
più di tanto, forse non fidandosi di ciò che 


Giorgio Gaber 
damarledial 
Teatro ■ 
Nazionale ' 




' 

!;>:■■■ ■ 


I poveri aono matti. Briciole di comicità ra¬ 
strellate qua e là dalle opere di Cesare Zavat- 
tini, che viene cosi celebrato in questo spet- , 
' taccio diretto da Bob Marchese. Al Belli da 
martedì.. 




Sogno (ma forte no). Il testo pirandelliano : 
viene dilatalo da Walter'Pagliaro-verso-l con-r 
' lini musicali, oltre che verso quelli della dan- 
■ • za e persino del cinema. All’Ateneo da mar- ■ 

>';'.->ledl. , ^ 

MotaoMnl. Ritratto di un dittatore nella scrittura 
. ■ di Mario Prosperi che ne ricostruisce il profi¬ 
lo attraverso ricordi infantili e quelli trapelati 
dagli adulti. Al Politecnico da martedì. ... 

Oylem Golem. Ovvero, il «vademecum teabrale . 
e musicale di un ebreo errante* che Moni 
Ovadia ricava mescolando storielle, aned¬ 
doti, canti e citazioni in lingua Yiddish. Al 
. • Vascello da martedì.. , , . ■ , . ^ 

DIapoeto a tatto. Tragedia comica contempo¬ 
ranea in cui un attore sogna di poter amare 
. come i grandi protagonisti della letteratura e 
si impidia nella quotidianità. Con Maurizio 
. Micheli, co-autore del testo assieme ad Gnri- 
: co Vaime. Al Vittoria da martedì. 

. TeMri legunL Storia di una madre e di una fi- 
.glia e dei loro intrecci affettivi fra incompren- 
.' : * sioni e tenerezze. Lo sfumato testo di Loleh 
■■ ■ ' Bellon viene interpretato da Valeria Ciangot- ' 
: ' tini ed Elisabetta' Carta. Al Flaiano da marie-. 

T:ydl;- .V,- s. 

Da piccola ero molto normale. Una single ri- 
peicone la sua vita raccontando personaggi ^ 
' ' ed eventi tra fantasia e leaità. Testo di Arma ' 
' Maria Chio, che cura anche la regia al teatro 
, Spazio Uno da giovedì. . - j , -. 

Foto di groppo con gatto. Commedia brillan- 
. te di Jaia Fìastri ed rarico Vaime che riporta 
. alla ribalta un mattatore della risata come 
, Gino Bramieri. Al Sistina da giovedì. .' 


ERASMO VALENTE 

IM 

creato da Hay(^ 
e popolatore; 
da Bstìtòki 


' Da Hoydn a Schnbert. Prende il via. stasera, 

. ; : una intensa settimana. Santa Cecilia ospita , 
, (viadella Conciliaziorre, alle2]) iNMonte- 
".! verdi Choir*, diretto da John Eliot Gardiner, 
alle prese con l’oratorio di Haydn, «La Crea- 
. .. zione». Domenica, lunedi e martedì, Daniele 
r.; Gatti dirige musiche per archi di Mozart e ; 
Ghedini, chiamando poi a raccolta tutta l’or- ' 
' chesta e il coro per la «Rosamunda, princi- 
■ pessa di Cipro», di Schubert. 

IVogetto MIcrocoaino. Si inserisce tra le ma¬ 
nifestazioni della domenica mattina, il Pro- ; 
. getto Microcosmo: una invenzione della glo- 
; riosa pianisa Gloria Lanni, l’unica nel mon- : 
do. che abbia pubblicamente eseguito in 
V i . concerto, tutti d'un fiato, i centocinquantatre 
brani del «MlkTokosmos» di Bartòk. Nel Pro- •' 
getto suddetto si configura un omaggio ai 
' ' grandi compositori che hannno scritto per 
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Libri della settimana 

1) DallaChiesa, Afi'anoPotenno. . (Baldini) 

2) Bocca, Inferno (Mondadori) 

3) Biagl, Un anno, una vita (Rizzoli) 

4) Maraini,i3qg/ieno (Rizzoli) 

5) De Crescenzo, Il dubbio (Mondadori) ' 

6 ) Covilo, Lo brutiina stagionala (Bompiani) 

7) Me Ewan, Con/Aeri (Einaudi) 

8 ) Rtzgeraid, reneraè/anorie (Einaudi) ■ 

9) Allende,//p/onoin/inito (Feluinelii) 

10) Gino e Michele, Saigon eraDisneyland (Baldini) 




Francis Scott Fitzgerald 


A cura della libreria Tuttilibri, via Appio Nuoua427 


MMA 


PAOLA DI LUCA 


non poggia su analisi oggettive, semmai 
preferire condire di quatene pizzico di ci- ; 
nismo i suoi dialoghi semi-sen fra parola e 
canto. Tornare ad ascoltarlo oggi, sarà co- : 
me andarsi a «fare uno shampoo» e liberar¬ 
si dai cattivi pensieri. Cantando può passa¬ 
re la paura e forse, anche un passato tru|>- 
po pe^te. Appuntamento allora con i si-. 
pzmetti del signor G. e le sue piccole storie 
di misantropia da martedì prossimo., -.r -, 


Sinceramente bugiardi. Giovanni Lombardo 
Radice dirige questa intricata e divertente 
. commedia di Alan Ayckboum al Manzoni 
: da martedì. 

: ' l£ traaflguraziane di Benno 11 eledone. 

: ‘ Un bizzano testo di Albert Innaurato che ha 
-vinto-il .pramio UbU' l'anno scorso. Narra ia- 

- : storia di un giovane enorme, vulnerabile e 
'. innocente dentro quanto sgraziato e repel- 

- lente fuori. La regia è di Valter Malosti. Al Co- 
losseodamercoTedl. 

Un bado a mezzanotte. Inizi anni Sessanta: : 
^. Lili e Marisa si candidano a divenire «donne 
. . ideali», seguendo le orme della maestrina di 
. San Gemini che sbaraglia concorrenti al Mu- 
sichlere e di Lauretta, cuoca perfetta. Di e 

- . ; con Paola Sambo e Gloria Sapio. AU'Elettra 

daraercoledl. 

' MetaBalco e metà no. Due episodi citt»lari 
, ; sul tema dell’Inseminazione artificiale. Il te- 
‘ sto di Antonio Cavino Satura va In scena al 
: Tordinona per la regia di Marco Mete da 

;y.;;-mattedl. .. ,.:V-■ 

TeabriT^néianMailco. È molto particolare la 
. «rappresentazione* che Cesare Magrini in- 
r ' scena stasera presso il centro «Puccini» a 
■ Portonaccio (via Orerò 32), presenterà «la 
: danza del fuoco, come trasformare la paura 
in enemia», una vera e propria camminata 
: ■ sul carboni ardenti. Repliche mercoledì al 
' ; Forte Prenestino. il 19 marzo al «Blitz» e il 26 
marzo alla Maggiolino. 

Crisalidi. Generazioni di figli che si staccano 
" dai padri rinnegandoli per poi ripetere t'eter- 
, no ciclo della vita: sui dubbi e le conbaddi- 
: ’ ; zioni di questo processo si InteiToga lo spet- 
> tacolo diretto da Antonio Mastellone airAr- 
ciliuto, piazza Montevecchio 5, stasera e do- 
'• mani. „ ft-.' 

La matta, in un’improbabile Capri vivono due 
fratelli in pensione e vivono di ricordi. Di e 
; con Antonio Pierfederici e Pierpaolo Palladi- 
' no al Ridotto del Colosseo da lunedi. . „..: 


Su^ schermi 
«Sommersi» 
primo film 
dell’era clintoniana 


■1 II buddista Richard Gere e la demo¬ 
cratica Jodie Poster sono per la prima volta ' 
insieme sul grande schermo in un’epopea 
romantica e piena di buoni sentimenti. 
Sommersby di Jon Amiel (da oggi ai cine- - | 
' ma Adriano, Ambassade e Ciak) ha avuto | 
un grande successo in America ed è già i 
. stato definito «il primo fìlm dell’era clinto- I 
niana». La storia non è completamente 
nuova, infatti si ispira a Le retour de Martin ■ 
Guerre che Gétaiid Oepardieu interpretò 
circa dieci ^tnni fa. Ma invece della Plància.. ' 
medievale qui c’è il Tennessee negli anni 
difficile della ricostruzione post-oellica. i 
Sommersby (Richard Gere), uomo rude e < 
scontroso, è un giovane proprietario di : 
piantagioni. Sposato e con un figlio ancora 
piccolo, Sommersby lascia la famiglia per 
andate a combattere nella guerra civile. Il . 
film ha Inizio al suo ritorno a casa, dopo sei ; : 
lunghi anni di assenza. La moglie Laureo 
(Jodie Poster) nel frattempo ha mandato ; ’ 




avanti le piantagioni e cresciuto il figlio, an- ‘ 
(die grazie all’aiuto di un giovane colono 
che ora l’ha chiesta in moglie. Ma Sommer- - 
sby è ormai un uomo nuovo, ha lasciato al¬ 
le spalle la ruvidezza e i modi violenti. Il. 
suo ritorno, poco gradito, porterà invece ’■ 
molte positive novità nella piccola cittadi -1 
na di Vine Hill. Ma il vecchio Sommersby ’ 
aveva un conto in sospeso con la giustizia e i 
sarà costretto a pagarlo. -v.!.».' 


John Eliot Gardiner 


. i'infanzla. Gloria Lanni, alle 11. nel Teatro 
; dei Satiri, domenica, esegue tutti i brani 
' (un'ottantina) composti da Bartòk «Per 1 
.-..bambini»,'^ 

L’Intrigo del giovedì. C’è alla Filarmonica 
(ore21) ilQuartettoKronos.conmusichedi : 
Philipp Glass e un Oswald che non cono- 
■ ; sciamo. Al Gonfalone (alle 21, si capisce), ‘ 
' ' viene da Amsterdam un Quartetto di flauti 
' ( che si sbizzarrisce in un capriccioso pro- 
, gramma. Al Museo degli Strumenti (Santa 
. ■ Croce in Gerusalemme, 9/a). l’Associazione 
Neuhaus presenta (20,30) la pianista Luisa 
Fanti (Scarlatti, Beethoven, Rossini e Liszt). 

, In via di S.Vitale, 19 (alle 17,45), Francesco 
Tagliavini (violino)' e Pietro Vescovi (piano- 
. forte) suonano musiche di Mozart (K.30I e 
. 304), Beethoven (op.l2, n.l) ,e Brahms 
(op.108). . .y-., 


La blonda. Regia di Sergio Rubini, con Nastass- ~ ' 
ja Kinski, Sergio Rubini, Ennio Fantastichini /. 
'. ' e Luca Barbareschi. Da oggi ai cinema Ca- 
pranica e Maestoso. . 

«Se si azzerasse il passato, se si perdesse y 

• la memoria di se stessi, forse allora si potreb- 
V-- be modificate il futuro». Scrive il giovane at- :. 
7 tote e regista, alla sua seconda prova dietro - ; 

- la macchina da presa dopo il felice esordio : 

: con Io stazione. La bionda che farà vivere al r 
■ timido meridionale Tommaso-Rubini «qual- 
cosa di travolgente» è naturalmente Tintri- ) 

; gante Nastassia Kinski. A metà strada fra il 
giallo e la storia d’amore, il film racconta il 
" casuale incontro fra due persone mollo di- 
' ' verse, perse per le strade della nebbiosa Mi-1-, 
lano. 

Cominciò tatto per caao. Regià di Umberto 
Marino, con Margherita Bu^, Massimo Chini - . 
e Barbàra Jane Ricasa. Ai cinema Eden e - 

• Maestoso quattro. ' 

Il commediografo Marino, già autore de/o ' 
s stazione e di Iialia-Cermania 4 a S, esordisce f- 
. nella regia rivelando inattese doti dietro la ■ 

. macchina da presa. Il film, scritto a quattro 
mani con la moglie Elisabetta Zincone, rac- 
; conta di una giovane coppia in crisi. Lei 
doppiatrice e lui giornalista, dopo aver rag- 
. ' giunto finalmente una certa stabilità econo- 
: ) mica decidono di avere un figlio. Prendono • ' 
allora a servizio una giovane filippina. Men- - 
V, tre la ragazza vive una tenera storia d'amore, 

. ;. la padrona di casa, tradita dal marito, vede : 

' sgretolare le sue certezze. ,5, 

Trauma. Regia di Dario Argento, con Cristo- -H 
. pher Rydell, Asia Argento eLaura Johnson. - 
,■;] Da oggi ai cinema Cola di Rienzo, Europa e v. 
Royàir • .. w 

Dodkmimo film per il regista deH’horror 
«marie in Italy», Trauma è ambientato a Min- ' 

7 neapolis nel Minnesota e ha per protagoni- v 
,V' sta una giovane psicolabile. Aura, appena - 
' fuggita da una casa di cura. Rinchiusa dai i-' 
( genitori fra le pareri domestiche, la giovane 
; ' riesce a fuggire solo quando un maniaco si 

' 'A il' 

La domenica mottlniL C'è Bartòk ai Satiri, alle 
11. Al Teatro Sistina, Tltalcable (10,30) pre¬ 
senta, capitanato dalla tromba di Gi^ Tou- 
vron, il Quintetto di ottoni, parigino. Si ascol¬ 
teranno musiche di Puicell, Bach, Crieg, De¬ 
bussy, Sciostakovic, Joplin, Rota e Strauss. Al 
Teatro Manzoni (Via Mone 2!ebio, alle 11), ’ 
rOrchestra sinfonica abruzzese, con Boris 
Belkin direttore e violinista, suona musiche 
di Mozart (K.2I8 e 219) e Vivaldi (un con- 
' certo per due violini, con l’intervento di I.P. 
.■/LocheO- . ■ . 'i;:; 

Istituzione Unlvenitaria. Al S.Leone Magno, 
domani (17,30) è in arrivo la pianista russa 
Violetta E^rova, vincitrice del «Casagrande» 
1992. In programma, Beethoven (op.lIO), 
Chopin (prima Ballata e la famosa Polacca 
op. 53) e Schumann (Camaval op.9). Al- 
l’Aula Magna della Sapienza, martedì 
(20,30), il Sestetto dei Filarmonici di Berii¬ 
no, suona il Quintetto op.5I5 di Mozart e il 
. Sestetto di Brahms, op.3G. .t,- ■, 

’ La Rai al Foro Italico. Domani alle 21, Paolo 
Olmi, con il pianista Paolo Restani, punta su 
Mendelssohn. Tra le Sinfonie n.l e n.4. figu¬ 
ra il Capriccio brillante per pianoforte e or- 
chesta,op. 22 . 

) Al Tempietto. Domani ore 21, il concerto pun- 
ta sulla città di Eisenach. È la città di Bach, e 
. , . Bach, seguito da Beethoven e Brahms, sarà 
affidato al pianista Edc Ivan. Domenica alle 
v. . 17,45, viene in primo piano la città di Zwic- 
. ; kau. E la città di Schumann, e Schumann ap- 
pare dal pianoforte di Angela Maria Vadalà. 

‘ Ci sono però anche Beethoven con Barbara 
'• y Cammarota, pianista, e Bach, con la violon- 
' cellista Alessandra Scatselli. Il tutto in piazza 
Campitelll, Sala Baldini, con Alessandra Cel- 
Ictti al pianoforte. ; . . : 7 . 7 ..-: 


- 7 introduce in casa c decapita ilpadrcelama- 
; ' drc. Aura trova allora rifugio in casa di un ra¬ 
gazzo, incontralo durante la fuga. Ma il ma- 

' niaco è ancora sulle sue tracce. . . 7 > 

L'olio di Lorenzo-Atto d’amore. Regia di 
,, George Miller, con Nick Nolte, Susan ^ran- 
: don c Peter UsUnov. Da oggi al cinema;^:- 
bassyeMaeslosodue. 
il film, candidato a due premi Oscar, si ba- 
'. ' sa su unaslorìa realmente accaduta. Augu- 
" sto, un economista che lavora in banca, e 
' Michaela, esperta in lingue, scoprono che il 
loro bambino è affetto da una malattia'rara e 
' incurabile. La diagnosi dei medici è: adieno- 
' leucodistrofia. I due genitori, completamen- 
; te digiuni di medicina, iniziano a studiare 
' questa malattia e riescono miracolosamente 
' a mettere a punto una medicina in grado di 
guarire il loro figlio.^ ■■■ ,•-■ 

Un dlattnto gentiluomo. Regia di Jonathan 
Lynn, con Eddie Murphy;, Vicloria Rowell e 
- , ^erul Lee Ralph. Da oggi ai cinema Barberi- 

niuno.Rilz.NewYorkeCapitol. --- - 

Eddie Murphy è Thomas Jefferson John- 
■ . ' son, un piccolo truffatore che porta però lo 
stesso nome di una candidato al senato. Alla 
• morte del vero Johnson, Thomas tenta il col- 
po più grosso della sua vita; farsi eleggere al 
, suo posto. Conquista cosi una posizione in- 
: vidiabile, che gli consente aiKhc di mettere 

a punto grandi truffe camuffate da semplici 
'. transazioni, 

L’annata delle tenebre. Regia di Sam Raimi, ' 
, con Bruce Campbell, EmbethDavidtz e Mar- 
. cus Gilbert. Ai cinema Quirinale, Reale e At- 
. lamie. - 

Il regista de La casa e del fortunato Dark- 
' man, ha diretto questo inquietante viaggio 
nel passalo. Ash, innoquo giovanottodelXX 

- secolo, si ritrova catapultato nel medioevo e 
.7 - - diventa suo malgrado un potente capo guer- 

riero. S sega meccanica, fucile automatico e 
:■ Oldsmobile fanno di lui un eroe dalle armi 
rf'- sconosciute. -j 


MARCO BRUNO - ■ J 

I giorni di festa 

e i «Ritagli» y 
di Menzel ; 


mpop 


.DANIELA AMENTA 


Richard Gore e kS. «r3.bbÌ3.» SOft 

«Sommersby» di Marco Masini 

e il sax ruggente 
di Maceo Parker " 


M Domenica, alle 'i 9 in punto. Marco 
Masini sarà al Palaeur. Trattasi di «songwri- . 
■ter» (ci perdoni Dylan) toscano che ha ; 
esordito cantando di noia, malinconia, di- ^ 
sperazionc coi toni consolatori dell’aspi- 
ranie sacerdote e che, alla facc'ia dei de- ' 
tratton, ha venduto milioni di dischi...Masi- 
. ni, dunque, un altro mistero del Bel Paese ) 
che affolla di fans urlanti gli spalti dei pa- - 
lazzi dello sport, conversa amabilmente ; 
con Don Gelmini e che, ora dopo la de- . 
pressione cosmica, ha scoperto la rabbia. " 
O m^lio, «r incazzatura» come ^li stesso 
asserisce davanti al prete-beat di Itock Ca- ■ 
fé. Nostro malgrado, il signor Marco Masini 
da Firenze passerà alla storia con un Vaf- '■ 
fanculo in forma di canzonetta che - a suo , 
, dire - equivale a una catarsi. «Vaffanculo la 
’ politica, tangentopoli, le bugie» - spiega ; 
, compito coi modi del bravo bambino che . 
, ha scoperto la parola «cacca» e la ripete ad 
ogni pié sospinto per far sorridere il paren- ; 

Palladiani (piazza Bartolomeo Romano, 8). 

’ Stasera c domani, alle 23 (al termine dello ' 

• ' • spettacolo «Le faremo tanto male»). concer¬ 
to dei romani «Uniplux». Lunedi appunta -1 
mento imperdibile con Maceo Parker & «The 
Rools Revisited», ovvero la sezione fiati della ! 
' James Brown Band. Oltre ai tre storici leader ^ 
del gruppo della Sex Machine, Maceo Parker ' 
al sax alto,'FVcd'Wesley'artrombone e Pee : 
Wee Ellis al sax tenore, la formazione vedrà 1 
. ': 1 Rodney Jones alla chitarra, Will Boulware al- 
Tolgano, Dwayne Dolphin al basso e Bruce > 
Cox alla batteria, ....i/..;....,;.,;, 

Claoslco (via Libetta, 7). Stasera e domani ■ 
.,/■ «Frìend’s Acoustic Night». Domenica musica 
' ■ _ brasileira con Jim Porto. Mercoledì prosegue ' 
y l'appuntamento con «Musica nelle scuole» c. 

' : giovedì rock con «The Bridge». . '-.r 7 > _ u ;r 

Big Marna (vicolo San Francesco a Ripa, 18).. 
Stasera concerto interessante con gli esor- 
dienti «Rock Galileo», trio fiorentino. Domani ; 
evergreen italiani con i «Biett & thè Bitters. | 
y. Domenica concerto del cantautore Niccolò 
Fabi accompagnato dai «Rying Foxies». Lu- 
nedIihythm’n'bluesconi«BigChill». Martedì ; 
-? coverconi«Bad Stufi», mercoledì rock-blues 
' con i «Mad Dogs» e giovedì show dei «Più be- ’ 
■ stia che blues». ■: 

Centro sociale Puccini (vìa Orerò, 32). Do- : 

mani, alle 20.30, Cervello a Sonagli & Ano- 
; : malia presentano il concerto d^li olandesi 
' '. «Blast», autori di composizioni in equilibrio , 
. ' tra la comunicativa del rock e la creatività ‘ 
;; '• delTimprowisazione. '• 

Akab (via di Monte Testaccio. 69). Stasera mu-. 
.. sica dal vivo con Jim Porto, domani concerto 
a base di sonorità e danze arabe con gli 
yy «Sheams». Domenica rock’n’roli da ridere 
, con «Latte e I SUOI denvaU». 

Alpheus (via dei Commercio, 36). Stasera rock 



Marco Masini 
versione 
«Sanremo’90» 



. Scena dal film «Ritagli» di Jiri Menzei 


Graoco (Via Perugia 34. lei. 78,22.311 ). Anche , 
, questa settimana la programmazione riser- * 
, va, per la gioia dei cinefili più attenti e per . 
' tutti coloro che si vogliono avvicinare ad un : 
■' ' cinema non solo dì cassetta, una serie di 
V ; buoni titoli. Stasera alle 19 Giorno di festa dì f 
Jacques Tati (Francia 1949), alle 21 da non S 
perdere Ritagli di Jiri MenzeI (Slovacchia | 
1980): un capolavoro dì grazia, ironia, ritmo £ 
• e interpretazione. Domani alle 16.30 il dlse- 
gnoanimatoi’eroe£fe/òosco,alle 21 il cele- f 
. biefArtonrediJeanVigò (1934).Domenica '. 
alle 19 Tlacuilo di Enrìque Escalona (Messi- ^ 
' co 1990): la storia del popolo Azleca e della '-j 
, . sua grande cultura prima delTarrivo del con- 
quistatore SF>agnolo. Alle21 II più grande be- 7 
ne del mondo di Colin Cregg (1990). Lunedì ’ 
(ore 21) per la Rassegna «Dietro le quinte» ’• 
V Pazzie marxiste di e con Croucho, Chico, / 
.. Harpo e Sam...tulti dei veri maixisd! Martedì ’t 


‘ : •' invece La commedia aintaliana di Luca Ver- 
y done. Mercoledì alle 19E/£fqgi'dodiHueitas 
-■' (Spagna 1985),alle21 Carlos Cardel: el dia 
' gue me quiras di Reìnhardt (1935); il mito 
/ .' del tango argentino. Giovedì alle 19 La bella 

; e la bestia di Coclenu (Francia 1946), alle 21 
: ■ L'amore è più freddo della morte di Fassbin- 
y. der(1969);storiad'amoreedimorte. - 7 

Palaexpd(Via Nazionale 194).‘È iniziata ieri 
% una bella rassegna divisa in due sezioni: la 
;’j 'r prima intitolata «Ritratti di Roma» andrà 
y ; ; avanti fino a giovedì 25 marzo, mentre la se- 
. conda, «Ritratto di Parigi», avrà inizio ■venerdì 
■T r 23 aprile e terminerà il venerdì successivo. 
P ’ : Ogni giorno 4 film diretti dai maggiori registi 
’ i'; italiani che in diverse situazioni e contesti 
; hanno fissato con la cinepresa l'immagine 
C. ' sociale, storica, politica e quoddiana di que- 
S: ste due capitali. Segnaliamo tra gli altri titoli: ; 


tado goliardico. Masinì nichilista. Masini 
rock (cosi giurano i bene informati della ■ 
' stampa «specializzata»). Masini o delTin- 
r veniva. Ahi serva Italia di dolore ostello che - 
: censura un innocuo Baccini alle prese con 
.. un brano dedicato a Curcio e non esita a - 
premiare il «grido dì rabbia» di Masini tutto. : 
:: Masini niente. Masini in classifica. Masini il- : 
y luminato come sulla vìa di Damasco, Masi- 
ni Vaffanculo, •vt'..’''*':-.! ; 


con Rick Hutton e salsa con gli «Admelanìna 
Son». Domani rhythm’n’blues • con «Jho 
Jhenkins & thè Jammeis» e ritmi latini con i 
«Caribe». Domenica ballo liscio con TOrche- 
. stia Fasano. Martedì soul c black music con ; 
. il trio del batterista Jocy Baron e blues con ' 
,v ' Shawn Hairison Logon coadiuvato dalla Jo- 
.. . na's Blues Band. Mercoledì, pcrMrezzolMa- 
ve», show dei romani «Sailor FVee» e blues 
. con la Roberto Ciotti Band. Giovedì fusion v 
- , coni«Ri(JtTotal». ' 

Piazza Grande (via Vittorio Emanuele E - 
Monte Porzio Catone). Stasera funk e afro 
con gli «Almanova». Domani musica Iriande- 
' se con i«Caliban». Ingresso libero. • . : 

Qaecn Lizard (via Madonna dei Monti, 28). 
Stasera musica anni *70 con i «Fuori Corso». 
Domani pop italiano con gli «Asha». 

' Palazzo deUc Etpooizioni (vìa Milano, 9a) . 
Si apre oggi un interessante rass^a multi- , 

. mediale che proseguirà per tutto il mese. Al¬ 
le 19.30 sarà presentato il tilmdocumento 

- ‘ . «Sonic Youlh. 1991 thè year punk broke». Da 

- ' vedere in attesa di Peter Gordon che si esibi- 

.. iàil22. , . 

Centro aodale Corto Circuito (vìa Serafini). 
Stasera alle 20, festa di autormanziamento 
per la realizzazione di due progetti in Nica- , 
.. ragua. Concerto dei romani «Reconquista» e. ' 
a seguire, discoteca ska, reggae e raggamuf- ; 
' fin. Ingresso a sottoscrizione. • ; 

Circolo degli Ardati (via Lamarmora, 28). 
Stasera discoteca reggae e raggamuffin. Do- 
maiìi, serata tributo F>cr celebrare i 'ventanni 
di attività dei «Motorhead». Sul palco una se- :! 
rie di musicisti si alterneranno nell'esecuzio- : 
. ne delle canzoni più famose della band del ' 
sanguinario Lemmy. A seguire discoteca 
metal e grunge. ’n / ' . , 


stasera alle 18B0 Condominio di Farina 
(1990). Domani alle 20//uenfre de//’are/ii'-; 
tetto di Greenaway (1987). Domenica alle ■ 
18 Ceravamo tanto amali di Scola (1974). ■ 
Lunedi alle 20.30 La Toscadi Magni (1973). , 
, Mercoledì alle 20.30 ! ragazzi di Via Pani- 
spemadiAmeUo (1988). 7 , , . 7 .- 7 . 

tentato'Vlacontt (Via M. Colonna 21). Conti¬ 
nua 'il ciclo dedicato ad Alberto Sordi. Stase¬ 
ra segnaliamo alle 20.30//boom dì De Sica ' 
( 1963). Domani alle 2030 Una vita difficile ■ 
di Risi (1961). Domenica alle 2030 Polvere ‘ 
di stelle diretto dallo stesso Sordi Lunedi il - 
ciclo si concluderà con una tavola rotonda c : 
infine una proizionc a sorpresa. 

Clneforam in B14. il collettrro politico dì So¬ 
ciologia e la rivista «Controcanto» organizza¬ 
no gii incontri: ogni venerdì, alle ore 16. «Ci¬ 
nema in Facoltà». Oggi si j^erà di mass 
media: in proiezione uno dei massimi capo- 

J lavori della storia del cinema Quarto potere 
*’• diOrsonWells. v;., 

'. Goethe-Institat (Via Savoia 15). Giovedì alle 
ore 20 anteprima italiana di L'Antigone di So¬ 
focle. Nella traduzione di Hòlderlin e l'adat¬ 
tamento teatrale di Brecht, il film si avvale - 
della regia di Danièie Huillet e Jean.Marie- : 
Straub. 1991.colore. lOOminuti.versionete¬ 
desca con sottotitoli italiani. Scrive Peter 
• Handkein«DieZeit»:«Loshockcheifilmde- 
gli Straub riescono a procurarmi è descrivile ; 
anche come movimento di forme, come rit¬ 
mo. Un ritmo che da «Non ricoixtiliati» a «Le¬ 
zioni di storia» fino ad «Antigone», è fatto di : 
pausa e attacco improvviso; pausa e attac- ■ 
co...». Al termine della proiezione, avrà luo- ■ 
go un incontro degli autori con il pubblico. ■ 
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Carlos Monzon 
«Berlusconi 
mi vuole come 
commentatore tv» 


■i Mon^jon lavorerà come commentatore te¬ 
levisivo per Berlusconi? La proposta c'C a giudi¬ 
care da quanto dichiarato dallo stesso pugile ar- 
gcntino, ex campione mondiale dei pesi medi. ' 
dal 198Ìi in carcere dove sta scontando una 
condanna a 11 anni per aver ucciso la moglie . 
Alicia. •£ una proposta che mi piace» ha aggiun- ' 
lo Carlos intervistato dal settimanale «Caras». 


Basket 

Knorr Bologna 
sconfitta in casa 
dal Reai Madrid 


■i Si allontana per la Knorr Bologna la «fi¬ 
nal four» del campionato europeo di club di 
basket La squadra di Ettore Messina ha per¬ 
so in casa col Reai Madrid 56-76. dopo esse¬ 
re rimasta in partita per un solo tempo. A 
questo punto la trasferta in Spagna di marte¬ 
dì prossimo rischia di essere inutile. ■ - 


Visi scuri nel Milan per la sconfìte sùbita in (^ppa ltatìa^ 
dopo quarantadue risultati positivi. Il primo indmato 
è il centrocampo. Gullit, stiramento, fermo per cinque ^omi 
; Savicevic il probabile sostituto: Ottimismo per il ritorno 


Dopo 42 partite il Milan riscopre il sapore amaro di una 
sconfitta. Silvio Berlusconi ironizza: «Cosi ora diranno 
che siamo più simpatici...». Capello, molto irritato per il ; 
secondo gol, preferisce non pariate. Baresi: «Dobbia¬ 
mo essere bravi e maturi per capire la sconfitta». Maldi- ‘ 
ni: «Sarebbe stato meglio perdere, in campionato». Si- 
mone: «Non è vero che le riserve non sono all’altezza. ; 
Quando vìncevamo nessunodicevaquestecose». • 


DAL NOSTRO INVIATO 


DMtIO MOCARIUJ 


■i CARNACO. Che (acce scu¬ 
re. Non è facile, dopo 42 parti¬ 
le, riabituarsi a perdere. Biso¬ 
gna riciclarsi, direbbe un cas- 
sinlcgralo spiritoso. La notte, 
poi, e stata ancora più brutta. 
Una doccia, la corsa all'aereo- 
porto, e qualche ora di sonno 
inquieto nel college di Milanel- 
lo. E la . mattina ha gli occhi 
cerchiati e severi di rabio Ca¬ 
pello: il .secondo gol di Canig- 
già proprio non l'ha mandato 
. giù. Roba da ragazzini, non da 
Milan. Via, una rapida sgam¬ 
bata, e .poi lutti a casa. Non è 
I giornata, questa, per le predi¬ 
che. ■ 

Qualcuno dice che è un 
Evento. SI, un evento con la e 
maiuscolii, di quelli che richia¬ 
mano frolle di cronisti svolaz¬ 
zanti. Capello non.ha voglia di 
parlare. «Quel secondo gol, 
perù, rischia davvero di com¬ 
plicarci le cose. Non cl voleva». 
L'ha presa male. Capello. Ba¬ 
sta osservare le facce irritate 
dei giocatori per capire che so¬ 
no volate paroledure. Sopra!- 


' ' tutto per i due gol. Anche il pri¬ 
mo è flutto di una ingenuità 
; colossale. Berlusconi invece ; 
. ironizza: «Cosi ora saremo più ' 
simpatici...» Cranio e uno dei ' 
f più disponibili a parlare. An- 
:i che lui è nel banco degli accu- 1 
sali, come tutto il centrocam- : 
po. Lo ha detto lo stesso Beriu- : 
..sconi commentando a.caldo 
‘ la sconfitta: «Non credo che la 
' ' colpa sia degli attaccanti Direi : 

invece che i centrocampisti : 
- non sono riusciti ad inventare . 
. , situazioni pericolose». ; ■ . ■ 

'. tnsomma, il centrocampo è 
. avvisato. Non è un avviso di ga- 
' ranzia, ma poco ci manca. ' 
Cranio cerca di minimizzare: 

; ; iH secondo gol si poteva evita- - 
'' re. Comunque non ù successo 
nulla di drammatico: due reti ; 
v le pessimo recuperare. C stata ' 
' . una partita strana, se riglochia- . 
mo 20 volte non perdiamo : 
mai. Questa e una sconfitta 
; che ci fa bene. Arriva al mo- 
; mentogiusto». •. 

Fard anche bene, ma come ' 
.. :.'i .;,<>nr»K i^‘'‘iii.j . ■r i 


diceva Catalano è meglio vin¬ 
cere che perdere. Sentiamo 
. Baresi, uno che ha viste tante: . 

; «Serata difficile, ma non c'ù da . 
vergognarsi. Dobbiamo essere : 
bravi e maturi per capire le 
sconfitte e reagire. Capello si é . 
giustamente arrabbiato per il - 
secondo gol. La Coppa Italia 
per noi è stregata, e le assenze - 
pesanti non possono essere un ; 
alibi». ■' 

Paolo Maldini, uno dei po¬ 
chi che si è salvalo, è seccato ; 

: d'aver perso proprio in Coppa • ' 
. Italia. «9, sarebbe stato meglio 7 
perdere in campionato dove 
almeno siamo quasi a posto. - 
i Ora, per passare il turno, oltre 
a esser bravi occorrerà avere 
; molta fortuna». Nessuno vuol - 
sentire parlare di processo. 

. Anzi, c'è un po' di sorpresa per : ; 
la nostra voglia di mettere ii di- 
lo nella piaga. Prima o poi, di- - 
cono, doveva capitare. Cosa v 
volete, che giocando tre partite " 
alla settimana sivinca sempre? ^ 
•Ma quale'evento storico!», Cf 
sbotta Alberigo Evani, un altra 
. colonna della vecchia guardia. 
«Una sconfitta prima o poi ci 
sta. Inoltre possiamo ancora ri-. 
mediare, non slamo eliminati. 

: Anzi, scommettete che alla fi- 
ne passiamo noi? L'unico no- 
stro errore è stato quello di but- " 
laici tutti avanti. Cosa ha detto : 

‘ Capello? Beh, era mollo àrrab- : 
biato. Soprattutto per come ci ' 
siamo sbilanciati. Ha detto che ' . 
; sono mancate tre cose; ordine, i- 
concentrazione, attenzione». '' 


' Ma è vero che le riserve non ' 
sono all'altezza dei titolari? Si- 
mone nega - con . fastidio; , 
«Quando vincevamo senza 
Van Basten e Rijkaard non ho 
sentilo nessuno fare questi di¬ 
scorsi». Infermeria: Gullir ha ri¬ 
mediato uno stiramento alla; 
coscia sinistra. Cinque giorni : 
di riposo. Inutilizzabile anche ... 
conuo II Porto. Savicevic in po¬ 
lo posiUon. 


Stelle e gregari travestiti da scugnizzi firmano Timpresa della Roma f 


paisà 


Alle radici deirimpresa della Roma che ha «rotto» 

. undici mesi di imbattibilità del Milan. Calcio antico, 
ma ben fatto; un tecnico «motivato» da una riconfer¬ 
ma da conquistare, un ^ppo di giocatori con po¬ 
che stelle e molti gregsui. Roma un po' opierstia e un : 
po’ scugnizza. E nel day-after, c'è spazio anche per 
il veleno di Boskov: «Vittoria della tranquillità e una 
risposta achi non credeva in noi». : 


SWANOBOUMIINI 


HROMA Uno Strano day af¬ 
ter tra il mutismo dei giocatori, 
uno stringato commento di 
Boskov al quale ii. silenzio 
stampa va sempre più stretto e 
B messaggio ecumenico dei 
presidente Ciarrapico. che dal¬ 
ia sua «Quisisaria» ha voluto' 
raccontare al popolo romani¬ 
sta la sua serata particolare. 
Presidente dalle molte vite: do¬ 
menica con il cuore-fuori giri, 
mercoledì con il prezioso mu- 
■scolo su di giri, tanto da ab¬ 
bandonare la clinica e presen¬ 
tarsi in pigiama all'Olimpico 
per partecipare alla festa gial¬ 


li lorossa. «Mi avevano oscurato 
anche la televisione - racconta 
; - ma ad un certo punto ho sen- 
T’tito un boato. Poi, parecchio 
- dopo, un altro. Non ho resistito 
: e sono scappato dalla clinica. 

. Volevo celebrare la vittoria in- 
sieme ai giocatori. Non mi è 
l i piaciuto invece Berlusconi Co- 
, me si dice a Roma, "non c’è 
voluto sta". Eppure loro in ' 
panchina avevano cento mi-, 
V liardi». Guardandosi indietro, ' 
alla condanna di due anni sen- 
za condizionale per il «falso- 
. Valadier» ricevuta lunedi, Ciar- 
. rapico è tagliente: «Una con- 


.’ danna ridicola, ma non è vero 
che ho voluto fare il furbo. 
Avevo già fatto sapere ai giudi- 
/ ci che non mi sarei presentato 
' in tribunale».- . . 

. Ma le esternazioni presiden- 
; ziali sono solo un contorno. II 
piatto forte resta l'impresa di 
i mercoledì. Forse Irripetibile, 
forse troppo caricata di signifi¬ 
cati, eppure vera, eppure deci¬ 
frabile, ed è quello che conta 
di più, dal punto di vista tecni¬ 
co. Squadra, come sosteniamo 
da qualche tempo, tutta istinto 
e carattere, fuori dalla logica e 
dagli schemi perchè il calcio 
-della Roma è antico, fatto di 
; quegli ABC elemenlari che 
'. qualche tecnico, non conta- 
, giato dalla sindrome del pallo- 
' ne muscolare, insegna ancora 
. ai ragazzini delle scuole cal- 
; ciò. Come il film del primo gol; 
" triangolazione - Piacentlni-Bo- 
nacina, ovvero gli spaccalegna 
al potere, un tocco, una spon¬ 
da. un cross, un colpo di lesta, 
il gol. Non c'è pressing dietro a 
tutto questo e neppure schemi 
da laboratorio. Ancora più 


semplice il gol di Caniggia; 

..' lancio in verticale di Haesslere 
galoppata di quaranta metri 
: del Viso Pallido argentino, che . 

, -sublima il lutto con un pallo- 
v netti. Rivisitando le sequenze : 

. di quella fuga, con i milanisti ; 
ft ad arrancare arrabbiati dietro ' 
a Caniggia. cl è parso di vedere 
. : l'ideale scugnizzo che la fa in .. 
v barba al militare yankee. Na- .- 
.; poli, città dei miracoli, inse- 
, : gna; uno scugnizzo vince sem- 
pre con l'americano. Come 
mercoledì; la Roma, scugniz- 
'.za, che ha rimandato à casa, 
sconfitta, l'arroganza degli dei. 

Ma c'è dell'altro, oltre alla 
parabola dello scugnizzo. C'è ; I 
la mano di un tecnico che non 
ha trovato à Roma la sua Ge- 
nova, che non ha feeling con 
la stampa e che sta giocando '.r 
una battaglia contro il tempo , 
per strappare un altro anno di 
' contratto. E c'è un gruppo di '' 
giocaton composto da un fuo- .. 
.. . nclasse (Haessler). un paro di ' I 
'buoni che sanno recitare da 
ì: ottimi (Aldair e Giannini), uno. 
in ascesa (Gatzya) e tanti gre- . 


Vujadin Boskov ha ritrovato il sorrìso. 


gori, che hanno perù il merito 
di saperlo. Non c’è cosa più , 
bella della dignità di un ope- 
rato; la Roma l'ha fatta sua c 
bravo è stato Boskov,. abitualo 
a gestire gente come Vìalli. v 
Mancini e Pagiiuca, a fargli ere- i 
dcre che era il segreto per dare 
il meglio di sè. Quando la Ro- - 
ma ha indossalo lo smoking 
(Brescia, Pescara) o ha lan- 
ciato il guanto della sfida (Mi- -- 
lan in campionato) è uscita - , 
dal campo con le ossa rotte. Il ' 
silenzio stampa, «inauguralo» il V 
6 gennaio, ha costretto Tarn- .• 
biente a parlare con i fatti, E - 


Il caldo 

conquistai frati 
I francescani 
sfidano i cantanti 


■i La squadra di calcio 
dei francescani affronterà la 
nazionale dei - cantanti a 
Reggio Emilia il 28 marzo. 
Indispensabile Iniezione di 
spiritualità nell’universo 
spettacolanzzato. - > 


Maxi-esoido dei tifosi livornesi a Voghera per un incontro dilettanti 


PAOLO HALVaN'n 


■I LIVORNO. - Ultimi ritocchi 
al programma di viaggio, ulti¬ 
me raccomandazioni della so¬ 
cietà per un comportamento 
coirelto e civile, e la grande ca¬ 
rovana amaranto targata Livor¬ 
no è pronta ad invadere festo¬ 
samente la città di Voghera. 

Gli annali della storia del 
campionato dilettanti di calcio 
sono avari di riferimenti, ma 
questa maxi trasferta del po¬ 
polo livornese sembra essere 
la più grande mai vista in que¬ 
sta serie minore. E prevista, in¬ 
fatti, la partenza di quasi tremi¬ 
la tifosi che raggiungeranno la 
cittadina in provincia di Pavia 
con un treno speciale di 15 va¬ 
goni, quattordici pullman ed 
una scia di auto al seguito. Tra 
I tifosi livomcsi Cl sarà, se gli 
impegni di governo lo consen¬ 
tiranno, anche il sindaco della 
città, Gianfranco Lamberti, che 
segue le soru della squadra 


- con molta parlecipaùone. II 
tutto per una partita, certo im¬ 
portante, ma non decisiva per 
: li girone C dei campionato na- 
:: zionale dilettanti. Intatti il Vo- 
: ghera si trova al primo (tosto in 
y classifica con il Livorno che in- 
segue, a 4 punti di distanza, il. 
t', sogno di riapprodare nei cam- 
‘-V: pionati professionistici e risali- 
:■{ re quindi la china verso cui era 
scivolato a causa di una serie 
infinita di fallimenti societari. Il 
’ grande calcio manca da trofe 
’ po tempo a Livorno, ma il 
' cruccio più grande è sapere 
che il Pl.sa di Anconetani calca 
i campi della serie cadetta 
mentre il sogno, neppure trop- 
'. po segreto, di tutti è quello di 
(Xttcr nvederc le due squadre 
. in cam|x> con in due punti in 
■ palio. ’ : - 

La festa, perchè in questo 
. modo è sentita la trasferta di 
' Voghera, sta quindi per inizia¬ 


re con quello spirito che con-. 

. traddistingue i làromesl aman¬ 
ti dello «sfottè», ironici e tra¬ 
sgressivi per natura. Si sa di al- 
, - cuni pullman organizzati e 
. riempiti da famiglie intere di 
commercianti, macellai e pie- 
; iscivendoli del mercato centra- 
: • le che approfittano dcll’occa- . 
.. sione ()er una gita fuori porla, 
y di pullman di anziani, di fami- 
' glie preoccupatissime prer la . 
' ' partenza dei figli più giovani ai « 
quali non lesinano certo rac-. ' 
comandazioni di ogni genere,,, 
■' di centinaia di persone rimaste 
:v a tetra dopo l'esaurìmenlo di 
; lutti i mezzi di trasporto po.ssi- 
bill. ■ • i'.; 

-- - Un effetto i trascinamento 
che sembra aver contagiato : 
' l'intera città come se il proter • 
:• dire «quella domenica a Vo- - 
: ghera c’ero anch'io» rappre¬ 
sentasse uno status simboi. • . 

Alto stadio di Voghera, che 
può contenere solo 3500 spet- ; 


Fabio Capello, 
per una volta 
costretto ■ 
ad analizzare 
una sconfitta 
Asimstra ' 
RuudGuIlita 
terra spot del 
Milan battuto 


Le cause dello stop 


e Menel ^ò(X) 


■I MILANO. E adesso? Come 
lo prendiamo questo primo 
pasM falso del Milan? Cos’è un 
avviso di garanzia un inizio di ' 
istruttoria, o un semplice dato 
statistico? - L'argomento - è 
ghiotto, proprio perchè si parla 
à una squadra che, negli ulti¬ 
mi due anni, ha timbrato re¬ 
cord come biglietti del tram. La 
storia è vecchia: chi è sempre 
malato, se ha un raffreddore 
passa inosservato; viene inve- ' 
ce notato chi non facendo ' 
mai un giorno di malattia im¬ 
provvisamente marca visita. • i 
Bene, proviamo a fare un ra¬ 
pido check up alla squadra di 
Caprello cercando di capire co- . 
s'è che non funziona. « 

1)G11 infortuni. Nel periodo ■ 
più critico, cioè quando Cop- ■ 
pa dei Campioni e Coppa Ita¬ 
lia si sovrappongono al cam¬ 
pionato, il Milan ha un’infer- 
merla affollata come il merca¬ 
to di Bombay. Van Basten, Rij¬ 
kaard, Tassotti, Donadonl An- 
tonioli. Galli, Rossi e, ulbmo 
aiTìvalo, Gullil Situazioni di¬ 


verse che (>erò presane psarec- 
chio. La forza del Milan, certo, 
è una rosa di 22 giocatori. Ma •' 

" una cosa è inserire, peresem- ' 
pio, Gambaro ai posto di Tas- ‘ 

. sotti lasciando inalterati i tas- 'r- 
selli del centrocampo. Un 'al- 
tra è inserire contempxjranea- 
mente Gambaro, Eranio, Bo- i ' 
' ban, Simone e Cudicinì come 
. ; è successo mercoledì a Roma. - 
■' A questo punto, anche una 1 
macchina . supreraccessoriata .’ 

' come il Milan, comincia a prer- X 
dere qualche colpo. Meglio, ; ' 
diventa una squadra normale. : ' 
Gli automatismi funzionano a ': 
corrente alternata, i movimenti ' 
sono meno rapidi, aumenta la « 
prevedibilità. Van Basten in 
: qualsiasi momento può risol- '! 
vere, con una invenzione, una • 
partiUL Simone, (>er quanto i 
bravo, ha meno frecce al suo 'I 
arco. 

2)Slress. Bratta parola, fìn ' 
troppo abusata, ma che rende ' 
bene l'idea. Se gli infortunati y 
sono tanti, alla fine giocano ' 
sempre gli stessi: Baresi, Costa- 


curta, Maidini, ecc. Dopro qual¬ 
che settimana, prerò, si accen¬ 
de la spia rossa della riserva. 
Costacurta si distrae nel mo¬ 
mento in cui scatta il fuorigio¬ 
co. Baresi si butta all'attacco 
come un ragazzino. Maidini 
sbaglia un gol che, altrimenti, 
avrebbe ■ realizzato. ■' Fatica, 
scarsa concentrazione, rigetto 
psicologico. Saranno , anche 
miliardari, ma andare avanti e 
indietro in aereo senza fermar- : 
si mai dopo un pjo’ logora ' 
chiunque. E anche più facile ■ 
farsi male. 

3) Gioco, il Milan. a Roma, 
ha giocato non da Milan. Che ' 
vuol dire: manovre confuse, 
paltoni buttati senza lucidità in 
avanti, affanno, scansa rapidi¬ 
tà. Il gioco non s'inventa, ma si : 
assimila lentamente. Non si ‘ 
può piensare che Boban, in ’ 
due settimane, p>ossa sostituirsi 
senza problemi a. Rijkaard, v 
tanto più se manca anche Ai- ; 
bertini (assente p>er squalifica : 
a Roma). Tutta la manovra nc « 
risente. La difesa non viene co- 
pena adeguatamente, Tattac- 
co riceve meno pjalloni gioca- = 
bill Papin a Roma è scomprar- j 
so, ma non p>er colpsa sua. A . 
centrare la porta è un talento > 
unico, Van Basten pierò sa an- : 
che cercarsi i palloni Ultimo 
dato; Pdpln e Simone sono ' 
bassi, il Milan invece è abituato 
a cercare la testa di Van Ba- ‘ 
sten. Urgono rimedi. Anche 
per lenoni, completamente v 
fuonfasc. ODa.Ce. 


Boskov, dimenticati i paradossi 
. e le spacconate, ha finalmente 
capilo che la Roma non era la 
sua vecchia Samp e che bluffa- 
re era un errore colossale. In 
tuta, con i ferri in mano, la Ro- , 
ma è risalila in campionato, ha , 
' un piede nella finale di Coppa ; 
.Italia, è vicina alle semifinali ' 
Uefa. «È la vittoria della tran¬ 
quillità e del nostro sudore, la 
miglior risposta a chi non ha i 
. mai creduto a noi», dice Bos- 
: kov. C’è del veleno, ma c'è an¬ 
che del vero: il sudore. La fir¬ 
ma del carattere della Roma i 
scugnizza. 


talon. è prevista una scenogra- 
' fla eccezionale nella quale i 
colorì prevalenti saranno quel- 
li'amaranlo e non quelli della ; 
società di casa che attende' 
l'arrivo dei toscani con una 
certa apprensione, ma anche 
con le casse del forziere apierle ; 
p>er accogliere i milioni previsti : 
per l'incasso, intanto chi non ' 
! potrà partecipare alla festa di ' 
prersona o chi sarà in pensiero ' 
. per quanto accade a Voghera . 

■ potrà vivere questa domenica 

: eccezionale grazie ai collega- ^ 
' menti speciali che la radio lo- : 
cale, «Radio Flash», ha oigoniz- 

■ zato a piartirc dalla domenica 
mattina. Insomma una dome- - 

' nica di grande sport anche p>er 
: una squadra del campionato - 
dilettanti, una occasione per 
una nobile decaduta di uscire 
dall'anonimato e proiettaisi 
sulle cronache nazionali, starà ' 
poi al buon senso dei tifosi de¬ 
cidere se sulle i>agine sprortive 
o su quelle di cronaca nera. 


ITALIA 


ITAUA RADIO SI AVESTE DI NUOVO ! 


PALINSESTO QUOTIDIANO 


Ore 6 


Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 


Ore IO, 
Ore 11, 
Ore 12. 
Ore 12, 
Ore 12. 
Ore 13, 
Ore 13, 
Ore 14, 
Ore 14, 


Ore 15 
Ore 15 
Ore 16 
Ore 17 
Ore 18 
Ore 19 
Ore 19. 
Ore 19, 
Ore 20 


Ore 21 
Ore 22 
Ore 23. 
Ore 00, 
Ore 00, 


Ore 00 


30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen- 
■ ti della mattina, musica. ' 

,10 Rassegna stampa ? 

35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
.15 Studenti: temi e problemi delia scuola 
20 Note e notizie: "Ultim'ora" > - 

05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 
della terza pagina, cinema a strisce 
,10 Filo diretto -f* ■ 

10 Cronache italiane . . y . „ 

,20 Oggi in tv " ^ - - 

30 Consumando: rubrìca sui consumi 

45 Note e notizie: lo spettacolo 

.05 Studenti: temi e problemi della scuola 

30 Saranno radiosi: 

05 Note e notizie: lo sport 

30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per ' 
' Italia Radio 
20 Note e notizie • V. ■ 

.45Diarìodibordo' 

10 Filo diretto 7 

10 Oiciassetteedieci: verso sera. 

20 Note e notizie: dal mondo 
05 Dentro "rUnità" 

15 Rockland - 

45 Notiziarìo musicale. A cura di Ernesto Assente 
15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 
^dellemaggiorìtestate. - 
05 Una radio per cantare y 
05 Radiobox ^ 

05 Accadde domani, y. 

05 Oggi in tv : 

10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre¬ 
schi di stampa ; 

30 Cinema a strisce ^ 


Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 


f 
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A l^yatanii Da og^ le prove del Gp del Sudafrica 
La FI toma Perii titolo Prost favorito, ma Senna 
in pista potrebbe guastar^ la festa. Gli allibratori 

——__ non concedono speranze alla Ferrari 

Rossa dì scorta 



Una dotta citazione di Cambronne. Con un sapido 
excursus storico Gherard Berger avrebbe sintetizza¬ 
to ad una rivista austrìaca il suo pensiero sulla Ferra- 
. ri e le sue possibilità. Vivacizzando la depressa vigi- 
y; lia del mondiale di Formula 1, di scena da oggi a 
; Kyalami in Sudafricà per la prima delle sedici gare 
i che, quest’anno, dovrebbero portare la corona del- : 
la velocità sul testone riccioluto di Alain P^st. r k', 

:S'. . . GIULIANO CAPBCKLATRO ^ . 


I partecipanti ai Mondiaie di F* 


■1 ’ Frainteso. Il copione è 
vecchio quanto il mondo, ma 
va sempre bene. In tutti campi. 

' E la Formula uno non fa certo ; ' 
; eccezione. Anzi. Cosi il buon ' 
Gerhard Berger. tornato alla .S 
^ Ferrari dopo aver latto da lede- i" 
; le scudiero' all'autocrate delle iij 
: quattro ruote Ayrton Senna, di- 
ce subito di essere stato frain- 
teso. Quelle cosacce ad una ri- ; 
vista aushiaca. lui mai e poi 
; mai si sarebbe sognato di dirle. <> 

■ La Ferrari è, si, un po' incasina- 
, ta,non.tutto va perilverso^iu- ; 
sto, ma c'è armonia, allegna e .! 
affiatamento sotto il cielo di - 
, Matanello. .. - . ^ ... ' 

Una spruzzatina di pepe sul - 
sonnolento vemisscj^ della 
' Formula 1 1993. Dove tutto . 

. pare ampiiamente scontato. Gli 
' allibratori, gente usa a guarda- 
re solo aH'aspetto pratico delle : 
cose, hanno dato ufficialità ai : 
loto ' responsi, - che vedono ; 
sempre in testa il rientrante 

Autonomia Coni 
Presidenti uniti 
Sulle assunzioni 
riapre rinchiesta 


Alain Prost. Dato, in uno dei ' 
pacchetti più accreditati. 4-7, ' 
seguito . dall'emergente Mi- ' 
chael Schumacher, con quota¬ 
zione 5-1, e dal pivello, ma fi- 
glio d'arte, Damon Hill, posto , 
con 6-1 un gradino più su 
nientemeno . che • di Ayrton J 
Senna. Una seconda lista, con 
Prost 8-I I. vede Hill addirittura 
al secondo posto con un S-1 ; 
sufficiente a sopravanzare il 6- ' 
1 del magnifico Senna, w, ;.": v ■; 

Più che lasciarsi comuovere 
dal < pedigree, i bookmaker 
hanno semplicemente guarda- . 
to alla macchina posta sotto il : 
sedere dei concorrenti. Il gio- ’ 
vane Damon è a cavallo di una 
Williams, come Prost. E la Wil- ;; 
liams, campionessa in carica, 
è accreditata di prestazioni su- . 
per, tali da hascinare alla vitto¬ 
ria anche il più imbranato del '■ 
piloti in circolazione. —• • 

Lo scorso campionato ha . 
vinto a mani basse, chiudendo 


0 D. Hill 

2 A. Prati 

3 U, nilayama 

4 A. da Cesarla . 

5 M. Schumacher 

6 R. Patrese 

7 M. Andrei» 

8 A. Senna 
SD.WarwIcIc 

1Ò A. Suzuki.. 

11 A. Zanardi ; : 

12 J. Herbert 

14 R. Barrichello 
ISUCapaW 


6.Bretagna 

Francia 

Giappone 

Italia 

Germana 

Italia 

.Stati Uniti ; 
Brasile l '• 
.G,Bretagna 
Giappone 
Italia 

G Bretagna 
Brasile 
Imiia 


■’fmA 


: Williams 
Williams 
Tyrrell 



'Banirtlon, 

Benetton 

McLaren 
' Footwork 

Lotus 

Jordan-^ iiiiil 
, Jordan 


zu E. uinias 
> 21 M. Alberato 
22L.Badoar 
. 23 CÌ Fillipaldl 
24 F.'Barbaza 
, 25 JM. Brundle 
26M.BIundell 

27 J. Alesi 

28 G. Berger 

28 K. Wendiiinaer 
, ' ’SOJ.J.'Lehto ^ 


Francia -s 
Olanda r ; 
Francia-.-'; 
Francia' 
Italia ' 
nafta 

Brasile v; 
Italia 'c? ^ 
G.Bretagna. 
' G.Bfelà'gna 
Francia 
,AU5jrla 
ÀuSria ",vi 
: Finlandia : ; 


. March 
March 
Larrousse 
Larrousse 
Scuderia Italia . ; 
Scuderia Italia 
Minardi 
'Minardi 
. ^Ug^ir' , 

Ligler ■ , , 
Ferrari ; ■ , ' 

• Ferrari’: 

Sauber, 

Sauber 

{ ; dr^iA-p*oin>>flr«iiii 


Ayrton Senna 
osserva la sua 
McLaren nel 
box del circuito 
di Kyalami■ 


i conti con i^hissimo antici-. ' 
po. Il lotto dei concorrenti, lun- ' 
gi dall'essersi agguerrito, si è ' 
impoverito: l'Hoiida ha levato 'C 
le tende, e la McLaren si è affi- ; f 
data ai propulsori Ford. Nigel 
Mansell è stato cosuetto a ... 
prendere la strada dell'esilio 
dal ritorno di Prost. imposto ' 
dalla Renault a FTank Wiliams, - 
c si è rifugiato sotto le ali della 
Formula Indy. Senna, turbato 
per aver perso la geometrica 
- potenza dei giapponesi, aveva 


deciso di lasciare. Poi ci ha 
momentaneamente ripensato. . 
Ha capacità tali che potrebbe : 
persino dar filo da torcere a 
Prost nasuto. Se poi non gli riu- ' 
scisse, pecunia non qlet, c ai. 
suol occhi un vagone di miliar- : 
di vai bene una dantesca im¬ 
mersione nell'elemento icasll- 
camenlc evocato daU'apolli- 
neoBerger. 

Il quale, appunto, anche se poi 
candidamente smentisce per il ' 
pubblico Italiano, sintetizza : 


con rara efficacia per i lettori 
austriaci le condizioni della 
scuderìa modenese. Conforta¬ 
to dagli impietosi allibratori, 
che danno ai due dioscuri di 
Marancllo uno sconfortante 
100-1; come dite, pensare che 
vincano, è come credere che 
un asino possa mettersi a vola¬ 
re. Per loro il mito dell'automo¬ 
bilismo non è meglio della Mi¬ 
nardi o della Pootwork. i ; 
Insomma. Berger dovrà rasse- 
. gnarsi a collezionare figurac- 


' ce. Jean Alesi non ha bisogno 

V di rassegnarsi, c'è abbondan- ' 

V temente abituato. Da quando : 
■' è arrivato alla Ferrari, dopo 

aver buttato alle ortiche il con- 
■ tratto già finnato con la Wil- > 
liams, non ha fatto che ingoia- ' 
re bocconi uno più amaro del- 
. l'altro: eclissato da Prost pn- ; 
' ma, frustrato da un autentico 
: catorcio poi. Ora, deluso e in- ' 
- msuio, vive il suo terzo anno ■ 
da fcrransta con l'angoscia di ' 
::i essere già la seconda guida, c 


di dover chiudere l’avventura 
italiana come ò avvenuto lo 
scorso anno al malcapitato 
Ivan Capelli. . • ■ - v 

Dopo il festival di chiacchiere, 
che ha punteggiato i mesi in- 
‘ vernali scanditi da illusorie 
prove, si va finalmente a co¬ 
minciare. Da questa mattina 
saranno i motori a iar.scntirc la 
loro voce sul circuito di Kyala¬ 
mi. E i responsi cominceranno 
ad avere riscontri concreti. Riu- 
' scirà Alain Prost. reduce da un 
^ forzalo anno sabbatico, a cin¬ 
gere il suo capo con il quarto 
' alloro mondiale? Tutto sembra 
dire di si. Ma il ritorno di Senna 
' il mistico restituisce un minimo 
di suspcncc al campionato, in 
fondo Prost, con tutti i suoi tre 
titoli mondiali, ha debolezze e 
limib che il brasiliano conosce 
- benissimo. E che temerà di 
sfruttare al meglio, sempre che 
:: la macchina l’aiutL Ed è tutto 
' qui il significato di questo 
' mondiale. 
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ì Atletica. Inizia oggi a Toronto la tre giorni iridata indoor. LTtalia punta su Di Napoli e la Salvador : 

Va in scena il mondiale de^ assenti 


' H ROMA. Un cartello di ade¬ 
sioni fra presidenti delle socic- 
' tà sportive per ribadire l'unità e 
. soprattutto l'autonomia del 
' Coni. Promotore del - docu¬ 
mento (rumato da 37 su 39 di- 
s rigenti sportivi) Matteo Pellko- 
ne, presidente della federazio¬ 
ne italiana lotta pesi e ludo. 
Mancano Invece all'appello le 
firme di Nicolo Catalano, pre¬ 
sidente dimissionario della Fe- 
dcrvolley e Renzo Nostini. pre¬ 
sidente della Federscheima e 
vicepresidente vicario del Co- 
ni. Appena pochi giorni fa, 
> proprio Nostini aveva attacca¬ 
to, in una conferenza stampa, 
Airi^ Gattati accusandolo di 
l'gestione personalistica e auto- 
. maria dell’ente. ' 

Intanto il pubblico ministero 
Andrea Vanlaro ha riapeito 
' l'indagine sulle procedure con 
' le quali il Coni, secondo quan¬ 
to è stato sottolineato in aku- 
: ne denunce, avrebbe assunto 
alle sue dipendenze negli anni 
scorsi, circa mille persone se¬ 
guendo procedure incgolan. 
Archiviato già per due volte,.ti 
fascicolo è stato riaperto In se¬ 
guito a nuovi elementi acquisi¬ 
ti dagli investigatori. In partico¬ 
lare agenti della guardia di Fi¬ 
nanza ien si sono recati nella 
sede dell’ente dove hanno 
chiesto e ottenuto i nomi di tut- 
: ti coloro che a partire dai 1990 
hanno fatto parte delle giunte 
esecutive. , 


Inizia o^i a Toronto (Canada) la tre giorni dei 
campionati mondiali indoor di atletica leggera. La 
vigilia è stata caratterizzata più dagli illustri assenti, 
primo fra tutti il «dopato» Ben Johnson, che dai pro¬ 
tagonisti attesi in pista. Si comincia (23.10 italiane) < 
con quattro finali; lungo, peso e 60 donne, 60 uomi¬ 
ni. La spedizione azzurra punta su Ileana Salvador : 
(ore 5 km di marcia) e Gennaro Di Napoli (3000). 


MARCO VWrriHIOLIA 




Mi In lenra canadese molti lo ^ 
pensano ma nessuno lo dice. ' 
E bisogna anche capirti questi v 
industriosi abitanti delle fredde ' 
terre nordametKane, di questi 
tempi manifestare rammarico 
per l'assenza di Ben Johnson è 
come dolersi per il mancato . 
arrivo in banca di un rapinalo- ’ 
re. Eppure, al di là dei dipio- - . 
mauci silenzi, il foizoso e defi¬ 
nitivo forfait causa doping di : 
«Big Ben» pesa come un maci- 
gno sui campionati mondiali :: 
di atletica indoorche vanno ad 
miziarc oggi pomeriggio a To-,. 
ronlo (ore 23.10 italiane) .Pro- 
pno quest'inverno, lo spnnter s 
di orìgine caraibica aveva ri- . 
preso a coneie veloce come 
un lampo (il perchè non c’è 
voluto molto |rér capirlo) e la 
sua presenza nello stupendo 
impianto - dello ■ «Skydome» ' 
avrebbe regalato aitimi di libi- 
I dine agonistica ai suol conna- , 


. zionali seduti in tnbuna. Uscito 
mestamente di scena l'atleta 
«steroidco» per eccellenza, la 
rassegna iridata al coperto de¬ 
ve rìcoireie a qualche surroga¬ 
to d'interesse. Ma, ' ultenorc 
. complicazione, non potrà 
; neanche registrare le gesta di 
alcuni dei più celebrati cam- 
' pionr della pista. Cari Lewis, 
Linford Christic, Seigey Bubka, 
Mike Powcll, chi per un verso 
chi per l'altro, hanno tutti pie- 
lento risparmiarsi la trasferta 
canadese. Uno che invece non 
. solo è della partita, ma ha an¬ 
che in animo propositi bellico- 
: si. è il primatista mondiale dei 
400 metri Harry «Butch» Rey¬ 
nolds. Non stiamo qui a rac¬ 
contarvi le vicende dì questo 
. atleta (squalifica doping, con- 
. testazìone del provvedimento, 
intervento della magistratura 
statunitense, minacce di ulte¬ 
riore squalifica da parte della 
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Il canadese Mark McKoy e il bntannico Colin Jackson attesi alla sfida sui 60 ostacoli dei mondiali 


laaf) perchè non basterebbe 
un’intera pagina, contentatevi 
- di sapere che Reynolds è giun- 
' to a Toronto con un intento 
ben preciso; vincere i quattro- 
cento (possibilmente a ritmo 
' di record del mondo) e farsi ; 
premiare da Primo Nebiolo, il 
. presidente della laaf che l'atle¬ 
ta considera ormai alla stregua 


di un persecutore personale. 
Nel recente passato Reynolds 
ha avuto modo di nbadire la 
sua opinione sul dingcnte ita¬ 
liano: «Non credo che verrà a 
premiarmi. E più probabile 
che si comporti come fece Hit¬ 
ler alle olimpiadi di Berlino 
conJesseOwens». ' • 

. . Sfogliando le -.liste degli 


iscntti saltano comunque fuon 
. aitn personaggi inleressanu. È 
‘v li caso delle velociste Merlenc 
. ' Olley, Inna Pnvalova e Gail Dc- 
. vers, attese proprio oggi ad 
una sfida incandescente sui 60 
I. mcin. Assai meno incerto if 
pronostico della successiva fi¬ 
nale maschile dove il bcniami- 
< no di casa Bruny Sunn .se la do- 


CìclìsmOy verso la Sanremo 

In forma ritalia del pedale 
Cipollini vince in Francia 
Fondriest primo a Frosinone 


ENRICO CONTI 


■M ROMA Promettenti segna¬ 
li Pier il ciclismo italiano in vista 
della prima vera «classica» del- ' 
la stagione, la Milano-Sanre- 
mo (20 marzo). Due sono in¬ 
fatti le vittorie registrate ieri , 
dalle biciclette azzurre: Mario 
Cipollini ha vìnto in volata, alla 
sua maniera, la quinta tappa 
della Pangi-Nizza; a isola del ; 
Uri (Frosinone), ■ Maurizio ' 
Fondriest si è invece aggìudi- 
cato, sempre in volata, la se- ‘ 
conda frazione della Tirreno- • 
Adriatico. Promettenti segifelì. 
appunto, in questo inizio di > 
stagione, che ha già registrato ' 
altri significativi successi pier le '• 
nostre biciclette: il neoprofes¬ 
sionista Michele Bartoli alla : 
Settimana Siciliana; Della San- ' 
ta al Giro di Campania: mentre .ì ; 
Cipiollini era già arrivato primo 
alia Paiigi-Nizza (seconda tap- ■» 
pa) sul traguardo di Neveis, e l 
Fondriest si era aggiudicalo ' 
una frazione della Ruta del Sol. t 
Ma veniamo ai successi di ieri. 

Cipiollinì è giunto a braccia 
alzate al termine della tappa 
Saint Etienne-Vaìson de la Ro- 
mainc di km 219; nel volatone ' 
finale ha preceduto nell’ordine ' 
i belgi Nelissen e Capiot, i fran- , 
cesi Capielle e Magnien, e il te- ! 
desco Ludwig. Altri due italiani ’ 
nei primi dicci: Sciandri e Baffi, ' 
rispiettivamente settimo e otta- ' 
vo. Nella classìrica generale, lo l, . 
svizzero Alex Zuelle ha conser¬ 
vato la maglia bianca di lea¬ 
der. 

E ■ veniamo alla ■ Tirreno- : 
Adriatico. Fondriest è alla .sua • 
terza vitlorìa stagionale (Ruta ' 
del Sol e una tappa al giro sici- 
liano, prima di ieri): il tris l’ha » 
ottenuto al termine della prova 
(179 km) Fiuggi-lsola del Uri. f 
Dopo due anni da «emigrante» ' 


con la maglia della Panasonic, 
il trentino ex campione del 
mondo sta ritrovando smalto 
con la «Lampre» guidata da 
Beppe Saronni. Fondriest ha 
battuto in volata il danese 
Skibby, il moldavo Tchmil. e 
Bartoli. La tappa ha mes.so in 
luce oltre a Fondriest. Argen- 
tin. Bugno. Giovannetti e Re- 
' bellin. L’unico che ancora non 
: va è Claudio Chiappucci. «È : 
quello più giù di forma» ha am¬ 
messo Giovannetti. Per Chiap- ; 
pucci è un inìzio di stagione in 
sordina: dopo il matrimonio, si ' 
è allenato con gare di ciclo- ■' 
cross, senza grossi squilli. Ora 
è un’incognita. Per la cronaca. ' 
leader della ciassitica generale _ 
è ora Skibby. davanti proprio a 
; Fondriest; i due sono separati ' 
da un solo secondo. » , 

Dice Fondriest; «11 mio segre¬ 
to di quest'anno? Mi sono alle- : 
nato molto di più. rispetto alla 
scorsa stagione, almeno 2mila ( 
chilomteri in più per l'esattez¬ 
za, e tanto lavoro in palestra. 

' Ho capilo che per migliorare 
devo laticare...». Non rinnega 
l'esperienza olandese: "Mi ha f 
insegnato molte cose», e rin¬ 
grazia Spruch per il successo 
di ieri «Ho trovato !a circostan- 

■ za giusta pervincere, ma è sta¬ 
to il polacco a 800 metri da! ; . 

; traguardo a prcparatmi il terre-. 

■ no. Ma quest'anno va tutto per '■ 
il verso giusto: l'anno passalo 
state certi che anche qui avrei - 
trovato il modo di fallire», in vi- ; 
sta della Sanremo, Gianni Bu- :, 
gno non si sbilancia ma am¬ 
mette «Sto mollo meglio del- ’ 

: l'anno scorso*: mentre Argen- 
; tin dice «se mi accorgo di non ?? 
avere le gambe a posto, rinun- • 
ciò alla Sanremo», ma non tutti 
lo prendono sul serio. ' T; :' -, ;”. : 


Pallavolo. Coppa Campioni 

Parma e Ravenna vincono 
La finale sarà^tutta italiana 


vrà vedere soprattutto con il 
fantasma di Ben Johnson. Fra 
le competizioni che si svolge¬ 
ranno domani e domenica si 
fanno preferire i 60 ostacoli 
uomini, ducilo fra McKoy, 
Jackson, Foster e Dees, e ì 
3000 metri con !a presenza del 
fenomenale Moses Kiptanul E 
quest'ulbma gara ci consente 
di aprire il breve capitolo dedi¬ 
cato ai colorì azzurri. Proprio 
nei tremila Gennaro Di Napoli 
SI giocherà una delie pochissi¬ 
me chance di medaglia della 
squadra. Qualche possibilità di 
podio c'è anche nella 5 km di 
marcia con Ileana Salvador 
mentre tutta da scoprire sarà la ; 
gara del giovane D'Urso negli " 
800. Per chiudere, una notizia 
Italiana. Augusto Frasca, re¬ 
sponsabile delle "relazione 
esterne della Federatletica ed 
ancor poma capo ufficio stam¬ 
pa Fidai, ha deciso di abban¬ 
donare li suo incarico. Un ad¬ 
dio motivato con un comuni¬ 
calo durissimo in cui si paria di 
•convincimento che !a gestio¬ 
ne della Federazione sia avvia¬ 
ta verso un futuro a rischio», 

- «presa d'atto dell'esistenza dì 
comportamenti volti a destabi- 
.. lizzare il vertice federale», «in- 
1 consistenza decisionale . del 
■ Consiglio federale». Parole co- 
•: me pietre per una Fidai che 
non accenna ad uscire da una 
plunennale crisi di gestione, -y- 


M ATENE Quest’anno la 
Coppa Campioni corre sull'as¬ 
se Paima-Ravenna. Sia il Mes¬ 
saggero che la Maxicono, in¬ 
fatti. hanno battuto le loro av¬ 
versarie nelle semirmali di Ate¬ 
ne. I ravennati, peiè, sono in¬ 
cappati in una pomata storta 
ed haimo mandalo in archivio 
la 'pratica Zellik' soltanto ai 
quarto scL li risultato di 3 a 1 
(15-6: 5-15; 15-12; 15-7) ri¬ 
specchia pienamente quello 
che si è visto in campo dove i 
vari Dal Zollo, Masciarelli e 
Vullo non sono apparsi in una 
giornata di grazia. Con I in¬ 
gresso in campo di Andrea 


Cardini, poi, le cose hanno ini¬ 
zialo a funzionare a puntino c i 
f, belgi si sono dovuti arrendere 
alla maggiore tecnica italiana 
■' sottorete. Dal canto suo. la Ma- ; 
. xìcono ha battuto i padroni di > 
casa dell Olympiakos per 3 a i - 
(15-7: 15-6: 14-16; 15-8) met- 
. tendo in bella mostra la cop- 
i.: pia Giaiu-Bracci. Stasera, alle 

■ 17.30 SI giocheranno la finale ’ 
: per li 3* e 4° po.sto i padroni di. 

casa dell Olympiakos contro : : 
" belgi dello Zellik. La finalissi -1 

■ ma, invece (ore 20. diretta su - 
Telemontecarlo). è un affare 

: lutto Italiano; Maxicono-Mes- 
■■■ saggero. tOLBr. 


Alfa Romeo. Dopo la Cta, ecco la Ti presentata icn a Monza dal¬ 
l’amministratore delegato della Fiat auto. Cantarella. La Ti 
parteciperà ai Dtm, il campionato turismo tedesco. . 
Biathlon donne. 2° posto per l'azzurra Nathalie Santer nella 15 

- Km che di ieri a Ocstórsund per la Coppa del Mondo. La vitto- 

- . ria è andata alla slovacca Martina Jasicova. - t - . - , ■ 

Pallanuoto. Sono Rn Savona e Pro Recco le due finailstc della 
: Coppaltalia 1993;entrambehannovintogliincontridiritomo 
^ delle semirmali. Nell’anticipo di quarta di ritorno del campio- 
■nato di serie Al. il Pescara ha battuto il Leonessa per 15-9. 
Inter. Vittoria nerazzurra per 8-1 neiramichevole disputala ieri a 

Mezzale, con doppiette di Schiilaci e Sosa. in rete anche Berti, 
Shalimov,OriandoePaganin. . >ter.;:«.«. '■ 

Ard mandali. Si svolgerà a Roma il 19 marzo il campionato 
mondiale dei pesi massimi di boxe thailandese Wka tra l'o- 
landesoWesseiseilnissoSlepanov. . -• 
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O DI VA 


Cifroen AX non solo è simpatica e vi 24 comode rate mensili. Oppure, 10 
è fedele, ma per starvi vicino è anche milioni di fìnanziamento da pagare in 


disposta a rinunciare ai suoi interessi. - 48 rate a tasso agevolato. Comodo, 

Da oigg/, e fino al 31 marzo, avrete a *****^f**{*g*yy ‘jP*** , 

disDOsizione due interessanti oropo- ■ Importodo finonziorB v Ut. 8.000.000 
, ' 24 rato mensili da ; , ' ; Ut. 333.400 

sfe. Potete avere fino a 8 milioni di fi- Ut. ■ 200.(W 

TAN. ■ 0% 

nanziamento a tasso zero, pagabili in _2^4^ 

Saìvo approv8zione ClUoèn FlnAiiBUrla. Ollerli non oimulàblle con a)tre Inliiallve In corto. 

È un offerta del ConccMlonarl CitroCn tu tulle k vetture dltponlblU . 





vero? Citroen AX. in questo mondo Se il vostro usato è veramente da 
che trascura i ven valori, finalmente “rottamare", le Concessionarie 
un finanziamento di grande valore. Citroen vi proporranno soluzioni 

1 alternative molto vantaggiose. 

Importo do finonziore • Ut. 10.000.000 
48 rato mensili da Ut. 252.500 

Speseaperturapralica : Ut. 200.000 EH9 

TAN. -, 10,00% : 

TAE.G.' -- - 11,39% J,: CITROEN 


CITROEN AX: A PARTIRE DA L.1R.835.000 

PREZZO CHIAVI IN MANO 'BASE LOMBARDIA' • LISTINO IN VIGORE ALI' 8.3.1993 


CllroCnFinanirìaria.OtrofnLeatlng. RUparmiaretenxaatpettare. ‘ Cltro^nawtotan cp24ow 8u 24. CpHOJttoSUL 

Gli indirizzi dei Concettionari Citroèn tono tulle Pagine Gialle. Citro^ MeglleTOTAL yjummru/mAtmun 
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PEUGEOT = 

L' antagon: 


Se volete saperne di più, telefonateci. 


Scende in campo Peugeot 306, ^ 
costruita per competere 
: con tutte le auto v - 
della sua categoria " ■ 
e vincere la sfida, 
Peugeot 306^ 
Più sicurezza. 

; Barre di rinforzo laterali in 
acciaio ad alto limite elastico. ': 

Struttura rinforzata con più di - 
4.000 plinti di saldatura. 

Visibilità totale grazie agli 
oltre 3 mq di superficie vetrata. 

Peugeot 306. 

Più tenuta di strada. 

Dinamica Ottimizzata delle . 

Sospensioni (D.O.S.*), 
avantreno di tipo McPherson 
con barra stabilizzatrice collegata 
al gruppo molla-ammortizzatore, ■ 
retrotreno auto-adattativo per offrire 5 - 

più sicurezza V 
attiva, migliore ; 
comportamento 

su strada e maggiore comfort. ; ; ' 


Peugeot 306. • 

Piùcomfo^' 

Corpi cavi foderati con materiale 
espanso fonoassorbente, 
chili di rivestimenti anti- 
risonanze: il silenzio “HT 

si fe sentire, su 

^ sicuramente comoda, ■ 

anche nel volume del 
bagagliaio: da 338 a 637 dm^. 
Peugeot 306 . 

Più piacere. . 

Motori brillanti, da 75 a 
103 cavalli, e una linea nata in ' 
collaborazione con'i’ 

?ininfarina\ è bella da 
guidare e bella da vedere, Peugeot 306. 
Per le altre; la più temibile ; 

antagonista, ; —^---p- 

per voi la più ' 3^0 XR-XT 

piacevole ■ . cilindrata (cm>) 1360 ~ 

compagna di Potenza (CV din) ■ 75 • _ 

viaggio Velocità max (km/h) 165 


Prezzo** ^ 'V ■ L.19.795.000 L.20.830.000 

(chiav: ,n mano) . XT; L.21.975.000 , — L23.115.000 


* D.O.S. Marchio depositato Peugeot. / 


** Escluse casse regionali (A.R.I.E.T.) 
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